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Mae Ha CriHiavijJinta di efiere Hato 
aggregato alla Reale Accadcrnia delle 
? a 2, Scienze 
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Scienze eretta in i Parigi dalla Vofira 
Reai Munificenza ', fu quello , che fu- ' ! 
fcitò in me uni ardente dejlo , e fi- " ; 

molo dì gratitudine verfo di sì Gran 
Promotore , che dall' ora in qua indefef- j 
fo nell' operare, non ho prezzato tempo, 
ni fintata fatica in fare un rìgorofoefa- 
me di molti mfii naturali, tanto nel 
regno minerale , quanto vegetabile, 
animale, per invefìigar gli Arcani più 
reconditi dell 0 Natura , e difcoprire li 
principi ’j delie fuhlunari mifceleffe non 
per rendermi degno delle grazie rice- 
vute , almeno per ejfer compatito in av- 
venire . E non h avendo havuto il com- 
modo di commtmicare ogni giorno li miei • 
fiudij, e nuove difcoperte à quella Uni - ’ 
verfita de i Letterati a caufa della mia 
dimora in Roma, li congregai infierne , 
e difpofi con ordine , ne hò formata 
la preferite Opera , la quale ejfendo uri 
- Apologia contro di molti abtfi ,e fcifmi 
introdotti nelle f cuoi e \ dell a Medicina, . 

a caufa 
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à caufa della Filofojìa 5 detia Mecani - 
ca^ ò Corpufcolare , ò Jìa riforma della 
dottrina degli Atomi , che ha tanta p of- 
fa nella prefente età . Prevedo contro 
della medefima una guerra letteraria , 
e di già fento , che una fchiera di acu - 
tijjìme penne Jl armano per denigrare 
il candore delli miei ftudij , che altro 
oggetto non hanno , che di /coprire il ve- 
ro , e di giovare al Puhlico . Onde per 
liberare la prefente Opera dall' emù - 
lazi one de ì fuoi Avverfarij , ho pre- 
fo /’ ardire di confacrarla a VoHra 
Maejlà , animato a ciò dalla Sua Reale 
Clemenza , che come Padre de i Let- 
terati , e Propagatore . delle Scienze , 
e Nobili Arti non ifdegnerà di aggra- 
dire un sì picciol dono > e proteggere 
quejle mie primizie , le quali benché 
deboli fom figlie primogenite degli ef- 
perimenti , che tendono alla dilucida- 
zione delli principij della . naturale Fi- 
loffia , e vera Medicina . Effondo ben 
y. noto 


notQ .xMon falò alla * Republica Lette- 
raria , ma al Mondo tutto quanto Jìa • 
Zelante della Verità , fi? amatore del- 
li Studij . Quello che con la fua Sa-, 
pienza , e Virtù ha arricchita la Fran- 
cia di sì gran numero di Scuole per V 
amplificazione delle Scienze , e buone 
Arti , sì Mecanicbe , come Liberali , 
e con la fina Potenza , eGiuftiziahafa* 
puto ingrandire il fuo Regno : poiché 
non foloiha * liberata la Patria da tanti 
inimici , & àccrefciuta la liberta défuoi 
V affitti * ma anche difefa , e dilatata 
la Cattolica Religione con V amplifica- 
zione d eir Ecclejìaftica Clero . In ricom - 
penfa di sì fante , e Jegnalate azzioni 
il Giu fio Iddio fparfe fopra della fua 
Reai Famiglia profluvi j di Benedizioni; 
poiché felicemente regnando vede innal- 
zata la fua Prof apia al pofiejfo di Muò- 
ve Monarchie , il di cui nome • immor- 
tale rifuona per tutta la Terra. Onde 
non fi può negare y che in V. M. nonfi a 

epi- 
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epilogato quanto > di Generofo di Ma- 
gnanimo , e di Grande vidde già mairi - 
fplendere il Mondo ne i Secoli trafcorfi 
in petto de i maggiori Monarchi . Men- 
tre con la Vojlra Pietà Jìete lo Splen- 
dore della Chiefà V V Amore dei Suddi- 
ti, & il Protettore de i Religioji ,e con 
la Vojlra Potenza Jìete il terrore de i 
nemici. Con tutto ciò la Maejlà Vojlra 
è Jlata femprè così moderata nelle im- 
prefe , che nel maggior fervore delleVit- 
torie non ha mai ricufato di dar la pace 
a i fuoi Avverfarij . In tanto ripofando 
/otto la fortunata ombra , e protezione 
di un sì gran Rè, farò fempre indefejfo 
in far nuovi efperimenti , & ojfervazioni 
intorno alP ordine delle cofe naturali per 
dilucidare li veri principij , fif aprire 
la porta , e fpianare la via ad una nuo- 
va, e vera Filofofia , che fpero in breve 
dare alla luce , che poi congiunta alla 
Medicina Jì renda più utile per la fa- 1 

Iute degl i huomini , £f univerfal benefi - ^ 

ciò 
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ciò del Regno , e del Mondo Letterario : 
méntre genuflejfo avanti al Trono della 
Maef'a Vojlra con la più profonda bu~ 
milta mi rajfegno 

* • » \ » « • * * .. . 

■ \ . 

Di V. M. Cristianiss. 


Roma li j\ Giugno 170Ó. 





Vmilìft, Dtvotifs: ed Oblìgatìft Servidore 
Martino Poli . 
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Prefazione dell’ Autore ' 
à chi legge. 

Tanto grande » e numerofo lo ftuolo , sì degli 
Antichi, come de i Moderni Autori, che fotto varij 
nomi, titoli, e pretesi hanno fcritto, tanto in 
Filofofìa , quanto in Medicina , che i lor volu- 
mi , per li varij originali , commenti , copie di 
copie , interpretazioni, teftamenti, codicilli, & apologie , che 
hanno ripieno tutte le Librarie del Mondo : in modo ta- 
le, che non balla l’età di un’huomo per faperne il nome, 
c leggerne il frontifpicio . Alcuni de i quali dotati di una 
fomma intelligenza , elTendo amici della verità , hanno 
cercato di dilucidare li principij della vera Filofofìa , e-» 
manifcftare al Mondo Letterato gli Arcani più reconditi 
della Natura. Altri invidiofì , hanno impiegato ogni ior 
Audio per occultarli, acciò la pofterità li riconofca come 
Oracoli, tanto della Filofofìa , quanto della Medicina, fen- 
za partecipare de i lor fcgrcti : e ben fi offerva , che varij 
Autori in diverfi tempi hanno nafcoflo jl vero fotto va- 
rie figure. Gli Egizzij fi fervirono dei geroglifici , Pita- 
gora dei numeri, Platone delle figure geometriche, l'an- 
tica Grecia delle favole.. ... ... . 

» Li Moderni poi, benché più lontani dal vero di quel- 
lo che fiano già mai flati gli huoraini Letterati , coftumano di 
fcrivere con maggior chiarezza ; poiché prefumooo, fpie- 
gare gli Arcani più reconditi della Natura con ragioni af- 
fai note, e termini intelligibili, paragonando il fiflema^ 
del Mondo alla mecanica coftruttura degli orologi , delle 
flatue, dei molini , & altre machine artificiofe .: con la^ 
qual Filofofìa, in vece di dilucidare li principij delle co- 
fe naturali , l’ hanno fepolti in un' abbiffo di confufioni , & 
in fpecie li Settatori di Cartello , e di Gaffendo , li quali 
non pofledendo niente del proprio , fono andati mendi- 
. . : ; ‘ b cando 
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cando dalle rovine dell' antica , & iniqua Filofofia di De- 
mocrito,' e di Epicuro alcuni frammenti dclli loro infen- 
fìbili, & ideali principi], fopra dei quàli, con mutare al- 
cune cofe , vi hanno fondata una nuova Filofofia , chia- 
mata Mecanica , e Corpufcolare, la quale confiftendo inu 
pochi termini , facili da effere apprefi da ogni povero in- 
tendimento , è fiata volonticri ricevuta dalla gioventù mo- 
derna, ttantcche à prima fronte par che habbia qualche,» 
apparenza di verità per e/Tere appoggiata all’ artifìciofa 
flruttura delle machine, moto, fito , e figura dei corpi, 
& altre affezzioni affai note. Nulladimcno non lafcia di 
racchiuder nel fono un'idra vclenofiflima , li di cui aliti 
peftiferi hanno infettate tutte le fcuole della Medicina, si 
Ipocratica , come Chimica : in modo tale , che pervertito 
il vero modo di ragionare intorno alla cagione de i mali , 
non fi fa più menzione degli Elementi, nè tampoco delli 
principi] Chimici , burlandoli anche delle qualità allignate 
dagli Antichi alle cofe naturali, c della lor virtù cfpul- 
tricc,che confitte meli’ attività delli ipiriri [animali ‘.negan- 
do anche tal' uno li fermenti interni dei mifti alfegnati 
da i Chimici, l’ attività del calore, detto naturale , unico, 
e potente agente , per mezzo del quale fi rarefanno i flui- 
di , fi fublimanO i folli, eji rendono flluidi li fiali ; appog- 
giano tutto il fiftema della Natura alla mecanica. coftrut- 
tura delle parti organiche ,& alla varia modificazione del- 
le fibre : e però nella fpiegazione delli morbi , altra voce 
non fi lente che idi oftruzzionc di filtri , di mutazione di 
figure , e di equilibrio , di coagulazione nei fluidi , di efal- 
tazione di acidi, che penetrando nelle vene à guifiadifipa- 
de taglienti, con le lor punte penetrano nei pori, e con 
gli angoli taglienti incidono, corrodono, e dilatano ivafi, 
e con la loro acidità ingrolTano i fluidi , e putrefanno le 
parti : e confiderando T huomo come una machina auto- 
matica , nella cura de i morbi non lì penfa punto à rifto- 
rar li fpiriti , nè à corroborare li fermenti , c dar pabolo 
al calore innato acciò non fi »eftingua la lampada della 
• vita? 
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vita > applicano ogni Jor ftudio per aflòrbire l’ideati Acidi,, 
che credono poffino cfière la cagione della foluzione del 
continuo, e della mutazione della, teftura > & equilibrio x 
quali che in natura non vi fia altra cofa che pofià per- 
turbare l’economia animale che li nominati Acidi , o 
conliderandoli rei di un’ infinità di mali > li sbandirono 
dalla Medicina con danno, confiderabile dell’ humanità : o 
ben fi oflerva, che in. niun fecola li morbi fono fiati co- 
sì oftinati , & incurabili come nella prefente età , c ciò 
da altro non proviene che dalla fallacia delle dottrino , 
che fono diametralmente oppofte alla vera cura dei mor- 
bi : mentre la verità delle colè non è appoggiata alla fa- 
cilità dei termini inventati da alcuni Moderni; ma bensì 
alla realtà dellì principi; , com’ è fentimento delli veri fa- 
picnti : ciò mi hà dato occafione di mandare alla luce la 
prefente Opera intitolata il Trionfo degli Acidi». 

Il motivo principale dunque che hò havuto di fcri- 
vere è fiato di giovare al Publico , e togliere , fe è polli- 
bile , tanti Icifmi , & abufi introdotti nelle fcuole della , 
Medicina à caufa della Filofofia Carpufcolare , ò riforma- 
zione degli Atomi . Perloche havendo confumato molto 
tempo in fcrutinare tutte le Filolofiche ipotefi de i Moder- 
ni, l’hò feoperte chi poco confàcevoli alla noftra Sacro- 
finita Religione, e chi infulficienti per ifpiegare li miraco- 
li della Natura» Poiché l’armonia delle cole naturali non 
dipende dal concorlò fortuito degli Atomi, ò corpi indi— 
vifibili di Democrito , e di Epicuro , nè tampoco dalli 
frammenti della materia quadratalo angolare di Cartello „ 
nè dall’ indefinite modificazioni, moto , fito , figura; gran- 
dezza , & altre affezzioni delli luoi polverumi , & ideali 
componenti ; mà bensì dalla vaftità degli Elementi , elio 
fono corpi homogenei, purilfimi , c fempliciflimi , non per 
anche circofcrìtti da niuna figura geometrica , c definita , li 
quali fono la materia remota di tutte le cofc definite , c fi- 
gurate, la di cui mole {tendendoli dall’uno all’ altro Polo , 
lenza feontinuazione veruna , è quella , che con la dircz- 

b 2 zione 
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zione del Supremo Architetto inteflc, e ftabilifce il fiftema 
delle cofe naturali} mentre li mirti, e le figure medefìme, 
altra cola non fono che unioni degli Elementi alterati dalla 
poterti feminale, come fi difeorrerà à Tuo luogo. Perloche 
c una gran temerità di alcuni fallì , c fofiftici Filofofi di 
voler obligare 1” Onnipotenza Divina à creare un numero 
infinito di picciolilfimi corpi, per poi di quelli comporne 
de i maggiori , & apprefiò de i più grandi per formare il fi- 
ftema della Natura . Ciò c un voler limitare la fua gran- 
dezza , & Onnipotenza , con la quale con un fol fiat creò 
la mole dell'Univerfo , c gli Elementi , che fono la materia 
di dove provengono tutti li mirti naturali , fono più valli 
di tutti li comporti fublunari , e li comporti fono maggiori 
delli frammenti artificio!!. Di qui fi viene in cognizione, 
che P ordine delle cofe , & il fiftema della Natura è dia- 
metralmente oppofto alle dottrine degli Atomifti , e de i Fi- 
lofofi Corpulcolari , mentre il Sommo Fattore creò prima 
gli Elementi , che fono corpi vaftilTimi , e continui , de i 
quali fi fervi la Natura per formare , & inteflère tanti , e sì 
varij comporti, mediante il carattere fpecificativo imprellò 
nei Temi della Suprema Intelligenza , e gli huominiche non 
hanno la poterti d’ingrandire le cofe, mi bensì d’impic- 
ciolirle , volendole accommodarc à loro ufo , rompono le 
rocche per farne picciole cafe , lacerano la terra per farne 
angufti vali , tagliano i legni per ridurli in cenere, incidono 
li Itami, & i lini per formarne le carti , frangono i lenii, e 
diftruggono la poterti feminale per farne farina , & in con- 
clufione difiòlvono, e lacerano li comporti, riducendoli in 
fòrtilillìma polvere . Onde fi può con ragione concludere , 
che le fi danno gli Atomi nel Mondo non fiano quelli prin- 
cipi) primari/ , nè feconearij , mi bensì le rovine de i mirti, 
e frammenti di tutti li comporti naturali , non elfcndo la 
polvere l’ultima refoluzione dei comporti , mi bensì gli 
Elementi , coni’ è Pentimento delli veri Filofofi , e Santi Pa- 
dri . 

Il fecondo motivo che hò havuto di publicarc la pre- 

fente 
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fente Opera , è ftato un pcnficre di honore > poiché fiamó 
in un Secolo così maligno , & invidiofo , che criticano le 
Opere prima del lor nafeimento , in odio tal volta deir Au- 
tore , pervadendoli con l’altrui depreflione ingrandire la lor 
fama , che da altro non è nata , fé non da un’ evento fortu- 
nato. Stimali imponìbile (tanto può del pregiudizio la forza) 
che uno di aliena Profcllione polla metter mano alle cofe 
più recondite della Natura, c che uno Spargirico Ila capace 
di feri vere in Medicina , & in Filofofìa : come fe la mede- 
lima Natura havelTe mancato di dare à quelli l’intendimen- 
to necelTario per comprendere li Tuoi mifteri. Sia lodato il 
Cielo, che fin’ ora li miei Avvcrfarij altra macchia non han- 
no ritrovato nella prefente Opera , che di efler parto di uno 
Spargirico non per anche laureato in Medicina. Ciò mihà 
dato motivo di alzare l’ ingegno, e d’ infuperbirmi alquanto, 
elfendomi noto per la lettura dei libri, sì di Filofofìa, co- 
me di Medicina , che la maggior parte degli Autori , tanto 
Galenici , quanto Chimici , che hanno inventato li Medica- 
menti, e formato fittema , con dar leggi nella Medicina, 
fono flati Spargirici , e Speziali di Profeflione , & hanno te- 
nuto Officine , e Lavoratori publici , c privati : e tutti li far- 
maci, eflènze, tinture, balfami , panacee, & altre forti di 
medicamenti artificiofì, sì Galenici , come Chimici, che fi 
compongono nelle Officine, non fono parti di una attratta 
(peculativa ; mà bensì di una lunga prattica,& olfervazionc 
delle cofe naturali acquiftata mediante una Spargirica analifi; 
poiché li veri lumi della Medicina non folo fi ricavano dall* 
oflervazione delle orine , degli elcrementi , e dall* apertura 
delli cadaveri ; mà con più evidenza dalle Chimiche reduz- 
zioni detti corpi ne i lor principi; . 

Mifera condizione di chi vuol giovare al Mondo con 
l’arme detta pura verità, che è condannato prima che le 
fue ragioni fìano intefe . Gemono forto i Torchi tanti, e 
tanti Volumi. Dio sà con qual’ arte , ò profondità di fa- 
pere fcritti , e la maggior parte di veri latrocinij fon figli : 
c pur è vero , che quando non fono opporti à gli errori 
. , com- 


communi della Pilotato Corpufcolare , e Medicina Cribra- 
toria, nè contro le leve , bilancio , & equilibrio di alcuni 
Moderni; fi trovano Protettori che li divolgano per oracoli 
Sibillini . Fra tanti infortuni; folo di una cofa mi dovrò 
pregiare , ed è , che la mia Opera non è un ricamo , ò 
mulaico comporto delli frammenti, ò furti delle altrui dot- 
trine, & in fpecie delli Moderni; mà fono parti dclli miei 
propri; ftudij, & efpcrimenti, con una lunga oflervazione , 
& anali!! fiuta di molti mirti naturali , ufo , & abufo delli 
medicamenti ; poiché nel tempo che li miei Condifcepoli 
andavano tafirticando » e paralogizando per concludere quel 
tanto decantato ircocervo nelle fcuolc , io andavo fcruti- 
nando li fegretf più reconditi della Natura , la quale alli 
foli Chimici fi fa vedere fenza velame . Onde contem- 
plando quel favio documento di Orazio : Nullius addittus 
furare in verba Mag'Jlri , yeftirò la mia Opera di un manto 
tclfuto di quei lini inaffiati con i miei propri; Aid ori . Per 
tanto , ò Cortefe Lettore , fe trovi in quell’ Opera alcuni 
problemi» che à prima faccia fèmbrino paradoffi , non irri- 
gidir la fronte, ne fconvolgerc il volto , poiché le miepro- 
pófizioni non fono uve acerbe, nè pomi immaturi, che flu- 
pefanno li denti, & il palato di chi li gufta; Mà contentati 
di leggere , che fcorgerai con elevato fopraciglio > edere le 
mie fatiche opere complete veri parti degli efpcrimenti Chi- 
• mici capitali inimici delle menfognere ipotefi di quelli che 
prefumono di havere un’ intelletto più accommodato all’ in- 
tendimento del vero ; che fe l’Opera ti farà gradita non 
mancarò in breve di dare alla luce il fecondo Tonio, che 
confitte in una Filofoffa univerfàle, con un nuovo Trattato, 
nel quale fi difeorrerà fenza importura del modo di vivere 
fano , c di prolongare li giorni, con ritardar la vecchiezza, 
e confervarc la gioventù per quanto fi rtcnde la Medicina, 
& una buona dirczzione intorno al vitto, rimettendo il tutto 
nelle mani del Supremo Fattore , e Fonte di tutte le feienze» 
che regge , c governa il Mondo con un continuo influita 
della fua Divina Onnipotenza , e vivi felice . 

tavola 
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Imprimatur, 

Si videbiturReverendiflìmo Patri Magiftro Sac. 
Palatij Apoftolici. 

Domintcus deZaulis Epijcopus Ferutanus Victfg, 



P ER commiilionc del Revcrenditfìmo P. Maeftro del Sacro 
Palazzo, havendo noi infrafcricci, lecca acccncamence l'Ope- 
ra intitolata II T rionfo degli Acidi &c. di Martino Poli : noti-» 
habbiamo trovato india cola veruna , che Ila concro la Santa., 
Fede Caccolica Romana, ne concro li buoni, & honefti coftumi: 
anzi edere quella ripiena di moke olfervazioni , & efpcrienze » 
die poffono recare ucile à i profelTori di Medicina ; e perciò de- 
gna , die s’ efponga alla publica luce col mezzo delle Scampo . 
Quello dì 4. Marzo 1706. 


Paolo Manfredi . 
Antonio Luciani . 


Imprimatur. 

Fr. Paulinus Bcrnardinius Ordinis Praedicatorum 
S. A. P.Mag. 
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Degl’ Acidi di Martino Poli . 

LIBRO Ir 

Nel quale fi difcorre delli principi) Chimici tanto 
in particolare, quanto in generale: vendicandoli 
dalle Calunnie di quelli , che afierifcono , 
edere parti del fuoco , e non altrimente 
Principi) edenziali dà midi 
Naturali. 

Con un breve Trattato degl' Acidi , e degl' Alcali , 
fS* in fine del Solfo » e del Mercurio univerfale , 
ò fi 'a V Elemento dell * Acqua *, contro 
il fiflema. degl' Atomifii . 

Definizione della Chimica . 
CAP. I. . ■ ' 

A Chimica altro non c, che una cognizio- 
ne di tutte le cofe naturali , altrimente 
detta Filofofìa efperimentale , vera imi- 
tatrice della natura, per mezzo della 
quale , facendoli l’Analifi di tutti li mi- 
rti naturali , lì feparano da quelli i veri 
principi) , ò parti componenti : che poi 
depurati , & efaltati , fi riunifcono , for- 
mandone nuovi comporti più nobili di prima , dà i quali ne 
tifulta non folo la Medicina particolare , e metodica per libe- 
rar gli huomini dà un’infinità di mali ; mà anche l’univerfale , 

A e fegre- 



Digitieed by Cooglf 


i Vibro primo . 

ef(greta: potenti dima per rinovarc i corpi, e prolungare la 
vita, gl’oggetti della quale fono ogni forte di corpi, si vege- 
tabili , come Minerali ,& Animali : le cui Eflènze , ftando an- 
cora nafeofte ncll’Abbiflò della natura , vengono dalli foli Chi- 
mici con maravigliofo artificio eftratte, e fciolte dà i loro 
vincoli , c porte alla luce per benefizio dei viventi : c ciò falli 
mediante la fermentazione , dirtillazionc , fublimazione , fo- 
luzione , e coàgulazione , & altri mezzi , sì naturali , come 
Artificio!!, mediante i quali s’introduce la fluidità ne i folidi, e 
la folidità ne i fluidi : rendendo in varie guife fiflò il volatile , 
c volatile il fiflò con infinite altre metamorfofi , ò trafmutazio- 
ni, che ogni giorno fi oflcrvano derivare da i Chimici Artifici; : 
però per apprendere queft’arte fcientifica , è neceflario pattare 
per i proprij mezzi , de i quali fe ne parlerà apprettò con parti- 
colare diftinzione, Capitolo per Capitolo, incominciando dalla 
fermentazione . 

Della Fermentatione in generale . 

CAP. IL 

* * *■ » 

D Ovendo parlare dell! varji modl,e delle diverte operazioni, 
dipendenti^*!*» Chimica, cIle fi ricercano per analizare 
i corpi naturali, & aprir la porta alla vera Filofofia, è neceflario 
procedere con ordine,per imitare laNatura, anche con l’artificio: 
perciò cominciarono dalla fermentazione , per mezzo della 
quale fi difpongono li corpi , & in fpccic li vegetabili ad altre 
funzioni . 

La Fermentazione dunque , generalmente parlando, altro 
non è , che un moto naturale interno delle parti più lottili , e 
più volatili , che compongono li mirti naturali, eccitato , e pro- 
moflo da un principio Acido, mediante il quale, Sparandoli 
li principij attivi dalli lor vincoli , cioè le parti più fiottili dalle 
grotte , l’eterogenee dalle homogcnec , le fitte dalle volatili , !i 
viene à formare un nuovo comporto più nobile , e fpiritofo di 
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prima , come dal fatto fi deduce : mentre niun mirto naturale , 
ò artificiofo fi depura già mai, nè fi cfalta,e conferva lungo tem- 
po , fe prima non vien fermentato dalla Natura per mezzo de’ 
Cuoi principi] : come fi oiferva nel morto , che mediante la fer- 
mentaziona naturale» fitrafmuta invino, il quale nonfolo fi 
rende più puro , c fpiritofo da per fe fteflo; mà da lui fe ne 
eftrae , mediante la dirtillazione , uno fpirito ardente molto 
utile nella Medicina , e neceifario per la preparazione di varij 
medicamenti , & altre cofe appartenenti all’Arte : il quale fpi- 
rito non fi può eftrarre dal morto , ò altro fugo naturale, prima 
della fermentazione: e parimente la farina del grano non fi con- 
verte in pane , in altra maniera , che per mezzo del fermento 
acetolo , che vi fi aggiunge. 

Che tale operazione poi provenga da un principio Acido, 
non è difficile il provarlo : e fe bene il modo , co’l quale opera 
la Natura , non è cognito à noi , nulladimeno l’Efoerienza c’in- 
fègna , che niun mirto sì naturale , come artificiofo, fi fermenta 
già mai , fe non abonda naturalmente di Acido : e mancandogli 
quefto principio, è neceflàr io, che l’Arteficeve l’aggiunga; 
altrimentc in vece di fermentarli , fi corrompe , come fà il fugo 
di cicoria , di borraggine , malva , parietaria, ò altro femplice, 
e frutto, nella compofizione del quale non vi è Acido, ò fe pure 
ve n’è qualche piccioia porzione, non è fenfibile , nè fufficicntc 
per promovcre la fermentazionetpcrciò è cofa troppo evidente, 
che le non vi fi aggiunge qualche fermento Acido , detti fughi, 
invece di fermentarli , fi putrefanno : mà tutto l’oppofto fi offer- 
va nel morto , nel fugo delle cerafe , fragole , cedri , aranci , ò 
altre forti di frutti , fiori , & erbe , che nella loro immaturità 
mortrano un acido fenfibile : tutti quefti come è noto ad ogni 
huomo , erudito fempliccmcntc compreffi , e disfatti con la 
mano , porti in un vafo proprio fi fermentano fenza alcuna 
addizione . ■ . - - 

Per comprendere poi , come li nominati Acidi promovano 
la fermentazione , è necellàrio conofcere la loro natura , e 
confiderarli nello fiato della lor purità , e non altrimcnte 
concreti lotto mentite figure, con le quali fi mortrano à noi 
. ~ , A 2 rive- 
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rivettiti di Terra, che fa argine alla loro fluidità: nel quale*» 
flato fono privi affatto di moto , come fono tutti li corpi figu- 1 
rati : perciò à volere , che operino, col penetrare nell’intimo 
dè mirti , è nccefTario , che fìano fluidi , & effendo tali , non vi 
cade niuna ragione di figure , ò di atomi , ò minime particellcj 
acute , piramidali , quadrate, ò d’altra forte , come fingono li 
moderni Democritici , & Epicurei, che militano fotto gli ftcn- 
dardi di Cartcfio rinovatore, e correttore delle fopradettc dot- 
trine : mentre la fermentazione non fi promove per virtù della 
figura aculeata, e pungente delli fali concreti , c figurati , che di 
lor natura non hanno moto alcuno ; mà bensì per l’elafticità , e 
fottigliczza delli fpiriti Acidi, che in quelli fi contengono : ef- 
fendo vanità il fupporre , che tale operazione fi faccia con pun- 
gere , e lacerare le veffiche, ò minimi vafi naturali , che conten- 
gono li fpiriti : che fe ciò fotte, anche gli aghi promoverebbono 
la fermentazione : ne gl’Alcali lafciarebbono di produrre un 
fimile effetto , & in particolare li fali volatili eftratti dalle parti 
degrAnima!i,come è il fili volatile di Corno di Cervo, di San- 
gue fiumano , e Amili , E quali nella loro concrezione , quando 
fi feparano dalla flemma , mediante la fublimazionc , appari- 
feono nel capitello dell’alembicco, e nel recipiente in forma di 
aghi fottiliflìmi , che fi ottèrvano anche fenza il microfcopio : e 
pure è vero, che tali,ò foli foprapofti, ò mefcolati con qualfivo- 
glia fugo , ò mirto fermentabile , non folo non promovono Ia_, 
fermentazione; mà al contrario v’inducono quali un’iftantanea 
putrefazzionc, riducendo il mirto in un letame fetido , ever- 
minofo . 

* Perciò per ifpiegarc la vera fermentazione , è nccefTario 
riccorrere à principi; più alti , che confiftono in una materia.» 
crtenfa , vaga , & homogenea : la quale effendo di fua natura^ 
fpogliata affatto di ogni figura geometrica, e definita, può facil- 
mente accomodarli alla ftruttura dèporidiciafchedun femineo: 
c circolando per le tortuofe vie delli loro laberinti , dà moto 
alli principi;, ò parti effenziali delli medefimi: e nel lungo circo- 
lare le parti più fottili , sì fulfuree , come faline diftrigandofi 
dalle grotte 9 fi unifeono 3 e formano un comporto più nobile , e 
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le grotte cercano il fondo del vafo : mà la materiafibttilc , che è 
il principio attivo 5 e promotore della fermentazione, doppo 
d’haverc diftrigati li .folfi dalli lor legami,& efaltati al fupremo 
grado della lor perfezione , sì per quello concerne la vegetazio- 
ne delle piante i come la feparazione delle parti più Ipiritofc 
delli fughi vinofi : doppo haver fatto il fuo uffizio, anch’cflo va- 
go di forme, fi rivefte di parti terree, e concrefce in un fale figu- 
rato: e tutto ciò fi ottcrva nella fermentazione , e fabrica del 
vino , nel quale le parti più fiottili , e fulfuree del comporto for- 
mano lo fpirito ardente : e le parti terree , e feculente cercano 
il fondo del vafo, e lo fpirito acido , che c il principio attivo 
della fermentazione , riveftito di terra , concrefce in lapilli , e 
fi attacca alle parti laterali dei vafo in forma di fale , ò tartaro : 
mà perche le fermentazioni fon varie , alcune naturali , & altre 
mille , e molte artificiofe , per capacitare il Lettore » è necefla- 
rio farne qualche particolare diftinzione . 

Della Fermentazione naturale. 
CAP. III. 

L A Fermentazione Naturale , à diftinzione delle altre , non 
è , che un concorfo dello fpirito univerfale con il femineo 
particolare di cialcheduna cofa: il quale ettèndo homogeneo, c 
privo d’ogni figura , è capace di prenderne tante , quante ne fo- 
lio fiate delineate dal Sommo Fattore nella fabrica fpecifica di 
ciafchedun femineo : che fc li principi) attivi , & in fpecie l'Ele- 
mento dell’acqua coftaflc di particole folide, & indivifibili , 
fiansì pure di figura rotonda, ò anguillarc, come molti Moderni 
s’immaginano ; non fi potrebbe adattare alla varia ftruttura di 
sì gran numero di femi, che fono fparfi per tutta la Terra: men- 
tre ettèndo figurata , e circofcritta fi potrebbe adattare fidamen- 
te alla ftruttura d’alcuni feminij: leporofità dei quali foflèro 
proporzionate alla lor figura, e non à d’altri : dell’infu/fiftenza 
poi ditali principij>fe ne parlerà diffufarnente, nel fecondo libro. 

Pcr- 
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Perciò per comprendere come fi faccia la vegetazione del- 
le piante: & in che maniera lo fpirito univerfale fi renda parti- 
colare, c palli in nutrimento, & accrefcimento di tutrte le cofe, 
& in fpecie delle piante, è neceflario confiderai li principi; del- 
le cofe naturali in due fiati, cioè profiimi, cremori, efienfi, 
c concreti . Li Principi; remoti , & efienfi fono gl’Elemcnti, che 
nella loro purità non hanno niuna figura , nè limite alla loro 
Efiènza: nulladimeno fon quelli, dai quali derivano tutte le 
cofe . Li Principi; profiimi concreti, e figurati fono li femi par- 
ticolarie fpccifici di tutte le cofe: la fàbrica de i quali non è un* 
aggregato di atomi , ò particole figurate di diverfa grandezza , 
che à cafo , ò per virtù del moto , del quale fono fiate dotate 
dal principio della Iorocreazione,concrefcano in varie maniere, 
come aiferifee tutta la turba dè Filofofi corpufcolari j mà è un 
complefiò degPElementi uniti , e tefiùti inficine dalla mano del 
Creatore , dove vi è delincato in picciolo la figura della pianta 
dal dito della Divina Onnipotenza : però la vera fermentazione 
in natura è quella, che fi fa quando lo fpirito univerfale , ò gli 
Elementi in forma rara , come è l’aria , e l’etere , ò in forma.» 
fluida , come è l’acqua , & il mercurio , s’introducono nelle po- 
rofità de i femi, e circolando per i loro laberinti, con la loro vir- 
tù clafiica , {piegano le parti , e promovono la vera fermenta- 
zione , e nel medefimo tempo la materia fottilc , & indetermi- 
nata fi determina , e concrefce, accommodandofi alla forma del 
femineo , come fi oflerva nella vegetazione di tutti li femplici , 
sì erbacei , come arborei : mentre ponendo in un campo, ò in un 
vafo una quantità di terra vergine , e non per anche coltivata , 
& in quella fparfi diverfi femi , come per efempio , di acetofà . 
cicoria, lamica , ruta , anifi -, e limili, & adacquata la terra ogni 
giorno con acqua di fonte, òdi pioggia, s’introduce nelle lor 
porofità , e promove la fermentazione , e tumefatti li vari; femi : 
germogliano , e crefcono in gran mole : confervandofi , & au- 
mentandoli in ciafcheduno il fapore , l’odore , c colore , come 
anche la figura , che ritraflcro dal loro femineo . 

Sichè lo fpirito univerfale , ò l’acqua Elementare gravida 
di /piriti vivificanti , introduceadofi nelli pori di cialchedun 
- - - femi- 
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fimineo , non folo fpicga le parti ; mà fi còrtverte nella loro 
Portanza , in modo tale, che fermentando con il femc di 
acetofa, e di cedro diviene acida, in quello di cicoria, 
alquanto amareggiarne, nel femc di lattuca fi fa infi- 
pida , in quello diruta, amara, di un’odore grave: nel femc 
dianifi, efimili, dolce di odore foave, c di faporc grato : c 
quello non fi fa per la trafpofizionc delle parti , nè per la varia, 
& indefinita modificazione degnatomi , ò minimi componenti,' 
come è fentimcnto dclli Democritici, & Epicurei riformati; mà 
bensì per la vera trafmutazionc dclli principi) remoti, che con- 
crefcono, eli determinano, mediante la foftanza di chiafchc- 
dun femineo , e non già per la figura , della quale fono dotati : 
mentre quella non ferve , che di vaghezza ; e perciò lo fpicito 
univerfale fi fà falfo con i fallì , amaro con gl’amari , dolce con 
il zuccaro , acido con il cedro , fulfureo con i folfi, e Mercuriale 
con il Mercurio, fiflo con li corpi fidi, volatile con li volatili , 
fluido con li fluidi , folido con li folidi , homogeneo con gli ho- 
mogenei, Eterogeneo, con gli Eterogenei : però fi conclu- 
de , che la naturale fermentazione altro non fia , che una vera 
trafmutazione, c concrezione dello fpirito univerfale : che fi fa» 
mediante la forma foftanziale, della quale fono dotati i principi) 
particolari di ciafehedun femineo , c non altamente per la figu- * 
ra efteriore , che non determini l’Eflènza ; mà folo la vaghezza 
delle cofe come fi è detto altrove . 

In prova di ciò fi ofterva , che quantunque il zuccaro ri-» 
dotto in lapilli, prenda una figura quadrata limile al fai Marino; 
nulladimeno è così diverfo da quello , sì nei fapore, come nella 
virtù , che vien difiinto anche dai putti : che però fe la varietà 
delle cofe dipcndcflè dalla diverfa modificazione delli principi) 
figurati , in natura non fi darebbe nè moto , nè foftanza : ftan- 
teche gl’.ltomi confiderai , fecondo la fpiegazione delli C irpu* 
fcolari , fono principi) ideali , & indefiniti : mentre , elle do , 
infettili , fecondo li Democritici implicano alla compage dt'le 
cofe , c la loro folidità ideale è oppofta alla fifica , e reale flui- 
dità delli fpiriti: però tali principi) nella loro unione potrebbero 

bensì produrre diverficà di figure ì mà non già determinar fo- 

- ftan- 
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ftanze : non {tarò à parlare molto delle fermentazioni , che fi 
fanno nelle vifeere della Terra : mentre il mio alfunto non è di 
difeorrere della trafmutazione dei Metalli : nulladimeno dirò 
folo , che il Mercurio, eflendo uno fpirito univerfale , non già 
del Mondo ; mà bensì dè Minerali , fi coaguli anch’effo, e fi cor- 
porifichi , fermentandoli co’l fale , e folfo Metallico in quella 
fpccie , nella quale è fiato fpecificato il lor femineo dal fupre- 
mo Direttore . 

Della Fermentazione mifta . 

. j 

CAP. IV. / 

L A Fermentazione mifta è quella , che fi fa de i corpi natu- 
rali con l’ajuto dell’arte , come è quella delmofto: me- 
diante la quale fi trafmuta il fugo delle vue , c di altri frutti in 
vino , ò liquore potabile : e quefta fi fa mediante un principio 
acido interno delli medefimi frutti , il quale effendo di fua na- 
tura fottilc, vago, mobile , & indeterminato, e fempre opera- 
tivo , e circolando per li pori del femineo, non fi quieta già mai, 
che prima non habbia condotto il frutto alla fua maturità, me- 
diante il primo mobile , c promotore delle fermentazioni , che 
è il fole : però detto acido non fianco di operare, vorrebbe con- 
durre il frutto all’ultimo grado della perfezione , e non può far- 
lo, fc non è ajutato dall’arte à rompere quei corpi, che fervono di 
oftacolo alla fua fluidità , con comprimere con la mano , ò con 
qualche ftromento li frutti, che fi vogliono fermentare, per 
eftracrne il fugo , il quale porto m un vafo proprio , fi fermenta 
paffando à maggior pcrfezzionc : e quello avviene , perche ha- 
vendo contufo il frutto , lo fpirito acido, che è principio fallen- 
te, e promotore della buona fermentazione, puòufcire dalle 
fue carceri, e circolare fuori delli vafi, e facendo unione con gl* 
altri fpiriti della medefima natura, fi rende più potente in modo 
tale, che havendo luogo di campeggiare, afeendendo , e difen- 
dendo per il vafo , fàun circolo maggiore , e per confcguenza 

più 
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piu violento , e con la fua fottigliezza penetrando nelle par- 
ti più intime del mirto , ne fprigiona li {piriti , e con la fua_, 
virtù elaftica , & efpanfiva aprendo , e {palancando le porte , dà 
adito alle parti fulfuree , di già fcioltc dalli proprij vincoli , di 
unirli , e formare un comporto più nobile di prima , che è il vi- 
no : e l’acido non potendo più combattere con li {piriti, ftante la 
loro fottigliezza , non ftanco mai d'operare , incomincia ad 
agire contro il terreo:e rivenendoli delle parti più pure,concrc- 
fee in forma di {ale > ò tartaro , porzione del quale lì coagula 
nelle parti laterali del vafo, e porzione ne reità mcfeolata col 
vino per virtù della parte aquea, che lo tiene dilToluto : il quale 
in progreflò di tempo promovc nuove {ermcntazioni, e non po- 
tendo ftenderli ad editare quel fluido à maggior pcrfczzionc , 
ftante che la {ua natura non li ftende più oltre: vago di operare, 
retrocede dal{uo camino : e {acendo un moto inverfo, ò contra- 
rio torna à nafeondere , e riveftire gli {piriti fulfurei di quella 
terra, nella quale egli li trovava involto : e diffondendoli elio 
medelimo nel fluido , và ad occupare quel luogo, che di prima 
tenevano gli {piriti vinofi , & in tal gui{a riconcentrandoli le 
parti {ulfiiree, e manicandoli l'acido, ritorna il liquore nella./ 
fua immaturità,e di vino,che era,divicne aceto: come li ricono- 
fee dal non trovarli niente di tartaro nel va{o,che lo contiene. 

Della Fermentazione Artificiofà . 
CAP. V. 

. f 

H Avendo parlato della fermentazione in generale , & ap- 
prelfo della naturale, edellamifta , partiremo à difcor- 
rere della fermentazione artificio^ : che li fà, mediante la Chi- 
mica , la quale eflcndo imitatrice della natura , produce anch’- 
ella varij Fenomeni nella compofizione dè corpi : e quello li fa 
mediante la feluzione , e coagulazione : perciò li Chimici , 
quando hanno feiolti , e diftrigati gli {piriti dalli loro legami 
corporei 3 mediante la diftillazione , e {pogliati di quella figura 
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comporta, che tifulta dalla mifeela di vari; principi; ; li rendo- 
no operativi, atti ad informare nuovi corpi, e prendere varie 
figure : come fi oflcrva nelle operazioni , che fi fanno mediante 
gli fpiriti di vitriolo , di nitro , lai marino, alume , e fimili : li 
quali , finche ftanno imprigionati dentro li pori delli lor corpi 
figurati , non fono punto operativi, nè atti à difiòlvcrc altri cor- 
pi ; ma fciolti dalli loro legami divengono attivi , in modo tale, 
che dirtòlvono molti altri corpi duri, con li quali concrefcono 
-n varie forme . 

Quindi fe li fluidi follerò figurati, come aflerifee Gartendo, 
& altri moderni Rinovatori , e Correttori della Filofofia di De- 
mocrito , e di Epicuro,non folo non farebbono tante , e sì varie 
mutazioni , che ogni giorno fi vedono nell’ordine delle cofc na- 
turali , & artificiofc ; mà farebbono anche inetti alla penetra- 
zione dè corpi : mentre non fi può comprendere fottigliczza 
alcuna nelle figure , le quali , effondo comporte di varie fupcr- 
ficie ( immaginiamocele picciole , quanto vogliamo , in modo 
tale , che fuggano li noftri fenfi ) fiano piramidali , ò pure qua- 
drate , pentagone , elfagone , ò d’altra figura geometrica , ò de- 
finita, quantunque fiano regolari; fono tali per quello, che con- 
cerne l’Architettura per l’ufo delle fabriche civili ; mà fpropor- 
tionatiflime per quello , che fpetta alla purità , e fottigliczza de 
principi; : mentre , fe fono piramidali , hanno una grande fpro- 
porzione nella loro propria eflenza: ftantc che le piramidi inco- 
minciano in un punto, e terminano in molti, c così le altre figu- 
re angolari: però volendo diflòlvere , corpi di dura compage , 
c d’angufte porofità,non portano i fali figurati penetrare in quel- 
le ; ftantc che , effondo più fiottili ncll’eftremità , che nella par- 
te oppofta , infinuandofi le punte nè pori , tutto il reftante del- 
la figura , deve per ncceflità reftar di fuori : & in vece di aprire, 
c dilatare li corpi, fi vengono ad oftrucre maggiormente le loro 
porofità : che però la fottigliczza non fi può concepire , che nei 
corpi rari , e fluidi , come l’acqua , e li fpiriti d’ ogni forte : ef- 
fondo dottrina cfpcrimcntale, che niun corpo hà virtmdi pene- 
trar l’altro , ftantc la lor durezza , e difuguaglianza , che han- 
no anche nella lor medefima figura , come fi (piegherà meglio 
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altrove : mà li fpiriti , non elfendo foggetti à neffuna paflìone di 
figure , ò angoli , che fi oppongano alla loro fluidità , fi pofiòno 
veramente dire homogenei , e fimilari : mentre con la lor fotti- 
gliezza penetrano le partipiù intime di tutti li corpi , e dando 
moto alli principi) , e promovono la fermentazione, dalla quale 
ne rifultano nuovi comporti : come fi oflèrva nella mifeela dello 
fpirito di vitriolo , e di folfo con foglio di tartaro : che doppo 
un breve contralto formano un corpo falino differente da quel- 
lo nel quale fi trovava imprigionato prima lo fpirito di vitriolo: 
il quale non folo fermenta con foglio di tartaro ; mà con ogni 
forte di fali alcali, sì fifli , come volatili , così in forma folida , 
come difToluti nell’acqua . 

Per ifpiegare poi limile operazione , è necelfario efplorarc 
prima la natura dello fpirito di vitriolo , & apprelTo quella dei- 
foglio di tartaro , per darne una giufta definizione . Quanto al- 
lo fpirito di vitriolo, quando è ben diftillato , e rettificato, c 
un corpo puro , c fottile di niuna figura determinata , atto à pe- 
netrare molti corpi , quantunque fia ponderofo : foglio di tar- 
taro poi altro non è , che un là! fifiò , ò avanzo del fuoco, dflutc 
nell’acqua , il quale , ertèndo privo delle fuc parti volatili me- 
diante la potenza del fuoco , rimane un corpo porofo : e perche 
in natura non fi danno vacui , nel medcfimo iftante , che fe nej 
volanole parti più foctili del mirto , lìano acide, ò fulfurec, me- 
diante la potenza del fuoco , come fi è detto ; immediatamente^ 
vi fubentra la parte più rara , e più fottile dell’aria : onde eflèn-> 
doci una legge, & ordine in natura , che li corpi rari cedano il 
luogo alli fluidi , e li fluidi allifolidi , folo per ragione di gravi- 
tà , quando fi pone lo fpirito di vitriolo fopra foglio di tartaro , 
eflèndo fluido , e più pefante dell’aria , e dell'acqua medefima_» , 
s’introduce nelle porofità del fai di tartaro , & efclude l’aria , e 
l’acqua inficme : e perchè nella penetrazione de corpi fi fà gran 
movimento y ne nafee quella violenta fermentazione , ò eìfer- 
vefeenza con calore, dalla quale ne rifulta un nuovo comporto , 
detto dai Chimici , tartaro vitriolato , che altro non è , che lo 
fpirito di vitriolo , riveftito delle parti terree , e faline del fo- 
pr adetto oglio di tartaro : onde fi oflerva, che non folo lofpiri- 
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to di vitriolo , c di folfo fermentano con foglio di tartaro , ò 
altro Tale , ò liquore alcalico ; mà anche lo fpiritodi nitro, pro- 
duce il medelìmo effètto, e fermentando con quelli , concrefce 
in lapilli piramidali. Vi farebbe molto che dire, intorno alla na- 
tura delli fpiriti , mà effendo il mio alTunto nel prefente Capito- 
lo di parlare della fermentazione , lo riferbarò altrove . 

Della Putrefazzione . 

! . ' / ’ 1 ' 

CAP. VI 

B Enche la putrefazzione non habbia alcun’ ufo buono nella 
medicina, nè tampoco nella preparazione dè medicamen- 
ti, fi Chimici, come Galenici , perelTere affatto inutile ogni 
effetto , che dacflà deriva ; nulladimeno non è inutile la fua co- 
gnizione, sì per quello , che concerne la fpiegazione delli morbi, 
come la correzzione delia medefima , per difendere li corpi dà 
fimile infezzione . 

Per darne dunque la dovuta definizione , dirò , che la pu- 
trefàzzione non è altro , che una cattiva fermentazione , cho 
proviene dà un principio diverfo, e diametralmente oppofto al- 
la vera fermentazione , che è il fale alcali, sì fiffo, come volatile 
delli medefimi mirti : il quale fpogliato delli folfi più fottili , o 
più volatili » che fono il Balfamo de comporti , & i correttori 
della voracità degl’alcali : quando li primi fi fono diffipati , fi 
cfalta , & havendo azzione lopra de folfi , non fa , che diffolve- 
re le parti più grolle dè medefimi , che fono le reliquie delli fpi- 
riti fopradetti , e folute le putrefà, come è la fua natura : c per- 
ciò fi offerva , che in alcuni mirti la putrefazzione fiegue doppo 
la fermentazione : mentre, come fi è detto negl’antccedenti ca- 
pitoli , per fuo mezzo non folo fi feparano dai mirti le parti più 
lottili , c più balfamiche ; mà quelle fi efaltano à maggior fotti- 
gliezza , c perfezzionc : perloche fàcilmente fe ne volano: onde 
reftando il corpo impoverito delli fuoi fpiriti più fottili , cho 
fouo il balfamo del mirto , fic fiegue una nuova fermentazione , 
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nella quale efaltandofi li Tali alcali , che fono il princìpio della 
corruzzione , non fanno , che manifcftarc li folli più grotti , 0 
più fetidi dè mifti, dando al noftro fenfo ingrato odore , e fapo- 
re : c ciò fi verifica ne i viventi li quali alimentandoli di vari; 
mifti , quelli fi fermentano nelle prime vie , cioè nello ftomaco, 
e difendendo ncll’inteftini , fe ne fepara il chilo , che c la parte 
più balfamica dè mifti : il qual chilo portandoli nel fanguc , fer- 
ve di riftoro à quel fluido ; mà il reftantc dei cibi fpogliati delle 
parti balfamiche mediante la fermentazione , fi putrefa nell’in- 
teftini , e la natura li efpelle dal corpo , come inutili : mà quei 
mifti , dove manca l’acido fermentativo , come è la carne , & il 
pefee , fe non vi fi aggiunge il fai marino , ò altro acido , doppo 
che fono morti , & elalati li fpiriti , pattino immediatamente-» 
dallo (lato naturale alla putrefazzione , fenza pattare nè tampo- 
co per il mezzo della fermentazione . 

Perciò fi conclude , che tutti quei mifti , che abbondano 
di principij acidi , fi fermentano, e fi efaltano à maggior perfez- 
zione , come fono molti vegetabili , e minerali : mà gl’animali , 
abbondando , per quello concerne il materiale , di quantità 
grande di fali volatili, & orinoli, doppo la feparazione del prin- 
cipio della vita , che non è corporeo, pattano alle totale corruz- 
zione: e fi come la natura della fermentazione è di promovcro 
la vegetazione con unire li principij attivi ; al contrario la pu- 
trefazzione, c quella, che dittòlve i comporti , difunifee li prin- 
cipij, con la dcftruzzione della virtù feminalc : mentre li corpi , 
quando fono putrefatti, non fono più capaci della vegetazione . 
É benché nei cadaveri , & altri corpi putrefatti vi nafeono dei 
vermi , & altri infetti , non fono parti della putrefazzione ; mà 
bensì il concorfo di nuovi feminei, sì vegetabili , come animali: 
à i quali il cadavere di altro non gli ferve, che di vafo , c pabo- 
lo per il lor crefcimento: mentre la virtù vegetativa confifte nei 
femi , e non altrimente nella trafpofizionc delle parti , nè tam- 
poco nella forma cadaverica : che però con ragione fi può ritor- 
cere quelPaflioma tanto decantato dalli Peripatetici : Corruptio 
unius , ejl generatiti alterius , con dire : fermentatiti unius , ejl ge- 
neratiti alterius : mentre non nafeono già mai li vermi , ò altri 
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infetti nella carne ; fe da qualche farfalla, ò mofca , & altro ani- 
male, non vi vengono deporti lilor feminehnè la parte corporea 
del grano fi putrefa , prima che mediante la naturale fermenta- 
zione habbia germogliato il fèmineo , al quale la parte corpo- 
rea , e corrutibile del grano d’altro non ferve , che di terra , ò 
fimo, per appoggiarvi le radici nel fuo primo nafeimento . Vi 
farebbe molto, che dire intorno alla corruzzione , e generazio- 
ne delle cofe , mà non crtèndo quello il noftro alTunto , lo rifer- 
baremo peraltro luogo . 

Della diftillazione in generale . 

C A P. VII- 

« * . 

L A diftillazione non è , che una feparazione delle parti , sì 
aquee , come oleofe , c mercuriali , che fi fa da i mirti 
col benefizio del fuoco : le quali doppo d’eftere Hate rarefatto 
da limile agente vengono coagulate in diftanza dall’ambiente 
freddo dell’aria , in forma d’acqua , mediante 1’ aderenza del 
proprio vafo , che le riceve : e quella operazione fi diverfifica , 
fecondo la diverfità delle cofe , che fi devono diftillare : mentre 
molti corpi fi diftillanocon l’addizione , & altri fenza , & in al- 
cuni fi procede con ia fermentazione, & in altri nò : con l’addi- 
zione fi diftilla ogni forte di fali , sì acidi , come alcali , così na- 
turali , come comporti , mentre per diftillare il falroarino, il fai 
gemma,& altri della fua clafle,fi ricercaun’addizione di quattro 
parti di bolo , ò terra vergine , per impedire la fufione del fale , 
e tener divilb il corpo , acciò fia foggiogabile dal fuoco . Il Sai- 
nitro poi fi diftilla con l’addizione di parte due di bolo , ò con_» 
parti uguali di alume calcinato ; e quella è l’addizione, ò retina- 
colo , che fi adopra ordinariamente nella diftillazione delli fali 
acidi : mà nei fali comporti vi fi pone l’addizione di parti uguali 
di calcina viva , ò di cenere , ò altro corpo calcinato . Senza ad- 
dizione fi diftilla ogni forte di vitrioli , l’alumc di rocca , & al- 
tri corpi , che abbondano di parti terree : & in tal guifa fi di- 

ftillano 
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flirtano ancora l’ofTa dcgl’animali , legna , gomme > & altri cor- 
pi della medesima natura . 

Si precede con la fermentazione nella diftillazione del vi- 
no » e del fugo di ogni forte di frutti atti à dare lo fpirito arden- 
te , come fono le cerafe , fragole , pera , mela , & altre forti di 
pomi , sì acidi, come dolci . Gli aromatici poi, e l’crbe odorifere 
fi diftillano col benefìzio dell’acqua di fonte , per eftraerne la 
loro effenza ; ma l’erbe infipide fi diftillano nel modo volgare , 
tanto con l’addizione , come fenza : non mi fionderò più à lun- 
go nella fpiegazione delli varij modi , c della divertita degli 
finimenti , che fi adoprano nella diftillazionc » mentre di quelli 
ne fon piene le fermacopee . 

Della fublimazione . 

CAP. Vili. 

L A fublimazione altro non è che una efaltazione , ò eleva- 
zione delle parti più foctili » che fono nei mifti , che fi fà 
mediante il fuoco, ed è di due forti , cioè fecca, & humida: fec-> 
ca è quella , che fi fà del folfo , c del mercurio , antimonio , ar- v 
fenico , rifagallo, c d’ogni altro minerale , che abbondi di mer- 
curio i e follò , e quello è quanto alli minerali : ma vi fono an- 
cora delle foftanze vegetabili , cheli fublimano» come la Can- 
fora , il Belzuino , e limili : vi fono altri comporti ,che fi purifi- 
cano mediante la fublimazione , & in fpecie il fai’ Armoniaco , 

Se altri della fua natura : e quella fi chiama fecca , perche fi fa 
col folo benefìzio del fuoco , fenza nelfuna addizione . 

La fublimazione humida è quella , che fi fa delli fali ori- 
noli , ò fiano alcalici volatili degl’ animali , c loro eferementi : 
come il fai volatile di corno di cervo , di fal’armoniaco , e d’o- 
gni altra parte degl’animali, ò dipendente da loro : li quali fali» 
doppo haverli feparati dai propri) corpi mediante la diftillazio- 
ne , e dai folli , mediante la filtrazione , per carta preparata à 

quello effetto » fi fublimano con la lor propria flemma , come fi 

prati- 
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pratica nelle officine : fi divcrfifica fecondo la diversità degli 
{piriti, e corpi, che fi devono fublimare : mentre alcuni fi fubli- 
mano con fuoco lento , & altri con maggiore , molti con fuoco 
d’ignizione, & altri fenza ignizione : con fuoco d’ignizione fi 
fublima l’antimonio , il piombosa marchefita ,& altri minera- 
li : fenza ignizione fi fublima il folfo, il mercurio , & ogni forte 
di foftanze fulfùrcc , & arfcnicali : con fuoco lento fi fublima la 
Canfora, & il Belzuino, & ogni forte di fali volatili degli ani- 
mali : fi fublimano ancora li Metalli , mà con l'addizione del 
fal’armoniaco , e del mercurio fublimato, ò altro volatile, cho 
Labbia forza di portar sù le ali ogni corpo fiflò . 

Della Soluzione * 

• / 

CAP. IX. 

L A foluzione è una riduzzione de corpi folidi , e lecchi in 
acqua , e quella è di tré forti , cioè del continuo , -dello 
parti , e del tutto . La foluzione del continuo è quella , che fi fa 
con qualche mcflruo , ò folvcnte corrofivo , come acqua forre > 
regia , aceto dillillato , oglio di tartaro ., ò altro liquore corro- 
fivo , si acido , come alcali , così fiflò , come volatile . Soluzio- 
ne del continuo fi chiama anche la triturazione, c calcinazio- 
ne, che fi fa con fuoco di riverbero, ò in altro modo, la qualo 
fi chiama foluzione del continuo , perche non fa , che dividere 
i corpi in picciole particelle,lenza feparare da quelli i veri prin- 
cipi; , ò parti integranti : onde con tuttoché fiano in tal manie- 
radivifi, ad ogni modo confervano in ciafchcduna delle loro 
benché minime particelle , l'eflenza di rutto il mifto . 

La foluzione delle parti c quella , che fi 0 mediante la di- 
flillazionc , per mezzo della quale fi feparano dalli corpi li loro 
principi; : come per efempio lo fpirito dall’oglio , la terni dall’- 
acqua, & il fale dalla terra , come anche il fiflò dal volatile, 
l’acido dall’alcali , e limili . 

La foluzione del tutto , e quella , che fi 0 , quando i corpi 

fi 
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fi riducono in un folo principio , ò ente puro fenza feparazione 
di eferementi : e quella è la vera , e fifica foluzione, per mezzo 
della quale fi difpongono i corpi per la vera , c cattolica medi- 
cina . -, 

Della Coagulazione. 

CAP. X. 

L A coagulazione altro non è , che una ifpiffàtione dè corpi 
foluti , tanto dalla natura , come dall* arte : e quella falli 
in due maniere ; cioè per evaporazione , e precipitazione : per 
evaporazione fi fa la coagulazione d’ogni forte di fali, c vitrioli 
foluti in acqua, privandoli diquell’humido, cheli teneva fciol- 
ti , col benefizio del fuoco : e nell* iltclTa maniera fi fa T ifpifla- 
zione di tutte forti di fughi , tinture , ellratti , come anche la_/ 
reduzzione dè metalli fciolti , tanto nelle acque forti, come re- 
gie , e limili . Per precipitazione fi fà , quando li corpi fono fo- 
luti con meftrui acidi , ò alcalici : però fe fono foluti con gl* 
acidi , fi coagulano , e fi precipitano con lopraporvi degFalcali r 
& al contrario , quando fono fciolti con gualcali , fi precipitano 
con gl’acidi mefeoiandofi con gualcali , fermentano infieme , e 
fermentando fi unifeono , e formano un fai comporto . Dal che_r 
ne fieguc , che li folvcnti , mutando natura , non polfono pii 
lòrtencrc quei corpi , che prima tenevano foluti: e perciò cado- 
no infondo del vaio in polvere , ò calce , come dall’ efperienza 
fi deduce. Qui non tralafcierò di dire , che non folamente gl* 
acidi fermentano , c fi unifeono à gualcali, e gualcali à gl’acidi ; 
mà vi fono dei fali di una terza natura , che fermentano con gl*- * 
uni , e con gl'altri , e quelli fono li comporti , come è il fai ma- 
rino , il fai armoniaco , tartaro vitriolato , & altri , della natura 
dei quali fe ne parlerà altrove . 

* * . 
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Della Calcinazione . 

CAP. XI. 

B Enchc la calcinazione Zìa un’operazione poco differento 
dalla foluzione ; nulladimeno vi è qualche picciola diflin- 
zione : e quella fi fa co’l fottoporre i corpi al tormento del fuo- 
co , e dè fiali corrofivi , & è di due forti , cioè fecca, & h umida: 
fecca , è quella , che fi fa con la violenza del fuoco, c con l’ad- 
dizione de fiali , e folfi corrofivi , co i quali llratificando in un_> 
vafio le lamine dei metalli , e di poi polle in un forno di river- 
bero in breve tempo fi convertono in polvere , ò calce corrofi- 
va , la quale lavata più volte con acqua, fi rende più pura , c di- 
fpofla ad altre operazioni : humida è quella, che fi fa con acque 
forti , aceto dillillato , ò altro fiolvente corrofivo: à i vapori dei 
cjuali pollivi li metalli laminati, fi convertono in polvere , ò cal- 
ce di diverfo colore >fapore, e virtù, fecondo la diverfità de 
metalli : mentre ponendo le lamine di piombo alli vapori dell’- 
aceto,!! convertono in una calce bianca , detta cerufia : e fie vi fi 
pongono le lamine di ferro , fi convertono in polvere rolfia, det- 
ta croco : e quelle di rame fi convertono in una calce verde , 
detta verde rame , e cosà degl’altri metalli : li colori dei quali fi 
diverfifican» non folo, fecondo la diverfità de metalli j mà an- 
che fecondo la varietà delli fipiriti , e fiali corrofivi , c dalli me- 
defimi gradi del fuoco , che lì adoprano in limili operazioni . 

L’Erbe poi , & i legni , come anche l’ofià , e le parti degl’- 
animali fi calcinano col folo efiporli al tormento del fuoco lenza 
neffima addizionemon ftarò à flendermi più oltre nella deficriz- 
zionc delle particolari operazioni : mentre il mio allumo non_> 
è d’inflruire i principianti i mà bensì di dificorrere dei principi; 
delle cole, e degl’abufi introdotti nelle ficuole della Medicina . 

mmm 
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Dei Principij in Generale . 
CAP. XII 

N On vi è cofa più ardua , ne più diffìcile nella Fifofoffa, che 
la fpiegazione dclli principij, alla cognizione dei quali 
non può già mai giungere 1’ ingegno humano : mentre quelli 
« furono edotti dal niente dal fommo Fattore prima della crea- 
zione dell’huomo : Però per non incorrere in alcun’ errore , è 
J neceffàrio ricorrere al vero principio , e caufa di tutte le caule > 

> ch’è Iddio primo Ente Eterno , & Unità Infinita , dalla volontà 

i* del quale dipendono tutte le cole , così inferiori, come fuperio- 

i* ri tonde effendo egli una luce immenfa , e poteftà infinita , col 

c fuo fplendore dà la vita , e l’effere à tutte le cofe , c con la fua^ 

•i volontà le dirigge : mentre ìi Mondo nella mente Divina fù ar± 

1- chitettato prima dei fecali, come è fentimento de veri fapienti r 
!c il quale nella creazione del Mondo altro non fece , che fpiega- 

re , e manifeftare quello , che fi era ideato fìn’ab Eterno : per- 
ii loche fi può dire , che il Mondo attuale altro non fia , che untLV 

[• terrena immagine della fua Divinità : e nell’ifteffo tempo , che 

5 rivelò gl’arcani della fua Omnipotenza , comparve la luce , la., 

fi quale in un baleno diffipò le tenebre della confufìone , che era- 

I- no fopra la fàccia deH’abbiflb , & incominciò l’ordine delle cole 

naturali : onde fi può dire con Ermete Trimegifto : Ni bit aliuci 
quippè eji Mundus , quarti patens occulta Di'vi ni tatis imago . 

Però l’Eterno Padre , non meno fapiente , nell’ ordinare , 

1 che nel crear Potente : doppo d’ haver edotta la materia dal 
niente, ne fcparò gl’EIementi, & appreffoli riunì con un'ordine 
, maravigliofo : difponendo architettonicamente la machina del 
Mondo,nella quale accordò le cofe fuperioricon l’infèriori, e P 
inferiori con le fuperiori, fenza confufìone, come lì legge nelho 
tavola Smeraldina di Ermetej/d quod ejl fupcrius^ejl fìiut id,quod 
eft inftrius-& id quod ejl inferi us^ejì Jicut id quod ejlfuperius \ Onde 
quello fpirito delDiviaoArchitetto,che andava errando fopra le 

C a acque , 
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acque , doppo di bavere edotto dal Chaos li Temi confufi di tut. 
te le co fe li delineo , c li fpccificò col deto della fua Divina.» 
Omnipotcnza , dotandoli di doppia forma ', cioè interna , & 
edema : L’interna condite nello fpirito germinante , principio 
di tutte le vegetazioni , e l’elterua altro non è , che la figura.» 
particolare , che circofcrivc il termine della loro eltenfione , o 
dà la vaghezza alle cofe : & havendo infiifo nelle acque uno 
fpirito vivificante; volle , che per lor mezzo fi promoveflero 
tutte le fermentazioni , e fi fpicgalTc quello , che in potenza fla- 
va nafeofto nel germe di ciafchedun femineo . E però fi olferva 
nella vegetazione di tutte le piante, che l’acqua fola non per 
anche circofcritta ; mà fpogliata d’ogni forma , vagando per la^ 
terra à guifa di fpirito univerfalc , e penetrando nelle porofità 
di ciafchedun femineo ■, non folo ne Ipiega le parti , e maniferta 
l’occulto ; mà anche fi trafmuta in quella foltanza , della quale 
è flato comporto il femineo di ciafcheduna cofa dall’Autor della 
Vita : il quale, havendo dilpofte le cofe con un’ordine così pre- 
claro , e maravigliofo > le regge , e le governa con un continuo 
ìnflulTo dell? fua Divina Onnipotenza . 

Mà perche il modo, che tenne il Sommo Fattore nella fà- 
brica di tutte le cofe , non è cognito à noi ; bifogna contentarli 
di credere , & ammirare tutto quello , che non fi può con l’ in- 
telletto comprendere: e come fi legge nelle Sacre Carte, nel te r- 
Zoddl’Ecclefiafte : Mundum tradì di t di/putationi eorum-> ut non 
ttnjeniat homo opus , quod operatus efi Deus ab initio , ufque ad 
finem: e però volendo applicateli principi; alla Medicina, bifo- 
gna cominciare dalle cole fenfibili : mentre il noltro intelletto 
non può comprendere cofa alcuna , parlando però tificamente, 
che non entri per la porta dè fenfi : onde il Primo principio , e_> 
Caufa univerfale di tutte le caufe, bifogna crederlo ; Li fecondi 
principij , che fono gl’ Elementi , ammirarli : mentre anche 
quelli confiderà ti nella loro purità , e femplicità , nella compo- 
fizione delle cofe naturali, fono remoti, nè ubbidiscono ad altro, 
che à Dio , & alla natura . Mà dall’unione di quelli ne derivano 
altri tre principij fenfibili, chiamati dai Chimici Ermetici col 
nome di fale , di folfo 3 e di mercurio , fopra i quali fi deve fon- 
dare 
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dare il fiftetna della vera Filofofia cfperimentalc : le quali in_» 
altro non difcrifcono dalli primi , che nella concrezione , ò re- 
ftrczione della lor puriflìma Portanza . 


Delli principij Proffimi . 
CAP. XIII. 

P Er principij proflimi altra cofa non intendono i Chimici, 
che quei corpi , nei quali fi rifolvono i mifti mediante la_» 
loro Analiiì : chefono grElementi concreti ,e tangibili: mà ef- 
fendo la Chimica una feienza univerfale di tutte le cole natura- 
li , la di cui pratica non verte (blamente in fàr l’Analifi dè com- 
porti , e feparare da quelli li veri principij ; mà fi rtende più ol- 
tre : mentre per fuo mezzo depurati , & cfaltati,fi formano nuo- 
vi comporti , che non fono in natura ; mà bensì prodotti dall'- 
arte, come è lo fpirito di vino fra li vegetabili , la calce, &i 1 
vetro , fra li minerali. Se il fosforo fra gl’animali , con mille al- 
tre trafmutazioni , che fi olfervano ogni giorno nelle officine 
nella fàbrica di vari) medicamenti. Ciò hà fatto dubitare à mol- 
ti, cheli principij Chimici , non fiano attualmente ne mifti in 
quella fórma almeno, che /èparati fi oftervano -, màche più to- 
lto fiano parti del fuoco , il quale , fecondo l’aflerto dè corpu- 
fcolari Filofofanti , movendo con tal’ impeto le parti , ò princi- 
pij dè mifti , le tritura , e le frange talmente , che alterandoli la 
lor figura, vengono anche à mutar EfTenza . Mà ciò non è vero , 
mentre Fefpevicnza dimoftra il contrario: e febenc il fuoco 
nell’Analifi Chimica altera i comporti , con fepararne le parti j 
non perciò muta li principij, comcfimoftraràapprdfo : e quan- 
tunque li medefimi Chimici fiano varij frà di loro nella fpiega- 
zione delli principij ; non refta però , che nella maggior parto 
non concordino , & in particolare gl’ Ermetici , che in quefta_> 
feienza fanno maggiore autorità di tutti . 

Onde fe vi è qualche feifma nelle fcuole , non deriva dalli 
veri Chimici > mà bensi da alcuni fofiftici moderni, li quali non 
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pfcr anche ben fondati in quella Scienza, della quale fi ufurpano il 
nome , hanno di bifogno di mendicare menzogne dalle fcuolo 
dclli Democritici, e delli Cartesiani, per fpiegare quei principi; , 
alla cognizione dai quali non giunge il lor fapere . 

Si devono per tanto rigettare come in fufficienti li prin- 
cipi; del Tacchettio : metre sì in natura , come nei mifti , oltro 
all’acido , & all’alcali da lui afiègnati , vi fono altri principi; at- 
tivi » e pallivi ,che non fono nè acidi , nè alcali, nè partecipano, 
nè dell’una , ne dell’altra natura , come è il folfo , l’acqua , e la 
terra : à quali non convengono detti nomi in alcun modo : men- 
tre li veri Chimici hanno inventati li fopradettinomi , per Spie- 
gare con quelli la diverfa natura dè fali , e non altamente per- 
fòndarvi i loro principi; . 

Si devono parimente rifiutare , come fuperflui li principi; 
alfegnati dal Villis , e d’altri moderni, che ne nominano cin- 
que , cioè Spirito , Sale , Oglio , T erra , & Acqua : mentre lo 
fpiriro è un nome generico , che conviene à tutti li principi; at- 
tivi, £ non altamente ad un folo principio . E chi è quello , che 
non fappi , che il nome di fpirito conviene ugualmente allo Spi- 
rito di vino, & all’eSfonza dcll’Erbe , come allo fpirito di falo y 
di folfo , e di mercurio , quando fono ridotti dai Chimici alT- 
ultimo grado della loro purità > 

Mà fopratutti fi devono sbandire dalle Scuole li principi^ 
degl’AtomiSli : mentre l’ordine delle cofe naturali non dipende 
dalla varia figura , Sito , moto , e grandezza delli minimi com- 
ponenti ; mà bensì dalla varietà delle foSlanze , che compongo- 
no li medesimi : nè sò capire come tal follia habbia potuto pre- 
occupare la mente di varij Chimici , quando li loro efprimenti 
fono diametralmente oppoSli alla fopradetta dottrina : non po- 
tendoli mai comprendere la purità delle colè quando è nafeofta 
fottomendicate figurale quali immaginiamocele tante picciole, 
quanto vogliamo , Sèmpre fono Eterogenee , che rifultano dal- 
la mifeela di vari; principi; homogenei , variamente inteSfuti: 
non effondo altro la forma esteriore delle cofe , che un termino 
alla fluidità de principi; , che li rende inabili al moto. Però il 
Sommo Fattore nella fabrka delle cofe naturali non creò dè 
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giuochi , ò minimi punti indivifibili , ò altra cofa figurata i mi 
edotto il tutto dal niente , ebbero il loro cflère gl’EIemcnti, che 
fono corpi femplieiflìmi , dall’unione dei quali ne dcrivorno li 
principi) dei Chimici : li quali benché comporti , non lafciano 
d’efler puriflimi , e fottiliflìmi , e fpogliati affatto di ogni forma 
geometrica > ò determinata , fono la materia atta à ricevere tut- 
te le forme , e figure mediante il Teme fpecifico di ciafcheduna-, 
cofa. 

Li veri pr incip ij fenfibili , materia proffima di tutte le co- 
fe ? fecondo l’autorità , &efperienzadelli Chimici Ermetici , 
fono tré , cioè Sale , Solfo , e Mercurio : nei quali fi rifolvono 
quali tutti li mirti naturali, mediante l’analifi Chimica : però 
tali principi j bifogna considerarli nella loro purità , cnon me- 
fcolati infieme , e riveftiti di mendicate figure , come è il Sale , 
il Solfo , & il Mercurio volgare : mentre U falc , che li Chimici 
flabilifcono per uno delli lor principij , non è il fai marino , nè 
tampoco il nitro , ò quello , che fi eftrae dalli fughi dell’Erbe, ò 
dalle loro ceneri, nè altra cofa concreta , c circofcritta da qual- 
che figura : mentre quelli rifultano dalla mifeela di vari) princi. 
pij : nè per folfo intendono foglio groflò , che fi eftrae dai mirti, 
mediante una fempliee diftillazione , nè tampoco il folfo com- 
mune : mentre quello corta della mifeela di uno fpirito acido, 
che lo coagula : nè per Mercurio fi confiderà l’ Argento vivo, 
quando quello corta di acqua, e tetra, & è fpecificato in fo- 
ftanza minerale , proffima alla mctalleità. 

Il vero fale dunque dei Chimici altro non è, che il puro 
fpirito , ò primo ente di tutti li fali , cht vaga nel Mondo, il qua- 
le non eflendo ancora circofcritto dalla mifeela di altra cofa , 
che in qualche modo lo riverta di qualche corpo , che faccia ar- 
gine alla fua fluidità , e limiti la fua eftenfione ; in tale fiato è 
tempre operativo , & atto ad infinuarfi nel centro d’ogni mirto :> 
però penetrando nelle vifeere della terra , fi riverte delle parti 
piu fiottili di quella , e concrefce in. un corpo quadrato , come è 
il fai marino : màquandos’infinua nelle miniere dè Metalli , e li 
dilfolve , fi muta infieme con quelli in vitriolo , e nelle Rocche 
diviene alume , nei luoghi immondi concrefce in nitro , varian- 
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do figura , ò colore , fapore > e virtù , fecondo le varie matrici , 
che lo ricevono . 

Cosi ancora il folfo è una foftanza purifiima , e lucidiflima 
infiammabile al fuoco , quinta effenza di tutti li Zolfi materiali , 
il quale eflèndo di una eftenfione quali infinita , non folo fervo 
di materiale j mà anche di vincolo ,pcr unire , e ftabilire gl’al- 
tri principi;. 

Il Mercurio poi ancora egli , nella fua femplicità , non c , 
che un acqua pura , che non ha niun fapore , nè colore , ò figu- 
ra determinata : c perciò mefcolata con gl’altri due principi; 
attivi , mediante l’appoggio della terra , concorre alla compofi- 
zione di tutte le cole , che fi offervano fotto il Sole , prendendo 
tanti fapori , colori , figure , e virtù , quanti ne fono in natura-, 
nella corapofizione diciafchedun femineo . 

L’efiftenza poi delli fopradetti principi; viene provata à 
baldanza da i Chimici nell’analifi , che fumo di molti mirti na- 
turali , sì vegetabili , come minerali , & animali : li quali ben- 
ché fiano di diverfo genere , fpecie , compage , e regno ; nulla- 
dimeno fi rifolvono tutti in tré principi; attivi , cioè Sale , Sol- 
fo , e Mercurio, & in un fol principio paffivo , che è la terra , 
come fi è detto di fopra : è benché in natura, come nei mirti fi 
trovano tante varietà di fali,fòlfi, e difoftanze mercuriali, che 
differifeono fra di loro nel colore , fapore , e virtù ; nuHadime- 
no provengono tutti dalli tré acccnati principile la varietà del. 
le cole dipende folo dalla varia unione delli primi componenti , 
c dall’alterazione , che ricevono dal fermento feminale nella lo- 
ro fpecificazione : mentre la mifeela altro non è, che un unione 
delle cofe mifcibili alterate . 

Però è da riflettere , che nel Mondo fi danno tré forti di 
mifeele. La prima è quella delli principi; remoti , che fono li 
quattro Elementi , dall’ unione de quali , ne rifultano li tré 
principi;’ proflìmidiftinti dai Chimici col nome di Sale , Solfo, 
e Mercurio . La feconda mifeela , è quella del Sale , Solfo , o 
Mercurio infiemc,dalla quale ne derivano tutti li naturali com- 
porti . La terza mifeela èl’artificiofa, quando fi unifeono infic- 
ine vari; mirti naturali , dalli quali ne rifulta un comporto di 
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comporti , come fi fa nell’officine nella fabrìca di molti medica- 
menti , & altre cofe appartenenti all’ufo humano : m à per me- 
glio fpiegare l’efiftenza delli principij Chimici, cneceflario ve- 
nire alPAnalifi particolare di qualche mirto , come farebbe per 
efempio un legno , ò altro mirto vegetabile . 

Analifi del Legno Santo. 
CAP. XIV. 

S I prende dunque Legno Santo quella quantità, che piace: 
e ridotto in picciole particelle , fi pone in una retorta ben.» 
lutata , la quale fi accommoda in un fornello di riverbero , & 
adattatovi il fuo recipiente , e lutate le giunture , fi fa diftillare 
graduatamente , dandogli fuoco leggeriflìmo : nel Principio 
ulcirà un acqua infipida , che fi pone à parte , & agumentando 
il fuoco dirtillcrà un fpirito acido mefcolato con oglio fiottilo , 
che vi iòpranuota:& in fine fi crefce il fuoco finche la retorta fia 
infocata , e che non diftilli più colà alcuna : erafreddato il vaio 
fi fiepara Loglio dallo fpirito con un ftromento proprio, fi pone in 
vafi diftinti : ciò fatto fi prende il capo morto , ò la foftanza ter- 
rea rertata in fondo della retorta , la quale fi calcina à fuoco 
aperto , & appreflocol beneficio dell’acqua fe ne eftrae una pic- 
ciola porzione di fiale fiffo , & il tutto fi pone à. parte , & ecco 
fattala prima parte dell’Analifi . 

Mà ciò non baita , mentre da tutti li principij eftratti ri- 
tornandoli Ldiftillare , ie ne ricavano altre parti , mà fono lo 
medefime delle prime : onde fe fi rettifica l'acqua con gran di- 
ligenza , fe ne fepara ancora qualche picciola porzione di terra, 
la quale è della medefima natura del capo morto : fe fi rettifica 
appreifo lo fpirito più volte à bagno Maria , fe ne fepara ancora 
dell’acqua , la quale , è della medefima natura della prima : o 
dal rimanente fpirito rettificato à bagno di arena , fe ne fepara 
poca terra , che rimane infondo del vafo doppo la diftillazione . 
In oltre fi prende Loglio , il quale fi rettifica più volte in una re- 
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torta fopra del Tuo capo morto , dal quale fé ne cava ancora una 
porziornedi acqua , & una di fpirito acido : & in tal guifa li ri- 
duce foglio all'ultima purità , e diviene chiariamo , e lucidiffi- 
mo : fi prende in fine la picciola porzione di fai fiffo , il qualo 
per reiterate foluzioni , coagulazioni diviene terra : & in ulti- 
mo fi prendono tutte le acque eftratte dalli altri principi; , e fi 
hà una fola acqua > & apprefiò tutti li {piriti acidi uniti infiemo 
fi hà un folo acido , che altro non è , che il Tale nella fua puri tà: 
e cosili fa defoglio feparato dalla terra > e dalli altri principi; , 
che fi hà un lòlo oglio purilfimo , e fottiliflimo , che è il vero 
folfo : & in quella maniera fi hanno li tré principi; attivi purilfi- 
mi in tré vali diflinti , & unite infieme tutte le terre fi hà una 
fola terra , che è il principio palfivo bafe , ò vafo per contenere 
gl'altri principi; : e quella èia concordanza degrclcmcnti dei 
Chimici con quei di natura , poiché la flemma corifponde all' 
acqua ; lo fpirito acido all’aria > il folfo al fuoco ; la terra alla-, 
terra . 

Che quelli poi fiano li veri principi;, c non altrimente parti 
del fuoco , fi prova con li nuovi cfperimenti , mentre riunendo 
lifopradetti tré principi; attivi con la terra , e fatti digerire in- 
fieme à fuoco lento , acciò fi unifehino , & apprelfo feparati di 
nuovo , come fi è fatto di fopra : fi trovano fempre li med climi 
più , ò meno puri , fecondo che fono più , ò meno rettificati : di 
più rettificata , e di gella per molti meli la parte Mercuriale, 
cioè l’acqua ,-fi trova foinpre la medefima , c fatto il medefimo 
* dello fpirito acido , fempre fi trova l'iflefTo di prima, e parimen- 
te il folfo doppo cento dillillaziosi conferva la fua natura : e la 
terra benché con la violenza del fuoco fi muti in vetro , rcfla 
fempre un corpo paflìvo . Mà per fodisfare maggiormente à 
quelli , che aflèrifcono , che il fuoco muti , ò alteri li principi; , 
e nell’iflelfo tempo provare , che li primi componenti non fono 
figurati } è necefiàrio venire all’analifi di qualche compollo 
figurato , come è il falnitro , il vitriolo l’ajume , c limili . 


* 
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Analifi del Salnitro. 

CAP. XV. 

S I prende Salnitro raffinato, e ridotto in fòttiliflìmi , & ac- 
cutiffimi criftalli mediante le reiterate foluzioni , e coagu- 
lazioni, in modo tale , chefiolfcrvi la Tua figura piramidale , 
anche fenza il microfcopio 5 quello unito con il doppio pelò di 
bolo armeno , lì pone à dillillare in una retorta lutata è munit a 
di un grandiffimo recipiente, e graduando il fuoco fecondo l’ar- 
te , fe ne cllrae un Ipirito di grandiffitna attività , il quale retti- 
ficato più volte da per fe folo, lì trova elTere un puriflimo , e fot- 
tiliffimo fpirito fpogliato affatto della prillina figura in modo 
tale, che offervato col microfcopio , non vi fi vede cofa alcu- 
na : nel quale fiato è operativo atto a diflòlvere tutti li metalli , 
& altri corpi duri :e fe fiefamina il capo morto con difiòlverlo 
in acqua filtrarlo , & evaporarlo , fe ne eftrae un fai 1 ìfio , e ter- 
reo , il quale parimente è privo affatto della figura del falnitro: 
mà ne acquifta un altra irregolare , cqrne è quella degl’ alcali 
filli : mà fe fi riunifee detto l'ale al fuo fpirito , fa quali un iftan- 
tanea fermentazionc,celfata la quale fi vede lo fpirito di nuovo 
riveli ito del fuo corpo , e concreto in fale piramidale acuto, co- 
me era prima di difiillarlo : nel quale fiato non è punto opera- 
tivo , nè penetra in alcun modo i metalli : dal che li riconofco, 
che li fpiriti non operano per virtù della figura , la quale non.» 
hanno ; mà bensì per la loro fottigliezza : & il fuoco nell’ analifi 
Chimica non altera li principi > mà folo li difunifee : che le al- 
tamente folfe ncH’riunirli inlìeme, non formarebbero più il «le- 
defimo comporto , mà un altro differente . 

Così anche prendendo del vitriolo Romano , ò Ungarico, 
che nella fua corporeità , è dotato di una figuri fcfiingolare , 
diftillandolo lolo fenza addizione di cola alcuna in una rctorta 
ben lutata, fornita di un capace recipiente, dandogli fuoco 
graduato fec ondo l’arte , fe ne eftrae nel principio un acqua i n - 
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fipida : & apprettò con fortittìmo fuoco fe ne ricava un fpirico 
acidiflìmo, il quale parimeute rettificato diviene limpido, & of- 
fervatocon il microfcopio , non vi fi riconofce niuna figura , nel 
quale flato è atto à diffolvere molti corpi duri , e compatti : o 
fc fiottèrva il capo morto , ò feerie rimafte in fondo della retor-^ 
ta , fi trova una terra rotta fcabrofa , & irregolare , mà riunito* 

10 fpirito al fuo capo morto , & appretto dinotato in acqua fil- 
trato , & evaporato concrefce di nuovo in vitriolo di figura efa- 
gona , come era di prima , e rifletto fiegue dell’alume , del tar- 
tarodel vino , c d’altri fali figurati : dal che fe ne ricava doppia 
confeguenza . La prima è che il fuoco non altera in alcun modo 

11 principij , benché difunifca le parti . La feconda prova , che li 
primi componenti non hanno niuna figura determinata; mà 
uniti infieme formano , e determinano tante figure, quante no 
fono in natura ; mentre anche il Sommo Fattore nella fabrica 
del Mondo creò prima la materia , e poi la dotò di varie forme , 
come fi oflerva nella fpecificazione di tutte le cofc, e nella crea- 
2 Ìone deH’Huomo , la materia corporea fu la terra, la quale do- 
tò di doppia forma , cioè interna , & efterna : l’ interna fu lo 
Spiracolo della Vita, cioè l’Anima, che è il primo ente formale 
del corpo , e l’efterna altro non è che l’organica diftribuziono 
delle parti , che ferve di vafo , ò (frumento fervile dell’anima-,, 
c delli fpiriti : onde non dandoli nertuna attività nè corpi, nc 
moto alcuno nelle figure , è chimera quanto dalli Democritici, 
& Epicurei è flato detto intorno all’ordine delle cofc naturali . 

Mà perche il mio attinto è di difcorrerc delle cofe appar. 
tenenti alla Medicina, non mi ftenderò più oltre à favellar di 
principi;: mentre per efler Medico , non bafta havere un em- 
brione generale delli primi , e fecondi principi; ; mà è necetti- 
r io conofcere la natura di tutti gli agenti particolari , che con- 
corrono alla tompofizione, e de compofizione dei corpi, sì ve- 
getabili , come animali : per poi venire in cognizione della ve- 
ra cagione de iftorbi , e de rimedi; opportuni per efeguirne la_> 
cura : però partiremo à difeorrere brevemente qualche cofa in- 
torno alla varietà delli fali , e diverfa natura dei folfi , moftran- 
do il modo di conofcere, e diftinguere gli fpiriti , e fali Acidi 

dagl’ 
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dagl’alcali , e gualcali dagl'acidi , c da quei corpi , e fpiriti , 
che non Tono , nè partecipano tampoco deil’una , nc dell'altra 
natura . 


Degl’ Acidi in Generale - 
CAP. XVI. 

B Enche gl’acidi fiano le parti più fenfibili > e più effenziali 
dei mifti desinati dal Sommo Fattore per dar forma, & ef- 
fere à tutte le cofe , principi; attivi , e parti elTènziali di tutti li 
mifti naturali , figli primogeniti del Sole , promotori di tutte le 
fermentazioni , veri balfami del Mondo , per mezzo dè quali fi 
confervono tutti li corpi , e quanto di buono , c preziofo fi an- 
nida in grembo alla natura . Nulladimeno la lor cognizione 
non è tanto volgare , che non habbia' di bifogno di particolare 
fpiegazione : mentre anche gl’ingegni più elevati del noftro Se- 
colo errano nella loro cognizione : e non elfendo à pieno infor- 
mati delle loro innate virtù, e prerogative , e dell’utile grande, 
che portano à viventi , sì nello fiato naturale , come morbofo ; 
in vece di farne encomi; dandoli quelli attributi, che meritano; 
vengono dà i medefimi ciecamente condannati , e sbanditi dal- 
la Medicina , non folo come inutili ; màcomc dannofi , c caufe 
univerfali di tutti li mali . Onde per liberarli da tante calunnie 
hò rifoluto di farne il prefente trattato , nel quale fi difeorrerà 
della loro natura,infcgnando il modo di conofcerli , e di diftin- 
guerli da tutti quelli corpi , e fpiriti, che non fono della loro 
Republica . 

Gli acidi dunque in natura fono quattro , cioè falini , ni- 
trofi , vitriolici , & alumino/ì , da’quali ne derivano molti altri , 
che fi diverfificano fecondo le varie addizioni , che ricevono 
nella loro fpecificazione, mediante li femi particolari di tutte le 
cofe : e quelli fi conofcono, e fi diftinguono dagl'alcali in quat- 
tro maniere , cioè dal gufto , dal colore , figura , e dagl’effetti •> 
che producono : però per non confondere le cofe , c necefTari° 

con- 
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conliderarli in due maniere , cioè fèmplici , e comporti. 

Semplici fono li fpiriti acidi : comporti fono li Tali , che da 
quelli derivano, quando fi mefcolano con altri corpi . Quanto 
agli fpiriti acidi, quando fono ben diftillati, e rettificati, difFeri- 
feono poco gli uni, dà gl’althi : mentre provengono tutti da una 
medefima radice , ch’èil fale di natura, Primo ente di tutti li 
fali , e fpiriti acidi : nulladimeno il concorfo, ò la mifeela di va- 
ri j corpi , co’ quali concrcfcono , gli danno fempre qualche al- 
terazione: per conofccrli dunque, e diftinguerli nello ftato del- 
la loro fluidità, non vi fono, che due fegni , cioè il fapore , e gl* 
effetti : mentre li fpiriti anche corporei , e pelanti non hanno , 
nè colore , nè figura, e perciò fono capaci di prendere tanti co- 
lori , e tante figure , quante ne fono nel Mondo : che fe havef- 
fero qualche figura foftanziale, ò determinata , come molti s*- 
ìmmaginano, non fi potrebbero riveftire di quella d’altri corpi, 
nè farebbero tante variazioni , quante fe ne ofièrvano in natura 
nella varietà dei fali , e vitrioli concreti - 

Quanto al primo légno , dal quale fi conofcono li fpiriti 
acidi dagl’alcalici , è il gufto : mentre mefcolando gl' acidi con 
«l’alimenti , e con li medicamenti , non folo non gli alterano il 
làpore, nè li corrompono ; mà gli fervono di condimento per 
renderli più grati: quando vi fc ne pone una giufta dofe , co- 
me fà il fai marino , lo fpirito di vitriolo , di folfo , di fale , l’- 
aceto dift illaro altri : però tutti quelli , che hanno un fapore 
limile fono della medefima natura. 

Quanto al colore gli fpiriti effendo chiari , e limpidi , altro 
non fi può dire, che fiano , che la privazione dei colori, mentre 
fono capaci di prenderne tanti , quanti ne fono nei mirti : Circa 
alla figura li fpiriti non l’hanno , come fi è detto di fòpra . 

Per tanto per meglio conofcere la natura dcgl’acidi , è ne- 
ceflàrio ricorrere agl’ effetti , che producono , si nel mifchiarli 
con gl’alcali ; come.nel fottoporvi varij corpi: poiché fi offerva, 
chetutti quelli fpiriti ,che nel regno minerale diflolvono i me- 
talli, chi più , e chi meno , più 1’ uno , che l’altro . Secondo la 
maggiore , ò minore attività degli fpiriti , ò refiftenza de i cor- 
pi : quefti fono tutti acidi -, la natura dei quali è di operare nei 
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folidi , dove trovando maggior refiflenza, hanno modo di efer- 
citare la lor forza , e d’attività, con la quale non folo fanno la 
foluzione delli metalli ; mà delle pietre , e d’ogni altro corpo 
duro , è porofo : come fra li vegetabili le lòllanze lignee , c fra 
gl’animali l’olfee . In oltre gl’acidi non folo fanno ettervefeenza 
con gl’alcali loro contrari;; mà anche ingroflano , e precipitano 
tutti quei corpi , che per mezzo di detti alcali erano di già flati 
foluti , e porti fopra le carni degl’animali ,pefci , frutti , e limi- 
li , li confervano lungo tempo intatti dalla corruzzione , e me- 
fcolati con le conferve , e tinture de’ fiori , come di Malva , Bor- 
ragine ,Girafole, Viole , e limili , di Verde , Nere , Pavonaz- 
ze, Gialle, ò di altro colore , mediante gl’acidi li trafmutano 
inunillante in colore rubicondiflimo . E per ultimo contrafe- 
gno , non fi eccitano fermentazioni nè imilli fi naturali , come 
artificiofi , le quali non habbiano l’ origine da un principio aci- 
do , come fi oflerva nella mifeela dello fpirito di vitriolo, corL> 
Foglio di tartaro : dalla qual fermentazione ne proviene un fai , 
terzo detto volgarmente tartaro vitriolato » nclafciano di ha- 
vere grand’ulò nella Medicina : mentre per lor mezzo fi mondi- 
fica , e li fana ogni forte di ulcere , e piaghe putride , come fi 
moftrerà à fuo luogo, ch’è quanto alli (piriti acidi . 

Mà li fali concreti , e figurati , che da quelli dipendono 
fono vari; : li quali fi riconofcono , e li diftinguonogl’uni , da- 
gl’altri à quattro legni , cioè dal làpore , dal colore , dalla figu- 
ra, e dagl* effetti, che producono, come fi è detto di fopra. 
Quanto al fapore , quando fono puri, ò mefcolati femplicemen- 
te con una picciola porzione di terra , com’è il fai marino , il fai 
gemma , il nitro , il falc di aceto , di acetofa , e limili , quelli 
fono tutti grati al guflo : mà quando fono mefcolati con qual- 
che follanza minerale , come fono ogni lòrte di vitrioli sì natu- 
rali, comeartificioli, divengono ingrati : però per farne qualche 
dilìinzione cominciaremo dal primo, ch’è il falino . 

L’acido falino altro non è , che il fai marino , il quale è di 
fapore falfo , di colore bianco , di figura quadrata , e la fua vir- 
tù è di candirei cibi, econfervare le carni, & i pefei intatti 
dalla corruzzione : e tutti quelli fali, che corrifpondono agl’ac- 
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ccnnati fcgni , fono della medefìma natura . Il fecondo acido è 
il falnitro , il quale è di un fapore acido , ma non però ftupefat- 
tivo dei denti , di un colore criflallino, di figura piramidale , e 
la fua virtù è d’infìammarfial fuoco , quando però vien mefco- 
lato con il folfo , e con li carboni , ò altra cofa combuftibile , 
havcndo anche varij ufi nella Medicina . Il terzo acido poi è il 
vitriolo , il quale è di un fapore acido , auflero , & ingrato di 
nn color verde , di figura efagona, mà greffetti fono varij: men- 
tre di quello non folo , fe nc formano molti rimedij ; mà fervo 
ancora per tingerei drappi in vari; colori ; Il quarto acido è T- 
alume , la quale è di un fapore acido , acre , & aflringente , di 
nn colore roffcggiante , di una figura ottangolare , e greffetti , 
che produce : per quello concerne alla Medicina > fono di after - 
gere , e mondificare le piaghe , c di aftringere le parti riiaflàte , 
e di corrodere le carni cattive , e putrefatte nelle piaghe : nel 
re fio fe ne fervono i Tintori per difporre li drappi à ricevere 
varie tinture : però da tutti li fopradetti fali , e vitrioli di varia 
ligura , diverfo colore , e fapore , mediaste la diflillazione , fe 
nc eflrae un fpirito acido , il quale non hà niun colore , nè figu- 
ra determinata : e perciò è di si grande attività, & hà grand’ufo 
nella Medicina . 

Degl’ Alcali incenerale. 
CAP. XVII. 

H Avendo parlato degl’acidi , li quali non folo fono' il bal- 
famo di tutti li miìli naturali , come fi c detto di fopra j 
mà come principi; motrici della fermentazione per lor mezzo 
fi efalrano li corpi à maggior perfezzione . Però hora fa di me- 
ftiere di parlare delli lor contrarij , che fono gfalcali , li quali 
quantunque fiano li deftruttori quali di tutti li mifti , & in parti- 
colare delli vegetabili , cd animali, eccitandoli per lor mezzo la 
purrefazzione , che induce la corruzzione ne corpi ; nulladime- 
no la loro cognizione non è meno nec diaria di quella degfaci- 
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di : mentre anch’efli concorrono all’armonia delle cofe naturali 
uniti agl’altri principi; . 

d'alcali dunque in natura fono tré : Due dè quali fono 
falini , & uno mifto , due filli , & uno volatile ; li quali pari- 
mente si conofcono in tré maniere , cioè dal fapore , dalla figu- 
ra , e dagreffetti . Circa al fapore fi offerva , che fe gl'acidi fo- 
no grati , come fi è detto di fopra , gl’alcali fono ingratiffimi in 
modo tale , che polli fopra de cibi , non folo gl' Huomini non,» 
ufano di cibarfene > mane tampoco le fiere : circa alla figura , 
quando fono concreti fi ofTervti , che fe gli acidi fono di figura.» 
acuta , e piramidale , efagona , e limile , gl’alcali, fi falini filli » 
come terrei fono corpi porofi, di figura fcabrofà , & irregolare» 
com'è il fale fifTo , che fi eftrae dalli corpi inceneriti » e le cene- 
ri medefime. 

Circaagl’effctti , dalli quali più chiaramente fi conofce la 
natura tanto degl’acidi , come degl'alcali , fi oflèrva , che fe gr- 
acidi di che natura fi fiano, polli (opra le carni degl’animali,pe- 
fei , frutti , li confèrvano lungo tempo . Tutto l’ oppoflo vieto 
prodotto dagl’alcali: mentre quelli non folo non l’imbalfamano 
ne li cpnfervano ; mà più preflo vi accelerano la corruzzione i 
e che dio fia vero fi offerva , che quella carne , che di fua natura 
lènza filarla , ò imbalfamarla,fi conferva otto giorni in circa^ > 
& in particolare l'Inverno , falandola con fali alcali , sì fifli,co- 
me volatili , fi corrompe in meno di dodici hore : di più fe gr- 
acidi polli fopra le conferve di Rofe , di Borragine » di Violej 
pavonazze , di Fiori di Malva , e limili , le trafmutano in color 
rollo ; tutto l’oppoflo fanno gl’alcali : mentre polli fopra dette 
c onfcrve, le mutano in un iltanre in un color verde . In oltre fc 
gl’acidi nel regno minerale hanno azzione fopra li Metalli , ri- 
lp ettando li lolfijgl’alcali folvono li folfi,e rifpcttano li Metali : 
e fe gl’acidi nel regno vegetabile folvono le foflanze lìgtìee, le 
nel Regno animale rolfee,e limili rifpcttando le parti pingui, & 
oleofe de’ medefimi ; gli alcali fanno tutto l’oppollo : mentre 
folvono le follanze pingui , & oleofe , e riflettano le lignee , & 
olfee , & in conclufione , fe gl’acidi con la loro fottigliezza fol- 
vono , e penetrano tutti li corpi duri, e porofijgl’alcali con le lo- 
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ro porofità aflòrbono > & invaginano tutti li corpi fulfurei, & 
oleofi : ficeflendo lor mcdefimi dilTòlubili nell’ acqua , portano 
con loro quelli folfi, dell! quali fi erano ingravidati prima : & in 
fine fe gl’acidi polli fopra 1* ulceri , e piaghe le altergono , e lo 
rifanano ; gralcali fono così putrefattivi > che applicati alla car- 
ne d’un Huomo fano , in meno di hore fei , vi formano una pia- 
ga putrida , ò cancrena : nulladimeno , quando fono ricoperti 
di folfi , che li fervono di vincolo , concorrono anche loro alla 
compofizione de’ corpi naturali , & in fpecie degl’ animali , per 
quello concerne al materiale : mentre il fale sì del langue , co- 
me della carne > delibila., & altre parti fi folide , come fluide , 
così fultanziali come eferementizie degl’aniraali , fono tutti al- 
cali :cperò fono così foggetti alla corruzzione , tanto più, che 
il balfamo dei viventi non è corporeo , come quello dè vegeta- 
bili , e dei minerali . 

Dell’ Acido Salino . 

GAP. XVIII. 

L ’Acido falino è un corpo terreo , e trafparente ; di figura,^ 
quadrata : di fapore fallo , folub ile all’humido , c coagula- 
bile al fecco : il qual’è di due forti ; cioè marino , e foffile:mari- 
noè l’ufuale, checommune fi chiama . Follile è il fai gemma, & 
altri , che fi trovano nelle miniere > & altri luoghi fotterranei : 
fe bene il fuo feme è fparfo per tutta la terra , mentre contiene-! 
in fe un fpirito puriffimo , e fottililllmo , eh’ è il vero fale della., 
natura,Primo ente di tutti li fall, sì vegetabili , come minerali , 
quello che dà il fapore à tutte le cofe , il condimento de’ cibi , 
il correttore de’ veleni , lo linimento de’Chimici per domare li 
Metalli , preparandoli per fuo mezzo varij medicamenti per cu- 
rare un infinità di mali : & inconclufione egli è il balfamo di 
tutte le cofe , confervandofi per fuo mezzo , non folo la carno 
morta degl’animali , Pefci > Frutti ; mà ogn’altra cofa foggetta^ 
?lla corruzzione; onde eflendo così efficace in confcrvare la_, 
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carne dè i morti ; quanto maggiore dourà edere la fua attività 
in confervare i vivi , & in particolare , quando viene efaltato 
dall’arte ? 

Quello Sale è minerale , e vegetabile : minerale è quello, 
del quale fi è parlato di Copra , di dove li Chimici per mezzo 
della diftillazione , ne cavano un fpiritoacido , che nel regno 
minerale fa la diffoluzione dei Metalli , & in particolare dell'- 
Oro , difponeudolo per la Medicina : e nel regno animale fà la 
foluzioue delle foflanze ofiee , come la pietra humana ^alco- 
li, arene , & altre concrezioni: e nel regno vegetabile delle fo- 
flanze lignee , trafmutando tutte le tinture dei vegetabili , di 
verde , turchine , flave , ed altre in colore rubicondiffimo . 

L’Acido falino vegetabile è il Tale di tutte l’erbe, e frutti 
acidi eftratto fenza la calcinazione : come per efempio il fale di 
acetofa , di Aceto , di Cedro, e di Limone , il tartaro del Vino, 
ed ogni forte di fughi , e fpiriti , che da efli dipendono : frà i 
quali acidi vi fi pone ancora il Zuccaro, & il Miele , Se altre co- 
le , le quali benché fiano dolci al gullo , nulladimeno non la- 
feiano di elTere acide nel loro interno , il quale fi manifclla con 
lieve artificio: mentre per mezzo della diftillazione , fieftrao 
dà efli un aceto fortiflimo , c diflòluto il Miele , & il Zuccaro in 
quantità di acqua , in pochi giorni diviene acida . • * 

E perchè li lòpradetti fali , fughi , fpiriti , & acque acido 
producono degl’efletti limili al fai marino, si nel condire li cibi, 
come nel confervar le carni , e ridotti informa di fale mediante 
lafoluzione, e coagulazione , prendono anche una limile for- 
ma ; fi pongono tutti nella claflè degl’acidi falini , li quali ben- 
ché fiano figurati , fono tali nella loro concrezione : nel quale 
flato non fono punto operativi, mentre la virtù degl’agenti non 
dipende dalla figura, la quale eflendo troppo corporea , gl’im- 
p edifee il moto , e 1’ingreftb nè indili : però por renderli attivi 
è neceffàrio fpogliarli della loro figura per mezzo della diftilla- 
zione , mediante la quale feparando dà quelli una porzione di 
terra , e di fai fiflo, che uniti allo fpirito formano un corpo figu- 
rato ; sì hà in tal guifa un fpirito acido puriflimo , e fottiliflimo, 
atto à diflohrere , e penetrare molti corpi duri come fi oflerva 

E 2 ogni 

Digitized by Google 


36 Libro primo . 

ogni giorno nelle officine nella preparazione di vari; medica- 
menti , & altre cofe concernenti all’ ufo humano . Che gl’ acidi 
poi nella foluzionc de’ corpi, non operino per virtù della figura , 
fi prova con varie ragioni , & infallibili efperimenti . 

Quanto alle ragioni , chi non hà l’ immaginativa alterata 
dalle fantadiche dottrine degl’Atomidi , può ben comprende- 
re , che li fpiriti finche (tanno imprigionati in una carcere di 
quattro , ò fei , ò otto , e più parieti , non poffono in alcun mo- 
do edere operativi, e dovendo penetrare in altri corpi , e necef- 
fario , che fi fpoglino di quella vede , ò carcere , nella quale 
davano involti. 

Circa gli efperimenti fi oflerva , che lo (pirito del nitro , 
finche dà racchiufo nella carcere piramidale del falnitro , non 
hà virtù di diflòlvere, c penetrare nelle tortuofe porofità delti 
metalli : mà fpogliato di quella figura , che lo circonfcriveva 
diviene operativo atto à penetrare , e diflòlvere 1’ Argento , il 
Rame , il Ferro , & il Mercurio , & altri corpi à lui foggetti : e 
cosi lo (pirito del fale,finche dà nafeodo nella carcere quadrata 
del fai marino , non è atto à penetrare altri corpi : mà fprigio- 
nato da quella mediante la didillazione , e rettificazione , fi 
rende abile à penetrare nelle vilcere di molti corpi duri , sì of- 
fei , come lapidei , e metallici , & in fpecie , nel Oro , del quale 
nè fà la foluzione . 

Per tanto non sò comprendere, come poflà cadere in men- 
tedegl’Huomini letterati , che li fluidi codino di minuti filmo 
particole folidc , e figurate , che fluifehino , & ondeggino nella 
materia fiottile di Cartello , le quali penetrino poi più un corpo, 
che un altro, fecondo, che fono più, ò meno adattate alia figura 
delle loro porofità : mentre per diflòlvere un compodo , non_> 
folo , non fi ricerca alcuna proporzione dell' agente , con il pa- 
ziente ; mà al contrario ci deve edere una grandiffima (propor- 
zione , com’è quella del folido con il fluido , del folvente con il 
folubile, e dello fpiritofo con il corporeorperò fc folle vero, che 
li medrui, ò folventi foffero figurati nel penetrare nelle porofità 
de’ corpi , non folo non ne farebbero la foluzione ; mà al con- 
trario li renderebbero piu folidi : mentre accomodandoli dette-» 
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particole figurate nelle porofità de’ corpi verrebbero ad cfclu- 
de re la materia fottilc , òlla etere, che occupa tutti li vacui, 
che riempiti dalli minimi folidi à guifa di tanti taflelli , ò cavic- 
chi, in vece d’introdurvi la fluidità; in tal modo fenz’alcun dub- 
bio fi accrefcerebbe la loro folidità : però per non confonderli 
nella fpiegazione delle cofe naturali , fi deve credere , che li 
fluidi fiano tali di lor natura , e non altamente una congerie di 
picciolilfimi folidi , come molti s’immaginano : tanto più , cho 
fin hora non fi è trovato nefTun microfcopio , che dimoftri il 
contrario . 

Per tanto le fi hanno dà giudicare le cofe naturali per mez- 
zo de’fènfi , c ricavare dagl’effetti fenfibili le ragioni di quelle ' 
cole , che non cadono fotto alli fenfi ; e cola troppo evidente , 
che tutte le porofità de’ corpi ripiene di taflelli proporzionati 
alla loro figura , reftano aifatto preclufe in modo tale , che in_» 
vece di diflolverfi il comporto , si rende più folido , c continuo 
di prima.Onde fi deve concludere, che li fpiriti, che sì ricavano 
da fali,mediante l’artifizio Chimico, fiano di un eftenfionequa., 
fi infinita , e che tanto penetrano li corpi, quanto che fono fotti* 
liflìmi : la qual fottigliezza non fi può comprendere fotto niuna 
figura : mentre quelle cortano di varij punti , c linee, che cofti- 
tuifeono li corpi più fiottili nelle loro eftremità , che nel reftan- 
te del corpo : come fi oflèrva nelle figure piramidali , triangola- 
ri , quadrate , efimili : perloche dovendo penetrare nelle poro- 
fità de’ mirti , quando foflero entrate le punte delle figure , re- 
ftarebbe di fuori il rimanente del lor corpo : e fe ciò fi verifica 
nelli corpi fenfibili,non vi è ragione, ne efpcrimento alcuno, che 
dimoftri il contrario delle cofe fenfibili : la quall’eccezzionc , 
non folo fi trova nelle figure triongolari , efagone , piramidali , 
quadrate , ottangolari , e di altra forte ; mà anche nelle sferi- 
che : le quali quantunque fiano uguali in tutte le lor parti , irL» 
modo che non vi fia neflùno angolo , che fi opponga alla lor 
fluidità; nulladimeno toccando li corpi con un fol punto fono 
molto fproporz ionate , & inette per la foluzione dc’corpi : poi- 
ché fono femprc più lottili in quel punto , con il quale toccano 
li corpi , che nel lor diametro , che corta di molti punti : perlo- 
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che introdotto il primo punto nelle angurte porofità di un mi- 
rto ; ncceflàriamente deve reftar di fuori il rimanente del corpo, 
come fi è detto dell'altre figure , fe li corpi sferici fenfibili tro- 
vano quella difficoltà nell’introdurfi nelle fenfibili porofità de*- 
torpi: così anche le figure infenfibili,& ideali haveranno fempre 
la medefima difficoltà nella penetrazione delle porofità infenfi- 
bilidi vari; corpi naturali . 

Per conftituire dunque un corpo fluido è necelfario , cho 
fia fpogliato affatto delle fopradette paffioni , c chefia fiottile in 
ogni parte , cioè tanto nella fuperficie, quanto nel centro , cosi 
nella punta ,ò eftrcmità , come nella parte oppofta:la qual do- 
te hanno folo li fpiriti , & altri fluidi diftillati , com’è l’acqua-. , 
& il Mercurio , così anche lo fpirito di fiale , e tutti lifuoi fiuc- 
cedanei,li quali non havendo niuna figura determinata, ne certa 
dimenfione , potendo eflcre hora più larghi , che lunghi , & ho- 
ra più longhi , che larghi , variando anche la profondità, nel pe- 
netrare i comporti , fi adattano alle loro porofità, & eflèndo do- 
rati della virtù clartica, ò efipanfiva, doppo che fi fono introdot- 
ti nè i tortuofi laberinti de’corpi porofi , creficcndo di mole per 
ragione del moto ,edel calore , che concepì (cono nell’ agire, in 
tal gnifia , rompono , e dilatano li minimi vali -, dove fi erano 
imprigionati : & in talmodo fi fa la foluzione del continuo di 
ogni mirto naturale . 

Dell’ Acido Nitrofo . 


CAP. XIX. 


S E il nome di acido univerfale fi deve à ne/funa cofia fpirito- 
fia , e percettibile da noftri (enfi , eritrovabile dall’arte; 
quello pare , che folo convenga all’acido nitrofo, che falnitro fi 
chiama , il quale benché fi trovi in molte parti della terra mc- 
fcolatocon varie impurità; nulladimeno egli è di una puriffima, 
è nobiliffima natura : e come fpirito univerfale è quello , che_> 
promove la vegetazione di tutte le piante-, c vagando per l’aria 
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ferve di pabolo anche à viventi, dando moto al mantice della 
vita, per mezzo del quale s’ introduce anche nel bel fluido del 
fangue : e come Tale della natura , non folo è il confervatoro 
de* Temi > màbalfamo univerfale di ruttili viventi : però anch'- 
egli bifogna conofcerlo nella fua purità : c benché ordinaria- 
mente fi trovi nei luoghi immondi , dove fono flati cadaveri , ò 
efcrementi di animali,come # ne fepolchri,& in diverfc caverne , 
& altri luoghi fotterranei , mefcolato con varie impurità ; nulla- 
dimeno non partecipa punto della lor natura : mentre è un pu- 
rismo , e fottilifflmo fpirito , che di fua natura non è vifibilc_> > 
ftante la fua fluidità > diafàneità, e fottigliezza,per renderli vili- 
bile à noi , hà bifogno di prendere un corpo impreftito dalla 
terra , del quale riveflito concrefce in un file di figura pirami- 
dale detto volgarmente falnitro : come ciò fi facci , è necefTario 
fapere , che effondo un purillimo fpirito acido , che và errando 
per l'aria, viene facilmente precipitato dalli fpiriti orinoli, ò 
alcalici volatili , ch’evaporano di continuo dalli luoghi immon- 
di , e cadendo fopra laterra , con il tempo vi fi moltiplica , si 
per il concorfo delli nuovi lpiriti , come per l’ appoggio , ò mi- 
fcela delli fali urinofi , che li fervono di mezzo per la fua cor- 
porificazione , e criftallizzatione: il quale benché daH'arte ven- 
ga più volte raffinato ; nulladimeno nonlafcia mai detta figura 
corporea , e piramidale , fe non nella diftillazione , doppo la 
quale non é più fale ; mà bensi fpirito fottiliflimo , come era 
prima di coagularli : nè mai più li corporifica , fe non yì fi ag- 
giunge quello , che vi fu tolto mediante la diftillazione: però fe 
si cftrae dal capo morto il fai filfo , e quello fi unife e allo fpirito 
in un iftante fi coagula, e ritorna falnitro di figura piramidale 
come prima . 

Mà per provare , che detto nitro non dipende dagl’efcre- 
menti degl’animali , nè dal fale della terra, mà è un puro fpirito 
dell’aria , che fi precipita per mezzo del fale orinofo delli me- 
defimi animali i fi adduce il feguente cfperimento, fe fi pren- 
de del puro fpirito di nitro ben deflemmato , e rettificato , e fi 
pone in un vaio aperto, certo che fvuapora, mà il fuo vapore 
non è vifibileftante la fottigliezza : mà fe li vicino vi fi pone 
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un altro vafo aperto ripieno di fpirito d’orina , ò di Tale armo- 
niaco ; fi vedono in un iftantc ingroffare , e renderli vifibili i va- 
pori dello fpirito di nitro , & à guifa di un fumo bianco , e den- 
fo cadere fopra la terra : c fe fi toglie via detto fpirito di orina , 
Io fpirito di nitro ceda di fumare: e fe di nuovo vi fi approffima, 
torna à fumare : onde non vi è dubbio , che detto nitro non fia 
altro , che un puriffimo fpirito deirada, che fi coagula nel mo- 
do fopradetto : il quale è di una fola fpecic , benché fe ne trovi 
in diverfi luoghi : e l’effere più, ò meno puro deriva folodall’- 
efler più , ò meno elaborato , ò raffinato dall'arte . 

Lo fpirito poi , che fi eftrae mediante la diftillazione èaci- 
diffimo, è fpogliato affatto di ogni figura , come fi è detto di fo- 
pra , parlando di quello del fai marino : e perciò folve tutti li 
metalli , ecettuatone l'Oro , alla foluzione del quale sì abilita 
con l’aggiunta del fale armoniaco , ò del marino : li quali fer- 
mentando con lo fpirito del nitro , lo pone in maggior mo- 
vimento, cagione che egli muta natura , e diviene fòlvente re- 
gio : ne sì può dire, che ciò fegua per la mutazione della figura, 
come s’immaginano li moderni Epicurei , e li riformati Demo- 
critici: mentre quella non cade lotto alli noftri fenfi , ne vi è 
microfcopio , che la renda vifibile : mà che muti natura fi cono- 
ide à vari ; fegni , come della mutazione dell' odore, e del fapore, 
e dalli varij effetti -, che produce : quello fpirito non fòlodifTol- 
ve li metallijmà anche ilegni,offa,comc la pietra humana,il cor- 
no di cervo. Se altri corpi duri, eccetuatto li falini, e li fulfurei, 
fopra de quali gli acidi non hanno niuna azzione:e fe fi pone fo- 
pra le Tinture de' fiori , le trafmuta in color rollò , come fanno 
ogni forte di acidi , ne falcia di fermentare con gl’alcali, pro- 
ducendo vari; effetti fecondo la varietà de’ corpi , chea lui fi 
fottopongono , non effendo meno efficace neldilfolvere ogni 
forte di metalli ; come nel coagulare i folfi , quando fonodiflò- 
luti dà qualche meftruo, ò fòlvente di diverfa natura : & infine 
egli medefimo è un efficace medicamento , e (frumento neceflà- 
rio , per mezzo del quale fi preparano, e fi correggono varij ri- 
medi; per l’ufo fiumano . 

Del- 
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Dell’Acido Vitriolico. * 

. ■ ■) . • V . . . 

CAP. XX. 

... . • :u: •-,■■■ ;• 

L ’Acido vitriolico non è che una follanza minerale , ò me- 
tallica dilfoluta dal puro acido della natura nelle vifcere 
della terra , il quale appreso vien dall’artefice per mezzo del- 
l’acqua, e del fuoco ridotto in vitriolo : il qual acido tanto fi 
chiama vitriolico, quanto che,è mefcolato con qualche follanza 
metallica , dal conforzio della quale riceve qualche alter az io- 
i ne, e non perchè fiatale di fua natura. E di quello fc ne trova 

1 di piu forte , cioè naturale , e compollo . Il naturale è il vitrio- 

lo Romano , l’ungarico quello di cipro , e limile : l’artificiofo 
poi è quello , che fi fà nelle officine con il beneficio delli fpiritì 
». acidi , com’ è il vitriolo di Marte , di Venere , che fi fa con.» 

i, Io fpirito di folfo , e di vitriolo : quello di Argento, che fi fk 

y mediante lo fpirito di nitro : e quello di piombo con l’ aceto di- 

; ftillato, Scaltri, li quali vitrioU si naturali , come artificiofi 

0 prendono Tempre varie figure,è divertì colori, e fapori fecondo 

le diverfità de’corpi , con li quali fi unifeono gl’ acidi : mentre 
j. quando l’acido della natura viene fublimato , & efalrato dal ca- 
)f lore fotterraneo delle miniere fulfurce, fe ne fà una naturale di- 
jj /filiazione : e così attivato feorrendo per la terra , quando s’in- 
contra con qualche miniera di rame la diffolve , e ne forma-, 
un vitriolo di color verde » di figura ottangolare , di fapore au- 
Aero , & ingrato , com’ è il vitriolo Ungarico , e fimile : mà 
fe detto acido fi unifee al ferro forma un vitriolo meno verde , 
com’è il Romano, il quale nel fapore, e nella figura corrifponde 
' all’Ungarico mà quello diCipro viene di una figura cubica, ò fia 
quadrata di un color cerulco,che proviene dalla mifeela di una 
porzione di alume, che lo determina tale.Li vitrioli poi artificio- 
fi corrifpondono alli fopradetti,eccettuatone quello diArgento, 
e di Saturno, & altroché fono diafani,e di figura piramidale . 

Se fi dillillano poi li fopradetti vitrioli sì di tnarte , come 
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di venere fé ne eftrae d’ambedue uno fpirito acidiffimo , il quale 
non differifee punto dallo fpirito acido di folfo , fatto per cam- 
pana » operando coli la medefima energia, sì nella foluzionede’- 
corpi à lui foggetti ; come nel corregere varij medicamenti, nel 
imbalfamar le carni morte , nel trafrautare le tinture , nell’ec- 
citare , e promovere varie fermentazioni , e limili : quello me-r. 
defimo fpirito > che con li metalli fi fà vitriolo , e con le pietre 
alume: fé fi unifee con Toglio di tartaro , ò altro Idfivio di fali 
alcali filli, eccita con quelli una grandiflima eflèrvefeenza , cef- 
fata , la quale fi trova in fondo del vaiò una foflanza falina det- 
ta volgarmente tartaro vitriolato t il quale fciolto con fufficiente 
quantità di acqua filtrato , & evaporato fino à coticola , e pollo 
in luogo freddo concrefce in un fale di figura cubica , di fapore 
falfo , alquanto amareggiarne , limile al fai marino : di più il 
nominato fpirito , quando firincontra con qualche foflanza bi- 
tuminofa , fluida , e combullibile, amalgamandoli con quella la^ 
coagula , e l’indura con mutarla in un folfo millo , coin’c il voi* 
gare- _ 

Quanto alle virtù delli fpiriti acidi,quando fono fpogliati dai 
loro legami fono varie.La prima è di confervare li corpi intatti 
dalla corruzzione, & in Ipecie la carne, & il pefee . La feconda 
è di corregere la virtù emetica, e folutiva di varij medicamenti» 
sì antimoniali, come arfenicali, ò di altra forte . T erzo è molto 
efficace nella Medicina nel promoverc le fermentazioni nelle-» 
prime vie,cioè nello ltomaco,e nell’ inteflini prefo con veicolo 
proprio , e mefcolato con molt’acqua eflingue il calore febrile» 
e mortifica quel veleno , che fpeffe volte perturba la naturale.; 
armonia, producendo varij effetti utili» de’ quali fe nè parlerà 
altrove . Quarto detto fpirito diflblve molti corpi duri > come li 
metalli , offa , pietre , e fimili , e coagula ogni forte di folfi refi 
fluidi , si dallanatura , come dall’arte : quefto fpirito quantun- 
que fia eflratto da varij corpi figurati, nulladimeno non ritiene 
la natura di niuno di quelli : e non havendo neffiina figura de- 
terminata , come fi è detto dello fpirito di fale ,’e niun colore; è 
capace di prenderne tante, quante ne fono nei milti,con li qua- 
li fi unifee ; e perciò con il rame diviene vitriolo di figura ottan- 
golare , 
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gelare , di fapore auftero , di color verde , eia fui virtù medici- 
naie è di eccitare il vomito , e diflfoluto in acque vulnerarie, fer. 
ve per adergerei mondificare le piaghe, e fanare l’ulcere vene- 
ree, e magligne di ogni forte : quando fi unifcecon il ferro di- 
viene parimente vitriolo , che nel fapore , e nella figura convie- 
ne con il primo : mà le fue virtù fono differenti per quello con- . 
cerne al medicinale : mentre non è emetico , mà più collo difio- 
lutivo , e deftruente . •> ' - t " ' 

Quanto al rimanente , fi gl’uni , come gl’ altri fervono per 
tingere i drappi in varij colori : & in fine per concludere detto 
fpirito con i metalli diviene vitriolo , con le pietre alume , con 
gl’alcali fole ; con gl’emetici emetico , con li folutivi folutivo , 
con gl’aftringenti allrigente: prò ducendo varij effetti fecondo le 
diverfe combinazioni,& addizioni, che riceve nel unirli con altri 
corpi , che non è qui 11 luogo di fpiegarli d’avantaggio . 

Dell’ Acido aluminofo . 

CAP. XXI. , , 

L ’Acido aluminofo in altro non diffcrifee dal vitriolico , che . 

nell'addizione, come fi è detto di fopra r mentre il me- 
defimo acido , che con li metalli fi fa vitriolo , con li folli folfo , 
econgl’alcali fole : quando difiolve le rocche concrefce coul, 
quelle in alume , dal quale mediante la diflillazione feno 
ellrae uno fpirito acido , che niente differifee dà quello del vi- 
triolo , e del folfo . In prova di che fi «(ferva , che le minieredi 
alume non fono molto lontane diquelle del vitriolo, come fi ri- 
conofce nell’agro Romano, dove vi fono varie miniere sì di ala- 
ine , come di vitriolo , e di folfo , & altre mille , che partecipar- 
ne di alume , e vitriolo . 

Quanto al principio ac ido , che diflòlve le rocche, e le mi- 
niere di rame, è di ferro , e coagula i Bitumi , vi fono varij luo- 
ghi nel Territorio di Roma, dove in alcune grotte , ò caverne 
della terra dillilla naturalmente uno fpirito acido , il quale de- 
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purato , mediante la diftillazione , non diffbrifce punto dal vero 
fpirito di vitriolo . Quanto alla virtù delTalume così corporeo 
fono varie : La prima è di attergete, e fanare le piaghe > & ulce- 
re venerèe : La feconda è di aftringere , e corrugare le parti ri- 
lattate , fortificar le gingive : e calcinato , e un leggiero corrofì- 
vo per difeccare , e moderare V eferefeenza della carne nelle-# 
piaghe , e per ripulire , e biancheggiare li denti : mà il fuo fpi- 
rito ben rettificato , e deflemmato , produce li medefimi effetti, 
sì nella Medicina « come nella foluzionc de’corpi , e nel promo- 
ver le fermentazioni-, e nel mutar colori , che fà lo fpirito di vi- 
triolo , del quale fi è parlato di fopra : Palumc poi così corporeo 
fenza nettùna preparazione ferve per difporrc , e preparare i 
drappi à ricevere varie tinture . , • 

' : Degl’ Alcali Ialini fitti . 

CAP. XXII. 

H Avendo parlato della diverfità degracidi ,hora fà di me- 
ftieri di difcorrerc della diverfità degl’alcali : li quali fo- 
, no di tré forti , cioè falini , volatili , falini fitti , e terrei , cioè 
mifti : con monftrare il modo di conofcerli , c di diftinguer- 
li dagl’acidi, e da altri fali , che non fono della loro natura : pe- 
rò cominciarono il difeorfò dalli fali fitti . 

, - Li alcali falini fitti fono quei fali , che per mezzo dell’ arte 
. fpargirica fi cavano dagl’avanzi del fuoco , & in particolare dal- 
le ceneri di ogni forte di .vegetabili , & animali : e quelli fi co- 
nòfcono , e fi diftinguono dagl'acidi in tré maniere , cioè dalla 
figura , dal fapore , e dagreffetti , che producono , come fi è 
detto di fopra parlando degracidi . Circa alla figura fi oflèrva_/, 
xhe gl’alcali Ialini fitti , quando fono coagulati con il beneficio 
del fuoco , fono corpi porofi di figura fcabrofa , & irregolare, e 
perciò atti ad attòrbire,& invaginareogni forte di foftanze pin- 
gui, &oleofe. Per quello concerne al gufto fono fempre in- 
grati , com’è appunto il fai di tartaro , il leffivio delle ceneri, & 
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il capitello dei faponari , in modo tale , che polli fopra la carne, 
pefce , ò altro cibo , non folo , non lo falono, ne lo conducono, 
come fa il fai marino ; mà al contrario lo rendono così ingrato , 
che non folo gl’Huomini , mà ne tampoco le fiere cullumano di 
cibarfene . 

Quanto agli effetti gl’alcali falini filli, fciolti con fufficiente 
quantità di acqua,ò rifoluti in luogo humido,c polli fopra le Po- 
rtanze pingui , & oleofe , con una breve cottura concrefcono in 
fapone:di più polli fopra il folfo commune lo di!Tolvono,& il me. 
defimo fanno dell’antimonio, dell’arfcnico,rifagallo, orpimento, 
€ fue fpecic : e mefcolati con fpiriti , fali , e liquori acidi fanno 
una grandiflima effervefcenza celiata la quale , fi trovano eoa - % 
gulati in un fale , òmagiltero , che è di una natura terza fra l’- 
acido , e l’alcali : in oltre quelli fali , ò leflivij di alcali filfi polli 
fopra le conferve di Rofe , di Viole , di fiori di Malva , & altro 
tinture vegetabili , le mutano in color verde : e per ultimo con- 
trafègno applicando li nominati fali à qualche parte di un ani- 
male vivente , in meno di hore dodici vi formano una piaga pu- 
trida , ò cancrena: e polli fopra de’cadaveri dilTolvono la carne, 
e lafciano intatte l’oflà . Come ciò fi faccia , e necelfario fapere, 
che detti fali elfendo flati fpogliati delle loro parti balfamiche 
sì acide , come fulfuree , che racchiudevano nel lor feno me- 
diante la violenza del fuoco , altra virtù non gli reità, che di af- 
forbire da’ corpi quel poco di balfamo ,che vi è , per mancan- 
za del quale ne fiegue la foluzione del continuo , & indi la pu- 
trefazione di tutto il compollo : che è quanto fi può dire breve- 
mente intorno alla natura delli fali alcali fìifi , per quanto ci fà 
vedere l’efperienza d’ogni giorno . 
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Degl’ Alcali volatili . 

CAP. XXIII. 

G Li alcali volatili fono quelli (piriti , c Tali, che medianto 
la diftillazione 5 e fublimazione fi feparano da tutte le 
parti degl’animali , com’è il fai volatile di corno di cervo , del 
cranio Humano , dell’Ofla , del Sangue , della Carne , tanto de- 
gl’Huomini, quanto degl’altri Animali, si terrei, come aquei, e 
^volatili , e dalli loro efcrementi : li quali Tali , e fpiriti fi cono- 
fcono , e fi diftinguono dagl’acidi alli medefimi fegni ,che fi co- 
fcono gralcali filli, come fi è detto di (òpra : dai quali differifco- 
no folo nella figura ,e volatilità , mediante la quale fi rendono 
più attivi delli filli in varie operazioni . E quantunque detti Tali 
alcali volatili fiano principi; materiali , e parti componenti di 
tutti li milti animali , da quali dipende in parte il movimento de 
fluidi , & in particolare del fangue ; non retta però , che non fia- 
no di una peflìma natura. Dall’abbondanza , ò efaltazione di 
quelli , ne nafcono tutti li mali: mentre eflèndofeminio dico- 
ruzzione, prefo , che hanno il predominio fopra degl’altri prin- 
cipiarono l’unica cagione della decompofizione di tutto il com- 
pofto : il che non fiegue per Telaltazione degl’al tri principi; . In 
prova di che fi ©(ferva , che polli limili Tali fopra le carni d egl’- 
animali,si de’viventi ,come morti , non folo non l’imbalfama- 
no, ne le confervano ; mà fe fono viventi , l’efulcc rano , e l’im- 
piagano , come fi è detto de filli : e fe fono morte , vi accelera- 
no la coruzzione , come fa il fai volatile di corno di cervo , di 
orina, di falarmoniaco , e limili. 

Però volendoli convertire per ufomedico per dilfolvere 
qualche durezza , fe non fi amalgamano con ogli , ò lì debili- 
tano con quantità di acqua , òli mefcolano con lo fpirito di vi- 
no, ò altra cofa , che corregga la lor voracità j applicati à qual- 
che parte, in poche bore diflòlvono il tumore con impiagare , ò 
efulcerare la parte : il che non fiegue degl’altri principij , li qua- 
li 
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li applicati in quaHìfiadoie,non producono mai tali effetti. Que- 
lli tali alcali volatili» benché dà molti fiano filmati corpi porofi, 
c perciò atti folo ad afforbire , & invag inare ugualmente gl’aci. 
di , che i folli ; nulladimeno quantunque fermentino » e fi uni- 
fchino con gracidi , e fi amalghamino con li folfi , ciò non pro- 
viene per ragione della loro porofità : mentre gli agenti non fo- 
no porofii ma bensì iftrumenti per penetrare nell’altrui porofità: 
li quali oflèrvati » tanto con 1* occhio armato , come difarmato 
nell’atto del fublimarli ; li primi corpi » che fi cominciano à ren- 
der vifibili , tanto nel cappello delTalembicco , come nel reci- 
piente » che fi attaccano alle parieti del vetro » fono fall acutiffi- 
mi ,e lóttiliflimi , come capelli : l’eftremità dei quali terminano 
in acutiflìmi aghi : mà continuando la fublimazione » raddop- 
piandoli detti corpi Ialini » gl’uni fopra gl’altri, formano un cor- 
po continuo»il quale elTendo compollo di minimi filamenti acu- 
ti nell'eftremltà , raddoppiandoli gl’uni fopra grafiti, in varie.» 
maniere , formano una tela porofilfima per ragione delle inter- 
fècazioni delle linee» chela cpmpongono : onde la loro attività 
non fi deve attribuire alle fole porofità , le quali fono acciden- 
tali ; mà bensì alla loro volatilità , e fottigliezza , con la qualo 
penetrando nelle più aneufte porofità de’folfi , li diflòlvono , e 
li dividono quali nell’infinito : & effóndo così ioluti dall’acutie 
di fimil folvente , reftano con quelle intrigati anche per ragione 
delle porofità accidentali , che formano li lopradetti corpi acuti» 
e capillari nell’ interficazioni delle loro linee nel raddop- 
piarli l’une fopra le altre : come fi offèrva , anche fenza micro- 
feopio , nella loro fublimazione: le bene l’attività de lolventi 
non fi deve attribuire alla figura efterna de fali ; mà bensì al 
fluido fpiritofo , che in quelli fi contiene ; come fi è detto altro- 
ve : tanto più , che detti fali volatili dillillati per retorta con l’- 
addizione delia calce viva» fi lpogliano affatto della loro figura, 
e fi convertono in un fpirito volariliflìmo , e flatuolò , che diffì- 
cilmente fi può raccogliere , benché vi fi applichino li più gran 
recipienti » che sì faccino nell’arte vetraria , e fi ferrino le gion- 
ture con membrana , ò vellica di bue . 

Quello fpirito benché fia fpogliato della figura del fide ; 

nulla- 
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nulladimcno ritiene la medefima natura, c produce li medefi- 
mi effetti» sì nel corromper le carni , come nel trafmutar le tin- 
ture dei fiori in color verde , come sì è detto degralcali fìffi : mà 
effendo volatili fermentano con li fpiriti acidi anche in diftan- 
ra , & in particolare con lo fpiriro di nitro , (àie , c di vitriolo,li 
quali ponendoli in un vafo aperto, & in una mediocre diftanza, 
ponendone ancora un altro ripieno di fpirito di Tale armoniacoj 
di orina , di corno di cervo , ò altro alcali volatile , sì in forma 
di fpirito , come di fale ; fi vedono in un Cubito fumare li fpiriti 
acidi,c fe fi levano gl’alcali ceffono di fumare gl’ac idi , e ritor- 
nando gl’alcali , tornano à fumare gl’acidi : però tale operazio- 
ne , benché fi facci in una mediocre diftanza, nulladimeno fic- 
gueper il contatto dclli fpiriti urinofi , ò alcalici volatili , gli 
effluvi; de quali giongono à quelli degl’acidi : & in conclufione 
gl’alcali sì filli , come volatili fono fempre di natura oppofta à 
gl’acidi in tutte le operazioni . 

\ 

Degl’Alcali terrei , ò lìano mifti . 
CAP. XXIV. 

P Er alcali terrei s’intendono alcuni avanzi del fuoco , come 
fono le ceneri , sì dò vegetabili , come degl’animali , c lo- 
ro eferementi , la calce viva , & altri corpi calcinati : li quali ef- 
fendo fiati fpogliati mediante la potenza del fuoco di tutte le lor 
parti volatili , così aquee , come acide , e fulfuree ; altro non-> 
refta , che un corpo terreo , e porofo mefcolato con un poco di 
fai fifiò , dalla mifeela del quale prende la denominazione di al- 
cali.Quefti corpi calcinati altra virtù non hanno, che di afforbirc; 
& invaginare quelli fali , e fpiriti , de quali erano gravidi prima 
di haver fofferta la violenza del fuoco; e perciò fono atti à leva- 
re le macchie d’oglio , ò altre ontuofità dai drappi, e del lor lef- 
fivio con la mifeela dell’oglio, ò pinguedine degl’animali, fe nc 
forma fapone per aftergere , & imbiancare i panni di lino, & al- 
tre cofe immonde : mà fe fi applicano dette ceneri,ò calci umet- 
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tate con acqua prima di eflèr lavate , à qualche parte di un ani- 
male vivente , vi formano una piaga , come fanno li veri alcali , 
e polle fopra delli cadaveri in meno di hore ventiquattro divo- 
rano tutta la carne , e lafciano intatte l’offa , come fi oflerva nel- 
li cimiteri degl’Ofpedali . Ma perche detti corpi calcinati fer- 
mentano con gl’acidi , c con gualcali , & alforbono , e fiffano 
ugualmente gli uni , che gl’altri , come fà la calce viva , e la cer- 
nere , & altri corpi calcinati , vi nafeono delle difficoltà, ' fe si 
debbano conlìderare per alcalirmentre mefcolati con il falnitro, 
ò con il fai commune , e polli à diftillare in una retorta, dando- 
gli tutti li gradi del fuoco , che infegna l’ arte; non fe ne ricava, 
ne pure una goccia di fpirito acido , il quale viene affòrbito , e 
ritenuto da dette ceneri , e calce : e parimente melcolate con il . 
lai volatile , di comodi Cervo , di urina , ò altro alcali volatile, 
e polli à diftillare, ogni libra di calce viva, ò di cenere, afforbe, 
e fiffa oncic fei in circa delli fopradetti fali volatili , li quali refi- 
llono poi ad ogni violenza di fuoco . 

Però, fe iohò da dire il mio fentimento intorno alla natu- 
ra di detti alcali , li confiderò come corpi mifti,e come tali ope- 
rano : però fe nella diilillazione fiffano gli acidi , ciò proviene^ 
dal fole alcali , che in quelli fi nalconde : e fe fiffano gli alca- 
li volatili proviene dalla terra, la quale, come corpo porofo fer- 
ve di vafo, ò matrice per aflòrbire , fiffare, e contenere ogni 
- forte di foli , e fpiriti di qualfivoglia natura . Onde fi può con_» 
ragione concludere , che dette ceneri , ò corpi calcinati finche ’ 
contengono in loro delli fali alcali , fi poffono chiamare alcalici: 
mà fpogliati da quei fali mediante varie abluzioni di acqua pu- 
ra , rimangono corpi infipidi , alli quali altro nome non gli con- 
viene , che di terra : mentre il nome di acido , e di alcali è fla- 
to inventato dai Chimici folo per diftinguere la diverfa natura 
dè fali , e delli fpiriti , che dà quelli fi cavano; e non per defi- 
nire con quelli li principi] delle cofe naturali : tanto più , che sì 
in natura, come in ogni m ilio ritrovano altri principi] attivi , 
che non fono neacidi ,ne alcali , ne tampoco partecipano pun- 
to ne delPuna , ne dell’altra natura , come è l’acqua , il folio, & 
il Mercurio , sì particolare , come univerfole . 

‘ G * Del 
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Del Solfo in Generale . 

C A P. XXV. 

H Avendo parlato degl’acidi , e degnali , che fono corpi 
falini ; hora paffaremo àdifcorrrcre qualche cofadiquei 
corpi, ò principi), che non fono, ne acidi, nc alcali , ne tampoco 
foltanze faline, nè Mercuriali , ò dipendenti dà quelle : però 
cominciarono dal folfò ► 

Il folfo dunque altro non è , che una foftanza vifcofa luci- 
da , & infiammabile , principio attivo , che concorre alla com- 
pofizione di tutti li midi naturali, per mezzo del quale fi uni- 
rono infieme gl’altri principi; : mentre egli è il fuoco centrale 
della natura, ricettacolo della luce, che dàl’effere, e la vaghez- 
za à tutte le cofe , radunandoli in lui tutti li colori , e li fapori , 
dalliquali finconofcono , e lì determinano tutte le cofe : però 
benché in natura lì trovino varietà di folli fono tali, medianti le 
varie determinazioni , efaltazioni > e fermentazioni , clm rice- 
vono àcaufa della varietà dei feminei,che congregano inficine.# 
tutti gl’altri principi) : però lì devono conliderare in due manie- 
re , cioè vaghi , e concreti , vago è il folio della natura , poiché 
quello è principio di tutti li folli > il quale nella fua purità , 
e Ampliata e uria foftanza affai fottile , e molto lucida di un 
esenzione quali infinita , poiché non hà niuna determinata-, 
figura , come lì è detto di fopra parlando degl’ altri principi) : li 
folfi concreti, e fpecificati benché provengono da una medefima 
radice , nulladimeno sì dividono in quattro claflì , cioè folidi , 
vifeolì , fluidi , e rari , di vari j colori, fapori, e virtù, e fi co- 
nofeono à vari) legni , & in fpecie dal colore , dal fapore > dalla 
fluidità Splendore , virtù, c Amili . 

Li folfi folidi fono quelli , che vengono legati , c coagula- 
ti da qualche fpirito acido , com’ è il folfo commune , le rafinc_> 
dei legni , l’ambra gialla , e lue fpecie, e d T ogni forte di gom- 
me di alberi > come la gomma copale » fandracca, & altre : li vi- 
feolì 


Digitized by Google 


Velli prirtcip ì) Chimici . $ i 

fcofi altro non fono , che i liquori , che naturalmente diltillano 
dagl’alberi , come la terebintina , il terebinto , il balfamo Peru- 
viano , e limili : li folfi iluidi fono ogni forte di ogli, si diftillati, 
come naturali eftratti,tanto da vegetabili, quanto da minerali:& 
animali, come per efempio foglio di oliva , di amandole dolci, di 
legno fanto,la pinguedine degl’animali,l’oglio di faflò,che nafee 
in alcune miniere di Lombardia, la pece di Caftro, che nafee in 
Campagna di Roma, nc i luoghi del Sig. Conte Stabile . Li fol- 
fì rari fono le eflènze fottiliffime dell’erbe, lo fpirito ardente del 
vino, & ogni forte di folfi ., & ogli efaltati , òdallanatura , ò 
dall'arte all’ultimo grado della loro perfezione . 

, * 

Del Solfo commune . 

! CAP. XXVI. 

! ■ * 

P Er folfo commune s’ intende ordinariamente quel bitumo 
combufìibiie, del quale , con la mifeela del falnitro, e del 
carbone fi compone la polvere d’Archebugio j quello folfo altro 
■non è che una mifeela del vero folfo , con qualche parte terreo 
coagulato mediante un acido vitriolico nelle vilcere della terra, 
che poi dal calor centrale vien fublimato alia fuperficie , come 
fi oflerva nelle miniere medefimc . 

In prova di ciò fi offerva , che dillillando il folfo per cam- 
pana , fe ne eflrae un fpirito acidilfimo , il quale non differifeo 
punto dà quello , che fi cava dal vitriolo : e la parte fulfurea in- 
fiammandoli fe ne vola con lafciare infondo del vafo poca terra. 
Quanto alle fue virtù fono varie , mentre di quello non lolo lo 
ne compongono delli medicamenti per dare la falutc agl’ infer- 
mi , come balfami , panacee , tinture , butiri , fiori , c limili ; mà 
fe ne fonnano ancora delle mifture per l’ufo bellico per diftrug- 
gere il genere h umano ,com’è la polvere, conia quale non folo 
fi fanno volare li globi metallici ; mà le Rocche medefimc ; pe- 
rò non faprei dire qual folfc maggiore l’utile , ò il danno , cho 
apporta nel Mondo : mentre per fuo mezzo sì dà la falute agl’.- 
Infcrmi , c la morte à i fani . G z I fuoi 
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I Tuoi fuccedanei poi fono ogni forte di gomme folide , coi 
me il carabe , la gomma lacca , il balfamo folido , il belzuioo , 
la fandracca , la gomma copale , c limile» delle quali fé ne com- 
pongono varij medicamenti : mà diftillati per retorta , fe ne 
eftrae un fpirito acetofo , & appreflò un oglio lucido : indi un_> 
oglio più grolfo , & in fondo della retorta vi rimane una terra.» 
negra , dalla quale riverberata fe ne eftrae col beneficio dell’ac- 
qua unapicciola porzione di fale alcali fi fio , mà rettificato più 
volte i’oglio groftò fopra delle fue feerie , ò terra dannata di- 
viene lucidiflimo : mà fi diminuifce di pefo , ftante che fc ne fe- 
para di nuovo qualche porzione di terra , e di fpirito acido del- 
la natura del primo ; circa alle loro virtù fono quali infinite , si 
per quello concerne alla medicina , come ad altre cofe apparte- 
nenti all’ufo Humano , come fi legge in varij Autori . 

De Solfi vegetabili. 

GAP. XXVII. 

L A feconda clalfe de folli fono li vifcidi , come- la terebinti- 
na , il terebinto » il balfamo Peruviano liquido ,1’opobal- 
famo , & altri liquori,che naturalmente diftillano da varie pian- 
te per mezzo di una lemplice incisione . Quelli quantunque fia- 
no di una compage più molle , non lafciano di contenere in lo- 
ro varij principij : mentre fottoponendoli ad un efame Chimico. 
Per mezzo della diftillazione, fe ne eftrae una picciola porzio- 
ne di fpirito acido, e due forti di ogli , uno fottile , e lucido , e 
l’altro più groftò , & infondo della rctorta vi refta parimente 
una terra nera,come fi è detto dei folfi folidi, dalla quale con ri- 
verberarla prima à fuoco apertole ne ricavano col beneficio del- 
l’acqua, c del fuoco pochi grani di fale alcali filfo : mà dalli due 
ogli rettificati per molte volte fopra del proprio capo morto , ò 
Veramente fopra olfa calcinate , fe ne fapara fempre qualche 
porzione di terra , e di acqua : & in progrefto di tempo sì ridu- 
cono all’ultima perfezione. Le loro virtù fono grandi nella Me- 
dicina ; 
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dicina : mentre di quelli fi compongono ogni forte di balfami 
per la cura , si interna, come efterna di un infinità di morbi , & 
uniti col folfo commune, nè fanno la foluzione , e diftillati con 
quello per retorta , portano con loro la vera elfenza del folfo 
commune , & infondo della retorta vi refta la parte falina , e 
terrea del folfo , la quale è incombuftibile . 

La terza fpecic dei folfi fono Itogli sì diftillati, come natu- 
rali , come foglio d’ oliva , di amandoli dolci, foglio di fallò, 
che fluifee in alcune miniere fulfuree di Lombardia , foglio di 
cerebintina diftillato , di legno fanto , e limili : quelli ogli ben- 
ché fiano fluidi , e trafparenti ; nulladimeno non fono puri , mà 
per renderli tali è neceflario diftillarli più volte con l’addizione 
di qualche corpo calcinato , come cenere , calce , viva , olfio 
bruggiate à bianchezza , bolo rubificato , e limili : che in tal 
maniera fi riducono anche loro all’ultima perfezione . 

Però qui vi è dà fare una particolare diftinzione intorno 
alla varietà dei vincoli , ò coaguli , che rendono più , ò meno 
fluidi, li corpi fulfurei : li quali vincoli fono di tré forti, cioè 
acidi , alcali , terrei : li folfi folidi , e concreti , come il folfo 
commune , & i fuoi fuccedanei fono legatile coagulati median- 
te un acido potentiflimo , e poca terra . Li folfi vegetabili fono 
coagulati , chi più , e chi meno da uno fpirito acetofo meno po- 
tente di quello fi eftrae dal folfo commune , con l’addizione di 
poca terra : i quali folfi tanto fi confervano fempre intatti dalla 
corruzione ; quanto che fono balfamici di lor natura , e legati 
con i fpiriti acidi : Mà la pinguedine , ò folfo degl’animali, tan- 
to è foggetta alla corruzzione , quanto che il fuo vincolo è uiu 
fale alcali , sì fiflo , come volatile , la natura del quale è di cor- 
rompere , e putrefare ogni forte di folfi , come fi è detto al- 
trove . 

In prova di ciòfioflerva, che diftillando per retorta più 
volte li folfi si minerali , come vegetabili , ò in altra manièra fe 
ne ricava fempre qualche porzione di fpirito acido , màfe fi di- 
ftilla nella medefinia maniera la pinguedine degl’animali ,fe ne 
eftrae fempre qualche porzióne di fpirito , e fale alcali volatile, 
cagione come fi è detto di fopra , che detti folfi fiano foggetti 
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alla corruzione : però chi vuol confervare lungo tempo la pin- 
guedine degl’animali, ènccefTario aggiungervi fai marino, ò 
altro fale , e fpiritoacido , altrimente in breve fpazio di tempo 
divien rancida , e fi corrompe . 

La quarta fpecie delli folfi fono l'cffenze , & ogli fottiliflì- 
mi dell’erbc , lo fpirito divino , di birra , di cerafe nere , di fra- 
gole , e di ogni forte di fughi vinofi , e fermentaci : li quali tan- 
to fi chiamano rari , quanto che facilmente fcne volano per l'- 
aria , e fugano i noftri fenfi à diftinzione delli più groffi, e fult- 
ginofi : nulladimeno non vi è folfo , che elaborato lungo tempo 
con artificio Chimico per reiterate diftilIazioni,nongiunga al- 
la medefima fottigliezza . Però quantunque convenghino tutti 
in genere di folfi , e neH’effere untuofi , lucidi , & infiammabili, 
differifcono molto gl’uni , dagl’altri nel colore , nclfaporc , o 
e virtù : mentre foglio di canella , di anifi , edi finocchio con- 
vengono con quello diruta , affenzo, di matricaria , favini , 
e limili nell’elTere untuofi , & infiammabili : mà differifcono 
molto nel fapore , e nella virtù : mentre li primi fono dolci , o 
di grati (fimo odore, e fapore , e li fecondi fono amari , e d'in- 
grato odore , ,e fapore * Gli uni fono efficaci per corroborare i 
fermenti domatici, e per riflorarc li /piriti, e fufeitare l’appetito, 
£ difcacciar dai corpi la ventofità nociva , & in fpecie l’eflenza 
4i cannella , e di anifi : mà gfaltri fono validi perle donne nella 
cura degl’efictti uterini , & in particolare f effènza di ruta,c 
•di matricaria i- i'eflénza di fpica , di rofmarino , d'ipericon , di 
ginepro , di terebinto, del balfamo peruviano , efimili, fono 
vulnerarie , e balfamiche , quando fono mefcolate con qualche 
ogLio, ò pinguedine . L’effenza poi , & oglio Cottile , di magio- 
rana, di perfa, di origano, di ferpollo, dj cedro , di meliffii , di 
fiori di aranci , & altre fono cefaliche , & antiapopletiche , l’ef- 
fenza di timo , di puleggio , ferpollo , fatureja , pepe , garofali , 
cubebe, e limili , fono tutte calidiffimc in modo tale , cheap- 
plicate all’eftremità dei piedi , promovono il fudore per tutto il 
corpo, & ungendo qualche parte affetta da caufà fredda , come 
cofiipazionc dò i pori,prodotta dà humidità,ò dà altra cagione, 
fa rifolvono ? come hò offervatopiù volte nelle fciatiche , c con 
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le medefime fi curano le buganze > li geloni , detti altrimenti; 
fperonr, & altri mali , che provengono da coftipazione di pori» 
ò altra caufa fredda . JL’elfènza di mirto , di ginepro , di legno 
rodi , & altre mefcolate con gradi fono valide per rifolvere lo 
contufioni. L’efTcnzadi affènzo , di camomilla, matricaria , o 
bacche di lauro fono efficaci per fedarc li dolori di ventre, pren- 
dendone poche goccie nel brodo , ò nel vino , ò altro liquoro 
caldo, effóndo infinite le loro virtù , fi nella cura interna , come 
efterna dei morbi » delle quali fc ne parlerà altrove . 

Però qui faremo una breve annotazione intorno alli co- 
lori foftanziali delle medefime effónzeper difkuggerc affatto la 
fentenza di quelli , che vogliono , che la varietà dei colori dà 
altro non derivi , che dalla varia teflura , fito , figura, e gran- 
dezza dei primi componenti , li quali riflettendo*, ò riverberan- 
do variamente la luce formano varij colori : ma ciò non fi veri- 
fica» mentre in natura vi fono dei corpi fèmplici, che fonoef- 
fenzialmentè roffi , flavi, verdi , c cerulei , lenza che fiano mc- 
fcolati con altra cofà , i quali colori non fi communicano all’ac- 
qua , nè ricevono alterazione dal fuoco , fe per altro non vi fi 
aggiunge qualche cofa ftraniera , che li diflòlvi , ò gl’alteri con 
l’addizione del proprio colore : in prova di che fi offórva , che 
la camomilla diftillata per vellica di rame , ò di vetro con l’ad. 
dizione di quantità di acqua commune , dà un effónza di color 
ceruleo , che fopranata all’acqua lenza tingerla , e mefóolarfi 
con quella , la qual effónza rettificata più volte , cofi fola, come 
mcfcglara con acqua , diviene lucidiflìma , e trafparente fenza-. 
mai perdere il fuo colore ceruleo, ò azzurro oltramarino :epa- 
rimentc fi offórva nella diftillazione dell’affenzo , dal quale fc 
ne ricava un effenza verde , che rettificata più Volte diviene lu- 
cida , e trafparente , confervando fernpre il fuo colore verde, if’ 
quale non fi perde mai fe non col perdimento della materia. Co- 
fi l’eflènza » ò oglio fonile del timo , c dei garofoli rettificata-, 
più volte conferva fernpre un colore flavo alquanto roffóggian- 
te : c l’oglio , ò la tintura del folfo commune eftratta col bene- 
ficio dell’effónza d’anifi , ò di altro oglio fottile , e lucido rettifi- 
cata più volte per retorta , ò Alembicco di vetro , conferva fem- 

prc 


Digitìzed by Google 


56 - . Libro primo', 

pre un colore rubicondiflimo , il quale non fi mefcola con l’ac- 
qua , ne è alterabile dal fuoco , fe non nella totale diffipaz ione , 
quando fi rarefa , c fugge li noftri fenfi . 

Prove tutte evidenti > che li veri colori delle tofe non fo- 
no accidentali alla materia ; mà benfi foftanze innate , & eflèn- 
ziali della medefima : e benché dalla varia mifcela di alcuni 
corpi , e dalla varia modificazione dei principi; , nè rifultino va- 
rietà di colori ; nulladimeno non fi può dire , che dà quelli na- 
fcauo : quando per altro fono effenziali della matetia , come fi è 
detto : però fe il vitriolo nella fua concrezione è verde , e che 
con un lieve calore diviene bianco , e calcinato leggiermente , fi 
fà giallo > e con fuoco maggiore diviene rofTo : ciò non provie- 
ne dalla varia teftura , e modificazione delli principi; ; mà benfi 
dalla feparazione di alcune parti , che concorrono alla compofi- 
zione di un limile colore : onde togliendo l’ acqua al vitriolo > 
che gli dà la diafaneità , diviene bianco , & opaco : mà augu- 
mentando il fuoco , fe ne volano porzione delli fpititi ac idi, che 
tengono dilToluti li principij,& incomincia la flavedine : mà au- 
gumentando il fuoco , il vitriolo diviene rollò : mentre volando 
li fpiriti acidi altro non rimane , che una calce metallica , che 
altro non è , che rame , ò ferro corrofo , il di cui colore è eflcn- 
zialmente rollo , onde volendo difcorrere dei colori , non bifo- 
gna portare per efpcrimento li corpi midi; màbensì gl’ ho- 
mogcnei , il colore dei quali è immutabile , come quello del 
puro fale , folfo , è Mercurio , principi attivi , e parti effenzia- 
li di tutti li midi naturali : dalla mifcella dei quali nè dcrivo/io 
tanti colori , fapori , e virtù , quante fe ne trovano nel Mondo: 
mentre il fale è quello , che dà il fapore alle cofe : il folfo il co- 
lore , il Mercurio la diafaneità , è tutti inficine variamente le- 
gati 3 formano il fiftema , & armonia di tutte le cofe naturali . 
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.» 1 

Dell’ acqua Elementare, ò fia 
il Mercurio univerfale . 

CAP. XXVIII. ; 

T Utti quelli , che pretendono di ridurre i principi; delle co- 
fé naturali fotto l’Afilo degl’acidi, e decalcali , pongono . 
l’Elemento dell’Acqua nel numero degl’alcali , come hà fatto il 
Tachennio con eftorcere l’ordine delle co fe naturali per ac- 
commodarle al lor povero intendimento : rendendo in tal guifa 
univerfale il particolare, e particolare l’univerfale, difìnito, l’in- 
definito, & indefinito il difinito.Però meglio farebbe flato, che 
tali autori havefferolafciaro le cofe nella loro antica ofeurità, 
che dar loro un incongrua definizione, con la quale in vece di di- 
lucidare maggior mente li principi) delle cofe naturali gli hanno 
refi più ofeuri , e neH’ifteflò tempo confiifa la mente dei lettera- 
ti : in modo tale , che gl’huomini fono arrivati à tal cecità , o 
preoccupazione di mente;che non diftinguono più li folidi dalli 
fluidi , gl’acidi , dall’alcali , i fali , dai folfi ; ne tampoco l’Ele- 
mento dell’acqua , che non è nè acida , nè alcali , nè fale , nè 
folfo , nè corpo figurato , c concreto , nè partecipante dell’una, 
ò dell’altra natura . E perciò fe il nome di principio univerfale 
di tutte le cofe fublunari conviene à neffuna cofa fenfibile j pa- 
re che folo competa all’Elemento dell’acqua , la quale non ria- 
vendo neffuna figura definita , penetrando le porofità di tutti li 
feminei, altro non fà , che fpiegare le parti , e manifeflare quel- 
lo , che in potenza flava nafeofto nel lor germe > e trafmutando- 
fi in quella foftanza prende tante forme, quante dall’Onnipo- 
tcnte dito ne fono fiate delineate nell’dTenza fpccifica di cia- 
chedun femineo : che fe foflè fpecificata , ò in fale , ò in folfo, in 
acido , ò in alcali , & haveffe qualche figura definita ; non fi 
adattarebbe à tutte le cofe figurate . Effondo dunque l’acqua^ 
uno dei principi; attivi» che concorrono alla compofizfone di 
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tutte le cofe naturali , non fi può dire , che ella colli di particole 
fìguratc:mentre i principi; non fono mirti, nè fi compongono di 
altra cofaj màda quelli derivano tutte lecofe:& il Sommo Fat- 
tore nella Creazione del Mondo non li compofc di atomi, ò mi- 
nime parti indivifibilij mà lì eduflè dal niente ; onde fi può dire, 
che il principio privativo di tutte le cofe fia fiato il niente , eli 
principi; remoti , gli Elementi , dà i quali ne derivano li profu- 
mi detti dai Chimici primi componenti , ò parti eflcnziali di 
tutti li mirti naturali , che nella decompofizione fi riducono in 
fale , folfo , e Mercurio , come fi è detto altrove : e benché fiano 
principi; fecondari;, non fi polfono rifolverc in altri. Così l’Ele- 
mento dell’acqua effendo un corpo primario non può collare di 
altri principi; , ne tampoco gli conviene il nome di acido , ò di 
alcali , ne di fale , ne di folfo : mentre fi oflcrva , che mefcolan- 
do gl’acidi , con gl’alcali , nè nafee una gran pugna , celiata, la 
quale fi trova un fide terzo , che non è ne acido , ne alcali , mà 
è un corpo mirto detto dai Chimici tartaro vitriolato , cheli 
fa nelle fpeziarie con la mifeela dell’oglio di tartaro, che è un_» 
potente alcali con lo Ipirito di vitriolo , che è acido : nel qual 
comporto fi unifee talmente l’acido con l’ alcali , che con niun-> 
artificio fi polfono feparare . 

Mà l’acqua fola è quella , che contro l’alfioma commune , 
che dice : Qmnc agens , agendo repatitur , à guila di fpirito uni- 
verfale opera fenza ripatire , in modo che porta fopra li fali , fi 
acidi , come alcali , ne fà la foluzione fenza trafmurarfi in quel- 
li , dalli quali è feparabile mediante la diftillazione , fenza che 
ella dia, ne riceva punto di alterazione : dal che fi riconolcc, 
che non partecipa punto ne dell’una , ne dell’altra natura , mà 
fola è attrice : mentre per fuo mezzo s’introduce la fluidità nei 
fali , fi acidi , come alcali , e non per mezzo dell’acidi , e degi’- 
alcali , la folidità nell’acqua : però l’acqua penetra nelle porofi- 
tà delli fali , e li diffolvc , e non li fali nelle porofità dell’acqua, 
come aflerifeono alcuni moderni, mentre è fola dote delli fluidi 
di penetrare li corpi folidi,e non delli corpi fo/idi di penetrare-» 
li fluidi : e perciò l’efperimento portato da Gaflendo in favore-» 
delia porofità dell’acqua > e dei vari; vacui» che in quella fi con- 
tengono , 
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tengono 5 non è meno fallò nel giuditio, che nella dimodrazioi 
ne : mentre egli aflcrifce, che l’acqua lù. un corpo compofto di 
varij corpiccioli di diverfe figure , nell’unione delle quali for- 
mano diverfi fieni , alcuni cubici , ò quadrati altri triangolari , 
efagoni, & infiniti altri : e per provar ciò , (àtura prima l’acqua, 
di lai marino , finché nè può difiòlvere : & appreflo ponendovi 
del zuccaro, ne difiolve una tal qual porzione , indi del vitrio- 
io , e dcll’alume , delli quali fiali parimente ne difiolve fino ad 
una certa quantità: e ciò dice non poterli {piegare lenza conce- 
dere, che nell’acqua vi fiano quali infiniti vacui di diverfe figu- 
re atti à ricevere nel lor fieno varietà di fiali fecondo ilfiuo allerto. 

Quanto al giuditio chi non hà l’immaginativa alterata.* 
dalle fiantaftiche dottrine delli moderni corpuìcolanti , può ben 
comprendere , che la natura delli {piriti, è di penetrare i corpi, 
c non de’corpi di penetrare li (piriti, e che fie fi dalle qualche va- 
cuo nell’ acqua , quello è niente , & il niente non è operativo , 
ne può coftringere i corpi figurati , ò di altra forte , & obligarli 
ad infinuarlì nei fiuoi fieni. Se l’acqua dunque folle un aggregato 
di parti, con porzione di vacuo , qual farebbe la fua foftanza ? E 
chi diflblverebbe li fiali è le ciò folle farebbe necefiario diflòl- 
ver li fiali con un’altro folvente , è poi così diflòluti verfarli nel- 
l’acqua , acciò fi accommodafièro nelle lue porofità : ma efièn- 
do li fiali corpi duri , e frangibili , nelle porofità dei quali noru 
vi penetra , che l’aqua , non fi può dire , ch’ella fia nel medefi- 
mo tempo agente per diflòlver li fiali, e recipiente nel contener- 
li : mentre ponendovi altri corpi figurati in qualfifia maniera , 
purché non fiano Ialini , ò vitriolici, immediatamente cercano 
il fondo dell’acqua, e non altrimente fi accommodano nelle fue 
ideate porofità . Però bifiogna concedere , che l’acqua fia quel- 
la , che à guifa di fipirito fottililfimo penetra nelle più angufte 
porofità dei fiali , e li difiolve : che le fiofie il contrario , cheli 
fiali {tallero naficolli nelle porofità dell’acqua , quando quella è 
gravida di fiali, gultandola non fi fentirebbe su la lingua la fien- 
fazione dei fiali ; mà fiolo l’infipidezza dell’acqua , che li circon- 
da , eflendo alfioma incontraftabile delli veri Filofofi , che non 
fono li corpi quelli , che operano neìli (piriti j mà benfi li (piriti 
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penetrano li eorpi;ATo» ìntrant corporei , nifi fpiritus . Onde fi de- 
ve concludere , eh’ effendo 1* acqua uno fpirito fotdlilfimo re- 
fpettivamente alli Tali , ella fia quella , che li penetri in tutte le 
parti , e che li dilfolva , c che in tal guifa fi mefcoli , e fi confon- 
di con quelli. Chefe l’acqua folle eflenzialmenteporofa, oltre 
alle ragioni fopradette nella fua evaporazione > portarebbe fic- 
co anche li fiali , che in quella fi racchiudono : ma perche nella-» 
diftillazione , ò evaporazione dell’acqua li fiali rimangono tutti 
infondo del vafo , diviene fallò , quanto da Gaflfendo , e da fuoi 
feguaci j è fiato detto intorno alla porofità dell’acqua . 

Circa alla dimoftrazionc non vi è uu fiolo errore, ma mol- 
ti , mentre l’acqua, quando è veramente gravida di fai marino, 
non diflòlve altamente il zuccaro , fie non depone nell’ ifteflò 
tempo una porzione di fiale infondo del vafo : nè fi ftende tam- 
poco à diflòlvere l’alume , & il vitriolo , fie non depone altra-» 
porzione di fiale , c di zuccaro : e così fiegue graduatamente 
degl’altri fiali , come fi riconofice dalla refidenza , che fanno in- 
fondo del vafo . In oltre fatto fimile clperimento in un cilindro 
di vetro , l’acqua crefice di mole , che fie ricevefl'e li fiali nello 
fuc porofità, non fieguirebbe ciò nè farebbe alcuna refidenza in- 
fondo del vafo : però tali dottrine non bifiogna fcguirlc, mentre 
non fono meno falle , che dannofie , unica cagione di tanti ficifi- 
mi , e confùfioni fieminate nelle moderne fcuole . 

Quanto poi alla diversità dcll’acque fi diverfificano fiolo fe- 
condo la diverfità delle addizioni , che ricevono, mediante la., 
varietà delle cofic, che in quella fi confondono , e non perche ve 
ne fia di più fiord : mentre l’acqua è una fola nel Mondo, la qua- 
le prende tanti fiapori , odori , colori , c virtù , quanti ne fono nè 
i tré valli Regni della Naturarmentrccon fi vegetabili,!! fa vege- 
tabile , con li minerali, minerale, e parimente con gl’animali, 
fofianza animale , con gracidi , 1! fa acida , con gl’alcali , alca- 
lica , con il zuccaro , c con il miele dolce , con l’aloè ,c con Ia_* 
bile amara , con gl’aromati , fi fa aromatica , con li Aittici , fi fà 
ftittica: & in fine à guifa di fpirito univetfiale cabile ad infor- 
mare tutti li corpi , e promovere le fermentazioni , lenza detri- 
mento della fua natura : come fi ollèrva nella vegetazione di tut- 
te le 
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f tc le piante , le quali non fi alimentano , che di acqua , come da 
t- varij efperimenti fi deduce : mentre havendo fparfi vari; femi fo- 
pra la pura arena ben lavata , e fpogliata del fiale , e d’ogn’ altra 
s- cofa , che vi polfia elfere meficolata , e quei fiemi adaquati molte 
3 volte il giorno , in breve tempo hanno (piegato le lor foglie , c 
* crefciuti in mole hanno prodotti li lor fiori , e frutti di diverlò 
i odore , fiapore , e virtù , fecondo la diverfità dei femi , come fo 
£ fodero fiati feminati in una terra pingue , preparata à tale effet- 
to , fenza che dette arene habbino communicato cofa alcuna del 
proprio : mentre efaminate fi trovano , come prima fenza dTer 
punto diminuite di pefo , nè alterate di figura . In oltre per dare 
alle cofe naturali un efame più rigorofo fi fono fparfi diverfi fe- 
i mi fopra una pietra , ò marmo perfettamente piano , e quelli a fi- 
li perii leggiermente di acqua per molte volte il giorno, acciò 
ti non reftino aridi , ftante la pianitie del marmo , che non è vafo 
c appropriato per confcrvarc 1* humido necelTario per lonutri- 
t mento delle piante : e perciò vi vuole un incommodo grandiflì- 
k mo per confervargli rhumido , il quale penetrando nelle poro- 
11: fità dei femi , altro non f2, che /piegare le lor parti in modo tale, 

it che germogliando le radici dei varij femi s’intringano infieme , 
ic c formano una bafe per fofienerfi in piedi, e crefcendo in mole 
it grande producono li lor frutti , c fiori , come fe folTero femina- 
ti in un campodenza che la pietra gl'habbia potuto communica- 
f t re cofa immaginabile : dal che fi viene in cognizione, che l’Elc- 
]i mento dell’acqua non è , che un puro fpirito , privo d’ogni figu- 
n ra , e fpogliato di ogni fapore , e colore : che fe non folfe tale , 
]> non fi riveftirebbe di tanti colori , e fapori, ne fi trafmutarebbe 
ne in tante forti di vegetabili mediante il lor (cminco , come fi è 
detto altrovc.Che fe folle corpo concreto, e rivefiito di qualche 
ik figura, come fono talvolta gracidi, e gualcali, non potrebbe pro- 

) durre fi nobili effetti . Onde fi può con ragione concludere, che 
jj detto Elemento fia il vero Mercurio della Natura, primo ente di 
jj tutti li fluidi, fi aquei,come Mercuriali: & il Mercurio volgare al- 
{ . trononè, che una concrezione del fopradetto Elemento me* 
j. diante un fermento metallico , ò minerale , che riceve nelle mi- 
nicre con l’appogio di un puriffimo terreo . 
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Vi farebbe darifpondere,ad un altro efpcrimento addotto 
dal medefimoGaflendo,circa alla porofità dell’acqua, che riem- 
pie un cilindro , ò altro vafo di acqua , che fia perfettamente-» 
colmo , nel quale , fecondo lui aflerifee ponendovi dentro qual- 
che quantità proporzionata di fale , che l’ acqua non verfa di 
fuori : ma perche l’elpericnza è foffiftica , non merita rifpofla , 
poiché non fi riempie mai cosi perfettamente il vafo , e pollo in 
luogo piano, che ponendovi qualche goccia di acqua da avantag. 
gio,non la ricevi, cosi anche pochi °rani di qualche fale , dante-» 
che l’acqua nella fuperfizie del vafo, quando gl’orli fonoafeiut- 
ti, forma una picciola eminenza,ò fem icircolo,come lì riconofce 
dalla goccia in piano afoiutto , che forma un femicircolo . Mà 
fecon una paglia gli fi fà una picciola via , defeende per quella, 
c fà un picciolo rivolo : coli fiegue nel vafo di Gaflèndo ripieno 
di acqua , nel quale ponendovi poco fale , fi gonfia leggiermen- 
te l’acqua , c fà una fuperficie sferica : mà aumentando la dofe , 
crefce, e gonfia maggiormente l’acqua, e gravitando dà ogni 
parte* fi verfa fuori del vafo . Per lo che mi pare che gli elpcri- 
menti portati dal fopracitato Autore in favore della porofità 
dell’acqua , fiano affatto infuflilìenti , e per confcguenza inutili 
alla Republica Medica , e non meritano elfer commentati dagl’- 
Huomini Tapi enti. 
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Come operino li {piriti, e Sali Acidi 
nel diffol vere li Metalli , & altri 
corpi à loro feggetti . 

CAP. XXIX. 

H Avendo detto in vari; luoghi negl’ antecedenti capitoli , 
che li Tali acidi nella loro purità , e femplicicà naturale « 
non iono rivettiti , ò circonfcritti dà niuna figura regolare , ò 
geometrica ; màfono e/fonzialmcnte fluidi , anzi ardifeo dire , 
che fiano l’ifteflà fluidità , mentre hanno la virtù dicommuni- 
carla à molti corpi folidi à lor foggetti , quando per lor mezzo 
vengono difloluti,e liquefatti. Retta foloà provare , come li no- 
minati acidi nello flato della lor fluidità, fi naturale, come cora- 
municatagli dall’arte con la remozione degl’oftacoli , ò figure , 
che li circonfcrivono , penetrino nelle porofità de* metalli , & 
altri corpi à loro foggetti , e li diffolvino . 

Per fpiegare , come ciò fi faccia , e neceflàrio decorrere 
prima della natura del folvente , & appreflòdi quella del corpo 
folubile, per poi di là poter venire in cognizione del modo con 
il quale li Audi , e li fpirici penetrino , e diflòlvino vari; corpi 
porofi à loro fottopofti . 

Circa al folvente deve havere tre doti effonziali,e proprie. 
La prima è quella della fluidità . La feconda della volatilità. 
La terza della fottigliezza. La fluidità confitte nella purità, & 
homogeneità del folvente , il quale effondo un’corpo femplicc , 
e di inftabile figura , & incerta dimenfione, come è l’Elemento 
dell’acqua, che termina in un limite alieno ; puole diftenderfi 
in varie maniere , e mutare ogni momento fu perfide , & accom- 
modarfi alla varia teftura , e porofità dei mifti concreti , e figu- 
rati.- 

La volatalirà confitte Colo nella purità , e femplicità della-* 
materia, la quale fciolta, e feparata da fuoi vincoli terrei, quan- 
to 
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to pii» è.pura * è più facile al moto, e più capace dell’impreffio- 
nc della Luce celefte , che gli communica l’elaterio : e non ha- 
vendo limite alla fua efteniione facilmente fen vola, & in fpecie 
quando fi fóttoponc alla potenza del fuoco , e del Sole . 

La fottigliezza poi fc fi hà da efprimere cpn termini ligni- 
ficativi , & cfprelfivi del vero , altro non fi può dire che fia, che 
una totale privazione della figura , che circonfcrive la materia , 
& imprigiona li fpiriti con far limite alla loro eftenfione : ellen- 
do cofa troppo chiara , & evidente , che li corpi figurati di ogni 
forte , fono affatto privi di moto : mentre dove fi pongono , ivi 
reflano , come le ftatue , gl’edificij , e le colonne , e tutti i corpi 
di una certa figura , e limitata dimenfione : li quali corpi , bcn- 
chè tal volta li movino , il moto non è intrinfeco , nè proprio , 
mà dipende da un’agente elterno , nè è durabile , mentre cella-» 
in mancar dell’agente : come fi verifica nel molino, il quale li 
muove per virtù dell’ acqua : le vele per virtù del vento : e P- 
orologio per l’ elaterio tacchiufo nella molla : e mancando l’- 
agente tutte le machine, & altri corpi figurati fi pongono iil-j 
una perpetua quiete , che tale è la dote delle figure . 

Mà per meglio fpiegare la natura dei co rpi fottili , io dirò , 
che quelli è necefiàrio confiderarli ignudi, fottili in ognilor 
parte , cioè tanto nella punta , come nella parte oppolta , così 
nel centro , come nella circonferenza : nè devono havere ango- 
li , punti , linee , circoli , ò altra cola , che in qualche maniera.» 
polli determinare una certa , e collante figura : llante che le fi- 
gure di ogni forte coftanodi varij punti, linee , e fuperficie : iru 
modo che fono più fottili nell’ellremità , ò angoli , che nella.» 
parte oppofla , come fono gli aghi , le piramidi , & altri corpi 
angolari : e la palla medefima benché fia perfetta nella fua cir- 
conferenza , anche ella è più fottile in quel punto con il qualo 
cocca il piano , che nella fua intiera circonferenza, collando 
anche quella di più linee , ò circoli sferici , & hà una certa di- 
menfione. Perloche immaginiamoci un corpo di che figura fi 
fia ; fempre è una machina più fottile in una parte , che in un’al- 
tra :il qual difetto rende la materia inabile alla penetrazione 
de’ corpi , eflèndo dote delli fluidi , e dclli fpiriti di penetrare li 
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corpi , c non delli corpi di penetrare li /piriti , & introdurli nei 
fluidi : effondo un’idea di Huomini ftravaganti, e di vacillante» 
ingegno , che la fluidità, e fottigliczza della materia confitta in 
una congerie d’ infenfibili foli Ji , di figura angolare , ò acuta : 
quando in verità le figure di ogni forte , benché irvènfibili , fo- 
no Tempre machine più grotte in una parte, che nell’altra , affat- 
to incapaci del moto , come fi è detto delle grandi . 

Li corpi folubili poi , che fono li mirti , fi naturali , come 
artificiofi , fono quelli , che coftano di varij principij , & hanno 
una certa figura , e ftabile dimcnfionc: & oltre alle foftanze ele- 
mentari , che li compongono , coftano anche di varie linee, pun- 
ti /angoli , circoli , e cilindri , che formano una fòftanza fibrofà, 
ripiena di tuboli , pori , & altri vafi di varia , e ferpeggiante fi- 
gura : come fi offerva nei legni , ncgl’oflì , nelle pietre , e nelli 
metalli medefimi . Quefti corpi effendo mirti fi tengono uniti 
mediante un’vincolo alcuni falino , & altri fulfùreo : onde per 
difcomporli , e renderli fluidi, è neceflàrio diffolvcre il vincolo, 
che li tiene uniti con un mcftruo , ò folvente efficace , e che fia 
fluido , ò fottilepcr potere penetrar e nelle loro porofità , e sfi- 
brare tutto il comporto, come fi dirà appretto . 

Havendo per tanto ftabilito, che li /piriti , c folventi acidi 
di tutte le forri , come le acque forti , regie , lo fpirito di fale , 
di vitriolo , l’aceto diftillato , & altri fluidi , fi naturali , corno 
refi tali mediante la diftillazione , fiano affatto privi di ogni fi- 
gura regolare , c definita , farà neceflàrio fpiegarc , come operi- 
no nella folufcione de’ metalli , & altri corpi duri , e porofi . E 
dovendo efporrc il mio fentimcirto dirò con brevità , che li fo- 
pradetti fpirità eflèudo fluidi «verfati fopra dei metalli , ò altri 
corpi folubili ccm la lor fluidità li circondano dì ogni intorno, e 
con la loro innata fottigliczza s’in finuano nelle tortuofe porofi- 
tà del comporto , & effondo volatili nell’ àzzione concepifoono 
calore , e {piegano il loro elaterio , c non havendo luogo abba- 
ftanza per la loro rarefazione rompono con impeto le parieti 
degranguftiffimi , e quafi infenfibili, vafi , che Ù contengono , 
& in tal guifa fi fà la sfibrazione del comporto , ò foluzione del 
continuo , ò fufione in acqua de metalli , & altri mirti à lor fog- 
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getti . Mà perchè li nominati folventi fono dotati di un* moto 
intrinfeco , nella foluzione dei corpi fono fempre operativi : & 
oltre alle fopradettc ragioni effondo fluidi , fi unifcono alla par- 
te fluida , e mercuriale dei comporti , alla quale aggiuntovi 
quella del folvente fi rende più mobile: mà perche è inlcparabi- 
le dagPaltri principij ( parlo però nella femplice foluzione del 
continuo ) fi muove affieme con quelli, & in tal maniera li corpi 
folidireftano fluidi,anche doppo la foluzione, mà fe fi evapora.» 
una porzione del folvente , fi coagulano in criftalli , & in fpecic 
li metalli : mentre quando fuperail pefo dei folidi , che invagi- 
nano li fluidi , manca anche il moto dei medefimi . E fe li fopra- 
detti lòlventi mefcolati con li corpi folubili fi diftillano in retor- 
ta di vetro, à fuoco graduato fino alla totale ficcità , & ignizione 
del vafo ; il folvente parta tutto per dirtillazione , e li metalli re- 
flano infondo dell’alembicco : che con una femplice fufione ri- 
tornano in corpo metallico , come prima : & il folvente ricupe- 
rato per dirtillazione, è abile à difolvere nuovi corpi , come vie- 
ne efperimentato giornalmente dalli Chimici, e dalli Raffinato- 
ri , nella feparazione dell’Oro , dall’Argento , e nella reduzzio- 
ne dei metalli . Vi faria molto che dire intorno alla varietà dei 
folventi , è diverfi modi di operare : mà perche di quelli nè fo- 
no pieni li libri di Farmacia , li palferò fotto filenzio . 
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» 

Come l’ acqua forte diflolva l’ Argento, 
e lafci intatto l’Oro , e l’acqua regia 
diflolva l’Oro , e non tocchi 
l’Argento . 

C A P, XXX. 

I L volere fpiegare come 1’ acqua forte diflolva l’ Argento , e 
rifpetti l’Oro, & al contrario l’acqua regia diflolva l’Oro, e la- 
fci intatto l’Argento, è una cofa delle più difficili, che fian nella 
Filolbfìa : dante che l’ultima ragione delle colè non è cognita-, 
à noi , nè fi puole fpiegare con dimodrazioni Geometriche , nè 
tampoco con efperimenti Chimici : e benché fia una cofa fenfi- 
bile , & evidente , che l’acqua forte diflolve l’Argento , & altri 
corpi à lei /oggetti , e l’acqua regia l’Oro , & altri midi natura, 
li ; nulladimeno non è fenfibile il modo, non eflèndovi niun’mi- 
crofcopio , del quale armato l’occhio , cimodri il modo, col 
quale li fluidi fpiritofi operino nè i folidi , e perciò ci dovereffi- 
mo contentare di dedurre le ragioni dalli efperimenti, elòpra_» 
quelli fondare ilfidema delle cofe fenfibili . Mà perche l’intel- 
letto humano , è vago di fapere anche di là dallo feibile , vuo- 
le più toflo eflèr delufo da un foffidico ragionamento ; che ap- 
pagarli di quello, che dimodrano ifenfi . Cosi ioperfodisfare 
in qualche modo alla curiofità del Lettore , diro il mio parerò, 
cominciando dall’acqua forte , e dal modo di prepararla . 

L’acqua forte dunque benché fi componga di più materia- 
li , labafe principale è il falnitro . Però benché alcuni la com- 
ponghino di due materiali , come fanno li Raffinatori , cioè di 
falnitro , & alume parti uguali didillati per boccia , ò per retor- 
ta à fuoco graduato, fecondo le regole dell’artG : Se altri vi pon- 
ghino tré materiali , cioè falnitro, vitriolo , & alume : & alcuni 
didillino il falnitro folo col proprio retinacolo ? eh’ è il bolo in 
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triplicata dofe , il quale effondo un corpo fecco , non li dà veru- 
na addizione; nulladimeno tutte quelle acque operano conia 
piedefìma energia nel diffolvere li metalli , & in fpecie l’Argen- 
to : anzi lo fpirito di nitro , è il più efficace di tutti nel diffolvere 
li metalli, à lui foggetti , Gante la fua purità , femplicità , è 
fottiliza:mentre il bolo in limile operazione altro non fa , cho 
afforbire , c ritenere il fai fiflo , & una porzione di terra , c ho 
fcrvivano di vagina allo fpirito del nitro , e gl’ impedivano di 
fluire . 

L’acqua regia poi fi compone dè medefimi materiali delle 
acque forti , mà vi fi aggiunge una terza parte di Tale armoniaco 
nella prima diflillazione : òvero fi aggiunge all' acquafòrte già 
fatta oncie tré di fale armoniaco , c sìdiftilla di nuovo.: altri 
prendono parimente l’acqua forte, ò vero lo fpirito di nitro , c 
lo diftillano fopra del fai marino fino à liceità : & in tal maniera 

10 fpirito di nitro porta feco , & affimila à fe una porzione di 
fpirito di fale , che gli fà mutar natura , e la rende attiva à dif- 
folvere l’Oro. In conclufione 1’ acqua regia altro non è che la 
medefima acqua fòrte , ò fpirito di nitro alterato dal fale armo- 
niaco , ò dal lai marino , che la rendono più mobile , e più vo- 
latile agumcntandogli l’elaterio . 

Come l’acqua forte difTolva l’Argento , e lafci intatto l’- 
Oro , dirò ciò provenire da due ragioni . Là prima della forza 
del folvente. La feconda dalla rclìflenza del corpo folubile . 
Quanto alla fòrza, ò attività del folvente, di già fi è detto nell’- 
antecedente , che confifle primieramente nella fluidità , fecon- 
dariamente nella volatilità , e terzo nella fottigliezza delfol- 
venie ; perloche tali doti , quanto più fono efaltate , il meftruo 
è più potente , & efficace . Havendo per tanto l’acqua fòrte una 
mediocre volatilità , elaterio , e fottigliezza , penetra , e difTòl- 
v e tutti quei corpi , che hanno li pori più larghi, & il vincolo 
non tanto tenace, come fono li metalli imperfetti, cioè il Rame, 

11 Ferro, Piombo , Mercurio, e l’Argento ancora , benché fìa 
Metallo perfetto-vien’diflòluto dall’ acque forti , e dallo fpirito 
di nitro , Gante chehà li pori larghi , & il vincolo non tanto te- 
nace, come l’Oro, il quale come Rè dè metalli hà li pori più Gret- 
ti j 
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ti , la Portanza più compatta , & il vincolo piu tenace : E perciò 
l’acqua forte , e lo fpirito di nitro, ò non hanno fottigliezza ba- 
ftevole per infinuarfi nei pori cosi angufti , ò fe vi fi infinuano 
non hanno volatilità , ò elaterio bastevole per fuperare la refi- 
(lenza del comporto , e per lacerare , e fquarciarc le parieti dei 
vali , cioè dei pori di un’ si compatto metallo : e perciò non nè 
fanno la diifoluzione . 

L’acqua regia poi con l’addizzione del falc armoniaco , e 
del fai marino, che fono di una natura contraria al falnitro, la 
pongono in una violente agitazione à caufa della continua fer- 
mentazione , che fanno infiemc li (piriti falini con li nitrofi : è 
quello è chiaro per l’elpcrienza : mentre aggiungendo all’ac-; 
qua forte commune , ò allo fpirito di nitro una terza parte di 
fole armoniaco , fi pone in una violente agitazione , ò effervc- 
fcenza col pericolo della rottura del vafo : c benché ceffi il pri- 
mo bollore , l’acqua regia fempre , è più fetida , e più fumanto 
dell’acqua forte. Di qui fe ne ricava, che habbia più volatili- 
tà , & elaterio dell’acqua forte commune , e dello fpirito di ni- 
tro : è perciò porta fopra dell’Oro, con la fua fluidità lo circonda- 
d’ogni intorno, & effendo fiottile penetra ncgl’anguftiffimi , o 
tortuofi pori del comporto , di che figura fi fiano : e con la fua_» 
volatilità, & elaterio sforza le parieti dè minimi va fi , li rompe , 
e li di rtòlve in infenfibili particelle : feguendo in quella opera- 
zione una triplicata lotta . La prima è quella dello fpirito , dell’- 
acqua regia con Tetere , che ftà racchiufo nè pori dell’Oro, che 
fi efclude con impeto nell’introduzzione del folvente. La fecon- 
da è una continua lutta , che fa lo fpirito nitrofo con il falino 
dell’ acqua regia , che continuamente fermentando infieme , 
rendono il folvente più volatile ^ e di maggiore elaterio. La ter- 
za è l’azzione dell’acqua regia nel corpo dell’Oro , quando dif- 
folve il vincolo , e lacera il comporto , il quale doppo la diflblu- 
zione refta mefcolato con ilfolvente per virtù del moto inter- 
no, ò continua pugna dè principi; : Nulladimeno porto il metal- 
lo foluto in una retorta , ò altro alembico munito del fuo reci- 
piente, e fatto diftillare à fuoco graduato fino à ficcittà fecondo 
le regole dell'arte , l’acqua regia diftillata nel recipiente è fem- 
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pre atta à diflolvere di nuovo l’Oro , & altri corpi à lei fogger- 
ti , e l’Oro rimafto in fondo dell’alembicco fufo nel coreggiolo 
riacquifla il luo prillino fplendore. 

Vi farà qualcuno che mi dirà, fe l’acqua regia havendo ac- 
quillato tanto moto, e tanta elafticità dall'addizione del fale ar- 
moniaco , e fai marino , per qual cagione lafcia di dilfolvere l'- 
Argento ? A quello lì rifponde , che havendo l'A rgento li pori 
più larghi, come fi riconofce dalla grana , che fà quando fi rom- 
pe in mezzo una verga , la qual grana fi trova più grolfa di quel- 
la dell’Oro ; l’acqua regia può bene con facilità introdurli nell'- 
imboccatura dè pori dell’Argento > mà con la medefima retro- 
cedere il camino fenza lacerare il compollo,llante la larghezza 
dè pori , che dà l’aditto all’etere, & al fluido di ulcire per l’illef- 
fo forame . Ch’è quanto fi può foffifticare intorno à limile ope- 
razione tanto ardua da fpiegarfi , e difficile à comprenderli . 


Come li fpiriti ,e fali Alcali diflòlvino 
la pinguedine,& applicati à qualche 
parte di un’ animale vivente 
l’efulcerino, e l’impiaghino . 

CAP. XXXI. 

« I V 

L I fpiriti , e fali alcali tanto filli, quanto volatili, fono di una 
tal natura , che benché corofivi , poco , ò niente operano 
fopra dè metalli , ò altri corpi duri , mà la loro virtù , e di dilfol- 
vere li folli , e la pinguedine degl’animali , com’è chiaro per va- 
ri) efperimenti.Mà perche negl’antecedenti capitoli fi è detto, c 
provato, cheli fali di ogni forte, fi acidi , come alcali, tanto filli, 
quanto volatili non operano per la figura , della quale fono cir- 
confcritti ; mà bensì per lafoflanza fiottile, e fluida , in cui con- 
fille la lor eflfenza : Rella fido à diffendere , come li fali alcali , 
così concreti > come diflòluti in acqua , ò eflrattone lofpirito 
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per diftillazione , come fi fà del fale armoniaco , del fai di ori- 
na , di corno di cervo , c fimili diflòlvino li folfi , c la pinguedi- 
ne degranimali . 

Non mi maraviglio punto fè dalli moderni Filici, & in fpc- 
cie dalli fettatori di Cartello , e di Gaffcndo non lìa fiato fin ho- 
ra fpiegato il vero modo , col quale li fali alcali dilfolvono li 
folfi , e la pinguedine degl’animali , con fare la foiuzione del 
continuo anche nei viventi : mentre l’errore maggiore non con- 
fiftein non fapere fpiegare il modo ; mà bensì in non intendere 
laveraiftoria dei fali, elorvirtù r effendo commune aflurdo 
della /cuoia corpufcolare di attribuire à gl’acidi quelle doti, che 
convengono à gualcali : & al contrario appoggiano agl’ alcali 
le virtù degl* acidircome fi fente giornalmente nella fpiegazione 
de i morbi , e lor cagioni, & in fpecie dell’ulceri , piaghe , fca- 
bie , dolori, contrazioni di nervi, & altri mali : che dicono 
provenire dall’abbondanza , ò efaltazione degl’acidi , che con 
lor punte penetrano , incidono , e lacerono li corpi con fare la_. 
foluzion e del continuo ; fenza accorgerli , che non fono gl’acidi 
quelli ,che fanno la foiuzione del comporto , mentre non han- 
no azzione veruna fopra del balfamo , ò pinguedine degl’ ani- 
mali , come fi è detto in vari) luoghi nel trattato degl’alcali , e 
lor virtù : perloche quando vi fono ulceri , e piaghe nei corpi , 
ò altra foiuzione del continuo , non fe ne devono incolpare gl’- 
acidi ; mà bensì gl’alcali : i quali havendo azzione /opra della 
pinguedine l’aflòrbono , e l’invaginano : della quale impoverito 
il corpo , non hà più vincolo fufnciente per tenere uniti li prin- 
cipij : dal che ne fiegue la foiuzione del comporto , & efulcera- 
zione delle parti . 

Come ciò fi fàccia è necertàrio fapere, che gPalcali effon- 
do di tré forti , come fi è detto di fopra , cioè falìni fiffi , falini 
volatili , e terrei , operano diverfàmente non folo dagl’acidi lo- 
ro contrarij; mà frà di loro medefìmi, e benché convengono in- 
ficine in genere di alcali , differifeonoin fpecie, cioè nella mag- 
giore ,ò minore folidità , e fluidità , fiflàzzione, e volatilità'* 
mentre li folidi operano diverfàmente dalli fluidi , e li fiffi dalli 
volatili . In tanto per porre tutto in chiaro, incominciaremo 
dalli fali alcali fiffi . Li 
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Li fali alcali filli altra cofa non fono , che quelli avanzi di 
fuoco , che fi eftraono dai cori inceneriti col beneficio dell’ac- 
qua, e del fuoco, com’è il fai di tartaro, di alfenzo , e limili. 
Quelli effondo filli gli manca la dote dell’elaterio , e perciò non 
polTòno moverli à dilfolvere , e penetrare li corpi porofi , e fot- 
topofti al fuoco in vece di rarefarli , come fanno li fpiriti , fon- 
dendoli fi reftringono in una malfa folida , cheli dilfolve nell’- 
acqua : conttutociò detti alcali fondono li folli ,e dillolvono la 
pinguedine degl’animali , e con quella fi unifcono , e formano 
fapone . Per comprender ciò , c neceflario fapere , che quando 
fi tratta di dillòlvere un corpo , il folvente deve elfere volatile , 
& il corpo folubile filfo , c quando il folvente è filTo , il folubile 
deve elfere volatile, e ciò fi verifica nello Ipirito di nitro , di 
vitriolo , di fale nell’acqua forte , regia , e limili : li quali fol- 
venri elfendo volatili dilfolvono li metalli , che fono corpi filli , 
e rifpcttano la cera , foglio commune , 1’eflènze dell'erbe , e la 
pinguedine degl’animali , che fono corpi volatili , e combufti- 
bilhrnà li fali alcali filfi dilfoluti in fufficicnte quantità di acqua, 
benché non habbino la dote dell’elaterio , diflòlvino i folfi : e 
però volendo difcorrere del modo , e necelfario fapere , chcj 
quando fiegue una pugna fra un corpo filfo , & un volatile,e più 
probabile che il volatile vadi ad infultare il fi!fo,c penetrare nel- 
le lue vifcire interne, che il filfo corra apprelfo del volatile, elfon- 
do natura dclli fpiriti di infinuarfi nei corpi porofi , e non dei 
corpi di penetrare i fpiriti . 

Cosi il fai di tartaro , ò altro limile dilfoluto nell’ acqua , e 
fattone lelfivio , nel quale pollo à bollire dell’ oglio , ò pingue- 
dine di animali , fi dilfolve , & apprelfo concrefce in fapone, più, 
ò meno liquido fecondo la dofe, e cottura dè materiali. Ciò av- 
viene , perche foglio effondo volatile s'introduce nelli pori del 
fale, e con quello fi lega : il qual fale benché alforbifca il folfo , 
cioè foglio, ò pinguedine degl’animali , non è quello , eliclo 
dilfolve , ò rende fluido ; mà bensi l'acqua è quella , che mette 
in fluore il fale , il quale faturato di folfo , lo rende apparente- 
mente dilfoluto . Mà quella non è vera dilfoluzione ; mà bensì 
invaginatnento del folfo nei pori del fale alcali . Che però li 
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medefimi Tali alcali filli di ogni forte applicati à qualche parte di 
un’ Huomo , ò di un animale vivente con bagnare fidamente la 
fuperficie del corpo con acqua ,acciò il Tale fi attacchi , e tocchi 
perfettamente la fuperficie del corpo,allorail folfo,ò ballaraodel 
continuo offendo volatile, e mobile, fi infinua nelli pori delli foli 
alcali, li quali à guifo di ventole 1’afforbono: perloche mancan- 
do alla parte il balfamo nccelfario per l’unione dei principi/, no 
ficgue la foluzione del continuo , indi la putrefazione : rtanto 
che li nominati alcali non folo aflòrbono , & invaginano la pin- 
guedine degl’animali ; mà la putrefanno , offendo come hò det- 
to altrove il fermento della corruzione „ 

Li alcali terrei , ò mirti , come la calce viva , la cenere , & 
altri avanzi di fuoco, fono parimente caurtici : & applicati con 
poco humidoà qualche parte di un animale vivente , l’efulcera- 
no , e l’impiagano : e porti fopra dei cadaveri in meno di bore 
ventiquattro difTolvono tutto il comporto , non lafciando d’in- 
tatte , che l’offa z come fi offerva nei Cimiteri/ : e ciò fanno con 
aflòrbirc , & invaginare li folli , che cfTcndo volatili , fi infinua- 
no facilmente nei lor feni , & abbandonano il comporto . Però 
quefta voce di aflòrbirc hà di bifogno di cfferc inodificatar men- 
tre , come fi è detto di fopra , fono li folli , & altri corpi volatili, 
che fi vanno ad invaginare nelle porolìtà delli alcalde non è la-» 
vagina , che li sforza à farlo. Con tutto che ciò fia evidente, che 
gualcali di ogni forte aflòrbono , & invaginano lifolfi , ò che li 
folli s’infinuano negl' alcali, e che abbandonano il comporto, 
come fi r detto; nulladimcno non mancano Chirurghi moderni, 
che pretendonodi fonare le piaghe con lavarle con acqua di cal- 
ce , Se applicarvi medicamenti alcalici. Mà iohò oflèrvato fre- 
quente,che le fcmplici piaghe medicate con tal metodo, fòlio di- 
venute putride con de generare in cancrene . 

Li foli volatili poi benché corporei, e tal volta figurati, 
operano in altra manierar mentre applicati à qualche parte di 
un animale vivente col beneficio di poco humido lì difTolvono 
à poco à poco , e penetrando nelli pori fi unitone col fai vola- 
rle del fangue , e della linfe, & augumentandogli la fòrza , dif- 
folvendo il balfemo della parte , ne fiegue la foluzione del con r *ì 
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tinuo , indi la putrefazione » come fi è difeorfo in vari; luoghi > 
t fi difeorrerà apprettò . Per jfpiegarccome ciò fi faccia non vi c. 
di bifogno di ricorrere aU’afilo delie figure : mentre quelle non 
fono , che accidenti * ò modalità della materia : tanto più ,. cho 
li corpi Ialini figurati finche confervana la figura, non ftnifeono: 
onde volendo Operare, è neceflàrioche li dilfolvino , c mutino 
fuperficie, edimenfionc, e per confeguenzafi fpoglino delta^ 
figura , come fà il fai volatile di orina , di falartnoniaco, e fimi- 
li , che non di/folvono , ne impiagano le parti , fc non nell’atto 
della loro refoluzione in acqua , ò in fpirito:. mentre fé fi appli- 
ca del Tale volatile d’orina >ò d’altra forte ad una parte , doye> 
non fia humido, non fà la foluzione del continuo , & il faic re- 
tta intatto .-mà fe fi bagna leggiermente , fi dittolve : nel quale 
atto fà la piaga ch’è quanto brevemente io poffo dire intorno 
al modo, colquale operano gl’ alcali nei fare la foluzione dei 

continuo nei viventi- * 

• . • . • 

Come Io fpirito di vino , e tutti li fluidi 
• ardenti diflbl vino gl’Ogli , eie 
Raiinedè Legni - 

,V ; C A P- XXXII- 

L O fpirito di vino , e tutte fórre di fluidi ardenti difTolvono 
gitogli > eie rafine dei legni inunmodo affai. diverfo dà 
quello , che fanno li fpiriti acidi nel diffolvcre li metalli v e li 
alcali nel fondere la pinguedine dev'animali : poiché li primi , 
e li fecondi operano per diifimilitudinc di folianza ,. e di figura , 
che vi efrà il folvcntc , & il lolubile: e li folvcnti fono fempre-» 
feparabili dalli corpi folliti per dittillazionc . Mà lo fpirito di vi- 
no nella diflòluzione dei corpi à lui (oggetti , & in feerie dell'- 
effenze delKerbc v frutti , ettroghe opera per - f militudine di 
fcftanza T e fi mcfcola in profonditàcon li corpi Giubili , e raf- 
finila à le , come fi vcrificacon mola c (perimenti : mentre facu- 
rato 
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raro lo Tpirito di vino , di cflcnza di rofinarino, di lavendola, di. 
fi ori d’aranci, e fimi li ,c pofto à diftillarc in mataraccio > ò al-, 
tro llrumcnro proprio, lo (pirico di vino patta per difliliazione 
aflìeme con le dette eflènze, che gTaherano l’odore » il Tapore, 
eia virtù, c parimente diftillato col cinnamomo , garofoli , no- 
ci mofcate , ò altra droga di odore , tanto molle, guanto acuto, 
reca feco Tempre Tottcnza delle droghe, ò aromatiche vi fi pon- 
gono, la quale non è Separabile, Te non con particòlareartificio: 
ttante che tale foluzione altro non è , che un'alfimilazionc , ò 
unione di due foftanze TolTuree più , ò meno fluide , che benché 
differifehino in Tpecie convengono in genere , e fi mefcolano af- 
lìeme , come fa l’acqua di pioggia con quella del mare , V oglio 
di oliva con quello di amandole, la cera con la terebentina , il 
Mercurio con l’Argento vivo , -chedoppo la «tificela Tono iufe- 
parabili . Perloche fi può dire , che lofpirito di vino, che altro 
non è, che un folfo efaltato eftremamente fluido, c volatilo 
unito all’cflènzc , ò ogli Tortili delPerbe , gli communichi il Tuo 
moto , e fluidità , e le tenda più volatili ,c più Tottili - - 

Mà perche lo fpirito di vino, oltre aH’ettènzc dell' erbe o 
degTaromati diflòlve anche le rafine dei legni, e di diverTe ra- 
dici come del guajaco , della Tcialappa , e limili : ediflòlutcpo- 
fte à diftillarc Tono Separabili dallo Spirito, mentre quello vola, 

-e le rafine reftano in fondo dell’ alcmbicco ; che Lavate con ac- 
qua,« Teccate al Sole , fi conTervano per vari) ufi della Medici- 
na, OndeeflendoviunataldifFercnza nella diflbluzione di que- 
lle due fpecie di Tolfi , pare che vi debba ettcre qualche diftin- 
2ione nel modo di operare : mentre non tempre lo Tpirito di vi- 
no fi vuniTce inTeparabilmente con li Tolfi , benché nc Tacci la 
Tòluzìone - CotTturtociò non fi può negare , che le rafine dei le- 
gni , Se altre Toftanze bituminoTe , ceombnftibi-li non fiano To- 
lute dallolpirito di vino, Tenon per fimilitudinc di Tcdlanzatmi 
perchè non hanno volatilità Tuflìcienteà pattare perdiftillazio- 
neaffieme con lo Tpirito di vino, ch’èvolatiliflìmo, reftanofe- 
parate in fondo-dei vaio. Ciò avviene ancora, che detterafine 
Tono unite alle parti terree del compollo, chegli danno la con- 
crezione : perloche benché lo Tpirito di vino nell’ «(trazione , 
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Ciri à fc le parti più pure del comporto ; nulladimeno quelle re- 
cando conloro qualche porzione del vincolo terreo, reftano 
concrete , e femi fiflè , fcparabili dal folvente , cioè dallo fpirito 
di vino : che è quanto fi può dire , con brevità della natura dei 
folventi folfurei , per «fuggire la ridicola Iftoria , anzi favolofa 
canzona delli moderni Democritici , e riformati Epicurei , che 
pretendono di fpiegare il fiftema della natura , e l’opcrazioni 
della Chimica con l'ideali figure dcgl'atomi, c metafilica 
modalità della materia , & altri accidenti mendicati 
dalla torbida , & oflfufcata immaginazione dei 
fettatori di una sì vana,c fallace Filofofia, 
deirinfuflìftenza della quale , fe nè 
difeorerà nel feguentc 
Libro... 
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IL TRIONFÒ 

DEGL' ACIDI 

DI MARTINO POLI. 

LIBRO SECONDO 

Dove fi difcorre primieramente dell* toifufiftenza 
dclli Principi) detti Mecanici , e di tutta 
la Filosofia Corpufcotare , ò fia 
Dottrina degl’ Atomi. 

Secondariamente degl? errori yfcifmi , 
altri pregiudicij , introdotti nelle 
Scuole della Medicina a caufa 
di tali dottrine. 

CAP I. 

ER principi) Mccanici, altra cofa non inten- 
dono li moderni , che l’artificiofà ftruttura 
«felle co fé naturali , che fecondo- il loro af- 
fetto da altro non dipende > che dal moto , 
fico , figura» e grandezza, & altre af&z- v 
zioni della loro ideata materia; li quali con- 
fluendo in pochi termini » facilmente fi ac- 
comodano ad ogni povero intendimento . . 
Però chiunque apprenderà le fopradette voci in breve fpazio 
di tempo potrà divenire dotto in fimi! Filofofia > la quale ben- 
ché 
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eh è fi chiami Meeanìca,nonè tale, mentre è appoggiata à prin- 
cipi) ideali , e Merafifici , che altra baie non hanno , che di po- 
chi vocabolo!! accidenti , che nulla concludono intorno al filic- 
ina delle cofe naturali . 

Quello modo di Filofofare , che hoggi fa tanto flrcpìto 
nelle fcuole della Medicina , non è affatto moderno, anzi anti- 
chiflìma la fua origine : li capi fettarij della quale furono li fe- 
guenti, il primo fu Lcucippo, apprettò Democrito , Anattàgora, 
& Epicuro : Ji quali aflèrivano , che ogni generazione , ccor- 
ruzzione folo dipendere dalla varia modificazione degnatomi , 
ò minimi componenti : la qual Filofofia effóndo di già rovinata, 
e demolita , fi per l’antichità , come per infufillenza dè fuoi 
prindpij è fiata di nuovo riftaurata , e modernara da Cartello , 
e da Gaffèndo con mutare alcune cofe : perloche li moderni ha- 
vendola trovata cosi facile , l’hanno volonticri ricevuta : men- 
tre con limile dottrina , doppo di haverc apprefo le quattro vo- 
ci, cioè moto, fito , figura , e grandezza , facilmente fi fpiega_> 
ogni forte di fenomeni della natura fcnzafapcrne la cagione.Pe- 
rò rutti quelli , che feguono , e proteggono quello modo di 
Filofofare , fono di fentimenro , che la materia della quale fono 
compoftc tutte le cofe, fia una fola foftanza , afiai eftenfa , & 
impenetrabile , c la varietà delle cofe da altro non derivi , cho 
dalla varia figura , fito , moto , e grandezza delli primi compo- 
nenti , cioè degnatomi , e tutte le tralinutazioni , che fi offer- 
vano nel Mondo , non fìano che trafpofizioni , ò varie colloca- 
zioni , e modalità delli fopradetti principi;, fenza l’ intervento 
di altra forma fofianziale , ò entità corporea col folo beneficio 
del moto , il quale fecondo il loro attòrto è qualche cofa in na- 
tura. 


t 


Però fe il fiftema delle cofe dlpcndcffe dalle fòpradettcj 
modalità , ò accidcntidcH’idèatamareria , il Mondo non fareb- . 
bc una cofa ordinata , e regolata , come fi offerva nella fua ar- 
monia , tanto nella vegetazione di tutte le cofe; quanto nella-» 
eonfervazionc , e propagazione delle fpecie di tanti animali , 
vegetabili , e minerali , li quali fi confervano , e fi moltiplicano 
mediante il lor femineo , che hà virtù di trafmutarc , e render 
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particolari li principi; remoti di tutte le cole , Mà al contrario 
farebbe un chaos , o confufionc , mentre quanto più lì agita la.* 
materia figurata , tanto piu fi confondono Li principi; ,fenza for- 
mare mai niuna cofa perfetta , e regolata y come li offerva nella 
milèela di vari; colori , ò veramente di piccioli corpi figuratile 
quali fi lògliono comporre le opere mulaichc nel famofo Tem- 
pio del Vaticano di Roma : li quali colori , ò corpi figurati, in_> 
qualfifi3 maniera , che fiano molli , & agitati , non formano già 
mai niuna figura , & opera perfetta , che in qualche maniera-» 
finga il vero i mà fcmprecole confidò: onde per formare una fi- 
gura , che imiti il naturale , ò qualche opera architettonica , vi 
enecefliria la mano animata di un eccellente Pittore, ò famofo 
Architetto , che con il fuofaperc li dir igga fecondo leregolej 
delTarre.. • 

E le il moto , la figura , mutazione di luogo c grandezza 
delU piccioli, cor pi figurati , nètarapoco la varietà dei colori in 
quàlfifia-nioJo, che li agitino, non giungono mai à formare una 
finta figura 1 Con qual fondamentali puòlupporre>che il moto, 
luogo , e figjura degl’ideati componenti formino iL filicina delle 
cofe naturali , & in Ipeciedcgrànimali, la vitadc’quali dipende 
dà più alti principi j>& il lor Autore è un Dio- > che non fola li 
creò ,màli regge y e lidirigge con un continuo inlluflb della-, 
fùa Divina Onnipotenza .. Mi perche tal fetta fi è così radicata 
nelle Icuole della Medicina > per fvcllcrc, c fradicare limile zi- 
zania farà necellario valerli dcgPefperimenti, dà quali!! dedur- 
ranno le ragioni per diliruggere ,lc loro fallì? meccaniche,, & 
ideali dimolfrazioni ►Mà prima di venire à ciò è necdfrrio feo» 
tire le ragioni , & cfpcrimenti , che adducono li più antichi Au*- 
tori,& apprdlò quelle dei Moderni in favore di limile Filofofia: 
acciò la verità polla al confronto dell’idea maggiormente rilu- 
ca y c come dice l'aifipma : Opposta yuxjl Afe pofita magis eluce- 
feunf ► 

Democrito vuole,, cheli principi; di tutte le cole naturali 
confinino negl’atomi, c nel vacuo :ja qual Filofofia è Hata fe- 
gtritata dà molti altri antichi Autori *.& in fpecie dà Epicuro : il 
qualepariandodcgl’acomijdtce^akro non eficr quelli , che in- 
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fcnfibili corpicciuoli dotati d’innumcrabili figure , dalla firut- 
tura , moto , fito , e grandezza , & altri accidenti delli fopra- 
detti atomi provenghino tutte le fublunarì mifeele : e benché 
detti atomi fianoinlenfibili in modo tale, che non vi è micro- 
scopio veruno, con il quale li polliamo ofTervare ( benché l’Au- 
tore non V habbiamai veduti ) nulladimeno gli è piaciuto di 
confiderà rii come corpi folidi , & indivifibili *, che non fi poflò- 
no in alcun modo penetrare , ftante la lor durezza : e che non vi 
fia corpo alcuno benché tenue , c fluido , il quale non colli delli 
fopradetti folidi variamente difpofti fecondo il fuo afferro . 

Mà perche li volumi , che trattavano di fimilc Filofofia fo. 
fio fiati demoliti , e confutimi dall’antichità, fono inforti diver- 
fi moderni , che fi fono affanti di riformare , & amplificare la^ 
fopradetta Filofofia , pretendendo di ridurla in miglior forma, 
con adornarla di varie ragioni, & arrichirla di efperimenti . 

La prima ragione addotta dai Moderni in favore di fimilo 
Filofofia , è quella , che deducono dalla varietà delle cofe natu- 
rali ve lor vaghezza :lc quali ordinariamente fi diftinguono per 
la lor forma citeriore, di dove pretendono ricavare un infalli- 
bile confeguenza ,con dire, che fe licompofti naturali fono do- 
tati di tante , e fi varie figure ; tali devono efTere li loro princi- 
pe componenti : tanto più , che fi oflèrva , che li filli hanno rutti 
fina certa , e determinata figura , che è fimilc à quella , che gli 
Epicurei fi fingono decimatomi > In prova di ciò adducono ilfe- 
guenteefperimento aliai cognito tra i Chimici . 

Si prendono dunque vari] fali , e vitrioli dotati di diverfé 
figure , come per efempio fai marino , falnitro , vitriolo, alume, 
& altri, fi quali diffoluti ogn’uno à parte in fufficicnte quantità 
di acqua , e pofeia uniti infieme , e fatta l’evaporazione dell’ac- 
qua , finche formi di fopra una coricula, & apprefTo pollo il va- 
fo in luogo freddo , rutti li fali fi coagulano in difparte , alcuni 
al fondo , & altri alle parieti del vaiò , prendendo ciafeheduno 
la fua priftina figura, mentre il fai marino concrcfce in fali qua- 
drati , il falnitro in forma di piramide , il vitriolo, e l’alume in 

criftalli di figuraefagona,&alcuniottangolare.-efèfifacadero 

una fola goccia di acqua fatata di fai marino fopra di un vetro , 

e la- 
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c laicista evaporare infcnfibilmcntc , depone una picciola gra- 
naglia di fali , di figura cubica , che fi offervano con il micro- 
feopio : dal che deducono , clic fia aflai verifimilc , che gl’ ato- 
mi, benché infcnfibili fiano dotati di fimili figure, delle quali 
. fé ne compongono le maggiori , di quelle le più grandi , e cho 
tale fiala legge , & ordine delle cole naturali . Però alcuni della 
fopradetti atomi , fecondo la lor fentenza, fono di una fuperfi- 
cic piana , e levigata , altri afpri , e fcabrofi , alcuni uncinati , 
altri acuti , d’innummerabili figure, come fingono anche gl’Epi- 
curei : prcntcndcndo di fpiegare la durezza , e foliditàde’ cor- 
pi con gl’atomi uncinati , li quali uniti infieme à guifa di tanto 
catene formano la continovazione de’corpi , che difficilmente fi 
poffono diffolverc ftantcla tenacità dclli fopradetti principi; ,ò 
atomi uncinati . Però tutto il lor fiftema rtà appoggiato ad im- 
maginarie, e folfiftiche cognizioni : e quantunque pretendino 
di autenticarlo con vari; efperimenti ; quelli non concludono 
cofa alcuna intorno à quello, che loro vantano poter foftenere . 

Primieramente la folidità degl’ atomi implica molto alla 
compage delle cofe naturali : mentre q uclli effendo duri , & im- 
penetrabili non poflono mutar fuperficic, ò dimenfionc : perlo- 
che non fono capaci di ftenderfi , e prolongarfi ad’inteflere tan- 
ti corpi , quanti fe ne oflcrvano fotto il Sole : e la durezza , e fo- 
lidità fi oppone al moto , & alla compofizione delli corpi fluidi, 
& homogenei ,com’è l’Acqua, l’Oglio , & il Mercurio , che fo- 
no fluidi di lor natura , e non hanno certa dimenfione , ne de- 
terminata figura ; fe non quando fono riftretti in un vafo: che in 
tal cafo fi accommodanoalla figufa del rnedefimo : chefe havef- 
fero una figura foftanziale ,e propria , non fi riveftirebbono di 
quella di altrui , ne fi adattarebbono alle porofità di tanti mirti , 
quanti ne fono in natura , come fi oflèrva nella vegetazione di 
tutte le piante , erbe , fiori , e fimili . Però fe fi haveflero da 
concedere gl’atomi , quelli converrebbero folo alla terra, & al- 
tri corpi duri , e concreti , che in quella fi contengono : mentre 
ella fola è veramente divifibilc : perche le fue parti non fi riuni- 
feono infieme fenza aggiungervi un vincolo, ftante la rigidezza 
de fuoi componenti » mà li corpi homogenei , e fluidi , benché 
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fiano divifi in minutiffime , & infenfibili goccie da lor medefi- 
mi fi riu nifcono,fenza l'intervento di niuna colà foreftiera, come 
fi fcorgc nell’evaporazione dell’acque , le quali fi condcnfano 
da lor mcdefiine per la fola mancanza , ò lontananza di quell'- 
agente , che rarefa , come è il Sole , & il fuoco . Onde trovan- 
doli in natura delli corpi fluidi di gran mole,la foftanza de qua- 
li non è divifibi^ com’è l’Acqua, l’Oglio , & il Mercurio con* 
fiderati Tempre nella lor purità > non può mai cadervi ragiono 
alcuna di atomi , ò minimi componenti variamente figurati , 
quando quelli fono corpi purilfimi, e femplicilfimi , che in tut- 
ta la lor mole formano un Ibi corpo contiguo , c non altamente 
un contiguo , che rifulti dalla mifcelad’innumerabili compo- 
nenti. ' 

Per tanto non sò capire, come polla cadere in mente degl’* 
Huomini ,chc quella fia un’aggregato di minimi folidi figurati, 
quando tutta infieme non determina niuna fiabile , ò co- 
fianre figura ; mà folofirivefte di quella del vafo,che la contie- 
ne . Però infogna concludere, che li corpi fluidi fimo tali di lor 
natura ,e non altrimente aggregati dipicciolilfimi lolidi , come 
s’immaginano: & il fommo Fattore nella loro creazione non-» 
cominciò à fabricarc dell’infenfibili punti,per poi di quelli com- 
porne li fluidi , quando per altro quelli fono parti di un Ibi fiat 
della fua Divina Onnipotenza . 

Quanto poi alla figura , è un attributo, che non conviene^ 
in alcun modo alli primi principi; : mentre eflèndo quelli corpi 
fempliciflimi , mobili , vaghi , & cftenfi , non poflòno efTere fi- 
gurati : mentre la figura altro non è che una circonfcrizione del- 
ia materia , ò vagina de fluidi : c la materia circonfcritta, e figu- 
rata è affatto priva di moto , come fono le pietre , delle quali fi 
compongono li grandi edifici) . Però fe li principi) foflèro figu- 
rati , non vi farebbe moto in natura , ne fi darebbero le vegeta- 
zioni,ò aumenti delle cofc,li quali confiftono in un femineo^che 
contiene in fe un fpirito vivifico, mediante il quale fi rende par- 
ticolare, e determinato lo fpirito univerfale , ò fiano gli Ele- 
menti, che di lor natura fono indeterminati . E fe li principi) 
remoti delle cofc foflèro dotati di qualche figura foflanziale, 
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effendo foiidi , non potrebbero accomodarti > e diftenderti va- 
riamente per inteflere , e formare tanta varietà di comporti, 
quanti (t ne oflervano (òtto il Soie:mà acciò ficgua,è neceflàrio, 
che tianofpogliati di ogni accidente di figura per potere mutar 
fiipcrficie , e diftenderti variamente ad inteflere , e ftabiliro 
ogni forte di figure, com’è la cera, che benché fia un comporto* 
nulladimeno non havendo niuna determinata figura, è capace di 
prenderne tante , quante da un perito artefice glie ne vengono 
impreflè : Non potendo in alcun modo concepirli dà un intel- 
letto fano la purità, e femplieità della materia, quando è rivcfti- 
ta,e circonfcritta da mendicate figure: mentre dalla fola naticela 
delti corpi (empiici ne rifultano li comporti , e le figure, e non^ 
dalle figure li mifttitantopiù che la mifcela altro non è, che un 
unione delle cofe mifcibili alteratane fi può dire veramente mi- 
rto, fe non quello,che ne rifulta dalla mifcela degPElementi>che 
fono principi; remottiò veramente dal fale,folfo,e mercurio,che 
fono li più proflimi : effondo un aflùrdo il dire ,chc il mirto fia ua 
aggregato di forme , quando egli folo non determina , che una 
foi forma . 

Di più è da rifleterc » che (e l’Elemento dell’acqua foflè fi- 
gurato , non fi adattarebbe alle varie configqrazioni delti pori 
di tanti femi , quanti ne fono in natura , e parimente il folfo > 
fe foflè circonfcrirto da qualche forma geometrica , non fi (ten- 
derebbe in largo , longo , e profondo ad inteflere , e legare in- 
fieme gl’altri principi; con tanta vaghezza , & armonia , cornea 
fi oflcrva nella compofizione di ruttili mirti , tanto vegetabili 
quanto minerali, & animalhdalli quali feparatone uno degl’Ele- 
menti, fi decompongono . Perloche non folo il folfo , e l’acqua 
non fonodorati di alcuna figura geometrica ; mà ne tampoco il 
(ale confiderato nella fua purità , cioè in forma di fpirito : mà 
dalla mifcela del Sale , del Solfo , e del Mercurio , ne derivano 
tutte le figure , come fi è detto nel trattato delti principi; Chimi- 
ci . Onde fi può dire, che le figure aflègnate dagl’Atomifti fiano 
enti chimerici , che fi fingono nella loro imaginativa : tanto 
più che detti atomi foiidi, & infenfibili non fono (lati mai vedu- 
ti da perfona vivente , nè tampoco dall’Autore di fimile Filofo- 
. . L * fi a >. 
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fia: cflcndo inutili tutti li microfcopij pcroflèrvarc una cofa, 
che altra efiftcnza non hà , che nell’immaginativa corrotta del 
fuo Autore , c le ragioni fondate fopra la figura rotonda, cho 
finge la goccia dell'acqua , dcll’oglio , e dello fpirito di fale , 
non'prova , nè conclude cofa alcuna : mentre quella non è in- 
trinfeca, òfoftanziale delli fopradetti principi) , che fonoho- 
mogenei , la foftanza de quali non è divifibile, effondo la mede- 
iima in una fola goccia di acqua , che nel vailo pelago del mare: 
però non fi può dire , che la figura sferica delli fopradetti prin- 
cipi) fia foftanzialmcnte tale : mentre cede altatto , al Sole , & 
al fuoco, & è la medefima nel fale, cioè nello fpirito, nel foifo,e 
che fi prende per foglio, ò nell’acqua , che è la parte Mercuria- 
le : mà la goccia è una forma accidentale , che riceve dall’am- 
biente dell’aria , che la circonda : ne vi è corpo in natura fcm- 
plice , ò comporto , folido , ò fluido, che non fia capace di pren- 
dere una fimilc figura : mentre li metalli medefimi di ogni forte 
refi fluidi mediante la potenza del fuoco , e gettati di alto nell’- 
acqua , ò fopra di un corpo piano , fi dividono in piccioliflìmo 
goccie , che formano una granaglia di figura rotonda : epuro 
tale non è Ja lor foftanza . Di piu , è da riflettere, che fe l’acqua» 
il folfo , e lo fpirito di fale , coftaffero di particole figurate, agi* 
tandoli ogn’uuo da per fe , ò fottoponendoli al fuoco , fenza al- 
cun dubbio mutarebbero natura per la crafpofizione delle parti: 
mà digerta , ediftillata, & agitata l’acqua in varie maniere c 
Tempre acqua , e parimente digefto,c diftillato lo fpirito di fale, 
cfemprctalc : feguendo l’ifteflo del folfo , e di tutti li corpi 
fluidi , si del primo , come del fecondo ordine : onde detti fluidi 
non erte ndo capaci di collifione alcuna , benché fi premino , fi 
agitino, c fi feonquaflino, non mutano mai natura; fe non quan- 
do fi unifeono due , ò tré infieme : che in tal cafo mcfcolandofi 
nella loro profondità , fi unifeono , e s’ inreflòno radicalmente 
inficm<* , e formano vari) comporti, fecondo la varia dofe , e po- 
tertà feminale ,che lifpecifica . Dal che fi riconofce , che la va- 
rietà de mirti non dipende dalli vari) accidenti, ò modalità de- 
gl’atomi ; mà bensì dalla diverfilà delli principi; reali, cheli 
compongono . 

Che 
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Che le figure poi non fiano operative , fi prova con vari) 
c/perimenti . Il primo è naturale , ecognito à tutti , che le figu- 
re geometriche di ogni forte sì regolari , come irregolari , tanto 
sferiche , quanto quadrate , triangolari , acute , fcabre , e pira - 
nudali, non folo non fono dotate di moto alcuno naturale, ò 
proprio ; mà quello che , è piu confiderabile,non fono capaci di 
confervarlo , quando ben anche vi venga impreflò da qualcho 
agente efterno, com’è la cetra , che feguita l’armonia , finche 
da mano ingegnofà con reiterate pulfazioni fon toccate le cor- 
de : cosi la fpada non uccide il nemico per virtù della fua figura 
acuta , e piramidale } mà bensì per l’impulfo della mano anima- 
ta del fuo inimico : nè tampoco il molino , ò altro ftrumento 
geometricofi muove per virtù della fua ftruttura ; mà bensì per 
Il moto communicatogli dal fluido dell’acqua , ò dalla rarità dei 
venti , ò altro agente eftrinfeco . 

11 fecondo efperimcnto , è quello che fi fa fopra de fidi fi- 
gurati, di ogni forteti quali finche fono comporti , c circonfcrit- 
ti da alcuni argini di terra ,che fanno limite alla loro fluidità , c 
gli determinano la figura , in quello flato , non fono punto ope- 
rativi , ne atti à diflolverc li metalli ,'e penetrare altri corpi du- 
ri ; màfciolti dalli loro legami con artificio Chimico mediante 
la diftillazione , che fe ne fepara una porzione di terra , ò di fai 
fiflò , allora divengono fluidi : nel quale flato fono atti à pene- 
trare, e diflolvere un infinità di corpi durinosi vegetabili, come 
minerali , & animali : che fe in quello flato confervaflero la pri- 
ftina figura , non potrebbero penetrare gl’ altri corpi : mentre 
gl’angoli delle figure intrigandoli nelle porofità dei mirti , non 
folo non ne farebbero la foluzione , mà vi accrefcebbero la fo- 
lidità . Nè vale il dire , che le figure dei fluidi fiano infenfibili , 
mentre fe fi danno le figure infenfibili , necefTariamente bifogna 
concedere , che vi fiano de corpi , le porofità de quali fiano in- 
fenfibili , come quelle del fai minerale , del fai marino , e aiu- 
tile di rocca , zuccaro candito, ò criftallizzato, & altri corpi fa- 
lini : che oflèrvati col microfcopio , altra cofa non fi vede , che 
la figura efteriore , fia triangolare , qu idrati, (eflangolare , ò 
di otto facete , che li circonfcriVe > e non altamente le loro po- 
rofità , 
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rofità , che fono infenfibili : nulladimeno l’Elemento infipida 
dell’acqua nè fi la foluzione , tanta è la fua purità, e fottigiiez- 
za 7 che fe quella folTe dotata , e circonfcritta di varie figure sfe- 
riche , ovali > & anguillari , come molti s’immaginano , benché 
infenfibili , dovendo penetrare nell’ infcnfibili porofità de Tali ; 
s’intrigarebbero , comefiegue nel rincontro delle figure fenfi- 
bili , nelle fenfibili porofità de i mirti : Perloche fe fi hanno da^ 
dedurre gl’effetti delle cofe infenfibili , dalle fenfibili ; è una^ 
chimera il fingerli , che li primi corpi fiano figurati , tanto piu 
che non vi è niuna meccanica,chelopofTa dimoftrare . 

Quanto al moto non fi può negare , che non vi fia in natu- 
ra , mà quella è una dote delli corpi fluidi , e Ipiritofi : mentre 
quelli foli fono capaci del moto intrinfcco , che gli viene com- 
municato dalla luce : e quando non èregolato dalla delira del 
Sommo Fattore , non produce , che confufioni : come fi oflèrva 
nella mifeela di vari; colori , ò piccioli corpi figurati , che quan- 
to più fi muovono, tanto più fi confondono, ne formano mai co- 
fa alcuna figurata , ò regolata : però l’impreflione del moto fi 
introduce prima nelli corpi rari , come è l’aria , e l’etere , e po- 
fcianclli fluidi, com’è l’Acqua , l’Oglio , & il Mercurio, dalli 
quali ricevono il moto li folidi : e ben fiolfcrva , che il vento , ò 
l’aria agitata è quella , che gonfia le vele, e muove i legai; e non 
le vele , & i legni pongono in agitazione l’ Elemento mirto del- 
l’aria : e parimente il fluido dell’acqua muove le rote del Moli- 
no , c non il Molino le acque: fe per altro quello non vien mof- 
fo da altra cagione , come farebbe da un’aria agittata , ò mano 
animata. Perciò bifognaconfeflare,che li primi componenti fia- 
no corpi fluidi puriflìmi , e fempiiciflimi ,la qual purità , e fetn- 
plicità non fi può comprendere fotto alcuna figura , tanto rego- 
lare , come irregolare : mentre quelle altro non fono , che con- 
crezioni delli veri principi;, e non altamente corpi primordiali: 
mentre dividendo , e fuddividendo qualfifia mirto per mezzo 
del moto , e della triturazione , in ogni fua minima parte , ben- 
ché infenfibilc , conferva fempre la natura del mirto : perloche fi 
può dire , chegl’aromi fiano più torto le rovine de i mirti, che li 
primi componenti dei medefimi: non potendoli mai con la voce 
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degnatomi Spiegare la vera elTenza delli primi componenti , Lo 
natura de quali confitte nella foftanza,c non altrimente neg l’ac; 
cidenti , e modalità delli Epicurei : nc il moto è quello, che de- 
termina la materia , mà il tutto vien regolato dalla fuprema in- 
telligenza . 

Circa agl’efperimenti addotti dà alcuni moderni per pro- 
vare l’efiftenza degl’atomi fognati da Democrito , & Epicuro » 
& altri antichi Autori , e riformati da Cartello ,e da GalTcndo ; 
pare , che non concludine cofa alcuna in Ior favore : mentre 1% 
efperimento della varietà dei Odi difsoluti nell’acqua, che con- 
crefcono indilparte , e prendono lapriftina figura, non fono 
corpi femplici , mà comporti , che non convengono con li primi 
Elementi , che fono purismi , e lèmpliciilìmi : tanto più , che li 
nominati fali mediante l’artificio Chimico si decompongono , e 
Sparandone una porzione di terra , che li circonfcrive , diven- 
gono fluidi : che poi rettificati più volte, e melcolati con acqua, 
e farti evaporare , come fi è detto dei fali , non concrefcono, nè 
prendono ninna figura , le non vi fi aggiunge quel terreo , che 
vi fi tolfe mediante la dift illazione . Però fe fi prende fpirito di 
fale eli ratto dal fuo corpo quadrato , e Ipirito di nitro diftillato 
da un corpo piramidale -.cosi di vitriolo, e d’alumc diflillati dà 
un corpo efagono ,ò veramente ottangolare ; tutti quelli fpiriti 
ne foli , ne uniti infierne formano niuna figura , fe non vi li ag- 
giunge una porzione di terra di follò, ò qualche Iole didi- 
verfa natura : dal che fi deduce , che il fopradetto efperimento, 
non folo non conclude oofa alcuna in favore degl’atomi ; mà più 
torto li diftrugge : mentre l’cfperimento portato delli fali diflfo- 
luti nell’acqua , e fatto fopra de i mirti , non allude , ne lignifica 
cofa alcuna intorno àquello pretendono provare: «uniti e li pri- 
mi principi; non fono comporti , ne figurati , e parimente-» 
li Sii ridotti nella loro purità per reiterate diftillazioni, non ve- 
rtono niuna figura , fe non vi fi aggiunge qualche corpo , che l’- 
invagini : mà in tal cafo non fi confiderà piu la figura dello fpiri- 
to , ò primo componente , che non hà tal dote : mà bensì del 
mirto . Però bilògna concedere , che le figure in natura non fia- 
no altrimente prerogative delli primi componenti i mà bensì de 
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mirti , che fi determinano mediante l’intreccio di varie Portanze 
Elementari , che nella loro purità non fingono niuna figura, mà 
uniti infieme inteftòno , c formano il fiftema di tutte le cofe,non 
già per ragione di fupcrficie , ò bruttura, e contiguità; mà ben- 
sì per la purità , e fottigliezza dclli principi; : che per efler tali 
fi mefcolano in profondità , e penetrandoli vicendevolmente^ 
intefibno , e ftabilifcono il fiftema di tutte le cofe naturali me- 
diante la virtù feminale , chehà forza di trafmutare gPElemen- 
ti in quella foftanza , della quale è ftato comporto il femineo di 
ciafcheduna cofa dall’Autore della vita . 

In ordine al vacuo io fono di Pentimento indifferente fe fi 
dia , ò nò : mà quando forti convinto à crederlo quello è nien- 
te , e per confeguenza non è operativo : mà Polo è un luogo , nel 
quale fi muovono li corpi : il quale luogo non da alcuna altera- 
zione alla materia, che in quello fi contiene : perlochc gl’atomi 
fianopurfituati nel luogo A ò nel luogo B. fono fempre li me- 
defimi : mentre nè la figura , nè tampoco il moto , fito , e gran- 
dezza dell’ideati principi; , non Pono quelli , che determinano li 
comporti ; mà bensì gl’Elementi , come principi; remoti : dalla 
mifeela de i quali ne derivono li proftimi, chiamati dai Chimici 
col nome di Sale , di Solfo , e di Mercurio : che uniti infieme 
mediante la poteftà feminale , formano tanti colori , fapori , e 
determinano tanti mirti, quanti fe ne oftèrvano Cotto il Sole nei 
tré vafti Regni della natura , cioè vegetabile , minerale, & ani- 
male . Qui vie da riflettere , che il fiftema degl’atomi non è me- 
no falfo , che inconveniente inventato da Huomini iniqui , che 
non profeftavano veruna Religione , la qual fetta fu condannata 
anche da i Gentili , come fi legge ncll’opere di Cicerone nel 
primo Libro de natura deorum , dove parlando dclli Epicurei 
dice Epicurus vero , ex animi s hominumextraxit radicitus Reli- 
gionem . Però fi lafoia confiderare al Humano Lettore quanto 
fia oppofta alla pietà Crirtiana la fopra detta Filofofia. 


Del- 
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Delli principij delle cofe naturali 
fecondo l’idea di Cartello . 

CAP. IL 

. * : I . ‘ : 

». ' 

C Arrefio poi come riformatore di tutta la Filofofia eorpu- 
fcolare , e meccanica , vuole , che li principi; delle colo 
naturali confidino nella materia , e nel moto , & in alcune affé, 
zioni, ò modalità della materia : che poco differirono da quel- 
le , che fi fingono li Democritici , & Epicurei . E quello modo 
di Filofofare , confiltendo in pochi termini, è flato volontieri 
ricevuto dalli moderni Medici: la qual Filofofia effondo appog- 
giata à principij fallì , & inconvenienti, non hà arreccato meno 
danno nelle fcuole della Medicina, di quello habbia fatto quel- 
la di Demolito , & Epicuro 

Primieramente (e porgiamo orecchio al nominato Auto- 
re , fentiremo la materia altro non edere , che un fol corpo con- ‘ 
tinuo, &eflenfo, che fi contiene nella trina dimenfione : nc 
vuole , che vi fia altra ragione di corpo, che una foflanzacften- 
fa fiotto la geometrica dimenfione . Onde fenza confidcrareil 
colore , il fapqre , la durezza , e virtù delle colè , purché fi flen. ‘ 
da in longo , in largo , e profondo , la confiderà per corpo , ò 
veramente un luogo ripieno di corpo : pretendendo , checon_» 
foflenere tali dimenfioni , non vi polla rimanere altra ragione, ò 
idea di corpo . . > ; ‘ * 

Secondariamente giudica , che fia impoflibilc affognare il 
vacuo : flante , che ogni fpazio colla della trina dimenfione: e 
però è corpo , ó luogo ripieno di corpo , e quando noi c’ imagi- 
niamo li fpazij fuori del Mondo , immediatamente fono corpi , 
che li concepiamo Cflenfi . E però vuole, che l'Huomo non fi 
polfa fingere alcun fpazio, che fia vacante , ò privo di corpi. 
Onde il Mondo non è infinito , mà indefinito , llante che noi 
non habbia mo ncflìm termine da poterlo definire . 

M Terzo 
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Terzo > vuole , che la materia della quale fono comporto 
tutte le cofe fia tutta la l'ortanza corporea > benché non fi a tutta 
la Tua eficnza.Cosiil ferro è tutta la ioftanza della foada,mà non 
è tutta la fua dTenza , ò natura : mentre del ferro le ne formano 
delle chiavi , orologi/ , 8 c altre forti di machine , le quali non fi 
diftinguono per la fortanza , mà bensì per la forma : Così dalla 
tnedefima materia variamente determinata, ò modificata ne na- 
feo no infinite colè , che fi divcrfificano per li vari; accidenti , ò 
modalità affègnatc , anche dalli Democritici , & Epicurei . 

Quarto afTerifcc nondarfi , che una forma fortanziale i che 
è J* Anima ragionev ole , che efifte da fe medefima , c da per fo 
operi': cflendo confapevolc delle fuc azzioni ( mà tutre le altre 
forme delli corpi anche de bruci , fecondo il fuo a flèrto , altro 
nonfiano > che inachine, ò affezzioni della materia, e congerie 
di accidenti , e non altrimente un intreccio di Elementi, ò prin- 
cipi; foftanziali , com’è fentimento de i più fenfati Chimici , c 
Peripatetici , li quali adeguano per principi; remoti gl’Elernen-' 
ti, e per proflìmi quelli, ne quali fi rifolvono li mirti ;mà il tut- 1 
to fonda nclli nofanuii accidenti , che determinano la materia 
in una certa Cagione , che poco fodisfaalTiiitellecto degl’ Huo- 
mini làpienri . 

Quelle affezioni dunque ,ò modi , dalli quali nafeono tut- 
tofo forme fono cinque, cioè moto , quiete, figura, fito, è gran- 
dezza : di modo che la forma materiale vuole , che altra cofi^ 
non fia ,;chè un completò , & unione delli fopraefetti accidenti f 
mà perche la materia da fe medefiuia è inabile, e di niuna azzio- 
ne, prende ogni forza, c virtù dalle mentovare affezioni, ò acci- 
denti, li quali non operano per virtù della fortanza ; mà bensì 
per il fortanziale delli filai accidenti , ò qualità, le quali , come 
fi è detto di fopra, fi 1 aggiungono alla materia : con turtociò fo- 
no cflènziali della colà, che coftituifcono, come èia figuradel- 
la chiave „che è una modalità del ferro ; mà appartiene all* cfc 
fenza della chiave : leguendo ilmcdefirao delle altre machine , 
che fi compongono delTifteffo metallo :la vittu delle quali con- 
fine fólo ivella forma, ò modalità della mare ria i e così la divcr- 
fità JegrElemènti vuole , che da altro non derivi , chedalla-* 

divi- 
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divifione della materia , cd.il moto, che determina leAtc'af- 
fezzioni. t, 

4 . * * * ... e * * • * - ; 7 r • 

Degl’Elemcnti di Cartello. 

CAP.MIL 

• ••••■.• < . ’ 

P Er Elementi intende Cartello le parti fottiliflìmc , Se omo- 
genee , delle quali è comporta la cofa . Mà perche ogni 
corpo corta di minutiflìme particelle delle quali fé nc compon- 
gono le più grandi , e fenlìbili ; quelle minutiflìme , & infenfibi- 
U particelle , piacque all’Autore di chiamarle Elementi : mà 
non perciò fono gl’Atomi di Democrito: mentre quelli fono 
tutti compatti, ^ fqlidi ,& indivifibili : mà quelli di Carte/io 
fono divifihili., fe non nell’infinito , almeno indefinito modo , i 
quali furono porti in tré ordini , che fono li feguenti . 

Il primo Elemento , fecondo l’alterata imaginazione dclF- 
Autorc , è una certa materia fotriliffima , e fluida porta in una-, 
agitazione violenta, fpogliata di ogni figura tenace: e perciò è 
atta à riveftirfi di quella , che formano li corpi contigui : però 
quefto Elemento , ò materia fottìle, regna molto nel Sole , nel 
fuoco , e nelle flclle , & altri corpi lucidi 

H fecondo Elemento, JècrediamoairAutore, è compo- 
fio di minurifli mi globi , li quali non •effondo così lottili ,comc 
la fòftanza del primo Elemento , non fervono per riempiteli 
meati degl’altri corpi , come fi è detto del primo Elemento ; mà 
bensì fe ne compone la puriflinaa fòftanza del Cielo , c dell- 
ÌEtere- 

Il terzo Elemento poi fi compone di una materia più grof. 
fa, , e diparticene ramofq , e difoguali , che fono li frammenti 
qwcno levigati delli due primi Elementi : de quali frammenti, fe 
ne. compone V Elemento terraqueo , & aereo , e tutti li mirti na- 
turali. Come poi querti tré Elementi provenienti da una fola-, 
raateruprodoehiiK) tutte le cofo, viene fpiegato con brevità dal 
fopradetto Autore . 

M a Haven- 
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Havcndo dunque Cartefio concepita la materia larga, lun- 
ga , e profonda , e talmente eftenfa , che giunge ad occupare» 
ogni vacuo i Ciò ftabilito vuole, che la varietà delle forme pro- 
venga folamente dalla divifione , e moto delia materia , la qua- 
le effondo communc nell'origine del Mondo , fu prima creata da 
Dio , & apprdfo agitata con un moto violentiffimo , mediante 
il quale riceve varie forme , & affezzioni : non potendoli conce- 
pire la materia diftribuita in yaric forme, c figure , che non gli 
fi affognino ancora varij luoghi, ò politure : il che non fi puòòt- 
tenere fenza il benefìcio del moto . ’ 

Piacque dunque al mentovato Aurore cfi confidcrare rori- 
gfne del Mondo nel feguenrc modo. La prima materia cotnmu- 
ne à tutte le cofe , fecondo il fuo parere" , nel principio ftrdivifa 
in parti uguali perfettamente quadrate , in modo tale , che non 
vi potelfe réftare niun fpazio , ò vacuo frà di loro . Dopoi tinte 
le fopradette parti furono agitate con un moro violento , alcune 
delle quali furono fpinrc verfo il centro cbmmbhtt» e ciàTthedtW 
na di quelle agitata verfo del proprio ceiiffo: e chne dalla doppia 
corrotazione tutte quelle particelle per la fcambicvole tritura- 
zione, di cubiche, e quadrate divennero rotonde : hientre reci- 
fi li angoli mutarono la for figura, e della polvere nata dalla col- 
irfione, ò limatura degfiangoli delli corpi quadrati , ne nàcque 
la materia fiottile detta del primo Elemento : delle parti globo- 
fe poi ne fii comporto il fecondo , d delle più gròffo , e ramofe , 
che furono gl’avanzi del primo, c fecondoEIcmenta, ne fh corti- 
porto il terzo. 1 v n " ' ’ "‘ <" 

Il primo Elemento poi, come una mareria fottili/fima è 
quello, che riempie li vacui, che formano frà di loro li corpi 
sferici del fecondo Elemento . Perloche il moto violcntq me- 
diante il quale fii divifa la materia , fìrcosi efficace ,the limò 1- 
afprezze degl'angoli della materia quadrata , e la refe levigata,' 
e sferica : e la polvere fottiliffima feparata dalle parti maggiori" 
fu affai accorrmi odata à riempire li fpazij che erano frà gl'uni, cj 
gl’altri corpi . 

Qtierta polvere è così tenue , e fottile , che fogge i fenfi,in 
modo tale , che Cartefio benché fia l'Autore , non dite di ha- 
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verla mai veduta : nulladimeno fi muove con tal preftczza, e fa- 
cilità , che penetra gl’aàgufti meati, che fono tra un corpo , e l’- 
altro: e cosi fminuzzata fàcilmente fi fpicga,c non havcndo nin- 
na figura , è una materia aifai idonea per riempire li piccioli fpa- 
zij , che forma la materia globofa del fecondo Elemento . Nè vi 
olla Timprclfionc del moto , nè una particella implica all’altra ; 
mà ogn’unacosì chvifa fi muove da per fc con grandilfimo im- 
peto : perlochè quel corpo , che c fpinto da un altro fi muovo 
con più facilità. . Però la materia fiottile del primo Elemento, of- 
fendo così tenue , corre con gran rapidità per gl’ angufti fpazij 
della materia del fecondo Elemento : in quella guifa appunto , 
che fa l’aria racchiufa in un mantice , che premuta leggiermen- 
te patta per l’angufio tubo , ò canale congrandiffima violenza . 
Mà quando la materia olobofa gira verfo il centro commune ; 
quelli medefimi globi fecódo le leggi del moto fono forzati à ri- 
tornar nel mezzo : come fiegue della palla da giocare , che fpin* 
ta con impeto contro di Un corpo duro , retrocede il fuocorfo 
verfo la parte di dove ricevè il fuo impulfo : è perche la natura 
hà in abbonimento il vacuo , la materia fiottile è quella > che 
và in un filante ad occupare quel luogo di doue'partì la materia 
globofa : come fuccede quando fi getta una pietra di alto, che-» 
nel cercare il centro forma un vortice nell’aria , il quale fi riem- 
pie di etere fi a? materia fiottile; così ancora quando appare un 

vortice nè. fiuniits quei luogo dove mancano leacque non è va- 
cuo , *nà è ripienodfiarià ..Però il nominato Autore pretende , 
che il fiffema delle iofe naturali fia appoggiato alle mentovate 
affèzZ'ionicprichbUa materia fiauna fola fofianza , e la varietà 
delle cofe dipenda dal moto ,<fito , figura , e grandezza dclli 
piccioli frammenti 4 che provengono dalie rovine della commu- 
ne materia : là qu'ài fentenza. viene comprovata dalli feguaci di 
Cartcfio con vavij efperimenti . ; I •.> ; i j ■*> ' 

/ Il primo efpeifimenro, che adducòno,è quello del ferro, il 
quale vicn mutato dali’Arrefici in fpade, chiavi, & orologi, ò 
altre machine , le quali differirono l’une , dall’altre per la fola, 
figura , e non altriir.ente per la foftanza : così da una fola mate- 
ria variamente mofTa, e modificata nè derivano cofe infinite : 
••!* ;! mcn- 
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mentre leparti morte dal fuo luogo, e porte in altro ordine, for- 
mano nuove fpecie , fenza raccerto di altra forma faflanziale, ò 
entità corporea : poiché il folo moto è quello, che dirige ogni 
procedo , fecondo il loro adèrto . 

Il fecondo efperimcnto, che adducono c quello del grano, 
il quale comprefso , e triturato con il molino diviene farina , la 
quale non pcraltra ragione muta fpecie, che per il moco,chc la 
determina , e la divide in minime parti , che mcfcolate con ac- 
qua, e fermentate con il proprio lievito, le ne forma una parta, 
che cotta in forno divien pane : la qual mutazione ad altro non 
fi attribuire , che alla trafpofizione , e moto delle parti. Il qual 
pane è capace di prender nuove forme , mentre marticato , o 
compredò coq li denti , e fpinto nel ventricolo , fi fermenta col 
beneficio di un fugo penetrante , che featorifee dalle minutifò- 
me glandolo, che compongono la tunica interiore del medefimo 
rtomaco ; confagiuto del calore delle viicer e fa. nuove muta» 
zioni ,e fi converte in chilo, con la depofizione delle parti-pai 
g rofle : il quale chilo poi fi filtra per Fangurt e poroficà delle ve* 
ne lattee» indi £ porta nel coramuoc tee ertacelo , & approdò 
per il dutto di Pccqueto nelle vene,edeftro ventricolo del cuov 
re . E quello dicono non provenire da altro , che dal moro loca- 
le , fenza accorgerli , dittale operazione non è altrimensc una 
triviale cribrazione , ò fcparazionc dii alcune particelle fattaci 
mediante il moto , e configurazione delle .vene lattee > mà beo* 
sì una vera trafinuca rione, che la *che Jar materia ridotta nè fuoi 
primi principi;, e fpogliata della prirti na figura, fi riverte di 
nuove forme : come fi orterva nel chilo , e nei fangue , che fono 
due liquori , che non partecipano punto della natura del pane , 
del vino , nè di altro ente cibario , così vegetabile, come mine- 
rale : come fono per inoftrarc noi diicorfo delia chilificaziono» 
e fua mutazione in fangue . Però tali «fperrarenti addotti dalli 
Cartefiani in favore dellor fifleraa nonconciudono colà alcuna 
in lor favore , comefimoftrerà apptertò . 


Rifpo- 
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Rifpofla alle dottrine , & efperimenti 
de’Cartefiani. 

1 

; : CAP. iv. 

/ . , » * • 

L A prima cofa , che fi oppone alla fopradetta Filofofia è, che 
eflèndo fiata nel principio del Mondo la materia univerfa- 
le , un corpo contiauo , che fi conteneva fotto la trina dimenilo* 
ne i non fi poteva in alcun modo dividere in parti quadrate fen- 
za allignare qualche vacuo, nel quale fi potettero movere li 
corpi nell’atto della lor divifione : nè fi può concepire con la-, 
mente,' come un corpo concinuo»e folido lì porta dividere in par- 
ti quadrate , ò di altra figura , lenza occupare maggior luogo : 
onde effendo ogni cofa ripiena di corpo , non fi poteva in alcun 
modo dividere la materia lenza ammettere li fpazij per la divi* 
fione : tanto più , che in quel tempo non vi era la materia Cottile 
detta del primo Elemento , che potette occupare li fpazij , cho 
fono frà un corpo,e l’altro . Nè vi è Huomo nel Mondo,al qua* 
le non fia noto , che ogni corpo in qualfivoglia maniera, che fia. 
divifo, crefce Icmpre- di mole : onde non potendoli dividerla^ 
materia lenza diteoftare le parti , era imponibile la fua divifione 
fenza afiègnare il vacuo *. tanto più, che nel principio non vi era 
la materia Cottile da fubenrrare nelle linee della divifione . E 
quella è la prima difficoltà , la quale non è picciola . 

La feconda difficoltà poi non è minore della prima : men» 
tre doppo di effere riivifa la materia in parti quadrate , non pò*, 
teva in modoalcuho eflèr capace dell’imprelfione del moto fen- 
za la deftruzzione , ò annichilazione di una porzione di mate- 
ria : mentre ertendo il tutto ripieno di corpi , non era politale , 
che fi movefièro fenza attègnare qualche vacuo : nè tampoco la 
materia quadrata poteva ettcre fpinta verfoil centro commune 1 
mentre quello era parimente ripieno di corpi quadrati della me* 
deiima Ibfianza : ne meno fi potevano raggirare verfo del pro- 
prio 
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prio centro , dante che per urtarfi infieme grangoli , era necef- 
fario , che li corpi quadrati lì slontanaflero gl’uni , dagfakri al- 
meno la metà del ior diametro : il che non poteva feguire fenza 
ammettere nel Mondo un vacuo, almeno la metà del pieno: 
mentre conficcando vari; corpi quadrati (òpra di un piano , cia- 
fcheduno con il Tuo polo , non fi poftòno mai movere , fc non fi 
slontanano gl’qni , dagl’altri almeno la metà della loro groftez- 
za : come è dimoftrabile con elpcrimenti geometrici . In oltre 
non poreva già mai feguire la collifione degl* angoli de’ corpi 
quadrati , fe non fi augnavano à ciafcheduno due poli , e due 
affi, fopra de’quali fi fòdero raggirati : altrimente eflendo tutti 
corpi quadrati , movendofi tutti infieme, non feria potuta già 
mai feguire la collifione degl'angoli , per formarne la materia 
lottile detta del primo Elemento : e per confeguenza la globofa 
del fecondo , e la fcabra , e ramofa del terzo Elemento . 

La terza difficoltà non meno grande della prima , e della 
feconda , è che la materia cofti della trina diluendone , mentre 
la materia- è un corpo reale, che efifte da per fe , eia trina di- 
menfioneè un termine ideale , del quale fi fervono gfArchicet- 
ti per mifurare li corpi geometrici : il qual termine caderebbe 
anche nel vacuo, quando fi dafie: e fe il lòmmo Artefice toglief- 
fe da qualche luogo li corpi,ccrto che vi reftarebbe uno fpazio, 
nel quale caderebbe beniffimo la crina dùnenfionc y cftendo 
ugualmente menfurabile il vuoto » che il pieno. Mà perche la: 
materia non c un folo ente , come s’immaginano li Cartcfiani »: 
mà bensì un’unione di quattro foftanze puriffime , e fempliciffi-i 
me, che fonogl’Elementi,principi; remoti di tutte le cofe,dall - 
unione de’quali ne rifukano li principi; proffimi,che fono ilSale, 
Solfo, eMercurio,di'd©ve provengono tutti li comporti come fi è 
provato à baftanza nel capitolo delli principi; Chimici: onde ef- 
fondo il corpo un,aggregato di diverfe foftanze reali , ciafche- 
duna delle quali hà di bifogno d’una particolare definizione; 
non sò capire come fi poffa definire la natura , & efiftenza dclli 
principi; con il termine idcalc;dclla trina dimenfionc : tanto più 
che l'efperienzac’infegna,chcnon folo la trina dimenfione non 
determina colà alcuna, tnà nè tampoco, il moto, fito,ò grandez - 

za 
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za dcH'immaginarij componenti : mentre riempendo un va fio di 
corpi di diverfe grandezze , e figure , benché vi fia di mezzo la 
materia fiottile , cioè l’aria , e l’etere : fe il vaio è pieno fi può 
agitare , quanto fi vuole > che quei corpi non fi levano dal lor 
- luogo , nè mutano ordine , fie non fc ne leva una porzione per 
dar luogo al moto de i corpi rimanenti . Dal che fi viene in co- 
gnizione , che la materia non è capace di moto , fie non vi fi aflè- 
gna un luogo , nel quale fi polla movere : altrimente è necdfia- 
rio a/Tegnare altri principi) più reali , come fono gl’ Elementi > 
che fono fluidi di lor natura , e non altrimente aggregati di mi- 
nimi fiolidi come fi fingono gl’Epicurei : nè tampoco provengo- 
no dalla collisione , ò limatura delli corpi quadrati , com’è Pen- 
timento di Cartello : mentre cosi gl’uni , come gl’altri principi! 
non fono meno falli , che inconvenienti , che conducono ilor 
feguaci in un pelago di confusioni , però la varietà delle cole 
non deriva dalla divilione, e moto, & altre affezzioni della ma- 
teria i mà bensì dalla diverlìtà delle foftanze create dall’Autore 
della vita , e delineate dal deto della fua Divina Onnipotenza : 
il proceilò delle quali non vien regolato dal cafio , come è fienti- 
mento degl’Epicurci ; mà bensì da un continuo influirò del Su- 
premo Creatore . 

La quarta difficoltà è , che fie la materia fiottile proveniflo 
dalla collisione , ò limatura de’corpi quadrati , continuando li- 
mile corrotazion e li corpi rotondi , eramoli ; in progreflodi 
tempo fi aflòttigliarebbero, e gl’Elementi mutarebbero natura , 
e diverrebbero tutti lucidi, come il primo. Onde non eflendo 
collanti , & immutabili li principi) , il Mondo non farebbe uru 
ordincjmà bensì una confiifioncre gl’animali medelimi in breve 
Spazio di tempo mutarebbero fipecie.Mà perche le cole fono re- 
golate co un ordine così preclaro,bifogna appoggiarle à più alti 
principi) , c credere, che la materia in natura non fia altrimente 
una fola foltanza homogenea variamente difpofta, e modificata; 
mà li veri principi) benché homogenei differiscono gl’ uni dagl’ 
altri fin’dal primo momento della loro creazione, dall’ uniono 
de quali ne derivano i compolli eterogenei . Nè vi farebbe al- 
cuna idea de’compolli fie in natura vi folle una fola fioftanza; mà 

N , dalla 
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dalla varietà de’mirti , c dalli diverfi principi) , che da quelli fi 
ricavano con artificio Chimico , fi deduce un’ infallibile confe- 
gucnza , che li mirti naturali da altro non provenghiuo , che da 
un 'ampie fio di vari; principi) reali mefcolati nella lor profondi- 
tà, & alterati , e trafmutati mediante la potertà feminale,com’è 
Pentimento dc’veri fapienti , e come dice Ariftotilc nell, do 
generatone : IJl mjc.bt iium alter atorum per minima conjundo- 
rum unto : e benché tutti li mirti naturali coftino di fale,folfò, e 
mercurio , nulladimeno differirono frà di loro, sì per la dofo» 
come per l'alterazione, che ricevono in ciafchedun mirto nell’ 
atto della lor fpecificazione ; effondo molto differente il fale , il 
folto , & il mercurio minerale da quello de’ vegetabili , & ani- 
mali. La qual differenza fi riconofce chiaramente ne’ vegeta- 
bili , da’quali mediante la dirtillazionc , le ne eftrae , oltre agl’ 
altri principi) , un folfo combuftibile , il quale benché conven- 
ga in genere , differifee in lpccie in ciafchedun mirto : nè vi è 
huomo , che non conofea la differenza grande, che vi è fràl’ 
ogliodi cinnamomo , e quello del rofmarino,di ruta, d’aranci , 
e fimili , tanto nell’ odore, come nel fapore , e virtù. Però 
benché li principi) attivi fianotrè in natura; nulladimeno nc 
mirti fono tanti , quanti fe nc ofterva nella fpecificazione di 
ciafchedun femineo . Et infine per concludere qualche cofa_> 
intorno alli principi;, dirò che li remoti fono quattro, cioè Aria» 
Acqua , Terra , e Fuoco, che fono gl’JEemcnti, dall’unione de 
quali ne derivano li principi) Chimici chiamati col nome di fale, 
di folfo , e mercurio : però tanto li primi , come li fecondi fono 
remoti , nè ubbidifoono ad altre leggi, che à Dio, & alla Natu- 
ra : dall’unione dei fecondi ne derivano tutti li mirti naturali : 
la diverfità de i quali non dipende dalla varia modificazione; 
degl’atomi di Democrito , & Epicuro , nè tampoco da i fram- 
menti della materia quadrata di Cartello ; inà bensì dalla virtù 
feminale, che hà virtù di trafimutare li principi; univerfali in-> 
quella foftanza , della quale è fiato comporto il femineo di cia- 
fchcduna cofa dall’Autore della Vita , come fi legge nella Ge- 
nefi Cap. t. num. 12. Habens unumquodquc fementem fecundìitn 
fpeciemfuam . 

-La 
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La quinta difficoltà , che fi trova nella fpiegazione delli 
principi) di Cartello è , che il Mondo fia indefinito non altra- 
mente definito . Quello decreto mi pare, che vacilli molto , 
mentre la voce d’indefinito non conviene al Mondo in alcun.» 
modo : crtendo che l’opere di Dio fono tutte perfette, e definite, 
benché l’intelletto humano non le polla comprendere con la^ 
fua immaginazione , nè allignarvi alcun termine . Però bilo- 
gna confortare che tutti quelli , che feguono il lìftema di Carte- 
fio fiano polli in un mare d’ inellrigabili difficoltà: mentre le 
fue dottrine non fono meno falfe per quello , che concerne alla 
Filolòfia , e vera Medicina , che inconvenienti per quello che 
riguarda la Religione, llantc che conduce li fuoifeguaci in- 
fenfibilmcnte all’ Ateifmo , benché l’ Autore non fia talo . 
Nulladimcno vi fono degl’huomini , che lènza avere riguardo 
à ciò , cercano in varie maniere di foftenere le ragioni dell’Au- 
tore , in favore del quale adducono varij efpcrimenti, mà quelli 
nulla concludono , llante che non fono conformi alla cofa , che 
pretendono di inoltrare . • « 

Il primo efperimento portato da alcuni moderni in favore 
della Filofofia di Cartello è quello del ferro , che per virtù me- 
canica fi muta in fpada, in chiave , orologio , & altra machina 
fenza l’intervento di altra forma foltanziale , ò entità corporea, 
con il Colo benefìcio del moto impreflòvi dall’Artefice : dal che 
ne deducono , che sì come il ferro mediante il moto, fatante, c 
sì varie mutazioni ; cosi anche la materia quadrata di Cartefi© 
divifà in diverfe parti , fia quella , che variamente difpolla for- 
mi tanti mirti , quanti fc ne olTèrvano fotto il Sole . « 

Quello efpcrimento benché inoltri le varie modalità del 
ferro , non allude , nè prova cofa alcuna intorno alli principi) 
delle cofc naturali : mentre il ferro nel prendere la figura dellL* 
Ipada non muta natura , nè elfenza : e benché prendi la forma di 
fpada , chiave , Se orologio., fempre è ferrò , il quale non divie- 
ne già mai , nè grano , nè gioglio , nè pane , nè vino , carne , ò 
pefee , nè fi trafinuta in pomi , erbe , ò altra foftanza , che irL> 
qualche maniera polli partire in pabolo , ò alimento tanto de* 
vegetabili , quanto degl’animali : nè col mutar figura acquili» 
... N 2 niuna, 


Digitized by Googl 


X oo Libro fecondo • 

nìuna virtù medicinale , fé non vi fi aggiunge qualche altra fo- 
fianza , come fanno li Chimici nelle loro preparazioni . Mà per 
provare , che le varie modalità del ferro non fono quelle , che 
operano , fi offerva , che la fpada non uccide il nemico per virtil 
della figura : mà acciò fiegua è neceffario , che fia diretta, e re- 
golata da una mano animata , nè la chiave apre la porta per la 
fola modalità imprecavi dairArtefice ; màci vuole chi la dirig- 
ga : mentre nè la figura , nè il moto determinano le fue funzio- 
ni, feguendol’ifteflo deirorologio portatile, il quale bencho 
fia compofto da un’eccellente Artefice, non continua il fuo mo- 
to , fe di quando in quando dal medefimo Artefice , ò da altra 
roano animata non fi ritorni al punto , con retrocedere il moto 
delle rote , e rivolgere con la chiave la tortuofa molla per re- 
golare un nuovo periodo al fuo movimento : altrimente non., 
folo lafcia di fegnar l’hore i mà ceffi affatto ogni fuo moto: non 
clfendofi fin’hora trovata niuna machina , il moto della quafo* 
fia perpetuo, benché non fi fianchino mai li Mactematici di cer^ 
care un limile artificio . 

Di più fi olTerva , che le machine non vegetano , nè fi ali- 
mentano, nè producono figliuoli à lor limili, ò diflìmili : e ben- 
ché efercitino qualche movimento , non ne fono confapevoli : 
mentre quello dipende folo da una cagione eftrinfeca, che con- 
fitte in una rota , molla , ò gravità di un pefo : e le ftatue che in 
qualche maniera fi alTomigliano i i viventi , non efercitano nefi- 
Urna funzione animale , e fono come i fimulacri de i Gentili, de i 
quali parla il Profèta nel Salmo 1 1 5 • Simulacra gentium-, argett- 
tum , & aurum opera ntanuum bominum . Os habent , & non lo- 
quentur : oculos babent , & non <videbunt , &c. Tali appunto fono 
li fettatori di Cartefio , e di Epicuro, mentre appoggiano l’ope- 
re maravigliofe di Dio, e della Natura ad un concorlò fortuito, 
e temerario degl’atomi , ò de’ffammenti della materia quadra- 
ta : che fe folfe poffibile , chegl’atomi fòffero quelli , che com- 
ponelfero il Mondo ; per qual cagione il concorfo delli medefi- 
mi atomi non doverebbe formare i Tempij , le Cafe,e le Città? 
le quali fono molto meno operofe , e più facili della tàbrica del 
Mondo, c della maravigliofa coftruttura de' Cieli adornati di 
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tanti Pianeti, che con un'ordine cosi certo efcrcitano i loro mo- 
vimenti dall’Oriente all’ Occidente : il quale ordine non fi può 
dire , che provenga da un concorfo fortuito degl’ atomi lènza-, 
dar fofpetto d’Atheifmo . E chi potrà mai con la voce degl’ato- 
mi , ò piccioli corpi figurati (piegare il movimento de'Cieli, lo 
fplendore del Sole , c la fua attività , si neirillum inare la terra , 
come nel promovere tutte le vegetazioni , la rarità dell’aria, la 
fluidità delle acque , lafolidità della terra , e tanta varietà di 
cdrpi , che in quella fi contengono : certo che, à chi hà li veri 
lumi della ragione non caderà già mai in mente , che il Sommo 
Architetto nella creazione della mole del Mondo , e della va- 
nità de i Cieli , incominciaflè à fabricare de i piccioliflimi pun- 
ti , per poi di quelli comporne li maggiori , e delli maggiori li 
più grandi : mentre il tutto è un parto d’un fol fiat della fua Di- 
vina Onnipotenza . 

Il fecondo efperimento poi , che affegnano li Cartefiani in 
favore della Filofofia corpufcolare , è quello del grano, che fi 
muta in farina col folo beneficio del moto, e della comprellione 
del molino, che appreflò fi con verte in pane mediante la mi- 
fcela dell’acqua , e del fermento , e cotto in forno ferve di vitto 
all’huomo ,il quale incifo , e triturato con li denti , e mefcola- 
to con la faliva difccndendo nello ftommaco , indi nell’intefiini 
con l’ adizione di nuovi fughi fi converte in chilo , ò fugo vita- 
le , il quale cosi difpofto,fi porta per la ftrada delle vene lattee, 
c dutto toracico in grembo al fangue : e che però il grano facci 
tante mutationi fecondo li varij moti , che lo determinano. Pe- 
rò limile efperimento prova meno del primo : mentre il grano 
in divenir farina , e nel palfare in pane , non muta efienza ben- 
ché vari; figura : come fi oflèrva dall’ analifi , che fi fa median- 
te la difiillazionerpoiche ha vendo pollo in tre vali diftinti ugual 
porzione di grano , di farina, e di pane , fi è ellratto da ciafche- 
duno di quelli ugual pefo di acqua , di oglio , terra , e fai fiftò , 
che fono li principi; , ò parti componenti del grano : li quali 
efaminati con reiterate diftillazioni , circolazioni, e digellioni, 
non mutano mai natura tmentre l’acqua è fempre acqua, e ba- 
gna le mani) foglio è fempre oglio, & è infiammabile al fuoco , 
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e così gl’altri principij , come fi è provato altrove . Dal che fi 
riconofce , che li comporti dipendono dalla mifeela di vari; 
principij reali , e non altrimentc dalle modalità , ò accidenti 
della materia , come fi fingono li Cartefiani : tanto piu che non 
meno il grano , che la farina , & il pane fi convertono in chilo ; 
mà tutti ugualmente partano in noftra foftanza,non per ragione 
di moto , ò triturazione ; mà per virtù dclli fermenti, & attività 
del calore , come fi inoltrerà à fuo luogo nel trattato della chi- 
lificazione. Mà tornando al noftro propofito , è ben chiaro , 
che la mutazione del grano in farina, e di farina in pane è una 
femplice alterazione del comporto , e non altrimente una vera 
trafmutazione delli principij, li quali fono immutati « 

Vi farebbe molto che dire contro di una fofiftica, e fanta- 
ftica dottrina , mà perche il mio fine è di difeorrere di quella^ 
parte , che rifguarda la Medicina non mi fionderò più in longo, 
dirò lolo , che ertendo fabricata fopra delle rovine della iniqua 
Filofofia di Democrito, c di Epicuro, a’ quali mancava laco- 
gnizionc del vero Principio, che è un folo Iddio primo Ente» 
Eterno , & Unità infinita di dove provengono tutte le le lenze , 
la lopradetta Filofofia non èmenofalfa, che inconveniento, 
poiché è oppofta alla Sac ra,e vera Filofofìa,e li fuoi feguaci ha- 
vendo l’ingegno circofcritro , e limitato da alcune figure Geo- 
metriche non comprendono gl’arcani della Natura , e non pof- 
fedendo niente del proprio ,-à guiià di Simie immirano gl’ huo- 
mini nelle fole deformità , e difetti del corpo, e non nelle virtù, 
c come dice Ennio Poeta antico , Simi a quavj /ìmilis-, turpijftm^ 
b e/l ia nubis . 
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Degl’ errori , fcifmi, e pregiuditi j inforti 
nelle moderne fcuole della Medi- 
cina à caufa della Filofofia Me- 
canica , e Corpufcolare , ò fia 
dottrina degl’ Atomi . 

C A P. V. 

B Etiche il modo Mecanico di Filofofare Zìa antichiflìmo, co- 
me fi è detto di (òpra , non hà potuto arrecare gran danno 
nel Mondo, mentre tal Filofofia è fiata riconofciuta per erro- 
nea fin dalli Gentili , cornei] legge nelle opere Filofofiche di 
Marco T ullio Cicerone , & in l'pecie nel trattato de Natura. 
Deorum lìb. 3 . dove rigetta l’opinioni di Epicuro, non folo come 
falfe , mà come temerarie , & inconvenienti > che tendono alla 
deftruzzione della Religione : mentre Epicuro negava tutto 
quello, che non cadeva l'otto i fcnfi, nè riconofceva altro Dio», 
che il ventre , e la fua beatitudine non confifteva, che nella de- 
licatezza de i cibi , & altre delizie mondane . Mà hoggi eflèn- 
do ricevuta una limile Filofofia nelle fcuole della Medicina , vi 
hà caufato una grandiflìma confufione con danno confiderabilc 
dell’humanità, mentre alcuni moderni Medici imbevuti di tali 
pregiudizi j , volendo fpiegare l’armonia delle cofc naturali , 6 c 
in particolare il moto de’viventi , e fa cagione de i morbi , altra 
cola non confiderano , che la Mecanica conftrutturà delle par- 
ti organiche, dove appoggiano ogni virtù attiva : di là ne av- 
viene , che non fi fà più gran cofa menzione dell’Anima , che è 
il primo ente formale , dal quale deriva il moto , e l’dfèrc dell’ 
huomo : nè tampoco fi parla delli fpiriti animali , che fono li 
mezzi efficaci deH’unione dell’Anima con il corpo : nè fi confi- 
derà più l’energìa delli fermenti , nè l’attività del calore , che 
fono principi; reali , da t quali dipende l’ armonia della vita.. : 
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appoggiano il tutto alla Mecanica , e materiale eoftruttufaj 
delle parti organiche , che à guifa di machinc compreflorie ef- 
priinonolifpiriti : come fi là r.cll’officine foglio dalle amandole 
dolci , e filtrano li fluidi , c fcparano varietà di fughi , si cflèn- 
ziali, come eferementizij per virtù della fola figura, della^ 
quale fono dotate alcune parti glaudolofe del corpo huma- 
no , fenza: accorgerli , rhe gl’ organi ne i viventi , non fono 
altamente principi;' attivi ; mà bensì ftromenti fervili , non folo 
dell’Anima , e delli /piriti , che fono li primi principi; » mà an- 
che delli fluidi , delii fermenti , e del calore detto naturale , che 
tutti infieme formano l’armonia de i viventi , e danno moto agl’ 
organi ,che ubbidifcono alle loro direzzioni , come fi moftrerà 
con varie ragioni , & inconrraftabili cfperimenti . 

Dell’ in ludi (lenza delli filtri in Natura • 
CAP. VI. 

I L primo , e principale errore proveniente dalla fo,pradcttaJ 
Filofofia è di fupporrc , che quel bell’ ordine delle cofe na- 
turali , che con tanta vaghezza rifplendc à favore dc’viventi , e 
le varie feparazioni , & alterazioni , che fi oflèrvano nel Mondo 
si nella vegetazione delle piante» come nella variazione delle 
fpecie, dipenda folo dalla varia fituazione, moto, figura, e 
grandezza de’minimi componenti , che variamente fi congre- 
gano , e fi feparano per virtù di alcuni Mecanici ftromenti, chia- 
mati da’moderni col nome di filtri , li quali , fecondo il lor fiip- 
pofto , feparano una foflanza dall’altra , e ne congregano alcu- 
ne infieme folo per virtù della particolare ftruttura de’lor forami 
col beneficio del moto ; e che tale fia l’ordine delle cofe natura- 
li, si nella vegetazione delle piante,come nella nutrizione degl’ 
animali , e moltiplicazione delle fpecie , nella produzzione de i 
frutti , nella varietà de i fiori , erbe , & altre colè, che con tanta 
vaghezza adornano la terra: fenza accorgerli, che tali firomenti 
fono enti chimerici 5 che fe li fingono nella loro imaginazione : 
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mentre l’ordine delle cole naturali non dipende da sì vili ma- 
chine , ò mecanici ftromenti i ma fono regolate da piu fublimr 
direzzioni : 

Che non fi diano filtri in natura , e che quelli, che fi com- 
pongono con artificio humano fiano affatto inetti alla fepara- 
zione della varietà delle foftanze , non è difficile il provarli da 
chi non hà l’imaginativa corrotta dalle fantaftiche dottrine del- 
li Corpulcolari. Per tanto prima di ricorrere all* asilo delle fi- 
gure , & alla varietà delli filtri per feparare il puro dall’impuro , 
1* eterogeneo dall’ homogeneo , il fiflò dal volatile , il Tale dal 
folfo , & il mercurio dagl’altri principi; ; li moderni doverebbe- 
ro efaminare la forma , e coftituzione delli filtri , per poi di là 
venire in cognizione , fe detti ftromenti fiano veramente atti 
alle fopradette feparazioni : che ciò verificandoli con qualche# 
mecanica dimoftrazione potrebbero da quella dedurre , fe fia-« 
poflìbile , tanto in natura nella vegetazione delle piante , co- 
me ne i viventi : si nella nutrizione , come nella feparazione di 
alcune fòftahze tanto homogenee , e fuftanziali , come efere- 
mentizic , che li filtri habbino tale energia . 

Li filtri dunque , fecondo tutte le mecaniche dimoftra- 
zioni , altro non fono , che tele , panni , coiri , e carte perforate, 
ò altra forte di ftromenti artificiofi variamente inteffuti: li quali 
difpofti in forma di manica , ò facchetto piramidale , com’ è 
quello, che adoprano li Speziali per purificare il zuccaro, chia- 
mati impropriamente maniche d’Ipocrate , fervono folo per fe- 
parare le groftèzze, mà non già lelòftanze. Perloche li Chi- 
mici nelle loro operazioni fi fervono di più efficaci mezzi , e più 
nobili ftromenti : mentre li filtri effendo corpi morti, privi affat- 
to di moto , non hanno niffuna virtù attiva , nè facoltà di fepa- 
rare una foftanza dall’altra , nè di alterare , Affare , e volatiliz- 
zare cofa veruna : però quando vi fi verfa fopra qualche liquo- 
re torbido , e fecciofo , altro non fanno , che reggere , e fofte- 
nere , paffivo modo , alcune particelle più groffe: le quali per non 
effere ftate diffolute , e refe fluide da un folvcnte proporziona- 
to , fi arredano nella fuperficie del filtro , e le parti folute fe ne 
paffano per 1* interfecazioni delle linee, che formano li 
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varij filamenti , che compongono i filtri. 

. Quella forte di ftromenti fono così poveri , che anche nel- 

le cofe artificiofe fono li più vili : che altra cofa non feparano 
da’mifti , che alcune parti affai grotte, come fono li pezzetti di 
legno , ò frammenti di paglia , ò picciole pietre , & arene me- 
fcolate con il zuccaro : nè feparano altrimentele feccie , coma 
molti di grotto ingegno s’ imaginano : mentre à voler renderà 
puro, e chiaro il zuccaro vi è necdfario il fuoco , & il bianco 
dell’ovo per levargli alcuni eferementi, che non gli hà potuto 
togliere il filtro : nè ciò batta per renderlo puro : mà volendolo 
ridurre in criftalli , e fepararlo da alcune vifeofità ; doppo ha- 
verlo filtrato, cotto , e defpumato, fi pone in una pignatta, ò 
altro vafo di terra vitriato,accommodandolo in una ftufà, ò altro 
luogo caldo : le parti più pure, e più ctiftalline del zuccaro fi 
feparano dalle vifeofe , e concrefcono per tutta la circonferen- 
za interna del vafo in forma di criftalli : cofa che non poffono 
fare tutti li filtri del Mondo . Eli Chimici havendo varij fali 
diffoluti in acqua , e mefcolati infieme , come per efempio fai 
nitro , fale di cenere , e fai commune , per fepararli non adope- 
ro filtri di niuna forte , mà fi fervono del fuoco : mentre evapo- 
rando una porzione di acqua à fuoco lento finche formi una^ 
cuticola nella fuperficie : fe fi pone il vafo in luogo freddo, il 
primo fale , che fi congela nel fondo del vaiò e il marino: cj 
verfando l’acqua ancora tepida in un’altro vafo , fi congela il 
fai nitro in criftalli , & il fai di cenere retta dittòluto nell’acqua, 
il quale fi congela con farla evaporare à liceità : e quello è il 
vero modo di feparare una foftanza falina dall’ altra . E fe t 3 ^ 
.volta li Chimici fi fervono di limili llromenti , l’ adoprano foto 
per leparare le ceneri dal fai fitto deirerbe , e le parti lignee, c 
fibrofe dalle tinture de’fiori : le quali diffolutecon un proprio 
folvente , pattano anch’effe per ogni filtro. Però bifogna ren- 
derfi capace, che non vi è nettùn cribro nel Mondo comporto 
di tela , di crine , carta , panno , ò altro corpo porofo, per li fo- 
rami del quale vi potti pattare l’acqua pura , che non fia capace 
di ricevere ogni forte di fali , e vitrioli , sì naturali , come arti- 
ficiofi J mentre prendendo un filtro di carta > ò di altra forca > 
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ponendovi dell’acqua , nella quale fiadifloluto'del zuccaro 9 vi 
palli facilmente : & apprelTo dell’ acqua gravida di fai marmo 
vi palli ancora : indi del fai nitro , del fai di tartaro , deli’alume, 
del vitriolo , ò altra foftanza falina difloluta nell’acqua , vipat- 
fano gl’uni doppo gl’altri, ugualmente che uniti inficine, purché 
fiano dilToluti in fondente quantità di acqua. Inoltre per far 
vedere alli moderni filtratori la povertà dclli loro ftromenti , 
che Cono affatto inabili alla feparazione delle tbftanze , fi è fatto 
il tèguente cfperimcnto . Sifonoprefe dell’ olii , c delle con- 
chiglie di Marc dette Madreperle , de’Coralli , & altre foftanze 
olfee , e lapidee , e dilTolutc con aceto ftillato, ò veramente con 
fpirito di file , ò altro folvcnte , così foluti pallino per li me* 
defimi pori del filtro , per dove pacarono li fali fopradetti : Se 
appretto prendendo delli metalli diflfoluti nell’acqua torte , re- 
gia , e fimile , & adacquate le fopradettc acque corrofivc con 
tré , ò quattro parti di acqua commune , vi pattano gli uni dop- 
po gl’altri , & in fine ponendovi dell’ oglio , della terebentina * 
c cera futi , ò pinguedine d’animali , & accommodato il filtro 
in luogo caldo , cioè in una ftufa , vi pattano quelli ancora gl* 
uni doppo gl’altri, ugualmente che uniti infieme. Dal cheli 
riconofce l’ inabilità delli filtri artificio!! , che non fono capaci 
di fare niuna feparazione : mentre non vi è corpo che non patti 
per leloroporofità, benché di varia figura, quando quello è 
difloluto con li proprij folventi . 

Mà quello, che è più confidcrabile, non fi verifica, che il 
fetaccio fepari la farina dalla crufca : mentre macinato il grano 
Tortilmente , e poi Stacciato con il folito cribro , vi patta ancora 
la crufca con tutte le altre parti : e tè fi difecca la crufca al Sole, 
ò in forno tepido, e macinata di nuovo , divien così fottile, che 
patta per le porofità , benché angufte , di ogni forte di cribri , sì 
di crine , come di feta , e limili . 

Di più fi otTerva , che li cribri , non folo non feparano una 
foftanza dall’altra ;mà fono ftromenti , benché patfi vi, affai pro- 
porzionati à mefcolare , e confondere infieme ogni forte di cor- 
pi : come fi otTerva nelle officine nella compofizionc di tante for- 
te di el erniari , polveri 1 , fpczie , empiattri , e limili : mentre mc- 
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diante il moto , e la compresone del piftello, e figura de’cribri, 
fi mefcolano,e fi confondono infieme ogni forte di droghe, erbe, 
fiori , radici , femi , pietre , fali , terre , vitrioli , e tante foftan- 
ze di diverfa natura , compage , e regno , quante fe ne trovano 
nel Mondo. Dal che fi viene in cognizione , che il moto , e l<o 
figura de’filtri , non folo non fcparano il puro dall'impuro, l’ete- 
rogeneo dall’ homogeneo , il minerale dal vegetabile , & il 
vegetabile dall’animale , il volatile dal fiffo , il fale dal folfo, & 
illolfodal mercurio; mà mefcolano , e confondono infieme-» 
ogni cofa fenza alcun’ordine . Mà per render più chiaro quan- 
to fi è detto di fopra, e nell’iftelfo tempo far vedere à i moder- 
ni la totale inabilità , & infuififtenza de i filtri , fi oflerva , che 
da niun mirto si naturale, come artificiofo,con il beneficio dell’ 
arte , non fi fepara già mai il puro dall’ impuro , I’ homogeneo 
dall’eterogeneo, il volatile dal fifio per mezzo dei filtri: e che 
ciò fia vero , fi oflerva nella fabrica del vino : mentre il fugo 
delle uve , che di fua natura fermentando con le proprie feccie 
diviene vino , fe fi gli tolgono nel principio le feccie grofle col 
beneficio di qualche filtro artificiofo , gli fi perturba talmente-» 
la naturale fermentazione, che non fi depura , nè diviene già 
mai vino , mà refta un fugo dolce , facile à corromperli . 

In corroborazione di quanto fi è detto di fopra, fi oflerva , 
che prendendo buoniflimo vino , ben fermentato , e quello da- 
to in mano del più eccellente cribratore , che fia ulciro dalle.» 
fcuole di Cartello» con ruttili filtri imaginabili , non feparerà 
già mai lo fpirito dalle parti acquee , nè il Tale dalle terree : mà 
dato il liquore mirto del vino ad un femplice garzone di fpezia- 
xia , ne feparerà fubito lo fpirito , la flemma , il fale , e tutti li 
principi;, ò parti componenti con il folo beneficio del fuoco 
mediante l’appoggio d’un’aleinbicco . 

In fine per far vedere maggiormente alli fettatori di Car- 
: tefio l’inabilità delli filtri , fi prova , che prendendo fai marino , 
lalnitro , vitriolo , e fimili , e quelli diffoluti in acqua , e filtrati 
per centinaja di volte , & evaporati , fono fempre li medefimi : 
mentre con tali mecaniche non fè ne fepara mai lo fpirito ; mà 
quello refta fempre imprigionato nelle fue feccie : mà per farne 
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una vera fcparazione , e neceflàrio valerli di un altra mecanica > 
che è la diftillazione , per mezzo della quale fi fé para lo fpirito 
dalle parti aquee , e le aquee dalle terree, e le terree dalle fali- 
ne . Così dal corno di cervo , dall’unghia dell’alcie , dal cranio 
Humano,& altre forti di foftanze olfee,non fe ne fepara già mai 

10 fpirito 4’oglio,& il fai volatile, fe non mediante la diftillazio- 
ne:così dal fangue Humano,dall’orine,& altre parti sì folide, co- 
me fluide, tanto foftanziali, quanto efcrementizie degl’animali . 
Nèrapoco la mecanica delli filtri non è abile à feparare l’eftenza 
dall’erbe , & il fai fiflo dalle ceneri : mentre in tali operazioni è 
neceflàrio valerli, e dell’acqua,e del fuoco con li propri) ftrumé- 
ti,lènza adoprarvi ncfluna forte di filtrbc così non folo l’eftenze, 

11 fali volatili fpiriti,ogli & altre foftanze fottili di divcrfa natu- 
ra fi feparano dalli mirti fenza il beneficio delli filtri ; mà anche 
li fali fidi dell’erbe , e le foftanze metalliche, & in fpetie l’oro > 
dall’argento fi feparano per mezzo della coppella, e del rinquar- 
to,& altre mecaniche, diametralmente oppofte à quelle de filtri . 

Per tanto refto molto maravigliato , che nelle moderno 
fcuole della Medicina vi fiano molti foggetti, che afferifeono , 
che per li pori della carta , ò altra forte di filtri , vi paifino fola- 
mente alcuni corpi più proporzionati alla loro ftruttura , e gli 
altri fi arrertino : quando ciò non fi verifica ne fi può in alcun_* 
modo foftenere : mentre l’ efperienza moftra il contrario però 
fe fi prepara un filtro con imbeverlo di acqua , & in quello vi fi 
pone à filtrare acqua, & oglio mefcolati inlieme,paflà prima l’ac- 
qua per li pori della carta, & appreflò l’ogliormà fe fi prepara pri- 
ma il filtro con oglio, e ponendovi à filtrare oglio, & acqua agi- 
tati, e confufi infieme, vi palTa prima foglio & appreftò l’acqua: 
dal che fi riconofce , che le diverfità delle foftanze non fi lè- 
parano per le accennate meccaniche , ò diverfe porofità de cri- 
bri ; mà bensì per la fimilitudine delle lòftanze , delle quali fo- 
no imbevuti li medefimi filtri : mentre l’acqua , fi unifee all’ ac- 
qua foglio all’oglio , ilfale, alfale, il mercurio al mercurio 
lenza alcun mezzo di filtri : così anche li metalli fi unifeono in- 
fieme col folo beneficio del fuoco , e fi feparano gl’ uni dagl’al- 
tri per il mezzo della coppella > e delle acque forti , come vieti 
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praticato dai Chimici , e dà raffinatori medesimi . Dal che fi ri- 
conofcc , che li filtri d’ogni forte fono li più poveri , e vili fini- 
menti , che fiano fiati inventati da i Chimici : mentre con limili 
machinc non fi feparano chele grolfezze , e non altrimentelo 
foftanze» come vantano alcuni inefperti delle vere fcparazioni . 

Che quelli filtri poi de quali li è parlato fin hora non fi dia- 
no in Natura , non c difficile dà provarli da chi hà li efperimenti 
per feorta , c la verità per guida : mentre il filloma delle cofe na- 
turali è appoggiato à più veri principi) , come fi riconofce. nel 
bell’ ordine delle cofe naturali , nell’armonia de Cieli , nell’ in- 
fluenze dè pianeti , nella vegetazione delle piante , nella pro- 
duzione de i frutti, nella moltiplicazione delle Ipccic, nel movi- 
mento delle acque , nel flullo impetuofe de i venti,c nel peren- 
ne circolo tlelli principi) di tutte le cofe naturali , e nel paleg- 
gio che fanno dallo fiato proffimo al remoto , e dal potenzialo 
all’attuale. Però fi olferva, che gfinfluffi del Cielo defeendendo 
in terra à promoverc tutte le vegetazioni, c fecondare il Mondo 
à beneficio de i viventi , non hanno bifogno dell’intervento dò 
filtri per feparare il grolfo dal fiottile » che fe vi follerò quelli 
mezzi difendendo il fiottile, gl’c frementi rellarebbero la sii , 
dove non fono mai fiati : e la luce in progreflò di tempo privo 
del fuo Iplendore per li continui effluvi) , che tramanda , fi con- 
vertirebbe in tenebre : nè tampoco l’ evaporazioni dell’acque , 
e dè folli, che fi fanno di continuo per virtù del Sole da tutta la 
periferia della Terra , e che fi follevano in aito , non hanno bi- 
fo®no della mecanica dè filtri : che fc ciò folle , farebbe necefi- 
fano alTegnare una sfera perforata, che s’interponelfe frà la pri- 
ma , e feconda regione dell’aria, per impedire, che li corpi grof- 
fi non fi follevalTcro in alro,mà perchè le acque,eli foIfi,& altre 
materie fiottili vengono fublimatc dal folo moto , e calore del 
Sole , e fi coagulano in diftanza nel tramontar del medefimo per 
il folo difetto dell’agente, che elfendo lontano non hà più forza 
di follenerlùc le acque condenfate defeendendo di nuovo fopra 
la Terra, per varie vie fi portano nei fiumi, indi nel mare per 
il lor proprio pefo , e naturale fluidità, & afccndono in alto per 
virtù del Sole , fenza che vi intervengano li filtri, & in tal ma- 
niera 
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mera fi perpetua il circolo dei fluidi , che con tanta vaghezza 
, irrigano la terra : però le fonti , che forgono nella fommità de i 
Monti non fono acque filtrate per li pori della terra, come mol- 
ti s’immaginano : la ragione è , che non fi dà filtrazione per 
afcenfo : e quando ciò feguifle, le fontane non farebbero peren- 
ni : mentre oftruendofi li pori per il continuo arredo delle ma- 
terie più grofle , non fi ammetterebbe più il palfaggio alle fot- 
tili. 

Da che provenghino dunque le fonti * che forgono nelle 
montagne, & altri luoghi della Terra fenza ricorrere all’afilo 
delii filtri, che non fi danno in Naturardirò non cffer quelle altro 
che acque rarefatte dalla potenza del Sole non folo da tutta la^ 
fupcr-ficie del mare ; mà anche de i fiumi, laghi, e da tutta la cir- 
conferenza della terra , le quali acque fuggendola prefenza del 
Sole , fi coagulano nelle caverne più ofeure , e più fredde della 
Terra : dove formando vari) rivoli vanno à far capo in diverfi 
luoghi , & in tal guifa fi formano le fontane . In corroborazio- 
ne di ciò fi oflerva nella diftillazione dell’ acque falatc d’ogni 
forte , le quali rarefatte dalla potenza del fuoco fi coagulano in 
diftanza , in acqua dolce nel rincontro del capitello , che diftil- 
lano poi nel recipiente , con deporre infondo dell’ alembico il 
fale , che contenevano , non eflèndovi altra mecanica nel Mon- 
do, permezzo della quale fi polli feparare il fale dalie acque , 
che mediante la diftillazione : mentre per li filtri di qualfifia for- 
te anche di terra , ò pietre porofe , vi paflano le acque coru 
tutta la lor falfedine : perlochc fà di meftiere concludere , cho 
tanto le acque delle fontane, come quelle delle pioggie , la rug- 
giada , la grandine, e le brine, altro non fiano , che acque di- 
ftillate , prima rarefatte dalla potenza del Sole , che à più forza 
in alzare , e fublimare le acque , che non hanno tutte le machi- 
ne delii Cartefiani , che poi fi coagulano in diftanza nel tramon. 
tar dell’Agente . 

Circa la vegetazione delle piante,è un fuppofto fàlfo , che 
il fugo fi filtri perle porofità delie radici : mentre , come è co- 
gnito alli veri efploratori delle cofe naturali, non fi dà filtrazione 
veruna per afcenfo , ma folo per defeenfo : e tutto quello che 
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fale in alto in forma di vapori, ò infenfibilmente,non fi può in al- 
cun modo dire filtrazione : mentre limile operazione è una vera 
fublimazione : però il fluido che palla in nutrimento di ogni for- 
te di vegetabili , fi erbacei , come arborei , e che fi infinua nell! 
pori delle radici delle piante , e lì porta in alto per varij tuboli, 
ò canali , che à guifa di vene lì fpandano , e dillribuifcono per 
tutti li rami per l’acrelcimenro delle parti , e nutrimento delle 
foglie , fiori, e frutti, clic lì diverfificano fecondo la varietà dei 
femicome,fi oflèrva anche negl’inneftirquel fugo univerfalc del- 
la Terra indeterminato privo d’ogni forma, fi l'ublima perii an- 
gufti tuboli delle piante per virtù del calore del Sole , il quale è 
ì’unico agente , che rarefa , muove, e folleva in alto tutti li cor- 
pi fottili , lì aquei , come oleoli : e le porolìtà delle piante altro 
non fono , che vali , ò canali per li quali fublima , e circola il 
fugo , ò fpirito univerfale pollo in moto dal fopradetto agente . 

Quanto alla trafmutazione del medefimo fugo in tanta va- 
rietà di erbe , fiori , frutti , & alberi , non fiegue per virtù delle 
varie configurazioni delli pori delle piante ; mà bensì per la for- 
ma foftanziale , ò entità reale delli principi; , che compongono 
ogni forte di femi : mentre l’alfimilazionc fi fa per virtù dell’ho* 
mogeneità delli principij, che li unifeono infieme, come l’acqua 
all’acqua , V oglio all’oglio , il fale , al fale » e così degl’altri. 
Perloche non è difficile il comprendere , come il fale , il folfo > 
& il mercurio univerlàle fi unifichino fienza alcun mezzo al fiale, 
al folfo , & al mercurio particolare di ciafchedun feminio , & in 
quello fi muti folo per virtù della potei! a feminalc , che confitte 
nell’alterazione , e dofe delli principij : c non alrrimcnte per la 
varia teftura delle fibre , ò configurazione de i pori : mentre-» 
quelli altro non fono , che piccioli voti , che non fono operati- 
vi , e per confeguenza innetti àfare tante , e fi varie feparazio- 
ni , fublimazioni , alterazioni, e trafmutazioni , quante fe nc-> 
oflervano nel Mondo nella vegetazione di tutte le piante, e nel- 
la varietà de i colori , e fapori , e virtù di tutte le forti di frutti, 
erbe , e fiori , & altre cofe, che fregiano la terra per utile, com- 
modo , e dilizia de i viventi . 

Mà per provare maggiormente > che la vegetazione delle 
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piante non dipende dalla mecanica delli cribri , che non fi dan- 
no in Natura ; mà bensì dalla virtù del calore : fi oflerva,che nc 
paefi aliai freddi nel tempo d’inverno, non folo non vegeta alcu- 
na pianta ; mà ne meno è habitabile il clima, ftantc che il calore 
del Sole in quel tempo non giunge à movere, c rarefare quei fu- 
ghi,dè quali è fiata ingravidata la Terra daU’influlfi dè corpi fu- 
periori.Dal che fi riconofce che l’afcenfo,& il defcenfo delli flui- 
di /piritofi,e la vegetazione delle piante, non fi fà altamente per 
la virtù dè cribri , nè per il moto locale della materia , nè per la 
trafpofizione delle parti , ò aggregazioni di figure ; mà bensì 
per l’unione , e doie delle foftanzc , e moto intrinfeco , ò fer- 
mentativo delli principi/ feminaii mediante il concorfo di un* 
agente fuperiore , che è il Sole : però il fugo alimentizio non fi 
muta in varietà di frutti , piante , erbe , fiori , e limili , percho 
contenga in fe varij corpicciuoli di diverfe figure,e grandezze , 
che poi fi feparino nell’atto della vegetazione per virtù dell’i- 
deati filtri, che fi fingono nell’ imaginazione , li quali dando 
il pafiàggio Colo ad alcuni corpi proporzionati alla loroteftura , 
venghino à congregare infieme un alimento proporzionato al- 
li pori della pianta : mà ciò non fi verifica, mentre come fi è det- 
to di fopra , i pori non fono che vacui di niuna attività , e le fi- 
gure non fono che accidenti, che non determinano cofa alcuna. 
Perlochè fe la varietà delle cofc dipcndeflè dalla trafpofiziono 
delle figure,il Mondo non farebbe un aggregato di foftanze va- 
riamente difpofte ; mà bensì una congerie di accidenti , che non 
determinano , che larve nella fantafia di quelli, che fieguono 
limile Filofofia . 

Si deve per tanto riflettere, che Ieporofità delle piante 
non fono altamente filtri ; mà bensì vali , e canaliperdove flui- 
rono , e circolano i fughi deftinati per il loro accrefcimento : 
eflendovi una differenza infinita fià li vali , e canali, in compa- 
razione dè filtri : mentre l’ufo de i vafi è di contenere la fpccic 
di alcuni fughi eflènziali per l’alimento delle piante , c li canali 
per portarvi un fugo univerfàle atto à trafmutarfi in quello par- 
ticolare delle piante : e li filtri altro non fono, che vafi artificio- 
fi , rotti , c prefòrati in ogni parte : che fono comporti di varij 
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filamenti variamente inteffuti : e li fughi che vi fi filtrano non_> 
padano per li pori interni dè crini , lini , lane , che li compon- 
gono; mà bensì vcrfano per li forami, che formano li fopradet- 
ri filamenti nell’interfecazioni delle lor linee ; però fra li vafi 
che confervano li fughi , e li canali, che li conducono dà un luo- 
go all’altro, e li cribri che verfano d’ogni intorno tutto quello , 
che vi fi foprapone , vi è la differenza , che fi ofTerva fra un cor- 
po fino , intiero , e continuo , in paragone di un corpo rotto , o 
recifo , che vcrfa da tutte le parti . 

Volendo in fine concludere qualche cofa intorno à ciò , fi 
può dire , che le piante nella loro vegetazione , & integrità fia- 
no corpi midi fi , mà continui : le parti de i quali fono intiere, c 
concatenate infieme , atte à confcrvare li fughi per la loro pro- 
pagazione, come fiè detto altrove : mà quando fono rotti, e re. 
ci/ì artificiofamentc con il ferro , divengono filtri, c verfano 
d’ogni parte con pregiudizio della loro fpecie : mentre facil- 
mente fi difeccano : però un albero divifo in tronchi, e fegato à 
traverfo , gli fi recidono li vafi , e tagliano le fibre in modo tale* 
che fattone un vafo verfa per ogni parte per defcenfòil liquore, 
che vi fi pone. Dal che fi deduce , che li filtri altro non fiano, 
che vali artificio!! , che non fi danno in Natura : e quelli che fi 
compongono artificiofamente di carta, di lino, feta, crini , e fi- 
ntili , fono affatto inetti alla fcparazione dellavarietà delle fo- 
flanze , come fi è provato di fopra . Però, è temerità, il fuppor- 
re , che tante , e fi varie (cparazioni, che fi offervano in Natura, 
fi nella vegetazione delle piante , nella produzzione delli frut- 
ti , fiori, erbe, e nella fpecificazione de i femijcome anche nella 
concretione de i metalli , e tante altre metamorfofi , che fi of- 
fervanoin Natura, vi fia l’intervento de i filtri ; quando in ve- 
rità, non fi poflòno fo (tenere fenza incorrere in maggiori errori: 
mentre il filicina delle cofe naturali dipende da piu collanti 
principij . 
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Dell’ infuffiftenza delti Filtri 
ne i viventi . 

CAP. VII. 


S E la mccanica delli filtri non fuflìfte in Natura , nè fi verifi- 
ca nella vegetazione delle piante , non vi c luogo alcuno da 
fuppoi'la nè viventi , la vita , moto , e funzioni delli quali è una 
fpiritualc armonia, che fi communica al corpo organico : il qua- 
le, come fi è detto altrove , non è che un vaio , ò (frumento 
fervile dell’anima , e delli [piriti primi configurivi del Huomo ; 
gl’organi del quale , benché fiano variamente intefluti , e figu- 
rati ; nulladimeno non vi è membro , ò vifcerc alcuno , al quale 
gli convenga il nome di filtro , ò di cribro : tanto più che la lo* 
ro ftruttura , e d’officio , non è di filtrare , nè di feparare una Co- 
danza dall’altra per ragione della loro configurazione , come fi 
imaginano molti moderni ; mà bensi fono (frumenti fervili 
atti à confervare li fpiriti, c dar luogo alli fluidi , acciò per quel- 
li circolino in varie maniere , quando vi vengono fublimati , o 
fpinri da un agente reale , che è il calore , e fluflò delli fpiriti : e 
non altrimente dalla pre/fione degl’organi : mentre quelli di lor 
Natura non hanno moto alcuno, come fiolfcrva nè cadaveri: 
non potendo li corpi haver due ufi , cioè di contenere li fpiriti > 
c li fluidi , e nell’ifteffo tempo haver azzione , e poteftà fopra di 
quelli , e dirigerne le funzioni . 

Per tanto benché l’Huomo materiale , ed organico, fecon- 
do che vicn definito dagl’Anatomici , fia un comporto di fila- 
menti nervofi , che variamente intefTuti formano tutte le parti 
organiche , fi interne , come efierne del corpo humano , cioè 
le fibre , le membrane , vafi , arterie , vene , nervi , mufcolj , 
glandole , offa , cartilagini , cute , & ogni forte di membri , vi- 
feeri , & altri parti , che concorrono alla fabrica materiale del 
corpo humano : Tutte quefte parti benché diftkite per la varia 
«■ P 2 fitua- 
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lìtuazione , c teflitura dclli primi filamenti nervofi per il com- 
plelfo, e dofe delli veri principi) interni, e foftanziali, che com- 
pongono li medefimi filamenti, che coftano della mifccla di un 
lòlfo fottiliflimo mefcolato con una porzione di fai volatilo, 
molta acqua , e poca terra.-nulladimeno dette parti non fono dis- 
giunte l’une dalle altre , mà bensì continue:come fi oflcrva nel- 
le dimoftrazioni anatomiche incominciando dalla tefta , nello 
cavità della quale vi c la bocca , dove nafeono due canali à piè 
della lingua: uno de quali vien chiamato da®!' Anatomici col 
nome di trachea , ò alpcra arteria , per dove li porta 1’ aria alli 
polmoni per il beneficio della rcfpiraz ione: e l’altro canale fi 
chiama , efofaco , per cui defeendono li cibi nella cavità dello 
ftomaco , indi nell’inteftini : però fi oftèrva , che la lingua è at- 
taccata alla trachea , & all’ efofaco , 1’ efofaco allo ftomaco , Io 
ftomaco aH’inteftini , l’inteftini al mefenterio con vari; lega- 
, menti , e nella foftanza dell’intcftini , fra l’una , e l’altra tunica 
vi nafeono le vene lattee : le quali fenza effer difgiunte , fi ram- 
mificano per il mefenterio ,c fi unifeono nella cifterna chilifera: 
indi con il dutto toracico, fi congiungono alla vena fuclavia, e la 
vena fuclavia fi unifee al cuore per l’auricola delira , e pofeia 
nel ventricolo poftoli di fotto , indi nelli polmoni ,& auricola-» 
finiftra , & in fine nel ventricolo finiftro : di dove fi fpicca il 
tronco della vena aorta , e fi dirama per tutto il corpo, dividen- 
doli , e fuddrvidcndofi in fottiliffimi rami , che vanno à termi- 
nare nelle glandule^dove fi riunifconocon le vene , es’intellò- 
no con li nervi in varie forme : le quali vene riportano il fanguc 
per altre vie al primo fonte , feguendo l’ifteftò del fugo nerveo, 
e delli (piriti animali, che circolano perpetuamente per le vene, 
per le arterie , e per li nervi , fenza veruna feontinuazione . 

Però il fluido rubicondo del fangue cflèndo di una medio- 
ere compage , circola per li primi vali , che fono le vene , e l’ar- 
terie : mà li Spiriti animali per elfere più fiottili , e più volatili à 
mifura,che fi leparano dal fangue,fi fublimano perii rami afeen- 
denti deU’arteria magna , folo per virtù della loro volatilità , 
mefli in moto dal calore detto naturale : la qual’arteria diften- 
dendofi con alcune fottiMmc propagini nelle glandule corti- 
cali 
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cali del cervello , dove depone quello fpirito fottililfimo , che fi 
diffonde per la ftrada delli nervi per tutto Lambito del corpo,che 
è quello che dà il fenfo,&il moto alle partile ciò fafsi fenza fcon- 
tinuazione verunaicosi ancora gl’efcrementi volatili, e fottili,che 
fi feparano dal fanguc,eche fi evacuano, ora per orina, e talvolta 
per fudore , & infcnfibile trafpirazione . Ciò non fi fa per virtù 
dei cribri, che fuppongono li moderni nelle glandole , nè perla 
ftruttura de i porhmentre li corpi più volatili per lepararfi dalli 
meno volatili,non hanno di bifogno di tali mecaniche,baftando 
folo il calore, ch’è l’unico agente, per mezzo del quale fi fanno 
tutte le feparazioni : onde cficndo tutti intieri, e continui li vafi, 
che compongono il corpo organico , non vi può cadere ragione 
alcuna di filtri : tanto più che quelli, come fi c detto altrove, al- 
tro non fono che vafi rotti , e recifi , che verfano da ogni parte 
tutte forte di fluidi, che vi fi foprapongono, fenza fcpararnc,ò ri- 
tenerne più uno di un’altro . Mà perche li vafi ne i viventi fono 
tutti intieri , e continui , come fi è detto di fopra , e quelli delli 
reni per dove padano le urine , e li pori della cute non fono nè 
cribri , nè filtri ; mà bensì le ultime diramazioni sì delle vene , 
come dell’artcric , nervi , vafi linfàtici , e limili : li quali non.» 
offendo rotti non fanno l’officio del cribro ; mà bensì di un vafo 
circolatorio , alembicco : e volendoli raflòmigliare à qualche^ 
cola mecanica , è meglio dire, che fiano le ultime cftremità de i 
vafi , che à guifa di roftri , di alembicchi diffidano , e trafila- 
no per le proprie vie quei liquori eferemenrizij , che per variej 
digeftioni , fermentazioni, circolazioni fi fono feparati dal flui- 
do del fangue : tanto più che li filtri fono affatto inetti à fimili 
feparazioni , mentre il liquore , che vi fi foprapone , non paffio 
per li pori della foftanza del cribro , mà bensì perii vani cite- 
riori , che formano li ftami , òli filamenti nelle loro interfeca- 
zioni : li quali vani efTendo niente , non fono operativi, e per 
confeguenza inabili alla fèparazione , & alterazione di tante , e 
sì varie foftanze >sì homogenee , come eterogenee , che fono 
nel grande , e picciol Mondo . 

Li fluidi dunque , e li fpiriti ne’vivcnti non fi filtrano , co- 
me alTerifcc tuttala turba Corpufcolare, eCribratoria delli mo- 
derai» 
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derni ; ma bensì fi fublimano , fi circolano , e diflillano in varie 
forme mediante Ja virtù delli fermenti , l'attività del calore , & 
il fluflo , e riflufib delli fpiriti animali : mentre gl’organi, come 
s’è detto in varij luoghi , altro non fono > che vafi , ò ftromenti 
fervili , e li fluidi oltre alle altre naturali funzioni , paffano ìOj 
nutrimento , & accrefcimento de’medefimi folidi , e non altri- 
mentc'li folidi in alimento de’ fluidi , com’è fentimcnto di alcu- 
ni infenfati Atomifti , che negano li fluidi , con dire elfer quelli 
un’aggregato di minimi folidi variamente figurati . Mà trala- 
feiando li loro ragionamenti bifogna credere , che le varie fepa- 
razioni } alterazioni , etrafmutazioni , che fi fanno nel corpo 
humano , come del chilo dagl’enti cibari; , delli fpiriti animali 
del fangue , della bile nel fegato , dell’ orine ne’reni , e del fu- 
dore , & infenfibile tralpirazione per tutta la periferia del cor- 
po , non fi facci altrimente per virtù della ftruttnra delle glan- 
dule , & altre parti del corpo : mentre quelle non fono che Uro- 
menti pafsivi ,che fi muovono per l’irradiazione dell’anima per 
il flufso , e riflufso delli fpiriti animali , per virtù delli fermen- 
ti, & opera del calore , che fono le reali raggioni, dalle quali 
dipende il moto , la vita > c funzioni degl’animali ; mà bensì per 
altre più vere ,e reali caggioni 5 come li inoltrerà nelli feguenti 
difeorfi . 

Le vene lattee non fono cribri , & il 
chilo non fi fepara dagl’enti ci- 
barij per virtù mecanica . 

CAP. Vili. 

L E vene lattee, fecondo le ollèrvazioni anatomiche fatte in 
un’animale vivente con aprirgli il ventre inferiore nell’ ho- 
ra della digeftione , fi è riconofciuto non elfere altro, che fotti- 
lifsimi, e delicatifsimi vafi , che nafeono nelle tuniche interio- 
ri deil’inteltini , per le quali fi porta il chilo nel fangue à rifto- 
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rare quel fluido : però dette vene fono così tenui , che non fi 
oflèrvano , che pochi momenti doppo 1* apertura dell’ animale : 
mentre fi perdono di vifta nell’ ifteflo tempo, che muore 1’ ani- 
male , e che ceffi il fluflò , e rifluflò delli Ipiriti . 

Che quelli vali , ò vene lattee non fiano cribri , fi può fa- 
cilmente riconofcerc dalla loro ftruttura , fito , ufo , c difpofi- 
zione . Quanto alla ftruttura , non è certa, mentre quelle fono 
più , ò meno grandi , fecondo la maggiore, ò minore quantità 
delli fluidi , e fpiriti , che in quelli fi contengono , e paflano : e 
però fi oflèrva , che di lor natura non determinano una certa, c 
ftabile figura , ftante la lor mollezza , che in mancanza del chi- 
lo fi abballino ,e fi rendono affatto invifibili : in modo tale, che 
non vi è microfcopio per mezzo del quale fi pollino oflèrvaro : 
inà quando fono ripiene di chilo , figonfiano, c comparifcono 
di una figura rotonda : la qual figura viene manifeftata dal flui- 
do lactiginofo, che vi feorre ncll'hora della digeftionc, e dal 
flullò , crifluflò delli fpiriti , che con la loro elafticità , ne fpie- 
gano le parti: le quali eflèndo così molli, cedono più all’ im- 
pulfo, ò elafticità delli fpiriti , che alla preflìone delli corpi con- 
tigui . Perloche non fi può dire , che fiano filtri dotati di una_> 
certa , e ftabile figura , com’ è quella de’ cribri da vagliare il 
grano , e delle lamine d’acciajo perforate , per dove fi paffano 
per trafila le lamine d’oro , c d’argento , che fervono per intef- 
fere varij adornamenti ; mà le vene lattee fono così pieghevoli , 
che penetrate da un ftile quadrato , fono quadrate, & introdot- 
tovi un triangola, divengono triangolari , c introdottovi un 
ftile rotondo , fono rotonde . Perloche non vi può cadere ragio- 
ne alcuna di cribri ftante l’incertezza della figura , e mollezza-» 
del vaiò : onde non effendo che piccioli vuoti , non fonocapaci 
d’informare il chilo , ò fepararlo dagl’ eferementi : quando in 
verità quelle vengono informate dal chilo , e dalli fpiriti mede- 
fimi : & eflèndo meri vuoti agifeono fidamente pfijjivo modo . Il 
chilo dunque eflèndo un fluido fpiritofo, & attivo, è quello 
che per la fua fottigliezza s’infinua nelle vene , e con la fua ela- 
fticità dilatando le partagli determina la figura rotonda,chefolo 
appare ncll’hora della digeftionc : Però è un’aflurdo il dire, che 
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le venclattcc, che fono corpi paflì vi , pollino in qualche ma- 
niera determinare , affottigliare , & alterare il chilo : mentre è 
folo dote delli /piriti , e dclli fluidi di alterare , e d’ informare lì 
folidi , e non delli folidi di alterare li fluidi . 

Circa al fito delle vene lattee , quelle nafeeno nelle tuni- 
che interiori dell’inteftini , e nafeondendofi fra l’una , c 1* altra.» 
membrana , fi raggirano à fpira fopra il convello delli medefimi 
inteftini , e rammificandofiper il mefenterio , vanno tutte à far 
capo nella cifterna chilifera, e formano unfoleanaie, eh’ è il 
dutto toracico , il quale afeende per il dorfo , e và ad infinuarfi 
nella vena fucclavia , per dove il chilo fi mefcola col fanguo . 
Nafcendo dunque le vene lattee in una foftanza cosi molle, 
benché fibrofa dell’inteftini , e nafoondendofi fra 1’ una , e l’al- 
tra tunica , non fono capaci di ricevere alcuna foftanza , che là 
venga fpinta con violenza prefliva : mentre il folo vento rac- 
chiufo nell’inteftini preme talmente la tunica interiore contro 1* 
inferiore ; che in quel tempo li vafi lattei, che vi fi nafeondono, 
reftano affatto preclufi : come fi offerva nella vellica , e nell’ in- 
teftini di un’animale morto: che introducédovi il vento con una 
fiftola , quanto più fi gonfiano , e piu fi precludono le loro po- 
rofiti per la preflionc,che fanno le fibre efteriori con le interio- 
ri , le longitudinali con le trafverfali . Pcrloche non vi è luogo 
da fupporre , che quelle fiano filtri : mentre nel momento della-» 
preflionc , fono affatto preclufe : le quali fi tornano ad aprirò , 
quando manca l’impeto della preflionc , nel qual momento vi 
fi introduce il chilo per la fua propria volatilità , e fottigliezza-, 
in compagnia delli fpiriti animali j che gli aprono le ftrade, che 
è quanto al fito . 

La difpofizione poi delle fopradette vene lattee , rivoglia- 
mo confederare l’huomo vivo , & in piedi , ò veramente collo- 
cato in letto orizontalmentc, fi offerva chiaramente, che dette 
vene lattee non ftanno in difpofizione di filtrare, mà bensì di 
fublimare : mentre nafeono nel ventre inferiore , cioè nell’ inte- 
ftinùe benché fi rammifichino alquanto per il mefenterio, afeen- 
dono in alto per il dorfo ad unirli alla vena fucclavia, come fi è 
detto di fopra , e fi slontanano dalla loro origiuc almeno un cu- 
bito: 
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bito:ondc per portare il chilo nel fangue è neceflàrro,chc afccn- 
da à quella altezza ; & effondo il camino un continuo afeenfo, 
benché tortuofo , non fi può fupporre , che il chilo fi filtri per 
quei canali , nè che fi f -lievi in alto per la virtù del moto prefli- 
vo , ò periftaltico delPintcftini , neper la preflione del diafram- 
ma : mentre In quell’atro , che fi fà la prelfione interna , le vene 
lattee , che fi nascondono fra l’una , e l’altra tunica dell’ interi- 
ni rollano affatto preclufc, come fi è detto di fopra. Quanto 
al filtrare è co fa molto cognita à tutti quelli , che hanno li rudi- 
menti della Chimica, che non fi dà filtrazione per afeenfo ^per- 
lochenon vi re/la luogo da fupporre, che il chilo per pafiire nel 
Angue fi debba filtrare , quando la firada è un continuo afeen- 
fo , benché tortuofo. Per dove non può paflàre niun fluido , che 
per fublimazione . Per comprendere come ciò fi facci , è neccfi 
fario fapcre, che nel momento della diaflole le vene lattee fono 
preclufe : ma quando ccfTa PimpetOjC che fi fàla fiftolc,le vene 
fi tornano ad aprire : nel qual momento il chilo vi s’introduce , 
non già perla pre/fio ne, ò moto mccanico delle parti organi- 
che , mà bensì per la fua volatilità » e fottigliezza agitato , fu- 
blimato dal calore naturale , che fi augmenta ncll’hora della di- 
geflione mediante fi fermenti : come fi riconofce dali’aiterazip- 
nc del polfo , c dal calore efleriorc del corpo doppo di efforfì 
alimentato^ & in tal guifà introducendofi il chilo nell’ angufte » 
porofità delle vene lattee in forma di vapori nebulofi , quelle lo 
ricevono pajfivo modo: mentre il calore naturale, &ilfluffo, e 
rtfluflo delli /piriti fono quelli che lo conducono in grembo al 
fangue : e la preflione del diaframma caufata dalia fiflole,e dia- 
mole delli polmoni è deflinata ad altri ufi : mentre il moto del- 
le due vifeere , &infpecie del polmone , non proviene dalla 
pre/fione dell’ aria , come molti s’immaginano,nè dalla rcfiflen- 
za delle fibre : poiché l’aria nel fuo centro non gravita , nè le- 
vita , e le fibre ne’ viventi fono corpi pallivi , il moto delle qua- 
li dipende dal eoncorfo delli fpiriti , che con il lor moto inter- 
no danno moto alle fibre i e chiamano l’aria ad infintnrfi nella 
gran mole delli polmoni . E che ciò fìa il vero , fi offèrva , che 
l’aria non fa punto d’impeto nelli polmoni} quando fono rc- 
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dfi da un* animale » benché la trachea Zìa aperta » & efpofta alla 
ventilazione dell' aria , fe per altro con una fittola non vi s’ in- 
troduce l’aria à forza . Però per non incorrere in alcun’ erro- 
re , è neceflirio appoggiare ogni virtù attiva nell’ irradiazione 
dell* anima , e fluZIo , e rifluflo delli {piriti animali , mediante li 
quali le parti organiche Zi muovono pajfivo modo in varie manie- 
re > fecondo la lor dil'poZìzione . 

Mà tornando al noftro proposto, dirò* che cZTendo il 
chilo una loft f»iza fottiliffima feparata dagl’enti cibarij median- 
te la fermentazione naturale , è fublimata col beneZìcio del ca- 
lóre, e caratterizzata, e fpccifìcata in foftanza animale median- 
te una nuova fermentazione , che deriva dal concorfo di alcu- 
ni fughi animali , che difeendono dal Zànguc , confò la bile , & 
il fugo pancreatico, e dal concorfo delli fpiriti animali , e fugo 
nerveo ; eZIèndo dunque il chilocosl depurato > & cfaitato non 
hà di bifogno di eZIèrc raffinato per la mecanica ftruttura delle 
vene lattee : mentre quelle altro non fono che canali , e fìro- 
mentifcrvili per ricevere , e dare il paZTaggio nel fanguc à quei 
fughi , ò fpiriti , che fono ftati elaborati , e fpecificati per le an- 
tecedenti funzioni * Pcrloche à volere raffinare il chilo di già 
perfezzionatoper le Zùb li mi finzioni di già accennate conia 
vile, & incongrua metanica delli filtri , è una cofa tanto ridi- 
cola , quanto laria y Ze un’huomo doppo di havere eZlratto lo 
fpiritcxlal vino mediante la diftiliazione > e quello ridotto all* 
ultima perfezzione mediante le reiterate dittillazioni in vali, ò 
mataracci di vetro di collo altiffimo, fecondo le regole dell’arte», 
voleZTe poi per renderlo più perfetto paZfarlo per filtro, il quale 
altro non potrebbe fare , che forcarlo , e tingerlo delle fue 
etereogeneità. Mà per fodisfare maggiormente al mio dovere, 
c far vedere al Mondo , che non vi è niuna attività ne i corpi 
folidi , nè tampoco nelle figure delli vali , e che tutte le trafmu- 
tazioni, alterazioni, lublimazioni, e feparazioni , cheli fanno 
nel Mondo , provengono folo dalla mifeela di varie foftanze 
realmente fluide , en on altrimente da un’aggregato di folidi , e 
figura de’ vali, che le contengono, ò canali per dove paZfanov in 
favore della verità fi adducono li feguenti eZperimenti . 

Ffpc- 


**3 


Velli principi j Metanici. 

Ejperi mento primo . 

P ER provare dunque , che ogni forte di trafmutazione , & 
alterazione , che fi oflèrva ogni giorno nel Mondo, si nella 
vegetazione delle piante , come nella confervazione delle fpe- 
cie , & accrefcimento , si di vegetabili , come minerali , & ani- 
mali , li principi; univerfali non fi rendono particolari mediante 
la modificazione , e figura dell’ ideati cribri , nè tampoco dal 
concorfo di una fola materia variamente diftribuita,c modifica- 
ta , conv’è fentimento de’ Cartcfiani, nè anche dal moto lo- 
cale , fito , e figura delli minimi folidi di Epicuro ; ma dall’unio- 
ne di più enti reali , che uniti inficme formano , c determinano 
varij comporti , fecondo la natura , e dofe delli veri componen- 
ti : In efecuzione di ciò fi cfpongono li feguenti efperimenti. 

Il primo è , che havendoprefo dramma una di eflènza, ò 
fia oglio fiottile di rofmarino ben dirtillato , e refo lucido per le 
varie rettificazioni,in modo rale , che porto fopra di un verro , e 
fatto evaporare à fuoco lento fen vola fenza Jafciar reliquia , ò 
macchia veruna fopra del vetro : & appreflò prefo parimente* 
una fimil dofe difpiritodi vitriolo ben rettificaco,cdeflemma- 
to > in modo tale, che portoni fuoco fen voli fenza lafciareal- 
cuna forte di feccie , come fi è detto dclfoglio di rofmarino . 

Quelli due fpiriti , ò liquori, che cosi depurati fèn volano. 
Se oflcrvati col microlcopio non fingono niuna figura ; uniti in- 
ficine concrefcono in un'irtantc in un liquore rodo, e denfo co- 
me fangue , che porto ad evaporare à fuoco lento , lafcia in fon- 
do del vafo una terra-, ò feccia nera permanente al fuoco , la_» 
quale prima dell’unione non era ndl’efienza di rofmarino , nè 
tampoco nello fpirito di vitriolo ; mi quella è una concrezione 
delli due fpiriti, che uniti inficmc nella loro profondità fi alte- 
rano , fi fidano , e fi trafmutano in altra foftanza fenza il benefi- 
cio de’filtri: mentre quelli nella figura del vaio non gli com- 
municano cofa alcuna del proprio , come V efpcrienza ce 1* in- 
fegna . 

\ Q. * . 
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I N corroborazione del fopradetto clperimento , fi è prefà eC- 
fenza di lavendola ben rettificata , e lucida , in inodoralo , 
che polla adevaporare fopra di un vetro , non vi lafcia alcuna 
macchia , e prefo parimente del fior di folfo fublimaco due, ò 
tre volte , che pollo fopra del fuoco fen vola r quelli due fpiriti, 
ò corpi volatili , che in difparce fcn volano , uniti inficmc in un 
vafo di vetro pollo fopra le ceneri calde , fi fono mefcokti in- 
ficine , & hanno formato una follanza denfa , e negra come pe- 
ce: la quale fatta evaporare à fuoco moderato , tramandò aliti 
di un fetore ftraordinario , & io fondo del vafo vi rellò una por- 
zione di terra , ò capomorto , che refifteva ad ogni violenza di 
fuoco : e quella c un’altra rralmutaz ione che fi fà per la fola mi- 
scela di due follanze diverfe col beneficio del fuoco , lenza che 
la figura del vafo vi communichi colà alcuna : mentre ciò fi fa 
per virtù di due , ò più foftanze di diverfa natura , che in dofo- 
proporzionata mcfcolandofi nella lor profondità formanolc mir- 
icele .. 

Ejperimento terzo . 

S I c prefo dello fiorito di corno di Cervo refo chiaro , e fuc> 
do per moire dìftillazioni , c melcolato con fpirito di nitro< 
parimente rettificato , e limpido-, fi èoflervato , cheli due fpiri- 
ti nel mcleolariì inficmc ,.di chiari , e limpidi , fi fono mutati in: 
un’iftantc in un colore rubicondiflìmo , denfo , e vifeido corno 
fangue : fenza che la figura del vaiò di vetro , nè il moto locale- 
gli habbiano communicata eofa alcuna del proprio , prove tutte 
evidenti, che le varie mutazioni , che fi fanno, sì< in natura, come 
ne i viventi , non dipendono dalla varia fhuttura de i vali, fibre* 
è canali per dove circolano li fluidi j mà bensì per la forma fo- 
flanziale , ò entità reale delli veri componenti ► 

L/S^ 
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Ejperimento quarto . 

S I è prcfo inchioftro da fcriverc ben negro , & opaco , e pal- 
pato più volte per varij filtri di lana , di lino, c di carta, dettcr 
inchioftro non hà mai mutato natura , nò colore : mà verfatovi 
fopra dello fpirito di nitro ben rettificato , e limpido, fi è vedu- 
to in un'iftantel’inchioftro di negro, & opaco divenir roflo co- 
me un rubino , e trafparente r effètto rn vero non mai prodotto- 
dalia virtù de i filtri , ò cribri di qualfifia figura , mà bensì dal- 
la virtù de i fermenti , e dall* entità reale de' corpi primordiali r 
che uniti inficmeformano , c determinano ogni forte di mifeele, 
colori , fapori , odori , e figure, fccondo-ia diverfa natura,dofe, 
e cozzione delli veri principi; : c non altamente per la modali- 
tà di una fola materia variamente difpofta , come fi fingono li 
Cartefiaoi , nè tampoco per la figura, lolidità, e concordò for- 
tuito degratomi di Epicuro , 

Non ftarò à narrare le fublimi virtù , e maravigliofi effètti 
della medicina univerfalc attaà rifiorare i corpi humani,c libe- 
rarli da ogni forte d’infermità , e di trafmutare li metalli imper- 
fetti in Sole, e Luna : mentre quella è una feienza affai fublime, 
e fuperiore all’ingegno deili moderni mecanici: li quali haven- 
do l’immaginativa eirconfcritta, e limitata dalla modalità delle 
figure, nonfipoffòno ftendere alla contemplazione di si alto 
magiftero re perciò fi ridono dell’ Ermetica Filofofia fenza in- 
tenderne li principi; : poiché non fono capaci di comprendere* 
come fi faccino le vere , e tìfiche trafmutazioni . 

Mi tralafciando-il difeorfo della medicina univcrfale,fono 
infinite le trafmutazioni , che fi fanno nelle officine con artifi- 
cio Chimico, con mefcolare infieme vari; fprriti ,c Tali acidi, con 
gl’alcali, li fali , con li folfì in diverte maniere : come fieguo 
quando fi mcfcola lo fpirito di vitriolo con 1* oglio di tartaro , 
che concrefcono infieme , e formano un Tale comporto di figura 
quadrata , di fapore falfo , alquanto amareggiarne, limile al fai 
aiarino , 

Coù 
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Così anche lo fpirito di nitro unito conl’oglio di tartaro 
concrefce in un' iftantein falnitro di figura piramidale, coni’ 
era prima della fua diftillazione . Li quali efperimenci , benché 
fiano volgari , ballano per foftenere , che li vali , e 1’ organi 
di qualfi voglia figura , si in natura , come ne i viventi, non fono 
altamente ftromenti attivi abili à feparare da’ mirti varietà di 
foftanze, e quelle alterarle , cfaltarle , trafmutarle, fidarle , e 
renderle volatili ; mà al contrario fono vafi fervili , ò recipienti 
per conlervare , e dare il paffaggio alli fluidi , quando là vengo- 
no fpinti da più vere , e più fcnlìbili cagioni . 

Per comprendere dunque come fi faccino ne’ viventi can- 
tò , c sì varie feparazioni , oltre alle cofe accennate, è necertàrio 
confidcrarvi due moti : uno de i quali è interno , che provieno 
dalle parti più lottili, che compongono li fluidi , che perpetua, 
mente fermentano infieme, e dalfluflò, e rifluflo delli lpiriti ani- i 
mali : e l’altro è l’organico, che è veramente fervile , che vien 
prodotto dalli fopradetti principi; caule primordiali del moto. 
Però è da riflettere , che mentre defccndono le feccie nell’ intc- 
ftini per virtù del moto periftaltico , e palsivo , neirillertò tem- 
po afccndono li lpiriti, e fi fublimano in alto per la ftrada delle 
vene lattee , & altre vie incognite per virtù delli fpiriti, & ope- 
ra del calore ,come fi è detto in vari;' luoghi . In prova di ciò fi 
oflèrva , che verfandoin un canale obliquo qualche liquore 
fpiritofo , e fervente > nel medefimo tempo , che defcende il 
fluido perii proprio pelo , le parti più lottili , e fpiritole fi fu- 
blimano in torma di vapori fumanti , facendo un moto diame- 
tralmente oppofto à quello de’fluidi: però non vi è dubbio alcu- 
no , che à milura , che defccndono le féerie neH’intcftini , nell’ 
irtcffo tempo afccndono le parti fpiritofe del chilo : le quali per 
là lor fottigliezza s’infinuano negl’angufti canali delle vene lat- 
tee , e con la loro elarticità dilatano le vie , c rendono vifibili 
quei vafi, clic in mancanza del chilo non fi riconofcono,nè tam- 
poco col microfeopio , e per la loro volatilità fi fublimano col 
beneficio del calore , & attività delli fpiriti. Echi è di fenti- 
mcnto contrario dà poco faggio di huomo fapicnte, e d’ inten- 
dere l'armonia de i vivi , come /bno molti moderni, che fonda- 
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rflor fiftema lopra la figura cadaverica de i morti,e modalità 
'^IlegPorgani , à i quali manca il moto , & il motore , per cfTerc 
privi delfan ima > ch’è il primo ente formale del corpo organi- 
co •» e fpogliati delli fpiriti , che fono le caufc fecondane del 
moto , e di tutte le funzioni de’vivenci . 

Leglatidolenon fono cribri, & il loro 
ofiizio non è di filtrare , ò feparare 
- gli eferementi per virtù 
mecanica . 

C A P. IX. 

L E glandole , fecondo le oflèrvazioni anatomiche non fono 
che gruppi di carne nodofa,e molle : la foftanza delle qua- 
li è comporta di una conglomerazione di fottilifrtmi vali fangui- 
feri con alcune propagazioni di nervi: e quelle fono riveftite 
di una tunica affai delicata : alcune delle quali vengono chia- 
mate vafcolari , & altre vcflicolari : vafcolari fono quelle , che 
s’intcrtòno di vene , nervi , & arterie variamente avviticchiate 
infieme : veicolari fono quelle , che benché compofte,& intef- 
fute delli fopradetti vali , fono talmente uniti , c ftretti infieme , 
che rapprefentano una congerie di picciolifsime vefsiche . Que- 
lle glandole tanto vafcolari , come vefsicolari vengono dagl* 
Anatomici dette conglobate , e conglomerate, fecondo il va- 
rio ordine , & intreccio de’ vali , che le compongono; congloba- 
te fono le femplici , e conglomerate quelle che fono compofte 
di più glandole unite infieme , come fono li reni , il fegato , e li 
polmoni , & altre vifeere principali . Tutte quelle fono riveni- 
re , c circondate da una fottilifsima tunica , ò membrana , fuori 
della quale fa capo un picciolifsimo canale detto vafo cfcreco- 
rio , come alferilcono li moderni Anatomici . 

Quelle glandole , benché fono così picciolc > che non lì 
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vedono, fé non con Tocchio armato di un perfetto microfeopio-, 
«ulladimeno fono quelle , che compongono quali tutta la fo- 
flanza carnofa , & in fpecie della faccia , del collo , bocca , fto- 
maco , Se inteftini , come anche del mefenterio , & inguini , do- 
ve fono più vifibili : fe bene gl’Anatomici chiamano col nomo 
di glandolc alcune vifeere interne di gran mole , Se in fpecie il 
fegato , li reni , e li polmoni . Mà non elfrndo il mio fine di di- 
feorrere di Anatomia, poiché non è quella la mia sfera , non mi 
ftenderò più oltre à difcorrcre della loro llruttura : tanto più 
che vi fono infiniti Autori , sì Anatomici, come Medici antichi, 
c moderni , che hanno delcritto , e inoltrato minutilfimamente 
tutte le parti organiche dei corpo humano : a’quali mi riporto 
per quello che concerne la dimollrazione anatomica . 

Mà perche gl 'errori grandi , che foRO inforti nelle moder- 
ne fcuolc della Medicina , non derivano dal non conofcerc la_. 
conllruttura del corpo organico : mentre in quella parte li mo- 
derni fono alfai eccellenti ; parlerò folo degl’errori, che fi com- 
mettono dalli medesimi intorno al giudizio , che danno dell’ufo 
delle parti : Mentre è opinione commune , quali di tutti li mo- 
derni Anatomici, che le glandolc delle quali è guarnito tutto H 
corpo , fiano cribri deflinati folamentc à vagliare , ò fepararo 
dal fangue alcuni fieri eferementizi; , che per clfcre più propor- 
zionati alla figura de i loro angultilfimi forami, palfano per quel- 
li , e fi evacuano per vari; canali detti eCcrecorij , per orina , per 
fndore , & infallìbile trafpirazione . Però è da riflettere chL ' 
per quelli vali, detti glandolc, benché vi pallino alcuni fluidi di- 
vertì dal /àngue ; nulladimeno quelli non fono li ftromenti atti- 
vi di limili feparazioni i mà beasi vali pallivi , per li quali feor- 
rono , circolano , e fi raggirano alcuni fluidi più fpiricofi, quan- 
do là vengono /pinti , c fubliraati da un’altro agente- Pcrloche 
non dandoli niuna attività ne i corpi , che dipenda dalla loro 
bruttura, come fi è detto di fopra nel capitolo decifri ; è debo- 
lezza d’ingegno il volere attribuire alla mecanica de’filtri quel- 
la dote , che fi deve alla virtù deili /piriti, alla forza del calore, 

& attività delli fermenti- 

Mà perche quali tutta la fcuoh delli moderni Anatomici , 
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è preoccupata da fimile fentenza , fente mal volontieri il di/cor- 
fo di quelli che pretendono di foftenere il contrario : nulladi- 
meno animato dalla ragione, e fortificato dalli efperimenti,non 
voglio lafciare diefporreil mio fentimento contro la fallacia di 
un sì foffiftico fiftema . 

Che le glandole non fiano cribri, nè filtri’, nè tampoco 
fetacci , carte emporetiche , ò maniche d’Ipocrate , ò cofe fimi- 
li : cche gl’eicrementi delle orine , fudore , & infenfibile trafpi- 
razione , non fi feparino dal fangue per limile mecanica , non è 
difficile il provarli da chi non hà l’ immaginativa alterata dal- 
l’ideali dottrine delli Democritici , e dalli feifmi degl’Epicurci» 
eda’foffifmi delli Cartefiani. 

Per venire dunque al termine di provare , dirò, che eflèn- 
do. le glandole una conglomerazione delle ultime propaginl 
delle vene , nervi , & arterie , per le quali vi feorre , e vi circo- 
la il fluido del fangue , paffando dall’eftremità delle vene ca- 
pillari nell’ arterie, per dove fi porta di nuovo al cuore : & elTen- 
do congiunte l’eftremità delle vene con quelle dell’arterie, fen- 
za niuna feontinuazione ; non fi può dire, che quelle fiano fil- 
tri : mentre , come fi è detto in varij luoghi , li filtri , e li cribri 
fono vafi rotti , e perforati , che verfano d' ogni intorno tutti 
quei liquori , che vi fifoprapongono ; ma le glandole al contra- 
rio fono vafi intieri , e continui , che non folo contengono li 
fluidi neceflàrij per la nutrizione ; mà anche li fpiriti animali t 
che in quelli fi raggirano per le propagazioni delli fottiliffimi 
nervi . 

Secondariamente fi deve riflettere, cheli fluidi d’ogni for- 
te che fi filtrano, padano per li forami , ò vacui che fono fra un 
vafo , e l’altro , cioè nelli fpazij , che reftano nell’ interfècazio- 
ni delli varij filamenti , che li compongono , come fono le fetc , 
j lini, lane, e crini , e non altrimente perii forami interni della-, 
materia che li compone : e ciò con deporvi di fopra quantità 
di feccie , ò corpi non folliti : mà nelle glandole , li fluidi pafla- 
< no per li forami interni delle vene, e deirarterie , e per quelle 
circolano , ondeggiano , e fi raggirano . Perlochc finche li flui- 
di padano per li pori interni delli vafi , e che in quelli circola- 
li no> 
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jno , come fò il fangue dalle vene airartcrie , e li fpiriti , non Co- 
lo circolano ne i nervi j mà anche per tutti li vafi clic compon- 
gono il corpo organico aflìeme con i fluidi . Onde non fi può di- 
re che fi filtrino; mà bensì circolino , fublimino , ediftillino in 
varie forme , fecondo fattività del calore , e li diverfi afcenfi , e 
dcfcenfi , c vafi circolatorij delle vene , nervi, & arterie , e ne’ 
laberinti delle glandole, & altre vifcerc, e vafi interni che con- 
corrono alla fàbrica materiale del corpo organico . 

Eflèndo per tanto le glandole medefimc una conglomera- 
zione di vafi , nclli quali vi è Tafcenfo , & il defeenfo , come in 
ogni corpo sferico ; non fi può dire che il fangue vi fi filtri , 
ò vi deponga alcune impurità; mà più torto vi defeenda per le 
vene , quafi diftillando , e raggirandoli per li fuoi laberinti ; ne 
fìegue la circo!azione:& in fine fublimandofi per l’artcrie fi por- 
ta con maggior impeto al cuore : funzione in vero più nobile di 
quella de i cribri . Però li veri Filofofi imitatori della Natura-, 
per feparare da i mirti li veri principi; , e quelli efaltarli , depu- 
rarli , e trafmutarli , per formarne poi nuovi comporti , non fi 
fervono delli cribri , ò altri vili rt romeo ti ; mà bensì del fuoco, 
de’mcftrui, e de’fermenti, che poi mediante li alembicchi , e 
va fi circolatorij , ne fcparano li veri principi) , e lavorando nella 
debita materia con applicare le colè attive alle palfive in unaj 
debita dolè ,c proporzione , formano nuovi comporti più nobi- 
li di prima : de’quali non folo ne difipongo per la Medicina-, 
cattolica per la cura dei morbi ; mà anche per latrafmutajuone 
dei metalli . 

Terzo fi ofTerva , che quando fi filtra un liquore eteroge- 
neo , tutte le feccie reftano nel filtro , & in poche hore fi oftruo- 
no tutte le fue porofità : mentre pattando il fluido per li pori del 
filtro , le parti meno fiottili s’infinuano nelle porofità del mede- 
timo , e le otturano , e le grotte reftando di fopra l’imbrattano: 
in modo tale , che è necertario ogni giorno lavarlo per fpogliar- 
lo dagl’efcrementi: altamente fi rende inabile per limile funzio- 
ne : come fi oflèrva nell’oificine , che doppo di havere adopera- 
to un filtro, fiali di lana, ò pur di lino , due, ò tre volte, fi 
riempie talmente di feccie } ò corpi grotti, che è necelTario ripu- 
lirlo 
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lirlo con gran diligenza : eli filtri di carta , che non fi poflono 
lavare doppo di haverli adoperati , fi gettano come inutili fran- 
te le fcccie , che contengono . Però fc le glandoJc fodero filtri , 
in breve tempo fi oftruerebbero , e fi renderebbero inette allo 
loro funzioni : mà perche non fono tali , non ceffono mai dal lo- 
ro otfizio , nè vi è bifognodi fpazzola per ripulirle ,.e togliergli 
gl’efcrementu i • * .1 : ^ > . Ju 

Quarto,folé glandola foderò filtri > non fcpararebbero al- 
trimente dal fangue li fieri orinoli per trafmetterli per fudore , ò 
per infonfibile trafpirazione : nè darebbero punto di alterazio- 
ne à quelli fluidi,cheper quelle fi raggirano : mentre la virtù de’ 
filtri non è di alterare , nè tampoco di feparare un fluido da un* 
altro yò veramente le parti fpiritofe , e volatili dalle j foli ne , c 
terree; mà (blamente alcune groflezze, come fi è detto in altri 
luoghi : tanto più che fin’hora non fi è trovato vcrun filtro , ò 
altro ftromento mecanico , che per virtù di ftruttura fepari lo 
fpirito dal vino , ò l’edcnza dail’erbe : quando ciò fi ottiene col 
beneficio de’fbrmenti , che difpongono la maceria, e per mezzo 
'•del calore » medianteii^uale fi fanno tutte forti di foparaafipni, 
efaltaziòni , e trafmutJtzioni , per digeftione , circolazione , fu~ 
blimazionc , e limili fenza che vi intervenga la mccanica de’ 
•cribri ì mentre quelli fonò ftromenti troppo triviali , e affetto 
‘inutili per limili funzioni r • *>l • 

• Così anche nei viventi, dove li fluidi danno inun conti- 
nuo tepore , le parti più lottili , e più volatili fi fcparano dal foa-. 
gue per la propria volatilità , quando quelle di già fono difpo- 
fte dalle precedenti funzioni , come digeftioni , fermentazioni, 
e circolazioni . E che ciò fia vero fi oficrva chiaramente nell’ 
emiflìone del (àngue mentre aperta la vena col ferro, à mifura 
che difccnde il fluido rubicondo dèi {àngue nel vafo , le parti 
più fpiritofe afeendono in forma di vapori ncbulofi vifibili da 
ciafcheduno : fcnZ'a che vi fia di mezzo un cribro , che ne foòci 
la feparazione : c parimente doppo i’emiffione,dal fangue efiràp* 
to , fé ne fepara il fiero da fe medefimo , fenza l’intervento di fi- 
mi! machina : e li Chimici per fcpararne i principi/ , non fi fer- 
vono de i cribri ; mà bensì dcgl\afombicdii->, co’quali mediante 
<■ * R 2 il 
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11 fuoco per reiterate diftillazioni , fublimazioni, e limili , fi fe- 
parano da quei fluido quattro foftanze divcrfe , cioè flemma , 
oglio , e fai volatile con poca terra , come fi moftrcrà nel capi- 
tolo della fuaanalifi : onde feparando vifibilmente il volatilo 
dal fiflo , il fiottile dal groflb , l’ eterogeneo dall’ homogeneo , 
le parti fierofie , e limpide dalle rubiconde, e dalle terree , fenza 
alcuna mecanica de i filtri, è neceifiario mutar fiftema . 

Però non sò capire qual bifiogno vi fia d' inventare tanto 
menzogne per (piegare come fi feparino li (piriti dalli fluidi , le 
orine dal (angue : quando ciò fi fa evidentemente fenza filtri, ò 
altra fòrte di ftromenti mecanici perforati . Perloche fi può con 
ragione concludere , che le glandole , & altri vali , che concor- 
rono alla fabrica materiale del corpo humano , quando fono in- 
tieri , e che efiercitano le loro funzioni , eflendo conglobati , o 
conglomerati infieme in varie forme, non fiano altrimenti filtri; 
mà bensì vafi eflenziali deftinati per confiervare li (piriti , e per 
condurre li fluidi da un luogo ad un'altro per il bifiogno deliaci 
nutrizione : mà quando quelli fono recifi col ferro , e che verfa- 
no il liquore rubicondo, in tal caiodivengono filtri, che come 
fi è detto nella loro definizione , altro non fono che vafi rotti , 
c recifi , che verfanod* ogni intorno confufam ente ogni fòrte 
di fluidi , che vi fi foprapongono : mà li vafi ne i viventi , non Co- 
lo confervano li fluidi neceflàrij per la nutrizione ; mà anche li 
fpiriti per la vita s quando là vengono (pinti da più alte ca- 
gioni . 

_ # 

Qual fia l’offizio delle Glandole . 

CAP. X. 

B Enche dagl’ Anatomici venghino definite le glandole conJ 
dire efiere corpi carnofi, e molli comporti di (òttiliflìme ve- 
lie , nervi , & arterie ; nulladimeno neU’aficgnarne Tufo , pare , 
che le confederino per corpi particolari affatto folidi , dirtinti , e 
feparati dalle medefime vene ? nervi > & arterie ; mentre gl’aflè- 

gnano 
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gnano un’ufo diverfo da quello delli medefimi vali che le com- 
pongono. Dal che ne rifultano varij inconvenienti , e fi confidc- 
rano gl’ organi diverfamente da quello che dimoftra la lor pro- 
pria ftruttura , affogandogli degl’ufi poco proprij aila loro en- 
tità; però per non errare è neceffario confiderai leparti orga- 
niche del corpo humano nella loro naturale politura : come fono 
ne’ vi venti nello flato naturale , nel quale fono tutti intieri len- 
za feontinuazione veruna : e non altamente ne i cadaveri quan- 
do fono divife col coltello , come li oflèrvano nelle difmoftra- 
zioni anatomiche: nel quale flato fono reci fé, e moflrano diver- 
rà figura . 

Effondo per tanto le glandole una conglomerazione delle 
ultime, e Tortili lime propagini delle vene , nervi arterie, le 
quali prima di far capo alla cute , ò à qualche vifeere interna, ò 
canale eferetorio , fi raggirano , & avviticchiano infieme in va- 
rie forme ; non vi retta luogo da confiderarle per filtri : mentre 
per efler tali , &elforcitare un’offizio diverfo da quello dello 
vene,r.crvi,& arterie, farebbe necelTario che dette glandolo fot 
fero diftinte,e coflalforo di altri principi; : mà perche fono un’e- 
ftenfione degl’accennati vali, non fe gii può aflègnare offizio di- 
verfo . Onde effondo le vene , e l’arterie vali deftinati per con- 
fervar li fluidi , e portarli in giro , e diffonderli per tutto il cor- 
po, mediante le loro diramazioni : e parimente li nervi effondo 
vafi deftinati per li fpiriti per dove feorrono , e fi raggirano con 
grandiflimo impeto per efercitare le funzioni del fenfo , e del 
moto ; non fi può aflègnare da quei gruppi che provengono 
dalla complicazione, & intorcinamento delli fopradetti vafi un* 
ufo differente da quello delli lor componenti: tanto più che tut- 
te leparti organiche di un’Huomo vivente fono un fol vafo, nel 
quale fi contengono varij principi; , tanto fpiritali , quanto 
corporei deftinati per la vita , moto , e funzione degl’ ani- 
mali. 

Per fodisfare dunque al mio aflunto , dirò, noneffore alta- 
mente le glandole filtri , ò vafi eferetorij, benché fporghino 
fuoridellor gruppo un picciolo canaletto , detto eferetorio dal- 
la maggior parte degl’Anatomici : tanto più , che detto cana-, 

letto 
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letto non fi offerva , fé non quando fi recide col ferro tutta IaJ 
mafia glandolofa : il quale non è tale , mà bensì una continua- 
zione di vafi, che nello fiato naturale unifcono una glandola 
con l’altra : ò per meglio dire , legano le vene con l’arterie , e 
li nervi con le vene per formare l’armonia , e continuazione del 
corpo organico . Però havendo di già detto , che le glandolo 
fono le ultime diramazioni delle vene, nervi, & arterie, che 
prima di portarli da un vafo all’altro s’ intefiòno , e rintorcono 
infieme in varie forme , effondo corpi sferici , ò veramente o va- 
li > la Ior figura non è di filtro , nè il loro ufo è di verfare alcuni 
fughi , & altri di ritenerli : mentre dette glandole non fono rot- 
te: confiderate però nello fiato naturale in un’Huomo fano . 

Per concludere qualche cofa in favor delle glandole, dirò 
no efièr quelle altrimenti vafi feparatorij,come molti s’immagi- 
nano ; mà bensì parti eflenziali , e continue del corpo humano , 
dove ficonfervano li fluidi , e li fpiriti più elaborati , deftinati 
per la nutrizione delle parti : e la loro tortuofa firuttura è fatta 
folo per ritardare ileorfo troppo violento delli fluidi, e delli 
fpiriti: chefporgendoli da un vafo all'altro fi perpetua la circo- 
lazione. Se li vafi fanguiferi , e li nervi non fofièro ritorti nelle 
loro e Aremità , e non fòrmalforo un numero quafi infinito di la- 
berinti , li fpiriti , e li fluidi non farebbero punto di dimora nel- 
li corpi : mà paflando per dritto tramite dal centro alla circon- 
ferenza , fi diflìparebbero, e vi farebbero pochi momenti di vi- 
ta: mà dovendoli raggirare,c circolare per un numero così gran- 
de di Jabcrinti , fi viene à correggere quel moto violente delli 
fpiriti, nelli quali confifte la vita : c li eferementi orinoli , che 
pattano per fudore , ò infallìbile trafpirazionc , eflendo lottilif- 
fimi , e volatili quando fono feparati dalle parti balfamiche , o 
rubiconde del fangue per virtù del calore, detto naturale, Scope- 
rà delli fermenti interni del medefimo fluido ; fi fublimano in_» 
quella guila appunto , che fà lo fpirìto di vino , ò di altro frutto 
nel fepararfi dal fuo corpo, mediante la diftillazione . Però tali 
eferementi di già feparati dal fangue, e follevati in forma di va- 
pori, fanno un circolo oppofto alli fluidi : e trovando de i vafi di 
rincontro, s’infinuano in quelli , che per ajtre vie fi portano alla 
• ‘ ' • ‘ . cute : 
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cute : onde non eflcndovi quella neccffità de’cribri, ò nitri llro- 
menti mecanici per feparare le parti volatiliffime dalle volatili, le 
volatili dalle meno volatili , e quelle dalle fifTe , le aqucc dalle 
faline , e le faline dalle fulfuree , e cosi delle altre; è vano il vo- 
ler obligare le glandole ad un’offizio sì vile , e mecanico : quan- 
do quelle per altro fono vali elTcnziali deftinati dall’Autore del- 
la vita àpiù nobili funzioni. 

Come fi feparino le Orine 
ne’Reni. 

CAP., XI. 

H Avendo di già detto di fopra , che le glandole non fono 
filtri , e che gl’efcremcnti orinoli non fi feparano dal fan- 
gue per la mecanica cofiruttura , ò varia configurazione delle 
glandole; non farà molto difficile di /piegare come fi feparino le 
orine nei renitenza ricorrere all’asilo de’filtrirmétrc li reni fono 
due glandole di gran mole , anzi una congerie di varie glandole 
conglomerate, unite infiem e , e riveftitedi due tonache: la lo- 
ftanza delle quali , per quello che concerne all’organico, è una 
diramazione di alcunepropagini dell’arteria magna defeenden- 
te , e della vena cava : c quelle fono quelle, che unite infieme 
compongono la folìanza interna delle glandole de’reni : le quali 
fono in tal modo difpolìe , che formano nella loro cavità un_> 
certo feno, detto dagl’ Anatomici pelvi . Tutte le fopradettc 
glandole , delle quali fono compolli li reni vellono una tonaca 
derivante dalla pelvi , e ciafcheduna di quelle è congionra ad 
un ramicello delli due gran vali fanguiferi : che à guifa di pic- 
cioli laberintì di vali rintorti formano fopra ciafchcd un ramo 
un picciolo capitello, òalembicco , che doppo vari; giri và à 
terminat e con un fuo ramicello , quali un rollro di alembicco , 
nella cavità della pelvi , per dove defccndono le urine per gl’ 
ureteri nella veflica orinaria. Tutti quelli piccioli valì,che com- 
pongono 
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pongono li reni , effondo difpofti in quella guifa , che di inoltra 
l’Anatomia , non fi raflembrano altrimente alli filtri : ma bensì 
alli vafi diftillatorij: mentre li reni medefimi fono due grandi 
alembicchi, che abbracciano, & unifcono infieme molti piccioli 
vafi diftillatorij , formandone due foli alembicchi , come dimo- 
fìra la lor figura fafeolare : e li due ureteri altro non fono che li 
roftri delli fopradetti alembicchi , che di continuo diftillano le 
urine nella vellica . 

Per comprendere come ciò fi fàccia è neceflario havere li 
rudimenti della Chimica , per mezzo della quale fi fanno tutto 
le naturali feparazioni : e tutti quelli che hanno fblo li primi 
lumi dell’arte diftillatoria fanno molto.bene , che ponendo un 
fluido fervente in un canale obliquo à mifura , che il fluido de- 
fcende per il proprio pelò , le parti più fpiritofe afcendono nel 
medefimo tempo in forma di vapori nebulofi : e non havendo 
un vafo che li riceva fi diflipano per l'aria : mà fe vi fi adatta 
un’alembicco, fi condenfano in forma di acqua, che fi raccoglie 
in un recipiente à ciò deftinato . Cosi anche ne’viventi à mifura 
che il fluido del fangue palla , e circola per li due gran tronchi 
dell’arteria magna , e della vena cava > le parti più efcrementi- 
zie sì aquee , come faline volatili , fanno un moto oppofto ,e 
non effondo più legate , & unite alle parti balfamiche , e rubi- 
conde del fangue , vengono facilmente fublimate dal caloro 
detto naturale : che aumentato dall'interna , e perenne fermen- 
tazione delli principij reali , ò parti elfonziali del medefimo mi- 
rto , ha forza baftevole di follevare in vapori li nominati efcre- 
menti , & efpellerli fuori del corpo per le proprie vie : onde ef- 
fendo di già feparati li efcreinenti orinoli per opera de i fermen- 
ti , come fi è detto, vengono fublimati ne i reni per virtù del ca- 
lore naturale che in quelle parti ha maggior forza che nello 
altre , ftante la grandezza de’ vafi fànguiferi che contengono 
maggior copia de i fluidi : e per la contiguità deH’inteftiniche 
gli communicano non poco calore . Quelli {piriti orinoli dun- 
que feparati dal fangue , fi portano in forma di vapori fumanti 
pergl’angufli meati de gl’accennati laberinti, e diftillano le uri- 
ne nella cavità della pelvi : indi nella vellica orinaria per li due 

cana- 
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canali detti ureteri , & il fluido del fangue non havendo volati- 
lità ballante per potere fuperare la rcfiltenza di tante tortuofità, 
che gli fi oppongono: le ne ritorna indietro per le vene , e lo 
urine come più lottili , e più volatili feguono il lor camino . 

Pcrloche è troppo chiaro , che le urine fi feparano dal fan- 
gue per fublimazione , circolazione» ediftillazione, cnonal- 
trimcnte per la raecanica , ò ideata fìruttura delle parti : tanto 
più , che in natura non fi fà, niuna perfetta feparazione , fubli- 
mazione , ò trafmutazione per limili mecaniche ; mà il tutto di- 
pende da più veri principi; . Onde fi può con ragione conclude- 
re , che li reni nello fiato di falute fiano vali intieri per dove li 
fublimano , e fi diftillano le urine nella pelvi , & indi per l’ure- 
teri nella vellica . Mà nello fiato morbofo quando li vali fono 
rotti da qualche materia calcolofa, ò veramente dalla copia de* 
fali volatili diffoluti infieme con le urine , che lacerano , e cor- 
rodono li folidi in modo tale,che fi verfa il fangue cófufo infie- 
me con le urine;in fimil calo li reni divengono filtri, che in real- 
tà altro non fono , che vali rotti , come fi è provato altrove : mà 
quando li vali fono intieri , li conviene più tofto il nome di ca- 
nali , alembicchi , e laberinti , che di filtri . Mà volendo fiaro 
fui fiftema delle figure , e modalità delli moderni , è imponibile 
Ipicgare per via di mecanica ,ò configurazione delle parti co- 
me fi facciano limili feparazioni : mentre eflendo leglandolc 
corpi molli , che cedono al tatto , e fi piegano ad ogni picciola 
predone , non poflono in alcun modo determinare una certa , ò 
ftabile figura : ftante che fono capaci di maggiore, ò minore di- 
latazione,fecondo la maggiore , ò minore quantità delli fluidi, e 
delli fpiriti , che in quelli fi raggirano : perloche comprelfi fin- 
gono una figura , e dilatati un'altra non potendoli mai fiabilire 
una certa, e determinata figura nei corpi molli : poiché quella 
non fi dà , che in una lamina di duriflimo acciajo perforata di 
più buchi di diverfe figure , e grandezze , per dove fi pallino , e 
fi filano vari; metalli per inteflère ricami , ò altri lavori concer- 
nenti all’ufo humano : mà le glandole delli reni , & altre, eflen- 
do compolle di vene , & arterie , che fono vali rotondi ellenfi,e 
continui facili à dilatarli , conllringcrfi , e corrugarli : c confer- 
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vando la lor mollitie in ogni piccioliflima diramazione , non vi 
è luogo da ftabilirvi una certa, e determinata figurala quale dia 
il palleggio più ad un fluido , che ad un altro : mentre la natura 
delli fluidi di quallìvoglia forte , è di pattare per ogni forame di 
che figura fi fia : non oliando à ciò , che l’altezza , e tortuofità 
de i vafi : mentre dov’è altezza , c tortuofità di vali , cefla ogni 
forte di ragione di filtri : tanto più, che per feparare lo fpirito 
dal vino, e l'cflcnze dall’erbe , che fono corpi vegetabili, e pri- 
vi di vita, non fervono à cofa alcuna tutti li filtri, e li forami 
del Mondo ; mà è necelfario precedere con la fermentazione, & 
appretto valerli del fùoco,e degralembicchi,chc fono vafi intie- 
ri^ continui, per mezzo de i quali fi fanno le vere feparazioni. 

Onde non potendoli follenere con veruna mecanica , ò di- 
mollrazione geometrica , nè Chimica l’efillenza dell’ ideati 
filtri , che come li è detto di fopra, non fuflillino in natura , nè fi 
danno ne i viventi , altro non lì può dire , che tali machine lia- 
no enti chimerici, e mere allucinazioni delli Moderni Demo- 
critici , & Epicurei riformati , che militano lotto li llendardi di 
Cartello, e di Gattendo riformatori di una si falla , & iniqua Fi- 
lofofia , i quali non poflèdendo niente del proprio , vanno men- 
dicando menfogne per attèrire una cofa , che non è, c fpiegaro 
una funzione , che non lì fa, quando in verità il lìllema della 
Natura , e le funzioni de i viventi fono appoggiate à piu veri 
principij , effóndo cognito,non fòlo a i làpicnti , & huomini eru- 
diti nella Chimica , mà anche alli Garzoni delle officine , che le 
vere feparazioni non fi fanno per virtù de i cribri , ò altri incon- 
grui flromenti , come fi fingono li moderni Corpufcolanti, ef- 
fondo ciò regolato da più fublimi , e nobili direzzioni . 
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La bile non è un’efcremento del fangue , 
nè fi fèpara nel fegato per virtù 
mecanica , ò configurazione 
delle glandole . 

CAP. XII. 

H Avendo di già provato con diverfe ragioni, & efperimen- 
ti, chele glandole non fono cribri , e che il loro offizio 
non è di feparare una foftanza dall'altra per virtù mecanica , ò 
configurazione delle parti ; vi refta poco à dire intorno al fega- 
to , il quale effondo una glandola di gran mole , ò conglomera- 
zione di una infinità di glandole, non può altrimente eforcitare 
la funzione di filtro : mentre non è tale , mà più torto un vaio 
circolatorio , ò laberinto, peri vafi del quale afcendcndo , e de- 
fcendendo il fangue affieme con li fpiriti , nel circolare , e ricir- 
colare per sì gran numero di laberinti ; hà tempo di fermentarli , 
c renderli più puro , & atto alla nutrizione : non già perche in_» 
quella parte vi deponga alcuna forte di efcrementi , mà bensì 
per la lunga dimora , per le reiterate circolazioni col benefizio 
de i fermenti , & opera del calore , fi vengono ad unire più per- 
fettamente li principij, che compongono quel fluido rubicondo : 
e nell’ ifteflo tempo fi feparano alcune parti più concotte defti- 
nate per la nutrizione . 

Quanto alla feparazione della bile, è un fupporto falliche 
quella provenga dal fangue , e che fi fepari ogni giorno nel fe- 
gato per virtù del moto , e configurazione delle parti , come af- 
ferifoono molti moderni : mentre la bile , che fi contiene nella./ 
ciftifellea , non è altrimente un’eforemento del fangue , corno 
l’orina , e limili , mà è un fugo eficnzialc, che ha la fua (gde 
particolare in quella boria, che è fituata nella parte concava del 
fegato , & appoggia alla convella dello ftommaco : il qual fugo 
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porta la fua origine dall’ utero della madre , & il fuo fcmiqeo 
confitte neirarmonia delli principi; eftènziali,comc è il fanone, 
il fugo nerveo , e tutti li fluidi del corpo humano: e quel fluido, 
che trafuda per alcuni piccoli canali del fegato , e fi porta nella 
cifterna del fiele , non è altrimente bile, che fi feparidal fangue 
per virtù mecanica ; ma bensì una foftanza più fiottile , e più 
concotta, òfia quinta ettènza del fiangue , che patta in nutri- 
mento della bile, e fitrafimuta in quella foftanza mediante li 
principi j fermentativi, che in quella fi contengono . E sì come il 
chilo che è un fugo univerfale non già del Mondo, mà dell’huo- 
mo , di bianco , e lattiginofo , fi converte in fangue di color ru- 
bicondo fenza deporre altre feccie fuor di quelle che lafciò 
nell’inteftini ; così il fangue doppo varie circolazioni mediante 
il fermento interno , fi rende abbile à trafmutarfi in camerotti» 
nervi , bile , ò altro fugo , e fpirito deftinato per alimento, e ri- 
ftoro di tutte le parti del corpo humano . Però è da riflettere, 
che limile trafinutazionc non fi fà per la varia fegnatura dello 
parti , c proporzione del fluido con il folido ,come molti afleri- 
feono j mà bensì per opera delli fermenti , che fi contengono in 
alcuni vafi del corpo humano. Così non è maraviglia, che quel- 
li fpiriti più fottili ,e più elaborati del fangue , che vanno à ri- 
fìorare tutte le parti , e fi trafmutano nella ior foftanza; non fia- 
n o quelli medefimi , che portano il nutrimento , e cotidiano ri- 
li oro anche alla bile , che fi contiene nella ciftifcllea . 

Che la bile non fi fcpari dal fangue per virtù della ftruttu- 
ra dcgl’anguftiifimi canali , che fanno capo nella cifterna del 
fiele , fi prova con fortiflime ragioni , che fono figlie primogeni- 
te degrefperimcnti . La prima è, che effendo la bile un compo- 
rto eterogeneo , che rifulra dalla mifeela di quattro principi; , 
cioè molta acqua, ò fia flemma , una mediocre porzione di fol- 
io , & un’ altra di fai volatile , e poca terra , che contiene in fé 
alcuni grani di fai fitto; non vi è luogo dafupporre nel fegato 
dc'vafijO fiano forami di una mifta figura, che diano il patteggio 
à quattro lotta nze diverfe, come fono appunto quelle, checom- 
pongono la bile, e nell’iftcflo tempo arreftare,ò impedire il patt- 
eggio à quelle, che compongono il fangue:non elfendovi hno- 
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mo , che non conofca la differenza infinita , c la fproporzionc , 
ehe vi è fra il lale, il folfo , acqua , e terra > che compongono 
la bile . Secondariamente havendo fatta l’analifì rigorofa tanto 
del fangue , come della bile , fi è trovato , che tanto l’uno,come 
l’altro fluido coftano delli medefimi principi), màin dofe diver- 
fà: mentre nel fangue abbonda la parte fulfurea , e nella bile la 
falina , ò alcalica volatile . Onde la diverfità delli fughi ne’vi- 
venti li diverfìfica folo per la dofe , e per le varie cozzioni , fer- 
mentazioni , & alterazioni delle foftanze, e non altamente per 
la teflitura degl’organi , che non hanno tal virtù . 

Come poi fi efaltino ; e fi fublimino li fluidi , e mutino na. 
tura : per apprender ciò , è neceflàrio fpogliarfi delli pregiudizi) 
delle figure , che circonfcrivonoi corpi :le quali circonfcrivcn- 
do anche l’ingegno de’ fettatori della corpufcolare Filofofi^, , 
gl’impcdifcono,che nonfìpoffmo cftendereà concepire le opere 
maravigliofe della Natura : le quali effendo regolate da un si 
fublime, & Onnipotente Artefice , è temerità degl’ huomini di 
volerle afloniigliare , e paragonare alle machine automate, co- 
me fono gl’ orologi , li inolini , che altra anima non hanno > 
che la forza di una molla , la gravità di un pefo, il fluffo delle 
acque , e 1’ agitazione de i venti . Però è neceflàrio conclude- 
re , che la vita , moto, efonzioni de i viventi non dipende dal- 
la mecanica conftrutrura delle parti organiche : mentre quelle 
altro non fono , che flrumenti fervili , primieramente dell’Ani- 
ma , ch’è il primo ente formale : Secondariamente delli fpiriti 
animali , eh’ efeguifeono le prime dirczzioni : Terzo de i fer- 
menti , che fi contengono ne i fluidi, mediante li quali ricevo- 
no varie alterazioni : Quarto del circolo de i fluidi : Quinto del 
calore,derto naturalc,unico agente,pcr mezzo del quale fi muo- 
vono, fi fubl'mano , e circolano in varie maniere ogni forte di 
fluidi : li quali ricevuto che hanno il moto impreflòvi dagl’ an- 
tecedenti principi) , fono quelli , che muovono le parti organi- 
che , che come fi è detto di fopra , non fono che ftromenti fer- 
vili , mediante li quali l’huomo efercita le lue funzioni . 
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Delli Errori, Aflurdi , & inconvenienti, 
che fi contengono in una moderna 
Opera , che tratta della Fibra, 
detta Motrice . 

CAP. XIII. 

L I maggiori fcifmi,e li più grandi errori, che fiano infortì nel- 
le Scuole della Medicina, provengono per lo più dalle dot- 
trine delli più eccellenti Anatomici delprefente Secolo: li quali 
efTendo prevenuti, e preoccupati per quello,che concerne laFilo- 
foffa delli principi; di Democrito, e diEpicuro,& apprdlò havédo 
impiegato ogni lorftudio nella defecazione delli cadaveri ; non 
comprendono qual fia quell’aura vitale motrice,e principio del- 
le funzioni di Natura , miniftra dell’ Anima ragionevole , ch’è 
la vera forma foftanziale , primo ente formale , e luminofo del 
corpo humano : frante che non è reperibile col ferro , ne fepara- 
bile col fuoco : perlochc non trovando nell’Anatomia de i mor- 
ti , che la forma cadaverica , ò mecanica conftruttura delle parti 
organiche , e varia modificazione delle fibre nervofe che lì di- 
fendono , e fi ramificano per tutto il corpo j fondano fopra di 
quelle il fiftema della vita: & elfendo avvezzi à trattare cada- 
veri nella fpiegazione del moto in vece di definire l’ huomo vi- 
vente , definifeono il cadavere. E ben fi olferva frequento 
nelli publici teatri , dove fi fanno le difmoftrazioni Anatomi- 
che , che li Maeftri doppo haver fatto l’oftcnfione delle parti 
organiche, volendo paflare alla fpiegazione dell’ufo delle me- 
defime , parlando di tante , e sì varie feparazioni , alterazioni, e 
trafmutazioni , come delli cibi in chilo , di chilo in fangue , e 
come da quello fi feparino li fpiriti animali , e fugo nerveo , co- 
me anche la bile nel fegato , le urine ne i reni , la faliva nelle 
glandole della bocca ; burlandoli dell'attività delli fpiriti , e ne- 
gando 
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gando l’efiftenza delti fermenti , come vaniloquio de i Chimi» 
ci > pronunziano quella nuova fentenza non meno falfa , che in- 
con veniente, inventata da huomini poco Religiofi , che dicono. 
Non ope fpirituum , ncque virtutefermenti , ftd ex fola partium~» 
mecanica fiunt omnes feparationes . Errore in vero quali commu- 
ne fra li più moderni Anatomici, che infen labilmente conduce à 
grandi alfurdi tutta la gioventù, che per limile via s’incamina alla 
Medicina:mentrc tutti quelli, che tolgono 1’ attività alti (piriti, 
e la forza alli fermenti fono aliai vicini à negare l’Anima ò à ri- 
durre il corpo humano ad una mera machina automatica, come 
afferifce Cartello parlando de i bruti . Dal che ne rifulta , che 
varij foggctti fenza far menzione delli veri principij>appoggiano 
il fi/lema de i viventi alla mecanica , ò materiale conftruttura 
degl' organi , e folidità de i principi) . Dal qual errore ne fono 
inlòrti de’maggiori , e fra quelli vi è quello del nuovo lìllema 
de i folidi , cheiì legge in una moderna opera , che tratta della 
fibra motrice , dove un’errore s’incatena con l’altro , e tutti in- 
fittite tendono alla deltruzzionc , non folo della vera Medicina; 
mà anche della Religione, verificandoli quel detto del Protètta: 
Abyjfus Abyjfum invocat . 

Fra tutti gl’errori , che provengono dalla Fiiofofia degl* 
Atomi ; -il maggiore che fi fi a fin’ ora introdotto nelle fcuole 
della Medicina , è il filleina de i folidi , intitolato da un moder- 
no Autore col nome di fibra motrice , emorbofa : nella quale 
opera difeorre primieramente della llruttura de i folidi , e 
della forza , elaterio , equilibrio , & ufo de i medefimi , & ap- 
preso de i morbi , de i folidi , e della coftruzzione , elaterio , 
& equilibrio della dura madre, come dell’ofcillazione fiftaltica 
in ciafchedun folido . 

Per tanto il fopradetto Autore doppo di haver fpiegata nel 
principio dell’opera la mecanica conftruttura delle parti orga- 
niche , & in fpecie delle fibre nervofe, che intefiòno la dura ma- 
dre , e fi (tendono per tutto 1* ambito del corpo humano , eh* 
egregiamente efponc per quello concerne un’ efatta dimoftra- 
zione Anatomica ; fe ne pafla à dare il fuo giudizio intorno all* 
ufo , e poteftà de i folidi : e parlando del moto degl’animali, ap- 
poggia 
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poggia ogni virtù attiva , e poteftà (òpra de i fluidi ad una fibra 
nervofa , che trae la fua origine dal cervello , e che l’inteffe la 
pia , e dura madre : la qual fibra,fecondo la torbida , Se alterata 
immaginazione dell’ Autore è dotata di un moto innato, che 
confitte nella conftruttura, & elaterio delle Tue parti : e che per- 
ciò hà una grande attività , & imperio fopra de i folidi , e fluidi 
del corpo humano : e ricevuta una volta Timpreflione del moto 
dalla virtù feminale nelPutero della madre,vuolc , che quello fi 
perpetui , & aumenti nella fibra folo per virtù della fua partico- 
lare teftura ; e non altrimentc per il concorfo dclli /piriti anima- 
li , e fugo nerveo , ò altro principio interno : come vogliono li 
veri fapienti : & in conclusone è di fentimento , che l’armonia_» 
de i viventi da altro non dipenda , che da una perenne ofcilla- 
zione , & elaterio delle fibre nervofe , che compongono la dura 
madre:le quali per le varie contrazzioni,claflità fono quelle, che 
perpetuano il moto di fittole , e diaftole ne i viventi . Filofofia 
in vero nuova , & affai curiofa per fpiegare il moto degl'orolo- 
gi , e di altre raachinc automatiche , e non già per parlare» 
della maravigliofa fàbrica de i viventi , c del moto innato degl* 
huomini : mentre quello dipende da caufe fuperiori, che non> 
fono compref^ dal mecanico intendimento di sì fatto Autore . 

Havendo per tanto letta , e riletta quefta moderna Opera, 
l’hò trovata ripiena di alsurdi , (cifrai , & inconvenienti tali,che 
non folo fono opporti alla vera , e naturale Filofofia ; mà dan- 
nofi alla Medicina , non potendoti già mai con fintile dottrina-, 
(piegare la vera cagione de i mali , à i quali è foggetta l’huma- 
nità, e per confcguenza fi rende impraticabile, e dannofa la cu- 
ra: e perche detto Autore è affai proliffo ne i fuoi ragionamenti, 
& hà mefcolato le fue dottrine con varie hiftorie , & offervazio- 
ni Anatomiche , fatte fopra varij cadaveri j per non rifpondere 
à tutte le digreflìoni, che fi contengono nell’opera, hò femplice- 
mente notate alcune cofe particolari , nelle quali confitte il ve- 
leno della novella Idra della fibra motrice, & à quelle fi rifpon- 
derà con ordine . 
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Annotazione Prima . 

G A P. XIV. 

L A prima cofa , che fi è notata nella novella opera, che trat- 
ta della fibra motrice , e che volendo 1 ’ Autore fpiegare di 
dove habbia l’origine il moto dei viventi, & in fpecie degl* 
huom ini , incomincia dal cuore , il quale dice moverfi per l’in- 
fluffi del cervello , che gli fi trafmettono per la fòrza , & elaterio 
della dura madre , che fecondo il fuo aflerto hà grand’imperio,e 
potetti fopra de i fluidi : e perciò la fittole , c diaftolc del cuore 
da altro non proviene, che dalla fittole, e diaftole della dura 
madre : l’elaterio della quale , dice , confitte nella maravigliofa 
fabrica , ò teftura di tré ordini di fibre , che la compongono : li 
quali havendo communicazione con li mufcoli del cuore , li 
communicano il lor moto : c perciò fi muove anche peri’ elate- 
rio , e confenfo di quelle : e che in tal modo fi a vicendevole , e 
perenne : con dire , che il cuore doppo di haver ricevuto il pri- 
mo impulfo del fangue , lo communichi alla dura madre : dove 
poi fi aumenta , e fi perpetua per ia continua ofcillazione , ò in- 
crefpatura delle fuc fibre , fenza intervento dclli fpiriti animali, 
ò fugo nerveo . In prova di ciò l’Autore adduce reflèmpio del- 
l’orologio , il quale non fi muove per l’impeto de i fluidi; mà fo- 
Ioper una particolare conftruttura,ò elaterio delle molle, rote, 
fufi , cilindri , & altri folidi variamente difpofti per virtù de i 
quali fi regola , e fi efercita un moto tanto ordinato . Cosi anco- 
ra il fopradetto Autore è di fentimento , che nel corpo humano 
eccitato prima il moto clafìico per virtù delle parti fpermatichc, 
e feminali nel feto , fi aumenti , c fi perpetui ne i folidi folo per 
virtù della loro fàbrica , & equilibrio dei fluidi, ò veramente 
dal continuo concorfo de i fluidi ne i folidi: li quali ricevuto , 
come fi è detto , il primo impulfo , eflendo dotati d’un partico- 
lare elaterio , fi ufurpano il predominio fopra de i fluidi: e per- 
ciò il cuore , e la dura meninge , fecondo il fuo alfcrto , fono 

T qucl- 


Digitized by Google 


1 4 6 Libro fecondo 

quelli , clic con la loro perenne increfpatura “elaterio , ofcilla- 
zionc , c moto di fittole , e di diaftole perpetuano il moto ne i 
viventi 5 e diftribuifeono li fluidi per tutte le parti , benché re- 
mote del corpo humano . 

Rifpofta . 

CAP. XV. 

N Ella prima Annotazione fi oflèrva,che l’Autore ftabilifce 
gran virtù attiva ne i folidi , che concorrono alla fabri- 
ca materiale del corpo humano , quando ciò non fi verifica , nc 
fi può foftenere fenza incorrere in grandiflimi errori , che non.» 
fido fono di fommo pregiudizio alla gioventù indotta, che s’in- 
camina fiotto si cattiva direzzionc alla Medicina ; mà anche fo- 
no fiofpetti per quello , che riguarda la Religione . 

Quanto alla Medicina è cofia troppo evidente, non folo al 
Mondo letterario, mà al volgo medefimo,chc sì in natura, come 
- ne i viventi, non fi dà moto veruno nc i folidi,il quale non gli vé- 
ga communicato da qualche agente intrinfeco,ò ettrinfieco : nc 
tampoco fi verifica , che impreflò una volta il moto ne i fiolidi da 
qualche agente, fi aumenti, e fi perpetui in quelli per virtù del- 
la mecanica conftruttura delle parti che li compongono : mà al 
contrario fi và femprc diminuendo graduatamente , come fi ofi- 
ferva nella palladel cannone , la quale non vola per la fiua figura 
sferica s mà perche vien fipinta con impeto dall’ agente eftrinfe- 
co , ò elaterio della polvere , e ricevuto il primo impulfo , fà una 
lunga volata per dritta linea , che fi chiama moto violento, e poi 
comincia à dificenderc in forma d'arco, che è il moto mitto , che 
dipende dall’ impeto, e dalla gravità del corpo , che tende verfio 
il centro commune , & in fine cdfiato affatto 1’ impeto ricevuto 
dal primo agente , ch’èia polvere , cade fiopra la terra perpendi- 
colare , fido per virtù della fiua gravità . L’i fletto fi oflerva nelle 
bacchette di legno, e nelle corde della cetra, che non fi muovo- 
no,nè fanno veruna armonia per virtù della loro figuramià cne- 
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ceffono che vi fia introdotto il moto di vibrazione da una ma- 
no animata : e fé non fi replicano ogni momento le percorte , fi 
và Tempre diminuendo il moto , e cetili in poco tempo. Il mede- 
fimo fiegue dell’organo, che continua la Tua voce finche gli vien 
fomminiftrato il vento dal mantice, e clic damano ingegnofiu, 
fon premuti li talli : pcrlochc è cofa troppo evidente , che à vo- 
lere perpetuare il moto ne’folidi , ci vuole un’agente , il di cui 
moto fia perenne. 

Se li corpi folidi , e figurati di quaifivoglia Torte , benché 
sferici, non Tono capaci di ritenere, nè di aumentare il moto 
impresovi da un’ agente sì interno, come efterno ; con qual 
fondamento fi può fupporrc,che le fibre ne i viventi doppo l’im- 
preflione ricevuta dalia virtù l'emina le , come artèrifee l'Autore, 
porta perpetuare il moto , folojper il mecanifmo delle Tue parti , 
fenza il perenne concorfo dclli fpiriti animali , c fugo ncrveo , ò 
altro agente fuperiore . Tanto più , che la fibra , detta motrice, 
ò fia la dura madre, efièndo fabricata à guifo di una tela compo- 
rta di tre ordini di Tottiliifime fibre nervolc, che poi fi dirama- 
no per tutto il corpo , e con un numero infinito di propagini fi 
legano , c fi avviticchiano à tutte le parti , tanto Tolide , quanto 
molli del corpo humano , non può ricevere quel moto di olcil- 
lazione , ò vibrazione , nè fi può incrcfpare in tante forme , co- 
me alTerifcei’Autore: flantechele lue propagini fono legate, c 
.ricoperte di carne, chegl’impedifccc il Topradetto moto. In cor- 
roborazione di ciò fi ortèrva , che le corde della cetra , ò d’ al- 
tro ftromerrto,non producono veruna armonia, quando quelle 
fonoammartàte fune Topra le altre , ò veramente contiguej mà 
acciò non fi tocchino le une con le altre . Inoltre dette cordo 
benché fianodifpofte con ordine , non ricevono alcuna vibra- 
zione , nc producono armonia quandofono involte in un pan- 
no di lino , ò drappo di quailìfia fòrte : che però è vano il fup- 
porre , che le fibre nervofe , che con tanti filamenti fono unite , 
e legate à tutte le parti del corpo , e ricoperte di carne,c ripiene 
di fluidi , fiano capaci delle fopradette vibrazioni , e fatue ofcil- 
lazioni inventate dal moderno Autore . 

Quanto all’efperimento addotto degl’orologi, che fi muo- 
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vono per virtù delle loro molle , rote , pendoli , e cilindri fenza 
l’intervento di verun fluido , non è da paragonarli col moto de- 
gli animali , & in particolare degli huomini : poiché quello 
degli orologi non è vitale, uè perenne , mentre dipende da un’ 
agente cftrinfcco : mà il moto degli animali è vitale,c perenne , 
che proviene da un principio intrinfeco , e fpiritofo , ò fia aura 
vitale , e dal calore innato , che volatilizza li folfì , e fublima li 
fali volatili : li quali fermentando perpetuamente con li folli , 
perpetuano anche il moto ne’viventi , mediante gli antecedenti 
principi; : che poi fi communica allifolidi, i quali lo ricevono 
paffivomodo. Mà oltre à gli accennati agenti, negli huomini 
vi è l’Anima ragionevole, che col fuo fplendore non folo dà la- 
vita , nula forma à gli altri principi; fecondari; : e le parti or- 
ganiche, e la fibra , detta motrice , altro non fono,chc flrotnen- 
ti affatto fervili : primieramente dell’ Anima ragionevole: fe- 
condariamente delli /pirici animalhtcrzo de’fluidi,e de’fermenti 
che in quelli fi contengono : quarto del calore , detto naturale, 
eom’è lo fcarpello delli Scultori , il martello de i Fabri, la fqua- 
dra , & il compattò degli Architetti , la penna delli Scrittori,& 
il pennello de i Pittori : che nulla operano per virtù della loro 
figura , quando non fono diretti da una mano animata, e gover- 
nati dall’h umano intendimento . Dal che fi deduce, che il folo 
titolo di fibra motrice fia un’atturdo in Filofofia , & un’ incon- 
veniente nella Medicina . 

Circa la Religione , detti principi; fono affai fofpetti,e re- 
pugnano alla facra , c vera Filofofia : mentre il primo Huomo 
creato da Dio nel campo Damafceno, benché le fue membri 
irottero delineate , c difpofte architettonicamente dalla mano 
adl’Onnipotence , non lì potè già mai muovere , nè efercitò al- 
cuna funzione vitale , finche dal fuo Creatore non gli fu fpirato 
lo fpiracolo della vita, come fi legge nelle facrc carte nel fecon- 
do della Genefi : Formavit igitur Dominus Deus hominem de-t 
limo terra , àf infpiravit in faeiem ejus fpiraculum vit<e-,& 
ejl homo in Animam viventem . Se l’huomo dunque fabricato da 
Dio , non efercitò alcun moto, ò funzione vitale per virtù orga* 
nica , ò coftruttura delle fibre > è una gran temerità di alcun 1 
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moderni Anatomici , di volere appoggiare il moto de’ viventi 
al fiftema de’folidi , & alla coftruttura di una fibra nervofa : e 
benché fra quelli moderni ve ne fia qualcheduno» che nella./ 
fpiegazione del moto delle fibre , vi aflegni un primo movente, 
che confitte nella poteftà feminalc; nulladimeno col dire , che 
tal moto fi aumenta, e fi perpetua ne’ folidi per virtù della^ 
loro ftruttura , pare che vogliano inferire , che l’ Anima , e li 
fpiriti doppo di havere impreflò il moto ne’fol idi , e ne’fluidi , 
Tettino oziofi : quando in verità il moto de i viventi fi rende pe- 
renne , e continuo per la continua irradiazione dell’Anima , o 
perii perenne moto delli fpiriti animali , c fugo nerveo : E chic 
di fentimento contrario, non merita il nome di Filolofo , nè di 
Medico, mentre gli manca la feienza , c cognizione delli veri 
principi; . 

Annotazione feconda . 

CAP. XVI. 

L A feconda Annotazione fiuta nel foglio 5 3. è , che l’Auto- 
re , benché in altri luoghi ponga in dubbio fe fi diano li 
fpiriti animali , ò fugo ncryeo j in quello luogo li concedc:mà li 
fottopone alla potenza dc’folidi, con dire, che il momento del- 
la celerità , e l’impeto col quale feorre il fangue ne’piccioliflìmi 
meati delle glandolc corticali del cervello , è così infenfibile, e 
di poca forza , che non è capace di ribattere l’impeto del flu ido 
nerveo di giàfcparato, e ricevuto nelli vali efcretorij:mà al con- 
trario è così veloce il moto de’fluidi che fi contengono nelli ner- 
vi , che fi rattòmiglia alli raggi della luce : che perciò fà di me- 
ftiere efplorare qual fia quella parte , che hà sì gran forza, 0 
virtù di trafmcttcre tanta quantità di quel fluido , quanta ne ri- 
cercano le leggi della natura per confervare l’ equilibrio , e 
quante ne richiede la neceflità delle parti. 

L’Autore dunque per fpiegare una sì grande attività ri- 
corre alla ftruttura , fito , complicazione , progreflb, e folidità 

delle meningi > & in particolare della dura madre 3 eon dire , sì 

come 
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come il cuore à guifa d’ una machina comprefforia elprime il 
(àngue j e lofpingc alle parti anche più remore del corpo h uma- 
no con una debita preftezza > fecondo la particolare ncccflìtà 
della natura ; così ancora la dura madre à guifa di un’altro cuo- 
re folido, c valido propagata in un modo maravigliofo per tutta 
h fo danza, sì interna, come edema del cervello, à guifa di un 
forti lìmo elaterio , ò machina comprelforia , non fà che fpre- 
mere di continuo dalle glandole corticali il fugo nerveo , infi- 
nuandolo nelle parti mcdollari del cervello : & impresovi un.» 
velociffimomoto, in un baleno Io trafmette per tutte le parti : 
dal che nefiegue, che gli huomini, fecondo che fono più , ò 
meno muniti di una fibra di forte , ò debole elaterio j più,ò me- 
no refiftono , e ripercuotono li /piriti : e da quello moto più , C 
meno valido , che varia in ciafcheduno , fi cfprime il fugo ner- 
veo con maggiore, ò minore impeto, e fi porta alle parti, fecon- 
do la fentenza del fopradetto Autore . 

Rifpofta . 

CAP. XVII. : 

P ER rifondere àgli alfurdi , che fi contengono nella fopra- 
detta Annotazione , non è necefiàrio diffonderli in lunghi 
ragionamenti ; balla folo il dire» che il cuore , e la dura madre 
non fono altrimcnte due machine comprefiòrie, una delle quali 
prema il Tanguc , c lo fpinga per tutto il genere nervofo, & arte- 
riale , e l’altra prema li /piriti con fpingerli dalle glandole cor- 
ticali per rutto il corpo per la ftrada de’nervi. 

La ragione è , che li folidiin natura non fono quelli che 
agifeono , mentre gli manca la dote del moto : e come è noto 
al li veri Filofofi , nc’ corpi mirti non vi è altro di folido che la 
terra , che in comparazione degli altri elementi -, ò principi; at- 
tivi è la meno parte , benché ferva di vafo alla valla mole del- 
Ji tré principi; atti vi , cioè Aria , Acqua , e Fuoco , chiamati a I- 
trimente da i Chimici col nome di fale , di folfo , e di mercurio. 
Effondo dunque la terra un fol punto rcfpetti ve à gli altri ele- 
menti, 
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menti, che di fua natura non ha moto veruno, come fi leggo 
ancora nelle fiacre carte : Terra autem in aternum Jlat j Se ne* 
mirti naturali dunque non vi è altro di fiolido,chc la terra , ch’è 
un corpo partivo : con qual fondamento fi può fiupporrc , che il 
folido della fibra , detta motrice , fi a dotato di tanta elafticità , 
& imperio fiopra de’fluidi del corpo humano,e che da quelli fiolo 
ricevano le leggi . Certo che chi hà F immaginativa preoccu- 
pata da si falfi principij , non è capace di dar legge ad altri , nè 
di fondar fiftema. Nulladimeno è sì grande il numero degli 
ftolti , che vi è qualcheduno che crede, che nella varia teftura, 
crfiolidità delle fibre , vi fia una grande attività , come decanta 
PAutore di fimil fiftema . Ma per far vedere al Mondo tutto in 
quale errore fi trovino i fiuoi fieguaci ; mi accingo a provare, che 
non fiolo ne’folidi , come fiolidi non vi è alcun moto , ò attività ; 
mà nè tampoco nella lor figura : mentre le figure altro non fio no 
che limiti , ò circoficrizzioni della materia : e la materia circo- 
fcritta , c figurata è priva di moto , come fi è detto , e provato 
in vari; luoghi nei trattato delli principij Chimici . Nulladime- 
no per fiodisfarc il Lettore , torno à replicare , che li fpiriti, e li 
fluidi fono quelli che penetrano nell’intimo de’fiolidi,e ne fanno 
la foluzione , e non altrimcnte li fiolidipenetrano li fluidi: e ciò 
vien comprovato non fiolo dagli efiperimenti ; mà anche dall* 
infallibile a/fioma delli veri Filofofi , che dice : Non intrant 
corpora tni/i fpiritus , Li fpiriti dunque penetrando nei corpi 
fono quelli che li muovono , e li dilatano in varie maniere , fe- 
condo la loro attività : e ben fi offierva , che Y acqua commune , 
benché dolce , & infipida , priva affatto di aculei , con la fiuav 
fottigliezza penetra nell’anguftc porofità de’fali, che fono corpi 
folidi , e li diffolve : c parimente lo fipirito di nitro, Pacque forti, 
e regie diflòlvono , c mettono in moto li metalli, che fono corpi 
folidi , c non li metalli P acque forti , Così lo fipirito di vino 
diflòlve le gomme , e li fiolfi fiottili delPerbe , Faceto li coralli , 
il leflivio li fiolfi : ed in conclufione ogni fluido hà virtù di pene- 
trare , muovere , c decomporre molti folidi ; & al contrario va- 
ri; fluidi uniti inficmc compongono li fiolidi con P adizione di 
poca terra : come fi ofTerva nelle officine de’ Chimici , che me- 

feo- 
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(colando vari; fluidi di diverfa natura , concrefcono , e formano 
decomporti folidi : come fa Io fpirito di vitriolo con 1’ oglio di 
tartaro , che uniti infiemc fanno un’iftantanca fèrmentaz ione, e 
concrefcono in Tale , detto dalli Spargirici Tartaro vitriolato : e 
parimente lo fpirito di nitro unito al Tuo fai fiflò, diluto in acqua 
concrefce in lapilli : così anche 1' eflènza di rofmarino , e di la- 
vendola unite con lo fpirito di vitriolo ben diflemmato , con- 
crefcono in un bitume affai vifcido , e rubicondo come (angue : 
e foglio di oliva decotto con un leflìvio concrefce in fapono : 
che è quanto brevemente io dico intorno all* azzione interna-, 
che hanno li fpiriti , e li fluidi contro li folidi . Circa all’ efter- 
na , è cofa troppo evidente , che il vento , che è più che fluido, 
gonfia le vele , e muove li legni , così l’acqua con la fua fluidità 
muove le rote del molino , il vento dilata il pallone , il Sole ra- 
refa li fluidi , e pr^move le vegetazioni , li fpiriti animali, e fu- 
go ncrveo fono quelli , che penetrando negl’ angufti tubi delle 
fibre , le muovono , e le dilatano in varie maniere . 

Annotazione terza. 

CAP. XVIII. 


N Ella terza annotazione fatta nelmedefimo libro della fi- 
bra , detta motrice , in un fuo corollario Cap. 7. per 
autenticare , che nella medelima vi è una grande attività, & im- 
perio fopra de’fìuidi del corpo humano , fi fa lecito dire : Dura 
meninx maximus humani torpori s elater ejl . Sua perpetua ofcil- 
latione fecretiones fluidorumvariè promovet , ’uariè dirigit : fa - 
lidie imperat , ó" fluidis ‘.Jingularum partium motus , qui ab ìpfa 
impulfum accipiunt , ab ejufdcm quoque legibus pendent . E che 
perciò , fecondo il vario flato del cervello , e delle meningi,va- 
ria è la ficcia , e lortato delle vifeere, e delle altre parti per 
quello che concerne alle digeftioni , nutrizioni , feparazioni , c 
progreffò de’fluidi . La qual verità , fecondo il fuo adèrto, fi ef- 
perimenta negli epilctici, maniaci, & apopletici, come in quel- 
li 
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li che fanno longhe vigilie , e che fono affai attratti dalli ftudij , 
e cure domeftiche , nc'quali chiaramente fi vedono le mutazio- 
ni in mille funzioni naturali per il folo vizio de’folidi meningei. 

Rifpofta . 

C A P. XIX. 

P ER rifpondere alla fopradetta annotazione , primieramente 
dirò effer falfo il fuppofto , che la dura madre fia il gran- 
diflimo elaterio del corpo humano : la ragione è , che la virtù 
elaftica in natura è una dote de’fluidi , e delli (piriti , e non al- 
trimente de’folidi ,come afferifee il moderno Fibrilla, e Medico 
ofcillante : in prova di ciò fi adducono varij efperimenti . 

Il primo (perimento c naturale , e cognito anche alli rutti- 
ci , il quale fi oflerva nelle bacchette di legno , che fi piegano 
facilmente in forma d’arco , e fi fcaricano con impeto finche fo- 
no verdi : e li pori del legno fono ripieni di un fluido aqueo , e 
fpiritofo , ò fulfùreo volatile ; ma quelle difseccate al Sole per 
lungo tempo, ò in un forno caldo , dilfipato che fi è quel fluido, 
che flava nafeofto ne’pori delle bacchette , perdono il loro ela- 
terio in modo tale , che volendole piegare fi frangono; mà infu- 
fc nell’acqua , s’imbevono di nuovo di quel fluido, e tornano 
ad ammollirli , e riacquiftano in parte il lor primo elaterio . 

Il fecondo /perimento è quello della molla di acciajo in cui 
confitte l’elaterio dell’orologio, e d’altre machine geometriche: 
la qual molla non efercita la fua forza , & elaterio per virtù del- 
la folidità del metallo, nè tampoco per la figura impreffavi dall* 
arre ; mà bensì da un corpo raro , che fi racchiude ne’ pori del 
metallo mediante la tempera che gli dà l’Artefice col benefizio 
del fuoco , e dell’acqua . In prova di ciò fi oflerva , che pren- 
dendo una lamina di ferro , ò pur di acciajo, e quella infuocata 
fra li carboni ardenti, e lafciata raffreddare da fe medefima fen- 
za fmorzarla nell’acqua , ò altro fluido ; quando fi ravvolge in- 
ficine à fpira , ò in altra maniera , conforme fi piega, cosi retta , 
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nè efercita in alcun modo l’elaterio: ma fe detta lamina di già 
difpofta in forma di molla , s’infoca prima , e dipoi fi fmorza_> 
nell’acqua, ò altro liquore , divien dura, &acquiftala virtù 
elaftica. Ciò avviene perche li folfi igniti del carbone , cho 
compongono il fuoco materiale, fi insinuano nelli pori del ferro, 
li dilatano , & in tal guifa quel metallo divien molle , e mallea- 
bile , e fmorzato nell’ acqua s’ indura , & acquifta 1’ elaterio , 
mentre gli fi precludono in un’iftante li pori , dove reftano im- 
prigionati li (piriti fulfurci , e fottililfimi del fuoco , ne i quali 
confitte l’elaterio fudetto : feguendo il medefimo , quando una 
lamina di già difpofta , e refa pieghevole mediante il fuoco, fi 
batte ugualmente col martello , e che gli fi precludono li pori : 
ne i quali Tettando imprigionata l’aria , ò altro corpo fiottile, ac- 
quifta l’elaterio . Dal che fi deduce , che il vero elaterio confi-* 
fte nelli fpiriti , & il folido della molla anche nell’ orologio non 
è quello che dà il moto alla machina i mà bensì li (piriti , cho 
danno imprigionati nelle fuc porofità : i quali non efTcndo al- 
terabili, sforzati dalla compre ilìone , cercano fempre di (tender- 
li , e variar fuperficie , come fà il vento ncll’utre , e nella vellica 
quando fi preme con la mano , che l’obliga à ritornare nella fua 
politura ... 

Terzo fi oflèrva , che l’inteftini eftratti da un’ animale , e 
mondati dalle feccie , non efercitano niun’ elaterio , nè fi gon- 
fiano , ò fi fcorciano per virtù della loro ftruttura ; mà ripieni 
di qualche fluido, òdi vento introdottovi con una fittola, fi gon- 
fiano , fi fcorciano , e fi raggirano à fpira , com’è cognito anche 
alle genti volgari : così anche la vellica , & il pallone non fi gon- 
fiano , nòli mettono in politura di refiftcrc alle percolfe per vir- 
tù della loro rara ftruttura , che confitte nelli vari) ordini di fi- 
bre , che li compongono ; mà bensì per il vento che in quelli à 
forza fi racchiude . 

Se la virtù elaftica nelle bacchette di legno , nelle molle di 
metallo, nel pallone, e nella vellica medefima cftratta da un’ani- 
male , che fono corpi morti, non confitte nella folidità,e figura, 
tanto naturale, come artificiofa i mà bensì nei fluidi, cheli 
contengono nelle loro porofità , enei vento chea forza vili 
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racchiude : con qual fondamento fi può ttabilire nelle fibre ché 
compongono la pia , e dura madre , e nel mulcolo del cuore , le 
porofità dc’quali fono ripieni di fpiriti , e di fluidi > che vi feor- 
rono con grand'impeto ; e la foftanza medefima che compono 
detti folidi è un’aggregato di fluidi , in modo tale , che efami- 
nata con artificio chimico , libra una di fibre nervofe eftratte da 
un cadavere, di dove già le ne fono volati la maggior parto 
delli fpiriti , fc n’ eftraflèro oncie dieci in circa di acqua infipi- 
da , & oncia una di oglio volatile, e rubicondo , e mezza di Ta- 
le volatile con pochi grani di terra , e di fai fiflo : c rettificato 
l’acqua , fe n’è ricavata oncia una di fpirito , così volatile come 
quello del fale armoniaco : dal che fi è riconofciuto , che il foli- 
do nella fibra , detta motrice, non c che la vigefima quarta par- 
te del fuo pelo . Che però mi pare un vaniloquio dell’Autore di 
voler ttabilire sì gran virtù nel folido delle fibre , quando irò 
verità quella parte, ch’è veramente folida nelle medefime fibre, 
confitte in pochi grani di cenere , che in comparazione di sì 
gran mole di fluidi che la compongono, e che feorrono per quei 
canali, è un niente , Se il niente non è operativo . Pcrlochc fi può 
con ragione concludere , che quella grand’attività , che l’ Au- 
tore ftabilifce ne i folidi fia niente , quando il tutto dipende da’ 
fluidi che li compongono , e dalli fpiriti che fluifeono con gran- 
didimo impeto per li loro angufliflìmi canali per la loro innata 
virtù, e nonaltrimente per la preflìonc.de’folidi,che non hanno 
azzione veruna ne’fluidi : fe non quando vi è un’ agente fupe* 
riore che li muove : & in fimil cafo muovono perche fon molli : 
come fono li ftromenti degli Artefici, che di lor natura non han- 
no moto veruno , mà fono molli dalla mano del Maeftro : & al- 
lora muovono altri corpi : Così anche la fibra, detta motrice , di 
fua natura non hàmoto veruno i mà vien molfa dalli fpiriti , e 
fugo nerveo , e non altamente dal fuppoflo elaterio delle fuo 
parti . 

Che poi l’attività delia fibra , & imperi o l’opra dc’fluidi, e fo- 
lidi del corpo humano fi verifichi nclli cpilctici, maniaci. Se 
apopletici ; come in quelli che fanno lunghe vigilie , e fono 
attratti dalli ftudij , e cure domeftiche : & in fimil cafo il difetto 
«v. . Va fia 
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fia nc’folidi.Si rifpondc, benché il difetto talvolta fia ne i folidi, 
fehza che fiano contaminati li fluidi: ciò non prova che in quel- 
li vi fia sì grande attività , e poteftà fopra de i fluidi, e delli fpi- 
riti medefimi , come vantano li fettatori del fopradetto Autore: 
ipentre in fimili foggetti di grande applicazione , li morbi alli 
quali fono (ottopodi , provengono dalla dirtìpazione delli {pi- 
riti , e dalla mancanza de i fluidi : de’quali defraudata, & impo* 
verità la natura , non hà più modo d'irrigare li folidi, in difetto 
di che , inaridite le fibre , non obbedirono più alle leggi delli 
{piriti , c de i fluidi, e divengono morbofe partivo modo . Mà fc 
ne i folidi vi fotte quella grandiflima attività che decanta l’Au- 
tore , non haverebbero quella neceflìtà di elfere irradiati dalli 
(piriti , & irrigati da i fluidi : e per confeguenza non farebbero 
così foggetti alli morbi , mà perche ogni loro attività dipende 
dalli fpiriti , e da i flnidi , li folidi non folo fi muovono per vir- 
tù del loro impulfo ; mà anche divengono morbofi quando non 
fono irradiati dalli (piriti , & irrigati dalli fluidi , come fi è det- 
to di fopra . 


Annotazione quarta. 

CAP. XX. 

N Ella quarta Annotazione fatta nel medefimo libro primo 
della fibra motrice Cap. 7. dove difeorre de i varij effetti 
delle fibre , e della gran virtù , elaterio , e refiftenza de’ folidi , 
l’Autore afferifee , effer cofa certa appreflò tutti li Medici , che 
il cuore per la fortiffima coftrizzione delle fue fibre , fpingeil 
fangue per tutte le parti , benché remote del corpo humano : e 
che dalla maggiore , ò minor forza delle fibre , il fangue corro 
con maggiore , ò con minor preftezza ,& impeto : & in quella 
azzione il folido del cuore è quello , che comanda à i fluidi > e 
quelli ricevono le leggi . 
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Rifpofta. 

CAP. XXI. 

I N rifpofta della fopradetta Annotazione dirò , non eftero 
altrimente cofa certa, c ricevuta da tutti li Medici, che il 
cuore per la fortiffima coftruttura delle fue fibre fia quello che 
dà moto , & impelle il fangue à tutte le parti , benché remote 
del corpo : mentre eflendo quel fluido un comporto che rifulta 
dalla mifeela di un folfo rubicondo, e di un fale alcali ambedue 
volatili, che di continuo fermentano infiemecol benefizio di 
molta flemma , ò acqua infipida , che dilfolvendo li fali li rende 
abili ad agire ne’ folfi , come fi moftrerà appreftò nel Capitolo 
delTanalin del fangue ; ne fiegue che il menzionato fluido così 
fpiritofo , per effèr morto non hàbifogno della preflione de’mu- 
fcoli del cuore , ftanre che li fali volatili porti in moto dal folo 
calore naturale , ò fermentativo , fono baftevoli à mantenere , e 
perpetuare il moto delle parti rubiconde del fangue : tanto più 
che li folidi non hanno alcun moto proprio ; mà gli vien com*- 
municato primieramente dalli fpir iti animali, che di continuo 
fi feparano dal fluido del fangue , e fublimandofi in alto fi por- 
tano al cervello , dove per le proprie vie fi trafmettono per li 
nervi, e fi communicanoal cuore per le loro fottiliffimc propagi- 
ni. Secondariamente è da riflettere, che il moto del cuore viene 
aumentato dalTimpulfo medefimo del fangue , il quale coftan- 
do , come fi è detto , di parti fpiritofe, e mobili, con il loro ela- 
terio dilatano le fibre , che poi di nuovo fi coftringono per Tin- 
fluflo delli fpiriti , che per la ftrada de i nervi s’ introducono 
nell' interne cavità della foftanza mufcolare , che dilatando li 
vafi interni fi coftringono le fibre: & in conclusione la fiftole del 
* cuore proviene dal concorfo delli fpiriti animali, òfugo nerveo, 
che feorrendo per Tintemi meati delle fibre , che compongono 
la foftanza del cuore , dilatandole Taccortaro, e le contraggo- 
no : la diaftole poi deriva dalla quantità del fangue} che vi con- 
• corre 
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corre da tutte le parti del corpo per la ftrada delle vene , e dell* 
arterie, che effóndo fervido , e fumante con la fua elafticità, 
fàuna dilatazione dclli ventricoli del cuore, come fa I’ aria_, 
attratta per la rcfpirazione nelle veflicole delli polmoni . Mà 
perche ogni agente nell’agirc ripate , cosi anche il fangue dop- 
po di havere dilatate le fibre del cuore , viene^/pinto da quelle 
per la forza , & elaterio dclli fpiriti animali , che fi contengono 
nelli vafi della foftanza interna de i mufcoli del medefimo . Mà 
perche all’Autore della fibra motrice gli piace aliai di dedurre 
il moto de i viventi dalle machine ; fi adduce 1’ elperimento del 
molino , il quale benché agiti , e feonquaflì le acque , nulla di- 
meno è cofa troppo chiara , & evidente , che le acque non fblo 
fono quelle, che v’imprimono il moto ; màve lo continuano: 
mentre levate le acque , ceffo immediatamente il moto del mo- 
lino : onde non verificandoli la virtù attiva ne i folidi delle mo- 
le , non vi è luogo da flabilirc si grand’ attività ne i folidi me- 
ningei : mentre quelli fono corpi pafsivi , che ricevono le leggi 
dalli fluidi , e dalli /piriti , come vien comprovato da tutti l' ef- 
perimenti . Però non fi può dire > che fia cofa nota à tutti li Me- 
dici, che il moto del fangue provenga dalla fortifsima coftrut- 
tura delle fibre , quando ciò è una menzogna riconofciuta per 
tale dagl’huomini fapicnti . 

Annotazione Quin ta . 

CAP. XXII. 

L A quinta Annotazione è, che il moderno Autore nel mede- 
fimo Cap. 7. fà che parli l’Avvefariocon dire , che è cofa 
cerca , che il folido del cuore è quello,che fpinge in gitoli flui- 
di : che per tal ragione li fluidi fiano maggiormente fottopofti 
alla potenza de i folidi , che al contrario : mà che è ancora ve- 
riflimo , che il cuore è mollò da un liquido , cioè dal fugo ncr- 
veo , che vi rt illa di continuo da i nervi : e che perciò fia mag- 
giore la poteftà de i fluidi fopra dei folidi . Alla quale objcz- 
- zione 
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zione dice non poter rifpondere , fé f Avverfario non gli moftra 
prima quello fugo nerveo : con dire chi mai lo vidde, e lo fotto- 
pofe agrefpcrimenti ? Nulladimeno non nega , che fi pofla de- 
durre dagl’effetti ; ma che quello fia un folfo nitro falino fimile 
à quello del quale fi compone la polvere d’archibugio , nifiun 
huomo prudente haverà l'ardire di aderirlo: e che peteiò li Me- 
dici, che fino à naufea attribuirono una grandilfima attività al- 
li fpiriti animali , e fugo nerveo doveranno ciler più cauti in av- 
venire: configlio invero di vitiofo politico , che perfuadcgl’ 
huomini à tacere il vero , e credere alle fuc menfogne . 

Rifpofta . 

CAP. XXIII. 


Q \ Tanto al non volere rifpondere all’objezzioni da fàrfegli 
in favore delli fpiriti animali , che fono quelli che danno 
il moto a’folidi , fe prima non li fi inoltrano tali fpiriti , 
ò fugo nerveo; prendo l’ardire di rifondergli con dire, cfler* 
una gran temerità il voler negare, ò porre in dubbio quelle co- 
fe , che non fi vedono, quando fono nafeofte in qualche corpo, 
per quella fola ragione che non fi vedono . E chi mai vidde fo- 
glio nell’olive , e nelle amandole ? e pure con una leggiere ef- 
preflìonefe ne ellrae quantità : chi vidde lo fpirito ardente nelle 
uve , e nel vino è e pure ogni Garzon di Speziarla lo manifcfta 
mediante una volgare diftillazionc : chi offervò già mai foglio, 
& il fai volatile nel corno di cervo , nel dente di Cignale , e nel- 
l’olfa di ogni forte di animale ? e pure mediante l’arte Spargiri- 
ca fene ellrae quantità: echi è quello che vidde foglio nel buf 
lo , e nel guajaco ,che fono due legni duriffimi ? e pure con una 
facile diltillazione fe ne ellrae quantità , quando che colMi- 
crofcopio non vi fi olTervava nè meno una goccia di fluido: e 
chi direbbe che nel fale armoniaco , che è un corpo folido che 
fi conferva longo tempo inunvafo di legno fenza detrimento 
del fuo corpo , vi Italfe nafcolto un fpirito così volatile , e fotti- 
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le , che feparato con artifìcio Chimico, e cosi violento , e fuga- 
ce , che odorandolo improvifamente fà tanto impeto ne i vafi 
della tefta , che fa cadere femimorto . 

Se in tanti comporti naturali privi di vita vi ftà nafeofto 
uno fpirito così fottile ; com’è podi bile che nel noftro fecolo vi 
fiano degl’ huomini così arditi, che habbiano la prefunzione di 
negare, ò porre in dubbio, fe negl’ huomini fi diano, ò non fi 
diano li /piriti animali , ò fugo nerveo ; quando quelli in verità 
fono reperibili, e dimoftrabili in varie maniere : non già col fer- 
ro , nè col Mici ofeopio , col quale nulla fi vede : mentre li {piri- 
ti quando fono imprigionati ne i corpi opachi, c nafeofti nei va- 
li della natura non lì feparano col ferro, nè fi olTèrvano col Mi- 
crofcopio , e perciò non fon vifibili dagl’ Anatomici nella fez- 
zione de i cadaveri i mà bensì dalli veri Filofofì , & in fpecio 
dalli Chimici, a i quali fi fa vedere la Natura fenza alcun velo . 

Li (piriti animali dunque , ò fugo nerveo fono vifibili itu 
doppio modo : primieramente coll’occhio dell’intelletto , e col 
lume della ragione : fecondariamente fono dimoftrabili con va- 
rij efperimenti . Coll’occhio dell’intelletto fi confidcrano dagl* 
effetti : mentre tutto quello che fi muove , vien mofTo da qual- 
che agente , fi a pure interno , ò efterno : li animali fi muovono 
tutti per un’agente intrinfeco , che confifte nelli (piriti animali, 
e fugo nerveo : e le machine fi muovo per un’ agente efterno, 
come fanno li carri , le mole , c gl’orologi : che gl’ huomini fi 
muovino , & efercitino le lor funzioni per un’interna cagione, fi 
riconofce da i cadaveri , li quali doppo la feparazione dell’Ani- 
ma, e diffipazione delli fpiriri , reftano privi di quel moto vita- 
le , che deriva da un eccclfo principio , c vi fubentra il moto del- 
la putrefazzione , che decompone affatto tuttala machina , e la 
converte in nutrimento de i vermi . Circa alli efperimenti d’ad- 
durfi in favore dell’cfiftcnza , & attività delli fpiriti animali , o 
fiigo nerveo dirò , che havendo prefà libra una di nervi eftratti 
da un cadavere morto per una violente caduta , e porti à diftil- 
lare in una rctorta munita di un grandiflìmo recipiente , e lutate 
le giunture con qualche miftura , dandogli fuoco graduato fe- 
condo le leggi dell’arte , fe n’è ricavato oncie undici di acqua , 
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c dramme due di oglio , e di fai volatile , c poca terra : e polla à 
rettificare l’acqua in un picciolo mataraccio,con prendere li pri- 
mi fpiriti , come fi fà del vino , le n'è ricavata oncia nna in circa 
di fpirito lottiliffimo , e fugace, com’è quello di Tale armoniaco, 
che lafciandolo in un vafo aperto , da le medefimo fen vola fen- 
za che fia premuto da machina veruna . 

Se dalle fibre di un corpo morto fi cftrae sì gran copia di 
fluidi, e di fpiriti; con qual fondamento fi devono negare , ò 
porre in dubbio ne i viventi ; quando gli Huomini anche per 
quello, che concerne il materiale altro non fono , che un am- 
malio di fluidi , che concrefcono in forma folida con l’appoggio 
di poca terra ; Perciò li veri Filofofi oltre alli principi; fcnfibili, 
negl’Huomini , ve ne confiderano degl’ altri , che benché in-- 
fcnfibili , e fpiritali , fi vedono coli’ occhio dell’ intelletto , e fi 
riconcfcono dagl’effettLColl’occhio deirintclletro fi vede l’ani- 
ma ragionevole, che è il primo ente formale del corpo organico; 
dagl’effetti poi fi vede anche coll’occhio materiale , mà anima- 
to , col quale fi diftingue un morto da un vivo dalla fola vivezza 
dcgPocchi, che è un fplédore dell’anima, e dal color delle guan- 
cie, che fono irrigate dalli fpiriti, c dalli fluidi, che gli communi- 
ca no un moto vitale. Perciò io fono di parere , che tutti quelli 
Imomini j che appoggiano fi grand’attività nc i folidi , e poteftà 
Copra de i fluidi, e che pongono in dubbio, fe li diano li fpiriti 
animali, fiano affli vicini à dubitare dell’Anima, mentre tali 
[oggetti benché non fc ne dichiarino;nulladimcno non fi sfon- 
tanano da Democrito, & Epicuro, che appoggiavano l’ordino 
delle cofe naturali ad un concorfo fortuito , e temerario di uil, 
infinità di picciolillìmi folidi variamente fituati. Però taldottri- 
ia , benché antica , è fiata fompre rigettata dalli fàpienti , an- 
he Gentili, non folo come falfa , & infufliflentc ; mà come te- 
n eraria, & iniqua , che tende alla definizione della Religione: 
oinc fi legge neH’OpcrcFilofofiche di Cicerone lib. i. de Na- 
ia ra Dcorum -.Epirurus vero ex animis bominum extraxit radici- 
us Religiontm . 
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Annotazione Sella . 
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N Ella fetta Annotazione fotta nel medefimo Capitolo, dice 
il propugnatore delle fibre nervofe , òdeifolidi menin- 
gei , non eflèr pottibile > che una sì picciola quantità di fpiriti , 
che trafmette il cervello per la ftrada dei nervi al cuore» fia_, 
fufficiente a fuperare la refiftenza deitnufcoli del medefimo :e 
che il fongue» che perviene al cuore fia fottopofto alle fue pref- 
fioni , e fuperato dalla forza , elaterio » e refiftenza delle fue fi- 
bre, che poi lo fpingono alle parti anche più remate del corpo: 
e che in tal maniera l’elafticità, c pretti ane delle fibre impellen- 
ti fia maggiore del fluido da impcllerfi.In prova di ciò adduco 
reperimento fatto foprail cuore delle rane , il quale recifo dal 
rimanente del corpo, feguita le fue pulfazioni, benché fia divifo 
col ferro in piu parti : dal che ne deduce, che fimil moto norc 
provenga dal fluido nerveo » mà bensì da un naturale elaterio 
delle fibre . 


Rifpofta . 

CAP. XXV 

N Ella fopradetta Annotazione r Autore fi dichiara dinoto 
poter concepire , come una sì poca quantità di lpiriti,che 
tramanda il cervello al cuore perla ftrada de i nervi» fia fuffi- 
ciente à rauovere,e fuperare i mufcoli del medefimo: e che per- 
ciò fia neceffario ricorrere alla forza > & elaterio delle fue fibre. 
Al che fi riponde , che tale incapacità denota folo l’ignoranza., 
di quelli : che non comprendono la grandiflima attività dell* 
fpiriti ; mà non prova cofa alcuna intorno alienabilità de i me- 
defimi : la potenza de i quali fpiriti fupera ogni refiftenza, com’ 
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è noto alli veri Filofofi . Parlo di quelli -, che non hanno Tim- 
maginariva corrotta dalle fantalliche dottrine degl’ Atomifti : 
effendo ben chiaro per l’elperienza , che poche goccio di fpiri- 
to di vino , ò di Tale armoniaco polle in un recipiente capace di 
trenta , ò più pinte di acqua , e fìgillata la bocca col figillo det- 
to di Ermete, ò in altra maniera : e pollo il vaio ir. luogo caldo, 
ò fopra un bagno bollente , nel rarefarli li fpiriti occupano tan- 
to Ipazio, che non trovando forami peruteire, doppo pochi 
momenti frangono il vafo con grandiffimo impeto . E ben fi of- 
ferva frequentemente nelle Chimiche officine , che pochiffima 
quantità di /pirici rarefatti dal calor del fuoco , ò da qualche.; 
violenta fermentazione , fanno tal’impeto , che fe non trovano 
vali di rincontro di grandiffima capacità per poter circolare; 
sforzano le legature , ò frangono li vali , lenza che v’interven- 
ga la preffione di niun folido : mentre quelli non* cedono, elio 
alla potenza del fuoco. Mà per fodisfare maggiormente à quelli 
che con tanta temerità negano la forza dclli fpiriti ; fi ad- 
duce T clpcrimento dclli tormenti bellici : dove fi vedo 
chiaramente , che lo fpirito di poco nitro , e folfoche flà na- 
fcollo nella polvere rarefatto in un’ illante da una fola fcintilla 
di fuoco, fa volare per l’aria globi di ferro di fmifurata gran- 
dezza: c lo fpirito di poco folfo rarefatto nelle vifeere della ter- 
ra , fà tremare il Mondo . Se sì grande attività fi riconofcc nclli 
fpiritimatcriali, sì falini , come folhirei; che fi dirà delli fpiriti 
animali , che nonfolo fono più nobili , cfpiritofi, e facili al 
moro ; mà godono anche dell’icradizionc dell’Anima, e perche 
fono regolati da una fuprema intelligenza, non fanno quell’ im. 
peto , che fi c detto di fopra parlando delli fpiriti più materiali: 
perciò chi non comprende i’ attività delli fpiriti , non c capace 
di dar legge altrui , nè di formar fillema, tanto piu che li fpiriti 
animali non fi pefano con la bilancia del Santorio , nè fi mifura- 
nocon lafquadra , e compaflo di Euclide : ftante che non hanno 
certa , e (labile dimenfione, nè figura geometrica : e benché fia- 
no enti reali ; nulladimcno ne i viventi non pefano , mà più ro- 
llo levitano : come fi riconofce in ogni forte di animali , che pe- 
fano molto piàmorti , che non pefavano vivi : e sì come gl’Ele- 
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menti nel proprio centro non gravitano , nè levitano ; cosi an- 
che li fpirìti ne i viventi non gravitano ; ftantc che fono nel lor 
centro ; mà più torto levitano per la loro volatilità , che tendo 
in alto , c come dice Taflìoma : Qmne leve tendit furfum , & gra- 
ve de orjum . 


Annotazione Settima . 

GAP. XXVI. 

I N quella Annotazione fatta nel medefìmo Cap. foglio 72. 

l’Autore pretende maggiormente corroborarli nella fua o- 
pinione intorno alla forza de i folidi , da i quali , fecondo il fuo 
allerto , dipendono le funzioni del corpo animato . Dove con- 
fiderà il ruftico 3 & il portator dipefo , che hanno grandilfima 
forza nel foftenerc le fatiche : c pure il ruftico lì alimenta di fol 
pane , e vino miferabile , c di erbe , ò altri cibi di cattiva nutri- 
zione 3 e poco fpirito . Dal qual cibo , e bevanda per la Chimi- 
ca diftillazionc } lì cftrae molt’ acqua 3 c terra , e pocchiflimo 
fpirito 3 e fai volatile 5 fecondo il fuo allerto : pcrloche il fangue 
generato da limili alimenti, collera di molt’acqua , e terra, e 
di pochiflìmo fpirito : di dove nc deduce , che fe folle vero, che 
la forza dipcndelfe dalli /piriti come c commune fentenzajeereo 
che li rullici per il diletto dclli /piriti farebbero languidi , e de- 
boli 3 & inetti alla fatica . Mà l’cfpericnza dimoftra il contrario, 
mentre fono fortilfimi , e pazicntiffimi nel foftenerc le fatiche 
più degl’altri Huomini che lì pafeono di cibi più lauti. Perlo» 
che la lor forza non dipende da i liquidi , mà da i folidi : le fibre 
de i quali lì fortificano , lì tendono , c s’increlpano per la con- 
tinua cfercitazionc , & acquiftano un grandiilìmo elaterio:men- 
tre li folidi con tale cfercitazionc premendo li fluidi circolanti , 
gli communicano grandi , c vividi movimenti : c perciò in limili 
corpi le forze fono grandiflìme . Al contrario in quelli che fono 
ricchi, e li cibano di vivande laute , abbonda il fangue di par- 
ticole fpiritofe j che fono ftimatc più atte à foftenere le fatiche? 

che 
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<fhc ne i rufticijnulladimeno per il difetto dell’efercitazionc ren- 
dendoli piùlalTala compage de i folidi, manca in loro l’energìa, 
eia virtù, che fi ricerca per impellere li fluidi : dal che ne fieguc, 
che fono inetti alla fatica . Di dove ne deduce, che nella ruftica 
gente la forza non dipende dal fluido vitale eftratto dall’acqua , 
e dall’eròe ; mà bensì dall’elaterio delle fibre accrefciuto per 
l’efercitazione : di dove ne nafee l’ofcillazione, fecondo, che af- 
ferifee l’Autore dell’increfpata fibra . 

Rifpofla . 

CAP. XXVII. 

I M rifpofla della fopradetta Annotazione altro non pollò dire, 
che l’Autore per foftencre l’afliirdo della fibra motrice , in- 
corre tempre in maggiori errori : frà i quali vi è quello di confi- 
dcrare li rullici , e li portatori di pefo più forti, c più pazienti 
nel foftenerc le fatiche, e ncll’alzar peli : perche fiano muniti di 
una fibra aliai valida , e non altrimente per 1’ abbondanza delli 
fpiriti : ftante che cibandoli di folo pane , c vino , e di altri cibi , 
di poco nutrimento, formano un fangue , che abbonda d’acqua, 
e terra: in prova di che dice, che facendoli l’analifi di limili cibi 
per la Chimica diftillazionc , fe ne eftrae molt’acqua , e terra, c 
pocchi/Iimo fpirito, e fai volatile . La qual’opinione è aliai erro- 
nea.mentre non vi è niun mifto in natura, che abbondi più di fpi- 
riti, e parti fulfuree,e balfamiche, quanto il pane,& il vino , che 
fono due mifti fermcntati,da i quali non voglio dire li Chimici, 
mali volgari diftillatori ne cavano quantità di fpirito ardente , 
che ne fono ripiene tutte le officine del Mondo : non trovandoli 
maggior quatità di fpiriti, che di vino, e di birrari quali fi cava- 
no dal pane,c dal vinormcntre la birra fi cópone di acqua,e gra- 
no fermentato con pochi lupolhonde componendoli la birra del 
inedefimo materiale,del quale fi fa il pane, non vi è dubbio , che 
nel pane fermétato vi fiano gran copia di fpiriti atti àriftorare i 
corpi. Perloche non fi può dire cte quelli, che fi cibano di fol pa- 
ne, c 
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nc,c vino, formino un fangue cosi terreo, & acquofb, come vanta 
l’Autore : mentre quelli due cibi abbondano più di {piriti bal- 
famici della carne , del pefee , e dcll’ova , & ogni forte di latti- 
cini; : li quali non havendo in fe quelli principi;' fermentativi , 
che hà il pane,& il vino , fe non vi fi aggiunge il falc, ò lo fpiri- 
to cftratto dal vino , e dalla birra ; partano immediatamente dal- 
lo flato naturale alla putrefazione , lenza partire per il mezzo 
della fermentazione. In prova di che li Medici prudenti proi- 
bifeono all’infermi la carne , & il pefee come cofe corruttibili at- 
te ad accrefcerc il fermento della corruzzione , e gli concedono 
ben fpcrtò il pane, & il vino . Mà concerto ancora , che li rullici, 
li portatori di pefo fi alimentino de i cibi di grorta compage; non 
perciò il lor fangue è differente da quello de i Cittadini, ò altra 
gente, che fi alimenta di più laute vivande: mentre gl’enti ciba- 
ri; non partano per il fangue tali , e quali fono ; mà la natura ne 
fcpara un’effenza , la quale prima di partire in chilo deve fpo- 
gliarfi della natura vegetabile, e minerale, per potere partire 
in follanza animale: come fi moftrerà nel trattato della chilifica- 
zione . Mà qui dirò folo, che sì come le Api da sì gran variet à di 
fiori di diverfo odore ne ricavano il miele, che è una corta terza, 
clic non ritiene nè l’odore, nè il fàpore di sì gran varietà di fio- 
ri; così la Natura ne i viventi davarietàde i cibi n’cflrae una.» 
purirtima foflanza, ch’è il chilo atto à rrafmutarfi in fangue : o 
perpetuamente fermentando, fe ne feparano li {piriti , che paf- 
fano in nutrimento , e riftoro di tutte le parti . Onde fi conclude 
che il fangue de i rullici non differita punto da quello de i Cit- 
tadini , benché fia diverfo l’alimento . 

Che le fibre poi nella nobiltà , & in quelli che fi cibano di 
vivande preziofe, fiano lartfe , benché abbondino di fpiritt per il 
difetto dcll’efercitazione ; dirò non verificarfi quello , che vie- 
ne affermato dall’Autore delle fibre increfparc : mentre li citta- 
dini, e la nobilità benché non fiano così abbili ncgl’efercitij 
deiragricolcura , nè pazienti nella fatica: nulladimeno non fi 
può dire , che habbino le fibre lafle , e deboli : mentre fi vedo- 
no ben fpelfo in loro efercitare forze flraordinarie , comedi 
rompere ferri di cavalli , catenacci , & alzar peli flraordinari; , 
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folo à titolo di giuoco . Però fé li rullici fono più abbili in ma- 
neggiar la zappa , & in foltcnere peli per la fola callolìtà di al- 
cune parti , e per l’alTuefazione : li cittadini, e li nobili fono più 
abbili negl’efercizij militari , nel falire à cavallo, nel giuocare à 
pallone , & in altre funzioni , nelli quali li rullici fono affatto 
inabbili : e perciò in quella Annotazione non lì verifica punto , 
che il fangue delli rullici fia più acqueo , e terreo di quello de i 
cittadini : nè tampoco fi verifica , che li cittadini fiano più laflì , 
e deboli nelli loro efercizij , quando l’ efperienza ci mollrail 
contrario . 

Annotazione Ottava . 

GAP. XXVIII. 

. 

I N quella Annotazione fi legge , che il propagatore delle fi- 
bre per provare , che tutta la forza , & attività confiUc ne i 
folidi , adduce Pefperimento di varie llatue artificiofe , ch'efer- 
cìtano varij , e maravigliofi movimenti di mani , piedi, di tella, 
c di rutto il corpo fenza verunimpulfo de i fluidi ; mi folamente 
per una particolare compage de i folidi , e varia connellione di 
ruote , molle , pendoli , e cilindri, come fi vede anche negl’oro- 
logi . Ne ricava da ciò un’ erronea confegiienza con dire , per 
qual cagione non fi può arbitrare , che le fibre humane à guifa.» 
di piccioliflime leve moltiplicate ad ogni minimo impullo de i 
fluidi, acquiftino un movimento così impetuofo, che poi crefca, 
e fi aumenti per la fola continuazione delle parti , c che quella 
virtù fortilfima , e quali ammirabile de i folidi fc moventi confi- 
na più tollo nella particolare collruttura dei folidi, che nella 
fomma attività , che fi lìabilifcegn?/// , e fenza una certa efpe- 
rienza nelli fpiriti animali . 

* 
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Rifpofta . 

CAP. XXIX. 

Q uanto più Phuomo s'inoltra nella lettura , che tratta della 
fibra motrice ; maggiormente fi accorge dell’ inefcufabili 
errori , che in quella fi contengono; irà quali il raflomi- 
«liare il moto de i viventi à quello delle picciole ftatuefabre- 
fàttej e degl’orologi medefimi, è un aflurdo incompatibile : 
mentre il moto delle ftatue in primo luogo non è vitale , nè 
interno : e quello degl’huomini è vitale, & interno, che pro- 
viene dall* irradiazione dell’anima , e dal Auffa , e riflufTo delli 
{pirici animali , come fi è detto in vari; luoghi. In fecondo luo- 
go non è lecito arbitrare , che le fibre humane à guifa di tante 
leve moltiplicate , ad ogni minimo impulfo de i fluidi , acqueti- 
no un movimento cosi impetuofo , che poi crefca , e s’aumenti 
per virtù della ftruttura : mentre ciò non fi verifica , nè tampo- 
co nelle machine , quando vi manca l’agente , molto meno ne- 
gfhuomini. Circa le machine fi olferva , che fe bene fono di- 
rotte con grandiflima architettura , non fi muovono, fenon.» 
per l’intervento di qualche agente , che le muova : come fà l’ac- 
qua il molino , il vento le vele , la molla, e li contrapcfi gl'oro- 
logi , il moto delle quali machine introdottovi una volta dalli 
fopradetti agenti , non fi aumenta altrimentc , nè fi continua per 
virtù della ftruttura ; mà ceffo nel medefimo punto, che gli man- 
ca l’agente : onde non verificandoli laperpetuazione, ed au- 
mentazione del moto nelle machinc , dove l’Autore fonda l<v 
fuc ragioni ; con qual fondamento fi può fupporre ne i viventi? 
il moto de i quali non dipende da i principi; mecanici , ne dall' 
elaterio de i folidi,chc non fi dà in natura;mà bensì dallo fplen- 
dore deirAnima , c dal moto innato delli fpiriti animali. Quel 
volere poi anteporre la virtù de i folidi all’attività delli fpiriti , 
con dire , che gratis , e fenza certa efpcrienza fi afferifee èuiu 
arbitrio, che fi prende l’Autore delia fibra motrice : mentre l’ e- 
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{Utenza delli fpirici animali , è una cofa certa appretto tutti 1 fa- 
pienti > e Fatti vira delli folidi , e poterti l'opra de i fluidi c una 
menzogna , che l’ Autore della fibra motrice l’ aflcrifcc pa- 
vera , gratis , e con gran temerità : però non fi maravigli, fc gli 
firifponde in quelli termini: mentre non c arbitrio di un moder- 
no, che in querta parte hà feguitato Epicuro, di riformare l'ordi- 
ne della natura : con apppoggiare il moto de i viventi ad una fi- 
bra nervofa , e fottoporre la monarchia delli fpiriti animali , ed 
imperio de i fluidi alla corrugazione delle meningi , & ofcilla- 
zione delle fue propagini nervofa quando in verità il moto de i 
viventi dipende da più nobili principi; . Però tutti quelli , clic 
prendono l’efempio,e paragonano il moto de i viventi con quel- 
lo delle ftatue febreferte » lòno da raflòmigliarfi alli fimolacri 
de i gentili ,ch’erano affetto privi dei fèntimenti , e come dice 
fi Profeta Reale nel Salmo 1 tj. Os babent , & non loqucntur , 
tcul os h ab cnt^ & non videbunt . Simile appunto à quelli è l’ Au- 
tore delia fibre motrice , e tutti li Tuoi feguaci : mentre negando 
Fattività delli fpiriti , non hanno altro rifugio , che diriccorre- 
re alla mecanica cofiruttura delle fiatuc , c varia difpofiziono 
degPorgani ; onde feguitando li verfi del Profeta fi può dire:Ss- 
mlcs iilis fiant^quìfaciunt ea, éf omnes qui confidunt in eis : men- 
tre chi nega Fattività delli fpiriti , ò dubita della loro efifienza , 
benché nonio palefi, tacitamente viene à dubitare delf Anima: 
la quale ertendo un'ente fpirituale , non hà ninna proporzione-» 
col corpo, ch'è tanto materiale, e corruttibile : & acciò ficgua 
quefio MatrimoniodelF Anima col corpo il Sommo Fattore vi 
pofe li fpiriti animali , h quali participando della natura celeflc 
fono-mezzi efficaci dell’unione, che fi» l'Anima col Cotpo , cj 
come dice S. Agoftino nel libro primo fopra della Gcncfi Ca- 
pir. J.tom. 3. Anima per luccm , ideftignem , & ai’rem , qudfunt 
fimilìora fpiritui corpus adminifirat . 

Y An- 
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Annotazione Nona. 

CAP.. XXX. 

N Ella preferite Annotazione fatta negrultimi due libri del- 
la fibra motrice , e morbofa , in una lettera , che ferivo 
l’Autore ad un fuo amico in Perugia , dove tratta de i morbi de 
i folidi , c dell’elaterio , & ofcillazionc perpetua della dura ma- 
dre i come anche della maggior forza , & impeto , & affai mag- 
gior refiftenza de i folidi lopra dei fluidi del corpo humano : 
doppo di haver narrato vari; elperimenti fatti fopra de i cada- 
veri per indagare la mecanica coftruttura delle fibre, paflà à di- 
re il fuo fentimento intorno al moto delle medefime, c parlando 
del cuore dice : Cor mufculus efl ex triplici fibrarum ferie mirabi- 
li artificio comparì us : move tur autem non ampliando , & dilatan- 
do , fed contrahendo ■>/:■> Ó* indurando , ut fe Elione vivorum ani- 
malium conjpicimus\& quod magis mirumfi cor rana recens aqua 
fumpta , & refe il a ajìivo tempore obferves , per femi horam puf, la- 
re videbis . Immòfifcindatur in partes , ipfa partes fcijfa repetit os 
fijlolis , atque diaflolis motus abfolvent . Et quoniam tunc nulla . _» 
vis a /piriti bus , & cerebro avulfo , ér in parti cui as refe 61 o cordi 
communicatur , vìm omnemmoventem a fibns dumtaxat produrla 
ejfe ex fimo ; qua in tnortmo etiam animali durante impulfu ante 
imprejfo alternas contraElionis vices perpetuai . Dal che ne dedu- 
ce , che il cuore fi muova per contrazione, e per tenzione , ò 
per la repetita ofcillazione delle fibre, che lo compongono,fen- 
za l’intervento delli fpiriti animali:e però dice , che quello mo- 
to tanto efficace , non proviene folo dalla rara compage delli 
fpiriti i mà lo riconofce dal particolare mecaniffimo delle fi- 
bre . Ciò fiabilito nella lua immaginazione , non trova verutf 
oftacolo , che dalle leggi del moto del cuore non fi polfa efpli ca- 
re anche quello di tutti gl’alcri mufcoli . Di più foggiunge , che 
le fibre olcillino perpetuamente per una certa virtù innata com- 
municatagli dalli minimi folidi , delli quali fuppone fia compo- 
rta' 
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fla la malfa del fangue , chepafTando per quelli meati l’increipi- 
no in varie forme : nella quale opinione lo confermano molto 
cofe , fecondo lui aflèrifee , frà le quali dice , che fe fi eftrao 
da un'animale vivente una fibra carnofa : e quella divifa in par- 
ti col fèrro, fi è oflèrvata col microfcopio contraere nell’eftre- 
mità : Così anche nel moto vermicolare delfinteilini, nella vefi- 
fica orinaria doppo Temifiìone dell’orina ; nelf utero doppo il 
parto , le fibre fi corrugano fortiflìmamente per una loro innata 
virtù , e coftruttura delle parti , e non altamente per il concor- 
fo delli /piriti animali , e fugo nerveo . 

Rifpofta . 

CAP. XXXI. 

ÌTN riipofta delia fopradetta Annotazione , fi concede , che il 
H cuore fia un mufcolo comporto di tré ordinidi fibre : perche 
così lo dimoftra l’ Anatomia : e che quello fi mova per contra- 
zione con indurarfi, e non altamente per dilatazione, parimen- 
te fi concede . Mà che taì contrazione provenga da un’innata 
virtù , ò particolare elaterio delle fibre , fi nega : mentre li foli- 
di conie folidi in qualfifia maniera , che fiano figurati , fono af- 
fetto privi di moto , quando non fono irradiati dalli fpiriti , Se 
irrigati dalli fluidi : come fi è detto , c provato in vari; luoghi 
Però l’ elperimento addotto del cuore delle rane divifo dal ri- 
manente del corpo , e tagliato in pezzi , benché continui il mo- 
to della fiftole ,ediaftole per mezz’ora : e l’ oflervaziohe facta^. 
fopra le fibre d’un mufcolo recifo , che fi contrahe neH’eftrcmi- 
tà ; non provano cos’ alcuna in favore dell’attività de'folidi: 
mentre quelle parti recife,benche non ricevono più l'irradazio- 
ne delli fpiriti, che provengono dal cervello; non refta però, che 
non ne contenghino in lor medefime gran quantità : ftante che 
il lor domicilio non è folo nel cervello , mà in tutte le parti del 
corpp ,& in Ipecic nel fangue , dove fi elaborano di continuo. 1 
E perciò il cuore delle rane , e le fibre recife feguitano à con- 
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trarfi per virtù delle reliquie dclii fpiriti, e delli fluidi , che in_» 
quelli fi contengono: e la contrazione fenfibile dura per mezz’ 
ora in circa , ò finche li fpiriti animali fiano affatto diifipati : mi 
non cella qui la corrugazione , ò moto delle parti fibrolcdei 
cadaveri, mi continua per molti giorni, finche li fluidi fiano a f- 
to evaporati , e le fibre convulfe , ò veramente putrefatte : che 
in tal flato non reftando, che le ceneri fono prive afflitto di mo- 
to , com’è noto al Mondo tutto. Dal che fi viene in cognizione, 
che le fibre non folo fi muovono per virtù delli fpiriti animali; 
mà anche per li fluidi medefimi. Con quella differen- 
za però , che il moto , che proviene dalli fpiriti è vitale , c dura 
finché l’anima non fia feparata dal corpo : mà quello che deriva 
da i fluidi continua fin’alla totale diflèccazione del cadavere , ò 
putrefazione del medefimo . Onde è da farli una gran differen- 
za dal moto de i vivi à quello de i cadaveri : mentre il primo è 
interno , e regolato , che proviene da principi; aliai fublimi : 
uno de i quali è fpiritale, eh’ èl* Anima ragionevole :e l' altro 
è Ipiritofo, che confitte nelii fpiriti animali , e fugo nerveo: mà 
il moto de i cadaveri doppo la diflìpazione delli fpiriti proviene 
dalli fali volatili orinoli , che fermentano con li iblff , eli cor- 
rompono riducendoli parto de vermi : che tale appunto è la fi- 
bra medefima quando non è irradiata dall’Anima , inflata dalli 
fpiriti animali , & irrigata dalli fluidi . Or Ce per muovere le fi- 
bre vi fi ricerca prima l’irradiazione dell* Anima . Secondaria- 
mente il concorfo delli fpiriti animali , che con la loro elafi icità 
pattando per Tintemi meati li gonfiano , e li dilatano , ed in ter- 
zo luogo l’irrigazione delli fluidi per renderli molli* e pieghe- 
voli : con qual temerità fi alferifce,che il moto ne i viventi pro- 
venga dall’elaterio , e folidità delle fibre : quando quelle fenza 
il concorfo degl’accennati principi; non fono che poca terra, ò 
corpo morto privo affatto di moto ? Però è da riflettere , cho 
quel moto, che fi oflèrvanel cuore delle rane, e ne imufcoli recifì, 
non differire punto da quello della carta pergamena , c dello 
feorze degl’alberi , de in fpecie delle cerafe : che efpofte al Sole 
fi convelleno,e fi corrugono rannichiandofi infiemein varie for- 
me : la qual corrugazione certa nel mancar dell’agente , che è ii 

Sole, 
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Sole, & il fuoco . Dal che fi viene in cognizione , che non folo 
le fibre humane fono mode da qualche agente fublime ; mà an- 
che le fibre degl’alberi medefimi , c la carta pergamena fi muo- 
vono , e fi contraono per virtù d’un’ agente cosi intrinfcco , 
com’eftrinfeco : e ben fi offetva, che ne i Paefi adii freddi , sì le 
piante , come l’erbe non vegetano , fe non ne i tempi d’ eftate , 
quando il Sole rifcaldando la terra , dà moto alli fluidi , che in 
quella fi contengono. Mà perche il Lettore nella fpiegaziont/ 
delle cofe nominate , non fi fodisfà della femplice negativa, vo- 
lendo fapere il modo come fi fà il moto delle parti , delle quali 
fi parla i farà neccflàrio fpiegarc , fecondo la noftra fentenza, in 
che maniera fi mova il mufcolo del cuore per formare la fittole > 
e diattole fenza riccorrerc alla fo/fiftica mecanica , ò configura- 
zione delle parti . 

Il cuore dunque nel fuo moto di fittole fi contrac,e s’indura 
per virtù delli fpiriti animali , e fugo nerveo : li quali eflendo 
eflremamente fottili circolando per li angufti meati delli fila- 
menti nervofi , che compongono lafoftanza mufcolare del cuo- 
re , con la loro elafticità dilatano , e gonfiano quelli fottiliflimi 
vafi : e perche ogn’uno , benché tenue, cotta di vari; ordini di fi- 
lamenti nervofi , alcuni longitudinali , & altri trafvcrfali , noni# 
fi poflono dilatare li lattiudinali fenza fcorciarfili longitudinali: 
come fi o/ferva nelTintettini dcgPanimali , quando vi fi intro- 
duce ilvento con una fittola:ò che fi riempino di qualche liquo- 
re , che nell’ ifteflò tempo , che fi dilatano le fibre , fi fcorcia- 
no confiderabilmente l’intettini . Però non è difficile il com- 
prendere , che quando li fottiliflimi vafi , che compongono la^ 
ibftanza del cuore fono dilatati dall’elafticità delli fpiriti , che 
vi feorrono di dentro i fi corrughi e s’induri tutta la foftanza del 
cuore , e fi formi la fittole ; Maperche per la ftrada delle vene^» 
e dell’ arterie vi concorre inceflantemente il fluido del fangue » 
che è la fucina dove fi fàbricano li fpiriti col fuo calore, & ela- 
fticità , facendo un moto inverfo ne i ventricoli del cuore>fi vie- 
ne à dilatare la foftanza del medefimo , & in tal maniera fi fà la 
diaftole : Il qual moto, tanto di fiftole, quanto di diaftole,fi con- 
tinua , e fi perpetua per il perenne concorfo delli fpiriti animali, 

che 



1 74 Libro fecondo . 

che feorronoper la foftanza interna delle fibre del cuore , cper 
il fluflò del fangue Tempre tepido , c fumante, c che dilata li Tuoi 
ventricoli: & acciò quel fluido non $’ impoverita de i fpiritila 
natura lo provede ogni giorno di chilo , materia profflma , c di- 
ìpoftaper fabricare nuovi fpiriti mediante f interno fermento , 
che confitte in una perenne lotta, che fanno li Tali volatili di quel 
fluido rubicondo con li folfì del medefimo : & in tal guifa fi per- 
petua il moto , non folo del cuore , mà anche delle meningi , o 
di tutte le parti organiche del corpo humano . 

Annotazione Decima. 

CAP. XXXII. 

B Enche in varij luoghi l’ Autore della fibra, detta 51 otrico, 
habbia dato faggio di dubitare dell’attività , & efiftenza-* 
delli fpiriti animali, e fugo nerveo , con andar mendicando varie 
ragioni,e fallì efperimenti in favore della forza, e d’elaterio, & at- 
tività delli folidi,& in fpecie delle fibre nervofe,che compongo, 
noia dura madre;nulladimeno, non fi è mai dato à conofcere per 
Atomifta , ò Settatore di Epicuro, come fa nella fopraccennata 
lettera, che ferive ad un fuo amico : nella quale doppo di -ha ver 
parlato del moto del Cuore,palTa à difeorrere di quello de i mu- 
fcoli,il quale fecondo il fuo parere dipende dal fangue ', che ef- 
fondo un corpo foIido,ò per meglio dire un’ aggregato di folidi 5 
hà parti precife,e proporcionatc al moto de i mulcoli,e parlando 
col fuò arnico dice: Nec mirerisfangutnemfolidi vtces gerere in mch 
tu ntufculoru\nim tota illius majfa congeries revera ejl& aggrega- 
tum folidorum carpari in aqueo mtfiruo folutorum-) natanthon.ful- 
phuris inquam tfaliUm vari j gcncrisjcrré globulorum rubrorum , 
Jlriarum nutntiarum , & mille aliarum particularum^quus ab ae- 
re -ifajjihbus , & vegetabili bus continuo baurit , & injinumfovet , 
undè igni appofetus f angui s evaporatapaucà aqua copiai a ti min 
durum corpus concrefcit . & 

Havcndo dunque l’ Autore della fibra motric^ftabilito 
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nella Tua immaginazione, che il fanguehumano fia un’aggregato 
di corpi lòlidi di figura sferica} vuole che quello fi mova per vir- 
tù delle fibre , le quali à guifa di tante funicelle premono fopra 
le goccie del fangue , come fa un gran pefo porto fopra due ci- 
lindri , ò fiano crulli , quando quello è tirato dagl’ argani , ò 
fpinto dalle leve, limili appunto à quelli, de i quali fi fervi il Ca- 
valier Fontana famofo ,& eccellente Architetto per trafportare 
l’antica Colonna Antonina da un luogo à un’altro . Ciò fuppo- 
llo , che il fangue corti de i principi) foladi , di figura sferica} ri- 
cevuto che hà il primo impulfo dal cuore , palliando per li fpa- 
zij delle fibre mufcolari , vuole cheli rivolga come li crulli fotto 
d’un’ elòrbitante pefo : pcrloche li filamenti delle fibre al con- 
tatto dclli piccioli globi,che feorrono per le vene,premino le lo- 
ro fibre , le quali ondeggiando s’increfpano:la qual increfpatura 
cflèndo affai fenfibile nel mezzo dclmulcolo dove ilfanguo 
feorre con maggior impeto } ne fiegue , che Tertremità delle fi- 
bre lì contraggano verfo il mezzo , e fi fcorcino : dalla quale 
contrazione ne nafee poi che l’offa, che vi fono legate li lolle- 
vino . 


Rifpofta . 

CAP. XXXIII. 

N On fi può rifpondere ad una sì fofiftica , e fataflica propo- 
fizione lènza far palefial Mondo letterato li grandi errori, 
che vi fi contengono : fra quali il primo è ileonfiderare il fangue 
come una congerie di corpi iolidi , che nuotano nell’ acqua , 
quando ciò non fi verifica con niun efperimcnto , nè fi può fo- 
ftenere fenza incorrere in taccia di Epicureo manifefto. Mentre 
Epicuro fu uno di quelli , che non hebbe roffore di afferire, che 
non folo il (àngue h umano } mà anche il Cielo , e la Terra , o 
tutte le Creature , altro non foffero , che un concorfo fortuito , 
e temerario di minimi folidi indivifibili , variamente figurati.La 
qual featenza fu tenuta prima da Leocippo , e da Democrito , 
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come rifcrifce Cicerone nelle fuc opere filofiofichc nel primo li- 
bro de Natura Deoru/n . Rimproverando lafceleratezza ditali 
Autori, con dire : Ijta enim flagitia Democriti ftvè diamante Leu- 
cippi effe corpufcula quadatn lavi a , alta afpera , rotunda alia->parr 
tim angui at a , curvata qu<edam-> & quafi adunca : ex jti effetturtL^ 
effe Caluma atquè Terrai nulla cogente natura fedconcurfu quo- 
rum fortuito . Perloche tutti quelli , che fi fingono nella loro 
immaginazione, e pretendono infegnare ad altri, che il firnguo 
humano fia un aggregato di minimi folidi figurati , non poflono 
leufarfi di non cflere veri ferratori degPacccnnati Autori , & in 
fpecic di Epicuro : mentre nella fpiegazione delle cofc naturali 
fi fervono dclli medefimi principi] . In tanto per far vedere alla^ 
gioventù indotta, che s’incamina fiotto limili principi; alla Me- 
dicina , il veleno , che vi ftà nafeofto : e che il fiangue humano 
non è altrimente un’aggregato di minimi fiolidi figurati ; fi pro- 
verà , primieramente con le ragioni filofiofichc, fecondar iamen- 
tc con efperimenti Chimici; terzo fi farà vedere, chetalfien- 
tenza è aliai fofpetta per quello, che riguarda la Religione . 

Quanto alle raggioni Filofiofichc, fiele vogliamo dedurre 
dall’autorità , e dalla dignità degl’ Autori i Noi troviamo , cho 
la maggior parte delli Filofiofi,e li più ricevuti, anche dalli Sa. 
cri Autori, vogliono, che li principi; delle cole naturali non fia- 
no altamente li piccioli giochi,© infenfibili frammenti ideati da 
Democrito, & Epicuro i mà bensì quattro puriffimi, e vafiiffimi 
Elementi , cioè Terra , Aria , Acqua , e Fuoco , dalla mifcela_. 
de i quali dipendono tutti li mifti naturali , tanto vegetabili, 
quanto minerali , & animali : li quali principi; fono fiati ricevu- 
ti dalla maggior parte delli Filofofi : & in Ipecie dagl’Ermetici : 
il di cui numero aficende à quattro , e più mila , fenza includer- 
vi!! moderni, come fi legge nella Biblioteca di Pietro Borelli 
Medico Caftrenfein Francia: frà quali non ve ne è pur’uno , che 
nella fpiegazione delle cofe naturali fi fia fervito dei principi; 
degl’Atomifti ; Mà al contrario hanno appoggiato ii lor fiftema 
alla vafticà degrElememi, che fono principi; reali, dalla mifeela 
de i quali ne derivano tutti li mifti naturali , e fi determinano 
tante figure , quante fe ne olfervano fotto il Sole , le quali altro 

non 
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1 non fono » che modalità de i mifti , c non altrimente principi; 
attivi, come vantano li deliranti ingegni degl’Atomifti: e benché 
tanto li moderni , come li neutrali , che profeflàno la vera faen- 
za della Filofofìa Hermetica, &in fpccic Bernardo Trcvifano, 
Bafilio Valentino, Paracelfo , Filalcta , Vandelmonte , Panta- 
lone , Adriano Amynficht , & altri più moderni , amettono per 
Jor principij tré puriflimc foftanze , cioè Sale , Solfo , e Mercu- 
rio ; non perciò efcludono gl’Elemcnti : mentre quelli li confi- 
derano come principij remoti ; che non obbedirono ad altra./ 
legge che à Dio , & alla Natura, come fi legge nella Filofofìa di 
Elpaniet nel fuo Enchir idioti Phy/ìca rejiituta Cap. 150. e però 
da elfi ne derivono li tré principij Chimici, cioè Sale, Solfo, c 
Mercurio : mà li più prolfimi confiftono nel feme particolare di 
ciafcheduna cofa , il quale hà virtù di trafmutare , e fpccificare 
gl'Elementi in una foftanza particolare della quale è flato com- 
porto il feminco delle cofc dall’Autore della vita . 

Effondo dunque fornimento delli veri Filofofi , che li prin- 
cipe remoti delle cofe naturali fiano gl’Elemcnti , che fono cor- 
pi fluidi , eccettuata la terra ; non fi può credere ,che li minimi 
lolidi di Democrito , e di Epicuro , e li framenti della materia., 
quadrata ideati da Cartello , fiano principij delle cofe naturali: 
mentre quelli confiderati fenza preoccupazione da un ingegno 
chiaro , fono rovine de i mifti : come è la polvere agitata da i 
venti, e non altrimenti principij foftanziali delle cofe naturali : 
dante che le figure non fono , che accidenti de i mifti : mentre^ 
non fi dà corpo figurato fotto il Sole , che non fia eterogeneo , c 
mirto , che rifulta dall’unione delli quattro Elementi, e corta di 
materia , e forma . 

Se il maggior numero de i Filofofi , e li più degni Autori 
appoggiano il lìftema delle cofe naturali à quattro veri principij 
fenfibilijchc fono gl’Elemcntijè una debolezza d’ ingegno il vo- 
ler feguire la torbida, & iniqua dottrina degl’ Atomi fti con dire, 
che il fangue humano fia un’ aggregato di minimi folidi natan- 
ti in un meftruo aqueo,che derivano dall’aria, dalle miniere, c 
da i vegetabili , come vanta l’Autore della moderna fibra, detta 
motrice : quando in verità quel fluido non è nè vegetabile , nò 
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minerale , nè partecipa punto dcll’una, e dell’altra natura ; mà 
è una foftanza particolare , che fi trova folamente nelle vene-» 
degl’animali : li di cui principi; , benché provengono dagl’ Ele- 
menti; nulladimeno fono talmente alterati dalla poterti i'emina- 
lc ,chc formano un comporto più nobile , c fpiritofo di quanti 
ne fiano in natura : che giunge ad effer capace dell’ irradizionc 
dell’anima , della quale ne fono incapaci tutti li folidi del Mon- 
do , si vegetabili, come minerali , & animali : e l’olla medefime 
degl'huomini quando non lono penetrate dalli fpiriti , & irriga- 
te dalli fluidi . In prova di ciò , fi oflèrva , che aprendo le vene 
d’unhuomo, evacuata una grancopia di fanguc , immediata- 
mente fi moreifegno evidente , che 1’anima raggionevolc amnù- 
niftra le funzioni del corpo,non folo mediante li fpiriti animali ; 
mà vi fono neceflarij anche li fluidi : mentre li folidi , fecondo la 
fentenza de i veri Filofofi , altro non fono , che vali , ò frumen- 
ti fervili , come fi è detto in varij luoghi , e fi proverà meglio 
con Chimici cfperimcnti . 

Circa gl’efperimenti Chimici , fono tutti opporti alle dot- 
trine del mentovato Autore : mentre havendo fitto rigorofo cf- 
fame del fangue fiumano , fi è trovato collare de i principi; fluidi 
in grandi :fima quantità : onde per rifpondere all’ efpcrimento 
addotto dall’ Autore fopradetto in favore della folidità dclli 
principi; , che compongono il fangue, che dice che da quel 
fluido evaporata à fuoco lento poca acqua , concrefce in un cor- 
po duro; fi è prefa libra una di fangue humano fubito cifrario 
dalle vene , & evaporata à fuoco lento tutta l’umidità, non vi è 
reftato , che oncia una , e mezza di fangue dilfeccato , che refta 
in forma folida:mà non è tale, come fi moftrerà apprelfo, eflèndo 
erroneo queU’efperimcntoaccennatodaH’Autore , dove dice- 
V nde igni appojìtusf angui s , tvapurata panca aqiucopia , Jlatim 
indurum corpus concrefcit — Mà fe in limile analifi l’Autore del- 
la fibra motrice fi forte fervito della ftatera del Santorio, have- 
rebbe trovato , che — evaporata magna aqu<e copia-, Jlatim in du- 
rum corpus concrefcit . Però tal folidità è un’apparenza , che in- 
ganna fàcilmente tutti quelli , che s’ appagano della fuperficie 
delle cole fenza cercarne il profondo . Havendo à quell’ effètto 
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prefa libra una di /angue di vitello feccato in forno , e di già re- 
io folido , diftilllato per retorta , fc ne fono ricavate onde nove 
di fluido , cioè cinque in circa d’acqua , ò fpirito , che contiene 
in fe molto fai volatile, & onde quattro d’oglio rubicondo : ef- 
fondo reftate in fondo della retorta onde tre di terra fpu- 
mofa,encgra > come un carbone : la quale riverberata à fuoco 
aperto , fe n’efalò ancora una portionc di folfo reftando folo in 
fondo del vafo oncia mezza di cenere , ò fi a terra inutile . 

Se da una libra di fangue di vitello difleccato fe n’eftrae sì 
gran copia di fluido; con qual fondamento fi può dire , che il 
làngue fiumano nel fuo fiato naturale fia un’aggregato di folidi, 
quando in quello oltre alla parte fulfurea , c rubiconda , che è 
la quinta cflènza del /àngue , vi è sì gran copia di fieri , che uni- 
ti alli fali volatili fi mcfcolano con i folfi , e fermentando con_* 
quelli vi perpetuano il moto ; fi può con raggione concludere > 
che la folidità del fangue fia una mera chimera di chi J’aflerifce. 

Di più fatta l’analifi del fangue frefeo , Cubito efiratto dal- 
le vene per ricavare il pefo , e riconofccre la natura de i fuoi ve- 
ri componenti, porta à diftiljare libra una di fangue, offervate le 
regole dell’arte , fc ne fono cftratte oncie undici in circa di ac- 
qua pura , & infipida , e dramme due d’oglio , ò fia folfo com- 
buftibile , e diftillabile , e dramma una di fai volatile , & oncia 
mezza di terra , come fi moftrerà con maggior chiarezza nel 
libro terzo della prefente opera alcap. i. Onde eflèndo quel 
comporto un'aggregato de i fopradetti principi, fra li quali non 
vi è che la vigefima quarta parte di terra , che non c fangue ; 
non fi può dire , che quel comporto rubicondo fia un’aggregato 
di folidi : tanto più, che la parte rubiconda del fangue non è 
unafoftanza terrea ; mà bensì un folfo volatile è combuftibile , 
che /èparato dagl’altri principi; per reiterate diftillazioni divicn 
lucido , e trafparente , lenza perdere il fuo colore rubicondo , il 
quale è eflènziale del folfo , e non del mirto . 

Che poi detto fluido non habbia alcuna figura geometrica 
ne folidità , fi riconofce per mezzo di varij efperimenti. Primie- 
ramente diffondendolo fopra d’un criftallo , ò altro corpo d’una 
planizie perfetta , toccato col dito , non dà fegno di alcuna fca* 
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brizie , ò folidità . Secondariamente olfervato con i più perfetti 
microfeopij , che fi Ciano fin’ora inventati , non vi fi riconofcc 
alcuna figura : onde cedendo al tatto , ediftendendofi in varie 
maniere fenza determinare una certa figura , la quale non ofler- 
vandofinè tampoco con l' occhio armato di terfi crifialli ; è un’ 
idea d’un’ingcgno ftravagante volere fpiegare quello che non fi 
vede , nè meno con il microlcopio , con principi} mccanici : 
quando il fog getto del quale fi parla divifo con artificio Chimi- 
mico cade fiotto a i noftri fienfi affatto ignudo, e fipogliato d’ogni 
figura geometrica , com’è l’acqua , c la parterubiconda del /an- 
gue . Et il fial volatile medefimo benché à prima villa fi faccia 
vedere in fiecco in forma di lapilli di figura piramidale , aliai 
acuti ; nulladimeno rettificato con i propri; retinacoli , efepara- 
to affatto dalla terra divien fluido , c fpiritofio fimile allo fpirito 
di fiale armoniaco . Dal che fi deduce , che le figure ne i princi- 
pi; fiano larve , ò mafehere , che derivano dalla mifeela di poca 
«erra , che facendo argine alla fluidità delli veri principi; , li fa 
comparire fiotto al noftro occhio rivefliti d’una falla figura ; ma 
tolti gl’oltacoli con artificio Chimico, li principi; attivi fi trova- 
no puriflimi , e fempliciflimi,fpogliati affatto d’ogni figura geo- 
metrica 5 come fi è detto nel trattato delli principi; Chimici.La 
terra poi effendo un corpo folido privo affatto di moto , non li 
numera frali principi; attivi del mirto del /angue: mentre altro 
non è , che un corpo morto , che non nè odore , nè colore , 
nè fiapore j mà ferve di vaiò arti veri principi; . Nulladimeno la 
terra medefima , benché folida, e tale nella fiua concrczionejmà" 
nel l'angue de i ive vnti non è tale : frante che è fioluta dagl’altri 
principi; * con i quali circola perpetuamente per virtù delli fipi- 
riti animali , e del calore innato , come anche per la perenno 
fermentazione , che fanno li fiali volatili con li folli del l'angue . 

Il voler poi dire , che il medefimo fluido del l'angue fiuma- 
no corti di particole minerali , vegetabili , e di fiali di diverfa 


fpecie , che la natura artrahe dall’aria , da i vegetabili, e dalle 
miniere medefime j è un alfurdo non minore del primo : Mentre 
il l'angue humano , anche per quello, che concerne il materiale, 
£ un comporto , che rifulsa da quattro principi; , che non fono , 

nè 


Digitized by Googlc 


Velli prìncipij Mecanict . 1 8 1 

nè vegetabili , nè minerali : ftante che niuna cofa può paffare 
in fangue , fé prima non è difpofta dalli fermenti nelle primo 
vie, per mezzo de i quali iè nc fcpara un puriilìmo fpirito, ò 
primo ente de i cibi : il quale non può paflàre in fanguc , fe pri- 
ma non fi fpoglia della natura , ò velie vegetabile , ò minerale , 
e ridotto in prima materia, fia poi capace di ricevere nuova for- 
ma mediante li fpiriti, e fughi , che difeendono dal fangue nel- 
l’ora della digcftione , per imprimere un carattere animale nel 
chilo, e renderlo habile à trafmutarfi in fangue , come fi dirà 
nel trattato della chilificazione . Perloche, fe bene il fanguo 
humano colla di quattro principi;, ò parti componenti, cioè Sa- 
le, Solfo, e Mercurio, che fono principi; attivi, e poca terra 
che è principio palli vo ; nulladimeno il Sale , il Solfo , & il Mer- 
curio degl’animali è afilli differente, non folo dal Sale , dal Sol- 
fo , e dal Mercurio univerfale ; mà anche dal Sale , dal Solfo , e 
dal Mercurio si vegetabile , come minerale , com’è dimoftrabi- 
lecon vari; Sperimenti : dante che differifee da quelli tanto nel 
fapore,‘quantoneJPodore, colore, compage, e virtù: che fe 
fofle altrimente , non farebbe capace dell’irradiazione dell’ani- 
ma. 

In ordine poi alla Religione, la fopradetta Filofofia è affai 
fofpetta: poiché fe il fluido del fanguc fofiè un’aggregato di mi- 
nimi folidi , non potria in alcun modo efièr capace dell’ irradia- 
zione dell’anima : ftante che li corpi folidi , come folidi , tanto 
vegetabili , quanto minerali , non effondo penetrabili dalli fpi- 
riti animali , non poflòno nè meno ricevere la forma interna -, 
ch’e l’Anima . La ragione è, che quella efiendo affatto fpiritale, 
non fi può unire al corpo col quale non hà veruna proporzio- 
ne , fe non con un mezzo efficace , che confifte nelli fpiriti ani- 
mali, mà perche quelli , che lieguono la lèntenza degl’Atomi , 
ò minimi folidi figurati, negano li fpiriti animali con appoggia- 
re il fiftema della natura ad un concorfo fortuito , e varia modi- 
ficazione delli fopradetti folidijvengono ancora à dubitare del- 
l’Anima, la quale non efiendo nèfolida, nè fluida, non fi ac- 
corda conil lor fiftema : tanto più, che detti fono di fentimento, 
che ftà li folidi > e li fluidi non vi la altra differenza , che di fi- 
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giira , e che la fortanza fia una fola ronde fono di parere , cheli 
iolidi fiano comporti di Atomi quadrati , triangolari , ò di altra 
figura regolare , atti ad unirli infieme > e combaciarli nellalor 
fupcrficie , ò incatenarli per via d’uncini : e li fluidi fiano com- 
porti di minimi folidi di figura sferica , ò vero ovale , che Iafcia- 
no nella loro unione vacui che occupano altri corpi più fiottili, 
c più limati, come è il primo elemento fognato da Cartefio , c di 
limili giochi compongono il Mondo : ed in tal maniera negando 
li fpiriti animali, ò ricucendoli ad un concorfio di Atomi, emen- 
do tutti corpiccioli , benché alcuni fiano più groflì , & altri più 
fiottili, non fi poflono in alcun modo penetrare gl* uni con gl’ 
altri : e toccandoli fidamente nella fiupcrficic , non fono capaci 
di mefcolarfi inficine , c formare un corpo veramente continuo, 
ma bensì contiguo ; onde non eflèndo penetrabile la materia 
dalli fpiriti, che fecondo loro fi negano,non fono capaci nemeno 
dell’Anima . E le qualcheduno della lor fetta li concede, li con- 
fiderà come Atomi , 6 minimi fiolidi riveftiti di qualche figura : 
e perche li corpi non penetrano li corpi, nè tampoco le figure 
penetrano le figure , ftaute l’oppofizione dcgl’angoli , e la du- 
rezza della materia , ne ficgue , ch’efl'endo li corpi aggregati d’ 
Atomi , non vi refta domicilio veruno perii fpiriti , e per con- 
fèguenza mancherrcbbcro all’Anima li ftromenti neceflàrij per 
amminirtrare le funzioni del corpo , che fono li fpiriti , coni’ è 
fornimento de i fiacri Filofofi . E benché vi fia qualcheduno 
dclli moderni Corpuficolanti, che ammetta li fpiriti , c conceda, 
che vi fia l’Anima raggionevole, conforme credo che fia l’Au- 
tore della fibra motrice , & i fiuoi legnaci ; nulladimeno con lo 
flabilire,che il fluido del fianguc fia un’aggregato di folidi di va- 
rie figure , ne ficgue una tacita conficguenza , che il corpo hu- 
mano fia unafiemplice machina automatica, che fi mova per uru 
materiale equilibrio, e non altrimentcper una concordanza del- 
le cofefuperiori con rinfcriori, cioè dell’Anima , che è un’ente 
puriflìmo , e fipiritale con i fpiriti animali , che confiftono in una 
luce cclefte , che partecipa della natura corporea, e fipiritofa in- 
ficine : mezzo efficace mediante il quale l’Anima amminiftra le 
funzioni del corpo , come fi è detto di fopra . Onde non eflèndo 
- pene- 
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penetrabile la materia dalli (piriti fopradetti, fecondo la fenten- 
za degrAromifti , volendo conceder l’ Anima con tal fiftcma 
non fi può foftenerc , che quella Ila un principio interno , òforw 
ma del corpo organico : mentre li (pirici animali non potendo 
circolare per Tintemi meati della foftanza globofa,ftanre la fua 
impenatribilità per il diffetto de i pori , e della continuazione,» 
deJla foftanza ; in tal cafo li fpiriti animali altro non potrebbe- 
ro fare , che circolare per li minimi fpazij , che fono fra gl'uni , 
e gl’altri folidi , che compongono così il fangue, come le altre 
parti del corpo huinano: e l’Anima, che amminiftra il corpo me- 
diante li fpiriti animali, non farebbe principio interno, ò primo 
ente formale del corpo organico , cornee fentimento dclli veri 
Filolòfi : mentre li fpiriti animali , che fono il mezzo efficace 
dell’unione dell’Anima con il corpo , non potendo penetrare la 
materia,ftante la folidità , non potrebbero rendere il corpo uro 
tabernacolo dell’Anima : la quale per il dififetto delli fpiriti non 
potendo illuminarci’ interno de i corpi che compongono la ma- 
china animata , reftando di fuori farebbe limile alla materia fot» 
tile del primo Elemento , che fi finge Cartello , che vuole che 
circoli con grand’impeto per li fpazij triangolari , che forma la 
materia globofa del fecondo Elemento . Ma perche il corpo fiu- 
mano , anco per quello , che concerne il materiale , è un’aggre- 
gato di quattro puriffime foftanze congregate inficme, & alte- 
rate dalla poteftà feminale , & unite nella loro profondità 
in modo tale , che formano un corpo continuo , c fibrofo , nelli 
meati del quale circolando li fpiriti animali lo rendono difpofto 
à ricevere anche l’irradiazione dell’ Anima , mediante la quale 
vive , & elTercita le fuc funzioni . 

Per fodisfàre in fine à quelli, che nella fpiegazione delle 
cofe naturali credono più all’efperimcnti , che alle raggioni , & 
autorità . Per provare, che l’Anima ragionevole fi unilce al cor- 
po mediante li fpiriti animali} fi ofierva nell’apertura delle vene 
fatta dalla natura , ò dal ferro , che appena fi è evacuata la metà 
del fangue, che l’anima fi parte dal corpo : verificandoli ciò 
nello fvenamento di Seneca: mentre elfendo quel fluido una mi- 
niera dove di continuo fi elaborano li fpiriti , faceodofene gratin 


i &4 Libro fecondo . 

diffipazione manca all’huomo quél vincolo Spintolo , ò mezzo 
efficace , mediante il quale fi unifee l’Anima al corpo , & ammi- 
niftra le fue funzioni . Perloche lafcio considerare à chi legge , 
quanto fi a fofpetta la Filofofia dcgl’Atomi , & in che laberinto 
fi trovino quelli , che ficguono il fopradettofiftema : il quale, 
come fi è detto, e provato in varij luoghi, non è meno fai fo, che 
inconveniente , che conduce al precipizio la gioventù indotta, 
che s’incamina fotto sì cattivi principi; alla Medicina. 

Quanto poi al voler paragonare il moto del fangue à quello 
dc’cilindri ,ò crulli che fi pongono fotto i gran pefi per condur- 
li alle fabriche : c che le fibre à guifa di fafcicoli di funicelle* 
premendo fopra le goccio del fangue faccino la funzione dello 
leve per dar moto al fangue , il quale coftando di minimi folidì 
nel corfocon il lor contatto increfpino le fibre ; è una propofi- 
zione non meno falfa , che ridicola , che non merita rifpofta ve- 
runa : Stante che havendo di già provato di fopra , che il fangue 
fiumano non è altrimente un comporto di folidi di figura sferi- 
ca , e di diverfo regno ; mà bensì un’aggregato di fluidi , e di 
fpiriti che danno moto alle fibre nervofe , le quali, come fi è det- 
to, fono mcriiftromenti fervili dclli veri principij; non mirefta 
altro che dire , che il voler raffomigliare il moto del fangue à 
quello de i cilindri di legno , ò di metallo , è una propofizione 
da recitar in Comcdia:mentre il fangue non circola per le vene» 
come fanno le ruote fotto al carro , c li cilindri fotto un disor- 
bitante pefo quando vien fpinto dalle leve , ò tirato dagl’ arga- 
ni , nò le fibre Sono quelle , che gravitandolo conducono da un 
luogo à un’altro . OndecSfendo il fangue un corpo fluido, che 
abbonda di fpiriti : il di cui moto non proviene dalla preffione 
de i folidi , ò fuppofto elaterio delle fibre; mà bensi dallo fplcn- 
dore dell’Anima, dalla rarità delli fpiriti, dall’attività dclli fer- 
menti , e dal calore innato , che hà forza di rarefare li fluidi , di 
fublimare li fpiriti , di volatilizzare li folfi, & in conclusione è 
quello, che in compagnia degl’altri principij perpetua il moto 
ne i vivcnti.E perchequcllo proviene da una luceCelefte quan- 
do fi diflìpa , ò per la mancanzadel pabolo ,ò per altra cagione, 
imtnediataraente ceSTa il moto de i fluidi , e neH’iftelTo tempo de 

i foli- 


ir 


Velli principi] Mec anici , 1 8f 

ifolidi:e feparata l’Anima dal corpo, altro non rerta nelle vene 
che gelide reliquie , di modo tale , che il corpo privo del fuo 
balfamo pafla precipitofa mente dallo flato naturale alla totale 
corruzzione , e divien parto dei vermi . Però fi conclude, che 
il liftema della fibra,detta motrice,fia uno de’maggiori inconve- 
nienti , che fia inforto nelle fcuole della Medicina, che condu- 
ce i fuoi feguaci per la ftrada del precipizio . 

Vi farebbe molto che dire contro di unsi foffiftico fiftemas 
mà per non tirarmi l’odio del più moderno Autore , che hà trat- 
tato del moto de i folidi , cioè delle fibre nervofe , & ofcillanti 
meningi, dirò folo, che fe nella fopradetta Opera vi fono delle 
proporzioni che non concordano con li principi; della vera Fi- 
lofòfia, e non confonano con le Sacre Carte; ciò non è invenzio- 
ne del più moderno Autore che habbia fcritto con tali princi- 
pi; : poiché vi fono flati molti altri , che prima di lui hanno par- 
lato di ufi limile firtema ,fra’quali vi è Daniel Senertor Nicolò 
Stenone, Gafparo Bartolino, Giovan Municchio, Lorenzo Bel- 
lini fotto il titolo di Villo Contrattile, Giovanni Alfonfo Bo- 
relli nel fuo libro , che tratta de motu animalium , & altri mo- 
derni , che non fe ne fa menzione : onde havendo siconofciuto, 
che gran parte dcll’inpugnato firtema non è farina dell’Autore , 
mà è un furto fecciofo,ò fpuma delle più torbide dottrine , che 
fianogiamai fcatorite dal negro fonte dell’iniqua Filofofia di 
Democrito, e di Epicuro, e dalle falfe dottrine di Carrello , e di 
GalTendo riftauratori, e riformatori dell’antica Filofofia Corpu- 
fcolare,ò fia dottrina dcgPatomijdi altro non fi puole accufare 1’ 
Autore delle ofcillanti fibre , che di non havere faputo elegge- 
re , poiché al contrario delle Api in vece di fcegliere da una fel- 
va di vaghi fiori,& erbe odorifere un dolce , e foave liquore , al- 
tro non ne hà ricavato che un fugo amaro , ò velenofo tolfico , 

• atto à contaminare l’animo, e perturbare l’ingegno della tene- 
ra gioventù, che fotto sì cattive , & incongrue direzzioni s’ in- 
camina alla Medicina . Mà perche il mio fine non è d’ invehire 
contro l’Autore del moderno firtema , mà bensì di fpurgare fe è 
potàbile le fcuole della Medicina da sì fatti errori, concludo,ch* 
cflèndouna , & antica la verità tutte le moderne dottrine , cho 
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non corrifpondono al vero principio, e non confonano con il Sa, 
croTefto non fono meno falfe,che inconvenienti ,c come dice 
TApoftolo S. Pavolo parlando agPEbrei Cap.13. Doti rini sva- 
ri]! & peregrini s nolite abduci , poiché la verità non confide nel- 
la novità delle fette , nè è appoggiata alle menfogniere Ipotefi 
delli moderni, mà bensì alle dottrine degl’Antichi, come fi leg- 
ge neH’Ecclefiaftico Cap. 39. Sapienti am antiquorum exquiritur 
fapiens , mà lafciandoli lopradetti difcorfi profeguirò il mio af- 
fiato con palliare alla fpiegazione de i morbi , e lor cagioni , in- 
cominciando dall’Anaiifi del fanguc , che farà l’ cfordio del fe- 
guente Libro, 
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IL TRIONFÒ 

DEGL ’ ACIDI 

DI MARTINO POLI. 

LIBRO TERZO 

Dove fi di/corre primieramente dell’ Analfi del /angue humano 
Secondariamente fi prova , che gl’ Acidi non entrano , nè pojfono 
entrare nel /angue in niun fiato , sì naturale , come morbo/o , 
T erzo fifa un breve di/cor/o della Cbilific azione . Quarto fi prò* 
va come operino li Medicamenti , & Alimenti Acidi ; come an- 
che le Acque termali , tanto per diaforefi , come per orina i/cnza 
entrare nel /angue . // tutto adornato di varij e/perimenti , con 
li quali fi prova quello che fi è intr apre/o à J\ ofienere . 

• • : I 

Deli’ Anali!! del l'angue Humano . 

CAP I. 

% 

• . t 

ONO cosi varie I’opinioni , sì degPAntichl* 
come de i Moderni Autori , intorno alla 
compofizione del corpo humano per quel- 
lo , ehe riguardai materiale , e in particor 
lare del bel fluido del fangue ; cheèquafi 
imponìbile venire in cognizione de i Tuoi 
veri principi; . • » 

ono non effer altro il fangue, che un liquore 
roflò , che fi contiene nelle vene , e nell’artcrie : che deriva dal- 
la mifcela de’quattro humori,cioè Sangue, Pituita, Bile » e Mar 
linconia . Definizione in vero troppo generale , ed affai remota 
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per ifpiegare la di lui maravigiiofa compage.' 

Li moderni Anatomici col mezzo de’microfcopij , avendo 
oflervatola fuperficie di quello fluido, ne danno una luperfìcia- 
le definizione con dire , non efTer altro il fangue, che un’aggre- 
gatod’un’infìnità di piccioli globi, ò vcfliche rotonde , dalla di- 
verfa modificazione delle quali, e dalla ftruttura delle vene , 
ed altre mecaniche del corpo dipenda il Tuo moto . 

Alrri Moderni non bene eruditi ancora delli principi) Chi- 
mici atferifcono , non collare d’altro il /angue , che d’una mifce- 
la di cinque principi) , cioè di fpirito , Tale ,oglio , terra , ed ac- 
qua : mà perche sì in natura, come ne i mirti li trovano diverlità 
di /pirici, ii Tali, di folfi,i quali quantunque convengano in gene- 
re , differilcono molto gli uni dagl’altri nella foftanza; perciò la 
loro fentenza ha di bifogno di nuova fpiegazione . 

L’opinione de i più recenti, ed in particolare de i leguaci del 
Tachenio è, che il fangue corti folo di due principij,cioè d’Acido, 
e d’ Alcali:dalla di cui pugna derivi il fuo continuo movimento. 
Però tal’opinione nà di bifogno di qualche addizzionc: mentre 
nelsaguehumanovifono,degI’altri principi) attivi, e pallivi che 
non fono, nè partecipano della natura dcgl’Acidi, nè dell’Alcali . 

Nè lafciano d’ eflèrvi dell’ altre fette di huomini ftrava- 
ganti , che alferifcono collare il fangue di tanti principi) , ò par- 
ti componenti, quante la madre natura ne racchiude nel fuo va- 
llo feno nella compolizionc di tutte le co/è , fenza deludere nè 
tampoco iminerali.-anzi vogliono che il fangue di ciafchcdun’ 
huomo corti di qualche foftanza metallica corri fpond ente al 
Pianeta , che tiene il predominio nel fuo nafeimento . Perloche 
fono di fentimento che li Solari habbiano nelle loro vene delle 
minieredi Oro, i Marziali di Ferro , i Saturnini di Piombo , i 
Gioviali di Stagno , i Venerei di Rame , li Lunari d’Atgento, e 
li Mercuriali d’Argento vivo . Dalla qual fetta ne derivaquclla 
di alcuni Medici,che pretendono di fanare tutti li mali,a’qualiè 
foggetta l’humanità,con metalli , e minerali diverfamente pre- 
parati . Mà perche la verità delle cofe non dipende dalla varietà 
dei pareri; mà bensì dalla chiarezza delli efperimenti : tanto 
più , che l’intelletto humano non può comprendere cofa alcuna 
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( parlando però Fificamente , ) che non entri prima per la porta 
de i fenfi ; perciò rifiutando tutte le fudctte opinioni , come er- 
ronee in buona Filofoffa , mi accingo à difmoftrarc per mezzo 
dell’ Analifì Chimica , quali fiano li veri principi) , ò parti inte- 
granti del (àngue humano : per potere di là venire in cognizio- 
ne di varij morbi , che provengono dall’ alterazione de i fuoi 
componenti , ed infieme trovare li remedii più opportuni per la 
cura di effi. 

Havendo io per tanto prefa una libra d’ Italia, cioè ondo 
dodici di fangue humano cftratto dalle vene di un giovane ro- 
bufto fano di corpo , & immediatamente lo poti in una retorta-» 
ben minuta di luto , & accomodata in un fornello à ciò desina- 
to > vi adattai un gran recipiente , e ferrate le giunture con velli- 
ca di bue, viprincipiai un fuoco leggiero, il quale andai au- 
mentando graduatamente, fecondo le regole dell’arte,finche la-» 
retorta fu bene ignita , e che non diftillava più cofa alcuna : & 
oflervai, che nel principio diftillava un’acqua chiara, apprelTo 
fi vidde apparire del fai volatile, il quale fi attaccò alle pareti 
del recipiente : &in fine fi viddero de i fumi ncbulofi , che fi 
condenfarono in oglio fopranatante all’acqua. Finita poi la.» 
diftillazione difciolfi le legature del recipiente, difunito dalla.» 
retorta agitai bene il liquore del recipiente, acciò che laflem- 
ma difsolvefTe tutto il fai volatile , che era attaccato alle pareti 
del recipiente , e con la flemma medefima lavai ancora il collo 
dellaretorta per diftaccare qualche porzione di fai volatile, che 
v’era reftato. Prefi poi tutto il liquore confufo , cioè flemma , 
oglio , e fai volatile , e lo pafTai per un picciolo feltro di carta 
emporetica , la quale bagnai prima con acqua per impedire che 
Foglio non pafTaffe tanto prefto per i pori della carta : che in tal 
guifa palsò fidamente la flemma del fangue gravida di fai vola- 
tile , e Foglio reftò nel feltro, il quale poli fopra d’un’altro vaio 
di vetro, & in termine di due giorni in circa pafsò anche Foglio, 
che conferva! à parte . Prefi dopoi la flemma del fangue gravida 
di fai volatile , e la poli in un picciolo mataraccio alto di collo 
palmi cinque in circa , alla bocca del quale vi accommodai una 
canna di un’altro mataraccio, e ferrate le giunture con vellica di 
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bue, vi adattai nella fommitù dell’ultimo collo un picciolo re- 
cipiente .Collocai in fine il mataraccio in un Atanor , ò fia ba- 
gno di arena,in modo che il vafo fi lofteneflc in piedi : mà che^ 
l’arene non fuperaflèro il liquore: e regolatovi un fuoco lcggie- 
riflìmo , lo lafciai così per tré giorni : nel qual tempo tutto il 
fai volatile fi feparò dalla flemma , e fublimando sii per il collo 
del mataraccio col benefìcio deH’ambientc freddo fi coagulò 
dittante dalla flemma palmi tré in circa: c la flemma non haven- 
do volatilità ballante retto in fondo del vafo, fpogliata affatto 
del fuo fale . Scioifi di poi le legature , e raccolfi con diligenza il 
fai volatile , e lo pofi in un vaio di vetro ben chiufo , come feci 
della flemma , e pefato il tutto efattamente , trovai in una libra 
di dodici onde, oncie undici d’acqua pura , ed infipida, che non 
diflerifee punto dalla communc, e dramme due , e fcrupoli due, 
e grani dodici d’oglio , ò fia folfo combuftibile , e diftillabile, e 
dramma una , e grani dodici in circa di fai volatile : e nel fondo 
della retorta vi rimafe oncia mezza di feerie , ò fia capo morto: 
del quale ne feci nova Analifi : ponendolo primieramente in un 
vafo di terra piano fimile ad una copella da raffinare Oro , ed 
Argento : e lo pofi à riverberare à fuoco violento per lo fpazio 
di fei hore in circa : nel qual tempo fi convertì in una calcina , 
ò cenere alquanto rottèggiante , e pefata di nuovo , di dramme 
quattro eh’ era di prima , non trovai che una dramma di cene- 
re . Perloche fi fuppone , che in quel mifto,oltrc alle due dram- 
me, e due fcrupoli d’oglio voladle,e combuftibile, vi fiano altre 
dramme tré di oglio grotto : il quale per eflèr meno volatile del 
primo , e legato al fuo terreo, mediante l’Alcali fitto non fi ren- 
deva in alcun modo diftillabile: con tutto ciò à fuoco aperto col 
benefìcio della ventilazione dell’ aria fen vola . Onde efsendo 
quella una foftanza foggiogabile dal fuoco : quantunque non fi 
polla raccogliere in un vafojnó retta però d’efler folfo. Prefi poi 
in fine la fopradetta drama di cenere riverberata, della quale ne 
feci leflìvio con acqua pura,c ne ritratti, mediante l’ evapurazio- 
ne,drama mezza di fale fitto, e retto dramma mezza di terra pri- 
va affatto di fale, ch’è quanto alla dofe delli fopradetti principi;. 

Quanto poi alla loro natura , è neceffario addurre altri efi 
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perimenti cominciando dalla flemma , la quale non fi può defi- 
nire , che con nome d'acqua : mentre non differirti punto dalla 
communc , sì nel bagnare le mani ; come nel diflòlvcre li fiali , 
ed altri corpi à lei fioggetti . Circa alli due fiali , cioè filli , e vo- 
latili, fono ambedue Alcali primieramente, perche fermentano 
con ogni forte di fpiriti , fiali , e liquori acidi, come lo fpirito di 
vicriolo, di fiolfo , di fiale coll’aceto diftillato , fugo di limone, 
di aranci, e limili. Secondariamente precipitano tutte forti di 
metalli diflòluti nelfiacque forti , e revivificano tutte forti di 
preparazioni di mercurio fatte per mezzo di fpiriti acidi , come 
folimati , precipitati , e limili . T erzo polli fiopra le conferve , ò 
tinture di fiori , come di malva , di rofie , di viole , c d'altri , lo 
trafmutano in un’illante in color verde : effetto oppolto agl’aci- 
di,che gl’aumentano la roflezza . Quinto, applicati fiopra la car- 
ne d’un’animale vivente , in poche hore vi formano una piaga, 
come fanno tutte forti di Alcali cogniti : e polli fiopra le carni 
morte , non folo non le l'alano , nè le confervano , come fanno 
li fiali acidi > mà gli accelerano la corruzzione. Quanto alli due 
ogli , altro nome non gli conviene , che di folli, li quali elficndo 
principij , che fecondo Paracelfo,non fono nè fale, nè mercurio, 
non li conviene in alcun modo il nome di Acidi , nè di Alcali: 
mentre tali nomi fono flati inventati da i Chimici , per diftin- 
guere la diverfa natura de i fali , e non per definire con quelli li 
principij delle cofe , ftante che , sì in Natura ut Jic , come in-» 
moiri mirti fi trovano dell’altre parti , ò principij , che non fonò, 
nè partecipano punto della Natura degl’Acidi, nè degl’Alcali , 
com’è l’acqua , e la terra . Quanto alla terra non è che un cor- 
po partivo , il quale ne i mirti non ferve , che di vafo per la con- 
fervazione degl’altri principij. 

Come poi quelli fi unificono infieme, e formino quel fluido 
rubicondo : & in qual maniera foglio , che di fiua natura fiopra- 
nata , ò veramente cerca il fondo dell’acqua, fi mefcoli con_> 
quella: accioche ciò ficgua , il fon-imo Artefice vi hà porto il 
mezzo delli due fiali Alcali , cioè fi li , e volatili : li quali dillò- 
luti nell’acqua , la rendono lefliviale atta à fciogliere li folli : e 
sìcome dalla mifeela del communc leficivio coll’oglio,ò pingue- 
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dine degl’animali fi forma un fapone groflò , e terreo ; cosi dall’ 
unione delli fopradetti principi; fi compone un fapone più nobi- 
le , e più volatile, com’è il fangue humano : il di cui moto deri- 
va da due ptincipij , uno de i quali è materiale , e l’altro nò : il 
materiale è appunto il fale Alcali volatile , il quale fermentan- 
do di continuo con le foftanze folfurec di quel mirto , è quello 
che le mantiene in Suore : l’altro principio da cui dipende il fuo 
movimento confifte nelli fpiriti animali , li quali à guifa di 
aura fottiliffima fono quelli, che fluttuando, non folo cagionano 
il movimento di quel fluido j mà di tutte le altre partasi folide, 
come fluide de i viventi . 

In fine per fodisfare al mio dovere, e neirifteflò tempo ve- 
nire in cognizione della cagione de i morbi , hò fatta la medelì- 
ma Analifi del fangue d’un febricitante : Se hò trovato collare 
de i medefimi principi; có qualche pie ciola differenza folo nella 
dofe : mentre in quelli fi trova maggior copia di fali Alcali vo- 
latili : i quali predominando a i folli, gli danno maggior moto : e 
dilfolvendoli più di quello , che comporta la naturale armonia , 
fon cagione non folo della febre ; mà definiti altri mali . Per- 
loche non trovandoli nel corpo humano fpiriti , nè fali Acidi di 
niuna forte, sì nello fiato naturale , come morbofo : nè poten- 
dovi elfere , mentre quelli repugnano alla di lui compage, e mo- 
to : è vanità il fupporlo , c si come la natura delli la li Alcali è di 
diflòlvere,e dar motoa’folfi,comefi è detto nella fopradettaAna- 
lifi ; così al contrario è natura degl’ Acidi di coagularli , come 
l’efpericaza ce l’infcgna . Ciò mi hà dato motivo di accingermi 
à provare con ragioni , e con elperimenti , che gl’ Acidi falini 
non entrano, nè poflòno entrare nel /àngue, quantunque gl’huo- 
mini ne prendano ogni giorno sì negl’alimenti, come ne i medi- 
camenti, come fi difeorrerà nel feguente trattato . 



Gl’ 
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Gli Acidi di qualunque fpecie non entrai 
no, nè poflono entrare nel Sangue per 
la ftrada delle vene lattee,nè per altro- 
ve , quantunque vi fiano le vie aper- 
te : e che gl’ huomini ne prendano 
ogni giorno per bocca sì negl’alimen- 
ti, come ne i medicamenti. 

CAP. IL 


P Arcà prima fronte un’impegno arduo , c molto difficile il 
voler tentare con nuove , e pellegrine dottrine d’ introdur- 
re nuovo fiftema nelle fcuole della Medicina , con dire , che gl* 
Acidi di qualunque fpecie non entrano , nè pofTono entrare nel 
fangue de i viventi , in tempo che quafi tutte le fcuole , sì delli 
moderni Anatomici , come de i Medici Cartefiani , e fòlli Chi- 
mici , ad altro non appoggiano la cagione de i mali, che all’cfu- 
bcranza degl’ Acidi , che fecondo il loro afferro , entrano ogni 
giorno nel fangue ; nulladimeno dipendo in che confìtte la fòlla, 
eia del moderno fiftema , non dubito di non poter foftenerc à 
forza di ragioni , & efpcrimenti , che tal dottrina quantunque 
fia feguitata da molti , ftantc la facilità de i termini , che fi ac- 
commodano al commune intendimento j non lafcia però di efle- 
rc la più fallace , che fia fiata fin’ hora introdotta nelle fcuolo 
della Medicina : c benché li moderni habbiano cercato di au- 
tenticarla con varij efpcrimenti , col moftrare in diverfe manie- 
re , che gl’Acidi introdotti nelle vene coagulano, e fidano il fòn- 
gue , non provano cofa alcuna in lor fòvorc : ftante che li nomi- 
nati Acidi prefi per bocca non pattano nelle vene: havendoà ciò 
rimediato il Sommo Fattore nella fabrica del corpo humano: 
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mentre lo fece di una tal forma, e difpofizione di vifeere, & ar- 
monia de i principi; , che quantunque gl’huomini fi alimentino 
ogni giorno di corpi , ne i quali vi fono mefcolati degl’ Acidi ; 
nulladimeno quelli non entrano, nè pofiòna entrare nel sàgue de 
i viventi , fe per altro non gli fi apre col ferro la vena, e con una 
firinga vifiintroduchinoàlorza. Perloche fa dimeftieri effer 
bene accorto in dedurre le confcgucnze dagl’ efperimenti : poi- 
ché in tutte le regole vi è qualche fallacia , la quale anche nelle 
mecaniche fà errare li migliori ingegni del noltro fecolo,non fo- 
lo nella Ipiegazione de i principi; in generale ; mà anche in par- 
ticolare per quello concerne la cagione de i mali , e cura de i 
medefimi: mentre non balla d’haver fatto l’Anatomia de i mor- 
ti per faperc il movimento de i vivi : llante che alli cadaveri 
manca quell'aura fpiritale , c luminofa , ch'è principio del mo- 
to , e minilira dell’Anima ragionevole , in cui confille la vita: 
la quale non Uà foggetta nè al ferro, nè al fuoco, non potendo- 
li col folo coltello fare la vera Anatomia de i corpi , & in parti- 
colare de i fluidi , dall’alterazione de i quali ne derivano molti 
morbi, di cui conia fopradetta arte s’ignorano i principi; : & al- 
la lor cognizione!? rende inabile la Matematica illclla , la quale 
quantunque fia una feienza forfè la più utile, c più veridica, (lau- 
te la chiarczza,c dimollrabilitàdc i fuoi principipmancano nul- 
ladimeno all’huomoli iìroinentincceflàri; per indagare la natu- 
ra de i primi corpi , che compongono li fuoi Elementi : mentre 
l’armonia delle cofe narurali non dipende dal moto , fito , figu- 
ra , e grandezza degnatomi , ò minimi folidi ideati da Demo- 
crito , & Epicuro,e modernati da Cartello ; mà dalle diverfe lo- 
llanze Elementali , che unite in profondità , & alterate dalla 
potellà feminale , compongono tutte le cofe. 

Per fpiegare dunque l’armonia dei viventi , non balla d 1 
haver fatto l’Anatomia de i cadaveri , & ollèrvate minutamente 
le parti , si interne , come ellerne degl’animali , anche con ipiù 
ingegno!? , e perfetti microfcopi; , con i quali non fi vede che la 
fuperficiede i corpi , e niente inoltrano di là dall’opaco : non., 
potendoli per lor mezzo riconofccre la natura de,i fali , de i fol- 
li , & altri corpi , e fpiriti , che concorrono alla compofiziono» 

sì del- 
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si delle parti folide , come fluide de i viventi . Onde lenza ceo- 
furare l’Anatomia , e Matematica , che nella fpiegazione delle^i 
cofc naturali devono haverc il lor luogo , dirò folo , che per in- 
tendere la natura de i fluidi , e fpiegare il lor movimento , è ne- 
ceflàrio ricorrere all’ Analifi Ch ùnica : per mezzo della qualo 
penetrando neH’intirao di tutti li mirti , fi (epurano da quelli li 
veri componenti: & efaminata la lor natura fi viene in cognizio- 
ne , non Colo della compage universale di tutti li corpi mirti, 
tanto vegetabili , quanto minerali , & animali , mà jn particola- 
re deli’ huomo . Per fpiegare dunque la cagione per la quale gl’ 
Acidi non entrano nel fanguc, tanto nello (lato naturale , quan- 
to morbofo , com’è il mio artànto , mi vaierò dell’ Analifi Chi- 
mica , e di altri efperimcnti per provare il mio firtema . 

E’opinione corrrmunc quali di tutti li moderni , & in parti- 
colare de i fettatori di Cartefio , che le operazioni de i viventi 
dipendono folo dalla mecanica cortruttura delle parti, le quali 
eflèndo dorate didiverfe figure vogliono , che folopcr la lor 
virtù fi faccino tutte le feparazioni , alterazioni , e tralmutazio- 
ni , & in particolaredel Chilo dalle parti feccjofc : il quale dop- 
po d’eflerfi diftrigato dagl’ enti cibarij>mediante la fermentazio- 
ne,caufata dalli tre fughi, cioè faliva, bile, e pancreatico,fecon- 
•do la commune fentenza , pallino poi nel fangue per laftrada_» 
delle vene lattee :le quali, fecondo il lor fuppofto,à guifa di cri- 
brifiltrando ricevono quelle parti piu lottili , e più proporzio- 
nareallafigura de i lor forami -, c le altre fi arredino -, & alficmc 
con le feccie fi precipitino ? e perche le vene lattee hanno le lor 
bocche aperte nelle tuniche intcriori degl’intcftini , c pattando 
fra l’una^ e l’altra membrana de i medefimi à guifa di vene ca- 
pillari fcherzando fi rammificano per tutto il mefentcrio:& uni- 
te pofeia infieme nella ciftcrna chilifera s’introducono neldutto 
commune, òtta Pccqueziano , il quale, è alto almeno un pal- 
mo , e mezzo , comprefeci le vene lattee : Onde per portare il 
chilo dagl' inteftini alla vena affiliare, fa di bifogno, che afeenda 
per le fuc vie lungo il dorfò: e perche naturalmente li fluidi non 
fi portano in alto le non agitati , e rarefatti da un proporzionato 
calore che li fublimi , ò veramente à forza di qualche machina, 
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che comprimendo li fpinga , com’è quello ftromento col quale 
fi tira in alto l’acqua da i fiumi , e da i pozzi : per provare una_» 
fimile operazione negl’animali ricorrono alla fittole , e diaftole 
del cuore , e delli polmoni : li quali premendo il diaframma in- 
troducono il moto periftaltico negl’inteftini, à forza del qualo, 
come molti aflerifeono , la parte più fottile > e più proporziona- 
ta alla ftruttura delle vene lattee è quella che à forza fi fpinge 
in alto per le vie lattee , ed indi perii dutto commune à riftorarc 
il fanguc, alimentando tutte le parti tanto folide,quanro fluido 
del corpo h umano di piccioli corpi proporzionati alla lorfigu-' 
Ta Separandoli le diverfità delle foftanze, fecondo la varia figu- 
ra de i loro fuppofti , & ideaci feccrnicoli , che ftabilifcono in_» 
tutte le parti . 

Per tanto , fc ciò fi verificafle , ne feguirebbe , che da tutti 
gl’enti , si cibarij , come medicinali n’cntrattc qualche porzio- 
ne nel fangue affieme col chilo , & in particolare delli fpiriti , fu- 
cili, c fali sì Acidi, come Alcali: li quali per ragione della lim- 
atura , e capacità de i canali potrebbero fàcilmente portarfi nel 
Sangue > fe l’intravcnazionc fi facefle per defeenfo , & in parti- 
colare quando detti fali , c fpiriti fottero fciolti , c diiuti con-* 
acqua , che li rende atti à pattare per ogni forame di qualfivo- 
^lia figura . Mà perche le machinc animate fi regolano con di- 
verfa economia dalle geometriche , ne fiegue la fallacia, del li- 
ttoria : fiante che il moto deel’huomini dipende primieramente 
dallo fpiendore dell’Anima: fecondariamente dall’elafticità del- 
li fpiriti animali r terzo dall’attività del calore , e delli fermenti, 
che uniti infieme danno moto a i fluidi , e li fluidi alli folidi : & 
in tal maniera fi perpetua il moto ne i viventi : le ftatue poi , & 
altre machine geometriche , come orologi- , rnolini , e limili fi 
muovono folo per caule efterne , com’èil fluido delle acquo , 
che move il molino , la molla, e li pefi , gl’orologi, & altre ma- 
drine „ - - 

Havendoper tanto offèrvato, chcl’intravenazionc, ò pas- 
teggio del chilo nel {àngue non fi fà per defeenfo, mà bensì per 
afeenfo; vi trovo grandiffima difficoltà, che detti Acidi entrino, 
ò polfino entrare nelle vene , fe bene vi fono le vie aperte. E 
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quantunque fi oflervi , che giornalmente molti Acidi , sì in for- 
ma di fale , come di liquore propinati per bocca producano deL- 
li effetti utili , e fcnfibili , provocando tal volta il fudore , c le 
urine : ciò non prova , che gl’Acidi falini entrino nel Sanguo : 
mentre tal’effetto lo producono lènza entrarvi > come fi prove- 
rà à fuo luogo con chiare ragioni , & efficaci efperimenti > Che 
fc vi entrafiero darebbero lenza alcun dubbio la morte , come-» 
ficgue, quando con una Aringa s’introducono à forza nelle vene 
d’un’animalc vi venterà quale elperienza,quantunque fia vcra 3 
ha dato , e dà à molti motivo dicavarne una falfa confeguenza 
molto dannofa nella Medicina : mentre li Medici moderni fa- 
pendo per indubitato, che gl’Acidi di tutte le forti meffi in fluo- 
re , ò col beneficio dell’Acq ua , ò mediante la diftillazione , o 
quelli introdotti nelle vene d’un animale vivente, come fi è det- 
to di fopra , in un’iftante l’uccidono : ftante che detti Acidi non 
eflèndo della corapage del fangue , non fanno che coagulare la 
parte più pingue, c più oleofa del medefimo : perloche arrenan- 
doli il moto de i fluidi , manca in quel momento la vita : e cre- 
dendo che °1’ Acidi producano il medefimo effetto propinati 
per bocca, fondati lem prc fopra quel falfo fuppofto, che entri- 
no nel fangue, nella medefima maniera, che fuccede quando vi 
s’introducono con la Aringa , nc nafee l’inconveniente , che det- 
ti Acidi fono innocentemente sbanditi dalla Medicina , corno 
caufe efficienti della coagulazione del Sangue , e perciò fi proi- 
bifeono in tutte le cure, non folo come inutili ,mà come dan- 
no/? , e caule univerfali di tutti li mali,con danno confiderabi- 
le de i poveri pazienti , loftitucndoin lor luogo diverfità di Al- 
cali y sì falini , come terrei per eftraere dal Sangue quelli Acidi 
che fi fono ideati clfor la cagione de i morbi : li quali non vi fo- 
no , nè vi pollano efière:e quando anche vi folTero ( del chenon 
v*è cafo ) non potrebbero in alcun modo clfer alforbiti , nè da- 
gl’occLiidi grand , nè dallo ftibio diaforetico , nè tampoco dal 
lai fitto di tartaro, ò dell’crbe incenerite, ò altre forti d’Alcali, 
sì falini ,come terrei , ftante la lor ponderofità » e filiazione : la 
quale non gli, permette di portarli nel Sangue ,per la ftrada del- 
le vene lattee ddhnate folo per li fpiriti. Ciò non ollance gli rie- 
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fce ben fovente di aflorbire quell’Acido dello ftomaco deftina- 
to per la cozione de i cibi , per la mancanza, ò diminuzione, del 
quale feguono ruttili mali : mentre eflèndo l’Acido 1 ’ unico , o 
potente principio della buona fermentazione ,'pcr mezzo della_. 
quale non folo fi leparano da tutti gl’enti, sì cibarij, co ne medi- 
cinali le parti più fiottili , e più volatili : mà quelle fi edi- 
tano , c fi trafinutano in chilo , ò dfienza vitale : il qual 
chilo rarefatto dal calore , detto naturale , figlio della ièr- 
mentazione , fi porta in forma di vapori nebulofi per la Itra- 
da delle vene lattee in grembo al fanguc , e gl’ A cidi fi arre- 
cano nelle porofità delle feccie , & allieme con quelle fi preci- 
pitano : mentre la natnra non hà calore ballante per rarefarli, e 
fublimarliàqueiraltezza . Nè v’è luogoda fupporre , che v* 
entrino per ragion di cribri : ftante che la llrurtura , e difipazio- 
ne delle vene lattee non è accommodata, àciò, non potendo- 
mi immaginare di dove fia provenutosi grand’ errore : men- 
tre rdpcrienzac’infegna , che sì in natura , come con artificio 
hurnano non fi la nelfuna perfetta feparazioneper via di cribi , 
per le porofità dei quali non v’è corpo , che non vi palli , quan- 
tunque Ha di differétifiima figurarcome fi è mofiraro nel trattato 
deH’infuflìftcnza de i filtri in natura, e sì mollrerà à fuo luogo . 

Perloche, fe gli folfe noto, come io pretendo di provare^, 
tanto con ragioni, quanto con efperimenci , che li mentovati 
Acidi falini d’ogniforte , sì in forma difille , come diliquoro 
prefi per bocca non entrano, nè pofiono entrare già mai nel 
Sangue nello fiato naturale, nè tampoco nel morbofo, quantun- 
que vi lìanole vìe aperte, non folo non ne proibirebbero!’ ufi» 
airinfermi,mà al contrario gli propinerebbero, com’è fiato fat- 
to per tutti li fecoli palfati con utile grande dell’Immanità: con- 
ine dalfelpcrienze , « dottrine degl’huomini più illufiri , e più 
celebri nella Medicina fi deduce.Incominciando da Ippocrato, 
la di cui dottrina è molto venerata sì dalli Galenici , come da i 
Chimici , e Neoterici , il quale nel libro de morbis , & de ra- 
ti onc 'vi&us in morbis , dice febrì enti vonvenit aqua valida , aqua 
mulfa , & acetum cum aqua ; hac autem quam ; plurimum bibat . i 
Da quefto defeendendo à Galeno , che nei li b. 5. dejìmplicibus 
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Cap. a 6 . dice Acidi minime reijcicnda in febrium curationibus , 
quia incidiint , & ejlenuant fine caliditate . Il Rivcrio nel lib. x 7. 
cap. 1 .de febre pejìilentiali dice:./? mibi vitriolatorum medicamene 
torum ufus inhiberetur , ego nttnquam , ve l faltem inermi s ad fejlis 
curationem accederem , e ciò è Rato praticato da un’infinità di 
Medici , così Antichi , come Ncotcrici > in tutte forti difebri, 
dette maligne , caufate egualmente da coaugulo , come da feio- 
glimento con feliciflimo efito;nè vi è morbo veruno proveniente 
da corruzzione, che non véga foggiocato dalla lor potenza.E fc 
benegl’Acidi non entrano nel Sangue,non lafcianoperò di effe- 
re non meno utili , che necefTarij per confervarfi fano , e difcac- 
ciare li morbi : mentre effendo li principi; attivi, ò firomenti 
della buona fermentazionc,fono quelli, chefeparano tanto dagl’ 
Alimenti , quanto da i Medicamenti la vera eflènza atta à tra- 
(inutarfi in chilo , come fi è detto di fopra ; del quale fe ne com- 
pone il Sangue , e fe ne fabricano li /piriti per la confervazione 
de i viventi : fenza che detti agenti, ò principi; fermentanti paf- 
fino, e fi mefcolino col mifto fermentato , comedall’Analifi del 
Sangue fi deduce j la qual viene anche corroborata dall’incon- 
traftabile affioma di tutti li Filofofi Hermetici,chcdicono:^<r«/ 
non vitrat in materiam compojìti . Dal che ho prefa il motivo di 
accingermi à provare , che gl’Acidi di tutte le forti , così in for- 
ma di Cale , come il fai marino , il nitro , il vitriolo , l’aluino , 
il tartaro vitriolato , quello del vino, il fale di aceto , di acetofa, 
e di ogni altro frutto , ò erba acida , quanto in forma di liquore: 
come per efempio lo fpirito di fale , di vitriolo , di folfo , di ni- 
tro, l’aceto diftillato , il fugo di cedro , di limone , e d’ogni al- 
tra forte di fughi , /piriti , e liquori acidi, tanto naturali , quanto 
diftillati, non entrano , nè poflono già mai entrare nel fangue de 
ì viventi , sì nello fiato naturale , come morbofo per la ftrada., 
delle vene lattee, nè per altrove, quantunque vi fiano levio 
aperte : conforme fi dimoftrerà con varie ragioni, & efperimen-* 
ti cogniti , sì Chimici , come Anatomici , e geometrici . 

Primieramente per provare che gl’ Acidi fopradetti noru 
entrano , nè poffono entrare nel Sangue , fa dimeftieri accor- 
rere à gl’efperitnenti , fenza li quali non fi può ftabilire cofà al- 
cuna 
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cuna di certo intorno all’ordine delle cofc naturali:che però pri- 
ma di prendere quello alTunto hò fatto un rigorofo efatne , ò 
analifi dei fangue humano . Nella decompofizione del quale, 
come lì è detto nelCap. della fua Analifi , fi è trovato coftaro 
detto fluido di quattro principi) , ò parti componenti , cioè fai 
volatile , e fai affo , ambedue Alcali à tutte le prove , oglio , ò 
fiafolfo, roolt’acqua, epochiflima terra, c niente di Acido di 
niuna forte : il quale non foio non fi è trovato nel Sangue j mà 
havendo fatto in divcrle occafioni lamedefima Analifi della», 
carne , deH’ofià, nervi , bile , e di tutte le altre parti sì folide, co- 
me fluide del corpo humano ; non vi fi è trovato altro che li tne- 
defimi principi) , che compongono il fangue, benché vari) nella», 
dofe, & in particolare ncÙ’olfà , dove predomina il terreo . 

Si che non trovandoli detti Acidi nel fangue , ne tampoco 
nelle altre parti si folide , come fluide , nè meno nell’ orina : fe 
non quando è fiata qualche tempo cfpofta all’aria : perche in fi- 
mil cafo s’imbevc del nitro della medefima , c l’ Analifi non è 
giufta : c tutti quelli Acidi , che fi prendono per bocca , sì negl* 
alimenti, come ne i medicamèti,fono reperibili nelle feccie, con 
le quali fi arredano doppo la fermétazionc de i cibnperciòfi fta- 
bililcc, che detti acidi non vi fiano, nè vi poifino clfere nel San- 
gue, finche l’htiomoè vivente . Màper far vedere a’ letterati 
quanto repugni alla compagcdei viventi runionedegrAcidi,fi 
oflèrva nelFAnalifi de i pefei , li quali quantunque nafehino, 
crefchino , e fi alimentino nelle acque falfe del mare j nitlladi- 
meno non fi trova in quelli nè pur un’Atomo di fai marino : iiij 
modo tale che per confervarli per ufo noftro c nccclfario ag- 
giungervi del fai marino doppo morti : mentre ne i viventi non 
fi ammette ringrclfo.Però tutti quelli che alferifcono,chc il San- 
gue humano corti di un’infinità de i principi) provenienti dall* 
aria , dalli vegetabili , e dalle miniere , fono aliai ail’olcuro nel- 
la cognizione delle cofc naturali : dante che il mirto del Sangue 
non corta, che di quattro principij,che non fono ne i vegetabili, 
nè minerali : dante che niuna cofa palla nel Sangue , che non fia 
IpogliaraafFatto della Natura tanto vegetabile , quanto minera- 
le : per poterli poi rivcrtire della natura animale col trafmu tarli 
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In fangue , mediante li fermenti , che in quello fi contengono : 
come fi moftrerà apprefiò nel Capitolo della Chilificazione „ 
Secondariamente , che detti acidi non entrino , nè pollino 
entrare nel fangue , deduce dalla fopradetta analifi : mentro 
effondo quel fluido un comporto , che rifulta dall’ unione dell* 
fopranominati principij , cioè fai volatile , c fai fiflò 'ambedue^ 
alcali à tutte le prove , oglio, òfiafolfo, molta flemma coio 
poca terra : e perche foglio che è la parte più dTenzialc del fan- 
gue , quella che gli dà il color rubicondo di fuanatura foprana- 
ta all’acqua , acciò fi unilca con quella, l’Autore della vita vi 
hà porto li due fali alcali , li quali uniti all’acqua , cioè alla lin- 
fa , la rendono lclfiviale , ed atta à diflòlvere foglio , e sì come 
da un leffivio degli alcali filli , e dell’ oglio , ò pinguedine degli 
animali fe ne compone un fapone groflo , e terreo ; così dallo 
mifeela delli fali alcali con l’acqua, ed oglio degli animali fo 
ne forma un fapone più fpiritofo» e più volatile, che è il fangue* 
onde efifendo detti fali alcali principi; attivi , c parti componenti 
di quel fluido , ne fiegue , che in quella mifeela non vi fiano, nè 
vi portano crtère acidi falini di niuna forte : perche sì come è 
vero , e patente , che il falc alcali , tanto fiflò , quanto volatile 
unito alla linfa , è quello che la rende lefliviale , ed atta à feio- 
glier foglio , e mantenerlo in fluore ; così è evidentiflimo , che 
gli acidi falini di qualunque forte , sì diftillati , come naturali , 
quando fi pongono nel mirto del fangue , immediatamente lo 
decompongono , leparandofi le parti fulfuree , & oleofe dallo 
acquee,e faline.Seguendo ciò per doppia ragionc.Primieramcn- 
te , perche gli acidi coagulano li folfi: fccondariamente fermen- 
tano con li filli alcali , sì fifli , come volatili del medefìmo mirto: 
nel qual’ atto fi unifeono con quelli , e formano un fiale compo- 
rto : dal che ne fiegue , che gli alcali havendo mutato natura-, 
perla mifeela degli acidi, non hanno più forza , nè attività di 
tenere (ciolta quella foftanza fulfurea , & oleofa del fangue : la 
quale per mancanza dell’agente fopradetto fi fepara in un’iftan- 
te dagli altri principi; , e cerca il fondo del vafo che li contiene 
in forma di terra , ò magiftero . E perciò non potendo ilare, nè 
naturalmente , nè con artificio alcuno in un medefimo mirto li 

C c prin- 


Digitized by Google 


202 - Libro ter%o. 

prìncipi) componenti, e decomponenti dclinedefimo , fi fiabili- 
fcc , che detti acidi non vi fiano mai fiati , nè vi fiano prefente- 
mentc , nè vi portano effere finche l’ animale è vivente ,, c cho 
detto fluido hàformadi fangue.. • 

Terzo fi prova , che li mentovati acidi non entrano , nè 
poflono entrare nel fangue fiantelaloro ponderofità,che gl’im- 
pedifee dieircr fublimati dal calore , detto naturale , prodotto 
dalla fermentazione : il quale anche nello fiato morbofo , au- 
mentato dal fermento fcbrilc ,nonhà forza di liquefare la cera,, 
uè tampoco la pinguedine interna degl’animali . In prova di 
ciò , cflendo fiata da un mio amico propinata una pillola di cera 
della grortezza di un ccce à diverfi fcbricitanti ncll’hora del pa- 
rofifmo > fi è ritrovata il giorno feguente nelle fcccie dejT am- 
malato fenza havere nè meno perdutala fua figura sferica , non 
che efièrfi liquefatta in alcun modo la cera : come dunque fi 
può fupporre , che gli acidi che fi prendono > si negl’ alimenti , 
come dei medicamenti , fi pollino portare nel fangue per 1’ an- 
gufle vie delle vene lattee , per le quali non partano , che li fpi- 
riti di una grandilfima volatilità , come fono appunto quelli de i 
quali è comporto il chilojmentre per fublimare gli acidi à quell’ 
altezza , fi ricerca un calore aflàiintenfò ,. come quello del ba- 
gno di arena, che arriva à fondere il folfo , & il piombo . Mà il 
calore naturale è così leggiero , che non c bafievole à liquefar 
la cera , e la pinguedine degli animali .\ c benché gli acidi: fiano 
cosi fiottili , che arrivano à penetrare nelle vifeere delti più per- 
fetti, e compatti metalli facendone la foluzione». nulladimcno 
fi oficrva che non hanno neffuna attività, contro la cera , nè 
tampoco fòpra la pinguedine degli animali : nè la lor fottiglicz- 
za , e figura aculeata li rende punto abili alla fubiimazione,q di- 
fiillazione: mentre mefcolati con quantità di acqua , ; e porti à 
diftillare anche àfortilfimo- fuoco, non fi alzano giàmai ,. nè fi 
fublimano , fe prima tutta l’acqua non è evaporata .. E perche 
ne i viventi non fi dà mai una totale ficcità , non portono gli aci- 
di fepararfi dà gli enti cibari) , c portarli nel fangue, ftànte il di- 
fetto dell’agente , che non hà forza àbaftanza per fublim adire 
la quantità dell’umido col quale fono mefcolati glie l’impcdifce. 
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Onde fi ftabilifce, chelifopranominati acidi non fi poffono mai 
portare nel fangue per la ftradadelle vene lattee per fublima- 
zione , nè tampoco per ragione di ftruttura , ò -configurazione 
delle partì , come fi dirà apprefio . 

Quarto, fi deve riflettere, che gli acidi non entrano, nè pof- 
fono entrare nell'angue per la ftrada delle vene lattee , come fi 
è detto di /opra , benché quelle fiano capaci à poterli ricevere ; 
c le bene dette vene hanno le lor bocche aperte nelle tuniche-» 
intcriori degl’intefìini, ciò non prova , che gli acidi , si degl' 
alimenti , comedc'medicamcnti fi habbiano da infamare in-» 
quelle : & à volere che ciò feguiflè , farebbe nece(Tario,che det- 
te vene, che nafeono ncll’inteflini defeendeflèroà baffo , Se an- 
daflèroà terminare neireftrcmirà del corpo , cioè ne’piedi : mà 
fieguc tutto l'oppofto , mentre vanno à terminare nella vena af- 
filiare, la quale è diftantc dall’origine di dette vene , compre- 
fovi il dutto communc, e lacifterna chilifera almeno un palmo, 
e mezzo: onde per portarvi il chilo è ncccffario che fi fubiimi à 
quell’altezza, alla quale non pofiòno eflcre fpinti li nominati 
acidi per mancanza dell’ impellente , come fi c detto nel prece- 
dente Capitolo . Nè vi èluogodafiipporre, che vi entrino per 
ragione dcll’ideati cribri , -mentre le vene lattee non fono mani- 
che d’ipocrate, delle quali fi fervono li Speziali per filtrare il 
zuccaro, che non operano che perdefeenfo ; mà le vene lattee 
fono vali continui difpofti in tal maniera , che non pofTono rice- 
vere cofa alcuna, che per fiiblimazione : onde eflendo la mate- 
ria cribabile di fotto , e li cribri di fopra ; non puoi e già mai fc- 
guire lacribrazione , quantunque li forami tocchino la materia. 
E ciò vien comprovato da tutte le mecaniche de’Chimtci,li qua- 
li non fi fono mai immaginati di cribrare,nèdi filtrare perafecn- 
fb , come fanno li moderni Corpufcolari -, che fono così poveri 
nella cognizione delle colè naturali, che non comprendono,che 
si vili , e groffe mecaniche , le quali non fuffiftononè in Filofo- 
fia , nè in Geometria , poiché fono diametralmente oppofte alle 
Chimiche dimoftrazioni , e non Ipiegano cofa Verona . E ben fi 
ofièrva , che nella fublimazione sì delli fpiriti , comedelli cor- 
pi fu blim abili , à nulla fervono li filtri , e fono affatto inutili le 
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cachine : ftante che li fpiriti , li folfi , e Tali volatili non fi fol- 
levano in aria per la gravità de i corpi; mà bensì per virtù di un' 
agente fpiritofo , com’è il calore del Sole, e del fuoco, ò quello 
che nafee dalle violenti fermentazioni : il quale penetrando nel 
centro de imifti li fepara, li altera , e li fublima : e gl’alembic- 
chi altro non fono cheflromenti fervili per confervare quelli 
fpiriti , c fali volatili di già feparati dalli fopradetti agenti . Pe- 
rò è da riflettere , che in natura , ne con veruno artificio , non fi 
fà ninna perfetta feparazione per via di cribri, ne di filtri,per le 
porofità de’quali vi paflano tutte forti di corpi, & in particolare 
li falini ,Ii vitriolici ,e gl’alumiuofi , quando fono difloluri inj 
acqua , nè lafciano di pattarvi li metalli , c li minerali raedefimi, 
quando fono fciolti con li propri; folventi . 

Perciò tutti quelli che aflerifeono , che per la carta empo- 
rctica, ò altra forte di filtri ri pallino follmente alcuni corpi 
proporzionati alla figura de’ lor forami, s’ ingannano molto : 
mentre havendo fopra di ciò fatto particolari cfperimenti, hò 
trovato , che ponendo dentro un filtro dublicato dì carta , ba- 
gnato di prima con acqua una porzione di oglio, e di acqua 
confufi , e feonquaffati inficine , paflìi nel principio 1 ’ acqua , cj 
poi appreflo foglio ancora . Mà fe fi prepara il filtro, con imbe- 
verlo d’oglio , vi pafià prima foglio, e l’acqua appreflo : e po- 
»endo nelmcdcfirao filtro de’fali acidi fciolti nell’acqua, vi paf 
fano anche loro . Inoltre ponendovi dei fòli alcali, indi del fai 
comraune , del tartaro , & altre forti di fali , e vitrioli , vi paflà- 
no gli unidoppo gli altri egualmente che confufi , & uniti infic- 
ine , fenza lacerare in alcun modo le porofità de’ filtri . Et in fi- 
ne perii medefimi filtri dove fono flati pattati li /opradetti corpi 
polli in luogo caldo vi palla la Therebentina di Veneziani The- 
rebinto , la Refina di pino, la Cera , & ogni altro bitume, ò pin- 
guedine ► 

Quanto alli fali , e vitrioli , & altri corpi figurati , quando 
fono dilfoluti con acqua , ò meflì in iìuore , mediante la diftilla- 
zione , perdono immediatamente la priftina figura, la quale 
riacquiflano nella loro concrezione : e però fciolti paflano per 
defeenfoper tutti li forami di qualfiyoglia figura: e quando 
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fono concreti, e figurati perdono affatto il lor moto, e fi rendono 
inabili alla penetrazione de'corpi; come fi oflèrva del nitro,e vi- 
triolo , & altri corpi falini : li quali quando fono concteti,ò cri- 
ftallizzati, non fanno la foluzione de 'metalli à lor {oggetti; mi 
quando fono refi fluidi , e disfatta la lor figura aculeata, me- 
diante la divinazione : allora li fpiriti fcioki da i lor legami , e 
disfatta la figura aculeata , fi rendono abili à fcioglicre, c pene- 
trare li più folidi , e perfetti metalli . 

Come poi li nominati fali perdano la lor figura aculeata, c 
neceffàrio faperc , che quella non è naturale , ò intrinfeca delie 
fpiriti, benché corporei ; mà- proviene dalla mifceladrun fai 
fi(To , e poca terra, che facendo argine alla fluidità dell! fpiriti , 
gii determinano la. figura , e li convertono in fale. Mà perche*, 
mediante la diftiilazionc , gli fi tolgono alcune parti faline, e 
terree , anche mediante li propri; retinacoli , che unite allo fpi- 
tito formano un corpo piramidale , ò di altra figura angolare; in 
quello fiato li fpiriti fciolti da i lor legami perdono la. figura pi- 
ramidale , ò acuta , come-fi è detto di fopra : mà mefcolando 
con li fopradetti fpiriti li fali , e terra eftratti dal capo morto , fi 
romano à coagulare di nuovo , prendendo la lor priflina figura : 
nel qual fiato tornano ad eflerc inetti alla foluzione de* corpi : 
onde fe li fali concreti , e figurati fono inabiliti moto , & allaj 
penetrazione de’corpi, e fciolti, e non figurati, come fono li 
fpiriti di tutte le forti, penetrano congrand’efficacia nell’intimo 
di tutti li corpi à lor foggetti ; fà di meftiere concludere, che 
tanto in natura , quanto ne i viventi non fi facci nelfuna fepara- 
zione per la virtù delle figure ; mà bensì per l’elafticità delli fpi- 
riti , & altre più vere cagioni :.tanto più che fi ofserva , che non 
v’è corpo più difficile à pafTarc per un cribro , che quelloyche hà 
la figura del forame : mentre per far paffare un corpo quadrato 
per un forame quadrato , ci vuole la mano d’ un’Architetto , il 
quale con la fquadra , ò altro fti omento matematico ponga pri- 
ma ileribro in una planizie perfetta.: appreffo prenda con gran 
diligenza uno per uno de’corpi quadrati , accommodandoli alla 
ftruttura del forame, in modo tale che firincontrinoangolicon 
angoli : altrimenti s’mtrigano ,,e non fiegue là cribrazione , co- 
me 
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nnc luccede di tutte le altre figure , eccettuata fa sferica.* oltre 
à ciò vi è la difficoltà della grandezza delle figure , delle quali 
fi fuppongono dotati gli acidi : le quali quando fono maggiori 
decorami delcribro, non fi poflòno infamare in quelli . Di più, 
in un forame quadrato vi paffano tutte le altre figure quando 
fono di minorinole : cosi non-efsendo la virtù delle figure, di 
trarre à fe li corpi figurati , ne fiegue la fallacia del fiftema : e si 
come le diverfe figure delli alembicchi, mataracci , retorte , e 
recipienti, ò altre forti di firomenti inventati da’Chimici,si per 
ladiftillazionc , come per la fublimazione , ecircdlazione , non 
contribuifcono cofa alcuna alia fabrica delli fpiriti , ò efsenze , 
che in quelli fi feparano ; mà fervono folo di canali , e recipien- 
ti , alcuni per portare in alto , & altri per confervare quelli fpi- 
riti, che da altra più vera cagione , che dalla figura del vafo 
vengono efaltati ,ò alterati. Cosi ancora la figura delle vene 
lattee non contribuifce cofa alcuna alla fabrica del chilo, nè alla 
fcparazione ddl medefimo ; mà fervono folo di canali per por- 
tarlo nel fangue^ ò dove bifogna , quando là vien fpinto dal ca- 
lore, chc£ quello, che dà moto alli fpiriti, & alli fluididi quali 
non fono capaci di preffione^ & in tal maniera fublimandofi il 
chilo, depone nell’inteftiniogni forte di fpiriti, foli , e fughi 
acidi con :i quali era mefcolato nel tempo della fermentazione . 
Però è da riflettere , che il moto dei viventi , e le varie fcpara- 
Zioni , &iltexazicrniche fi fannoncl corpo fiumano , -non dipen- 
dono dalla mecanka coftruttura delle parti ; mà bensì dallo 
fplendore dell'Anima, dall’attività delli fpiriti, dalla forza de i 
fermenti , & opera del calore , che unici infieme formano un’ar- 
monia differente da quella delle machine automatiche de’ Car- 
te fiani. 

Quinto, per -concludere, e render più chiaro quanto fi è 
provato di fopra intorno à gli acidi falini , che non entrano , nè 
pofiòno entrare nel fangue perla firada delle vene latrecjfì pro- 
va con l’ anatomia delle medefime parti : mentre havendo più 
volte aperto il ventre di un’animale vivente poco doppo d’effer- 
fi alimentato, cioè nell’hora della digeftione , fièoflcrvato un 
numero infinito di vene lattee ripiene di un liquore alquanto 

bian- 
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biancheggiante , c trafparente , che circondano 1 ’ inteftini : &: 
apprettò pattando per il mefentcrio portano il chilo nella cifter- 
na chilifera ,. indi nel duttocoinmune : qual liquore latteo fi of- 
ferva finche l’anirnale è vivente , & appretto fvanifèc’in un ba- 
leno : di modo tale, che non folo non fi otterva più il chilo feor- 
rere per li vafi , mà nè tampoco fi ritrovano le vene lattee , lo 
quali fono cosi tenui, che anche con l’occhio armato d’ingegno- 
filfimimicrofcopij non fe nc può in alcun modo riconofcere la_> 
traccia.. Daciò fi deduce, che il chilo nonfia altro che uno 
fpirito fottiliffimo , e voUitiliflìmo : mentre da fefolo fvanifee , 
che fe futte un fugo femplieemenre efprefiò , filtrato, e inefco- 
lato con gli acidi , non folo non fvanirebbe , mà fi coa- 
gulerebbe nelle medefimc vie ; c fe bene quando fi fa T 
intravenazione del chilo, l’ inteftini fon pieni di fcccio , 
che da tutte le parti toccano la circonferenza interna dclli me- 
de finii interini , dove fono le bocche delle vene lattee : ciò non 
prova, che il chilo vi s’introduca per filtrazione, come attcrifco- 
110 i feguaci di Cartello, & altri modernirmcntre la politura delle 
medefimc venedimoftra il contrario, e fe bene hanno le lor boc- 
che aperte nelle tuniche intcriori- delli medefimi inteftini ; nul- 
ladimeno terminano in una-pofitura obliqua ,. opporti al moto 
dclli medefimi inteftini: in. modo tale , che ncl dcfccnfo delle 
feccic caufate. del moto peri ftaltico delli medefimi inteftini : la 
tunica interna , de i quali ettèndo-piena di rughe , e più lunga 
dell’altre due tuniche : quelle medefime rughe à guifa di valvo- 
le ferrano tutte le bocche delle medèfime. vene , in modo tale, 
che impedifeono , che niuna cofa per compresone fi poffa infir- 
miate- in, quelle: mentre quanto più fono turgidi l’ inteftini , ò 
di feccie , ò di vento >. maggiormente fi comprimono le tuniche 
interne contro l'efterne i- in modo tale , che le vene lattee , che 
fi nafeondono in mezzo reftano affatto preclufe in quell’ atto 
che fi fi la diaftole , e che dura l’impeto-, ò preffione interna , 
che niuna cofa.fi può infinuarc in quelle- Mà quando fi fà lafi- 
ftole ,.che non v’c più tenfioncyin.quel momento le vene lattee 
fi tornano ad aprire ,. nel qual.’ atto< vis? introduce il chilo per 
altra caggione , c perche nell’intcftini vi fonodue movimenti 
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tino dei quali è il pcriftaltico caulato dalla fìftole , e diaftole 
del Cuore , e de i polmoni , e l’altro è il fermentativo , che nell’ 
ifteflo tempo producono due effetti diverfi , mentre uno Ipinge 
per defeenfo, e l’altro per afeenfo . Per defeenfo fpingc il mo- 
to periftaltice , che ad altro non ferve , che per l’ effusio- 
ne delle feccie , mà il moto fermentativo è quello , che produce 
il calore, il quale folle vando in vapore quelli fpiriti , che per la 
virtù de i fermenti , fi fono di già fprigionati dagl'enti cibari;, 
fi portano nel fangue : & à mifura , che la materia fermentata 
và defeendendo dallo ftomaco nell’ inteftini , li fopradetti fpi- 
riti ne i momenti, che fi fà lafiftolc, fi vanno ad infinuare nelle 
vene lattee per fnblimatione . In prova di ciò fioffèrva^ che 
aprendo il ventre d’un’animale vivente , efattal’incifione dell’ 
inteftini, immediatamente n ? efala un fumo , ò vapore nebulofo, 
del quale appunto fe ne compone il chilo, c perche neU’offerva- 
zioni Anatomiche appare il Chilo in forma di latte, fono molti, 
che non comprendono la fua volatilità, nè tampoco il paffaggio 
nel fangue per fublimazione,alla quale incapacità, & increduli- 
tà fi fodisfa con nuovi efpcrimenti cogniti , effendo chiaro , & 
evidente à tutti quelli , che hanno Colo li primi rudimenti dell’ 
arte diftillatoria, che molti liquori mirti diftillati à quaifivoglia 
altezza, confervano fèmpre il lor colore latteo, come fiegue 
dell’acqua di cannella , fatta con l’adizione del vino , e dell’ac- 
qua rofa»come fi prattica volgarmente nelle Speziane: la quale 
diftillata à quaifivoglia altezza conferva fèmpre il fuo colore 
latteo : fuccedendo il medefimo nella diftillazione dello fpirit© 
di vino gravido d’effenze , e d’ogli fiottili : come per efempio, 
l’effenza di rofmarino , di fpiga , e limili : la qual mifeela di fpi- 
riti, c d’ogli diftillati, e fublimati all’ altezza d’otto, ò dieci 
piedi , paftando per canali,chc fiano fidamente bagnati d’acqua, 
fubito fi manifcfta il colore lattiginofo . Così appunto fiegue 
nella fublimazione del chilo , il quale non eftèndo , che una mi- 
feela di fpiriti iòttiliffimi , si falini volatili , come folfurei : fubi- 
to che s’introducono nelle vene lattee , nelle quali v’ è femprc 
dell’humido acqueo , fi rrafinutano in colore latteo , e perche 
ne i viventi il calore non è fidamente nel fondo del vafo , come 
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nelli ftromcnti Chimici > ma è diffofo in tutte le parti del corpo, 
ne fiegue , che quelli fpiriti , che di già fi fono introdotti nelle 
vene lattee in forma di vapori, per virtù del calore fermentati- 
vo delle medefime feerie , profeguifeono la loro fublimazione 
pei le vene lattee , che fi rammificano per tutto il mefenterio : 
finche unite , e giunte inficine nella cifterna chilifera, portino 
il chilo per il dutto commune in- grembo ai /àngue, agitato 
Tempre , e fpinto dal calore , che fi cjiffondc per tutto il corpo , e 
non dalla virtù de i filtri , i quali ne i viventi non fi danno , Ce 
non in calo di rottura di vafi , che tali appunto fono i filtri , che 
come è noto ad ogn’uno , non fono che tele , ò carte, ò mem- 
brane , ò cuoij d’ animali traforati per dritta linea : in ma- 
niera tale, che il forame palla brevemente da una parte all'altra» 
la quale figura non fi può in alcun modo paragonare à quella-» 
deirinteftini : mentre quella de i cribri , e de i filtri è una figura 
rotta, e recifa , per dove palla ogni forte di corpi melfi in floo- 
re: e quella delle vene lattee , c degl’altri canali de i viventi fo- 
no figure > ò per meglio dire vafi intieri , che continvano , e fi 
rammificano per tutto il corpo : communicandofi li vafi lattei 
con le vene., le vene con l’arterie, profeguendo l'ordine natura- 
le di vafo , in vafo , fenza fcontinuazionc , cosi nella fublima- 
zione del chilo , come nella circolazione del fangue, e delli fpi- 
riti animali , nella feparazione della bile , nella diftillaziono 
decorine , come in ogni altra operazione concernente all' eco- 
nomia degfanimali . 

Di più fi ofTcrva , che dette vene lattee , quantunque hab- 
bino la loro origine nelle tuniche interiori dell’inteftini , non_> 
pa/Tano per quelli per dritto tramite ; mà nafeondendofi fra la 
tunica interna , & efierna de i medefimi prima di palfàre per il 
mefenterio , fi raggirano à fpira attorno alli medefimi intefiini , 
e formano un fcmicircolo. Perloche in qualfivoglia politura, che 
fìa fituato l’animale vivente, fèmpre li vafi lattei Hanno in difpo- 
fizione tale , che non poffono ricevere cofa alcuna, che per fu- 
blimazione : tanto più che il refiante del camino, per introdur- 
li nel fangue è rutto afeenfo , come fi è detto in altro luogo.Per- 
Joche neffuna cofa fi può fublimare à quell’altezza , che non fia 
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eftrein amente volatile . In oltre per provare > che l’inteftini non 
fono perforati nella medelìma maniera, che li crivelli , e li filtri, 
fi ofièrva chiaramente nell’ Anatomia , cheli fà dell’ intefl ini 
doppo la morte dell’animale > quando li fpiriti non feorrono più 
per le vene, fi polfono agitare,e premere con la mano l’ intefiini 
quanto fi vuole , che nulla pafla nelle vene lattee , quantunque 
le feccie fiano ripiene di fòlli., c fiali fiottiliffìmi : mentre in quel 
tempo mancano all’animale due cole eflènzialiflimc , una dells-> 
quali è il calore , che rarefa , efiublima le parti più fiottili, e l’al- 
tra è il flutto , c rifluflo delli {piriti animali , da’ quali deriva il 
moto de i viventi ; c fic fi fiorano l’ inteftini con un fottiliflimo 
aco , premendoli con la mano , efice per quei fiorami un liquore 
torbido , e fetido , che quando fono intieri contengono ancho 
il vento . Prove tutte evidenti , che la ftruttura delle vene lattee 
non fi raflomiglia in alcun modo alli cribri > e che per quei meati 
non vi padano , che li fpiriti di una eftrema volatilità , li quali 
per virtù della loro fottigliczza s’introducono nelle vene, c con 
la loro elafticità.le dilatano, c rendono visìbili le vie» come dall’ 
anatomia di un’animale vivente fi deduce- In fine per conclude- 
re , che gl’Acidi falini d’ogni forte non entrano , nè poffiono en- 
trare nelfangue , tanto nello fiato naturale, come morbofo,fa- 
rà neceflàrio fare un compendio di quanto fi è detto di fopra . 

In tanto per render capace il Lettore dirò, che non trovan- 
doli Acidi nel fiangue > quando le ne fà l'ahalifi Chimica , come 
fi è detto nel i. Cap. E repugnando alla compage del fiangue , 
nel qual mirto non poflòno ftarc ncll’iftefiò tempo li principi; 
componenti , e decomponenti del mcdefimo,comc fi è detto nel 
fecondo . E non potendoli fiublimarc all’ altezza del fiangue ftan- 
tc la lor ponderofità , & altre circoftanze , come la debolezza 
del calore , l’addizione dell’humido detto nel terzo Cap. E non 
potendoli filtrare per afeenfio , nè tampoco fare alcuna perfetta 
fcparazione per virtù de i cribri , nè de i filtri , come fi è parla- 
to nel quarto Cap. E provandoli , e corroborandoli il tutto con 
l’anatomia medefima , diretta però da i lumi Chimici , come fi 
è detto , e provato con diverfe ragioni nel prefiefite Cap. fi fta- 
bilifcc, e fi conchiudc> che li fopra nominati Addi non entrino, 
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nè poffono in alcun modo entrare nel fangue per la ftrada delle 
vene lattee , nè per altra via interna , non foio nello flato natu- 
rale , ma nè tampoco nel morbofo . Perloche è impoftura il vo- 
lere à loro attribuire la cagione de i mali , & in particolare della 
febre proveniente ugualmente da coagvlojche da fcioglimento: 
eflèndo aflài diverfo il coagulo , che lì offerva nel (angue nelle 
febri dette maligne , da quello , che fogliono produrre gli Aci- 
di , come moftrerò altrove con chiari , & incontraftabili efper i- 
menti : fenza rralafciare didifcorrerc deU’utile grande , che ap. 
portano à i viventi , tanto nello flato naturale » come morbofo» 
lenza entrare nel fangue . 

Della Chillficazione , e fua 
trafmutazione in Sangue. 

C A P. III. 

T Utti quelli , che fono prevenuti , e preoccupati dalle falla- 
ci dottrine della Filo (olia mecanica ,c corpu (colare, e che 
il lor faperc dipende folo dalfaltriri autorità , conlìderando gl* 
animali come orologi , ò machine automatiche ; vogliono, che 
le loro funzioni dipendano folo dallamecanicacoftruttura delle 
parti organiche , e dalla figura de i fluidi , che per quelle feor- 
rono, e li raggirameli quali fluidi fecondo l’alterata immagina^ 
zione di alcuni moderni , altro non fono, che aggregati di mini- 
mi folidi fottilmcnte limati per la forza del moto, e per la fcam- 
bievòle triturazione , e collifione delli loro angoli : come fi fin- 
gono gP Elementi di Cartefio , che rifiatano dalli frammenti, ò 
collifiorie degfangoli della matèria quadrata. Onde cflèndofi 
introdotto nelle Scuole della Medicina un si chimerico modo di 
Filofofare , alcuni moderni volendo fpiegare come fi fepari il 
chilo dagl’enti cibari; , e quello fi trafmuti in fangue , e palli in 
nurrimerito delle parti, canto folide, quanto fluide , ricorrond 
folo alla mecanica coftruttura delle parti organiche , nella quale 
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dicono confiderò tutta l’attività, e che perciò li cibi doppo d’efi 
fere triturati nella bocca con le moli de i denti ,e mefcolati con 
lafaliva, appreflò digefti nello ftomaco per virtù diun fugo 
fubacido , che aflèrifeono fcaturire dalle tninuti/fime glandole, 
delle quali è guarnita la tunica del medefimo , e pofeia compita 
la fermentazione nel duodeno con l’intervento della bile , e fu- 
go pancreatico , vogliono che Ha talmente difpofta la materia 
mediante le reiterate triturazioni , che le parti più fottili degl’ 
enti cibari; per pollare in chilo di altro non habbiano di bilo- 
gno , che d’un cribro proporzionato, che le fepari dalle groflc , 
come fi fa della farina dalla crufca , e che in tal maniera il citilo 
s’introduca nell’angufte porofità delle vene lattee fpinto à fòr- 
za , e premuto dal moto vermicolare , ò pcridaltico dell’intedi- 
ni , come anche dalla preffione del diaframma, che à guifa d’una 
machina comprellòria gravitando fortemente fopra la malTa de i 
cibi fermentati ne fprema un fugo , comeli fa nelle officine col 
beneficio del torchio , il qual fugo poi fi fpinge in alto per le vie 
Lattee per virtù del moto preffivo caufato dalle repetite pulfa- 
zioni del cuore, e delli polmoni , che danno moto alle altre par. 
ti, e le vene lattee effondo dotate di una particolare figura à gui- 
fa di cribri filtrando riccvino folo alcune particelle più fottili , e 
più levigate proporzionate à i lor forami , e le altre si arredano 
ncll’intedini , & affierac con le feccic fi precipitano , & in con- 
clufione fono di fentimento, che una si alta operazione dipenda 
folo dalla gravità de i corpi , c dalla figura de i cribri , che fcpa- 
rano il groffo dal fiottile, in quella guifa appunto, che fi vaglia 
il grano dal gioglio , c la farina dalla crufca , fenza far menzio- 
ne dell’irradiazione dcH’anima,del fluitò , e riflulfo delli fpiriti 
animali caufe fecondane del moto, nc tampoco de i fermenti 
della materia , nè dell’attività del calore , eh’ è l’unico agenro, 
per mezzo del quale si rarefanno , fi alterano , e fi fublimano 
tutti li fluidi. Appoggiano il tutto alla mecanica,ò materiale co- 
flruttura delle parti , come fi è detto di fopra _ 

Però benché quella fentenza à prima villa habbi qualche 
apparenza di vero dante la bella dicitura , & il paragone delle 
machine, che facilmente fi accommoda ad ogni materiale inten- 
dimento. 
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dimento ,come per facilitàde i termini; non lafciaperòdi eflé- 
re il pii* fatto , & incoveniente Alterna , che lifia fin’hora intro- 
dotto nelle fcuole della Medicina , che conduce i fuoi feguaci in 
un mare di confufioni , mentre come fi è detto , c provato in va- 
rij luoghi della prefente opera, non vi è nefluna attività ne i cor- 
pi , nè moto alcunoneile figure, non eflfendo altro gl’organi,che 
vafi , ò ftromenti fervili dell’anima , e delli lpiriti , che fono li 
primi coftitutivi dett’Huomo , le funzioni del quale dipendono 
dalla realtà delli principi, e non dalla modalità delle parti;on- 
de non confluendola vita negl’organi , mà bensì nell’anima 
principalmente; fecondariamente nelli fpiriti animalijterzo nel- 
li fermenti ; quarto nel calore detto naturale ; chi non hà ciò 
avanti agl’occhi non può mai comprendere , nè fpiegarela vita, 
moto ,e funzioni degl’animali , & in Ipecie degl’huomini, e per 
confeguenzanon può già mai rintracciare qual fia la vera cagio- 
ne de i mali , ftante che gli manca la cognizione delli veri prin- 
cipe* 

Per comprender dùnque come fi fepari il chilo dagl’ enti 
cibari; , e quellofi muti in fangue , e palli in nutrimento , e ri- 
ftoro delle parti, è neceflario ricorrere à principi} più alti con ri- 
nunziare allefoffiftiche dottrine degl’atomifti , ò Filofofi corpu- 
fcolari , mentre con quelle è imponibile apprendere la natura.* 
de i veri principi; , e l'entità reale , ò forma foftanziale delle co- 
fe , ftante ^incertezza de’loro ideati principi; . Per tanto pre- 
feindendo dall’anima , ch’è il primo ente formale del corpo or- 
ganico da cui dipendono tutte le funzioni della vita, èneceflà- 
rio ha vere altre cognizioni.. 

La prima cofà , che fi deve fapere è la natura , & ufo delli 
fermenti , mediante li quali fi difpone la mafia de i cibi per fc- 
pararne li fpiriti atti à paflare in chilo T ò fugo vitale . 

La feconda cognizione è la natura del calore detto natura- 
le unico agente per mezzo del quale fi rarefa , e fi fublima in al- 
to ogni forte di fluidi sì acquei , come oleofi , c mercuriali , co- 
me anche li fali volatili di ogni forte .. 

Terzo è neceflario fapere l’ ufo delli quattro liquori detti 
fermentativi , cioèfaliva * fermento ftomatico ,, bile , e fugo 
.... , pati- 
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pancreatico , che concorrono alla fabrica del chilo . 

Quarto fi deve confiderare 1* attività delli fpiriti animali , 
che fono quelli che non folo imprimono il lor carattere ne i 
f U erhi vegetabili, facendoli paflare in natura animale , ma anche 
irttroducendofi nel centro della materia fono quelli , chi» perpe- 
tuano il mòto ne i fluidi ,chc poi fi communkra alli folidi , che 

10 ricevono paflivo modo . 

Circa alla natura de i fermenti benché fiano enti rcalì,che 
cadono fottoifenfi in varie forme 4 nulladimeno quelli non fi 
confervano in un luogo particolare del Mondo,nè tampoco dellt 
Huomoin niuna glandola , ò altro vafo particolare , come alcu- 
ni s'immaginano ,mà fono nafcofti in ogni forte di mifti > & in^ 
fpecie nelli cibarij , e confiftono nelli fpiriti acidi , che in quelli 
fi contengono , mediante li quali fi fermentano da ior foli con^ 
l’addizione di poca acqua, olia pituita, e non altrimenteper 
virtù delli quattro decantati fughi , che difcendono dal fan. 
guc , com’è la faliva , il fermento detto ftomatico , la bile , & 

11 fugo pancreatico, mentre quelli fono deftinati à più fublimi 
funzioni. Inprovadiciòlioflèrva, che il pane, vino, frutti, 
carne , pefee ,erbe , & altri enti cibari; peftati in un mortaro , & 
irrorati con acqua di fonte , e polli in una pignatta, ò altro vafo, 
in breve tempo fi fermentano da lor medefimi , e tramandano 
aliti acetofi , fegno evidente , ohe li corpi fono aperti, e per con- 
feguenza atti i fepararne lo fpirito , che poi ad un lieve caloro 
fen vola , e fi fublima,il quale però è un fpirito corporeo , e ve- 
getabile, che ritiene la natura delli fopradetti enti , e non alta- 
mente chilo, per compire , e perfezzionare il quale , oltre alla^ 
materiale fermentazione, fi ricercano altre funzioni j che fe il 
chilo confervaflè la natura degl’enti cibari; , le noftre vene non 
fariano ripiene di fanguc , eh' è un liquore animale capace dell’ 
irradiazione deH’Animaf , mà bensi d’un fugo, fpirito , ò eflcn- 
za vegetabile affatto incapace dell’Anima ; màhavendo fatto 1’ 
analifi di quel fluido , e non havendovi ritrovato nè tampoco un 
atomo delli fughi , ò fpiriti vegetabili , mi bensì un fale , uiu 
folfo , & un mercurio animale , che non fi raffomiglia in alcun., . 
modo al fale , & al folfo , e mercurio vegetabile , nè tampoco al 
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minerale , ciò fà credere , che il chilo , & il (àngue non fiart© 
altrimente la parte più Cottile, e più triturata degl’enti cibari), er 
vagliata come fi fà la farina dalla crufca , mà bensì un nuovo mi- 
rto , che deriva dalla trafmutazionc delli fpiriti > ò elfenzc de i 
cibi ridotti prima nella lor femplicità dementale , c fpogliati 
d’ogni forma , come fi dirà appreflò . ' 

Quanto al calore, detto naturale, fenza farne in quello 
luogo una rigorofa definizione, dirò eflèr uno rtromento attivo, 
lènza il quale non fi può in alcun modo perfezzionare la fabrica 
del chilo, il qual calore benché non fi trovi racchiufo in qual- 
che vafo particolare del Mondo , nè tampoco dell’ huomo , nul- 
ladimeno efifte in natura , e ne i viventi , che confifte neH’eften- 
fione del fuoco Ccleftc , ò fia dementale , che hà la fua fede nel 
Sole , e fi pafee di puriflimi folfi , e perciò anche negli huomini 
la fiamma vitale dura finche vi è palcolo . 

Br Quefto calore dunque particolare , che dipende dalF uni- 
vcrfale , aumentandoli nell’huomonell’hora della fermentazio- 
ne ftante lo fprigionamento de i folfi , che gli fervono di pabolo, 
diviene più attivo , in modo tale , che hà virtùdi rarefare , c fu- 
blimare in alto li fpiriti , ò eflènze più Cottili , cosi Caline vola- 
tili , come fulfuree dei mirti mdcolate con acqua in forma di 
vapori nebulofi , come fi riconofce dall* apertura del ventre di 
un’animale vivente un’hora doppo di eflerli alimentato^ mentr© 
tagliandogli col ferro grinteftini,ne featurifee un ftutto nebulo*. 
fò che offufea la vifta,il qual fumo altro non è che lo fpirico vo- 
latile,© quint’efTenza de’cibi , materia prolfima del chilo, mà non 
per anche tale , mentre per ridurlo alla fua perfezzione fi ricefc- 
cano altre funzioni . 

Che cofa fiano poi li quattro liquori , détti impropriamen- 
te fermentativi , dirò non edere altro che fièri del fangue, che 
prendono vari) nomi , fecondo i luoghi dove featurifeono , c l’ 
adizioni , che ricevono nelle parti per dove pafTano,ò nel luogo 
dove s’arreftano. 

Il primo fugo è il falivale , che fi conferva in alcune glan- - 
dole della bocca deftinato per la tubricazione de’crbi pèr facili- 
targli il defeenfo dalla bocca nello rtomaco per il canale dell’ 
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«fofago . Quello fugo eliminato rigorofamcnte, mediante Pana- 
gli Chimica , fi trova efsere una linfa , che per ogni libra con- 
tiene in fé pochi grani di folfo , e di fai volatile , che gli danno 
una mediocre confiftenza . 

Il fermento flomatico , benché da molti fia creduto acido, 
non è però tale , mentre li fughi acidi 3 ò fono vegetabili, ò mi- 
nerali , non trovandoli in tutta la compage dcgl’animali nè pure 
un grano di {piriti * fughi , e fali acidi , come dall* antecedente 
analifi del fanguefi deduce, però fe qualche volta fi lèntono del- 
le eruttazioni acide , quelle non provengono , nè Icaturifcono 
dalle glandole dello llomaco, anà bensì dalle reliquie de’ cibi , 
che contengono in loro la fopraderta acidità , mà il fugo che fi 
contiene nelle glandole dello llomaco poco diflferifee dalla lali- 
va , mentre anch’ elfo è un fiero del /angue , che contiene in fo 
v pochi grani di folfo, e di fai volatile alcalico, e niente di acido. 
L’ufo poi delli due fughi non è di fermentare li cibi , mà 
folo di umettarli , e facilitargli il defeenfo dalla bocca nello llo- 
maco , e dallo llomaco ncgl’intellini , mentre li cibi fi fermen- 
tano da lor medefimi , mediante un’ acido interno che in loro fi 
racchiude , & in fpecie il pane , il vino , frutti , erbe, e limili , e 
quelli che non collano di quei principi; , com’ èia carne , & il 
pefcefi fermentano col benefizio del fai marino , e degli altri 
condimenti . In prova di ciò fi ollèrva , che ponendo fopra de- 
gli enti cibari; qualcheduno delli lòpradetti fughi, detti fermen- 
tativi , eftractida qualche animale , in vece di fèrmentarli,li pu- 
trefanno , ftantc che in quelli per lo più predominano li fali al- 
cali } che fono il fermento della corruzzionc . 

Circa alla bile , benché defeenda dal fangue , non è però 
ua’efcremento del medefimo : nè tampoco un fugo fermentati- 
vo , mà bensì una quint’ efTenza del fangue , che contiene in fe 
li medefimi principi; , mà in grado affai fublimc , & efaltati me- 
diante il fermento biliofo , che fi conferva nella cifterna del fie- 
le , che porta la fua origine dalla natività , come tutte 1’ altro 
- parti eflcnziali del corpo humano- 

Il fugo pancreatico poi è un fluido molto fimile alla linfa_> 
del fangue, che difeende dal pancreapcr un fuo picciolo con- 
dotto. 
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dotto , che fa capo nel duodeno ; quello fugo , benché da molti 
fia creduto acido , non è tale , mà al contrario un’ alcali volatile 
poco differente dal fiero del fangue , & il Tale che contiene è un 
puro , e vero alcali mcfcolato con pochi grani di folfo , come fi 
c detto degli altri fughi. 

Quanto poi all’ufo di quelli due liquori , cioè bile , c fugo 
pancreatico , dirò , che gli enti cibarij ellèndofi di già triturati 
nella bocca , c fermentati nello flomaco per virtù de’ loro prin- 
cipi; , col beneficio d f un lieve calore defeendendo nel duode- 
no» fe ne fepara uno fpirito lattiginofo , c fumante» il qualo 
benché fia di color di latte » non è però chilo , mà bensì lo fpiri- 
to » ò quint’eficnza degli enti cibarij , che ritiene ancora 1’ odo- 
re, il fapore» e natura de’medefimicibi. Onde per convertirli 
in chilo non balla la fermentazione antecedente , mentre quella 
non ferve , che à feparar le parti più fottili , e più fpiritofe degli 
fopradetti enti , c difporli alla fublimazione , come fi oflèrva-, 
nelmolto , che mediante la fermentazione fi muta in vino , ma- 
teria prolfima , e difpolla à fepararne lo fpirito . 

Quello fpirito dunque , ò quint’ elfenza degli enti cibarij 
feparata dalli medefimi per le antecedenti funzioni per palTare 
in chilo , non balla che fi fublimi , fi efalti , e fi adottigli , mà 
deve mutar natura , perloche è necelfario , che fi Ipogli della 
velie vegetabile , e minerale , e ritornare ne i fuoi primi princi- 
pi) > mentre, com’è fentimento di tutti li veri Filofofi , cioè de- 
gli Ermetici, non fi pofsono trafmutare lefpecie, fe li corpi 
non fi riducono nella prima materia eiementale; fpogliati per 
tanto lifpiriti de i mirti della forma particolare imprefsagli dal 
femineo nella loro fpecificazione, fono capaci di ricevere una 
nuova forma , e mutare natura , nel qual momento defeenden- 
do dal fangue li due liquori animali , cioè la bile, & il fugo pan- 
creatico trovando quello fpirito di già fpogliato della natura 
vegetabile v’imprimono un carattere fpiritalc , che lo fpccifica 
in un’iftante in loftanza animale atta àtrafmutarfi in fangue , c 
ricevere l’irradiazione dell’Anima , che fe confervafse la natura 
degli enti cibarij , non faria capace di vita , nè di pafsarc in nu- 
trimento , & alimento di tutte le parti . 11 chilo poi così difpo- 
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fio» e ridotto in forma di {pirico fumante , e lattiginoso Subli- 
mato dal calore naturale s’introduce nelle vene lattee in compa- 
gnia delli Spiriti animali , che con la loto elafticità, e Sottigliez- 
za jjli aprono , e dilatano le vie , c col loro moto gli facilitano 
l’afcenfoper le tortuofe vie delle vene lattee , e per il dutto to- 
racico in grembo al Sangue col benefìzio del calore, detto natu- 
rale , unico agente , per mezzo del quale fi aSsottigliano , fi 
cfaltano, e fi Sublimano tutti li fluidi, c fi volatilizzano ruttili 
Sali volatili , e non altamente per le machine , nè perii cribri , 
nè per altri ftromenri aflegnati du’Cartcfiani, che in ogni caSo 
fono Sempre pallivi . 

In fine , per fare un compendio della chilifìcazionc dirò > 
che gli enti cibarij prima triturati nella bocca con li denti , & 
umettati con la Saliva defccndono nello ftomaco, dove fi fer- 
mentano mediante un’acido interno, che in quelli fi contiene , il 
quale fi pone in moto , e fi Sprigiona dagli medefimienti col be- 
nefizio del calore , detto naturale , e dell’ humore fierofo , che 
ftilla dalle glandolc lentiformi, delle quali è guarnito lo fto- 
maco . Dalli cibi poi cosi difpofti > e fermentati defeendendo 
nel duodeno Se ne Separa uno Spirito , che mediante il calore fi 
efalta , e fi Sublima in forma di vapore nebulofo , il quale Spo- 
gliato delle Sue feccic, ed altre materie , che lp circoicrivono , 
acquifia una natura universale atta à ricevere r imprclfione di 
nuove forme ; perloche defeendendo in quel momento di alto li 
due liquori , cioè la bile , de il Sugo pancreatico per li propri) 
dutti mescolandoli con li Sopradetti Spiriti , ò primi enti delli ci- 
bi , v’imprimono un carattere animale , mediante il quale fi tra- 
smutano in un liquore lattiginoso , c volatile , che è il vero chi- 
lo , ò fia fpirito univerfàle , non già del Mondo , ma dell’ huo- 
mo , il quale cosi attivato, e riveftito di una nuova forma fi por- 
ta per Sublimazione nel Sangue per la ftrada delle vene lattee col 
benefizio del calore che lo fublima , e per il fluifo , e riflufTo delli 
Spiriti animali, che con la loro fottigiiczza,& elafticità gli apro- 
no le vie per paflàre nel {angue à riftorar quel fluido , che poi fi 
converte in nutrimento univerfàle di tutte le parti , sì Solide, co- 
me fluide del corpo fiumano . Qui però non fi niega , che alcuni 
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{piriti di un’eftrema volatilità non pallino nel fanguc fenza mu- 
tar natura , mà quelli non fi convertono in chilo, nè hanno parti 
alibili , come fi moftrerà apprettò . 

Come il chilo fi muti in fan gue 3 & acqui- 
fti il colore rubicondo , 

CAP. IV. 

P ER. concepire come il chilo , che è una lòftanza fottile affiti 
volatile di colore lattiginofo concrefca in fangue , & acqui- 
li! un color rubicondo , è necefsario fàpere , che il chilo , ben- 
ché fia uno fpirito fottiliffimo , & affiti volatile , nulladimeno 
è un comporto , che rifulta dalla mifeela di tré principi) unìver- 
faii , cioè fiale , folfo , e mercurio , refi particolari mediante li 
due fughi animali , cioè la bile , & il fugo pancreatico : mà per- 
che le parti fulfurec del chilo non fono per anche ben legato 
con le faline per la gran copia dell’ acquee , ò mercuriali , che 

C impedifcono il contatto , perciò entrando nel fangue fi con- 
idotto con quello , e feparandofi gran copia di fieri, che fi eva- 
cuano per orina , & infenfibile trafpirazione » allora le parti ful- 
furce , e faline volatili con unafufficiente quantità di linfa fi uni- 
feono inficine , e formano un liquore concinno , e roffo ; mà per 
meglio fpiegarfi è neceffario additare , che il colore rubicondo 
confitte folo nelli folli , li quali uniti infieme con gli altri prin- 
cipi) fenza la fcontinuazionedel lor corpo danno al noftro fenfo 
quel colore rubicondo ; quando però la lor fortanza è divifio 
per T interpofizione di quantità di acqua appare in forma iatti- 
ginofa , come fi offervà nella compofizione di alcuni balfami ar- 
tificiofi diflòluti con li propri) folvenci , che quando fi mefcola- 
no con l’acqua divengono lattiginofi , e feparati da quella riac- 
quifiano il color rubicondo ; in prova di ciò fe fi prende il Bai- 
{amo Peruviano medefimo , che di fua natura è rotto , dittòluto 
con {pirico di vino , e pattato per carta , de appretto gettato iru 
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quantità di acqua coramunc , apparifce in forma di latte , mà la- ' 
fciandogli fare la fua relidenza in fondo del vaiò* c decantati 
l’acqua che gli fopranata , lì trova il balfamo rubicondo come-» 
prima ; e l’iftelfo lìegue dell’ eflenza di cannella , e di garofali , 
che diftillata con vino generofo li mcfcola con quello, e forma 
un’acqua lattiginofa, come lì olTerva nelle officine , la quale la- 
fciandola pofare per lungo tempo , depone un’elfenza , ò oglio 
rubicondo , e l’acqua che gli lòpranata divicn chiara , e limpi- 
da , feguendo rifteflò delle tinture di mirra , di ftoracc , di bcl- 
zuino , di femi d’ipericon , e limili , che mefcolate con acqua.» 
divengono bianche , e feparate da quella riacquiftano la loro 
rofsezza . Così non è difficile di comprendere , che le parti ful- 
furee , e rubiconde del chilo non moftrino la loro roflezza, quan- 
do fono mefcolate con quantità di fieri , mà leparatane la fuper- 
fluità per orina, per fudorc , & infenfibile trapazione, allora^ 
concrcfcono infieme le parti fulfuree , e le faline volatili , che-» 
con una dofe proporzionata di fieri formano quel bel mifto ru- 
bicondo del fangue , il moto del quale dipende dal flullò , e ri- 
fluirò delli fpiriti animali, e da una perpetua fermentazione, che 
fanno li fali volatili con li folfi del medefimo mifto , e non alta- 
mente per la figura de i fluidi , che come tali non l’ hanno , nè 
per la preffione de i folidi , come vantano li moderni 
jDemocritici,ò riformati Epicurci,mentre 
li folidi non hanno azzione veruna 
{òpra de’ fluidi,nè poteftà 
contro li fpiriti . 
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Quali fiano quelli medicamenti, che en- 
trano nel fangue , e promovono la 
diaforefi, e le orine, fènza eflère 
foggiogati dalli fermenti 
{tornatici. 

CAP. V. ' 

S E bene nel Capitolo dell 7 Analifi del fangue , e fufseguente 
fi è detto , e provato con varie raggioni , & efperimenti,che 
gli acidi di qualunque fpecie prefi per bocca , tanto negli ali- 
menti , quanto nei medicamenti , non entrano , nèpoflono en- 
trare nel fangue in verun fiato , fia naturale , ò morbofo ; c nell* 
antecedente difeorfo della Chilificazione , e fua mutazione iit* 
fangue fi fia detto, che gli enti cibarij non fi poflbno già mai tra- 
fmutarein chilo , nè portarli nel (àngue à riftorar quel fluido , (e 
prima non fi fpogliano della lor natura mediante la fermentazio- 
ne , per potere poi veftire nuove forme , come fi è provato in_» 
altri luoghi . Ciò non elclude , che li (piriti , e l’eflcnze di alcu- 
ne droghe , gomme ,e femplici di gran volatilità non entrino 
nel fangue > e l’alterino , fenza mutar natura > & in fpecie quelle 
che non fono alimentizie , mà mere medicinali , com’ è la Te- 
rebintina , il Terebinto , gli Afparaci , Lupoli , il Rhabarbaro , 
& altri femplici , ò comporti che abbondano di uno fpirito fil- 
veftre , & empircumatico ; mentre quelli havendo parti affili 
volatili prefi per bocca defeendeudo nello ftomaco, e nell’ inte- 
ftini ad ogni lieve calore facilmente fi fprigionano da i lor vin- 
coli, e fi portano per le vie lattee in grembo al fangue, & acce- 
lerando il moto di quel fluido, fono cagione che gran copiai 
degreferementi fottili fi feparano dal mirto , e fi evacuano per 
orina ; e quefto effetto lo producono ancora alcuni medicamen- 
ti Chimici lipiù fublimi > come le tinture volatili di (òlfb, di an- 
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di terebinto , di rabarbaro , di afparaci , lupoli , e fienili , e norr 
beveflè che fpiric > di vino , di corno di cervo, di fal’annoniaco, 
overo dell’elixir proprietatis ,del ballamodi folfo ,come anche 
dell’oro potabile , ò altro liquore medicamcntofo,non potrebbe 
vivere che pochi giorni; mentre la Natura, benché più ingegno- 
fa delle Api non sà eflrarre il miele dall’aloè , nè il zuccaro dal- 
la colloquintida , nulladimeno tali rimedij con molti altri fono 
affai utili , c profittevoli all’humanità nella cura di varij morbi , 
e non havendo parti homogcnee,à noi portandoli nel fangue,in_> 
vece di mefcolarli conia parte balfamica di quel fluido , fi uni- 
rono con l’efcrcmentizia , & in tal maniera quello fpirito lìlve- 
ftre aftergendo ii fangueproinove , & evacua gli eferementi per 
orina , e benché li alterino di colore » e tramandino aliti divel li 
dal naturale ; nulladimeno tale alterazione non proviene dalla 
tintura del medicamento ( mentre quella non vola, che fc ciò 
folle > i bevitori di vino rollo orinarebbero tinto, cosi quelli che 
mangiano zaffarano) mà bensi dagli elcrementi del fangue,che 
fi feparano per virtù di un medicamento volatile , & allcrlivo , 
com’è lo Ipirito degli alparaci, quello delupoli , della tereben- 
tina , di terebinto , & altri , che alterano conlìderabilmente le_> 
orine , & in fpccic ii terebinto , che gli dà un’ odore limile all* 
ireos , c viole pavonazze , e gli afparaci un fetore ftraordinario . 

Qui è da rifletterete li medicamenti alteranti non folo non 
fi convertono in chilo,nè palfano in nutrimento delle parti,mà af 
contrario eftenuano li corpi , mentre aflieme con gli eferementi 
evacuano ancora qualche porzione di balfamo ,come fi ricono- 
fcc nella, propinazione di ogni forte di medicamenti folutivi , 
emetici , diaforetici , diuretici > c limili , poiché quelli operano 
con irritare la natura, e fanno bene Ipeflò lofconvolgimento nel- 
Ieprime vie, e fe palla qualche cola nel fangue, non è che un* 
odore ,ò aura volatile , e filveftre , che altera fenza mefcolarli 
colfangue, ellendo che quel fluida non riceve nel feno , nè affi- 
miia à le cofa veruna , che di prima non Ila fpogliata della for- 
ma che velli va, come fi è detto di fopra nel drfeorfo della Chili— 
ficazione. In prova di quanto fi è detto, fi olTerva , che non fo- 
lo li nominati medicamenti volatili purificano iL fangue, & al- 
terano 
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f ano le orine , ina anche il moto violento ,e la febre ineddìma_i 
altera 1’orine , fenz’ aggiungere al fangue cofa foraftiera , ba- 
. rtando folo fpogliarlo degli eferementi inutili, e già concotti 
dalla natura . 

Li medicamenti poi di fama fublime , come gli elixiri , li 
ballami , e le tinture volatili de i folfì minerali , come anche 1' 
eflènze volatili degli aromati, e dell’erbe odorifere , l’ambra, il 
tnulco , il balfatno Peruviano , l’apopletico , & altri fempliei , e 
comporti di natura volatili , ò efaltati operano in due maniere , 
cioè corroborando, & irradiando. Per corroborazione opera- 
no quei rimedij , che fono di odore , e lapore grato, & homoge- 
nei alli fpiriti animali , come fa il cedro, la melifia, il cinamomo, 
c tutti li fempliei , e comporti aromatici . Per irradiazione ope- 
rano gli odori gravi , e li folli minerali efaltati dall’arte , come_> 
il balfamo di folfo , la tintura di antimonio , l’oro potabile , c la 
pietra filofofalc , mentre tali arcani eflendo minerali non poflo- 
no nutrire il corpo , nèriftorarc li fpiriti per edere di natura , ej 
regno diverfo.Nulladimeno gravidi della luce Ccleftc con illor 
fplendore irradiando il corpo vengono ancora à follevare li fpi- 
riti animali , come quelli che godono , e fi rallegrano della no- 
vità i e ben fi oflèrva quanto fi follevino gli huomini doppo lo 
borafche in vedere il giorno chiaro , e lo fplendore del Sole , c 
gli avari del color dell’oro , c le donne de i rubini, de i diaman- 
ti , & altre eioje di color vago, c di fplendor fublime , e gli au- 
gelli medefimi fi compiacciono molto dello fplendore deli’ ar- 
gento , e del crirtallo , quando da i cacciatori fono delufi con.» 
particolare artificio . 

Li fpiriti animali dunque confiftendo in una foftanza Ce- 
lefte godono aliai della vifione del Sole , e l’infermi fi rifanano 
talvolta da diverfi mali con la mutazione del clima, e della ftan- 
za in luoghi aprici ; cosi anche quei rimedij , che fono comporti 
di folfì efaltati , ne i quali è concentrata la luce Celefte , rifan a*- 
no maravigliolamence gli huomini da un’ infinità di mali con la 
femplice irradiazione , ò prefenza luminofa , fenza communi- 
care all’huomo niente del proprio , & il mercurio medefimo po- 
rto in infufione nell’acqua, c quella dati à bevcre a’putti , uccide 
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i vermi , lènza che il detto mercurio gli communichi niente del 
Tuo corpo , ò cali di pefo , efterminando il fetnineo dell' infetti 
con la fòla prefenza, ò virtù aftrale . Vi farebbe molto che dire 
intorno alla virtù di limili medicamenti , e modo di operare, mà 
perche è incognita ànoi l’ultima cagione delle cofe, ci dobbia- 
mo contentare di difeorrere delli foli effetti delle colè , c da 
quelli dedurne le ragioni . 

Come operino li Medicamenti , & 
alimenti Acidi, tanto per diafòrefi , 
quanto per orina fenza entrare 
nel Sangue. 

CAP. VI. 

N On vi è cofa più difficile à comprenderli neiriftoria delle 
cofe naturali , che le operazioni de i corpi in diftanza , le 
quali,fecódoAriftotile,non li danno,e benché vi habbiano fcric- 
todiverliAutori,nulladimeno non è flato ancora definito il mo- 
do, nè dalle antiche, nè dalle moderne lcuole,mentre gli antichi 
a tttibuivano folamente alle occulte qualità, ed alla fimpatìa, & 
antipatia, tutte quelle operazioni , che fenza il contatto vifibilc 
de i corpi fi procedevano in diflanzajmà i più moderni rigettan- 
do limili opinioni pretendono di fpiegare à badati za tali opera- 
zioni , colla ragione delli effluvi; , ò particole infcnfibili , che di 
continuo partono da i corpi , & alla tal qual figura , e propor- 
zione , che hà l’agente > con il recipiente , come fuppongono 
della calamita col ferro , e dell’ambra colla paglia , pretenden- 
do in tal modo di fpiegare à baftanza limili operazioni , fenza 
accorgerli , che la voce di effluvij , e di particole infenlìbili de i 
mifti , e la proporzione , che vi è fra l’agente , & il recipiente^, 
eie diverfe modificazioni indefinite degl’atomi, fono tutte dot- 
trine metafifiche, & ideali, le quali niente fpiegano più di quel- 
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10 , ch’è flato detto dagrantichi col termine di fimpatìa , ed an- 
tipatìa , ò qualità occulta > mà s’è vero l’alfioma ; Nibil efi iru» 
intclleclu-i quin priusfuerit infenfu ; con Amili voci non fi può la- 
pcrc cofa alcuna di certo intorno airordine delle co fé naturali ; 
è perciò volendo io fpiegare > come molti medicamenti , & ali- 
menti Acidi, così in forma di Tale, come di liquore prefi per boc- 
ca producano dcgl’effetti utili , e fenfibili operando per diafo- 
refi > e per orina lenza entrare nel l'angue , come fi ofl'erva nella 
propinazione dello fpirito di vitriolo , di folfo, di nitro, di fiale, 
come anche del tartaro vitriolato>del tartaro folubile, dell’ac- 
que minerali, & in particolare dell’acqua acetofia diRoma,ò altre 
che contengono in fie fpiriti , fiali, c vitrioli acidi, flarà necelfiario 
valerli delli cfpcrimenti, i quali prevalendo alle ragioni, & alle 
autorità faranno il fondamento del mio difcorfio . 

Per comprendere dunque come fi facciano tali operazio- 
ni , èneccflario dare uno figuardo alla Natura, olTcrvando l’ordi- 
ne , col quale fi muovono tutti li corpi fiublunari , che in fimil 
calò v ed raffi , che da alcuni corpi, e fpiriti vengono prodotti 
degl’effetti in diftanza , lenza che l’agente, ò l’impellente v’in- 
tervenga col proprio contatto, come fi ofl'erva , che dalla forzai 
dell’arco , e della polvere d’archibugio vengono fipinti de’globi 
metallici in gran diftanza, lenza che nè Parco , nè la polvere fe* 
guitino il lor movimento>ficguendol’iftcflo quando con la mano 
fi gettano delle pietre,ò altri corpi in diftanza, li quali ricevuto 

11 primo impulfo lcguieano.il io r moto fino à un certo termino, 
lenza che l’agente della mano , nè tampoco li fiuoi effluvi; l’ac- 
compagnino, e parimente il Sole , che illumina tutto l’Univcr- 
fo , e promove le vegetazioni , rificaldando , e rarefacendo ogni 
fiorte di fluidi, rende prolifica la terra, lenza partirli dal fuo luo- 
go , e lenza communicarlì niente del proprio , e diminuirli di 
mole , ò di pelo ; producendo un limile effetto anche il fuoco 
materiale , il quale fonde tutti li metalli, vetrifica tutte le terre, 
rarefa , e fublimaogni fluido , conforme fi oflèrva nella diftilla- 
zione delli fpiriti , c corpi homogeneì , & in Ipecìe l’acqua , l’o* 
glio , & il mercurio , e nella fublimazione dei lècchi,come fono 
Tarfenico > il folfo , e fimili,li quali doppo la fublimazione, e di* 
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delazione fono quelli, ch’crano prima; mentre l’agente del fuo- 
co non fi mefcola con quelli, quantunque per fuo mezzo venga- 
no fublimati , e lpinti altrove : di più la calce viva , che non è 
che un’avanzo del fuoco, e per confeguenza priva di tutte le fue 
parti volatili , pofta dentro un’alembicco, ò altro vafo atto à di- 
ftillare , fopra la quale verfandovi una mediocre porzione d’ac- 
qua , eccita con erta tale efFervefcenza , che rarefatta da limile 
incalefcenza , fi folleva in vapori , li quali afeendendo tré , ò 
quattro palmi , nel trovare il rincontro del cappello , fi conge- 
lano di nuovo in acqua , diltillando nel recipiente , come fe vi 
folle l’agente del fuoco, fenza che nò pur un’atomo di detta cal- 
ce nelli lùoi effluvi j , e fuppolte qualità pallino per diftillazionc 
aflieme con quella , mà bensì fi arredano nel fondo dell’ alem- 
bicco , mentre efaminata l’acqua didillata , fi trova fenza nefiu- 
na alterazione, com'era di prima. In oltre fi fperimenta , eh zj 
tanto la fopradetta calce viva , come quella d’ogni altra forte di 
pietre , la cenere di qualfivoglia vegetabile, il tartaro calcinato, 
& altri corpi inceneriti , mefcolati con fale armoniaco , nel qua- 
le vi fono delli fpiriti, ò fali alcali volatili 1' abilitano alla diftil- 
lazionc , in modo, che podi in una rctorta, ò altro vafo proprio, 
oflcrvando le regole delI’arte,col benefizio del fuoco s’edrae dal 
fale armoniaco per didillazionc uno fpirito,e fai volatile, il qua- 
le non fi può haverc fenza il mezzo delli fopradetti corpi calci- 
nati, fenza che detti fpiriti, e fali volatili ricevano da quelli 
punto d’alterazione , ò addizione , mentre fi ritrova tutto il lor 
corpo in fondo della rctorta aflieme con le feccìe , unito alli fali 
acidi fifli , che in quel mido fervivano di vincolo alli volatili. 

Perloche non è difficile il comprendere, come gl’acidi pre- 
fi per bocca eccitino nello domaco , e nell’intedini diverfe fer- 
mentazioni, ò eflfervcfcenze,fccondola lor maggiore, ò minore 
attività , ò rincontro de i fali di divecfa natura , dal qual movi- 
mento aumentandofi il calore delle feccie,gran copia d’acque, ò 
di fpiriti fi portano dentro il fangue per le continguc vie delle 
vene lattee, fenza che gl’acidi, cagione di fimil movimento, l’ac- 
compagnino ; in prova di ciò non traiafeiarò d’addurre più v ali- 
de ragioni , e piu efficaci elpcrimenti > mentre nel nodro corpo 
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non fi trovano nè archi , nè bombarde , nè tampoco retorte , nè 
forni di riverbero , ò altri ftroinenti artificiofi, governandoli la 
mole animata con una economia adii differente da quella delle 
machine Geometriche; nè balla la Matematica , e l’Anatomia à 
fpiegare il moto de i viventi , & à faperc la forma intrinfeca , o 
foftantiale de i medefimi, mentre dalle fopradette arti non fi hà 
che la cognizione della fuperficie de i corpi , e della forma cite- 
riore de i medefimi , riferbandofi alliveri Chimici lafcienzn-, 
delli veri principi; , che compongono i mirti, la lor naturatoli - 
dità, fluidità , filiazione , volatilità, come anche qual fia il prin- 
cipio della buona fermentazione , che induce la perfezione ne i 
corpi , e qual fia il principio della cattiva, che induce la corru- 
zione nei medefimi; le diverfe alterazioni de i fermenti, eli 
diverti gradi di calore, che nafeono dalla divertita delle fermen- 
tazioni , la differenza, che v’è fra il fermentante, & il fermenta- 
to , c le diverfe fublimazioni , efaltazioni, trafmutazioni, fcpa- 
razioni , & altre metamorfofi , che da quelle derivano, nè fi de- 
ve ignorare la natura de i fpiriti, qual fia il lor pabolo , & il per- 
turbatore de i medefimi , per potere di là venire in cognizione-» 
della cagione de i morbi , e de’diverfi effetti , che producono i 
medicamenti , & infinite altre cofe , che fi ricercano per com- 
prendere l’armonia de i viventi . 

Per fpiegare dunque come gl’Acidi d’ogni tòrte preti per 
bocca operino tanto per diaforefi , come per orina fenza entrare 
nel tangue , fa di mefticri tàpere , che detti acidi non fono della 
compage dei viventi, come fi è provato altrove nel Trattato 
dell’ Analifi del fangue, e di tutte le altre parti,tanto folidc , 
quanto fluide del corpo humano , nell’efame delle quali non s’c 
trovato pur un’atomo d'Acido falino di niuna forte ; perlocho 
nè tampoco fi può dire , che lìano alimentizij , non havendo 
niuna parte homogenea , nè fimilarc à noi ; nulladimeno fono 
nccelTarilfimi per la noftra falute , mentre non folo fono il con- 
dimento de i cibi , & i prefervatori di quelli dalla corruzione, in 
particolare della carne , c del pefee , mà fono rtromenti, ò prin- 
cipe attivi della buona fermentazione , mediante la quale non-» 
folo fi fcparano da i mirti li veri principij , ò parti componenti , 
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mà quelle fi efaltano , e fi trafmutano, come fuccede nel morto, 
il quale,mediante la fermentazione, fi converte in vinoj e perche 
la lor natura , come s’è detto nel lor Trattato,è di agire ne i cor- 
pi fo lidi, e terrei, dove trovando maggior refiftenza, hanno 
occafione di efcrcitare la lor forza, & attività , quantunque-» 
nella lor concrezione mortrino una figura acuta , ò angolare, fe- 
condo la lor differenza , quando fono refi fluidi , ò mediante la 
foluzione in acqua pura , ò per mezzo della diftillazione , irL» 
quello fiato perdono affatto ogni figura geometrica , ò regolare 
acquiftando quella dell’acqua, ch’è irregolare , fò indefinita , & 
in tal modo fi rendono abbili alla penetrazione di diverfi corpi à 
loro {oggetti; perloche prefi per bocca delcendono nello ftoma- 
co , c nell’ inteftini , dove trovando diverfi corpi sì alimenti- 
zij ,come medicinali , con quelli fi unifconocon introdurli nel- 
le loro porofità, che fono le carceri de’fpiriti , e ritrovando iru 
quelle anche de i fali di diverrà natura , con quelli fermentano, 
nel qual’atto rarefaccndofi li fluidi vengono ad occupar maggior 
luogo, e lacerando li vafi fono cagione, che molti {piriti, sì folfu- 
reiscome falini volatili fi fprigionano dalli loro legami, c perche 
naturalmente non fi può fare l’introduzione degli acidi, el’efpul- 
fione delle parti più elaftichc,e più fpiritofe, così in forma d’ ac- 
qua ,come d’oglio , e fai volatile , che non fiegua un gran con- 
trafio ò movimento di tutte le parti del mirto, di dove ne nafeo 
il calore , come dal detto di Ariftotile , e dall’eiperienza fi de- 
duce , qual calore di paffivo,e prodotto diviene attivo , c per- 
ciò quelli fpiriti , che mediante la potenza d’ un Acido fermen- 
tante fi fono fprigionati, e fciolti dal mirto fermentato vengono 
dal calore , detto naturale , figlio primogenito della buona fer- 
mentazione,fpinti per fublimazionc per la ftrada delle vene lat- 
tee in^rembo al fangue, e 1’ Acidi fi arreftano nelle porofità 
delle feccie de i cibi , & affieme con quelle fi precipitano ; in-» 
prova di ciò fi adduce il feguente cfperimento . 

Si prenda per efempio un’ orinale , ò boccia di vetro , 
ò altro ftromento difpofto à diftillare , il quale habbia un 
piede , e mezzo di altezza , e nel corpo di quello vi fi 
pongano diverfi enti cibarij , & in particolare delli aroma- 
tici. 
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.tici , come faria.de! rofmarino , della falvia, cannella , garofoli, 
come anche del pane ,del vino , e limili, il tutto triturato gof- 
famente, & irroratala mafia d’oglio di tartaro fatto per la refo- 
luzione del fuo falc , ò altro lefsivio di Tali Alcali fiflijciò fatto fi 
adatta il fuo cappello , e ricipiefltc , avvertendo, che nel bottone 
del cappello vi fia un forame , per il quale verfandovi dello {pi- 
-rito di vitriolo , ò di folfo , ò altro Acido potente , & immedia- 
tamente ferrato il forame con qualche miftura fi vedrà in un* 
iftantc eccitare una grande eficrvefcenza con calore, e nell’iftef- 
fo tempo folle varfi alcuni vapori nebulofi , li quali trovando il 
rincontro del cappello , fi coagulano in un liquore latteo , cho 
defccndcndo nel recipiente, fi trova non efièr altro che la foftan- 
za acquea, & oloefa, e falina volatile delli fopradetti enti , fen- 
za che partecipi punto dello {pirico di vitriolo , nè degl’ Alcali 
del tartaro , che fono fiati la vera cagione di fimilc effervefeen- 
za, c feparazione per fublimazionè, rodando li mentovati agenti 
nelle feccie delli fopradetti cibi. 

Mà per maggior chiarezza , e per togliere ogni equivoco , 
che fi poteflè prendere , ò fupporre nel fopradetto efperimcnto , 
dove entrando molti corpi terrei , non è così facile di ritrovare 
il pefo degl’Acidi mefcolati con tante feccie,sì fa refpcrimento 
ftel feguentc modo, con prendere il fopradetto vafo , & in vece 
di porvi li nominati corpi , vi fi mettono le loro eflènze , cioè 
gli ogli fornii ,c li {piriti ardenti , e fidi volatili, come per efem- 
pio Tenènza di rofmarino, lo/pirito di viho, c del fai volatile di 
corno di cervo , ò alerò fimilc j doppo in vece delToglio di tar- 
taro vi fi porrà del fai di tartaro , con tant’acqua , che bafti per 
farne la foluzione,& adattato al vafo il proprio cappello, c reci- 
piente , per il forame del cappello vi fi porrà {pirico di vitriolo 
ben rettificato, e fpogliat® della fua flemma, ò in fuo luogo altro 
acido potente, c ferratoli foramc,come fi è detto di fopra,vedra£ 
fi in un fubito eccitare una grande effcrvefccnza,come fiegue in 
ogni forte di mifeele di Acidi con alcali, dalla quale ne naicc un 
gran calore, che folleva in forma di vapore nebulofó tutte lo 
{opradette cflenze , che coagulate nel cappcllo,mediante l’am- 
biente cftcriore,dcfcendono difiiliando nel recipiente in forma 
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di latte , il quale digcflo in fimo equino,ò vero in bagno tepido,, 
in pochi giorni fi fa rodo ad imitazione del fangue , & e famina- 
ta approdo la malfa reftata in fóndo del vafo , doppo la naturale 
diftillazione fi trova il pefo intiero del fai di tartaro, e dello fpi- 
rito di vitriolo,caufc efficienti di limile diftillazione , fenza che 
nè pure una minima parte fe ne fia mefcolata con le fopradette 
elTenze,fpiriti, efali volatili, che uniti infieme formarono la fo- 
pradetta foftanza lattea limile appunto al chilo . 

' Così ancora non è difficile il comprendere, come molti 
medicamenti Acidi ,& in particolare l’acqua Acctofa di Roma 
prefa per bocca , oltre agl’altri effetti , che produce,muova in./ 
gran copia le urine;mentre cflendo detta acqua gravida di Aci- 
di, sì vitriolici , come aluminofi quelli uon lòia fanno efferve- 
feenza con tutti gl’enti, tanto cibari; , quanta medicinali , che fi 
trovano nello ftomaco , e nell’inteftini , mà anche fermentano 
con li noftri fughi detti fermentativi , cioè con la faliva , con la 
bile , e fugo pancreatico, ne’quali predominando l’Alcali, com’è 
flato riconofciuto per diverfi efpcrimenti , fanno effervefeenza 
con li lòpradetti Acidi, dalla qual lutta ne nafce,òfi augumenta 
il calore, che come fi è detto altrove, di paffivo e prodotto di- 
viene attivo, in modo tale , che ha forza di rarefare l’acqua , che 
acuita anche da qualche porzione di fai volatile , che di conti- 
nuo fi fepara dai cibi fermentati, e dalle fèccie medefime fi porta 
per fublimazione per la ftrada delle vene lattee in grembo al 
langue , e continuando l’impetodcH’efFervelcenza caufata dalli 
fopradetti Acidi , fi rende più celere , e continuo il moto dell* 
acque, le quali feguitandoàfublimare anche nel circolo del fan* 
§ue,dove vi è un continuo tepore , che le mantiene rarefatte , à 
mifura che vanno trovando per tutta la periferia venofa , ò nelle 
loro cftremità de i vali di rincontro s’ infinuano in quelli, li 
quali havendo il lor termine nelli reni defeendono per quelle 
vie in orina, tolgono alla mafia del làngue alcuni fali volati- 
li, che non eflendo ben legati con le parti fu!furee,erubicondc 
di quel fluido, lòno ben fpeflo l’origine di diverfi mali, come dal 
benefizio, che fe ne riceve mediante 1’ evacuazione fi deduce» 
fenza che dette acque fi raefcohno col làngue» mentre detto mi- 
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io non ne ammette più dolc di quello,che comporti la fua com- 
page ; ma fé detti Acidi entraflTero nel fanguc , come molti attè- 
rifcono,non Colo noneccitarebbero le urine , mà caufercbbero 
in umiliante la morte , come avviene quando vi s’introducono 
à forza con la firinga . 

La diaforesi poi caufata dalli fopradetti Acidi fiicccde per 
la medefimaragione di fermentazione, ò effervefeenza, e quan- 
tunque non fiano capaci di entrare nel fangue per le ragioni , & 
«fpcrimenti addotti nel precedente trattato , come per molto 
altre da addurli, in cafo di controver/ìa , nulladimeno prefi per 
bocca defeendendo nello fiomaeo, enell’intefìini, mefcolando- 
fi con gl’ enti , sì cibari/ , come medicinali , eccitano con quelli 
maggiore , ò minoreeffervefeenza , dalla quale ne na/ce un ca- 
lore più , ò meno intenfo, fecondo la maggiore, ò minore attivi- 
tà , e dofc,tanto degl’Acidi fermentanti, quanto de i corpi fer- 
mentati , dal che ne fiegue,che quando la fermentazione è mo- 
derata,l’acqua, e li fpiriti , e fali Alcali volatili fi fublimanofo- 
lamente all’altezza del fangue , e di lì pattano per le proprie vie 
in orina ; mà quando c più violente la fermentazione , lifpinge 
più oltre, e non havendo tempo di coagularli in forma di acqua, 
tanto per la ragione del moto , quanto del calore , pattano fubli- 
mando per fudore , e per inlcnfibile trafpirazione . 

Màpcr meglio fpiegarefimili operazioni, fa di metti cri fa- 
pere il pcfo,sì degl’Acidi fermentanti , come la maggiore, e mi- 
nore volatilità delii (piriti , c corpi fermentabili , il qual pefo, c 
volatilità non fi può definire con la fiaterà del Santorio , mà vi è 
neccttària la bilancia del fuoco , con la quale non folo fi diftin- 
gueil volatile dal fitto , mà anche la maggiore , c minore volati- 
lità dclli fpiriti , e corpi fublimabiii; fitti fi chiamano quei corpi, 
cherefiftono à qualfivoglia violenza di fuoco , come fono li me- 
talli perfetti , le terre , le calci , ceneri , ed ogni forte di fali 
efiratti da i corpi inceneriti ; volatili fono tutti quei corpi, c fpi- 
ritijsì acquei , come falini, fulfurei,e mercuriali , che fottopofti 
alla potenza del fuoco fen volano, e di qucfti fè ne trovano di tre 
forti , cioè volatili, più volatili, e volatiliffimi, e benché il nome 
di volatile fia generico, nulladimeno vi fono diverfi gradi di vo- 
latilità ; 
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latilità; volatili dunque fono li fpiriti di fole, di vitriolo, di fol- 
fo , di nitro , c limili , li quali per fublimarfi ricercano un fuoco 
affai violento, in modo tale , che il vafo, che li contiene fia in- 
focato , in particolare quando fono uniti alliloro proprij corpi , 
ò altri s più volatili fono gl 1 Acidi vegetabili , come lo fpirito di 
aceto , quello del fugo di acetofa , di limone, ò altrojtutti quelli 
volano egualmente à bagno maria , che di arena , al qual grado 
di calore volano ancora molti folli, c foli, tanto vegetabili, 
quanto minerali, & animali , com’è il belzuino , e la canfora fra 
li vegetabili ; frali minerali il folfo , l’arfcnico , & il mercurio , 
e fra gl’animali la pinguedine , e li foli volatili , & armoniacali; 
volatiliiTìmi fono ogni forte di fpiriti ardenti ellratti da i vege- 
tabili, mediante la fermentazione , coni’ è lo fpirito di vino , di 
cerafe , di fragole , di pomi odoriferi, di cervilia , & altri , cosi 
anche l’elfenze , & ogli fottili de i vegetabili, e parimente degli 
animali , cioè l’elTenza di rofe , di fiori d'aranci , di rofmarino , 
di cedro , come anche ogni forte di foli volatili ellratti egual- 
mente dal fongue , che dall’orine , & altre parti degl’ animali, 
fenza efcludere infiniti altri /piriti , ch’efpofti (blamente al So- 
le , ò in un bagno tepido fen volano . 

Pcrloche è necelTario fapere , che di quelle tre clalfi di vo- 
latili, folamente gl’ultimi, cioè li volatilfimi entrano nel fongue , 
mentre il calore, detto natufaIc,non è che un fempliee tepore, il 
quale quando anche viene alterato dal moto fcbrilc , è cosi leg- 
giero, che non arriva à liquefare la cera , molto meno potrà fu- 
blimare gl’Acidi, alla rarefazione de i quali lì ricerca un fuoco 
aliai violento, che non fi trova uegPanimali , perloche gl’Acidi 
non polfono entrare nel fongue in niun flato, come fi è detto 
nell’antecedente trattato , nulladimeno prefi per bocca giovane 
in tre maniere . 

Primieramente eflendo elfi li principi; della buona fer- 
mentazione, non folo impedifoono la corruzione de i cibi nelle 
prime vie , cioè nello llomaco , mà penetrando nel centro di 
quelli ne fprigionano la vera elfenza atta à trafmutarfi in chilo, 
ò fugo vitale . 

Secondariamente detti Acidi fermentando con le parti ter- 
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ree , e fallile de i cibi , e con li medefimi fughi, detti fermentati- 
vi , & in fpecie con la bile , e fugo pancreatico, che defeendono 
nel duodeno nell* hora della digeftione precipitano le materie 
più grolle di tutti li fughi , e rifehiarandofi per loro mezzo li 
fluidi, li viene à formare un chilo più chiaro , più fottile , è più 
volatile atto à trafmutarlì in fangue . 

Terzo, eflendo elfi li principi} attivi, per mezzo de i quali 
fi fanno tutte l’intcrne operazioni , come le fermentazioni, pre- 
cipitazioni , foluzioni , e limili , e non potendo ciò feguirc fen- 
za il moto delle parti fermentabili , ne nafee in umiliante il ca- 
lore, che di partivo, c prodotto,divienc attivo, per mezzo del 
quale tutti quelli fpiriti , che li fono fprigionati dagl’ enti ciba- 
rij per virtù delle precedenti funzioni , vengono fublimati, e 
fpinti nel fangue per la ftrada delle vene lattee , continuando il 
lor moto, sì nella fublimazione del chilo , come nella circolazio, 
ne del fangue, e nella leparazionedelli fpiriti, & altre opera- 
zioni concernenti all’armonia della vita , fenza che gl’ Acidi, 
che fono li principi) attivi , e caufc efficienti delle fopradetto 
funzionili mefcolino col chilo , nè pallino nel fangue, arrenan- 
doli nelle porolità delle feerie, nell’analifl delle quali li ritrova-» 
il pefo degl'acidi propinati egualmente negl' alimenti , che nc'.i 
medicamenti ; non paflando nel langue , che li fpiriti , Tali , e 
folli di un’crtrcma volatilità , li quali non folo fono il foftenta- 
rnento del corpo , ma anche pabolo delli fpiriti , li quali d'altro 
non lì cibano , che di odori , clic fono le parti più volatili di tut- 
ti li miftì » 

In prova di ciò 1? offerva ,che mquallìvoglia languore , ò 
debolezza tutte forti di cofc volatili, sì di odore forte, come inol- 
ia, ci danno un’iftantaneoriftoro , come fa il liquore folare del 
vino , & il luo fpirito,sì ardente , come acctofo , lo fpirito di ce- 
dro , di cinamomo , di meliffia , come anche il fai volatile oleolo 
del Silvio , quello di corno di cervo, lo fpirito di fale armonia- 
co , & in finiti altri fpiriti , fali, folfì > balfami, e mifture di odo- 
re, sì acuto , come molle , li quali eflendo leggieriflìmi , ed affai 
volatili fl portano nel fangue , e per tutto il genere nervofo per 
vie à noi incognite fenza foggiacere a i fermenti > placandoli 
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per lor mezzo anche 1 * indignazione dell’ Archco . 

Mà perche tal voce non è intefa dal mecanico intendimen- 
to di alcuni moderni , farà nccefTario farne una breve fpiegazio- 
ne. L’Arclieo dunque , fecondo che vien definito da Vandel- 
monte altro non è , che lo fpirito della vita , cioè un’ aura fotti- 
liflima , ò fi a quinta eflenza del fangue , ente formale , e lumi- 
nofo , che partecipa della luce Celefte , direttore della vita , e 
de i femi,per mezzo del quale l’Anima noftra amminiftra le fun- 
zioni del corpo. E come dice anche S. Agoftino nel Libro 1. 
fopra della Genefi Cap. 5. tom. 3. Anima per lucemjdcfi igtiem > 
& aerem , qutfunt Jìmiliora fpiritui corpus adminiflrat ; mà per- 
che la fua elfenza non fi può {piegare con dimoftrazioni meca- 
niche tornerò agl’Acidi , di cui è fiato il mio primiero afiunto > 
li quali fe bene non entrano > nèpoflòno entrare nel fangue, co- 
me fi è detto , e provato con varie ragioni , e forti cfperimenti 
nel precedente trattato ; nulladimeno il loro ufo non è meno 
utile , che necellàrio , mentre'fenza quelli non fiegue la buona-, 
fermentazione deili cibi nello fiomaco, e nell’ inteftini , eper 
confeguenza vien perturbata la feparazione del puro dall’impu- 
ro, del volatile dal fifio , in difetto di ciò manca tanto al corpo , 
quanto alli fpiriti il pabolo cotidiano necelTario per la conferva- 
zione deirindividuo, dalla qual mancanza ne nafeono tutte for- 
ti di morbi . 

Havendo per tanto provato con varie rag ioni, & efperimen- 
ti , tanto nel Capitolo dell’Analifi del fangue , quanto nelfulfe- 
guente , che gli acidi di niuna forte non entrano , nè pofiono'en- 
trarenel fangue de i viventi in niun fiato, sì naturale, come-» 
morbofo,c nelprefentedifcorfo havendo fpiegato in parte co- 
me operino in promovere la diaforefi , c le orine fenza paflàr 
nelle vene , con altri ragionamenti fatti intorno alla natura delli 
fermenti , ed attività del calore , detto naturale , maggiore , ò 
minore volatilità delli fluidi , fpiriti , folfi , e fali volatili , & al- 
tre cofe concernenti l’armonia de i viventi ; altro non refta à di- 
re per fodisfare al Lettore, che non folo gli acidi come acidi non 
entrano nel fangue , mà nè tampoco gli alcali , li folfi , ò altra-, 
foftanza vegetabile , ò minerale , fe prima non viene Ipogliata-, 
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della forma che veftiva mediante li fermenti interni delia ma- 
teria » & efaltata , c fublimata dal calor naturale , & in fine ca- 
ratterizzata , e trafmutata in foftanza animale dalla poteftà fe- 
minalc > che confille nclli due fughi fuppofti fermentativi, cioè 
bile > e pancreatico ; poiché niuna cofa può paflare in chilo , nè 
aflunilarfi à noi fc prima non vicn fpogliata della natura vegeta- 
bile , ò minerale ; eficndo anche afiioma delli veri Filofofi,& in 
fpecic degli Ermetici , che non fi polfono trafmutarc le fpecie fc 
li corpi non fi riducono in prima materia , ò femplieità demen- 
tale , il che non fi fa per virtù delli filtri , nè per opera delle ma- 
chine compresone ideate dalli moderniDemocritici,e riformati 
Epicurei ; mentre il fiftema della Natura non è appoggiato à si 
vili mecaniche , e l’arraonia de i viventi dipende da più fublimi 
principi; , come fi è detto in varij luoghi della prefente 
opera , con che dando fine à quello terzo libro , 
paflèrò à difeorrere dei morbi, e loro 
cagioni, incominciando dalla febre, 
che farà il principio del libro 
quarto • 
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DEGL' ACIDI 

DI MARTINO POLI. 

LIBRO QUARTO. 

Dove fi parla primieramente della Febrc, & appreflo della vera, 
cagione di diverfi mali creduti incurabili > e della 
cura delli medeiìini , 

Et in fine un T Epiloga dette rare virtù , e prerogative degli 
Acidi di ogni forte , e dell’ utile grande che apportano 
à i viventi , /; netto fiato naturaley come morbofo » 


Il moto,ò fermento febrile non proviene 
dagli Acidi di niuna forte, quan- 
tunque induca nel fangue 
coagulo, ò fcioglimento. 

CAP L 

A Febre non è che nna Fiera crudclilfima - v 
il di cui veleno è quello che uccide la- mag- 
gior parte de’mortali , e come dice Elmon- 
zio nel Trattato delle febri numero i. Febris 
licètfamiliarijfima , potiffimum tamen nofira 
faginat Carnet cria , Ó* Cafira depopulatur : 
la quale quantunque fia un morbo commu- 
niflimo , nulladimeno la fua eflfenza non c 
fiata ancora ben definita t . nè dalle antiche x nè dalle moderne* 
Icuole ^ 
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Li Galenici dicono non provenir da altro la febre , che da 
un calore preternaturale accefoncl Cuore, e poi mediante il (an- 
gue , e li fpiriti diffufo per tutto il corpo per la drada delle ve- 
ne , e delle arterie , che offende le naturali operazioni . 

Li Neoterici , fra’quali il Villis y afferifeono non confidere 
in altro la febre , che in un’ immoderata fermentazione del fun- 
gile , caufata dalla diverfità degli humori,& in fpecie dagli Aci- 
di : altri parimente dicono provenire da una preternaturale fer- 
mentazione del fan^ue » la quale fi divcrfifica fecondo la diver- 
fità de’fermenti : mà li più moderni cercano la cagione della fe- 
bre in un’acido , che fecondo il lor fuppodo, entrando nelle ve- 
ne coagula il fangue . 

Il BontKoe dice : Febris nil ejl , nifi effettui circulantibus 
humoribus ab acido magis , minufve acri , & corrofivo induflus . 
L’Etmullero la deffnifee nel feguente modo . Fermentum hoc fc - 
brile ejl f alititi prof apia , & in fpecie natura acida , e quella opi- 
nione fi è talmente radicata nelle moderne fcuole , che non v’ c 
morbo veruno , al quale fia (oggetta l’humanità , che non fe nc 
incolpi la lor fuppoda pravità ; quafi che in natura non vi fia al- 
tra cofa che poflà perturbare l’economia vitale , che li nomina- 
ti Acidi ; però quelli Moderni quanto più fi accodano agli Aci- 
di , più fi slontanano dal vero , c non fapendo qual fia la vera_» 
cagione della febre , è imponìbile intraprenderne la cura . 

Credendo li falfi Galenici , che la febre provenga fempre 
dacalorefin tutte le congiunture , che gli fi p orgono per libera- 
re li poveri pazienti dalla febre , non folo gli vietano 1’ ufo del 
vino, e di ogni forte di alimenti , e medicamenti aromatici, c-> 
balfamici , che per edere abbondanti di fpiriti li credono capaci 
di poter dar pabolo à quel calore morbo fo della febre , e per ri- 
mediare à ciò fodituifeono delle vivande , c delle pozioni in- 
fipide , e di niun valore ,.come le tifane , acque d’orzo, e limili: 
mà non contenti di ciò, cercano di fradicarlo da i corpi con apri- 
re le vene à gl’infermi , credendo di evacuare aflìcme col fan- 
gue quel calore che affligge il paziente , chcbenlpelTo gli rie- 
lce , con danno però dc’medefimi pazienti ; mentre togliendo 
alla natura il pabolo cotidiano de’ cibi, che alimentano egual- 
mente 
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mente il corpo , cheli (pirici , & appreflò con 1* emilfione del 
fangue evacuando quelle parti più lottili, e più voIatili,che dan- 
no il moto à quel bel fluido , dalle quali dipende l’armonia del- 
la vita per la mancanza , ò diminuzione delle medefimc , ne fie- 
gue ben fpeflò , che la natura fpogliata , ò impoverita di quelli 
(pirici , da i quali nafee il calore ,. non hà più forza di combat- 
tere col nemico , nè refiftere alli gelidi afiàlti della morte , per- 
lochc ben fpeflò fi oflèrva , che gli ammalati curati col fopra- 
detto metodo fi mojono di freddo , non cflendovi fegno più le- 
tale, e precorfivo della morte, che quando all’ ammalato fi. 
raffreddano l’eftremità . 

Mà li Moderni col fuppofto che la febre per lo più pro- 
venga dall’abbondanza , ò depravazione , & efaltazione degli 
acidi , hanno arrecato maggior danno , c confufionc nelle fcuo. 
le di quello , che habbiano potuto fare alcuni fallì Galenifti con 
l’idea del calore ; mentre per inveire contro quelli lor nemici, 
non folo proibirono agli ammalati l’ufo del vino, e di ogni for- 
te di alimenti balfamici , e infiorativi , come fi è detto de i Ga- 
lenici ; mà con maggior rigore gli vietano ogni forte di medica- 
menti, e condimenti acidi , e non contenti di ciò, hanno in- 
ventato tante fòrti di terre , di oflì adulti, magifteri , calcino , 
e polveri , tanto vegetabili , quanto minerali , & animali, che in * 
diverfe maniere fi preparano nelle Officine ,, che chiamano im- 
propriamente alcali , ò alcalici , come gli occhi di granci,il cor- 
no di cervo adulto , lo ftibio diaforetico , il magiftero di perle-*, 
di coralli , il belzoartico minerale , gioviale , marziale , & infi- 
niti altri corpi calcinati , ò terre infipide , co’quali medicamenti 
propinati per bocca pretendono di aflòrbire dalle vene degli in- 
fermi,quegl’acidi da loro fuppofti l’Origine de’malijil che quan- 
tunque non gli riefea, nè gli polla riufeire , primieramente per- 
che detti acidi non fi trovano nelle vene ,, come dall’ anali!! del 
(angue , c da altri efperimcnti fi deduce; fecondariamente quan- 
do anche quelli ideati acidi fullèro nelle vene» che non. v’è cafo, 
quelli loro alcali , ò alcalici nonpoflòno in alcun modo portarli 
nel fangue , ftanre la loro pondcrolitì , c filiazione, la quale non 
gli permette di paflàre per quelli fentieri deflinati folamente» 
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iycr li fpiriti , che fono le vene lattee ; nulladimeno con li fopra- 
' detti alcalici gli riefee ben Ipeffo d’afforbire 1’ acido dello fto- 
maco 5 e de’cibi deftinato per la cozzione de’ medefimi , per la 
mancanza del quale depravandofi la fermentazione non fi fepa- 
rano da i cibi , nè da i medicamenti quelli fpiriti più fiottili, epiù 
balfamici desinati per pabolo , e foftentamento de i corpi , in_, 
difetto de i quali ne fieguono tutti li mali ; onde fe alcuni anti- 
chi col metodo fuppofto di Galeno uccidevano gli ammalati co! 
freddo, hoggi col metodo.de i moderni fi danno agl’ infermi più 
rigorofi tormenti ; mentre non folo gli aprono le vene per dare 
adito alli fpiriti di ufeire più facilmente da’ corpi , mà per acce- 
lerargli la foga , non lafciano di cruciargli le gambe, le braccia , 
& altre parti del corpo con rigorofi causici , & acciò la natura 
non habbia commodo di fabricarc nuovi fpiriti , gli proibirono 
gli acidi , che fono il condimento de'cibi , e fufeitativi dell’ ap- 
petito , ftromcnti. attivi della buona fermentazione, per la man. 
canza de’quali non facendoli nello ftomaco , e nell' interini leu 
debite feparazioni, mancano all'infermo li fpiriti , che fono il 
foftegno del corpo , cnell’ifteflo tempo il modo di farne dei 
nuovi , sì per il difetto de’fermenti , come per la mancanza dell* 
appetito cagionata dalla dieta degli acidi, che gl* impedifee di 
poterli alimentare , in difetto di ciò ne liegue ben fpeflo , che 
gl’infermi havendo in horrore li cibi, fi mojono non meno di 
lame , che di freddo . 

Màper quanto mi accorgo, quelli acidi fono flati prefi in 
cambio, e calunniati à torto dalli Signori Moderni, li quali non 
elTendo appieno informati de’lor natali , e delle virtù , preroga- 
tive , & altre doti che hanno , nè fapendoli diftingucre da tutti 
quei fpiriti , e corpi che non fono della loro republica, nella de- 
finizione de’ morbi danno à gli acidi quelli attributi che con- 
vengono à gli alcali , e à gli alcali quelli che convengono à gli 
acidi, come appunto nella definizione della febre,Ia quale quan- 
tunque provenga da un principio oppofto à gli acidi, come fono 
per dimoftrare con vari; efperimenti , non lafciano però di af- 
ferire il contrario con incolparne gli acidi , come fi è detto di 
fopra . 
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Che la febre non provenga dagli acidi com’ è il mio obli- 
go di foftenerc contro gli Avvcrfarij , fi deduce dalli feguenti 
efperimenti , li quali in ogni luogo devono prevalere alle ragio- 
ni 3 & autorità . 

Primieramente hàvendo fatto Panali/] del fangue humano, 
sì nello flato naturale , come morbofo , non fi è trovato in quel 
fluido nè pure un’atomo di fpiriti , ò fali acidi 3 come fi c parlato 
diffufamente nel Cap. dell’Analifi del fangue , al quale intiera- 
mente mi riporto > onde non trovandofi in niuno flato li nomi- 
nati acidi nel /àngue , non vi è luogo di attribuire à loro la ca- 
gione della febre . 

Secondariamente repugnando alla compage del fangue la 
mi/cela degli acidi , li quali in niun flato entrano, nè po/Tono 
entrare nel fangue , come fi è provato con molte ragioni , & es- 
perimenti , sì Chimici , come Anatomici ,c Geometrici nel Ca- 
pitolo che tratta , che gli acidi di niuna forte non entrano , nè 
poflòno entrare nel fangue per la ftradj delle vene lattee, quan- 
tunque gli huomini ne prendano ogni giorno per bocca, sì negli 
alimenti , come ne i medicamenti , ciò verificato è un’ a/furdo il 
dire, che da quelli provenga il fermento febrile . 

Terzo , fe è vero , che la febre fia una preternaturale , ò 
prava fermentazione del /àngue , non fe ne poflòno in alcun-* 
modo incolpare gli acidi , dante che quelli fono principi) della 
naturale, e buona fermentazione, mediante la quale fi fanno 
nelle prime vie ,cioc nello ftomaco, e nell’inteftini le debite Se- 
parazioni , sì del chilo dalle fcccie , come delli fpiriti dal chilo 
per la confervazione dell’individuo,fenzache l’agente fi mefcoli 
con le materie fpiritofe del chilo , che compongono il fanguo > 
che fe vi entralfero gli acidi darebbero in un’ iftante la morto , 
lenza che al paziente gli fopravenifle la febre , ftantc chela lor 
natura non è che di Sedare ogni movimento che poteflè cflero 
introdotto nel fangue da qualfivoglia cagione , come ficguo 
quando con una Aringa s’ introducono degli acidi nelle vene di 
un’animale vivente , che in pochi momenti fi muore , lènza che 
gli fopravenga la febre , come fi è detto di Sopra . 

Quarto , fi deve riflettere , che quantunque vi fiano delle 
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'febri coagulative, come fono alcune , dette epidemiche , ò ma- 
ligne, nelle quali fi riconofce tanto dal polfo, quanto dalla debo- 
lezza dell' infermo una tale coagulazione , che non folo ritarda 
il moto del fiingue , mà anche dclli fpiriti , & in fpecie in quelle 
febri cagionate dall’infezzionc dell’aria ,* & altre , dette pefti- 
lcnzialii nulladimeno fimil coagulo non proviene dagli acidi, 
mentre quello che fi oflcrva nel fangue nelle fopradette febri, & 
altre, è molto differente da quello che fi fa artificiofamente nel- 
le Officine con gli acidi : In prova di che fi oflèrva , che tutti li 
coaguli che fi fanno col benefizio di fpiriti , fughi, efali acidi 
fono in forma di terra , òmngrflcro frangibile privi affatto di 
moto , com’è il butiro , ò magiftero di folfo , quello di perle , 
coralli , e fimili , come anche il medefimo fangue , e latte coa- 
gulati in un vafo con l’addizione di qualche fermento acido , ò • 
per l'introduzzionc del nitro , dell’aria , ò altro fale foraftiera ; 
mà il coagulo del /angue , che fi oflcrva in molte forti di febri , 
non è che una vifeofità del medefimo , che lo rende vapido , e 
gli ritarda il moto , mà non perciò l’indura, il qual coagulo pro- 
viene da principi; affiti divertì ; onde prima d’incolparncgli aci- 
di , è neceffario faperc che cofa fia coagulo , e le fue differenze, 
per potere poi dame un certo giudizio . 

11 coagulo dunque, ò per meglio fpiegarmi , la coagula- 
zione , come fi è detto nel Capitolo della fua definizione , non è 
che una infpiflàzione dc’corpi folliti , tanto dalla Natura , come 
dall’arte , la quale fi fi in due maniere, cioè per precipitazione, 
e per evaporazione ; per precipitazione fi coagulano tutte forti 
di corpi folidi folliti con li loro propri; folventi , come li metalli 
nell’ acque forti , ò regie , li folfi nclli lefsivij , e le rafine nello 
fpirito di vino , li quali corpi fe fono fciolti con gli acidi , come 
li metalli , oflà , pietre , & altri corpi duri , fi coagulano con-> 
verfar fopra à dette foluzioni delli lef$ivij,di fali alcali fifli,ò vo- 
latili , e quando li corpi fono fciolti coi benefizio di folventi al- 
calici, come li folfi nelli lefsivij fi coagulano con acque falfe, ò 
fpiriti acetofi; mà quelle forti di coaguli riducono li corpi in for- 
ma di terra ,ò magi/l ero frangibile lontaniflimo da ogni vjfcofi- 
tà ? come fi offerva in tutte forti di magifteri , ò preparazioni % 
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che fi fanno nelle Officine , cora’è il butiro, ò tino à quello , che 
di perle , di coralli , il precipitato di mercurio, le ì^alorc dando 
lappa , di fcamonea , la fecula di aro, di brionia, eVdiflòlu- 
quali fono tutti frangibili quando vengono coagulati per nnde 
20 degli acidi , quantunque prima della coagulazione fuflerc, 
anche molli , ò vifeofi . 

La feconda Ipecie di coagulazione fi fà per evaporazione» 
per mezzo della quale fi coagulano tutti li fughi , ballami, tintu- 
re , & altri liquori , sì naturali, come artificiofamente comporti, 
mentre efponendoli al Sole , ò ad un lieve calore , le parti più 
fiottili , e più volatili , fc n’efalano ; e reftando il rimanente del 
corpo privodelle parti più fiottili , che lo mantenevano fluido, lì 
fa piu denfio , & acquifta una confirtenza vifeofa , come fiucccde 
quando à lento fuoco fi evaporano Togli fatti perefpreffione,co- 
medioliva,difemedilino, di amandole , e limili, cperdi- 
ftillazione foglio di terebinto , di terebintina , di legno guana- 
co , & altri , che diflipate le parti più fiottili , c più volatili rima- 
ne un corpo più denfio , e più vifeofio di prima limile alla pece, ò 
terebintina^ 

Di quella feconda natura appunto è la coagulazione del 
fangue , che fi ofierva nelle febri , dette maligne , il fermento 
delle quali non proviene dal femplice calore , come alfierificono 
alcuni Galenici , nè tampoco dall’acido , confò fientimento di 
molti Moderni , mentre il primo da le folo nonio fa,& il fecon- 
do non v’è nel l'angue ; non lo là il calore , mentre in quello ca- 
lo non è principio attivo , ma viene alterato da altre cagioni , 
come da una depravata fermentazione , putrefazione , ò effer- 
vefeenza, mediante le quali funzioni Sprigionandoli dagli enti 
cibari; li fiolfi più grofli fi corrompono , e danno al calore innato 
un cattivo pabolo , che fpefle volte è cagione de i morbi ; non_> 
vi è l’acido nel fangue, nè vi puoTefierc , ftante che non è della 
compage degli animali , non trovandofiene in quel fluido rubi- 
condo nè pure un grano , come fi riconofce dall’ anaiifi Chimi- 
ca , quantunque il fangue, l'opra il quale fi fa la prova, fia rtato 
eftratto dalle vene d’un’infcrmoa°gravato da unafebre, detta 
coagulativa , il quafiacido , non lolo non fi trova nel fianguo 
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de i viventi , ma non vi puol’eflere in niun flato > come fi c par- 
lato diffufamente nel Trattato dell’ Analifi del fanguc , e fuflc- 
gucntc , come pretendo fortenere contro chi fi fi a che aflèrifea^ 
il contrario . 

Che cola fia poi la febre, & in che confifla il Tuo fermento; 
fe hò da efporre il mio fentimento dirò , non eflcrc altro la fe- 
bre , che una preternaturale , ò alterata fermentazione del fan- 
guc, che deriva da un principio falino alcalico volatile , & ori- 
nofo , che come aura fetida , e maligna , che contiene in fe il 
femineo della corruzzione , contamina i corpi col difporli 
alla corruzzione. E sì come gli acidi fono principi) della», 
buona fermentazione che induce la perlèzzione ne i corpi 
fermentabili , così al contrario gli alcali fono principio della., 
cattiva fermentazione , che induce la corruzzione ne i medefi- 
mi > come fi oiTerva in tutte forti di febri , dette maligne , ca- 
flrcnfi , e limili ili fintomi delle quali denotano quanto fi è det- 
to , mentre in tali morbi li felicitanti abborrifeono dal princi- 
pio ogni forte di cibi , & in fpecie le carni , pefei , ova , & altre 
cofe , che dentro lo ftomaco fi corrompono facilmente , c che in 
breve tempo un folo tepore le marcilcc paflando dallo flato na- 
turale ad un termine cadaverico, fenzachevi preceda la fer- 
mentazione , come fi riconofce anche dall’ eruttazioni , & aliti 
fetidi , che tramandano li pazienti , li quali havendo la bocca^ 
amara àcaufa dell’ efaltazione degli alcali, che putrefanno li 
lolfi appctifeono per lo più gli acidi , che fono li naturali rime- 
di; , ftantc che fono opporti alla putredine , li quali gli vengono 
ingiuftamente vietati da molti moderni con fallì fuppofti . Indi 
è, che depravatele fermentazioni nelloftomaco, cncgrintc- 
flini non fi fepara più dagli enti cibari; , nè tampoco da i mcdi- 
camentila vera eflenza atta à trafmutarfi in chilo , ò fugo vitale, 
mà all’oppofto fi depravano , paflando in un fimo ftraordina- 
riamcntc fetido, li di cui aliti orinoli , & alcalici volatili rico- 
perti di folfi corrotti , paflando nelfangueper la ftrada dello 
vene lattee in luogo del chilo , tutto quello che toccano altera- 
no , e convertono in lor natura , & introducendo in quel fluido 
rubicondo una viziofa fermentazione , ò per meglio dire putre- 
fa zio- 
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fazione , vi cagionano un calore limile appunto à quello > che 
fuol nafccre dal fimo , ò letame corrotto , il qual calore dando 
moto alle parti folfurce, e balfamiche del fangue di già diflòlu- 
te dalli fopradetti alcali , è cagione , che quelle fen volino;onde 
rcflando quel fluido fpogl iato del balfamo >dal quale dipende la 
fua fluidità; e la Natura non havendo modo di fomminiftrar- 
gliene del nuovo per la mancanza, ò depravazione de’fcrmenti, 
ne ficgue ben fpeflò il coagulo del fangue, indi la morte origi- 
nata dalla dieta , ò aftinenza degli acidi prefcrittagli dall’inno- 
cente preoccupazione di alcuni Moderni > la quale è cagione, 
che gli ammalati habbiano in orrore , & abbonamento li cibi. 

Quella fetta degli Antacidilli , mi pare chefia molto con- 
traria à i dettami d’Ipocrate , il quale propinava fempre agl’ in- 
fermi delle pozioni acidole-, come fi legge nel fuo libro de mor~ 
bis ì Ó‘de rationeviflus in morbi s:Ovì: d: c c : F sbriciti convenit aqua 
cali da , aqua mulfa , & acetum cum aqua b<ec autem quampluri- 
mumbibat ; c parimente nel 6. lib. dcgl’aforifmi Apn. 1. In fon* 
gis levitatibus intejlinorum ruclus acidi fuperveniant, quiprius 

non erant Jtgnumbonum ; mentre reflituendofi l’ acidità allo Ito-* 
maco , che'converte , e rrafmuta li cibi in chilo , fi reftituifeo 
anche per loro mezzo la falute agl’infermi; Elmonzionel trat- 
tato della quiddità della febre cap. 17. Acidum fulpburis , fititn 
febrilem , vel ejlinguit vel faltem potenter fedat . 

- Che poi tutte le febri provengano da un fermento alcalico 
fi corrobora con vari ; efperimenti , colli quali fi moflra,che ogni 
corruzzionc , sì ne’vegetabili , come negli animali, da altro non 
proviene , che dall’abbondanza delli fali alcali, si filli , corno 
volatili , & in fpecie il fai volatile d’orina, di corno di cervo, di 
fale armoniaco , di fai fiflò di tartaro , il leflivio delle ceneri , la 
calce viva , & altri avanzi di fuoco, li quali mefcolati con qual- 
livoglia corpo fermentabile , come nel mollo, nel fugo di pomi, 
di cerafe , di cedro , di aranci , di acetofa , ò di altra fortc,in ve- 
ce di trafmutarli in un liquore potabile , com’è il vino, e là cer- 
vifia , ò veramente in acetoni trafmutano in un liquore orinofo, 
e fetido , c mefcolati parimente li medefimi alcali con fiori,ò er- 
be aromatiche > Se odorifere , come per efempio le rofe , la mc ~ 
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lilla , & il ferpollo , in vece di fermentarli , e dilporli alla diftil- 
lazione per cavarne uno fpirito ardente limile à quello del vino, 
dell'odore , e fapore della pianta , fiegue tutto l’oppofto , men- 
tre li fopradetti alcali le trafmutano in fimo , dal quale median- 
te la diftillazione fe n’eftrae uno ipirito orinofo,& un'oglio fe- 
tido- 

Quanto alle carni , e pefei di ogni forte , è cofa troppo evi- 
dente , che gli acidi foli li prefervano dalla corruzzione,e gli al- 
cali di qualunque fpecie , sì fahni filli, come quclli,che fi eftrag- 
gono dalle ceneri , ò li volatili cftratti dalla carne , dalfangue , 
offe , & eferementi degli animali, in vece di confervare la carne, 
gli accelerano la corruzzione, mentre polli fopra alla carne di 
bue , di vitello , majalc , ò di altro animale , che di fua natura,, 
fi conferva tré giorni, anche nei tempi piu caldi debellate , fo- 
praponendovi delli fpiriti , ò fali alcali fi corrompono , e putre- 
fanno in meno di horc dodici ; onde effendo gli alcali il fermen- 
to della corruzzione , non vi è luogo da fnpporre , che la £ebre 
provenga dagli acidi di alcuna forte , mentre quella inducela-. 
corruzzione ne’corpi ,come fi riconofce dagli aliti fetidi de’ fe- 
bricitanti , che denotano una corruzzione prccurlìvà della.mor- 
tc , che fe i morbi provennero dagli acidi-, come afferifcono 
molti Moderni , gli huomini fi morirebbero fenza febre, e li ca- 
daveri reftarebbero infatti dalla corruzzione , mentre sì come è 
vero , che gli acidi di ogni forte introdotti nelle vene di un’ani- 
male vivente coagulano il fangue , c cagionano la morte , è ve- 
riflimo ancora , che li medefimi acidi applicati fopra de i cada- 
veri li confervano per molti anni intatti dalla corruzzione ; per- 
loche non trovandofi niun cadavere eftinto per febre coagulati- 
va, che rcfti intatto dalla corruzzione , fe ne ricava una conlè- 
guenza infallibile vche niuna febre non provenga dagli acidi di 
jtìiuna; fòrte , ftante^he qhelli fono gli antemurali della corruz- 
zione . r ■ ' . i- 

Però quantunque fiano varij i fintomi , ediverfe le occa- 
fioni , che cagionano la febre -, come il contatto morbofo , l’in- 
fczzione dell'aria , la cattiva qualità de’cibi, la dilfipazionc del- 
li fpiriti , la cofiipazionc de'pori , ò altra cofa , che pofta in q nal- 
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che maniera offendere i corpi , e perturbar li fpiriti ; tutte que- 
fte occafioni per lo più fanno la loro impresone nello ftomaco , 
c perturbando la fabrica delli (piriti mancano alla natura li de- 
biti rinforzi per refiftere; e fcacciare da i corpi il nemico , cho 
l’offende * onde mal curate le febri d’ ogni forte , col tempo in- 
ducono la corruzzione ne i corpi , come fi è detto , indi la mor- 
te . Al contrario y conofciuta lacaufa , & applicati li debiti ri- 
medij non vi è febre che non dia curabile ; però l’efTèr curabile , 
ò incurabile la febre , da altro non proviene, che dal conofcerc, 
ò non conofcerc la cagione della medefima . 

Le febri dunque , quantunque fiano diverte , alcune coa- 
gulative , & altre diffolutive del l'angue , molte acute , & altro; 
lente , e pertinaci ; nulladfmeno provengono quali tutte da un 
mcdelimo principio, ch’è la depravazione de’fermenti nelle pri- 
me vie , cioè nello ftomaco , e nell’inteftini . Onde per redimi- 
re il buon tuono alli fermenti è ncccffario lòmminiftrare allo 
Natura quello che gli manca , ovcro togliere le fuperfluità che 
raggravano, dipendendo folo la fanità de i corpi dalle forzo 
della Natura , che fecondai! detto d’ Ipocrate , ella è la medi- 
ch ella, c ben fi offerva,che tal volta la pertinacia delle febri,!! cu- 
ra con propinare all’ infermi alcune cofe infolite che la Natura 
medefima appetifee; onde fe è vero l’aflioma del mentovato Ipo- 
cratc , che dice : Natura ejl morborum Medicatrix , Ò 4 Medicut 
co adjutor Naturi: Non sò comprendere in che modo fi poffo 
foccorrcre con vietargli quello che ella appetifee, come fo- 
no ben fpeffo gli acidi , e propinargli quello che la mede- 
lima hà in abbonimento , come fono ogni forte di vivande , o 
pozioni in lìpide , e di fàcile corruzzione , cioè le mineftrc fenza 
làle , le carni fenza il condimento del fugo di limone , e di aran- 
ci , c di qualche grato aromato , che fonali loro correttivi , li 
brodi fenza graffo , e fenza file , le tifane , e l’orzate , le gelati- 
ne di corno di cervo , ledecozzioni di regolizia , di radici di 
altea, & altre pozioni vifeide , e non fermentate , che di lor na- 
tura paffano in meno di hore dodici alla total corruzzione, fenza 
pollare per il mezzo della fermentazione , elfcndo coftume di 
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alcuni Moderni di anteporre quelle , & altre putredini alli buo- 
ni condimenti , & alle pozioni del vino , dclleIimonce,e fi mi li ; 
&in conclufionc in vece di fceglicre le cofe più ballàmiche , c 
più rare , e preziofe , delle quali abbonda la Natura, come l' cf- 
fenze di cedro , di cinnamomo , di meliffa , li ballami Peruviani, 
& altri {empiici, e droghe aromatiche , come anche le confez- 
zioni più rare , li compofti più eccellenti , e più cordiali , che fi 
fabricano nelle Officine , altro non propinano agl’ infermi , che 
eferementi , terre, offa calcinate , pietre morboic , fiali , e (piriti 
orinoli , come di corno di cervo , di fiale armoniaco ,di orina, di 
fuligine , ò di altro eferemento , nè laficiano di propinargli delle 
foftanze metalliche , c minerali diverfamente preparate, come 
ftibij diaforetici , acciari preparati , calcine di argento, polveri 
di (lagno , vitrioli marziali , & altri metalli corrofi , c mafche- 
rati , come anche varij elertuarij , e compofizioni dilcialappe , 
(camonec , agarici , ecolloquintide , & altre horride medicine, 
che nè meno gli Orfi , e le Tigri , & altri fieri animali , benché 
famelici ofiano di cibarfene , & in fine per efiercitare (opra 
de’poveri infermi ogni forte di tormenti , gli aprono col ferro le 
vene , gf impiagano le gambe , & altre parti del corpo con rigo- 
rofi cauftici , come fi è detto di Copra , lafciando confiderare al 
benigno Lettore , fic quello fia il vero modo di curare la fiebre , 
ò far fèbricitare i (ani . 

Come poi li nominati alcali volatili poflàno produrre due 
effetti tanto diverti nel fiangue , com’è il coagulo , e Io Iciogli- 
mento. Per comprendere ciò è ncceflàrio (apcrc prima la fiua_. 
compage, equali fiano li principi; attivi, ò parti integranti delme- 
defimo , per poi di là venire in cognizione delle fue alterazioni. 

Il fiangue poi , come fi è detto nel Cap. della fua analifi , di 
altro non è compoilo, che di quattro principi;, cioè acqua,oglio, 
fai volatile , (al fiffo , con pochi grani di terra , e niente di aci- 
do , e perche foglio , che è la parte rubiconda del fangue , di 
fua natura fopranata all’acqua , l’Autore della vita vi hà pollo 
li due fali , cioè fiffo , c volatile , li quali effendo ambedue alcali 
uniti all’ acqua , la rendono leffivialc, e perciò atta à feioglier 

foglio. 
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' foglio , che in proporzionata dofc unito à gli altri principij for- 
ma quel bel fluido , mà quando eccede la dofc degli alcali, fi 
ufurpano il predominio fopra de’folfi, e diffolvcndoli , c sfibran- 
doli più di quello che comporta la naturale armonia , nc nafco 
l’effervefcenza febrilc , nel quale flato aumentandoli il calore,!! 
fa gran diflipazione di fpiriti sì falini volatili , come folfurci,chc 
mantengono in fluore il fangue , dal che ne fiegue, che diflipa- 
to il più fottile , altro non rcfta nelle vene , che un capo morto , 
ò feccia vifeofa del fangue , oflervandofi bene fpcfTo , che molte 
febri diflòlutive nel lor principio mal curate , divengono col 
tempo croniche , e pertinaci , come l’etiche d'ogni forte , cho 
ordinariamente provengono da qualche antecedente , c gravo 
malatia , nelle quali febri , quantunque nel principio vi fi offer- 
vi un gran fcioglimento di fangue ; in fine efalati li fpiriti , quel 
fluido diviene vapido , e vifoofo , però l’cflere più fciolto , c più 
vifeofo il fangue nelle febri , da altro non proviene che dall’ ab- 
bondanza , ò diminuzione dclli fpiriti. Per tanto non è diffi- 
cile il comprendere , che li fili alcali , cagione della febre , pof- 
fino diflòlverc , c coagulare il fangue , mentre dilfolvendolo 
nel principio fono cagione , che le parti più fottili, e più fpirito- 
fe di quel fluido più facilmente fen volino , e la natura non ha- 
vendo modo di fabricare nuovi fpiriti à caufa della depravazio- 
ne dc’fermenci , ne avviene , che fi contaminano i corpi , come fi 
offerva ne i Tifici , e negl’idropici , che per la depravazione de i 
fermenti nop fanguificano più , c gli alimenti in vece di trafmu- 
tarfiin chilo fi convertono in catarro!! eferementi , & infine per 
la mancanza del balfamo non folo s’ingroffa il fangue , mà non 
havendo fpiriti per alimcntare,Ie parti fi corrompono,c fi cfulce- 
rano ; effetti in vero prodotti folo dagli alcali , li quali fogliati 
prima de i folfi , e polli fopra qualfivoglia parte di un’ animalo 
vivente > in poche hore l’efulccrano , e l’impiagano ; & al con- 
trario, gli acidi fono cosi balfamici , che confervano lungo tem- 
po intatti dalla corruzzionc li cadaveri medefimi ; mà al con- 
trario gli alcali di ogni forte , sì filini fidi , come il fai di tarta- 
ro , c di ogni forte di cenere de’vegetabili , & animali , & altri 
avanzi di fuoco , ò falini volatili, come quelli che fi cavano dal- 
le carni , daU’oflà , corna , unghie , & altri eferementi di anirna- 
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li , quelli polli fopra le vivande di carne , di pefee , erbe, frutti , 
e limili-, non folo non le fatano , nè le condiscono , mà gli com- 
municano un così ingrato, & orrido fapore , che non folo gli 
huomini non ofano di cibarfene , mà nè meno li cani, benché 
famelici j al contrario gli acidi fono il condimento de’cibi , i fu- 
feitativi dell'appetito , i correttori de i veleni , & i balfami de i 
comporti, racchiudendoli in loro quanto di buono, epreziofo 
produce la natura per benefizio de’viventi . 

Eflendo dunque la febre , come lì è detto di fopra, un fc- 
minco morbofo , che nel principio dilfolvc il fanguc , e fà diflì- 
par li fpiriti , le tal volta liegue, che quel fluido fi coa- 
guli alquanto, & acquifti una confiftenza vifeofa, non vi c 
luogo d’incolparne gli acidi , ftantc che la febre mal curata col 
tempo induce la corruzzionc ne i corpi per la difloluzione del 
balfamo cautata dalli nominati alcali, che cagionano la febre , e 
gli acidi di tutte le forti fono gli unici, e potenti prelevativi, che 
confervano lungo tempo intatti dalla corruzzione li cadaveri 
medefimi . Mà per quello che concerne alla coagulazione del 
(àngue nelle febri , dette epidemiche , ò maligne , chi non hà 
T immaginativa confufa dalle fantaftiche dottrine degli Ato- 
ifiifti , tara ben capace , che Tintelletto humano non può com- 
prendere che cofa fia coagulo , fe prima non forma l' idea delia-» 
foluzione, mentre niun corpo fi può coagulare fe prima non., 
viene dilfoluto dalla natura , ò dall' arte, così anche il 
(àngue humano non fi può coagulare (è prima non vie- 
ne diflòluto da qualche folvente , che ponendo in moto le 
parti , tacci la feparazione del groflò dal tattile , e del volati- 
le dal filta , e dilli pati li fpiriti altro non refti nelle vene , che un 
capo morto vifeota, come fi ofTcrva in tutti quelli che fono op- 
prefli da febri , dette coagulative , mentre aprendogli le vene 
efee un fangue non già grumetatto dagli acidi , mà vifeota per 
la diffrazione dell i fpiriti ; in prova di ciò fi OfTerva , che po- 
nendo tapra del tangue di un’animale fubito eftratto dalle vene, 
dello fpirito , ò fai volatile di orina , di tangue humano , ò limi- 
le , immediatamente fi diftalve , e diviene più fluido di prima , 
la qual fluidità conferva per molti giorni , mà à mifura che fen 
volano li fpiriti , il fanguc diviene vifeota , & in fine fi coagula 
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fenza che glifopranuotino li fieri,mà fe vi fi pongono degli acidi 
li coagula in un’iftante la parte rubiconda con la ieparazione de’ 
fieri che gli fopranatano,il qualcoagulo non è punto vifeofo, mi 
al contrario frangibile;però quando vi è vifeofità nel fangue non 
vi è luogo di attribuirla a gli acidi, mentre quelli in qualfivoglia 
dofe,chc fi ponghino nel fangue, il coagulo, che produco»? Tem- 
pre è frangibile , e lontaniamo dalla vifeofità « 

In fine dirò , effer vano ancora il cercare la cagione de i 
mali , & in particolare della febre in un femineo efotico , quan- 
do la caufa è in noi , che confitte , come fi è detto , nelli Tali vo- 
latili , & orinofi del fangue , che il Sommo Fattore ce li pofe 
nelle vene per renderci mortali , li quali quando fi efalta- 
no fiali per la diffrazione de i folfi , che gli fervono di vincolo, e 
di freno , ò pure per la depravazione de i fermenti, ci cagionano 
immediatamente la febre; mentre in tal cafo in vece di lepararfi 
da’cibidclli fpiriti folfurei , e balfamici , altro non fi genera nel- 
lo ftomaco che fpiriti , c fali volatili orinofi , li quali portandoli 
nel fangue non fanno che dar pabolo agli alcali di quel compo- 
fto , ne i quali ttà racchiufo il femineo della morte . E molto 
brevi farebbero i giorni degli huomini fe la Natura non fabri- 
caffc ogni giorno nuovi fpiriti per reclutare il fangue , e nel- 
l’ifteffo tempo non fi fgravafle di gran copia di quei fali volatili 
orinofi , e fetidi , sì per orina , cpmc per l'udore , & infenfibilc 
trafpirazione,poiche non fi. trova nelMondo alcuna cofa più cor- 
ruttibile , e corrotta più fetida, e velenofa della carne degli ani- 
mali , la quale havendo in fe il principio della corruzzione,ch’è 
la caufa efficiente de i morbi , le occafioni efterne ad altro non 
fervono , che à fufeitare , e rifvegliare quel veleno, che doppo il 
peccato di Adamo ci fubentrò nelle vene per renderci mortali, 
prefcrivendoci in tal modo il periodo de i giorni . 

Havendo pertanto riconolciuto per mezzo di vari; ciperi- 
menti , che le febri di tutte le forti non provengono dagli acidi, 
che coagulano , e filfano il fangue , mà bensì dagli alcali , che 
fondono , e diflòlvono il balfamo , c difloluto lo putrefanno, co- 
me fi riconofce dall’eftenuazione degl’infermi, e dagli aliti fe- 
tidi che tramandano ; per intraprenderne la cura , & operar con 
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metodo, fi devono più torto feguire le direzioni degli antichi 
Autori , che de’Moderni , mentre quelli curavano le febri con 
medicamenti , & alimenti acidoli , come fi legge in Ipocrace nel 
lib. de morbi & de ratione vittus in morbi s di fopra citato, e pa- 
rimente Lazaro Riverio nel lib. x vi;. cap. i. de febre peftilen- 
tiali , Elmonzio nel Trattato della quiddità della febre , e Pa- 
raceli) nel Trattato del Tale , c fue virtù , mentre tutti quelli , & 
altri Autori , si Galenici , come Chimici , hanno Tempre propi- 
nato in tutte le Torti di Tebri de i medicamenti fubacidi, & aro- 
matici con Teliciffimo efito ; però chi defidera Tanare la Tcbre , 
havuteprime le debite confiderazioni alTetà,vitto,conTuetudine, 
clima,e temperamento; di due Torti devono edere li medicamen- 
ti, cioè acidi , & aromatici . 

Gli acidi fervono in primo luogo per TuTcitare l’appetito ; 
fecondariamente per promuovere le fermentazioni nelle prime 
vie ,cioè nello ftomaco, c nelTintcftini ; terzo d’impedire la-, 
corruzzione, c precipitare li Tali orinoli , che Tono il fermento 
della medefima . Gli aromatici poi abbondando di parti folfu- 
ree , & olcofe , portano nel Tangue il balfamo neceffario per il 
cotidiano riftoro di quel fluido;In tanto per non errare , in ogni 
febre fi può liberamente propinare all’ infermi lo fpirito di Tale, 
e di vìtriolo nel brodo , e nel vino due voice il giorno in dofe di 
dicci , ò dodici goccie , ò fino ad una grata acidità , c per cftin- 
gucre la fete valerli dell’agro di cedro , e del firoppo acetofo di- 
luti in acqua di feorzonera , ò di cardo Tanto , però non fi deve 
lafciare di purgare le prime vie con qualche folutivo, e fare 
delle sfregolazioni all’ infermo per tutto il dorfo fino all’ eftre- 
inità , con bagnarli le mani con fpirito di vino canforato, ò con 
acqua della Regina , ò qualche eflenza , come di rofmarino,fpi- 
ga, e limile, e propinare ogni fera qualche cordiale , ò domar i- 
co efficace , che con limile metodo coadiuvando la Natura , fe- 
condo Tindicazioni, non vi è febre che non fi fani. Non ftarò 
ia quello luogo à proporre rimedi; particolari, dante che il dì- 
feorfo c generale , folo dico , che la dieta degli acidi , e l’inibi- 
zione del vino non fi deve pratticare fe non in quei cali , che la 
Natura Tabborrifce , mentre efTendo lei la Mcdichefsa , altro 
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non deve fare il Medico , che di propinare alla N atura quelli ri. 
medij , che appetifee con eleggere Tempre li migliori, come di- 
ce il fopracitato affioma : Natura, eft morborum Medieatrix , ó* 
Mcdicus condì ut or Natura* 

Delle Febri epidemiche, e maligne>altri- 
menti dette caftrenfi, cagionate dall’ 
infèzzione dell’aria , & in fpecie 
di quelle del Campo 
Romano. 

CAP. IL 

F RA tutti li mali , à i quali è foggerta l’hurmnità , la fébro 
maligna , ò caftrenfc , è uno de i maggiori , che à guifa di 
una velcnofiffima idra con li Tuoi aliti peftiferì infetta li Regni, e 
contamina le Provincie con la depopolazione delle Città , & 
efterminio degli habitatori , c viandanti . Qual morbo fi è refo 
afsai più grave , & incurabile ne i noftri tempi di quello fia mai 
fiato per tutti li fecoli paffuti : e ciò àcaufa dclli feifmi intro- 
dotti nelle moderne fcuole della Medicina da alcuni Autori di 
gran fama , mà di falfc dottrine, che hanno feminato nel Mon- 
do tali zizanie , che è quafi imponìbile con la lor feorta di fpic- 
gare la vera cagione de i morbi , & in fpecie delle febri epide- 
miche . E ben fi ofserva , che l’aria di alcuni Paefi , & in parti- 
colare delle Campagne di Roma , non è fiata mai tanto nociva 
alla falute degli habitatori , e pellegrini, e li morbi così incura- 
bili come nella prefente età , nella quale è inibito alli Cittadini 
di portarli afii foliti divertimenti delle caccie nelle Campagne 
di Roma , e di andare à diporto alle lor Ville , & afliftere à i ne- 
gozi) dell’agricoltura in tempo che le ombre fono più grate , e 
più deliziofi i giardini , & abbondanti le caccie , come nel fine 
dell’Eftate , e principio dell' Autunno, nel qual tempo, non folo 
non fi può pernottare nelle Campagne , mà fianchi dal camino» 
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npn è lec jco di ripófarvi un momento , e tutti quelli che fi arri- 
fohiano à ciò , cadono in pena di perdere la vita i poiché fopra- 
.giunti da una lebrc , di che natura fi fia , benché efìmera cagio- 
nata dal difaftro del camino , ò dal calore eftivo , che pone in_> 
moto il fangue , ò veramente dall’immoderate pozioni del vino, 
ò altro difordine,, quantunque non fiano maligne , ò epidemi- 
che , medicate fecondo il metodo de i moderni , degenerano in 
tali. Ciò avviene, perche non cflèndogli cognita la cagiono 
del morbo tutti li rimedi; che gli propinano , non folo fono inu- 
tili, mà dannofi , per eflórediametralmente opporti alla cura de’ 
medefimi, come fono perpalcfore alla republica litteraria, & al 
volgo medefimo.- 

II primo , e principale errore i ò inconveniente che rifulta 
dalle moderne lezzioni è di fupporrc due forti di febri epidemi- 
che , ò maligne, cioè coagulative , e diffolutive del fangue, che 
dicono provenire da due radici , cioè da un’acido coagulativo,© 
da un fale fondente del fangue . 

Il fecondo errore è d’incolparne il vitriolo attuale , l’anti- 
monio ^ il verde rame , l’arfenico , Torpimento , come anche il 
fuppofto fale arfenicalc , c realgarino , ò altre forti di fali, e folli 
minerali : mentre à loro non è dato di volar per l’aria , nc d’ in- 
finuarfi ne i viventi j fe non fono portiin moto da una fornacó 
ardente : effóndo più probabile che volino per aria li giumenti 
cheli fopradetti minerali, li quali effóndo parti della terra di- 
morano nelle miniere, di dove nò fi/prigionanochc con la zappa. 

Quanto al fupporre, che fi diano febri coagulative è un’ er- 
rore incompatibile : mentre è cofa troppo evidente, che in tutte 
le forti di febri fi fa gran diffrazione di fpiriti,c confumaziono 
del ballàrao , come fi riconolce dalla emaciazione , & eftenua- 
zione de’corpi , e debolezza dc’pazicnti : e fc tal volta fi trova- 
no l’ infermi con un polfo tardo, & ineguale, rtupefazione di 
fpiriti , inappetenza, freddo efteriore, Ientigini, e petecchie per 
tutto il corpo . Quelli fogni non dinotano la vera coagulazione 
del fangue, la quale non fi dà negli huomini finche fono vivi, an- 
zi il fangue refta fluido per qualche tempo nc i cadaveri medefi- 
mi, morti per la fupporta , c falfa coagulazione del fangue , il 
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quale benché in alcune febri epidemiche divenga vifeofo , c va- 
pido;ciò avviene per la fufionedel balfamo , e diffrazione del 
Tortile, come fi è difcorfodiffufamentencirantecedente Capi- 
tolo : e perciò le petecchie , & altre macchie che fi oflèrvano per 
tuttala periferia del corpo : nelle febri maligne fieguono perla 
fiifione del fangue,e non per la coagulazione del medefimo,comc 
molti aflèrifeono. In prova di ciò fi deve riflettere , che limili 
macchie effóndo nella cute , e non nelle vene , fe vogliamo dire 
che provengano dal fangue , quello non fi può travasare, e por- 
tarli per la cute , le prima non fi aflòttiglia con renderli più flui- 
do , c più volatile di prima . Fufo dunque , e sfibrato il fangue 
da un fermento colliquativo , che confitte nelFefaltazione , sì in 
dofe, come in volatilità del fitte alcali orinolo fàcilmente fi tra- 
vafa , e fatto corrofivo lacera li fottiliflimi vali capillari, e fi fpar- 
ge per la cute , c volando il fiero più fiottile gravido di fiolfi vo- 
latili , retta il capo morto , ò le parti più vifeofe del lànguc fpar- 
fie per la cute , che formano le nominate macchie , ò petecchie 
di varie forti , fecondo la maggiore , ò minore alterazione del 
fermento maligno , che altera il comporto : onde fe tal volta s* 
ingrottàil fangue in limili morbi , ciò non proviene da un fer- 
mento coagulativo , come molti s’immaginano ; mà bensì dalla 
diffoluzione del medefimo,e dal calore febrile, che mettendo in 
maggior moto il fluido del (angue , le parti più lottili , c più fpi- 
ritofe fon volano, & il grotto fi rende vifcofo per accidente. Mà 
perche di ciò ne hò parlato ibaftanza nell'antecedente Capito- 
lo , non mi ftenderò più oltre , batta folo concludere , che non fi 
danno febri coagulative , mà fono tutte diflòlutive del fangue » 
non conliftendo in altro la morte, che nella foluzione del con- 
tinuo , ò refoluzione del comporto , chp lacerata l’habitazionc) 
l'Anima fi fopara dal corpo. 

Il terzo errore che fi commette nella fpiegazione de i 
morbi è di accufare percaufa efficiente delle febri maligne uno 
fpirito , e fiale acido , e pungente , ò veramente il vitriolo attua- 
le , il verde rame , l'arfenico , Torpimcnto , chiamandolo anco- 
ra un fiale arfenicale, ò realgarino che contamina il fangue, co- 
me vantano alcuni moderni , che arditamente gridano su Ic-> 
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Cattedre deridendo le dottrine degli antichi , & in ipccie de’ 
Galenifti , che vogliono che la caufa delle febri maligne , e pe- 
ftilenziali altro non fia , che una putredine , ò malignità degli 
humori corrotti nella vena cava : quando in verità fotto il nome 
di putredine, ò malignità vi ftà nafeofto il vero : batta folo fa - 
perlo fpiegare , e additarne il fermento , che confitte in un fiale 
cadaverico , c volatile , che fonde il fangue, e corrompe la par- 
te balfatnicadel medefimo . Mà il dire che dette febri proven- 
gano dal vitriolo , dal verde rame , e dalli faliarfcaicali,òreal- 
garini , è una cofa falfa , anzi ridicola appretto tutti quelli , che 
hanno la cognizione delle cofe naturali : mentre nè il vitriolo , 
nè il verde rame non volano già mai , nè pottòno volare per 1' 
aria , c mefeolarfi con quella per effere poi refpirati da noi , nè 
tampoco l’arfenico , e rifagall® , ò altra forte di minerali , ftantc 
che fono figli della terra , c fi trovano nelle fedine . 

Che il vitriolo non voli per 1* aria come le farfalle , nè fi 
mefcoli eoa quella , è una cofa facile dafpiegarfi da chi sàia./ 
natura , c compofizione di fimile minerale , il quale , come fi è 
detto nel primo libro nel Capitolo dell'Acido vicriolico , non_z 
è un’ente puro in natura , nè tampoco un mifto, che crefea me- 
diante un fenae fpecifico , come fanno tutti gli altri minerali , li 
vegetabili , & animali ; mà è una foftanza metallicacorrofe da-» 
un’acido potente nelle vifeere della terra , ò fia miniera di ra- 
me, ò di ferro, fufa , e decompofta , ò per meglio fpiegarla un’ 
amalgama di rame , ò ferro con un fpirito acido , e poca terra , 
che fi congela in criftalli mediante l’arte. Qui non mi ftaròà 
diffondere nella fpiegazione della varietà de’ vitrioli , haven- 
done di già parlato à battanza nel Trattato de’ principi; Chimi- 
ci ; batta folo dire , che nè il rame, nè il ferro fono habitatori 
dell’aria , nè tampoco lo fpirito acido che li dittolve , ha vendo 
anch’egli gran ponderofità . . 

Effendo dunque il vitriolo una mifeeladi nna foftanza me- 
tallica , e di un fa le in ftuore ,che la dittolve , e concrefce con_* 
quella in forma di criftalli verdeggianti , detti vitriolo per raf- 
fomigliarfi al vetro ; chi hà li rudimenti Chimici, c dell’ arto 
diftillatoria gli farà ben noto , che li metalli , benché feluti , c 
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corrofida qualche acido potente non volano, nè fi mel'colano 
per l'aria , fé non fi pongono in un tormento bellico : nè tampo- 
co lo (pirico acido che li difiòlvc vola per l’aria , fc non ad uil. 
fuoco violento d’igniti carboni . Dal che fi deduce , che ben- 
ché per mezzo della diftillazione fi fepari dal vitriolo uno Ipirito 
acido, quello non è vitriolo, nè tampoco il capo morto,ò colcotar 
che rimane in fondo della retorta rubificato, mentre è una calce 
metallica unita à poca terra , che fufa in correggiole con fai ni- 
tro, c tartaro, ò altro fondente,ritorna in corpo mctallicore perciò 
il vitriolo come vitriolo, non potendo volar per l’aria, nè tampoco 
come metallo, anche con artificioChimico,aitro non fi può dire, 
che fia una vana immaginazione di quelli che l’afièrifcouo : po- 
tendoli dire il medefimo dei verde rame, il quale altro non è che 
rame corrofo dall’aceto , e dal tartaro del vino,e porto al fuoco 
quello che vola , e patta per diftillazione non è il verde rame, nè 
tampoco il rame , mà bensì l’aceto difliliato , ò lo Ipirito acido 
del tartaro , che ne fece la diflòluzione , mentre il rame retta 
in fondo del vafo , & è riducibile in corpo metallico come pri- 
ma, mediante la fufione . Di più, tanto lo fpirito acido cheli 
eftrae dal vitriolo , quanto l’aceto che fi ricava dal verde rame , 
non partecipano punto della virtù del metallo , nè tampoco del 
mirto , poiché non fono parti integranti del metallo , mà ben si 
folvcnti foraftieri , e di diverfa natura . In prova diche fiottèr- 
va , che il vitriolo , & il verde rame dati per bocca in dofe di 
pochi grani , eccitano il vomito , e lo fpirito acido eftratto per 
diftillazione dai vitriolo , e l’aceto dal verde rame , lo fedano , 
E qui fi conclude , che li fopradetti comporti non fono tali per 
legge , & ordine di natura, che crelchino , e fi moltiplichino 
mediante il lor feme , come fi è detto di tutte le cofe naturalismi 
fono mifeele artificiofe , ò aggregati per accidente di due prin- 
cipi incompatibili , che feparati gli uni dagli altri , mediante.; 
l’arte , non vi è più nè vitriolo, nc verde rame, poiché quefti 
due mirti fi rifolvono in rame, ò ferro , & in uno fpirito acido , 
che nwn di loro è vitriolo j nè verde rame j mà uniti infieme^ 
formano l’uno, e l’altro comporto. Però qui fi conclude, cho 
benché con la violenza del fuoco fi fèpari dal vitriolo , e dal 
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verde rame uno fpirito di una mediocre volatilità , quello non 
è vitriolo , nè verde rame , nè vola da fc , nè tampoco vien ra- 
refatto dal Sole : perloche non fi mefcola con l’aria , e per con- 
feguenza non vien refpirato dagli huomini . Nulladimcno non 
vi manca chi fenza fondamento aflcrifca, che detti minerali , 
quando anche non volino per l’aria , con tutto ciò fi generano in 
noi , c caufano molti mali . Mà quello errore è maggiore del 
primo , dante clic le miniere de’metalli fi generano nelle vifee- 
re della terra , c non altrimente ne i viventi : cflendo ordine d i 
Natura , e decreto dell’Onnipotente, che tutte le cofe nafeano 
da un lor feme fpecifico , c crcfchino , c fi moltiplichino nel lor 
regno, cfpecie. Onde il voler fupporrc, che ne i viventi vi 
fiano femi minerali per poter generare metalli > c comporre ve- 
trioli , è un grande , & incompatibile errore : non eflendo leci- 
to all’huomo per efcufarc la propria ignoranza afferire il falfo per 
vero , e chi lo fà commette un delitto , che merita efler punito , 
poiché le leggi, sì divine , come humane lo comandano. 

Il dire poi che la caufa efficiente del mentovato morbo fia 
l’arfenico , il rifagallo , e l’antimonio , overo un fale arfcnicale, 
ò realgarino , come aderirono alcuni modernucoli , è una cofa 
che didona dal vero in genere , numero , e cafo : poiché tali mi- 
nerali , benché fublimabili al fuoco , non però volano natural- 
mente per l’aria : edèndo anche loro del regno minerale profil- 
ino alia metalleità , e nafeono nelle vifeere della terra , corno 
adcrifconoli Mineralidi , & in fpecie il Biringuccio nella fua_> 
Pirotechna , dove dice , che l’arfenico nafee in Elefponto , & in 
Cnppadocia , e fi cava in profondami luoghi , quafi che la Na- 
tura ce l’occulti per infognarci , che è una cofa nociva . Il rifa- 
gallo poi non fi trova in natura , mà è una mifeela dell’ arfenico 
bianco con l’orpimento , che fublimati infieme formano il rifa- 
gallo : però tali minicre,oltre alli luoghi deferitti dal Biringuc- 
cio , lì trovano nella Sadonia , Pruffia , & Ungaria ; mà la loro 
corteccia fono le montagne , ò mólte canne di terra : c bencho 
venghino cdratti dalle lor miniere con artificio humano , e tra- 
fportati nelle botteghe de’Droghieri , & Officine de’ Chimici, 
aon tramandano effluvi) di niuna forte, almeno fenfibili,nè con. 
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taminano l’aria , ò l’habitazionc di chi li tiene , potendo io ade- 
rire di haver dimorato , e dormito con la mia famiglia degli an- 
ni intieri in una cafa dove vi erano collocate cade, che contea 
nevano molte centinaja di libre delli fopradetti minerali , lenza 
provare verun detrimento : mentre quelli non offendono la fi- 
late , fé non lì prendono per bocca , ò lì refpiri il lor fumo, quan- 
do fono fublimati , e rarefatti dal fuoco materiale di carboni ac- 
celì , non haveado il Sole tanta forza nè meno in Etiopia di ra- 
refare , c volatilizzare l’arfenico , c fublimar l’ orpimento , c li- 
mili ,à fegno che podìno infettare T aria : tanto più, che quali 
tutti quei Paci! che fono foggetti à limile infezzione d’aria, fcar- 
feggiano di miniere , Se in fpccic le Campagne di Roma , le ma- 
remme di Tofcana, eli paelipiù badi dell’ Ungane, & altri luo- 
ghi paludofi lìtuati in clima caldo . 

Per togliere , e fradicare dalla mente degli huomini , che 
l’arfcnico , il rifagallo , l’orpimento , c l’antimonio , ò altre fo- 
ftanze folfuree , Se arfenicali non lìano la cagione dell’infezzio- 
ne dell’ aria, e per confegucnza della febre maligna , Scaltri 
morbi epidemici , dirò , elfer cofa ben nota à tutti quelli elio 
fanno la vera Iftoria della Medicina , e dc’mcdicamenti , che li 
pratticano in tempo di pelle : nel quale per difendere i corpi 
dall’infezzionc dell’aria , c dal contatto degli appellati , non c 
flato ritrovato antidoto più efficace delli amoleti compolli di 
arfenico , antimonio , e limili : giovando adii anche gli aliti fol- 
furei rarefatti dal fioco per purificare l’ aria , eie habitazioni 
medeiìmc : e ben fpelfo lì profumano con folfo, e poco arfenico, 
il vapore del quale ricevuto con moderazione giova à gli afma- 
tici. 

Che tali morbi poi provengano da un file arlèni- 
cale , e realgarino , come alferifcono alcuni Moderni feguitati 
dall’Autore della fibra motrice nelle fue lezzioni contro i Galc- 
nilli , dove dice , che i morbi non provengono dall’ ideata pu- 
tredine allègnata da Galeno ; mà bensì dal vitriolo , e verde ra- 
me attuale , overo da alcuni fali arfenicali , e realgarini di nuo- 
va invenzione , e che non li danno in natura , mentre tanto l’ar- 
fenico , quanto il rifagallo fono due compolli, che collano di 
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un folfo, c mercurio minerale prolfimo alla metalleità > e co- 
me dice Gebro nelle fuc Opere Filofofiche nella definizione^ 
dell’arfcnico : EJldefubtili materia , & fimili cum fulphurt^» : 
idei reo non oportet id aliter definivi , quam Julphur . Onde il vo- 
ler chiamare col nome di fale arfenicalc, ò rcaJgarino quei com- 
porti dove predomina il folfo > & il mercurio , è una cofa non-» 
meno falfache ridicola (come quella di alcuni falli Chimici,chc 
pretendono di fare , ò comporre la pietra Filofofalecon lo Aer- 
eo humano , quando la vera materia , fecondo la dottrina degli 
huomini più fani , è l’oro , & il mercurio , non già del volgo, mà 
de’ Filofofi ) . Mà ritornando al noftro propofito , fi potria ben 
fare , ò comporre con artificio Chimico un fale arfenicato, ò 
realgarizzato , con mefcolarc l’arfenico , & il rifagallo coti fale 
di tartaro ; come fanno alcuni impoftori per comporre una me- 
dicina, che imbianca fiiperficialmente il rame , c lo fa parere ar- 
gento , mà non già un fale arfenicale , ò realgarino : poiché ef- 
fe ndo l’arfenico » e l’orpimento due mirti che partecipano della 
natura del folfo , e del mercurio , benché elaltati dall’arte, e ra- 
refatti dalla potenza del fuoco , li loro vapori non fono falini > 
mà bensì folfureì , c mercuriali : tanto più clic li medefimi com- 
porti conia mifeela del fai di tartaro , ò di altra forte fi fiiTano, fi 
correggono , e fi difpongono per la medicina nella cura dello 
febri terzane , e quartane : poiché con la dofe di due grani di ar- 
fenico , ò rifagallo preparato nel leguentc modo , fi lanano lo 
terzane , e quartane di ogni forte , benché oftinatc * 

Il modo dunque di preparare l’arfcnico per la medicina-- > 
benché fia fegrcto , non voglio mancare di pubìicarlo per com- 
mune beneficio , elfendo coftumc dcgl’invidiofi di nafeondero 
quello, che in qualche modo pUol’efìerc di utile ad altrui. 

Si prende per tanto arfenico cedrino, cioè rifagallo del più 
bello , ecriftallino : fi unifee col doppio pefo di fai di tartaro, o 
facendo bollire il tutto in vafo di vetro con fufficiente quantità 
di acquacommunc fi dilfolve , e dilfoluto fi filtra per carta em- 
poretica . Ciò fatto fi pone in vafo di terra vetriato , che fia af- 
fai capace , c di alto vi fi buttaftillando quantità di aceto diftil- 
lato, finche tutta la materia fi fpiflG, e fi coaguli, come fanno tut- 
ti 
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ti li magifteri , che in breve l’arfenico caderàin fondo del vafo 
in polvere , fi decanta inliquor chiaro , che gli fopranata , c fi la- 
va più volte con acqua pura , finche la polvere fi a perfettamentè 
edulcorata : allora fi fecca , e vi fi brugia fopra del buonilfirao 
fpirito di vino per dieci , ò dodici volte . Quella polvere data a* 
terzanari , e quartanari in dofe di due grani nell’ hora del paro- 
fifmo , con foprabcvervi del vino generofo , fi fanano infallibil- 
mente le terzane , e quartanedi ogni forte , fe non nella prima , 
nella feconda prefa . Solo fi deve avvertire, che il corpo fu pur- 
gato , e fe l’ammalato ha fete > dargli da bere del vino adacqua- 
to à fatietà , e data una volta non fi dà l’altra, fe non dappo otto, 
e più giorni . 

• Se l’arfenico preparato con Cai di tartaro , & aceto , e con 
Ipirito di vino , come fi è infognato di fopra , fana alcune for- 
ti di febri , fenza cagionare le altre , come fi può fupporre, cho 
li fali arfcnicali , che non fi danno in natura , poflono efierc la_« 
cagione di alcune febri , & in fpecie dell’epidemiche? Con tut- 
to ciò non vi mancano huomini arditi , che quando gli fi fa una 
limile objezzione,rifpondono con dire, nonconfiftere in altro 
la differenza, che inunaqueftione di nomi, ballando folo di 
efprimcre con tali voci, che il fermento di limili morbi altro non 
fia che un veleno , che perturba l’economia animale . E ben mi 
fov viene di ha vere più volte intefo dire da alcuni Moderni non., 
per anche Autori , che ne’confulti delle febri maligne , nel nar- 
rare à gli alianti la cagione del male , fi fervono della fegucnte 
frafe . Signori il cafo è grave , & alfai pcricolofo , ftante che il 
nollro infermo hà unfangue vapido, e grumefatto, che non può 
circolare à caufa di un’acido coagulativo , havendo nel fangue 
del vitriolo , deU’alume , e de ifali arfenicali , e realgarini,che 
filfimo quel fluido, & opprimono li fpiriti . Parlando in un mo- 
do che pare , che gli acidi , Palume , il vitriolo , l’arfenico, & il 
rifagallo fiano la medefimacofa : quandoln verità tutti quelli, 
che alfcrilcono ciò danno à divedere, che non folo gli è inco- 
gnita la vera cagione de i morbi ; mà quel ch’è peggio, non fan- 
no che cofa fia quello lor decantato acido , nè conolcono la na- 
tura del vitriolo , e dcll’aluine > nè fanno diftinguere l’arfcnico. 
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& il rifagallo , che fono due corpi folfurei , c mercuriali, dalli 
fali si acidi , come alcali , che non fono nè folto , nè mercurio . 
E quello è quanto alli Medici popolari di alcune Città del 
Mondo . 

Mà fe veniamo à gli Autori , che hanno fatto lillema come 
Elmonzio , il Silvio , il Villis , il Doleo , Etmulero , & altri , & 
in fpecie li fettatori di Cartello j c di Galfendo , non Hanno in.» 
meno errore delli fopradetti Medici popolari : poiché aneli’ elfi 
fono acidi , acri , autieri , vitriolici , arsenicali , e realgarini,chc 
hanno avvelenato il Mondo con gli aliti pelliferi delle loro dot- 
trine , e refi incurabili li morbi con lalor dirczzione , & impro- 
prio metodo di medicare , e la zizania popolare delle moderne 
Icuole è una cattiva femenza della lor filofofia , che infogno à i 
lor fettatori di proibire a gl’infermi quei rimedij, che la prodiga 
Natura ricca de i doni Cclefti fomminillra à i viventhfollituen- 
do in lor luogo un’infinità di eferementi , come reliquie del fuo- 
co , e della natura , & altre cofe , fe non corrotte , almeno prof- 
iline , ò fermento della medefima , come fono tutti gli alcali , si 
filfi,comc voIatili,le tifane, Tacque d’orzo, li llillati di carne , di 
tcliugini,di lumache, di latte, di erbe, e limili, che nella diftilla- 
zione tramandano fuori un’acqua infipida,&empireumatica,men. 
tre la parte balfamica rimane in fondo del vaio , com’è cognito 
no folo alli veri Chimici, mà anche a ili maeftri di cucinaci quali 
non propinano à i lor Signori il fumo ch’efala dalle pignatte,che 
niente vale ; mà bensì il decotto , ò confumato delle carni , le 
quali quanto più fono cotte , più fono faporite , & utili per la_> 
lalutc : poiché nella cottura la parte eferementizia della carne, c 
del latte , che è il fiero orinolo lèn vola il primo . Onde chi be- 
ve llillati di carne , pefee , latte , lumache, tellugini, rane,gran- 
ci , vipere , & altri animali , ò cofe che da loro dipendono, beve 
orina , & in tal maniera li cani delle Officine , che mangiano le 
feccie delli llillati , dove rella tutta la follanza degli enti fopra- 
detti , s’impinguano , e s’ingralfimo , e gli ammalati divengono 
tabidi, Tiftelfofi può dire della gelatina di corno di cervo, che è 
il medicamento univerlale dc’Moderni,Ia quale non clfendo che 
un’ellrazzione della parte eferementizia , e muccofa dell’ ofTò , 
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fatta mediante la decozzione inacqua, non puoi’ ettere cofa-> 
buona ; mentre l’acqua non diflolvc che il Tale del comodi cer- 
vo , ch’è alcali , e per confeguenza il fermento della putredine : 
c benché porti feco delle parti muccofe, dove vien mefcolato 
anche del folfo ; nulladimeno la maggior parte del balfamo retta 
attaccata al l’otto , che non fi fepara che con la violenza del fuo- 
co , e con lofpiritodi vino . Però chi propinale à gl’ infermi la 
tintura di corno di cervo , fatta con fpirito di vino, certo che gli 
darebbe un’eccellente Elixir , mà propinandogli la gelatina, che 
è un’efcremento di corno di cervo , gli augumenta la putredine. 
Vi faria molto che dire intorno à gli errori , feifmi, & incon- 
venienti delle moderne fcuole : ma per non ettere tediofo pattui- 
rò à difeorrere del fermento , c caufa efficiente dei morbi epi- 
demici, per poterne poi rintracciare la cura, e render meno 
terribile quel dragone , che inveifee contro i miferi viventi . 

Havendo per tanto nel precedente Trattato detto,e prova- 
to , che la febre non proviene dagli acidi di niuna forte, benché 
inducili nel fengue coagulo , ò fcioglimcnto ; così ancora nel 
prefente difeorfo fi è efclufo il vitriolo , l’alume , il verde rame 
attuale , & altri acidi mirti , come anche tutte le forti di follan- 
te arfenicali , e l’ideati fali realgarini nuovamente inventati: al- 
tro non vi retta à fare, che fpiegar meglio, anzi dilucidare-» 
quello che fi è detto altrove , con le circoftanzc che aggravano 
i morbi , à fegno che degenerano in epidemici. Mà prima di 
- venire à ciò è necettario ottèrvare la fituazionedi quei Paefi,chc 
piu fono foggetti à limile infezione , & in fpecie la Campagna-» 
■di Roma , la quale cttendo vafta , e ripiena di colline , e picciolc 
valli di ditti gusle altezza , con molte paludi , fotti, rivoli , e pic- 
cioli fiumicelli , pozzi , mine , e pantani, grotte , antri, fepolcri, 
& altri luoghi batti ripieni di acque immonde , che tramandano 
aliti peftiferi , li quali luoghi non potendo ettere dominati da i 
venti ertivi à caufa dell’emincnze che li circondano, non potto- 
no diflipare quell’aria contaminata dalle impure ef dazioni della 
terra , e delle paludi , ripieni di mille eferementi, e materie cor- 
rotte , che poi refpirati dagli habitatori , c viandanti gl’ infetta- 
no il fangue & augumentano quel fermento, che cagiona li mor- 
bi . 
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dì. In tanto per venire alla fpiegazione della natura del fopra- 
detto fermento maligno , che infetta tutto il Campo Romano, e 
che con li fuoi aliti cagiona li morbi epidemici , dirò aperta- 
mente, altro non efTer e , che un fale alcali volatile, gravido di 
folfi cadaverici, e corrotti, che reificati dagli huomini fanno 
la prima impreffione ne’ fughi falivali, che defeendendo nello 
ftomaco alterano, e perturbano le digeftioni, Snellendo vola- 
tiliSimi , e fottili , fi portano nel fangue , noafoloper la ftrada 
delle vene lattee per dove pufTa.il chilo j mà anche penetrano 
nella refpirazionela foftanza de i polmoni , e fi portano per lo 
narici nel cervello, e per aitre vie à noiincognitepcr tutto Tam- 
bito del corpo, & infettano il fangue , corrompono la linfa, e 
perturbano li fpiriti : li quali aliti effendo alcòlici, altro non 
fanno chediffolvcre il folfo , ò fia parte balfamica del miflo ani- 
male , la quale acquiftando maggior moto , ò volatilità, facil- 
mente ien vola , lafciando debole -, e languido T infermo . Mà 
perche tali fali alcali volatili recano con loro gran copia di folfi 
corrotti , e cadaverici , imprimono nel fangue il fermento della 
corruzzione , e volate nel primo bollore della febre le parti più 
lottili del fangue , fi fa più potente il veleno, e non havendo chi 
gli refifta , fi fabrica la Tua habitazionc nelle vene , & invado 
tutto il corpo con Toppreffione delli fpiriti animali : e quella è la 
cagione , che li morbi fi rendono più gravi , e ben lpeflo incu- 
rabili - 

Che detto fermento fia un’ alcali volatile , gravido di folfi 
corrotti , fi prova ugualmente con le ragioni , che con gli cfpe- 
riinenti . Poiché è cognito ad ogni huomo , che tali morbi re- 
gnano nel fine del l’E fiate, e principio di Autunno, quando per 
la potenza del Sole fi difleccano le paludi , e fi muojono li pefei, 
le rane, e li ferpenti, con infiniti infetti, e varie materie cor- 
rotte : e ben fpeflò vi fono de i cadaveri di cani , cavalli, pecore , 
1 >ovi, 8 ealtri animali, che tramandano aliti mortiferi, e pefli- 
lcnziali , che confifiono in un fale orinolo , ò alcalico volatile 
riveftito , ò mefcolato con li folfi corrotti delli medefimi cada- 
veri . Però chi hà fatto l’analifi della carne , & altre parti degli 
animali di ogni forte , sà molto bene , che altro fale non vi fi 

trov a. 
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trova che un’ alcali volatile à tutte prove mefcolato con poto, 
fido , come fi è detto , e provato nel Cap. degli alcali volatili , c 
neldifcorfo dell’analifi del fangue. Ciò efeiude tutte le cian- 
cic , c vaniloqui; di quelli , che ne incolpano gli acidi, il vitrio- 
lo , e verde rame , come anche li Tali arfcnicali , c realgarini di 
alcuni noviflìmi Autori . Tanto più , che è manifefto anche alla 
gente volgare , che gli aliti degli ammalati negli Ofpedali , &il 
fetore de ifepolcri, c gli effluvi; de i cadaveri doppo le guerre 
ne i paefi caldi , infettano talmente l’aria, che non folo cagiona- 
no le febri epidemiche , e maligne ; mà la pelle medefima, cho 
ciò non lo fa il vitriolo, nè gli accennati minerali, anzi da quel- 
li preparati con artificio Chimico fc'n’ettrae la medicina per la^ 
cura delli fopradetti morbi . 

Qui vi farà qualcuno , che mi rilponderà con dire , che le 
le febri epidemiche , e maligne provengono tutte da una radi- 
ce , cioè dall’abbondanza , ò cfaltazionc degli alcali ; per qual 
cagione fi olTcrvano negl’infermi tanti , e si varij fintomi , come 
petecchie , lentigini , punture , piaghe, buboni , e tal volta una 
febre ardente con un calore diffulo per tutto il corpo , pollò al- 
terato , fmanie , lete ineftinguibilc , dolor di tella , delirij , & 
altri fegni , & in alcuni un polfo lento, e difegualc , con oppref- 
fione delli fpiriti , c freddo elleriore per tutto T ambito del cor- 
po . Qui fi rifponde , che benché fiano varij li fintomi , nulladi- 
menoè un folo il fermento , il quale produce diverfi effetti» fe- 
condo la maggiore efaltazione , alterazione , e dofedel veleno, 
che perturba , e fconcerta le funzioni degli animali. Però quan- 
do li polli fono lenti , e profondi , la diffoluzio ne del fangue , e 
diflìpazione delli (piriti è feguita prima che il paziente fi fia po- 
llo in letto , e che l’ habbia vifitato il Medico . Perlochc fatta 
una grande effumazione , ò diflìpazione di fpiriti , altro non ie- 
lla nelle vene che la parte piùvifeofa, c terrea del fangue, e 
mancando in parte li fpiriti , fi diminuifee anche il calore, e l’in- 
fermo diviene ftolido , c quali infenfato . Mà quando la febre è 
più ardente , & il polfo alterato, e frequente proviene dalla for- 
za del paziente , il quale effendoben munito di fpiriti, non fi 
diflipano così predo, e contrattando col nemico fanno forza per 
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di tacciarlo di cafa . Mà fe avviene,che la fcbrc fia lunga,e mal 
medicata , conviene al fine , che l’infermo foccomba al male , e 
dillipati li fpiriti , il fangue non circola piu con tanta veemenza, 
c s’ingroflà alquanto , & àmifura che fi abbatta il polfo , e fi ri- 
tarda il circolo de i fluidi , manca nell ifteflò tempo il calore , e 
l’Anima fi parte dal corpo: mentre quella, com’è fentimento de* 
(acri Dottori ,amminiftra le funzioni del corpo mediante li fpi- 
riti animali onde quella coagulazione, ò piu pretto vifeofità 
del fangue, che fi ottèrva nelle febri maligne , fempre viene ò 
nel principio , ò fine del morbo ; mà à quella precede in ogni 
tempo la difioluzione ► 

Vi farebbe molto da difeorrere intorno alle petecchie , ò 
varietà dc’fegni , che fi ottèrvano ne i corpi ; mà di quelle ha- 
vendone parlato di fòpra non è necettàrio diffonderli in lunghi 
ragionamenti ; nulJadimcnodirò, non cttère altro le petecchie, 
che fècci , ò capo morto del làngue travalàto à caufa della dif* 
Soluzione de’fuoiprincipij-, e dxflìpato più > ò meno il fiottile, ap- 
parifeono nella cute varie macchie maggiori, ò minori, fecon- 
do la quantità del fangue che fi travafa per le ultime dirama- 
zioni delle vene» edellearterie i e I’cttcre hora rotte , horapa- 
vonazze , ònere, proviene daircttére piìr» ò mcnodifleccate, 
elpogliate dcllor volatile,, mediante il calore febrile, che è 
quello che fvapora il fiottile, come fi è detto altrove * 

Circa le piaghe , buboni , apofleme, feabie, e limili , pro- 
vengono parimcntedaU’abbondanza del veleno, checonfifto 
nel fiale volatile del /àngue » che hà crelciuto di pefo , & au- 
mentato di moto per l’addizione del fiale, e folfb corrotto refpi- 
rato. dall’ar la , ò generato in noi perla depravazione de i fet- 
mentir dittblvcndo il ballàmo della parte » fa la foluzione del 
continuo* eli lòlff corrotti viaumentano la putredine . 

E per ultimo contralegna che le febri fopradette proven- 
ghina dal fiale alcali volatile , gravido di folfi corrotti » fi rico- 
nofee ancora dagli aliti fetidi del paziente , epcttilenti dello 
feerie , come dalla naulca delli cibi, dall’amarezza della bocca, 
& altri fintomi , che denotano un fermento di putredine nello 
prime vie , che deprava le cozzioni » & altera li fermenti » che 
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poi degenerano in unapeflima natura , e portandoli nel ianguc 
lo contaminano ,0 perturbano li fpiriti, li quali hanno in orro- 
re le cofe fetide , e li fdegnano della putredine . Perloche chi 
hà li rudimenti della Chimica, & è informato delle cofe natu- 
rali, sà molto bene , che non vi ècofa veruna che corrompa li 
corpi , e l’incadaverifca che il fale alcali volatile cielli medefimi, 
ò altro avventizio : il quale applicato à qualche parte di un’ani- 
male vivente l’efulccra , c l’impiaga : mentre havendo azzionc 
fopra dc’folfi , che fono il balfamo dc’mifti , li dififolve>e li cor- 
rompe . Però fi conclude , che non è l’aria fempliee , c pura, nè 
l’acqua , nè tampoco il folfo , che corrompe le carni degl’ ani- 
mali ; mà bensì l’alcali orinofo, c volatile de i medefimi in cui 
confitte il fermento della corruzzione aflègnata , mà non fpic- 
gata da i Galenifti : poiché la foluzione del continuo ne i viven- 
ti non proviene da un fermento efotico , e pellegrino ; mà ftà in 
noi, mentre li corpi s’incadaverifcono per la fola diflìpaziono 
del balfamo , cioè del folfo , & cfaltazione del mentovato alcali, 
che diflòlvei principi;, efeompaginai corpi, racchiudendo in 
fe il Terni neo di tuttili moli , c della morte medefima . 

Della cura delle febri epidemiche , 
e maligne, altrimente dette 
Caftrenfì . 

CAP. III. 

H Avendo ftabilito nell’antecedente difeorfo , che la febre 
epidemica,e maligna non proviene dall’ cfaltazione degli 
acidi , che coagulano , e filfano il fangue , e gl’impedifcono , ò 
ritardano il circolo , nè meno da altri fali acuti , e pungenti, che 
à guifa di Ipaderadenti d’ambi le parti taglino , incidano , e sfi- 
brino tutto il comporto 1 molto meno dal vitriolo , dal verde ra- 
me , alume , arfenico , orpimento, rifagallo , ò dalli noviflimi 
fali arfenicali , ò realgarini , & altre importure de i Modernhmà 
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bensì da un Tale alcali volatile , gravido di folfi corrotti , come 
lì è provato di fopra , c lì dimoftrcrà in avvenire , à confufiouo 
degli avverfarijdn ogni congiuntura che lì porgerà:rcfta folo d’ 
intavolarne la cura, la quale non farà difficile da efcguirfi da chi 
havrà ben concepita la vera cagione del morbo alfcgnata da i 
Galenici, e fpicgata,e polla in chiaro da noi mediante gli efperi- 
mcnti Chimici . 

Per venire all’atto , ò efecuzione della cura : la prima co- 
fa che fi deve fare , c di propinare agl’infermi qualche propor- 
zionato , e leggiero folutivo , e tal volta un’emetico per ripuli- 
re, e fpazzarelo llomaco , dove il veleno fa la prima impref- 
fione , c per evacuare gli eferementi corrotti , dalli quali n’eva- 
porano di continuo degli aliti fetidi , & orinoli , che in difetto 
del chilo partano per le vene lattee nel torrente del fangue, & 
infettano quel liquore rollò , con aumentarvi il moto putre- 
dinofo della febre . Però tutti quelli che alTerifcono , che in li- 
mili mali non convengono purganti nel principio del male; mà 
che fi deve alpettare , che le materie fianoconcottc , Hanno in_» 
grand'errore , poiché lo llerco concotto divien pelle , 3 c uccide 
l’infermo . E ben vero che in limili cali non fi devono adopera- 
re medicamenti violenti dove entri fcamonea , fcialappa , rha- 
barbaro , fei;a , aloè , colloquintida , & altre droghe, ò fenili- 
ci di natura venefica , che operano con troppo impeto , e fono 
cagione , che affieme con gli clcrementi fi evacuano ancora de’ 
fughi buoni , che lafciano poi impoverita la Natura , in modo 
che non hà più forza di contraltare col nemico , c difcacciaro 
dal corpo quel che l’offende . E però in limili mali fi deve pro- 
cedere con metodo , e propinare folo medicine di fiori, di frutti, 
e femplici di grato odore con li debiti correttivi , come lì dirà 
appiedò . 

Secondariamente fi deve pcnfarc à riitorare l’ infermo con 
medicamenti aromatici di foave odore , e grato fapore,ad effet- 
to di portare nel fangue dclli fpirici balfamici , e adorativi per 
accrcfcervi il balfamo , e moltiplicare li fpiriti , acciò poifino re- 
fifterc à gli artalti del nemico , edifcacciare dal corpo quegli 
siiti fetidi ne i quali coartile il femineo de i morbi, & il fermen- 
to 
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to della corruzzione . E qui non fi deve havere verun riguardo 
al calore febrile, nè dubitare, che li medicamenti aromatici 
poifino aumentare il moto, ò effervefeenza febrile , mentre-» 
quella proviene da un’ alcali pucrefattivo fimile à quello del fi- 
mo , che non folo non fi fmorza coni’ acqua , mà fi aumenta , 
com’è cognito anche alla ruftica gente ; e ben fi oflèrva frequen- 
te nella Città di Roma quando s’ incendiano i fenili , che quel 
fuoco non fi accende per virtù dell’efienza folfùrea , & oleofa_/ , 
della quale abbondano alcuni femplici , che fono mefcolati col 
fieno , nè da qualche droga aromatica , che vi fi aggiunga ; mà 
bensi dall’umidità attuale dell’acqua; poiché quando i fieni non 
fono bene difeccati , ò per il difetco del Sole , ò per elfere ba- 
gnati dalle pioggie , facilmente li rifcaldano , &. intalguifa fi 
abbrugiano, e s’incendiano i fenili , che non è diffidente l’ ac- 
qua del Tevere per ifmorzarli . Cosi tutti quelli che pretendo- 
no di cftingucrc il calore febrile con l’acqua cotta , e con le tifa- 
ne , gli fucccde il medelìmo che al Padrone del fenile, che quan- 
to più l’adacqua più fi abbrugia. Però qui è da riflettere, cho 
vi fono alcune forti di fuochi , per cosi dire , che fi eccita no, e fi 
aumentano con 1’ acqua , e fi ammorzano con lo fpirito di vino, 
com’è quello dello llabio , del fieno , della calce viva , c limili . 
Perloche clTcado la.febrc un moto violento, ò agitazione del fan- 
guc cagionato dalli nominati filli alcali volatili,e folti corrotti,per 
correggere il diforbitante moto , ò cifervefcenza del languc , ci 
vuole un medicamento volatile, mà di natura oppofta ai fermen- 
to febrile , acciò portandoli nel fanguc corrobori quel fluido , e 
difcacci dal corpo quel fermento maligno, che perturbale na- 
turali funzioni , il qual medicamento per havere tali virtù deve 
dière compollo di aromati , che abbondano di parti folfurce , e 
balfamichc diametralmente oppolle al nominato fermento. 

Terzo , fi deve haver riguardo anche alla refpirazione , & 
all’eftcriore del corpo , c cercare in varij modi di porre in fug:o 
il nemico , con fpingerc di dentro, & aumentare la virtù 
efpultrice, ò elafticità dclli fpiriti , o veramente di aprirli la_» 
porta , acciò più facilmente fen voli quando è infeguito dalla./ 
virtù elaftica di un potente rimedio . Quanto alla refpirazione , 

ha- 
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Riavendo già detto, e provato, che fimil morbo proviene da aliti 
fetidi di natura alcalica , c dai foifì corrotti , giova aliai à gl’in- 
fermi di refpirare un’aria ripiena di odori molli , c foavi , però fi 
lodano li profumidi gomme , droghe , frutti , fiori , erbe , e li- 
quori odoriferi , eleggendo fempre li . migliori , e più confacc- 
volialgufto, c compie Ifione del paziente . Circa 1’ efteriorc è 
nccdTario tenere aperti li pori , c morbida la cure con unzioni 
di ogli fonili mefcolati con cflenze di erbe , e gomme balfami- 
chc , come fi moftrerà à fuo luogo . 

Quarto, fi deve penfare alla dieta , la quale fi pone in ulti- 
mo , poiché gli huomini opprelfi da fimil male olTervano natu- 
ralmente una rigorofa dieta , fenza che gli venga preferitta dal 
Medico , havendo in orrore, & abborrimento li cibi . Però in 
limili ca fi è ncceflario , che il Medico fi accommodi algufto del 
paziente con prefcrivcrgli quelli alimenti , che più appctifce la 
Natura ; mà cercar fempre di fcieglicrc li migliori , chefiano di 
grato odore, e fapore, così anche le pozioni, dovendofuggiro 
ruttc quelle cofc che abborrifee l’infermo. 

Circa al vitto cotidiano glifi devono preparare -vivando 
liquide, e di facile digcftionc , come le mineftre acidole fatte 
di ova con fugo di limone , brodo di vitello , di gallina , ò di 
caftrato : avvertendo , che non fiano defraudate del fale , che è 
un condimento neceflàrio , che refifte alla putredine , e fe l’ in- 
fermo appetircela carne , gli fi dia con moderazione , ftanteche 
quella accrefce la putredine 5 però gli fi deve dare arrofiita_> , 
condita con fale , e fugodi limone ; poiché quello fufeita l’ ap- 
petito , e riftora ii fermenti , con -eftingucre la putredine „ Mà 
fe à forte l’infermo appetifee la carne , ò pefee falato , gli fi de- 
ve onninamente concedere il prefeiutto cotto con acero, e con- 
dito con zuccaro , come anche qualche acciuca, ò altra cofa fi- 
mile - Mà perche l’infermi fogliono.abborrirc la carne, & il pe- 
fee , in tali cafi fi follevano con propinargli la zuppa fatta di bi- 
feottiin vino amabile ; nè gli fi deve in alcun modo proibirei' 
jnfalata , mentre anche quella refifte alla putredine , e toglie la 
naufea de’cibi , nè qui lalciarò di lodare li pomi cotti, mà quelli 
devono cficrc di buona qualità , e grato odore . 


Quanto 


Velie Febri Epidemiche . 27 r 

Quanto alle pozioni , fe l’infermo appetifceil vino, nort> 
glifi deve negare, ftante che quello abbonda di fpiriti folfuref 
diametralmente opporti al fermento di limili morbi : lì deve pe- 
rò eleggere il migliore , che fia leggiero , e non tanto auftero ; 
ma in cafo che l’infermo habbia la bocca amara , e che non ap- 
pctifca il vino , in fuo luogo lì devono foftituire delle bevande 
acidole , come farebbe V acqua di Icorzoncra» di cardo bene- 
detto , refa aci dola con Ipirito di vitriolo , ò veramente condita 
con agro di cedro , e liroppo acetolò : elfendo utile ancora, & af- 
fai grata la tintura di rofe fatta in acqua refa acidetta con fpirito 
di folfo , ò di vitriolo , e dolcificata con poco zuccaro,lafciando 
fempre in libertà dei paziente di eleggere quello che più gli ag- 
grada , sì per quello che concerne il vitto , come le pozioni,non 
dovendo far altro il Medico, che moderare la dofe, & indicare 
la qualità .. 

Mà tornando al primo punto, che c di purgare il corpo da- 
gli eferementi corrotti $? indicano li feguenti rimedi; , 
fi quali devono ellère vegetabili, delli più lcnienti, e meno- 
nafueoff , acciò l’infermo s’induca più facilmente à prenderli, c 
prelì non Io perturbino , come fanno alcuni medicamenti fca- 
moneati, mercuriali , & antimoniali, siGalenici , come Chir 
mici. 

Solutivo primo . 

primo luogo lì propone faCalfia tratta per fetaccio in_> 
dofe di un’ oncia fino à due, fecondole complellioni; la qua- 
le deve ellère corretta con poco tartaro,, & aromatizzata-/ 
con cannella fina , e qualche goccia di elfenzadi cedro ,dovenr 
dovi loprabcverequalche pozione calda,, come brodo, acqua-* 
tepida , overo qualche acqua minerale , òdi erbe, diftillatapec 
lavare le prime vie . 


Sa* 
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Solutivo fecondo . 


I N fecondo luogo (I propongono varij Groppi, ò giulebbi Colu- 
tivi, come quello di fiori di pcrfico , di rofe pallide, di viole , 
ò altro limile in dofe di oncie quattro in cinque , slongati coru 
qualche acqua odorifera , come di cedro , di fiori d’aranci, e di 
meliflà , e poche goccie di fpirito di cedro , ò di cflenza di can- 
nella per correggere la naufea deili medicamenti , e nell’ ifteftò 
tempo riftorare li (piriti ; avvertendo però , che quando la me- 
dicina incomincia ad operare, di propinare aH’infermo de i bro- 
di lunghi , ò deH’acquc diftillate per lavare le prime vie , come 
fi è detto di Copra . Mà Ce tal volta l’inCermo Cente gravezza di 
ftomaco , e dilpofizione al vomito > gli fi può liberamente pro- 
pinare qualche emetico per ripulire lo ftomaco dagli eferemen- 
ti che l’aggravano , c diftaccare dalle parietile viCcofità mor- 
boCe , che lo circondano . 


Emetico primo . 

I L primo Emetico che fi propone è la polvere dell’Algarotto , 
detta altrimente mercurio di vita , overo li fiori di antimonio 
indoCedi cinque, ò fei grani al più, meCcolati con qualche 
conCerva per facilitargli il defcenCo nello ftomaco; avvertendo , 
che quando comincia la nauCca , ò volontà di vomitare , di pro- 
pinare all’infermo de i brodi infipidi , ò acqua tepida , che faci- ì 
titano il vomito , lavano , cripulifcono lo ftomaco dagli efere- 
menti morbofi : avvertendo ancora , che in cafo che il medica- 
mento operafiè con impeto, e non ceftàftèro i tormini, ò con- 
vulfioni dello ftomaco , il rimedio più prefentaneo per Cedare il 
vomito , è di propinare all’infermo un brodo pingue , c Calato , 
re/o addetto con fpirito di vitriolo , ò di Colfo , che Ce ne vedrà 
un pronti/fimo effetto . 


Altro 
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Emeticofecondo . 

\ 

S I prende una dramma in circa di vetro giacintino di antimo- 
nio, e fi pone in infusone in oncie tré di vino gcnerofo per 
horc dodici in circa : fi leva il vetro , che ferve per fcmpre,poi- 
chenon fi diminuifee di pefo , nè perde la fua virtù , & il vino 
propinato all' infermo gli eccita il vomito , e le fedi : però gli fi 
devono dare appreso li foliti diluti , come fi è detto di fopra-. ; 
mà perche non ballano i folutivi, e gli emetici per fanare i mor- 
bi , mà vi fono neccflàrij altri rimedi ji partiremo alli fpecifici , 
non già fegreti , mà metodici . 

Il fecondo punto intavolato di fopra doppo la purga è di 
riftorare i fermenti con medicamenti balfamici , & aromatici , e 
di portare nel fangue qualche aura folfurea per imbalfamaro 
quel fluido, e rallegrare li (piriti : nel qual cafo la prima cofa_» 
che fi propone è di propinare alfinfermi ogni mattina un brodo 
ben pingue , e falato, refo acidulo con /pirico di vitriolo , òdi 
folfo , & aromatizzato con poca cannella , e feorze di cedro , ò 
altra colà grata, ò veramente qualcuno delli feguenti {tornatici, 
c cordiali . 


Stomatico primo . 

S I prende acqua di cannella della più perfetta , e Iattiginofa 
oncie cinque , zuccaro candido libra una , fi pone il tutto in 
vafo di vetro, che s’accommoda fopra le arene calde per horo 
dodici , ò finche fia diflòluto il zuccaro in forma di giulebbe^ , 
avvertendo che non bolla , che fi diflìparebbero li (piriti: e que- 
llo èil modo di fare il giulebbe di cannella, fpargirico modo,aI 
quale fe vi fi aggiunge uno fcrupolo in circa di fpirito di cedro , 
c pochi grani di ambra , diviene un gratiflimo, e potente cor- 
diale , che corrobora i fermenti , rallegra li fpiriti , eftingue la 
putredine , e fufeita Tappetito : ladofe è da oncia mezza fino ad 
. . M m una 
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una , con foprabevervi un brodo acidulo 3 «come fi è detto di 
fopra . 

Altro Cordiale . 

S I prende Cannella fina oncia una , Scorze di Cedro oncia 
mezza , Macis , ò Sìa fiore di Noci mofeate dramme due : fi 
pone il tutto in infufione in libre due di vino generofo per ho- 
re dodici , doppo fidili illa per arenai fuoco lento, eftraendone 
folamente oncie cinque in circa di fpirito , ehe è il primo à di- 
flillare -, del quale fi fa giulebbe con libra una di zuccaro can- 
dido , come fi è detto di fopra-, Ja dofe è lamedcfima di quella 
del giulebbe di cannella femplice. 

Si loda ancora in fimili mali, lTìlixir di proprietà di Para- 
celfo fatto con l’oglio di cannella -, come s’infegnarà altrove-. la 
dofe è da goccie tré fino à fei in un cucchiarodibrodo-, ò di vi- 
no . Qui non tralafciarò di proporre il giulebbe di melifià fatto 
Spargirico modo con l’addizione del fuo fpirito indofedi mezz’ 
oncia in circa, con fopràbeverviun brodo falato : e quelli fono 
li medicamenti da propinarli la mattina à digiuno ; mà la fera 
non fi deve abbandonare 1’ infermo con laflàrlo fenza qualche; 
farmaco aromatico : però fi propongono li Tegucnti . 

Confezzione di Giacinto, e di Alchermes drammamezza 
per forte , fpirito di Cedro goccie fei , di Cannella goccie due : 
fi facciuno , ò due bocconi indorati fecondo Parte , efi propina- 
no all’ infermi nell’ bora del fonno -, con fargli foprabevcre cin- 
que , ò fei oncie di qualche acqua cordiale . Nè fi devono bia- 
simare altre forti di farmaci, come il Diafcordion di Pracafto- 
ro /s il Mitridate in dofe proporzionata , & in cafo d’inquietudi- 
ne fi puòle aggiungere alli fopradetti farmaci qualche grano di 
laudano oppiato , & in fpecie al giacinto, poiché il mitridato lo 
porta fcco , che in tal maniera conciliando il fonno , fi pongono 
in quiete anche li Spiriti -, e la Natura con il fuo balfamo ,*e con 
Pagiuto de i medicamenti ha tempo di rifiorare il corpo,e di fu- 
gare il nemico . Sono molti li farmaci , che in Sìmili cafi pof- 
iòno convenire all’ infermi : mà perche il Medico è obligato ad 

accom- 
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accommodarfi alla varietà de i tempi , flati » condizioni > e cli- 
ma ; fi lafciain fuo arbitrio di eleggere li migliori , ò quelli che 
la commodità gli porge : elfendoche la prodiga Natura ha pro- 
vifto ogni clima di quanto fà di bifognoall’humanità, tanto per 
il vitto , come per la medicina , 

Il terzo punto è di penfare all’ citeriore , come anche alla 
refpirazionc per portare del balfamo alli polmoni per la ftrada 
dell’afpera arteria, & imbalfamare la cute , c reftituire il tuono 
alle fibre nervofe inaridite perladi/Iìpazionc delbalfamo , ò 
parte folfurea ,& oleofa del miftoanimato acciò fi pieghino più 
fàcilmente, e diano luogo, al circolo’ de i fluidi eflènziali , e nu- 
tritivi , e neirifteflo tempo tengano aperti li canali per dar luo- 
go alla traipirazione degli eferementi volatili , & orinoli per 
tutta la periferia della cute: e ciò fi ottiene mediante le frizzioni 
fette per tutto il dorfo con qualche oglio , ò balfamo appropria- 
to , e di fare anche dc’profumi per imbalfamare l’aria, acciò re- 
fpirata dagl’infermi nc ricevano la bramata falute * 

Unzione prima . 

S I prende oglio di amandole dolci onde tré, effenza di fpiga» 
e di rofmarinoana dramma mezza, ogliadinoci mofeate 
dramma una , fpirito di cedro uno fcrupolo , fi unifee il tutto in- 
ficine ad un leggiero tepore , e con tale mifiura fi fanno unzioni 
per tutto ildorlo con far frizzioni fenza toccare la fpina , e fe fi 
continuarà per tutto il corpo fino all’ eftremità de i piedi , farà 
fenipre migliore , poiché l’oglio , e l’eflcnze dcll’erbc , efièndo 
homogenee ànoi , fi unifeono alla noftra pinguedine , e la mul- 
tiplicano, e gli eferementi orinoli , che fono di natura oppofta , 
feparati dal fangue pillano per i propri; canali , che fanno capo 
allacute , fenza che l’ogli gl’impedifcanola trafpirazione , co- 
me alcuni s’immaginano , mentre fogli npn fono cavicchi , nè 
talTelli , ò altri corpi puntuti , che s’ infinuano ne i pori , e lì fi 
arreftino ; mà bensì fi mefcolano alla pinguedine , chela rendo- 
no più fluida , e per confegucnza atta ad ammollire la. cute , c 
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rendere più fleffibili le fibre nervofe , che compongono li canali 
per dove feorrono li fluidi . In prova di ciò fi olferva , che li ge- 
loni , le buganze , e le crepature delle mani , e della bocca fi fa- 
nano con ogli , e con balfami di che forte lì fiano , facendone 
fpefTc volte unzioni alla parte : c pure tali mali provengono in- 
fallibilmente dalla rigidezza della parte , e dall’oftruzione d clli 
pori caufata da un rigorofo , & intempeftivo freddo, ò dagli ef- 
cremcnti ritenuti nella cute per qualfifia altra cagione . 

Altra Unzione . 

r 

S I prende fpirito di vino ben rettificato onde lei, canfora on- 
cia una , elfenza di rofmarino dramme due , oglio di noci 
mofeate dramma una , fi unifee il tutto infieme , e fi fa unzione 
per tutto il corpo dalla teda fino all’eftremità de’piedi,falvando 
Tempre la fpina ; fi avverte però a i fervi , che quando fi fanno 
limili unzioni di ftar lontano col lume , perche lo fpirito di vino 
fi accende anche in una mediocre diftanza . 

Profumi perla Jìanza degl* 
infermi . 

H Avendo detto nella definizione de i morbi epidemici, che 
il lor fermento confitte in un fale alcali volatile orinofo , 
gravido di folli corrotti , e fetidi ; tutte le colè odorifere, e bal- 
famiche mcfcolate con l’aria giovano molto all’infermi , poiché 
fono diametralmente opporti al fetore , & alla foftanza del fo- 
pradetto fermento. 

Li profumi dunque antipeftilenziali per la cura delli fopra- 
detti morbi fi devono comporre fempliceinente di droghe , e 
femplici aromatici con fiori di grato odore polli in infufione in 
vino generofo , ò acqua vite , ò veramente in aceto, e fatti eva- 
porare nella camera dell’infermo , come fi dirà apprelfo . 

Pro^ 
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Profumo primo . ' 

S I prende rofmarino , falvia , ferpollo , ana manipolo uno , 
cannella fina oncia mezza , garofoli dramme due , bottoni 
di rofe un pugno , fcorze di cedro oncia mezza , fi pone il tutto 
in un bocale di vino generofo , & auftcro , e fi fa evaporare à 
lento fuoco nella camera deir infermo , tenendo porte , c fene- 
ftre ferrate , overo fi porta il fumo per un tubo da una camera 
contigua . 

Altro profumo . 

S I prende Ireos Fiorentino oncietrè, giunco odorato oncie 
fei , cannella oncia una, e mezza, garofoli , macis ana oncia 
una , foglie di falvia , di rofmarino , bottoni di role , fcorze di 
cedro , ana manipolo uno : fi pilla il tutto groffamente, e fi pone 
in una pignatta capace , fopraponendovi un bocale di aceto , e 
fi fa evaporare nella camera dell’infermo . 



S I prende fpirifo di vino libra una , cflènza di lavendola , e 
di rofmarino ana dramma una , fpirito di cedro dramme 
due , effenza di cannella uno fcrupolo , di garofoli goccie dodi- 
ci , fi unifee il tutto aflieme, e con un’ afperforio fi ìpruzzano le 
camicie , & i lenzuoli dell’infermo . i . > 

Tutti quelli odori elfendo amici delli fpiriti , rallegrano* 
affai gl’infermi , c difcacciano gli aliti fetidi : mentre li fpiriti 
animali di altro non fi pafeono che di odori , come fiè detto in 
varij luoghi, che effendo fiottili, e volatili facilmente fi conver- 
tono in lor natura . 


Com*. 
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Compendio della cura 


P ER fare un compendio della cura de’ morbi epidemici, la 
prima cofa è di purgarei corpi dagli efcremcnti morbo li 
con medicamenti folutivi, & emetici ► La feconda cofa è di 
propinare aH’infermidc i medicamenti, e delle pozioni acidole, 
che fono diametralmente oppofte al fermento alcalico , che è la 
cagione dei fopradetto morbo . Terzo gli convengono delli cor- 
diali, ò alelfifarmaci aromatici > e riftorativi per corroborare 
i fermenti , e portar del balfaino nel fangue . Quarto fi deve an- 
che imbalfamare la cute , c tenere aperti li pori per l’infenfibi- 
le tralpirazione .. Quinto fi deve profumare la camera dell’in- 
fermo con cofc odorifere , c confacevoli al gufto > ad effetto di 
riftorarc li Ipiriti , & imbalfamare li polmoni: che chi faprà ben 
difporre , e regolare tuttele fopradette cofe fanarà indubitata- 
mente li fopradetti morbi . Però qui è d’ avvertire di aftenerfi 
dalle fanguigne, che in verun modo convengono ne i morbi 
epidemici , dante che il male non confide nell’ abbondanza del 
fangue; ma bensì nell’elaltazione degli efcremcnti, e diffra- 
zione del balfamo . Onde l'emiffione del fangue in quedi cali è 
cofa troppo nociva, & aflài pericolofa, dante la diflìpazione 
grande delli fpiriti che fi fa in limile evacuazione che lafciano 
impoveritala Natura, che più fàcilmente foccombe à gli alfalti 
del morbo, & all’infezione interna del veleno , che perturba 1* 
economia animale. 

Vi faria molto che dire intorno all’ufo , ò abufo delle fan- 
guigne, ma non effendo quello il mio adirato lo palfarò fotta 
filenzio : 
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Della Thifi , e £lia cura in generale . 
CAP. IV. 


S ONO così mal fondate l’opihioni delli Moderni Autori , & è 
così confiifo il modo di ragionare intorno alla cagione dei 
morbi, che le loro dottrine ad altro non fono dirette, che alla 
deftruzzione della vera medicina , nè vi èttaro mai alcun tem- 
po nel quale i morbi fi fiano refi più incurabili che nel prcfcnte 
fecolo: feguendo ciò perla novità delle fette , e perla varietà 
determini de i quali fi vagliono li Moderni per {piegare la ca- 
gione de imorbi , li quali termini non efièndo bcn’intefi , e ma- 
lamente appoggiati , altro non cagionano nelle fcuole che erro- 
ri , e confufioni j mentre eflèndolegli confufe le fpccie , ad altro 
non appogginola cagione dei mali, & irt particolare della Thifi, 
che all’ efuberanza di quei princìpi) che fono dettinati dalia 
madre Natura alla cura della medefima che fono gli acidi , li 
quali fecondo il loro afierto, generandoli in noi ., entrando nel 
fangue nel. circolar per le vene coagulano, -e fidano quel fluido 
rubicondo , & arredandoli nelle velficole de i polmoni , con li 
loro aculei T elulcerano , e l’impiagano , producendo toflè , ca- 
tarri , & altre forti di mali ., xom’jè fentimento di alcuni Mo- 
derni . 

9Li Cartefiani alferifcono nonprovenire da altro la Thifi 
che da un fluflò di particole acute , ò acri , che circolando per li 
fluidi , arredandoli ne ipolmoni, corrodono, e lacerano le vef- 
fiche de i medefimi.. 

Il Silvio ne accufa il fiero del fangue divenuto nere ,overo 
la fua acrimonia moriatica falfa-, la quale circolando col fangue 
riempie leveflicole del polmone di una linfa acre, che facilmen- 
te v’induce la ioluzione del continuo- 

L’Etmullero nel Trattato delle febri etiche dice: Caufa . _* 
proxirna hujusfcbris in mafia fanguinta ejl , dfcrafia fangui?iis ni - 
mis acido falfa , & acris cum ninna ejus glutinofitatc conjunfla . 
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Il medcfimo parimente nel Trattato della Thilì vuole , che la 
caufa interna di detto morbo provenga dall' acrimonia del fan- 
gue , e dalla linfa acida falla , che irritando l’afpera arteria, ecci- 
ta la tofTe , c con la fua foftanza acre efulcera i polmoni, la qual 
falfcdine, fecondo il fuo adèrto , fpefle volte viene originata 
nel ventricolo à caufa della viziata fermentazione . Pretenden- 
do di provare ciò col cattivo gufto che fi fente nella bocca quan- 
do vi fono delle ulcere , la di cui putredine produce un fapore 
fimile al formaggio antico . Ciò non prova che provenga dall’ 
acido , quando il fapore del formaggio antico denota il contra- 
rio , mentre in quello predomina falcali , come in tutte le cote 
corrotte , ò vicine alla corruzzione . 

Il Doleo parimente non difeorda dagli altri Moderni nell’ 
opinione degli acidi , il quale nella fua Encyclopedia medica 
dice : T uffis ergo caufam unde nifi ab acrimonia , additate puris , 
vel aliis humoribus ob moramjlagnantibus pulmonefque ad id^quod 
/ibi moleftum efi ejiciendum follicit antibus deducamus . Utpluri - 
mum vero à lynphaacri. 

Elmouzio vuole , che la Thilì confida in un fingoiare,e pe- 
regrino fermento , che è cagione , che viziandoli la facoltà ve- 
getativa , i buoni alimenti fi trafmutano in flemme, efacendo 
delle oftruzzioni caufano delle muccagini , che fpefTe volte im- 
pedirono che l’Archeo pofTa far le fue funzioni , e correggere 
l’acrimonia del fangue . E quella opinione è quella che corre 
prefentemente nelle fcuole ; la quale fi è talmente dilatata , ch’è 
arrivata à contaminare tutti li Regni , infettare le Republiche,e 
corrompere le Provincie . 

Quella dottrina , benché feguitata da molti , non è meno 
falfa , che dannofa , unica cagione che i morbi fi fiano refi incu- 
rabili , mentre quelli Antacidilti in tutte le cure proibifeono à 
gl’infermi quei rimedi; , che la prodiga Natura fomminillra à i 
viventi , la qual fetta non havendo altra efillenza che nell’ im- 
maginativa offufeata delli mentovati Autori , altro non può ca- 
gionare nel Mondo che corruzzioni , con danno confidcrabile 
degl’infermi , li quali per ubbidire ad alcune leggi tiranne , non 
già dellla vera , mà della falfa , e fofiftica medicina , s’inducono 
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à negare alla Natura tutti quei rifiorì che gli convengono, e che 
ella medefima appetifee , accommodando 1’ efigenza dello rto- 
maco all’altrui fàntafia. 

Che quella opinione , che gli Acidi fono la cagione de i 
morbi provenga da un’immaginativa offufeata , non è difficile-» 
il provarli da chi hà per feorta gli clperimenti , e la verità per 
guida. In tanto prima di attribuire àgli acidi la cagione de' 
mali , è necelTario efplorare la lor natura , e conofcere la diffe- 
renza de i fali , e delli fpiriti , c qual Ha la daffe degli acidi, de- 
gli alcali , e di quelli che da loro dipendono : la diverfa figura 
che hanno nella loro concrezione, li diverlì fapori, e li diffe- 
renti effetti che producono , si nel mifchiare gii uni con gli al- 
tri, come nel fottoporvi qualche corpo, che con tale feienza-». 
gli farà ben noto , che la corruzzione de i corpi , & in partico- 
lare delle carni degli animali , non proviene dagli acidi di niu- 
na forte ; mà bensì dai loro contrarij ; la qual cognizione non^ 
ftà appoggiata ad una femplice qucftionc di nomi ; mà all’eflèn- 
za delle cofc , efTendovi una gran differenza da quelli fpiriti , c 
fàli , che confervano i corpi dalla corruzzione , come fono gli 
acidi dalli fpiriti , e foli alcali , che v’ inducono la corruzzio- 
ne . 

Perciò l’huomo prudente quando hà il reo in cafa, e 
che è folito di delinquere , e gli divora le Portanze , non lo de- 
ve cercare altrove con far proccffo degli acidi , che non fono , 
nè poffono effere rei , ftanteche non entrano , nè fono mai en- 
trati , nè poffono entrare nel fangue finche l’huomo è vivente» , 
come fi è detto , e provato in altro Trattato : che però non vi è 
luogo di dichiararli rei , come fi dirà appreffo . 

Il femineo de i morbi , e lo ftromento della corruzzione-» 
non è un fermento efotico , e peregrino , come alcuni aflerifeo- 
no che venga di fuori ; mà è un veleno innato , che il Sommo 
Fattore ce lo pofe nelle vene per renderci mortali . Quello ve- 
leno altro non è che il fale del fangue , il quale non è acido , nè 
acre , ò acerbo , nè tampoco acido falfo , nè falino muriatico ,ò 
altra foftanza ftupefattiva dei denti; nomi in vero, chefolo 
convengono all’ uve acerbe , e pomi immaturi , e non mai alli 
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Tali del fangue, nè della linfa . E benché gli huomini fi alimen- 
tino egualmente di vegetabili > che di animali , e condivano li 
cibi anche con foli minerali r nulladimcno la lor natura è molto 
lontana , & affai differente da quella de’vegetabili , e minerali , 
& i lor principi) fono affai diverfì da quelli , mentre niuna cofa 
paffa nel fangue , che non fia elaborata prima nella fucina dello 
ftomaco, e caratterizzata , e fpecifìcata dalli fpiriti animali irò 
foftanza animale , perloche gli conviene altro nome ► 

Il mifio animale dunque , & in particolare il fangue hu- 
mano , come fi è detto nel Capitolo della , fuaanalifi , corta di 
quattro principi; , cioè acqua , oglio, fale alcali volatile > e fiffo 
con poca terra, tre de’ quali fono attivi , & uno folo c partivo r 
attiva è l’acqua, mentre per fuo mezzo fi difiblvono i fa li alcali: 
attivi fono li fali alcali, perche loro foli habilitano l'acqua àdifi- 
folvcrc i folfi , & attivi fono li folfi , mentre per loro mezzo fi 
legano, e fi unifeono gli altri principi) > faziando conia lor fò- 
flanza la voracità degli alcali , che in dofe proporzionata à gli 
altri principi)' formano quel bel comporto rubicondo del fanguer 
nel qual mirto non vi è di partivo che la terra , la quale non ha- 
vendo da fc fiefla moto veruno, ferve folo divafo per la con- 
fcrvazione degli altri principi! . , 

Circa la lor natura , quantunque ne habbia parlato diflfu- 
famente altrove, dirò con brevità ,. cominciando dalla linfa , ò- 
flemma del fangue , efler quella un puro elemento infipido , che 
{eparato dagli altri principi) , altro nome non hà che di acqua^> 
convenendo con la communein tutte le operazioni - 

La fortanza oleofa poi quando e fcparata dal fale, c dalla.» 
flemma con artificio Chimico, altro nome non gli conviene che 
di lòlfo, effondo infiammabile come gli altri folfi di ogni ge- 
nere. 

Quanto al fale del fangue , quantunque convenga con gli 
altri in genere di fale, differifee molto da quelli nella fpecie, & 
in tutte le operazioni : mentre non èacido, nè acre , nè acetofo: 
mà è un puro , e vero alcali , il quale diffidino nell’acqua la ren- 
de le •fi viale , ò fia alcalica , & orinofa , e non altamente acida, 
nè acre , nè falina muriatica , come alcuni s’ immaginano fia nel 
iaugue nello fiato morbofo. Che 
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Che il Tale del fatigue poi Zìa un puro , e vero alcali lì rico- 
•nofceda divedi esperimenti. Primieramente mcfcolato con_» 
fpiriti , e Tali acidi fagrand’effervefeenza con quelli . Seconda- 
riamente diflfoluto nell'acqua la rende Jellìvialc , & orinola , in 
modo tale , che verfata fopra quallìvogliafoluzione di metalli, ò 
altri corpi duri fatta con ipiriti , e folventiacidi , come acquo 
forti , fpinti vitriolici , ò acetoli di quallìvoglia forte, immedia- 
tamente li coagulano , li precipitano in calce tutti quei metalli , 
& altri corpi , che erano dilToluti ne ifopradettifolventi.Terzo, 
applicato il fopradetto Tale del fanguc fopra le carni di un’ ani- 
male vivente , in poche hore l’efulcera , e l’impiaga ; effetto op- 
pofto à gli acidi , e pollo fopra le carni , e pelei morti , non folo 
non li fala , nè li conferva j mà vi accelera la corruzzione: men- 
tre quelle carni, che di lor natura lì con fervano tré giorni, an- 
che ne i tempi più caldi delimitate -, falate co n il falc alcali del 
fangue , ò della carne , ò deiforme , lì corrompono in meno di 
hore dodici ? cd all’oppofto gli acidi le confervano per anni in- 
tieri intatte dalla corruzzione. Quarto, il mentovato falc del 
fangue pollo lopra le conferve, e tinture di viole, di rofe, di fiori 
di malva , le trafmuta in un colore verde , quando gli acidi di 
ogniforte le trafmutano in colore rubicondo . 

Quello fale del fangue , quantunque lia alcali , pollo lopra 
lalingua, vellica più fortemente di quallìvoglia altro fale aci- 
do , acre , ò auftero di quallìvoglia forte , mentre eflèndo uib 
corpo fottiliflimo , hà gran virtù , & attività fopra de’ folfì, de i 
cjuali faziato perde affittola virtù corrolìva , come lì olferva nel 
fangue nello dato di falute ; mà quando quello liefalta, fiali per 
la dillipazione de i folfì , che gli fervono di vincolo, ò per Ixj 
depravazione delli fcrmentirtomatici, li quali degenerando in 
natura alcalica, altro non feparano dagli enti cibarij che Ipiriti 
orinofi , che portandoli nel fangue rendono più potenti li fopra- 
detti alcali ; ne liegue, che havendo azzionc fopra de i folfì, non 
danno che diflolvcre le parti più pingui, & oleofe di quel mirto , 
che mancandogli ilpabolo dei folfì , in progrelfo di tempo dif- 
folvc , e corrode le parti più folidedc’polmoni , non trovandoli 
in natura falc più corrofivo , c putrefattivo delle carni,, che il 
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tale del (angue , benché quello (ì a eftratto dalle vene di un Gmo> 
il quale feparato da i Colf» ècorrofivodi fua natura , c non per 
l'addizione degli acidi , mentre mefcolato con quelli muta na- 
tura , & in vece di corrodere le carni , diviene balfamo dello 
mcdefime , com’ è il fai marino . E fé la Natura non fi fgravafic 
ogni giorno di quei (ali putrefattivi per orina , e per fudore, co- 
me anche per infenfibiletrafpirazione > e fe ogni giorno dalla^ 
fucina dello ftomaco non s’in viafiero le reclute di nuovi folfi per 
dar pabolo allr Pali volatili del fàngue;fono cosi putrefattivi,che 
in meno di tré giorni farebbero capaci d’indurre la tabe ne’ cor- 
pi : effondo ben noto ad ogni huomo, quanto fia corruttibile la 
carne degli huomini , la quale lènza che vi fia introdotto alcun 
lèmineo foraftiero doppo la fcparazione dell'Anima , e diflìpa- 
zione defii fpiriti animali palla immediatamente alla corruzzio- 
ne , lenza che la linfa , ò il (àngue fi fiano refi acidi , ò acri . 

Se il femineo della corruzzione è nellàngue, perche cer- 
carlo altrove ? ò àche fine fupporre nelle vene quei fali che non 
vi fono? Mà quando anche vi fufièro quelli ideati acidi, pò* 
trebbero bensì coagulare il l'angue, e cagionar k morte, ina non 
già la febre , nè la tofle , nè tampoco le ulcere ne i polmoni; ef- 
fondo cognito anche alla gente volgare , quanto fiano efficaci 
gli acidi di ogni forte à confevvare la carne , pefee y frutti. Se al- 
tri corpi corruttibili . 

Havendo riconofciuto dunque per mezzo di varij efperir 
menti , clic gli alcalidi ogni forte fono così putrefattivi,che po- 
di fopra la carne , e fopra i pefei li corrompono in meno di do- 
dici hore , come fi è detto del fai volatile di orina » del fanguc_> 
humano , c di ogni altra forte : & al contrario gli acidi di tutte 
le forti li confervano moko tempo intatte dalia corruzzione; Ef- 
fondo tanto evidente , che la corruzzione de i corpi, & in fpecie 
degli animali , proviene dagli alcali , e non dagli acidi; altro 
non fi può dire , che fia un’immaginativa corrotta di quelli, che 
aflerifconoil contrario . Eflèndo molto fallace , che la foluzio- 
ne del continuo riviventi fi faccia per virtù degli acidi , ò d’al- 
tri corpi pungenti , mentre quelli , confò noto al Mondo tutto , 
non hanno alcuna azzione fopra lacera > aè tampoco contro la 
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pinguedine degli animali , quantunque per loro mezzo lidilfol- 
vino li metalli , & altri corpi duri . Però fe le ulcere nella Thifi 
fi forpnfièro negli olii , li Moderni havrebbero qualche ragione 
d'incolpame gli acidi ; mà perche fi fanno nella carne , e nello 
veflicolc delli polmoni , divicn falfo tutto il loro allerto . 

La Thifi dunque non è che una eltenuazione,ò efinanizio-, 
ne univerfale di tuttofi corpo con febre lenta i tolte » e catarro , 
che proviene dall’efaltazione , ò efuberanza delli fiali alcali vo- 
latili , 8c orinoli del fangue , e della linfa , che {correndo per Io 
vene nel circolare che fanno » arrenandoli nelle veflicole delli 
polmoni Pcfulcerano >e le corrodono-. 

La caufia dunque di fimi! morbo- non confifle negli acidi,cottt’ 
è fientimcnto di alcuni Moderrahmà bensì nell' efialtazione delli 
fiali alcali volatili del fangue, li quali benché fiano acuti, c pun- 
genti nello (lato della loro fluidità , quando concreficono in for- 
ma di fiale divengono porofi , e quando non fono faziati à ba- 
ftanza di fiolfio , che gli ferve di vincolo divengono corrofivi , c 
non havendo di che cibarli , à guifia di fianguifughe fiucchiano,8c 
alTorbonoil ballàmo vitale , c come fiemineodi corruzzione, tut- 
to quello che alTorbifcono corrompono . E perche tale opera- 
zione non fi fa lènza movimento , da quell’azzionc , ereazzio- ' 
ne ne nafee il moto febrile : e perche detti fiali oltre all’ altre pefi- 
fime qualità fono di una natura ellrcmamente volatile, che ad 
ogni lieve calore fien volano , e recando con loro gran copia di 
fòlli più lottili , c più balfiumci de’quali fi erano faziati, lafciano 
impoverita la Natura , la quale effondo proclive à produrne de* 
nuovi àcaufa della depravazione de’fermenti nomatici , rendo- 
no più potenti li medefimi fiali del fangue , mentre in. vece di fe^ 
parare dalla mafia de i cibi delli fipiriti vinofi y e folfurci fimfii ì 
quelli , che elìdano dal mollo > òdal fugo di altri frutti* e fior* 
fermentabili; nell’hora della fermentazionefa tutto P oppofto» 
mentre facendoli la corruzzione nelle prime vie, fenzache vi 
preceda la fermentazione , altro- non lì fepara dalli fopradetei 
enti che fipiriti orinoli, ò- aleatici vòlarili, limili appunto à quelli 
che fi evaporano dal fimo , dal le cloache , Se orine corrotte» 1* 
quali portandoli per la. dirada, delle veiuiaitee in grembo al fan- 
nie* 
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gue , in vece di aumentare la parte rubiconda , e balfamica di 
quel fluido , dando pabolo alli fali volatili , vi accrefcono la pu- 
tredine , & à rnifura che fi vanno difipando li fpiriti folfurei , fi 
fa più potente il veleno, in mudo tale, che li mentovati alcali , 
doppo di havcr divorato il balfamo'del {angue, incominciano 
ad agire contro le parti più folide; perioche in breve tempo 
corrodono , e lacerano le velìcole de’polmoni - 

Come poi detti fall volatili del fanguc efulcerino più quel- 
la parte delle altre, ciò avviene per doppia ragione . Primie- 
ramente perche quel vifcere ftà in una continua , e perenne agi- 
tazione, per la qual cagione eflendofi di già attenuato il balla- 
tilo , che ferve di vincolo al continuo, il moto violento contri- 
buire molto alla foluzione del inedefimo , & impedire che il 
balfamo naturale lo ri unifica . Secondariamente offendo quel 
vifcere un ricettacolo dell’aria, la quale non và difgiunta dall’ 
umido acqueo, che diflòlvendo maggiormente quei fali alcali 
volatili, chela Natura tramandai quella parte , gli rende più 
attivi alla foluzione della medefima. 

Quanto allatofle , non vi è dubbio che provenga dall’irri- 
tazione di qualche cofa che offende la parte, perioche la Natura 
rifentendofi di ciò fa il fuo sforzo perdifcacciare dal corpo quel 
che l’offende . Nulladimeno tale irritazione non proviene dagli 
acidi , ma bensì dagli alcali volatili del fangue , mentre à quelli 
folo è permeflb di paflare per quelli fentieri ftante la lor volati- 
lità , e fottigliezza , non trovandoli fra le cofe fenfibili fpiriti, ò 
fiali più fiottili , e più volatili di quelli del fangue , liqualifpo- 
gliati della tintura de ’folfi, divengono corrofivi , e lacerano le 
vcfficole de’polmoni . Onde offendo cognito il reo , non fi può 
in alcun modo attribuire à gli acidi una tale irritazione , quan- 
tunque quelli fiano acuti , e pungenti . Primieramente perche^ 
non fono , nè polfono elfer nel fangue nello fiato naturale , ò nel 
morbofo finche l’huomo è vivente , come fi è provato à baldan- 
za con chiare ragioni , & efficaci efperi menti nel Trattato parti- 
colare fatto fopra di ciò, al quale miriporto in ogni occafione . 
Secondariamentetutti gliacidi che fi prendono per bocca, sì 
megli alimenti , come ne i medicamenti , non fi portano à i pol- 
moni 
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moni per la ftrada dell’afpera arteria , per dove non fi dà adito» 
cheall’aria ; mà defcendono nello ftomaco , e nclTiuteftinLdo- 
ve fatte le debite funzioni » cioè delle fermentazioni , precipi- 
tazioni , e feparazioni , defcendono per la propria gravità affie- 
me con le feccie : e quantunque fiano volatili y la Natura non_» 
hà calore ballante à fublimarlir e quello che hàè cosi leggiero, 
che anche aumentato dal moto febrile non hà forza di fondere, 
e liquefare la cera . Come dunque potrà fublimare gli acidi , 
mentre per evaporar faceto ,, che fra gli acidi è il più volatile » 
oltre all’altrecircoftanze ci vuole un calore maggiore del natu- 
rale , come fi è provato altrove ; e sì come non li può accufare y 
c condannare per reo , ò complice di un delitto leguito in Ro- 
ma , uno che nel medefimo tempo che fu commeffo ,, li ritrova- 
va in Parigi, così anche non fi poffono accular per rei , ò com- 
plici delle ulcere de’polmoni gli acidi, li quali per ragion di pro- 
porzione ,che vi è fra il grande , & il picciol Mondo , vi è inag- / 

giordiRanza dagli acidi dello lìomaco alla vena affiliare per 
dove entra il chilo nel fangue ,.che non è da Roma à Parigi . E. 
poi fono così angulìe , e tortuofe le vie delle vene lattee , cho 
niunacolapuàpallàreperquclle vie, chenonfiacflremamentc 
volatile , che tale appunto è il chilo quando è dentro alli vali >. 
come fi è riconofciuto perdiverlì elperimenti,. eflendo inibito 
à gli acidi di paffàre per quei lèntieri , deftinati folo per li {pi- 
riti . Mà quando anche gli acidi fuffèro. vicini, e contigui ài 
polmoni ,dcl che non vrè cafo , non fola non vi produrrebbero 
le ulcere ; instai contrario le fanarebbero ,. come fiegue quando 
fono in qualche parte >dove fi poffono applicare , come fi offèr- 
va nella Lue Venerea. ✓*' 

Circa ai catarro, benché tar volta preceda alla containinazio- 
nede’polmoni , e qualche volta fia. fintomatico da II* ulcere de* 
medcfimnnulladimenofempre fiegue per la depravazione degli 
alimenti caufiita (iill’abbondanza degli alcali,, li quali e (Tèndo 
ilfeminco , ò fermento della corruzione , in vece di fepararfi 
dagli enti cibari; delli fpiriti vi noli, ò folfurei atti àriftorareiL 
fingue, altro non fi genera nel corpo, che marciofi eferementi» 
che è quanto alla caufii efficiente . 
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Le caufe occafionali poi del fopradetto morbo fono diver- 
fc , alcune delle quali fono ereditarie, & altre provengono da 
diverfi difordini naturali , ò accidentali , volontarij, ò involon- 
tari). L’occafioni ereditarie fono quelle che provengono dai 
genitori , mentre un Tifico ne genera un’altro, e quefte forti di 
Thifi fono le meno curabili . Quelle poi cagionate da difordini 
Seguono ordinariamente da qualche antecedente perdimento 
di /pirici ,comc dal Soverchie Sudore , dall’ immoderato ufo di 
Venere , ò da qualche antecedente dilfonteria , diarrea , ippo- 
condria , ò cmorrogia di fangue , come anche da qualche ante- 
cedente Lue Venerea , febre maligna , ò altro morbo mal cura- 
to . Tutte quefte-, & altre occafioni fono quelle , che impove- 
rifeono la Natura di quelli Spiriti folfurei , che fono il nettare 
del fangue, c balfamo di tutto il corpo. In difetto di che ne 
avviene, che li nominati fali alcali del fangue fpogliati della^ 
dulcedine , e vifeofità de i folfi, che fono i loro correttivi fi ren- 
dono vagabondi , & introducendo un bellico contrailo ne i cor- 
pi , non lì ripofano già mai , fe prima foggiogara non hanno an- 
che la tintura , e balfamo de i polmoni , e fatto ivi il lor domici- 
lio. E ben fi ofTerva nei noftri tempi, che molti morbi acuti , e 
violenti degenerano in cronici à caufa delli foifmi introdotti 
nelle fcuole delia Medicina : mentre alcuni Moderni in vece di 
foccorrcr la Natura quando è opprclTa dal male , con medica- 
menti, & alimenti baifamici, e riftorativi, pratticano tutto l’op- 
pofto, & ufurpandofi l’arbitrio fopra de’poveri pazientici primo 
atto di giurtfdizionc che cfercitano fopra di loro , non folo è di 
inibirgli il vino , & ogni forte di medicamento , & alimento bal- 
famico , c riftorativo ; mà con maggior rigore gli proibifeono 
gli acidi , li quali effondo il condimento de’ cibi , e fufeirativi 
dell’appetito , principi; attivi, c ftromeuti neccflirij della buona 
fermentazione,in difetto di che mancando! gl’infermi li /limoli 
necelfarijalladigeftione , ire ficgue , che hanno in orrore ,& ab- 
bonimento li cibi , &appreflocon violenti medicine irritando 
la Natura , non folo gli evacuano Iefecciejmà alficm e con quel- 
le anche i fughi vitali . Indi aprendogli col ferro le vene fanno 
maggior dilfipazionc del balfamo , che dei veleno del fangue; & 
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in fine perefercitare fopra degl’infermi ogni forte d’invenzione, 
gli cruciano le gambe , le cofcie le braccia,& altre parti del cor- 
po con rigorofi caustici , con i quali non folo debilitano di van. 
taggio l’infermi ; mà introducendoli nel fangue anche qualcho 
porzione di quei Tali alcali volatili , e corrofivi de’ quali abbon- 
dano quegl’infctti delle cantarelle , in vece di corroborare^ dar 
pabolo al baifamo del fangue , vi aumentano il fermento della-» 
putredine nunzio della morte ( intendendo fempre di parlare di • 
quelli che fi abufano di limili rimedi; , propinandoli intempefti- 
vamente) . Mà fe per forte avvienc,che l’infermi fiano ben mu- 
niti di {piriti in modo tale, che pollino refifterc à doppi; affalti , 
cioè al veleno de’morbi, & alla tirannide di un’imperito Medi- 
co, come il giumento checadein terra per il fovcrchio pefo,che 
poi riforge con la medicina del baftone ; ne ficgue tal volta, che 
gli ammalati riforghino alquanto , cche gli fi prolunghila vita : 
nulladimeno abbattuta la Natura , mà non fanato l’infermo , fa 
qualche tregua , mà non pace col nemico, il quale havendo fat- 
to il fuo domicilio nelle vene , di paffivo diviene attivo , e no^_> 
havendo la Natura forza baftevole à contraffargli il pofTeffo , c 
difcacciarlo dalle vene , fi rende più familiare . Cagione , cho 
vari; morbi di acuti , e violenti degenerano in cronici ; il qual 
veleno doppo di haver divorato , e corrotto il baifamo delie ve- 
ne , incomincia ad agire contro de’folidi, e lacerando,e corrom- 
pendo le vefficole delli polmoni , cagionano la Thifi . Il qual 
morbo quantunque fia grave , non è però incurabile quando fc 
ne sà la cagione . 

Havendo dunque riconofciuto , sì da i fintemi del malo , 
come da diverfi efpcrimenti , che laThifi non proviene dagli 
acidi di alcuna forte , com’è fentimento di alcuni Moderni ; mà 
al contrario deriva da un fermento orinofo , ò alcalico volatilo 
oppofto diametralmente à gli acidi , come fi è detto di fopra , 
per intraprenderne la cura , e fcanccllarlodal libro degl’incura- 
bili , è neceffario mutar configlio , e variar fiflema , mentre col 
commune metodo non folo non fi fanano li Tifici ; mà s’induco 
la tabe ne i fani . Havendo per tanto efpoflo il noftro fentimen- 
to intorno alla cagione della Thifi , non è bene di pafiàre fotto 
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filcnzio la cara di cflo , mentre à nulla ferve il fapere la cagione 
de i morbi, quando non vi fi applicameli proporzionati rimedij. 

Della cura della Thill in particolare. 

CAP. Y- 

L A cura della Thifi, fecondo Ianoftra fentenza , è diame- 
tralmente oppofta al metodo di molti Moderni , & è di due 
forti , cioè interna , & efterna -, la quale fifuddividc in alimen- 
tizia , e medicinale , cioè cibaria -, e farmaceutica . JL’alimenti- 
zia confile nella propinazione de’cibi ., li quali devono eflère di 
granfoftanza, mà'di facile digeftione , come fono le carni di 
vitello, di caftrato, li polli , & ogni forte di .volatÌli,sìdomefti- 
•ci , come fiiveftrl , dando la libertà all’ infermi di alimentarli 
egualmente di carne , che di pefee , c latticini j , vietandogli folo 
li cibi di grolla compage , e di cattivo nutrimento , & in fpecie 
le tartaruche , rane , fonghi , lumache, e limili . 'Quanto al con- 
dimento è d’avvertire ., che l’ufo degli acidi non è meno utile 3 
che necelTario ,fenza il quale è imponìbile che fifacci la dige- 
ftione , & in fpecie della carne , e del pefee , li quali cibi fono 
così corruttibili , che fe non fono conditi con fale , e fugo di li- 
mone , & altro acido grato , pattano immediatamente dallo fta- 
ro naturale alla totale corruzione , fenza pafTare perii mezzo 
della fermentazione . Però chi defidcra -viver fano , ò bi(qgna_. 
che fi aftenghi dall’ufo della carne , e del pefee -, ò che li condi- 
fca con fale , e qualche grato aromato , eftèndo alTai utile l’ ufo 
de U’in falata -, non già per ragione dell’erba , che fenza il falò , 
e l’aceto , è cibo delle beftie ; mà per l’acido , e per ii fallo , che 
fono i fufeitativi dell’appetito, e promotori della buona fermen- 
tazione . Mà per regolare un’honefta dieta , dirò , che li Ca- 
chetici , e quelli che fono difpofti alla Thifi , devono prendere 
ogni mattina un brodo di carne di vitello , ò di caftrato, pollo,ò 
altro quatrupedo , ò volatilecondito con fale , c fugo di limo- 
ne j c qualche grato aromato ; & in fpecie il cinamomo . A de- 
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finare poi potrà mangiare liberamente tutte le forti di minertre, 
di erbe aromatiche , comeanche acidole con li proprij condi- 
menti » dovendo fuggire folo le parte non fermentate, ilrifo, 
farro , & ogni forte dilegumi, mentre quelli fono di grotta com- 
pagc , e fcarfidi quei lolfi de i quali è povera la Natura nello 
fiato morbo fo .. La carne poi ogn’uno à fuo arbitrio la prepara- 
ta à fuo piacere , avvertendo però che non fia defraudata del fa- 
ic , c del fogo di aranci , ò altroacido , & in fpecie 1’arrorto; fo- 
no lode voli ancora li pomi cotti conditi con zuccaro la fera dop- 
po cena : mentre quelli abbondano di un folfo volatile , & odo- 
rifero y die dà gran pabolo al corpo , c rirtora li (piriti» effondo 
un grand'errore nella medicina il propinare à gl’ infermi le vi- 
vande iniìpide prive del faìe > e del fugo di limone , e di qual- 
che aromato , in particolare in quei morbi , dov’ è fenfibi- 
Je il fermento della corruzzione, come nella Thifi, e nell’ 
Idrope ► 

Quanto alle pozioni da propinarli all’ infermi doppo il vi- 
no , che in ogni luogo deve precedere ad ogni altra bevanda-. > 
ftante che è un liquore il più ballamico , e meno corruttibile di 
tutti gli altri fluidi „ fono lodevoli le limonee, le tinture di rofe> 
la birra , e limili , però gli lì deve proibire non folo l’ acqua pu- 
ra , ma tutte le forti di tifane , di acque di orzo , decozzioni di 
erbe iniìpide , di radici di altea , di regolizia > fichi fecchi , & 
uve palle „ le quali decozzioni non effondo nè fermentabili , nè 
fermentate prefe per bocca defeendendo nello llomaco , e nell’ 
inteftini , li corrompono in breve tempo ,perloche tal volta it \j 
vece di eftinguere la fete > c fedare il calore febrile, nell’ atto 
del putrefarli l’aumentano , producendo nel noftro corpo quel 
medelimo effètto che cagionano le acque immonde , e le orino 
corrotte quando fi melcolano con qualche mirto fermcntabilo, 
com’è il morto , il fugo di pomi , la birra , le rofe y . & il ferpol- 
lo , ò altri frutti , le quali orine > & acque immonde , non folo 
ammorzano, e perturbano il buon calore, e la naturale fermen- 
tazione , che induce la perfezzìone ne i fughi fermentati ; mà 
quel ch’è peggio v’ inducono la putrefazione , & un calore de- 
ftruttivo de i corpi , com’è appunto quello del fimo : ellèndo 

O o z bea 


Digitized by Google 


292 Libro quarto 

ben noto ad ogn’huomo quanto fiano corruttibili le tifane , o 
Tacque di orzo , le quali fi putrefanno nelli vafi prima di horo 
ventiquattro . Perloche è debolezza d’ingegno il volere ante- 
porre quefte pozioni corruttibili , & indigefte à quelle del vino 
leggiero , della birra , e delle bevande acidole : mentre le tifa- 
ne fono così impure, che oltre all’ eccezzione della crudità , 
c vifeidità , fono femineo di corruzione , atto ad infirmarli in 


altri corpi : che però non fi devono preferire al vino,& alla bir- 
ra , ò altro liquore fermentato . 

Per tanto un perito , e ragionevol Medico fi deve afìenere 
dalla propinazionc di limili alimenti , c pozioni infipide,c vifeo- 
fe > & altre cofe di dura digeftione, e facile corruzione in ogni 
forte di morbi , & in particolare nella Thifi , nell’Idrope , Luo 
Venerea , & in tutte le forti di febri maligne , ò caftrenfi , nelle 
quali è fenfibile la corruzione . 

Circa la cura medicinale , ò farmaceutica per quello che 
fpetta aH’interno , fi deve havere doppio riguardo . Primiera- 
mente alla riftaurazione de’fermcnti ; fecondariamente à portar 
del balfamo nel fangue. I fermenti fi rilìorano con medicamenti 
acidoli,comc fono li brodi ben conditi con fale , e qualche grato 
aromato refi acidoli con fpirito di vitriolo,di fòlfo, ò veramente 
con fugo di limone , ò altro acido grato, propinandone una tazza 
tepida ogni mattina al paziente due horc prima del dcfinare,ò in 
fuo luogo qualche cucchiaro difiroppo acetofo,di agro di cedro, 
ò limile : effondo utile ancora 1’ ufo delle limonee, delle tinture 


di rofo refe acidole con fpirito di vitriolo , e di folfo da beverfi 
la mattina di buon’hora,& il giorno doppo il definare pereftin- 
guere la fete , & in fpecie nell’Eftate , li quali medicamenti ,fe 
bene non paffano nel fangue , come fi è detto altrove , nulladi- 
meno prefi per bocca , sì negli alimenti , come ne i medica- 
menti , giovano à molti mali . 

Primieramente mcfcolandofi detti acidi con gli enti ciba- 
ri; v’introducono la buona fermentazione, per mezzo della 
quale fi feparano dalli cibi le parti più fottili , c più fpiritofe , 
atte à rrafmutarfi in chilo , ò fugo vitale . 

Secondaria mente abbondando noi di fpiriti orinoli , ò al- 
eatici 
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lici volatili , la natura de' quali è di corrompere , e putrefare 
tutto quello che toccano ,ne fiegue , che li nominati acidi fer- 
mentando con quelli , fi unifcono , e formano un Tale comporto 
limile al marino , il quale acquistando una nuova natura per la 
mifcela degli acidi perde la Sua volatilità, com’è dimoftrabile 
con diverfi esperimenti : onde in vece di partire nel fangue fi 
precipita alficmc con le feccie , sì per la propria gravità , come 
per il moto periftaltico dell’ inteftini , e portando con fe molti 
Solfi corrotti precipitati nell’ atto della fermentazione , fon ca- 
gione , che il chilo divenga più chiaro , e fpiritofo ; effondo ben 
noto à tutti quelli , che hannoli rudimenti della Chimica,e che 
Sanno che cofa fia fermentazione, quanto fiano efficaci gli acidi 
per render chiari, c limpidi tutti li fluidi : mentre la Natura me- 
desima di altro non fi ferve per render chiaro, e limpido il vino, 
la birra , & altri liquori potabili che degli acidi che in quelli fi 
contengono. Però è da riflettere, che quantunque gli acidi fia- 
no li principij della buona fermentazione, e liftromenti necefta- 
rij per fprigionare da’mifti fermentabili quei fpiriti che Stavano 
nafcofti , & imprigionati nel centro dc'medefimi ; nulladimeno 
detti acidi nella diftillazione, sì naturale , come artificiosa che 
fi fa de i fughi fermentati , come del vino , birra , e Sìmili , nonfi 
mefcolano già mai in profondità, ne partano per diftillazione 
affiemecon li loro fpiriti , quantunque per loro mezzo fi fiano 
efaltati , e Separati , effondo reperibile il pefo nelle feccie resta- 
te nel fondo del vafo doppo la diftillazione. Così anche nei 
viventi gli acidi non fi mefcolano col chilo , nè partano nel fan- 
gue , benché fiano li Slromcnti della chilificazione . 

Terzo , gli acidi prelì per bocca , non folo fermentano con 
gli enti cibari; , e medicinali ; mà anche con li fughi naturali , 
cioè con la faliva , con la bile , e fugo pancreatico , dalla quale 
fermentazione, oltre all’accennate funzioni , ne nafee il calore, 
il quale di partivo, e prodótto diviene attivo: mentre per fuo 
mezzo fi fublimano tutti quei lpiriti , che mediante P antece- 
denti operazioni fi fono fprigionati dalli corpi fermentabili , 
portandoli in forma di vapori nebulofi per la Strada delle vene 
lattee in grembo al fangue , come fi è parlato nel Trattato par- 
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ticolarc fatto fopra di ciò » fomminiftrando ogni giorno allx 
Natura li neceffàrij rifiori per la confervazione dell’ individuo . 

Circa la riftaurazione del balfamo del fangue , & à rifarci- 
mento de i danni della Natura quando è oppreda dal male,oltrc 
alli fermcnri è neceflàrio fomminiftrare all* infermo de’ rimedi; 
folfùrei volatili , e balfamici » li quali portando/! con facilrànel 
fangue, non folo faziano la voracità degli alcali , che fono il 
fermento de i morbi » mà con la ior foftanza balfamica portan- 
doli nel circolo > riunifcono la foluzione del continuo , non fo. 
Io nella compage del fangue refluendogli le fue fibre oleofc, 
mà portandoli ne i polmoni lànano , e riunifconolefoluzioni di 
quel folido . A fine di giovare al publico fi efibifcono li fcguen- 
ti rimedi) , come li più propri) , rigettandone molti > non folo 
come inutili , mà come dannofi . 



S I prende folfo vergine di miniera oncia una , elfenza di anilì 
oncie tré ; fi pilla il folfo fottilmente , e lì pone in una retor- 
ta , verfandovi fopra l'efTenza di anilì , lì fa digerire in bagno di 
arena per hore ventiquattro, ò finche il folfo fia diflòluto in 
forma di una pece vifeofa : allora fi accommoda la retorta in at* 
to di dillillare, & adattatovi il fuo reci piente, vi lì aumenta gra- 
duatamente il fuoco , che in tal guila diltillarà (blamente la par- 
te balfamica del folfo alTiemc col folvente, relìando in fondo 
'della retorta una materia negra, & incombultibile,chc èia parte 
terrea , e Ialina del folfo : il liquore dift illato poi fi rettifica due, 
ò tré volte, e lì confèrva per Tufo , ellèndo quello il vero balfa- 
mo , ò tintura volatile di Zolfo, della quale fe ne propinano a gl’ 
infermi dieci , ò dodici goccie due volte il giorno in un liquore 
appropriato , cioè la mattina col brodo , e la fera nel vino, ò al- 
tro liquore proprio, e continuandone Tufo per lungo tempo fa- 
nala Thifì. 
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Elixir di Proprietà di Paraceljò , 
fecondo la nojìra riflefftone . 

L "Elixir di proprietà diParacelfo facto fecondo la direzzione 
di Vandclmonteè un (ingoiar rimedio per JaThifi : però 
quello che li fa in Roma , .& in Napoli , che viene di color bian- 
co non è il vero ; perloche non le n’ottiene il bramato finc,men- J 
tre invece di adoperarvi per meftruo l’AIchaell, ò veramen- 
te la vera acqua di Cannella di Vandclmonte , lì fervono della 
communc da bere , che li fa ordinariamente nelle Speziane eoa 
1’ addizione dell’acqua rofa, e vino : il qual liquore è acqua can- 
nellata 3 e non di cannella , mentre da ama libra di cannella li 
cavano ordinariamente libre tre di acqua, quando con rigore 
non fc ne deve cavare che dramme due.IJ veroElixir diParacel- 
fo, fecondo la mente dell’Autore, fifa col fuo folvente maffimo, 
detto Alchaeft : mà in difetto di quello arcanovicn foftituito da 
Vandelmonte l’acqua di cannella, cioè l’umido della medefima, 
il quale è oleofo , non potendoli eltraere da i corpi follarci la 
vera tintu ra con l’acqua , la quale non hà alcuna azzione fopra 
i folli ; perciò bifogna interpretare il fenfo degli Autori per la 
llrada pollibile , c più probabile . 

Per far dunque quejìo Elixir . 

S I prende aloè lucido, mirra in lagrima , croco, ò fi a zaflfarano 
ana dramma una, fi pone il tutto in una picciolaritorta,c fer- 
rata la bocca con vali) di rincontro. Ibernandole giunture coru» 
mcnbranadi vellica di buc,(ì pone in bagno di.arena.à digerire à 
fuoco lento per otto giorni,ò finche tutti Ji materiali fiiiano con- 
vertiti in una mafia fpongofa,e.negricante,e.che fi veda afccnde- 
re,e defcédereper il collo del vafo dell’acqua mefcolatacó oglio: 
allora fi apre il vafo , verfandovi fopra oglio di cannella dram- 
me fei , e di nuovo ferrato il vafo , come fopra > fi fa digerirò 
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per hore ventiquattro: doppo fi abbatta la retorta in atto di 
distillare, & adattatovi il fuo recipiente fi fa distillare per il me- 
desimo bagno di arena à fuoco graduato: avvertendo di non ab- 
brugiare la materia , che in tal guifa distillerà l’effenza, & oglio 
fottile della cannella gravido delli folti delli tré mirti , il quale 
feparato da qualche porzione di flemma fi rettifica di nuovo in 
altra retorta , e fi conferva come un teforo della medicina . 

Quello Elixir propinato con metodo in dofe di tré goccie 
• in fei nel vino , ò in altro liquore la mattina in un brodo , due,ò 
tré hore avanti il desinare , e la fera nel vino avanti cena , è un 
ristorativo dell’umido radicale , e balfamo de i polmoni, c con- 
tinuandone l’ufo per un mefe intiero fina la Thifi . 

Giulebbe di M.elijia di nojìra 
invenzione . 

S I prende zuccaro fino , ò Sìa candito libra una, fi pone in ma- 
taraccio di vetro , e vi fi verfii Sopra onde quattro di acqua 
distillata dalla medefima pianta: fi pone in digestione per horo 
dodici in bagno di arena , dandogli un calore temperato, quanto 
balta à far diSTolvcrc il zuccaro: doppo fi prende dramma una di 
eSTenza , ò Sia oglio volatile di mclilfa , c fi diflblve in oncia una 
di ottimo fpirito di vino , la qu ii foluzione fi unifee al giulebbe, 
digerendolo ancora per hore dodici, efilafcta raffreddare nel 
medesimo vafo , acciò non fi perdano li fpiriti nel travafarlo , c 
com’c raffreddato fi volta per inclinazione in altro vafo di vetro, 
e fi conferva per l’ufo . Di quello giulebbe fe ne dà all’ infermo 
onde mezza la mattina con foprabevervi un brodo ben fa- 
lato, e ben condito della propria pinguedine , e la fera parimen- 
te fc ne prende un cucchiaro prima di andare à letto: eSfendo 
quello uno de’ più eccellenti cordiali che fi trovino nel regno 
vegetabile , il quale non folo è atto alla cura de i mali ; mà per 
fuo mezzo fi conferva la gioventù , e fi ritarda la vecchiaia . 

Eleo- 
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Eleozaccaro di cannella ajjai 
cordiale . 

S I prende zuccaro candido libra una, fi diflòlve in onde quat- 
tro di acqua di cannella , alla qual foluzionc fi aggiunge cf- 
fenza di cannella dramma una , ambra grifa Icrupolo uno , fi difi- 
folvono in oncia una di buonilìmo fpirito di vino , fi pafia per 
caita , c fi aggiunge al fopradetto zuccaro diffòluto , e fi fa di- 
gerire in un vafo di vetro à fuoco lento per hore dodici i la dofe 
è da oncia mezza fino ad una . 

Altro cordiale . 

Z Uccaro candido libra una , fi diflblve in acqua di fiori di' 
aranci quanto balla à farne giulebbe,al quale vi fi aggiun- 
ge fpirito ardente di indilla oncia mezza, fpirito di cedro dram- 
me due, fi unifee il tutto affieme,e fi fa digerire in un vafo di ve- 
tro à fuoco lento per hore dodici ; la dofe come fopra . 

Eleozaccaro di cannella cedrato 

in polvere . 

• 

S I prende zuccaro candido libra una , fi pilla fottilmcnte , c fi 
palla per un fetaccio di feta : doppo fi pone in mortaro di 
vetro , ò di pietra ben pulito , verfandovi fopra à goccia à goc- 
cia dramme due di effenza di cannella, edrammaunadi fpirito 
di cedro , agitando col pillello finche fiano uniti infiemetciò fat- 
to fi conferva in vafo di vetro per T ufo ; la dofe è da mezza^ 
dramma fino ad una in conveniente liquore . 

P p Altro 
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Altro Eleozaccaro perle donne . 

S I prende zuccaro candido onde fei , effienza di alfcnzo 
dramma mezza, di nutricarla grafii dodici , fpirito di cedro 
fcrupolo uno , fi unifee il tutto in mortaro di vetro come fopra , 
officrvando la medefima dofe nel propinarlo . 

Tutti li fopradetti medicamenti fenza efcludcrne molti al- 
tri , sì cogniti, come da inventarli dalli fecondi ingegni per uni- 
verfal commodo , e commune benefizio i fe fono femplieemente 
acidi , ò mefcolati con qualche pif dola porzione di folfi , fono 
efficaci per la riftaurazione de’fermenti {tornatici; mà li lolfurei, 
& oleofi volatili, de i quali abbondano li fopradetti medicamen- 
ti , oltre à riftorarc li fermenti con la lor folfanza folfurea , por- 
tandoli nelle vene reftituifeono al fangue la fua primiera armo- 
nia, con moltiplicare la parte rubiconda, c con il lor grato odore 
’riftorano li /'piriti, li quali cfficndo di una natura affili fublimc, di 
altro non fi pafeono che di materie fottili, c di foaveodorcmul- 
ladimeno quando i morbi fono gravi , c che fono contaminati li 
polmoni , non è così facile il confolidarli con medicamenti in- 
terni, mentre quelli prima di portarli alli polmoni, devono fare 
un lungo camino , dcfccndcndo prima nello ftomaco , e nell’in- 
teftini, afeendendo poi per la ftrada delle vene lattee in grembo 
al fangue ; indi diffondendoli per tutto il genere venofo, & arte- 
riale , ò non giungono in tempo, ò non in quantità proporzio- 
nata atta à fanare Pulccrc de i polmoni . Perlochc hò penfato di 
portare à quella parte per la lìrada brevc gli opportuni rimedij, 
che faranno li feguenti fuffumigij , con i quali riempiendo T aria 
di particole oleofè, fi portali ballamoalli polmoni nell’ atto 
della refpirazione per la via breve dcll’afpcra arteria, per dovc^ 
non fi dà adito che all’aria , ò altra cofa rara , che in quella fi 
contiene . 


% 
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Suffumìgio primo . 

S I prende inceafo in lagrima oncietrè, mafticc eletta oncio 
due , belzuino ainandolato oncia una , florace in lagrima.» 
oncia mezza , fi pilla il ti^o grolfamente , e di quella millura^ 
fc ne getta una dramma per volta in circa l'opra i carboni accelr 
nella camera dcH’infermo , con ferrar le porte > c fenclirc acciò 
il paziente refpirando quell’aria gravida di folfi nc ottenga la^ 
faiute . 

Suffumigio fecondo. 

S I prende cannella fina oncia una»garofoli oncia mezza, giun- 
co odorato onde tre , ireos fiorentino libra mezza , feorze 
di cedro, di aranti >di ciafcheduno onde due , fi pone il tutto 
in una pignatta , ò altro vafo , ponendovi fopra libre fei di aceto 
fortilfimo , & accommodata la pignatta fopra un picciolo for- 
nello nella camera dell’infermo , fi fa evaporare l’aceto à fuoco 
lento , avvertendo di tenere ferrate le porte , e fènellre , acciò 
relpirando l’infermo- quell’aria odorifera ripiena di un balfàmo 
volatile gli confondili polmoni > pattando per la ftrada brevo 
dell’alpera arteria . « 

• 

Suffumigio terzo . 

S pirito di vino rettificato libra una , ettenza di rolìnarino , di 
ginepro , ana oncia mezza , feorze di cedro oncia una , can- 
nella fina oncia mezza,garofoli dramme due , fommità di timo 
manipolo uno, bottoni di rofe manipoli due : fi pone il tutto in 
vafo di vetro , o di argento , e fi fa evaporare ad un lieve tepore 
di ceneri calde nella camera dell’ infermo , & in particolare la 
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notte, nel qual tempo non vi è chi lo perturbi , e mancando 
Fumido fi pone nuovo fpirito di vino per due, ò tré volte, cj 
come la mjftura hà perfo l’odore fi fa nuova compolìzione . 

Suffumigio quarto per le donne . 

. e 

S I prende clfenza di ruta dramma una , di aflenzo dramma., 
mezza , di rofinarino dramme due , di bacche di lauro , di 
ginepro ana dramma una , cannella fina oncia mezza, garofòli 
dramme due , fcorze di cedro , e di aranci ana oncia una,fi pone 
il tutto in libre tré di buoniifimo fpirito di vino , facendole eva- 
porare leggiermente in vafo di vetro , ò di metallo nella came- 
ra dell’infermo con fuoco leggieriifimo . 

Il 

Suffumigio quinto . 

S pirito di fale dolcificato con fpirito di vino , fecondo F arto 
quanto piace , fe ne fa evaporare una picciola porzione im» 
un vafo di vetro nella camera del paziente , continuando ciò per 
un mefe intiero , è finche l’ammalato fia rifanato ; efiendo que- 
llo il rimedio più efficace di ogni altro fin’hora inventato, ftantc 
che in natura non vi è cola più baifilmica , e prefervati va de i 
corpi del fai marino , mà molto più il fuo fpirito; E benché lìa_> 
quali commune fcntimcnto di tutti li- moderni Chimici Carte- 
fiani , che gli acidi fiano contrari) al petto , non reità però , che 
la loro opinione non fia erronea , mentre Fefperienza dimollra_> 
il contrario. Reità lolo che detti acidi fouo di difficile applica- 
zione , mentre quelli che fi prendono per bocca defeendono 
nello llomaco , e non fi portano altrimentc ne i polmoni; perciò 
à volere che giovino à quella parte è neceffario metterli in mo- 
to con la violenza del fuoco, acciò li loro* fpiriti fi mcfcolino 
con Faria,la quale refpirata da i Tifici gli fana le ulcere de i pol- 
moni. E fe tal volta nel refpirare F aria ingravidata di fpiriti 
acidi aumenta la toffe , & il paziente fi fente qualche contrazio- 
ne, 
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ne , ò Grettezza di petto con dolore , e difficoltà di refpiro. Ciò 
avviene perche gli acidi toccado la parte affetta la mondificano, 
e fermentando con gli alcali ,chc fono la cagione dell’ukere de’ 
polmoni danno qualche dolore al paziente, come fi ricor.ofco 
nell’applicarli all’ulcerc veneree quando fono fcoperte,che ben- 
ché diano dolore, rifanano le piaghe , & ulcere di ogni forte . 

Per tanto non è buona confcguenza il dire : gli acidi co- 
ftringonoin qualche modo il petto con dolore; dunque fono 
nocivi ? Effendo fempre meglio di fanare I’ infermo con farli 
provare qualche dolore , chelafciarlo morire infenfibilmento 
per la fracedine de i polmoni . In prova di quanto fi è detto che 
gli acidi fiano lafalutc de i Tifici , fi deduce da alcuni cafi fuc- 
cefli in perfonadi diverfi Tifici difperati da alcuni Medici, li 
quali àcafo, ò per fortuna fi fono porti in Mare ad effetto di 
mutar clima , & à mifura che fi frodavano da i lidi , e che refpi- 
ravano l’aria falfiginofa del Mare refratta dall’ onde , & agitata 
da i venti andavano ricuperando la falute , e facendo un lungo 
viaggio in Marc lontano da 1 lidi p'er-fuggire il vento diterr i_, , 
fono ritornati doppo breve tempo nella lor Patria con la ricupe- 
rata falute . Potendolo afferire per verità , che il Reverendo 
Padre Maeftro Gio: Pietro Bertazzoli ddl’Ordine de’ Servi ha- 
bitante in Roma nel Convento di Santa M iria inVia, effondo 
caduto in una viziofilfima tabe , per la quale fu medicato lungo 
tempo dal Dottor Penna con varij dolcificanti , come occhi di 
granci, antimonio diaforetico, antictico del Poterio , & altri 
medicamenti , detri dolcificanti , che fecondo il commune me- 
todo di alcuni Moderni , vengono propinati in fintili morbi per 
afiòrbirc dalle vene un’ideato acido, che s’immaginano effer la 
cagione di fimil male . Però il detto Padre dalli fopradetti ri- 
medi; , & altri , non folonon ne fenti follievo alcuno, mà al con- 
trario gli fi accrebbe il male in modo tale , che incominciò à 
fputar fangue , fegno'cvidente di una Thifi perniciofa. Perloch’e 
il Medico della cura vedendolo così eftenuato , difperando del- 
la di lui falute , per non effere fpettatore di cofa peggiore, lo 
configliò à mutar clima . Pér tanto detto Rcligiofo fi rifolfe di 
portarii in Tofcana à Malfa di Carrara fua Patrizi , e fu perfuafo 
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da me ad intraprendere il Tuo camino per Mare , animato à ciò 
con diverfe ragioni , & cfpcrimenti , con i quali gli diedi più 
che fperanza di ricuperare la perduta falutc . In efccuzione del 
concertato s’imbarcò in Roma nel Tevere il giorno 25. di Giu- 
gno 1700. e fubitoche giunfe à Fiumicino, dove le acque dolci 
del Tevere fi unifeono con le falfc del Mare , in quel momento 
cheincominciò à refpirare l’aria marina gravida di Tale , fi fenri 
alquanto follcvato , c giunto à Civitavecchia fi trovò in idato 
affai migliore , e ridorati li fermenti domatici , gli ritornò il gu- 
do de’cibi con tutti li fegni di una buonifóma digedionc : e pro- 
feguendo il viaggio verfo Livorno, indi nel Golfo della Spezia 
vicino à Genova,pofe i piedi à terra àMaflà di Carrara fuaPatria 
clic dà fituata vicino al lido diquedo Golfo : c benché rifentiffe 
nel fuo viaggio qualche picciolo travaglio per l’incommodità 
del xMare , nulladimcno continuò graduatamente il fuo miglio- 
ramento, e dimorando per alcuni meli in quel luogo ricuperò 
la bramata falute , e poi fe ne ritornò in Roma , dove prefcntc- 
menre fi ritrova nel Convento di St Marcello , godendo fempre 
una perfetta falute . 

Si racconta ancora un cafo di gran fama feguito in Geno- 
va in perfona del Signor Anfrano Franzoni Nobile Genovefi?» 
il quale nel fiore di l'uà gioventù cadde in una tabe con tode, ca- 
tarro , fputo di fangitc , febre lenta , & altri fegni che denotano 
la contaminazione de i polmoni , eperconfcguenza una Thifi 
confermata , e difperato da i Medici di quella Metropoli > fi ri- 
folfc à mutar clima , e rapprcfcntandoglifi la congiuntura di un 
Badimento Olandefe , s’imbarcò fopra di quello , e convenuto 
di quanto occorreva col Capitano della Nave, fece portare fo- 
pra quel Legno tutto il bifognevole per un lungo viaggio, & 
animato anche dal detto Capitano , fecero vela verfo Olanda, & 
à mifura che fi andava ir\golfàudo nel Mare nel refpirare l’ aria 
fidata fi fentiva graduatamente. ridorare , ’e follevare dalla fua 
grave malattia: che però prima di giungere in Olanda fi trovò 
perfettamente fanato , c dimorando in quel Pacfe per qualche 
tempo, fe ne ritornò in Genova fua Patria,dove havédo pigliato 
moglie hebbe molti figliuoli , fra i quali Giacomo, che poi fu 
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l’EminentifTimo Franzoni , Paolo Geronimo , & Agoftino fra- 
telli , e detto Signore Anfrano viflc con perfetta falute fino all’ 
età di ottanta , e più anni , fecondo che viene riferito da diverfi 
Nobili Gcnovefi . Dal che fi riconofce , che il folo acido fali- 
no rarefatto, e diflìpato per l’aria , e rcfpirato affieme con qael- 
la da i Tifici è il vero balfamo de i polmoni . Perciò quelli Che 
l’inibifcono à gl’infermi , dimoftrano d’cflèr poco favi; > mentre 
il fale non folo è il balfamo del Mondo , ma è il {imbolo dclla_> 
Sapienza , come fi legge ancora nelle Sacre Carte in S. Matteo 
cap. 5. quando il Redentore difiea’fuoi Difccpolr: Vos ejhs fai 
terra-, quodjì fai evanuerit in quo J'ali e tur ? Adnikìlum valet 
ultra , nifi ut mittatur foras , & conculcetu'r ab hominibus : così 
anche il vitto humano niente vale quando non e condito col 
mentovato fale, eflendo l’infipidczza il /imbolo dell’ igno- 
ranza. 

La quarta fpecie delli medicamenti per la cura della Thifi 
fono le unzioni eflcrne , con le quali fi reflituifcc il tuono allo 
fibre , c s’impedifcc la vizioft rrafpirazione , le quali unzioni fi 
devono comporre di ogli temperati acciò non aumentino il ca- 
lore ne i corpi , & in vece di correggere la trafpirazionc l’ au- 
mentino , come vicn prodotto da ogni forte di ogli aromatici , 
come di noci mofeate , di garofoli , di timo , di puleggio, fer- 
pollo, rofmarino , e fintili, li quali applicati folamcnte all’eflre- 
mitàde’piedi , eccitano un copiofo {udore , il che fi deve fchi- 
vare in fintili mali : perciò fi efibifeono le feguenti unzioni cho 
fono affai temperate . 

limi orti prima . 

S I prende oglio di feme di papaveri bianchi fitto per efprcf- 
fìonc onde fei , oglio di noci mofeate dramme due , cfscnza 
di fpiga dramma una , fi unifee il tutto aflieme ad un lieve calo* 
re : con quella miftura fi fanno le unzioni per tutto il corpo , in- 
cominciando dalla tcfla fino alli piedi , continuando per un mc- 
fc intiero , ò finche fia rifanato l’infermo . 

U tizio - 
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Unzione feconda . 

S I prende deli’oglio edratto da ugual porzione de i quattro 
!emi detti freddi libra una , fpirito di cedro dramme due, fi 
mefcola , c fi fa unzione per tutto il corpo come fopra . 

. Unzione tèrza . 


O GLI0 di amandole dolci libra una , efTcnza di fpiga , di 
maggiorana ana dramma una , fi unifee , c fi fa unzione^ 
per tutto il corpo , come fi c detto . 

Unzione quarta . 

S I prendono Temi di lamica , di porcacchia , d’ agno callo , di 
papaveri bianchi di ciafcheduno libra una , fi pedano Tortil- 
mente , e s’infondono in libre due di oglio di olive , facendoli 
digerire in luogo caldo per hore ventiquattro, doppo fe n’cftrae 
foglio con forte efprelfionc , c con detto oglio ben depurato fi 
fanno unzioni per tutto il corpo del paziente , come fi c detto di 
fopra , che è quanto à i medicamenti . 

Mà perche per limare la Thifi non bada folo di propinare 
alTinfermi li proporzionati rimedi; i màè uccellano ancora d’ 
inibirgli molte cofe nocive , clic con titolo di medicamento, ò di 
alimento vengono tal volta da qualche Empirico , ò Ricettario 
propinati agl’infermi , fenza la notizia del Medico della cura : e 
ben IpelTo dalli medefimi Medici , parlo di alcuni Moderni Car- 
tefiani , ò fallì Chimici , gli fonopreferitti dclli rimedi; , che fo- 
no oppodi diametralmente alla cura . Perloche in vece di fanare 
l’infermi , fanno per lo più egrorarc li fani ; per tanto per ovvia- 
re à limili inconvenienti , e togliere molti abufi della Medicina, 
sì per quello concerne la propinazione de’rimcdij , come la pre- 
fcrizzionc della dieta , fi farà intorno à quedo una breve Anno- 
tazione. _ begli 
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Degli errori circa la dieta . 

CAP. VI 

I L primo, e principale errore che fi commette intorno alla., 
dieta è la proibizione degli acidi , si nelli medicamenti, co- 
me negli alimenti , li quali , come fi è detto altrove , eflendo li 
principij attivi , e ftromenti neceffarij della buona fermentazio- 
ne, in mancanza di quelli , tanto gli alimenti , quanto li medi- 
camenti pattano dallo fiato naturale alla putrefazzione Lenza 
partire perii mezzo della fermentazione : che però in vece di 
correggere , eriftorare li fermenti ftòmatici , che in fimil mor- 
bo fono li primi à viziarli , fife tutto T oppofto : dal qual vizia 
ne nafee , che in vece di fepararfi dagli enti cibari / un chilo pin- 
gue , & oleofo atto à trafmutarfi in lingue , e riftorare il balfa- 
mo naturale , fuccedc tutto Sopporto, mentre acquiftando mag- 
giormente il predominio li fall alcali volatili , & orinoli., che/ 
fecondo tutti gli elperimcnti fono il femineo della corruzione,»» 
vece di formarli un chilo pingue , & oleofo atto à riftorare la? 
parte rubiconda del fangue,fi forma un leffivio alcalico volatile , 
il quale portandoli in quel fluido per la ftrada delle vene lattee 
in luogo del chilo diftòlve maggiormente le parti più pingui , & 
oleofo, tanto del fangue , quanto delle altre parti ,sì folide,co- 
me fluide , portandole per orina , e per infenlibile trafpirazio- 
ne, come fi riconofce dalPeftenuazione del corpo , e dalle orine 
medefime, le quali fono ripiene , e gravide di pinguedine. E 
perciò Tinibizione degli acidi è una delle cagioni che contri- 
builce molto all’incurabilità della Thifi , come fi è detto ancho 
nella cura . 

11 fecondo errore c di propinare all’ infermi cibi di groflà. 
compage , e di dura digeftionc , come fono le mineftrc di rifo , 
di ferro , di pafte , rape , legumi , e limili , come anche le carni 
di teftuggine , grand , lumache , & altre, col fuppofto , che tali 
cibi pollano in qualche maniera corregere , e raffrenare la trop- 
pa fluidità del fangue ,con invifehiarc , & ingroflàr quel fluido 
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con li loro glutinofi vifcidumi . Mà perche il vizio in fimil mor- 
bo dà nel fangue , e non altrimente nelfintedini , li fopradetti 
cibi» ò medicamenti eflendo di dura digedione,e fcarfi di quelli 
{piriti volatili , & oleofi, de i quali èpoverala Natura : in fimil 
morbo non poflono in alcun modo ridorare il balfamodel fan- 
gue , mentre ninna colà palla, nelle Seneche non fia edrema- 
mente volatile , dante l’angudia delle vene lattee , e la loro di- 
fpofizione chec’infegna » che niuna cofa puòpaflare per quello 
vie che per fublimazione , come fi è detto altrove , (tante cho 
dall’inteffini dove nafeono le venelattee alla vena affiliare »dove 
fi porta il chilo nel fangue » vi è un palmo , e mezzo di altezza 
incirca; m à volendo mikirare tutta la lor tortuofità , &il giro 
che fanno fcherzando per il mcfcnterioiono moltipaimi di ca- 
mino > perloche non vi è luogo da fupporre » che per fimile ca- 
mino vi paflino le parti vifeofe di si grofli cibi^ * glutinofi me- 
dicamenti , mentre il fangued’altra cofa non riceve il ridoro 
che dalle parti pingui , e folfuree volatili, tanto degli enti ciba- 
ri; , come de i medicamenti ; onde li fopradetti cibi non poflono 
in alcun modo portare nel (angue il ballàmoneceffario per cor- 
regere la voracità deglialcali volatili che diffolvono quel fluido 
più di quello che comportala naturale armonia 3 mentretali vi- 
feofirà fi arredano neiriatedini,defcédendo.à baffo, sì per il pro- 
prio pefo^come per la virtù dei moto peridalticojche folofpinge 
per defeenfo quei corpi che non hanno volatilità badevole per 
edere fublimati.Perloehe tali medicamenti,& alimenti glutinofi 
poflono ben’ingroflkre,c dar figura à gli eferementi; mà non già 
redituire al fangue il balfamo neceflario . "Però fc la Thifi con- 
fidefle nella troppa fluidità delle fcccie ,li nominati rimedi; fa- 
rianoà propofito; mà perche confide nella troppa fluidità del 
fangue cagionata dall’ efuberanza degli alcali , ne fiegue , che 
tali rimedij non folo fono inutili-, mà dannofi.. 

Ilterzo errore, non meno ridicolo che dannofo , è di pro- 
pinare alfinfermi il fiero del -latte-, come anche i diffidati di te- 
dugini , grand , lumache , carne , latte , e limili fatti per bagno 
maria , ò in altro modo , come fi prattica nelle Officine , mentre 
(imili diffidati , ò acque non differifeono punto dalTorina,come 

dall* 



DellaTbifi '• $07 

«fall’efame Chimico fi deduce, cominciando dal fiero del latte i 
il quale eflèndo fiato fpogliato primieramente del butiro, che è 
il primo fiore del comporto : fecondariamcntc delle parti cafco- 
fe che concrefcono mediante il commune fermento , detto vol- 
garmente quaglio, c /èparata la terza fofianza cafeofa checon- 
crefce dal fiero doppo la fcparazione del formaggio, cheli chia- 
ma volgarmente ricotta , che prende la fua etimologia dalla fe- 
conda cottura che fi fa del fiero per efirarne il terzo formaggio ; 
onde q uel fiero fpogliato di tutto, il fuo ballàmo , altro non re- 
tta che un lettìvio gravido di fali orinoli > che non differifee iru 
altro dall’orina , fe non perche vi è melcolata qualche picciola 
porzione di acido comunicatoglidal fermento, dal quale riceve 
qualche difpofizione ad inacidirli > non trovandoli nei latte , nè 
tampoco nei fangue, e neirorina alcuna cola àcida,(ènonquel- 
la che può riceveredall* ambiente deli-aria, ò da qualc.be fer- 
mento che vi li aggiunge , come fi c detto di fopra . 

Quanto alli diftillati di carne , teftugìni,lumache,e limili, 
è colà troppo evidente, che detti non lono che eferementi ori- 
noli , mentre tutte le carni deglianimali fono ripienedi orina, 
la quale efiendo un’elcremento volatile nella diftillazione che fi 
fa delle carni , è la prima ad inalzarli , reftando nel fondo dell' 
alembicco la carne cotta con tutta la fua pinguedine, la quale-» 
doppo la diftillazione condita con fale , e fugo di limone fi può 
mangiare, mentre nè la figura del vafo, nè un lieve calore gli 
hà potuto togliere punto della fua virtù , nèdelfapore. Anzi 
la carne cotta non per altraragione è più grata, e di miglior nu, 
trimento , che per la leparazione che fi fa deU’orina per evapo- 
razione mediante il fuoco. Perciò il propinare all* infermi li- 
mili ftillati è la medefima colà che propinargli Porina , la quale 
non folo non fana li Tifici , ma induce la tabe ne i fani : Il vero 
modo però di medicare, e di foccorrere la Natura quando è op- 
prelfa dal male, confitte in propinare all’infermi alimenti , e me- 
dicamenti di facile digeftionc , di grato odore , e fapore , come 
lì è parlato altrove , mentre da quelli foli la Natura riceve i de. 
biti riftori, e li {pirici animali di altro non fi pafeono che di odo- 
L - • Q^q x ri> 


Digitized by Google 


308 Libro quarto 

ji , che fono Umili alli fpiriii , e come dice l’alfioma : Natura 
Natura gaudet ; però il vero Medico deve eflèr miaiftro si , mà 
-non tiranno della Natura . 


Della Lue V enerea , e fua cura 
ingenerale. 

'GAP. VII. 

N ON è così maligno il Fermento , nè contagiofo il veleno , 
da cui derivano i morbi, & in particolare la Lue Venerea, 
chela prodiga Natura in ogni luogo, ed in ogni clima non ci 
habbia in abbondanza fomminiftrati i rimedi*' : nè vi faria mor- 
bo veruno nel Mondo , toltane la vecchiezza, che fi potelTe por- 
re nel numero degrincurabili , fe non fullèro inforti nelle fcuo- 
lc canti fcifmatici , che coq novelle dottrine, in vece di propi- 
ziare all’infermi la medicina de i mali, non gli proibiflèro i rime- 
dij, come fieguc appunto nel fecolo preìente nella cura dell» 
Lue Venerea , il qual morbo , quantunque provenga da un fer- 
mento falino alcalico volatile , & orinolo, che come aura feti- 
da cfemineo di corruzione , col folo contatto s’infinua ne i cor- 
pi , c li contamina con indurvi piaghe , ulcere , buboni , apofte- 
me , gomme , fcabic , dolori , contrazzioni di nervi , febre , & 
altri malori : li fintomi de’quali denotano la natura del fopra- 
detto fermento. Nulladimeno quali tutti li Moderni, igno- 
randone la cagione , aflcrifcono il contrario con dire > che detto 
morbo da altro non provenga , che dall’ efaltazione , ò depra- 
vazione di un lor fuppofto acido, che introducendofi nelle vene, 
coagula , c fifià il fangue , e giudicandolo reo lo sbandirono 
dalla medicina fenza farne alcun procedo , ò efaminare la lor 
natura, con proibire all’ infermi 1’ ufo di ogni forte di medica- 
menti , c condimenti acidi con danno confiderabile dei poveri 
. pazienti , ftantc che detti acidi non folo non fono la cagione di 
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/ìmilmalc, come li Moderni s’ immaginano ; mi al contrario 
«li unici , c potenti rimedij per la cura del medefimo , corno 
fono per dimoftrarccon chiare ragioni , e cogniti efperimenti . 

Con tutto ciò tale opinione, benché falfa, fic talmente-) 
radicata nelle fcuole , che fé non fi trovafforo gli acidi , c fe la 
medicina in diverfi tempi non fuflè ftata arricchita di tanti , c sì 
vari) medicamenti , come decotti , Tali , fpiriti , folfi , cinturo, 
balfami , eftratti , magifteri , preparazioni di mercurio, mifture 
di droghe per fuffumigij , elezzione difemplici peri bagni, cc- 
roti , impiaftri , unzioni , & altre forti di rimedij , così fecreti , 
come palefi inventati da diverfi Autori, sì Galenici, come Chi- 
mici, eNcoterici, nelle compofizioni de i quali vi è nafeofto 
un potentiffimo acido , incognito forfè anche all’Autore ; fareP- 
fimo in cafo di non trovar più rimedio à fimil male . Con tutto 
ciò li Moderni fervendoli di fiutili rimedij fenza fapere fe fiano 
della natura , ò dalle degli acidi , ò degli alcali , gli riefee tal 
volta la cura del fopradetto morbo \ che fe gli fiiffo noto, che in 
detti medicamenti per lo più predominano gli acidi , certo che 
in vece di propinarli all’infcrmili proibirebbero , mentre è così 
cattivo il metodo , e fono così falfc le dottrine di alcuni Mo- 
derni , sì intorno alla cagione del male , come per quello cito 
riguarda la cura , tanto alimentizia , quanto medicinale : che sì 
come gli proibifeono con tanto rigore 1’ ufo dell’ infilata , e di 
tutte le forti di alimenti , e condimenti acidi , come l’aceto , il 
fugo di limone , di aranci, & altri acidi à lor cogniti , col fuppo- 
fto , che gli fiano nocivi ; fe fapefforo che nella falfa pariglia , c 
nel legno guajaco vi ftaffo nafeofto un’acido così potente, che-» 
dilfolve li coralli , & altri corpi duri , gli proibirebbero ancora 
detti femplici , ò droghe con danno confiderabile dc’poveri pa- 
zienti , ftante che le dottrine fono diametralmente oppofte alla 
vera cura. Però fe avviene , che tal’un fi rifani quando la cura 
è diretta dalli Moderni , ad altro non fi può attribuire , che alla 
virtù di alcuni medicamenti , si naturali , come compofti , che 
contengono in loro un’acido nafeofto, la natura de’ quali effon- 
do incognita à chi li propina , riefee à cafo la cura de’morbi , & 
in fpecie della Lue Venerea , 
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Che detto morbo provenga da un fermento aleatico vola- 
tile , & orinofo, non è difficile il provarlo , riconofcendofi ciò 
dalli medefimi fintomi > li quali denotano una cattiva , c viziala 
fermentazione del fangue , che induce la corruzione ne i corpi > 
come appare in tutte le piaghe , & ulcere veneree > il principio 
delle quali non proviene che dall' abbondanza > ò efaltaziono 
delli Tali alcali volatili » che havendo azzione , e predominio 
fopra de’folfi > li diflòlvono , com’è noto à tutti quelli che han- 
no li rudimenti della Chimica , i profeflori della quale dovendo 
fare la foluzione dc’folfi per difporre di quelli per la medicina^ 
eftraerli da qualche mifto » per lo più fi fervono di folventi al- 
calici , come il leffivio commune > il fai di tartaro diffoluto con 
acqua , il capitello de’ faponari > ò altro liquore alcalico, così 
fidò , come volatile , mentre la natura delli fali alcali , tanto fo- 
li , q uanto diluti con acqua , non lòlo è di diffolvere li folfi , mi 
folutiputrefàrli,inmodotale, che ponendoli fopra del folfo 
commune, e fopra la pinguedine degli animali, v’introducono 
una cosi cattiva fermentazione , che tramanda aliti così fetidi , 
che infettano l’aria con danno , & incommodo delli vicini . 

Di più, li nominati alcali mefcoiati con qualche mifto fer- 
mentabile , com’è il modo , il fugo di cedro ,di acetofa,di pomi 
odoriferi , ò di altri frutti , ò erbe fermentabili , che contengo- 
no in loro il principio della vera fermentazione , in vece di tra- 
fmutarfi in vino , com’è la Ior natura , padano immediatamente 
dallo flato naturale alla totale corruzione , convenendoli in un 
fimo fetido , e verminofo , eflèndo tale appunto l’effetto che na- 
turalmente producono li nominati alcali. E sì come dall’ esal- 
tazione degli acidi ne deriva la buona fermentazione , che tra- 
fmuta in vino , ò liquore potabile di gratiffimo odore , e fapore 
tutte forti di fughi fermentabili , com’è il vino , e la birra , ò in 
un liquore acido , com’è l’aceto , il fugo di aranci , e di Uve im- 
mature , e limile. Così anche dall’ efaltazione, e predominio 
degli alcali ne rifultano de’ liquori orinoli , e leffiviali d’ ingra- 
tiffimo odore , e fapore > com’ è lo fpirito di orina , di corno di 
cervo , c di ogni altro eferemento degli animali , come l’ cfpe- 
rienza ce l’infegna . E fe bene li alcali volatili fono della com- 
page 
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page de’yiventi , trovandofene gran copia nel fanguc, nella lin- 
fa, & in tutte le altre parti , sì Folide , come fluide del corpo 
fiumano , come dall’analifi Chimica fi deduce: quelli Tali finche 
fono uniti à gli altri principi; , & .amalgamati con fufficientc 
quantità di oglio , ò di pinguedine , Formano quel bel compollo 
rubicondo del faogue, che irriga tutte le partii mà quando que- 
lli alcali acqtiillano il predominio fopra degli altri .principi) , 
fiali per la diflìpazione dei folfi piu ferrili che gli fervono di 
vincolo , ò per l’introduzzione di .nuovi faliorinofi cauFati dal- 
la depravazione de i fermenti , ò dal contatto venereo, nel qual* 
atto facendoli gran perdimento di Fpiriti , fi dà maggior’ adito 
alli fali orinoli di portarli nel fangue , li quali havendo imperio 
fopra de’folfi , o parti rubiconde del medefimo , le diflolvotìo 
più di quello che comporta la naturai compage , e difiòlure fa- 
cilmente fi corrompono , dal che ne ficgue lo sfibramento, ò re- 
foluzione del comporto , & ogni Forte di piaghe , & ulcere ve- 
neree , mentre li fopradetti fali Ipogliari della tintura de i folfi , 
agifeono contro i folidi . In prova di ciò fi oflèrya , che volen- 
do far piaghe , & ulcere arrificiofe , balla folo applicare à qual- 
che parte di un’ animale vivente ama fponga* ò pannodi lino 
imbevuto di {piriti alcalici , òfali della medefima natura dillo- 
luti nell’acqua , cioè del fai volatile di corno di cervo, di orina, 
di fale.armoniaco, ò veramente del fai fiUo di tartaro, di ceneri, 
ò altro alcali* tanto in forma lecca , quanto dilToluti in acqua , 
in qualfivoglia -maniera applicati à qualche parte di un’animale 
vivente-, come fi è detto , in meno di hore dodici vi formano 
una piaga putrida, òcancrena . Mà tutto l’ oppollo vien pro- 
dotto dagli acidi , mentre fie in vece delli fopranomiuati alcali 
vi fi applicano Fughi , fpiriti,. e fali acidi , come perelèmpio,Fpi- 
tito , fugo , e Fale di cedro , di limone , diacctofa , di uve im- 
mature, del cremor di tartaro , del fai di Saturno , di Venere , 
delvitciolo Ungarico , di Cipro , e limili , non folo non efulce- 
rano la parte , nè v’inducono alcunacorruzione ; mà al.contra- 
tio in breve Ipazio di tempo fananotuttele Forti di piaghe pu- 
tride , ulcere naturali , & arrificiofe , & applicandovi degli acidi 
più potenti , come Faria lo fpirico di vitriolo , di Folfo , di nitro , 
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di falc , e fonili , quantunque nell’ applicazione cagionino alla 
parte qualche infiammazione con dolore , offendendo leggier- 
mente la cute i nulladimeno l’effetto che producono è differente 
dagli alcali , mentre non putrefanno , nè efulcerano la parte , à 
caufa che non hanno veruna azzione fopra de’folfi , ò pinguedi- 
ne degli animali , c benché fiano corrofivi , la lor forza , & atti- 
vità fi ftcnde folamente fopra de i metalli , & altri corpi duri» in 
prova di che fi fono fatti li feguenti efpcrimenti . 

Si è prefa una porzione di carne unita all’ oflà » e fi è polla 
in va fo di vetro, fopra la quale verfatovi fpirito di nitro, òdi 
vitriolo , ò altro acido potente in dote fufficiente , e collocato il 
vafo fopra le ceneri calde ; fi è offervato , che in meno di hort_> 
dodici li fpiriti acidi hanno difiòlute l’ oflà, e lafciata intatta la 
carne i mà al contrario havendo pollo in altro vafo una porzio- 
ne di carne , & oflà come lopra , & in vece degli acidi poftovi 
un Jeflìvio , ò altro liquore alcalico , sì filfo , come volatile , in_» 
poche hore fi è trovata dillòluta la carne , & intatte l’oflà. Prove 
tutte evidenti che concludono , che la corruzione de i corpi , si . 
nella Lue Venerea, come in altri morbi non proviene dagli aci-» 
di , com’è fentimcnto di alcuni Moderni , mentre quelli non Po- 
lo non corrompono , nè putrefanno la carne de i vivi » mà fono 
balfami così efficaci , che confervano lungo tempo intatti dalla 
corruzione li cadaveri medelìmi ; pcrlochcfadi mcllieri con- 
cludere , che il fermento venereo non fia che un Tale orinofo,al- 
trimcnte detto alcali volatile, limile appunto à quello che fi eva- 
pora dal fimo , dalle cloache , dalle orine corrotte , & altri luo- 
ghi immondi: il qual fale ellèndo ellremamcnte volatile, nel 
contatto venereo s’ introduce ne i corpi , portandoli per fu- 
blimazione in grembo al fangue , e recando con fe delli folfì 
corrotti, non fa che introdurre in quei mirto una viziofa fer- 
mentazione , che alterando i principij con difiòlverc , e sfibrare 
le parti più pingui di quel fluido rubicondo, il di cui moto ren- 
dendoli più rapido per la copia del mentovato fai volatile, ca- 
giona ben fpclfo la febre , & à mifura che và crefcendoil mo- 
to fi aumenta anche il calore , il quale diviene più attivo . Pcr- 
loche quelli folfichcpcrvirtùdiunfoverchio alcali volatile fo-» 
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no flati diffolutì , e sfibrati più di quello che comporta la natu- 
rale armonia , vengono dal fopradetto calore fublimati > e vola- 
tilizzati maggiormente: perloclie diffondendoli per tutto il cor- 
po à mifura che fi slontanano dal centro , vanno perdendo in 
parte il lor moto , e redando in fecce , ò per la mancanza dell’ 
umido che non hà volatilità ballante à poterli feguire , ò per la 
povertà delli (piriti animali che non hanno forza diffidente à 
contraffar col veleno , e difcacciar dal corpo quel che l’offende; 
ne fiegue , che detti Tali alcali volatili gravidi di folfi corrotti , 
arredandoli ne i nervi , cagionano dolori , gomme, e contra- 
zioni , mà portandoli alla cute vi producono feabie , ulcere.; , 
piaghe , buboni , & altri malori . 

In prova di quanto fi è detto fi offerva , che tutti li medica- 
menti , che fono flati fin’hora inventati egualmente dalli Gale- 
nicijche dalli Chimici perla cura interna, ed edema della fopra- 
detta Lue, efaminati rigorofamentc fecondo le regole più efatte 
della Chimica , per lo più fi fono trovati acidi , c quelli che non 
fono tali , non fono nè tampoco alcali , trovandoli e in natura, e 
ne i midi delli (piriti , e de i corpi che non fono nè acidi , nè al- 
cali com’è il folfo , & il mercurio , ò fia l’elemento dell’acqua.,, 
de i quali ne hò parlato nel difeorfo delli principi; Chimici , e 
nel Trattato degli acidi , e degli alcali . 

Circa alla cura edema non vi è da dubitare , che gli acidi 
fiano gli unichi , & efficaci rimedij , mentre ogni forte di feabie , 
ulcere , piaghe , gonorree ad altri medicamenti non cedono che 
alli mentovati acidi, fianfi puri vegetabili, ò minerali, fem-« 
plici , ò compodi . 

Li vegetabili femplici fono tutte forti di fughi , fpiriti , e 
fali edratti da frutti , fiori , ò erbe acide ; come per efempio il 
fugo di cedro , di limone , di aranci , di uve immature , l’aceto , 
sì didillato , come naturale , il tartaro del vino , e di ogni altro 
fpirito , fugo , e fale edratto dagli accennati vegetabili fenza-, 
violenza di fuoco , dei quali lene compongono delle acquo 
per adergere le piaghe, & ulcere veneree, e facendone iniez- 
zioni fi fànano le recenti gonorree , e mefcolati con qualche fi- 
roppo fé nc formano de i gargarifmi , con i quali fi curano tutte 
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le forti di ulcere , e fcoriazioni della bocca , e della gola,poten- 
do io aderire di haverle più volte fanate con un femplice garga- 
rifmo comporto di folo aceto , & acqua in tempo che erano di- 
venute putride , e refe quali incurabili per cagione della rigoro- 
fa dieta , & aftinenza degli acidi prefcrittagli da alcuni Moderni 
Anteacidifti . 

Gli acidi vegetabili compolli fono quei fali , ò vItrioli,che 
fi compongono nelle Officine col benefizio delli fpiriti acidi , 
com’è il fai di Saturno , di coralli , di alabaftro cotognino , & 
altri , li quali non fono che amalgame, ò mifeele delli {piriti aci- 
di con li fopradetti corpi , e non altrimente veri fali , mentre da 
una libra di piombo col benefizio deiraceto diftillato fenc com- 
pongono libre tré , e più di fale , detto da i Chimici impropria- 
mente fale di Saturno ; feguendo il medefimo de i coralline degli 
altri corpi nella compofizione de ilor fali, è (empie maggiore 
il pefo delli {piriti , e fali del folvente che concrefcono col cor- 
po foluto, di quello chepefi il medefimo , perlochc li fopradet- 
ti acidi , quantunque fiano mefcolati con altri corpi, noulafcia- 
no però dihavereil predominio-, operando fempre come acidi, 
c non altrimente . Quelli fali , c vitrioli foli, ò difiòlutiin qual- 
che acqua vulneraria ,come di malva , parietaria , piantagine, e 
limili , fervono per adergere , e mondificare tutte le forti di pia- 
ghe , & ulcere veneree , e facendone iniezzioni fi fanano le re- 
centi gonorree , com’ è noto à tutti quelli che fono efpcrti in.» 
quella parte di medicina, Mà quando le piaghe , & ulcere ve- 
neree fono alfai inveterate , e divenute putride , e callofc , fiali 
per la malignità del fermento chele produce, ò per la cattiva.» 
difpofizione dei-corpo , ò per edere Ilare mal curate da qualche.» 
Moderno Antacidilla, in fimil cafofa-di mellieri ricorrere all’ 
ufo degli acidi più potenti, che fono li minerali.. 

Gli acidi minerali femplici fono quelli, che li neavano da i 
mirti , si falini , come folfurei mediante la dillillazione , com’ è 
lo fpirito di fale , di vitriolo , di folfo , di nitro , di alume , l’ac- 
qua forte , e limili , li quali , ò foli, ò mefeolati con qualche li- 
roppo , fono efficaci per la cura di ogni forte di ulcere della^ 
bocca , e delle parti fecrccc , toccandole femplieemente con una 
piuma s ----- Gli 
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Gli acidi minerali comporti fono tutte le forti di vitrioli, 
si naturali, come artifìciofi , come per efempio , il vitriolodi 
Marre , di Venere , di Luna , di Giove, di Saturno, come an- 
che il vitriolo Romano , l’Ungarico , quello di Cipro , & altri , 
tanto naturali , come artifìciofi , fra i quali vi fi comprende an- 
cora il butiro di antimonio , foglio, e li lapilli di mercurio fatti 
con fpirito di nitro , ò in altra forma , delli quali fe ne forma- 
no diverfe compofizioni , come pietre medicamento^ , 
polveri , fali , & altre mifture , li quali acidi infufi in qualcho 
acqua vulneraria fervono per adergere , e fanarc le piaghe più 
putride, e le ulcere più maligne, come anche le gonorree più 
inveterate . E fe tal volta nelle fopradette cure vi fi adoperano 
delle preparazioni di mercurio , come folimati, precipitati bian- 
chi , rolli , flavi , verdi , magifteri , fali , lapilli , liquori , acque 
mercuriali, e limili con felice elìco ; la Ior virtù ad altro non fi 
deve attribuire che à gli acidi con i quali fono mirti , mentre li- 
mili preparazioni non fi fanno fenza acidi , com’ ènoto à tutti 
quelli che hanno Irrudimenti della Chimica,& il mercurio dol- 
ce , che fra le altre preparazioni di mercurio, per eflère infipido 
hà meritato il nome di folimato dolce i efarninato contiene per 
ogni libra d’Italia onde due incirca di (piriti acidi potentiflimi, 
li quali effondo ben mefcolati con detto mercurio per le reite- 
rate fublimazioni , non fi rendono fcnfibili, mà mefcolato il 
mercurio dolce con parti eguali di fai di tartaro , ò altro alcali 
fì(To , e porto à dirtillare per retorta con fuoco violento, in meno 
di un’hora partano onde dieci di mercurio corrente nel reci- 
piente, e nel fondo della retorta vi rimangono li (piriti acidi 
unitial fai di tartaro, come fi riconofoe dal pefo aumentato del 
fopr adetto fiale . Se tanta quantità di acidi fi trova nel mercurio 
dolce, che fi dirà del folimato corrofivo , e del precipitato , che 
di altro non fono comporti che di mercurio dirtbluto da acidi 
potentiflimi, e con quelli coagulato in varie forme ? mentre in 
limili operazioni non fi adopera che lo fpirito di fiale , di nitro , 
di vitriolo , acqua forte ,& altri corrofivi . E pure tali rimedi; 
fono li più efficaci per la cura delle piaghe , & ulcere venereo , 
quando fono in luogo dove fi portino applicare. 
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Mà perche in qualche occalìone per la cura della mento- 
vata Lue vi fi adoperano delle preparazioni di mercurio fatto 
colfolo benefizio del fuoco, e della triturazione, fenza addi- 
zione di acidi di alcuna forte , e come anche fi prattica nell’ un- 
zioni che fi compongono di 'mercurio amalgamato femplice- 
mente con graffi , dalle quali fe ne ottiene ben fpeflo il bramato 
fine, che è la falute dell’infermo , lènza l’intervento degli acidij 
ciò hà dato motivo à molti di confiderare il fermento venereo 
per acido, c che il mercurio nella fopradetta cura operi cornea 
alcali ,afTorbcndo l’ideato acido del fanguc, immaginaria ca- 
gione di firmi male, come aflèrifeono alcuni Moderni, fra i quali 
vi è Nicolò Lemeri , che vuole che il fermento venereo pro- 
venga da un’acido , che s’ introduce nelle vene , dicendo , che 
il mercurio efièndo alcali amalgamato femplicemente con graffi> 
e fattane unzione per reiterate volte à tutto il corpo , & in parti- 
colare alle giunture , con fregare fortemente la parte con la_» 
mano , acciò il mercurio s’ introduca più facilmente per li pori 
della cute in grembo al fangue ; dove trovando degli acidi, vuo- 
le che con quelli fi amalgami , e fi trafmuti in un folimato cor- 
rofivo , limile appunto à quello clic fi fabrica nelle Officine eoa 
l’addizione del fai nitro , vitriolo , e fai marino , il qual folima- 
to venga poi dal calor naturale fublimato alla tefta , la quale à 
guifa di un capitello del vafo lo riceva , per dove defeendendo 
nelle glandolc falivali , refo già acre per la mifeela degli acidi , 
efulceri quelle parti , & eccitandoli una copiofa falivazione, co- 
me fi oflèrva ben frequentemente in quelli che fòggiacciono à 
si violenta medicina , & evacuandoli da quella parte il mercu- 
rioaffieme col veleno che affligge l’ infermo, fc ne ottiene Ia_, 
bramata falute . Però quantunque l’ efulcerazione delle glan- 
dolc della bocca fia un’effetto cagionato dal mercurio, ciò noiu 
prova , che detto fia divenuto acido nel fangue per la milcela_» 
de’fali acidi che vi fuppone, e come tale operi , accadendo ciò 
per altre più vere , e dimoftrabili cagioni , mentre alle fudettc_# 
vi firifpondccon diverfi efperimenti. 

Il primo cfperimento è, che havendo fatta l’analifi del fan- 
guc fiumano , fecondo le regole più e fatte della Cfiimica , tanto 
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diun’huomo fano , quanto di un’infetto della Lue Venerea , hò 
trovato in ciafcheduna libra d’Italia di quel fluido onde undici 
di acqua pura , che non difFerifce punto dalla commune,e dram- 
me due , e fcrupoli due in circa di folfo combuftibile , o 
icrupoli due , e mezzo di Tale alcali volatile , e fcrupolo 
uno in circa di fale alcali fiflò , e dramma una di terra , fpoglia- 
tadal fuo fale per mezzo dell’arte , nel qual mifto non fi è tro- 
vato nè pure un grano di quel fale acido tanto decantato dalli 
Moderni . Quanto alli due fali non vi c dubbio veruno, che fia- 
no alcali , mentre tanto il fiflo, come il volatile fermentano con 
ogni forte di fpiriti , e fughi acidi , e mefcolati con le conferve 
di viole , di fiori di malva , c limili le trafmutano in color verde: 
effetto in vero oppofto à gli acidi, che gli augumentano la roflèz- 
za : & applicati li fopradetti fali eftratti dal fanguc à qualche 
parte di un’animale vivente , in meno di un’hora vi formano una 
piaga , come fi è detto altrove , e verfati nelle loluzioni di mer- 
curio fatte con {piriti acidi , ò acque forti , e fopra la foluzionc 
del fublimato corrofivo, eccitano un’iftantanea ebollizione, cefi* 
fata la quale fi trova tutto il mercurio precipitato in calce, la 
quale digefta , & agitata in un mortaro di vetro, in breve tempo 
Ù mercurio fi rcvivifica, tornando fluido , e corrente come pri- 
ma . Per lo che non trovandoli nel fangue nè fpiriti, nè fali aci- 
di atti à poter diflolvere il mercurio ; ma bensì dclli fali leflivia- 
li , ò alcalici , che fono rcfufcit itivi del medefimo, com’è chiaro 
perrefpericnzajciò fa credere l’infufliftenza delle fudette ragio- 
ai alTegnate da Leineri . 

Secondariamente il dire , che il mercurio pofla eifere fu- 
blimato dal calor naturale, chiunque hà operato fopra firail cor- 
po sà molto bene , che per fublimarlo ci vuol fuoco di carboni 
ardenti , mentre non cede ad un lieve calore di iìmo equino , ò 
bagno tepido , nè tampoco bollente ; ma fi ricerca un fuoco ta- 
le , che il fondo del vafoche lo contiene fia ignito , il qual calo- 
re non fi dà ne i viventi in un grado cosi alterato , c quello che 
vi è, e che fi dice naturale, è così leggiero, che anche nello 
fiato morbofo quando viene alterato dai moto febrilc , non ba- 
tta à fondere , e liquefare la cera; mentre ^avendone propinata 
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una pillola à diverfi febricitanti » fi è ritrovata intatta nelle fée- 
rie . Come dunque fi può fupporre , che un calore che non è 
ballante à fondere , e liquefare la cera , e la pinguedine interna 
degli animali, habbia tanta forza di fublimare il mercurio? 
Quando per farlo volare , oltre alle ragioni fopradettc , fi ricer- 
cano altre particolarità, fra le quali vi è la ficcitrà, mentre pren- 
dendo libra una di mercurio corrente, overo di lublimato di 
Venezia , ò d'altra forte , e pollo in un vafo con l’ addizione di 
quantità di acqua , ò qualche fugo acetofo , ò fpiritodivino , ò 
altro fluido , quantunque fotto il vaio vi fi faccia un fuoco for- 
tiflimo , detto mercurio non fi fublima già mai , le prima tutta.* 
l’umidità non fia evaporata . Per lo che non dandoli ne i viven- 1 
ti in verun fiato tal liceità , non vi reità luogo da fupporre , che 
il mercurio polfa efièr mai fublimato dal calor naturale . E per 
{piegare come operi nella cura della Lue Venerea , & ecciti la^ i 
falivazione , è necefiàrio cercarne altre ragioni . J 

Il mercurio dunque nell’ accennata cura non opera come 
alcali , perche non è tale , quantunque gli acidi ne facciano la < 
foluzione , mentre il nome di acido , e di alcali conviene fola- ! 
mente alli Tali , e li Chimici hanno inventato tali nomi per di- 
fiinguere la diverfa natura de i fali , e non altamente per defini- 
re con quelli li principi; delle cofe naturali , trovandoli così in_> 
natura , come in tutti li mifii naturali delli principij attivi, e paf- 
fivi , che non fono nè acidi , nè alcali , com’è l’acqua , la terra , 

& il mercurio. Efièndo dunque l’argento vivo un corpo neutro, 
che non è nè làlc,nè folfo , come fi deduce dalle dottrine de’ veri 
Pilofofi , e dalli riferimenti medefimi , ciò efclude à ballanza , 
che detto fluido fia acido , ò alcali . 

Qual fia poi la natura del mercurio , e come operi nella cu- 
ra della Lue Venerea , non è così fàcile il comprenderlo : per lo 
che è meglio tal volta lafciare le colè nella loro ofcurità,chc ad- 
durne un’incongrua definizione . Nulladimeno per fodisfare in 
parte al mio debito, dirò, non efièr altro il mercurio , che un' 
acqua minerale, e ponderofa con fplendorc metallico di una 
maravigliofa compage, che deriva dalla mifeela di una fofianza 
terrea , e fottile talmente unita all’acqua , mediante untenuif- 
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fimo, c continuo calore nelle vifeere della terra, che non ba- 
gna le le mani , nè fi accorta ad altri corpi , che alli metalli , la 
di cui mole eflendo divifibile quali nell’ infinito lenza la fcpara- 
zione de’fuoi componenti,pure conferva in ogni fua particella 1’ 
eflenza, ò natura di mcrcurio,rtante che la fua fortanza non è di- 
vifibile, e perciò q uando fi fanno le unzioni mercuriali à qualche 
infermo, fecondo le communi dirczzioni, racfcolindo l’argen- 
to vivo con qualche graffo, acciò fi attacchi alla fuperficie del 
corpo , e col benefizio di un calor temperato , agitando , c fre- 
gando fortemente con la mano, s’ introduce il mercurio perii 
pori della cute in grembo al fangue , c dovendo palfarc per lan- 
guiti meati della cute , & indi per li vali capillari delle vene , & 
arterie , e portarli ne i tronchi maggiori , è ncccrtario che fi 
dividain particelle quali impercettibili , e portandoli nel tor- 
rente del fangue cosi divifo, viene dal moto circolare del 
medefimo condotto per tutto il corpo, e non potendoli 
così facilmente riunire à caula della vifeofità del fanguo * 
che s’interpone fra l’una, -e l’altra particella del mercurio , im- 
-pedifee l’unione delle fue parti: nulladimeno conlèrvandola fua 
natura , e pefo in ogni particella, non fa che gravitare, e caricar 
di pefo le parti più pingui di quel fluido rubicondo , .e ritardan- 
dogli in parte il fuo moto è cagione 0 che gran copia di fieri gra- 
vidi di fai volatile , che non fono capaci di prelfione, rtantcda_/ 
lor volatilità , e fottigliczza fi feparano dal fangue,li quali fieri, 
e Tali volatili elTcndo dilungati da i folfi , .che gli fervono dile- 
game , piùfacilmente fen volanorperloche inalzandoli alla tetta 
fi portano netti labcrinti delle gladole fàlivali,& ivi fi arreftano, 
& efsédocorrofivi in breve fpazio di tempo rcfulcerauo,effendo 
tale appunto la lor natura quando fono fciolti dai lor legami 
fòlfurei , c verfandofi per quelle parti gran copia dijGeri gravidi 
di fai volatile , che , come fi è detto , èia cagione difimil male , 
fe ne ottiene la falute dell’infermo^ fenzatrhe il mercurio v’in- 
tervenga col fuo proprio contatto , mentre doppo di haver fat- 
to le fue operationi , non clfendo foggiogabile dalli fermenti -, 
nò tampoco dal calore fe n’ efee per li pori della cute per doycj 
entrò. 

In 
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In prova di che fatta tenere à diverfi una moneta di oro irr 
bocca nel tempo della falivazione , non fi è veduto in quella», 
nè pure unapicciola macchia di mercurio , &efaminata la fini- 
va di alcuni pazienti con artificio Chimico , non fi è trovato 
in quella nè pure un grano di mercurio . Mà quando anche in., 
qualche cafo veTe ne ritroyalTe qualche picciola porzione, come 
alcuni aflcrifcono ; ciò non prova , che il mercurio fia quello, 
che col proprio contatto efulcera la parte, mentre Colo non hà 
tal virtù, com’è noto ad ogni huomo, & accompagnato,ò amal- 
gamato con gli acidi, è un rimedio ficuro per la cura delle lopra- 
dette ulcere , com’è il folimato , il precipitato , e limili, e mcfco- 
lato con gradi , non folo giova alla fopradetta Luejmà Tana ogni 
forte di fcabie , & altri mali verminofi , uccidendo ogni forte d’ 
infetti che nafcono , e fi nutrirono , così nelle piaghe , come»» 
fopra la tetta , & altre parti degli animali , (laminando con la_» 
folaprefenza il lor femineoi onde non trovandoli nel fanguc_> 
degli huomini , nè tampoco de i bruti in niun flato fpiriti,fali,nè 
folfi atti à poter fcioglicre , c mortificare il mercurio ; mà bensì 
delli fali , e dell! {pirici alcalici , la virtù de i quali è di rivivifi- 
carel’argento vivo, quando in qualfifia guifa fia flato mortifi- 
cato dagli acidi , com’ è chiaro perTefpericnza , e volendo fare 
folimati , precipitati , cinabri , & altre preparazioni di mercu- 
rio , è necelfario fervirfi di fali , c vitrioli minerali , come vicn 
praticato univerfalmcnte da tutti li Spargirici : perloche è più 
probabile che il mercurio nella Lue Venerea operi per ragione 
della fua ponderofità , fluidità, e fottigliezza , che per lamifce- 
la delli fuppofti acidi del fangue , che fono enti immaginari). 
Mentre la fluidità lo rende abile al moto , la fottigliezza gli dà 
la penetrazione , &il pefo la compresone , per mezzo delle»» 
quali doti facendoli diverfe operazioni nei viventi, fi viene à 
dare la falute à gli huomini , c la morte à gl’infetti . 

Vi faria molto che dire intorno alla natura del mercurio , c 
fue virtù , mà eflendo il mio affiinto in quello luogo di parlare 
della Lue Venerea , e fuo rimedio , profeguirò il mio difeorfo . 
Si che havendo fin’hora efaminatala natura di diverfi medica- 
mentiefterni, che fi adoperano ordinariamente nella cura di fi- 
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mil male , & havendoli trovati acidi , eccettuato il mercurio,chc 
non è acido , nè alcali, fa di meftieri paflare aH’efamc de’ medi- 
camenti interni . 

Li medicamenti interni li più cogniti , & ufuali,che lì ado- 
prano nella cura della mentovata Lue Venerea fono di quattro 
iorti , cioè folutivi , diuretici , aftcrfiyi , c balfamici . 

Li folutivi, benché lìano di più forti, li primi, e pii» 
ufuali fono li lìroppi , come di rofe folutive , di fiori di perfico , 
di fpina pontica , e limili , nelli quali compolli vi predomina 1* 
acido indubitatamentre , mentre la maggior dofe è del zuccaro, 
ò del miele , che fon’acidi-cogniti , quantunque al gullo dimo- 
ftrino il contrario ; mà diltillando libra una di zuccaro per rcr 
torta fenza aggiungervi cola alcuna fe n’ ellraggono oncie otto 
in circa di aceto fortiilimo, & oncia una di oglio , & il rimanen- 
te del corpo è una ioftanza terrea , dalla quale riverberata pri- 
ma , e ridotta in cenere , fe ne ricavano col benefizio dciracqua 
pochi grani di fale alcali filTo , che elfcndo in sì poca quantità, 
non hà fòrza di togliere à quel mifto il predominio dell’acido, c 
diflillando parimente il miele, fe n'eftrac nel principio un’ac- 
qua inlìpida , & apprcllò uno fpirito acecofo , poco oglio , e me- 
no fale alcali filTò . Mà perche vi fono alcuni , che criticano lo 
operazioni della Chimica con dire , che il fuoco altera li princi- 
pi; per fodisfare à ciò , oltre à quello fi è provato nel primo libro 
nel Trattato delli principi; Chimici , dirò, che il miele, & il zuc- 
caro fono acidi di lor natura , mentre per loro mezzo fi confer- 
vano lungo tempo intatte dalla corruzzione le foftanze de’fiori 
con tutta la lor tintura , e virtù , e diluti , ò fciolti con quantità 
di acqua commune , in pochi giorni divengono acetofi fenza 1’ 
intervento del fuoco ; Per lo che manifeftandofi la loro acidità 
egualmente col fuoco , che fenza i non vi è luogo di confiderai li 
altrimente. 

Circa li fiori , frutti , erbe , e radici , con le quali fi rende 
folutivo il zuccaro , fono ordinariamente corpi fermentabili: i 
fughi de i quali divengono acidi fenza veruno artificio , corno 
fiegue di quello di rofe , di fiori di perfico , di fpina pontica , c 
limili . 

Ss La 
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La feconda fpecie devolutivi fono gli elettuarij,i quali non 
effondo che mifcelc di femplici, e droghe impalate con miele, e 
zuccaro non differifeono molto dalli fopradetti firoppi, men- 
tre sì negli uni , come negli altri mifti vi predominano gli aci- 
di. 

La terza fpecie de i purganti fono tutte le forti di pillole-* , 
che fi compongono per lo più di fcamonea , di fcialappa , ra- 
barbaro , mercurio dolcificato , tartaro vitriolato , cremor di 
tartaro , e fintili -, li quali medicamenti per quello che riguarda 
la fcialappa ^ fcamonea , e fimilifono vegetabili , che abbonda- 
no diparti rafinofe , folfuree, combullibili , coagulate da un’aci- 
do naturale , del quale abbonda quel comporto, ch’efaminato 
mediante la Chimica, firifólvein oglio, & aceto fortiffimo. 
Quanto all'aceto non fi pone indubbio fc fiaacido, ò nò: foglio 
poi effondo folfonon è nè acido, nè alcali- 

In ordine al mercurio dolce , effendo quello un comporto 
di argento vivo , e di fpiriti acidi , come fi è detto di fopra par- 
lando delle preparazioni del mercurio, il tartaro vitriolato , il 
crcmor di tartaro , & altri , quantunque fiano corpi mirti, ne i 
quali vi c molto di alcali , non refta però che in quelli non pre- 
dominino gli acidi, mentre fermentano con gli alcali, epreci- 
pitanoxutrele foftanzefoifuree che in quelli fono fiate diffolu- 
te , comefi oflcrva nelle Officine nella fabrica del butiro,ò latte 
difolfo , che fi difiòlve còl leffivio di tartaro, che è un potente-* 
alcali , e fi precipita coll’ aceto >diftilIato , che è un’ acido .co- 
gnito. 

Quanto alli diuretici, vene Tono di piu forti, cioè degli 
acidi , e degli alcali > mà perche gli alcali non convengono nella 
cura della Lue Venerea , parlerò Solamente delli primi, fra 
i quali li più cogniti fono di fughi, e fpiriti, e fali effonziali dell’ 
erbe, e frutti acidi, coinè il fugo di limone, di cedro , di aran- 
ci , di acetofa , di uve immature , l’aceto , -sì dirtillato , come-» 
naturale , e tutte le forti di fali, fughi , -e fpiriti eftratti dallifo- 
pradetti vegetabili , li quali foli , ò mefcolaticon zuccaro pre fi 
per bocca promovono in gran copia le orine , mentreeffondo 
principi; attivi , e ftromenti nccefTarij della buona fermentazio- 
ne. 
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ne , non fanno che dilfolvere , e penetrare 1’ intimo degli enti 
cibarij , e medicinali per fcpararc da quelli le parti più lottili , c 
più volatili atte à trafniutarfi in chilo , e contrattando anche-» 
con gli alcali delle feccie , e con li fughi naturali , & in fpecio 
con la bile , cagionano una forre ebollizione , per mezzo della 
quale aumentandoli il calore nelfinteftini , gran copia di acque 
pure li follevanoin vapori , che così rarefatte portandoli con-» 
impeto per la rtrada delle vene lattee in grembo al fangue, ven- 
gono adaftergerequel fluido , e fpogliandolo di quei làli mor- 
boli , & eferementizij cagione del morbo » la natura poi li tra- 
fmettc per orina» & in tal guifa fe ne ottiene la falute dell’ in- 
fermo - 

In prova di che io portò aderire di haver più volte curato 
delle femplici , e recenti gonorree con una pozione acida com- 
porta di fugo di limone , e di radici lìlveftri , dette volgarmente 
ramoraccie ,che li fogliono mangiare in Roma con l’ infalata.; , 
onde tré per forte con tanto zuccaroquanto balla à dargli un-* 
grato fapore, la qual pozione prefa la mattina à digiuno, in 
quattro >ò fei giorni fana le recenti gonorree» 

Vi fono ancora altri diuretici potenti , com 7 è il fai di co- 
rallo, cdialabaftro cotognino fatti con 1' adizione dell' aceto 
diftillato , de i quali ponendone mezza dramma in ciafcheduna 
libra di decozzione di falfa , promovono in gran copia le orine, 
e continuando Tufo dì lìmil medicamento , non folo fi fanano le 
gonorree , mà prendendone onderei ogni mattina à digiuno , 
ed altrettante la fera > libera da ogni forte di dolori caufatidalT, 
infezzione venerea » 

Che li lopradetti fall, si naturali, come comporti iiano 
acidi , ò nò , non mi pare , cheli debba porre indifputa,mentre 
in ciafchedun’oncia dclli fali comporti , vi fono coagulati li fpi- 
riddi una pinta di aceto dirtillato, & in fpecie nel lai di alaba- 
ftro , c di corallo, non fervendo il lor corpo che di magnete , o 
di coagulo per attraere à le , e filTare li fali acidi , che fono dif- 
fufi per tutto il fluido dell* aceto , e reftrtngerli in poco corpo . 
In prova di che quando fi è foluta una poca quantità di coralli, ò 
di altra foftanza lapidea in una gran quantità di aceto dirtillato, 

Ss 2 quan- 
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quando fi fa revaporazione della fupcrflua umidità per farli con- 
crefcere in forma di fale, fe fi adatta al vafo un capitello di verro 
col filo recipiente , fi trova , che tutto l’ umido che fi evapora è 
una pura acqua infipida fenza verun fegno di acidità. Prova 
evidente , che li fali che rendevano acido quel fluido fon rima- 
rti legati con li fopradetti corpi nella lor concrezione . 

La terza fpccic de i medicamenti per la cura della lopra— 
detta Lue fono li decotti , nella compofizione de i quali la falfa 
parigliaè l'Èrcole , & il legno guajaco l'Achille : e pure in que- 
lli vegetabili , quantunque l'acido non vi fiafenfibile , non refta 
che non vi tenga il predominio , non potendoli dalla fola cor- 
teccia riconofcere quello che rtà nafeofto nel centro delle cofe j 
mà è neceflfario penetrare più dentro con farne l’analifi , e fepa- 
rarne i principi; , ò parti componenti . 

Havendo dunque facto un rigorofo efame della falfa pari- 
glia , e del legno guajaco , fi è trovato che quei mirti abbon- 
dano di acido , & havendo prefo libra una d'Italia , cioè ondo 
dodici di falfa pariglia cagliata in piccioli pezzi, epoftaà.di- 
ftillare per retorta à fuoco graduato , fenza aggiungervi cofa al- 
cuna , terminata la diftillazionc , fi è trovato nel recipiente ac- 
qua , «Se oglio , e fatte le debite ièparazioni dell' oglio dall' ac- 
qua, e rettificato ogn’unoà parte, fi fono trovate oncie lei in 
circa di acqua acida , che non diflèrifee punto dall’aceto del vi- 
no , & oncie due di oglio combuftibile : c dal capo morto dop- 
po haverlo riverberato à fuoco aperto , fe ne fono ricavati col 
beneficio dell’ acqua grani venti di fale alcali fiflò, & havendo 
fatto l’efame parimente del legno guajaco , fe ne fono cftratto 
da ogni libra oncie quattro di fpirito acido,& oncie tré di oglio, 
e grani dodici di fale alcali fifTo . 

Quanto allo fpirito eftratto da’ fopradetti corpi , non vi è 
difficoltà veruna che fia acido . Primieramente fi riconofce dal 
gufto : fecondariaraentc porto fopra li coralli ,e madre perle, ne 
diflòlve una porzione , come fa l' aceto diftillato : Terzo fer- 
menta con gli alcali, precipita li folli quando fono difiòluti nell* 
oglio di tartaro , ò altro leflivio di fali alcali , si fiifi , come vo- 
latili. 

.Circa 
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Circa all’oglio , quantunque fia un corpo terzo, che non è 
acido , non lì può dir nè meno che fia alcali ; mà bensì uno delli 
tré principi) attivi , che concorrono alla compofizione di tutti 
li mifti naturali , non elfendo nè Tale, nè mercurio, non puoi’ ef- 
fere ne acido , nè alcali : però il Tuo vero nome è di folio , e co- 
me tale opera , effondo un grand’errore il voler ridurre il fifte- 
ma delle cofe naturali Torto l’asilo dell'acido , e dell’alcali co- 
irle hà pretefo di fare il Tachcnio , Se altri Moderni . Nulladi- 
meno detti folli quando non fono rettificati più volte, e bene-» 
elaborati mediante l’arte Spargirica , contengono in loro qual- 
che porzione di fpiriti acidi , che fono quelli che l’indurano , e 
gli danno conlìftenza ; mà elaborati , come fi è detto,fi rendono 
puri, efemplici, nel qual fiato operano come folfi,imbalfaman- 
do , e corroborando la parte, c quando fono mifti operano co- 
me tali . 

Mà perche le feparazioni che fi fanno delli fpiriti , Tali , & 
oglidaogni forte di mifti naturali, mediante l’arte Chimica, 
vengono criticate da alcuni poco prattici della fopradetta arte » 
con dire elfer quelli meri parti del fuoco, e non altamente prin- 
cipi) eflenziali dei medefimi mifti fenza fare contro di quelli 
particolare apologia , riferbandomclaper altrove, dirò folo,che 
quantunque il fuoco fia l’unico ftromento de i Chimici, median- 
te il quale fi fanno tutte le feparazioni , benché alteri li compo- 
rti , non immuta , nè crea nuovi principi) , come fi è detto nel 
Trattato delli principi) Chimici . 

Mà per fodisfare à quelli che aftèrifeono il contrario, dirò, 
che da molti mifti fi feparano li principi) , e fi manifefta l’occul- 
to egualmente col fuoco che fenza , & in particolare dalli vege-t 
tabili , & animali , come per efempio , dal cedro fi eftrac lo fpi- 
rito con una femplice efpreifione della feorza che fi là con le di- 
ta , e dal rimanente fi eftrae il fugo acido , che rotto con le mani 
fi rifolve in liquore , che pollo in un vaiò fi fermenta, c fi depura 
fenza il benefizio del fuoco , feguendo l’iftelTo delle uve imma- 
ture . Parimente dalle amandole , c femi di varie forti fi eftrae 
i’oglio , l’acqua , e la terra per virt,ù di una machina comprefto- 
ria. Mà tornando alla falfa , per provare che habbia in fe un’ 
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che riftorandofi li fermenti , fi fabricano nella fucina dello fto- 
maco, & inteftini fpiriti più chiari, e più rettificati : che por- 
tandoli nel làngue fervono di rinforzo alle parti più balfamiche 
del medefimo : le quali refiltendo alla di già introdotta corru- 
zione danno adito alla natura di (cacciare il feminio del morbo 
per orina , per fudore , & infenfibilc trafpirazione . 

Secondariamente li decotti giovano con aumentare il mo- 
to fermentativo nelle prime vie , nel qual' auto crefcendo l’in- 
calefcenza delle fècce , fono cagione, che gran copia d’acqua 
fi follevi in vapori , e portandoli per lùblimazione per la ftrada 
delle vene lattee in grembo al fangue , e circolando con quello, 
dilfolvono gran copia di quei fiali orinoli , che non elfendo bea 
legati con le parti falfuree ,.e rubiconde , vengono ad elfiere la.» 
cagione cdelmorbo . Delle qualincque fi (grava la natura per le 
proprie vie , cioè per orina, per fudore ,& infenlibile trafipira- 
zionc, & in particolare, quando vi è l’aggiuto della fiufa : men- 
tre il fiolo calore è quello , che fa palfiare le acque in un copio!© 
fudore . Quello efanvinato per mezzo della diftillazione, fi tro»- 
va collare delli medelimi principi) dell’ orina, -cioè di molta 
flemma di una mediocre porzione difale alcali volatile, e pochi 
grani di folfo , e niente d’acido . 

E quantunque detto fudore al gullo fi trovi falfo non par- 
tecipa perciò della natura del fai marino, ò altro cibario . In- 
gannandoli molto quelli, che dal folofapote pretendono d’in- 
dagare la natura delle cole : quando che li fa pori per Io più di- 
pendono dalla mifeela di vari) principi) , ò foltanze corporee-, 
che unite infieme danno al nollroiènfo una forte di fapore, ve 
difunire un altra . Così il fiidore, <che altro non è che.unlefiì- 
vio volatile per raggìone de i fiali alcali volatili, che contiene , 
quando è mefcolato con una porzione di folfo, òfia pinguedine 
delfimgue ; forma un fapore falfo fimfle appunto al fiipone . 
Mà fe parato foglio dal fai volatile fi trovano ambedue d’un fia- 
pore diverfio : mentre foglio hà un fapore fiolfureo alquanto 
amareggiarne, & il fai volatile :un fiaporc Jefliviale, 0 alca- 
lico . 

La quarta fpecie de i medicamenti per la fopradetta cura 
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fono li bai famici,e vulnerari j, come laterebintina,il rerebinto,il 
balfamo del Perù,& ogni altro,sì naturale,come artificiolo.Que- 
fti balfami , foli , ò mcfcolati con polveri, firoppi , ò veramente' 
formatone pillole, ò altri comporti, quando fono propinati cor» 
metodo riefeono affai efficaci per la cura delle gonorree, ardori 
di orina,fluffi bianchi,vifcofità, dolori nelli reni,convullìoni ne i 
nervi * dolori articolari , & altri limili mali , mentre abondono 
detti balfami di parti folfurce , & oleofe aliai volatili , nell' atto 
della fermentazione , fi feparano da i lor legami , e pofeia dal 
calore detto naturale vengono per fublimazione fpinti nel fan- 
gue per la ftrada delle vene lattee : & aumentandoli con quelli 
la parte balfamica, e rubiconda di quel fluido, fi viene à diffon- 
dere per tutto il corpo , che poi fi converte in nutrimento , e ri- 
ftoro di tutte le parti : c con la fua pinguedine riunifee la folu- 
zione del continuo caufata dal mentovato fermento alcalico vo- 
latile, e nelPiftelfo tempo reftituifee il tuono alle fibre nervofe 
inafpritc, e fatte rigide dal fermento venereo . 

Quanto poi alla natura delli nominati balfami dirò folo, 
ch’elfèndo corpi-combuftibili,chc non fi mefcolano con l’acqua, 
fe non mediante li fali alcali ; altro nome non gli conviene , che 
di folli , che fi comprendono fotto il fecondo principio de i Chi- 
mici, che non è nè fale, nè mercurio. Perloche non gli con- 
viene il nome di acidi, nè di alcali , come fi è detto altrove : 
onde effóndo il fopradetto fermento un vero alcali, non fi può 
in alcun modo mortificare , ò ertinguere con (pirici, c fali alcali 
di niuna forre : mentre q nelli effendo della raedefima natura del 
fermento venereo l’aumentano : mà bensì con gli acidi , ch’ef- 
fendo di natura apporta lo diftruggono , e con li folli , che im- 
balfamando , e corroborando le parti le difendono dal contatto 
morbofo delli fopradetti (ali orinoli . Non confiftendo in altro 
il balfamo de i viventi , che in una foftanza foifurea , & oleola 
reccttacolo della luce, parte elfenziale, e vincolo degli altri 
principi; , che concorrono alla compofizione del mirto animato: 
che però moltiplicando il balfamo con la medicina de i folli , fi 
difcacciano i morbi , e fi prolonga la vita . 

Effóndo dunque il fermento venereo un alcali volatile pu- 

tre- 
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trefattivo , che col Tuo conratto contamina i corpi» come è chia- 
ro per li mentovati cfperimcnti , & altri da addurfene in calò di 
controverfia ; mi farò lecito il dire eflèr falfa , & infufliftcnto 
ogni ragione di quei moderni» che aflerifcono il contrario : non 
potendo io comprendere con qual fondamento fi proibifca all’ 
infermi l'ufo di ogni forte d'alimenti , e medicamenti acidi, co- 
me l’aceto nell’ infialata , il fugo di limoni , & aranci fopra le vi- 
vande di carne , e pcfce , le limonee, e li firoppi acetofi , d'agro 
di cedro , e di uve immature » c d’ogni altra forte di firoppi , 
fughi, fiali , /pirici , frutti , e liquori acidi : quando quelli foli 
propinati con metodo,non fiolo non fon dannoli, ma al contrario 
li più utili , & efficaci rimedi; per la cura si interna , come efler- 
na della fopradetta Lue, come dall’efame delli fopradetti me- 
dicamenti fi deduce . Onde non vi refta luogo da fupporre, che 
gli acidi fiano il fèmineo della corruzione, mentre quelli fono il 
balfiamo di tutti li midi, da’ quali toltone gli acidi, elifolfi 
tutto il rimanente è un cadavere , ò feccia corruttibile : non ef- 
fendovi altro balfiamo in natura , che l’acido , e la pinguedine , 
cioè il fiale , & il fiolfo , che fono li principi; più attivi , che lega- 
no , & unificono inficme li altri due , cioè la terra , & il mercu- 
rio per formarne il fiftema di tutte le cofie naturali , fecondo 
l’alta direzzionc del Supremo Creatore . 

Della cura della Lue V cnerea 
in particolare. 

CAP. Vili. 

' * , * \ 

B Enchè nel precedente difcorfo vi fi a fparfa la cura della 
Lue Venerea , nulladimeno per fodisfare al mio debito , e 
giovare al publico , ne farò un piccolo compendio , con porre 
per ordine quanto fi è detto di fopra, per provare che la cagio- 
ne del male non proviene dagli acidi , mà al contrario quelli 
fono li unici rimedi; per la cura , 
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La prima , c principal cofa , che fi deve fare è di preferi- 
■vere all’infermi un’honefta dieta» ò regola nel vitto» la quale 
non deve confiftcre nell’ infipidezza delibi, nè tampoco nell* 
attinenza rigorofa degli addi , mà folo fi devono inibire all’ in- 
fermi le cofe nocive, e di cattivo nutrimento. Però l’infermi 
pofibno liberamente , anzi devono cibarli di vivande ben con- 
dite , e falate, come foleva fare nello ftato naturale quando go- 
devano l’intiera falute , dovendo frequentare l’ufo degli acidi , 
co i quali fi deve condire la carne , & il pefee : mentre gli acidi 
foli , come fi è parlato altrove , fono quelli, che promovono le 
fermentazioni , & impedirono la corruzione, & in fpecie della 
carne, e del pefee , come è noto anche alle genti volgari . Però 
l’infermo benché prenda li decotti , & altri medicamenti , non 
deve moderar la mcnlà , mentre gli alimenti fono quelli che fi 
convertono in chilo, e pattano in nutrimento ditutte le parti, 
sì folide, come fluide , e non altrimente li medicamenti, li quali 
per lo più operano irritando , e perturbando le naturali funzio- 
ni : Onde per ben dirigere la cura non fi devono confonderò 
gli alimenti con li medicamenti : però vi deve «fière l’hora de- , 
ttinata ad alimentarli , & il tempo di medicarli. 

Circa agli alimenti fi devono fplo inibire alcune cofe no- 
cive , come le carni di majale, di pecora, capra, e bue magro , 
& ogni forte di falumi antichi, come anche le lumache , tettug- 
gini,fonghi, & altri, cibi di grolfa compage , e cattivo nutri- 
mento, 1’ ufo .di vari; frutti ertivi, eccettuato le frago- 
le , li fichi , e le amarafche , quando fono ben maturi . In con- 
clufione l’infermi fi devono attenere folamente da tutte quello 
cofe , che fono nocive anche a’fani , e moderarli nella quantità . 
Quanto alle pozioni non fi deve mai làfciar Tufo del vino, nè 
pofporlo ad altra bevanda : mà però fi deve ufare conmodera- 
zione , e gli fi deve permettere folo nell’ bora del definare, c 
della cena : mentre quello c il tempo -deftinato ad alimentarli , 
è nona medicarli. 

Circa poi alli medicamenti? quando l’huomO è contami- 
natodalla Lue , e che il veleno hà prefo il polTelTo , e fi è fparfo 
per tutto il corpo , facendo provare al paziente atroci dolori , 

per 
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per difporre il corpo à ricevere gli opportuni rimedi;, per (Vel- 
iere , e fradicare da i corpi una sì cammiva Temenza : la prima^ 
cofa , che fi deve fare è di propinare all’ infermo qualche pur- 
gante alquanto efficace, come per efempio quattro , o cinque-» 
oncie di firoppo rofato folutivo , overo di fiori di perfico, di Tpi- 
na pontica, in minor dofe , e fimili mcfcolati con qualche acqua 
cordiale , come di meliffa , fiori dì aranci, cedro , ò altra , per 
mezzo de i quali evacuandoli gran copia dì fcccie, fi diminuì? 
(ce il fermento della putredine , e fi difpone l’mfermo à ricever 
li rimedi; fpecificiper la cura , sì interna , come efterna del fo- 
pradetto morbo . Ciò fatto fi deve incominciare Tufo di qual* 
che decozzione di (alla pariglia , di legno finto , vifeo querci- 
no, ò altro con prendere una , ò due volte la fertimana un leg- 
giero purgante , come per efomoio mezz’oncia di conferva di 
caifia, òdi fiori di perfico, oncia una e mezza in circa la fera 
doppo cena : che in sì poca dofe lubrica (emplicemente il cor- 
po, lenza incommodo del paziente. Però non fi deve mai la- 
feiare Tufo de i decotti da prenderli la marina di buon hora , & 
il giorno doppo il definare , de i quali (c ne propongono alcune 
ricette le piu elperimentate. 

■ * 

Decozzione prima ajìai 
ejperimentata . 

P Er far detta decozzione fi prende di lallà pariglia eletta on- 
cia una, di legno guajaco oncia mezza , di vifeo quercino 
dramme due : fi pone il tutto in vafo di vetro con libre quattro 
di acqua di fonte , fi fa digerire in bagno di arena per hore do- 
dici : apprelfo vi fi aggiunge oncia una in circa d’uve patte , c fi 
fa bollire per mezza hora : dopoi vi fi aggiunge dramme due di 
cannella, e di anifi, t fubito fi leva dal fooco fi filtra : e quella 
dofe fi divide in due parti , una delie quali fi prende la mattina à 
digiuno, cTaltra il giorno due hore doppo il definare, conti- 

T t a nuan- 
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nuando per un rhefe in circa , ò finche l’ammalato fia rifa- 
nato . i • ‘ 

• . ' * 

Altro decotto. 

S I prede fal£a pariglia eletta oncia una e mezza, fi pone in infu- 
sone in un vafo di yetro con libre quattro di acqua di fonte, 
fi fa digerire in luogo caldo per hore dodici, dopoi vi fi agiunge 
u va pafla oncia una in circa, fi fa bollire per mezz’hora, ap* 
p reffo vi fi pone dramma una di cannella , e fcrupóli due di fide 
a alabaftro cotognino fatto ne| modo che s’ infegnarà : fi Icva_» 
dal fooco immediatamente , e raffreddato fi filtra , e ferve per 
due dofe mattina , e giorno , come fi è detto di fopra . Quello 
decotto è più efficace degl’ altri dante il fale di alabaftro , che 

oltre à gl’ altri buoni effetti promove in gran copia le orine . 

• . » ? 

Modo dì fare il fai 

di Alabafro . 

} ' 

» 0 • 

S I prenda alabaftro cotognino quella quantità , che piace , fi 
calcina à fuoco violento còn infocarlo , & edinguerlo più 
volte in acqua communc : appreflo fidiftec cA , e fi riduce in pol- 
vere fottile , fi diflolve con quantità di aceto diftillato per mez- 
zo della digeftione : appretto fi filtra , e fi evapora l’aceto gra- 
vido dell’ alabaftro à bagno bollente fino à liceità , e fopra le 
feccie dell’ alabadro vi fi pone nuovo aceto diftillato : fi dige- 
rire per ore 24. fi filtra , e fi evapora come fopra : c quella-* 
operazione fi ripete tante volte , finche quafi tutto l’alabaftro 
lia diffoluto : fi unifeono tutti li fidi affieme , e fi conlervano in.^ 
vafo di vetro. Quello fale non è akrimente d’alabaftro , mà 
bensì di aceto : mentre da una libra di detta pietra col benefì- 
zio dell’aceto diftillato fe ne compone almeno libre tré di fale , 
c he fi diffolve nell’ acqua ; il quale non per altra ragione è diu- 
retico. 
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retico , & antivenereo > che per la gran copia del fai volatile^ 
di aceto che in quello fi contiene . Però io hò trovato affai utili 
li fopradetti decotti , mà foglio propinare la feguente poivero 
due volte la fettimana , che in dofe di una quarta prefa la_» 
fera avanti cena in brodo, ò vino muove leggiermente il corpo, 
& in gran copia le orine fenza dolore , ò incommodo veruno . 


Terra fogliata di nitro , ò fa 
polvere del Conte Palma . 


P ER far detta polvere fi prende dell’acqua maeftra , ò fia lef- 
fiyio refiduale della fabrica del nitro quella quantità cho 
piaceli qual ldiìvio fi fa evaporare à lento fuoco in un gran va- 
fo di terra dentro ad un forno di riverbero limile à quello dove 
fi cuoce il pane , finche»tutta l’acqua fi a evaporata , e che vi refti 
una malfa fpumofa limile all’alume di rocca calcinato , allora lì 
aumenta alquanto il fuoco , facendola riverberare leggiermen- 
te finche divenga bianca , c che li fpiriti nitrofi , e falini fen vo- 
lino : apprelfo s’immerge in quantità di acqua in un vafo di ter- 
ra vitriato , dove fi lafcia Ilare finche fia di doluta tutta la mate- 
ria , la quale cade al fondo del vafo in forma di calcina bianca^: 
allora fi agita t utta la malTa conia mano, ò balione di legno 
finche tutta la materia fi fia melfa in moto , e quell’ acqua fia di- 
venuta lattiginofa : allora fi vota per inclinazione l’ acqua in al- 
tro vafo , ponendone della nuova fopra delle feccie, fi agitai 
come fopra , e fi vota l’acqua in altro vafo , e quella operazione 
fi ripete finche in fondo del^vafo non vi rellino che alcune fec- 
cie grolle , e li frammenti del vaiò che fi gettano come inutili • 
La materia poi pallata nell’ altro vafo in meno di un’ hora fa la_» 
fua refidenza nel fondo , fopranatandogli l’acqua chiarata qua- 
le fi vuota per inclinazione , ponendo fopra la calcina rimafla^ 
nel fondo del vafo nuova acqua dolce , e fi agita con la mano, 
acciò fi confonda coni’ acqua : doppo fi decanta in altro vafo 
per liberarla da alcune feccie,ò parti arenofe che reftano in fon- 
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do del vaio : doppo fi lafcia pofare di nuovo , e fi vuota l'acqua 
per inclinazione , mcttendovenc della nuova , con ripetere fi- 
mile operazione per trenta, ò quaranta volte finche fia ben dol- 
cificata : allora fi diffècca , c fi calcina di nuovo à fuoco violento 
per hore Tei almeno : fi lava di nuovo più volte come fopra , fi 
diffècca , c fi calcina la terza volta , e fi conferva, che in tal guifa 
fi hà una polvere infipida affai bianca .. 

Quella polvere elfendo Hata la matrice di diverfi fali efere- 
mentizi; , fpogliata di quelli mediante le accennate funzioni , 
altra virtù non hà , che di aflòrbire ogni forte di fali > sì acidi , 
come alcali : onde prendendola per becca altra cola non fa , che 
aflòrbire , & invaginare molti fali fetidi , & eferementizij , che 
fi generano nelle prime vie , cioè nello ftomaco, e nell’ihteftini, 
e li evacuano aflìemeconle fèccie pervirtu del medicamento . 
Perorai medicina» benché infipida , propinata la fera avanti 
cena in dofe di due dramme , con mangiarvi fòpra l’infalata col 
rimanente della certa nel modo confueto , e dormitovi fopra_> , 
doppocinquc , òfei hore in circa , muove leggiermente le fedi 
due, ò tré volte, facendo grand’evacuazione di fieri, sì per le 
parti inferiori , come per orina , con utile grande del pa- 
ziente . 

Per dirigere dunque la cura , fecondo la noflra prattica , fi 
deve prendere uno degli antecedenti decotti con addizione del 
fai di alabaftro due volte il giorno , cioè la mattina à digiuno, e 
doppo il defiirare , e due volte la fettimana prendere dramme-» 
due della fopradetta polvere in brodo , ò vino con cenarvi ap- 
preflo , continuando ciò per un mefe , ò finche fia fanato V in- 
fermo . • 

Ma perche in limili mali le parti rimangono tal volta offe- 
fe, e debilitate , oltre alle purghe , & accennati decotti , è ne- 
ceflàrio venire all' ufo di altri rimedi; con applicare alle parti 
dolenti , e debilitate qualche unzione balfàmica, per nutrirle » e 
corroborarle, e difendere li nervi contratti dal fermento vene- 
reo. 


Un - 
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Unzione per corroborare le parti 
debilitate dalla Lue . 


S I prende oglio di amandole dolci onde Tei , balfamo Peru- 
viano oncia una , clfenza di fpiga , di ginepro ana oncia mez- 
za , oglio di legno fanto, di cera ana dramme due , li mefcola il 
tutto affieme , e lì fa unzione à tutte le parti debilitate , inco- 
minciando dalla nucca , e lèguitando fino all’eftremità de i pie- 
di , & in fpeciealle giunture , che con fimil metodo fi Tana facil- 
mente la Lue 3 c fi fortificano le parti . 

Altra Unzione . 

S I prende oglio di oliva onde fei , di legno fanto , di cera ana 
oncia mezza , efTenza di fpiga , -e di rofinarino ana dramme 
due j fi fa unzione alle parti comefopra- Mà perche vi fono 
molti , che mal volontieri fiaccomtnodano all’ufo dclli decotti 
lì è ritrovato il modo di propinare la falfa in folianza , facendo- 
ne polvere nd feguente modo.. 



invenzione. 


S I prende falfa pariglia eletta oncia mezza , falcdi alabaftro 
cotognino uno fcrupolo , zuccaro candido quanto balla per 
dargli un graro fapore-, fi peftail tutto fottilmente, -e fi palla per 
un ìetaedo di lèta affai fino . Doppo vi fi aggiungono goccici 
tré di eflènza di cannella -, e goccie fei di Ipirito di cedro: fi uni- 
fee il tutto affieme in mortaro di vetro , e fi divide in due do fi, 
prendendone una la mattina à digiuno con foprabevervi un bro- 
do, 
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do , c T altra dofe fi prende la fera un’ora , ò più avanti la cena^ 
con foprabevervi la folita pozione di un brodo , ò acqua diftil- 
lata , ò la tintura di rofc , che continuando il tempo proporzio- 
nato fi ottiene il medefimo effetto come fi prendeflTero li de- 
cotti . 

Quando poi il morbo c affai inveterato , e che oltre alli 
dolori vi fono complicate fcabie , gomme, foruncoli, contra- 
zioni di nervi , e che il male non cede alli fopradetti rimedi; j è 
neceflàrio venire all’ ufo de i bagni artificiofì fatti di acqua , 
vino con l’addizione di qualche erba vulneraria , come l’ iperi- 
con , la falvia , rofmarino , bacche di lauro , di ginepro, e limili: 
il qual bagno deve eflere femplicemente tepido , dove fi fa ftare 
l’infermo per lo fpazio di mezz’ bora in circa , procurando di 
farlo fidare : appreffo fi afeiutta , e fi pone in Ietto caldo, untan- 
dogli tutto il corpo con qualcheduna delle fopradette unzioni , 
il che fi deve fare almeno due volte la fettimana , fenza lafciare 
l’ufo cotidianodelli decotti , come fi è detto di fopraj mà quan- 
do vi è la fcabie fi applica la feguente unzione . 

r 

Unzione per la fcabie. 1 


S I prende unguento rofato onde fei , balfamo Peruviano, ef- 
fenza di fpiga ana dramme due, precipitatodi mercuriorof- 
fo dramme fei , fi unifee il tutto inficine in mortaro di vetro, ò 
di pietra , c fc bifogna vi fi aggiunge un poco di cera per dargli 
confiftcnza di unguento , col quale fi fa unzione per tutto il 
trorpo , eflcndo quello un rimedio ficuro , & affai cfperimentato 
per la cura della fcabie, e di ogni forte di mali cutanei . Ondc^ 
precedendo li medicamenti generali , cioè medicine , decotti, c 
limili con la reiterazione de i bagni , c della fopradetta unzione» 
fi fana ogni forte di mali cutanei , praticandola due, ò tré volte 
la fettimana. 


Per 
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Perle gomme . 


Q Uatno alle gomme , quando fono oftinate , e ribelle » che 
non cedono alli accennati rimedi; , fi viene all' ufo di 
** qualche ceroto fpecifico , come quello di rane con mer- 
curio , al quale fi aggiunge qualche fcrupolo di eflenza di timo, 
di ferpollo , ò di rofmarino > rendendolo più molle nel mortaro 
à forza di agitazione, c prima di applicarlo alla parte fi unta eoa 
qualcheduno delli fopradetti ogli diftillati , li quali rifiraldando 
la parte vengono à facilitare la trafpirazione delli fali orinoli 
coagulati nella cute , e con la lor foftanza balfamica corrobora- 
no , e reftituifeono il tuono alle fibre , & in tal guifa fe ne ottie- 
ne il bramato fine. 


Si polfono ancora in limili cali pratticarele flufe per far 
fudare l’infermi , le quali fi fanno commodamcnte nel letto con 
gli archetti , con farvi ardere fotto dello Ipirito di vino in unj 
picciolo vaio , mettendone poco per volta , che con tré, ò quat- 
tro oncie di detto buon fpirito fi eccita un copiofo fudore , che 
continua per mezz’hora almeno , e celiato il fudore , & asciut- 
tato l'infermo , è bene applicarvi una delle fopradettc unzioni , 
come fi è detto di fopra , le quali fi polTono rendere più, ò meno 
porenti , con accrefcere , e diminuire la dofe dell'elTenze, fecon- 
do il piacere del Medico , e bifogno dcH’infermi . 


Delle gonorree . 


C irca le gonorree non è difficile la cura, & in particolare-» 
nel principio , quando il veleno non fi è ancora diffufo per 
tutta la mafia de i fluidi . Però il vero modo di medicarle è 
di propinare in primo luogo qualche leggiero purgante, come-» 
farebbe una prefa dicaflia , ò qualche firoppo di fiori , ò vera- 
mente due dramme della terra fogliata di nitro , detta altamen- 
te polvere del Conte Palma deferitta di fopra. JE quello à fine 
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«di diminuire il fermento dercoreo, c pirtrefattivo , che ferve di 
pabolo alli morbi, e neH’iftdTo tempo difporre il corpo à rice- 
vere gli opportuni rimedij. Secondariamente fi deve propina- 
re al paziente mattina , e giorno qualche pozione acidola , co- 
me la limonea , agro di cedro , di limone , firoppo acetofo , di- 
luti in una libra di acqua di malva , ò di piantagine , continuan- 
do ciò finche fia fanato l’infermo . Avvertendo però che meli* 
ideilo tempo , che il paziente prende le acque refrigeranti, non 
fi deve lafciarc di fare qualcheiniczzione nella verga con qual- 
che acqua vulneraria per adergere, e nell’iddio tempo cicatriz- 
zare l’ ulcere della parte , nelle quali confitte il morbo . Le ac- 
que vulnerarie fono varie , delle quali fc ne pongono -alcuno 
ricette , che fonde feguenti.. 

Acqua vulneraria nofìra. 

S I prendono fiondi di fai via, di r orinari no , fiori d’ipericon » 
dittamo eretico , dkriafcheduno manipolo uno, melifla ma- 
nipoli due , dorace , calamita , 'e belzuino oncia una per forte : 
fi pida il tutto grodàmente, e s’ infonde in libre dieci di vino 
audero , egenerofo , fi digerifeein bagno *cpido, c poi fi didil- 
la à bagno bollente fino à liceità , <e con detta acqua fi fanno 
iniczzioni più voice il giorno > -che in breve fi fanano le frefche 
gonorree , e ferve ancora per adergere ogni forte di piaghe.» 

Altra affai commune. 

A Cqua di pianrtagiire libra una -, Tale di .'Saturno dramma.» 

mezza j vitriolo di rame grani dodici , fi unifee alfiemc ,c 
fi fanno iniezzioni comefopra . 


Pietra 
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Pietra medicamentofa di nojìra 
' invenzione per la cura 
della gonorrea . 

S I prende vitriofo Romana libre due, alume di rocca libra 
una , fai marino onde fei , fi pone il tutto in una pignatta di 
terra vitriata , velandovi fopra libre fei di aceto forti fimo, fi fi 
evaporare à fuoco lento fino à ficrità : dòppo fi aumenta il fuoco 
finche la materia fi fonda . Ciò fatto fi leva dal fuoco, e raffred- 
data fi rompe la pignatta , e fi fepara una malfa roffà che fi trova 
infondo, alla quale fi aggiungono le feguenti cofer cerufa di 
Venezia libra una , mirra in forte , inccnlo , di ciafcheduno on- 
cia una , e mezza , fi pefta il tutto fottilmente affieme con la 
malfa di fopra , e fi palla per fetaccio affai fiottile , e con aceto 
fortiffimo fe ne forma una palla dura , che fi diftende fopra di 
una pietra , ò bacile di terra vitrrato , e fi fa feccare al Sole : il 
modo di adoperarla è il feguente. 

Si prende acqua dipiantagine libre tré, nella quale fi pone 
in infufione oncia una della fopradetta pietra fottilmente pol- 
verizzata per hore ventiquattro almeno , agitando , e Icuoten- 
do il vafo piìr volte il giorno acciò la polvere confondendoli 
con l’acqua gli communichi la fua virtù vulneraria : doppo fi 
filtra per carta, e con l’acqua chiara fi fanno iniezzionipiù vol- 
te il giorno nella verga , con le quali in breve fi fana ogni go- 
norrea , benché antica , e velenofa , fervendo ancora per ader- 
ger le piaghe putride , ulcere., e cancrene di ogni forte . 

Se poi oltre alle gonorree vi fono ulcere , e piaghe mani- 
fèlle , fi altergono prima con detta acqua di pietra medicamen- 
tofa , e poi vi fi pone qualche polvere fpecifica, come per efem- 
pio , del precipitato di mercurio rollò , bianco , verde , e limile, 
overo de i crillalli di rame fatti con aceto diltillato, c ridotti in 
polvere, ò altra cofa atta à corrodere la carne putrefàtta,e mon- 
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dificare la piaga , che ili tal guifa con reiterate lav ande , e con., 
dette polveri fi fana ogni forte di ulcere , e piaghe ven erce . Mà 
quando fono affai grandi , c che vi è qualche feno , p er far cre- 
fcere la carne , oltre alle fopradette cofe , vi fi adopera qualche 
balfamo vulnerario , come farebbe il feguente . 

Balfamo vulnerario nojìro . 

S I prende mirra eletta oncie due , (torace in lagrima , belzuino 
amandolato , di ciafchcduno oncia una: fe ne fa eftratto 
con (pirico di vino , e fi condenfa in forma di miele . Si prende 
poi tutto il fopradetto eftratto , al quale fi aggiunge eftratto d* 
ipericon fatto nella medefima forma , balfamo del Perù , dell* 
uno , e dell’altro un’oncia , cera vergine oncia mezza , oglio d’ 
ipericon fempliee libra una : fi fonde il tutto à fuoco lento , & 
immediatamente fi leva dal fuoco , agitando la materia con ba- 
ttone di legno finche fia raffreddata, c quello è un balfamo il piu 
efficace per fanare ogni forte di ferite, piaghe, ulcere,cancrene , 
buboni, c limili . 

Non ftarò adire cofa alcuna delle unzioni mercuriali, che 
fi pratticano da divedi , mentre quelle non fono fecondo la no- 
ftra intenzione , potendoli evitare un sì violento medicamento 
quando vi fono altre ftradc più facili , cpiùficurc, per le quali 
fi fana ogni Lue , benché inveterata , non offendo opera di un_> 
perito, e prudente Medico di propinare fimil medicina, la quale, 
benché tal volta fani la Lue, non lafciaperò in progrelfo di tem- 
po di produrre mali maggiori , come epilepfie , apoplefie , e li- 
mili, come fi è oftèrvato in varij foggetti . Però non fi deve me- 
no fuggire l’ufo delle pillole mercuriali , che delle unzioni, co- 
me anche li medicamenti folutivi , dove entra fcamonea , feia- 
l a ppa , agarico, colloquintida , c limile , mentre quelle operano 
con fa r grande irritazione , & eftèndo nemiche della noftra na- 
tura non fanno che perturbare , e feoncertare 1’ economia ani- 
male, con danno confiderai le dell’umanità . 

concludere dunque la cura , e fodisfare à tutti, è bene 
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di avvertire , che oltre à gli accennati rimedi; fono affai profitte- 
voli li medicamenti balfamici,e riftorativi,tanto naturali,quanto 
componi, come lo fpirito di terebinto, di tcrcbintina , il balfa- 
mo Peruviano liquido , il giulebbe di terebinto , di mcIiiTa, e li- 
mili da prenderne per bocca una dofe proporzionata; ladofo 
de i ballami è da goccic dieci fino à quindici ; il giulebbe di te- 
rebinto fi propina in dofe di un’ oncia in circa, da prenderli la 
mattina nel brodo, ù in altro veicolo appropriato. Mà perche 
il communc modo che fi tiene nelle volgari Officine per lubri- 
care il giulebbe di tcrcbintina , di terebinto , e di ogni forte di 
erbe aromatiche , non è il vero ; farà neceflario , che io ne pro- 
ponga un breve , c facile metodo . 

Giulebbe di "Terebinto di nojìra 
invenzione. 

P ER comporre dunque il giulebbe di Terebinto all’ufo Spar- 
girico, fi prende oglio fiottile, e lucido di Terebinto rettifi- 
cato più volte con acqua commune per lepararlodall’ oglio piu 
crroffo , e meno volatile oncia una , il quale fi dilfolvc con onde 
lei di fpirito di vino, ponendolo in digcftionc in luogo caldo 
per dodici hore in circa, agitandolo fpeffe volte acciò lo fpirito 
di vino s’ingravidi bene del lopradetto oglio ; doppo fi filtra lo 
fpirito per carta, e fi conferva à parte. Si prende poi libre due 
dizuccaro candido, il quale fi diflòlve con oncie otto di ac- 
qua di fiori di aranci dentro un mararaccio di vetro fopra le are- 
ne calde , dove fi fa Ilare per hore dodici , che in detto tempo 
prenderà laconfiftenza di giulebbe lènza farlo bollire,ò cuoce- 
re nel modo commune , al qual giulebbe vi fi aggiungono oncie 
quattro del fopradetto fpirito di vino gravido dell’ effenza di 
Terebinto , & accommodando al mataraccio un vafodi rincon- 
tro , fi fa di nuovo digerire ad un lieve calore per hore dodici; 
doppo fi lafcia raffreddare , c fi conferva per l’ufo , c nell’ifteflà 
maniera fi giulebba anche il balfarao Peruviano, l’opobalfamo > 
e Amili « G/«- 


Digitized 



34 * 


Libro quarto 

Giulebbe di MeliJJa compofto 
di nojìra invenzione . 

S I prende libra una di zuccaro candido» fidiffblvcin oncio 
quattro di acqua di meliflà , mediante la digcftione di hore 
dodici incirca di calore temperato , alla qual foluzionevi fi ag- 
giunge oncietrè di fpirito ardente della medefima pianta , ove- 
ro dramma una di e (lènza di doluta in onde tré di fpirito di vino, 
ambra grifa uno fcrupolo , fpirito di cedro fatto per efpreffione 
goccie 12.fi fa digerire il tutto affieme in mararaccio di vetro di 
collo lungo per hore x 2. ad un femplice tepore di bagno maria , 
acciò li fpiriri non fi perdino:e neU’iftefià maniera fi compongo- 
no tutte le forti di giulebbi di erbe aromatiche, e fiori odoriferi» 
mentre li folff dcll'erbc non fi mefcolano con il zuccaro (c non 
mediante lo fpirito di vino . 

Quefii giulebbi propinati per bocca in doledi un'oncia in 
circa con qualche veicolo proprio defeendendo nello ftomaco » 
e neirinteftini nell’atto della fermenrazione , l’effenze dell’ er- 
be fi feparano da i vifeidum i dei zuccaro , e fèn volano nel fan- 
guc per la ftrada delle vene lattee » & aumentandoli balfamodi 
quel fluido fi viene à portare il rifioro neceflirio in tutte le parti 
del corpo» e perciò limili rimedi; fono affai efficaci» non folo 
nella cura della Lue Venerea , mà anche nella cachefia,idrope , 
efebreetica, propinandone oncia una in circa- la mattina nel 
brodo » eia fera nel caffè , ò nell’infùfione dell’erba thè. 

Non mi (farò à diffonder più in ragionamenti intorno alla 
cura della Lue Venerea , mentre fono infiniti li rimedi; , chej 
fiorifeono nel noftro fecole, reftafòlo di dire, che fe tal volta 
detto morbo fi rende incurabile , non è per il difetto de i rime- 
di) , mà bensì del metodo, e della regola del vivere , mentre li 
Moderni appoggiando la cagione del fopradetto morbo all'cfal- 
tazione , ò efuberanza degli acidi inveifeono contro di quelli, e 
neiriflefTo tempo trafeurano tutto quello che è necelTario per 
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la cura del morbo, il quale facendo la fuahabitarione nelle ve- 
ne fi rende più potente , e perciò Ipeflè volte degenera in in- 
curabile . 


Compendio della cura. 

CAP. IX. 


P ER fare un compendio delia eura» dirò, che la prima,eprju- 
cipal cofa che fi deve fare è di bavere il riguardo -alia con- 
fervazione delle forze dell’ammalato , & à ri fi orare li fermenti 
domatici con alimenti di buona qualità , 1 quali devono eflero 
conditi confale* * fugo dilimone , e di aranci * ò altro limilo 
con qualchegrato aromato , concedendogli anche il yino , mà 
folo all’oradi definare*e della cena,. 

Secondariamente fideve purgare il corpo con qualche leg- 
,gier folutivo , -una , vo due vaitela fertimaaa , come fi .è detto 
altrove. 

Terzo , fi deve continuare Tufo delli decotti per qualcho 
mefe la mattinai digiuno, e la fera avanti rena , ò in fuo luogo 
la polvere di ialfa* comporta fecondo la noftra annotazione.. 

Quarto , fi deve frequentare Tufo de i bagni, ò delle rtufo 
almeno due volte la fettimana col metodo accennato . 

Quinto*le unzioni balfamic'hc per .tutto il corpo per rirto- 
rare le parti , e reftituire iltuono alle fibre ncrvofe ,. 

Serto -, fi devono frequentare il medicamenti balfamici per \ 
portare nelfangue il necelfario riftoro , che è quanto.al genera- 
le ; mà per quello che concerne il particolare* vai erfi. degli -ac- 
cennati Ipecifici, ò altri equivalenti , che in tal maniera fiieffct- 
tuarà la cura interna , <edefterna. uni ver fole, e particolare eoa 
felicilfimo efito. 
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Dell’Idrope , e fua cura in generale . 

C A P. X- 

L * Idrope è un morbo grave, il di cui imperio è affai più va- 
do ne i nodri tempi di quello che fia mai dato in tutti i fe- 
cali paffati , e di ciò n’ è cagione la novità de i pareri di alcuni 
Moderni , li quali ignorando la vera , & antica cagione de i ma- 
li che rifiedono nelle vene, nella loro fpiegazione gli danno una 
moderna definizione , la quale effondo appoggiata à fondici 
principi) , li rende inabili alla cura dell’ infermi , unica cagione 
che i morbi di acuti , c violenti ben fpefTò degenerano in croni- 
ci , come fi è detto antecedentemente nel Trattato della Thifi , 0 

decorrendo delle caufe occafionali . LTdrope dunque bencho 
iìa un morbo grave, none però incurabile , purché non vi fia 3 
rottura di vafi , quando fe ne sà la cagione , come fi modrerà 
appreflò . 1 

Quedo male largo modo definito , cioè dalli fuoi effetti , 
altro non è , che una colluvie ferofa , che inonda ora tutte , & 

& ora alcune parti del corpo humano, & è di tré forti, cioè Afci- 
te, Anafarca, e Timpanitid? , dalle quali ne derivano molte 
altre fpecie fubalterne , che prendono divertì nomi , fecondo 
le parti che fono offefe da fimi! colluvie ; però quando la tume- 
fazzionc d fa nell’abdome fra Tinterdizi; del peritoneo , e della 
cute , vien chiamata Afcitc ; mà fe tali ferofìtà fi diffondono per 
tutto il corpo fi nomina Anafarca, e quando le pareti , e fibre 
del ventre, cioè delFabdome, fono didefè, e tumefatte da 
qualche flatuofità communicatagli dagl' intedini , ò da altra 
parte , overo provenga dalla tenzione dei. nervi, originata dal 
vizio de i fughi che in quelli feorrono , come da altra più vera 
cagione, c che la cute non cede al tatto, anzi percuotendola 
leo§ ,erment e fuona à guifaditamburro, queda terza fpecie d* 
Idrope fi chiama Timpanitide , prendendo la fua etimologia dal 
timpano , ò tamburro i mà quando le nominate ferofìtà invado- 
no 
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no la teda , & ivi fi fognano , vien chiamata Idrocefalo, nel pet- 
to idrope di petto , nell’utero uterina , e nello fcroto ernia ac- 
quofa ; però quantunque fiano diverfe le Ipecic dell’ Idropifia , 
provengono tutte da unamedelìma radice , della quale n’ c dato 
parlato con troppa ofeurità dagli Antichi, e troppo confufa- 
mente , c con termini impropri; da alcuni Moderni . 

Li Galenici attribuifeono la cagione di fimil male ad una 
materia ferofa , e pituitofa , ò flatolente inetta alla nutrizione-» 
collocata nella cavità del ventre, ò pure nelli fpazij che fono 
fra la fodanza carnofa , e la cute, la di cui copia è quella che 
didende , e dilata le parti , che fecondo il loro aderto , provie- 
ne da una viziata fanguificazione cagionata da un’intemperie 
fredda del fegato , com’è fentimento anche di Avicenna , e di 
molti altri Antichi . 

Paracelfo vuole , che la cagione dell’ Idrope provenga da 
un tartaro aluminofo , ò alume fufo , chiamandola ancora allu- 
vione di acque; e sì come le piogge nel Mondo maggiore quan- 
do fono impetuofe inondano , e foffogano molte cole , così nel 
picciol Mondo , cioè nell’ huomo , 1 ’ abbondanza delle acque 
foffoga tal volta li fpiriti vitali . La refoluzione poi , ò fufione 
dell’ideato alume , dice provenire da un’imprcflìone degli Àftri 
del picciol Mondo , cioè da Venere , e Gemini , l’ influfiò de i 
quali , fecondo il fuo afferto , fonde il fale aluminofo .in quella 
guifa appunto , che il Sole la neve , & il fuoco la cera, e pingue- 
dine degli animali ; perciò il mentovato Autore vuole , che do- 
ve è alume ivi iìa l’inclinazione all’ Idrope ; altri ne incolpano 
un fiero acquofo , che riempie le pareti del ventre inferiore, dal- 
la di cui inondazione nenafeono l’eftenzioni, e tumefazzioni 
delle membrane cagionate dall’inordinato moto delti fpiriti in- 
terni, & in tal maniera l’intumefcenza dell’abdome fi và aumen- 
tando ad un fegno , che le acque ondeggiano in tal guifa , che 
fono fenfibili al paziente , toccando con la mano la parte . 

Li più Moderni poi , & in particolare i fettatori di Carte- 
fio vogliono, che l’Idrope da altro non provenga, che da una 
rottura di vali linfatici , ò dalla depravata ftruttura delli mede- 
fimi , cagionata da qualche materia acida, rigida , e pungente , 
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fcorre per li fluidi, fecondo la loro alterata immaginazionc;per- 
loche non fàcendofi le debite feparazioni per le proprie vie , ne 
fiegue, che tra vaiandoli li fluidi fi diffondono per tutto il corpo . 

Altri fono di fentimento , che il menzionato morbo pro- 
venga dal vizio del fanguc , e dal chilo inagrito , il quale efien- 
do povero di fali volatili , altro non fabrica che linfe grofle , le 
quali /lagnandoli nelli va/i divengono acri , e facendo la folu- 
zione del continuo fi travafano diffondendoli per tutto il corpo, 
che è quanto airopinione di molti Moderni . 

Perciò fe hò da dire il mio fentimento tutte le fopradetto 
definizioni ò fono troppo oleure , ò falfe , overo fpiegano fola- 
mente gli effetti del morbo , c non altrimcnte la vera cagione-» 
del medefimo . 

Ofcura è la definizione de i Galenici , mentre la fola frigi- 
dità del fegato non è la vera cagione deU’Idrope,mà bensì quel- 
la cofa che hà virtù di raffreddare quella parte; nulladimeno 
fotto tale oleurità vi Uà nafcolfo il vero, mentre cflendo il fega- 
to un vifccre interno collocato fopra Tinteli ini contiguo allo 
ilomaco , dove fi fanno le principali funzioni delle fermenta- 
zioni, feparazioni, fublimazioni , c per conlèguenza la fucina 
del calore , può quel vifccrc più di ogni altro eflèrc rilcaldato 
dal calore , che nalce dalla fermentazione, che fi fa ne i vali con- 
tigui , e vicini; onde viziandoli le fermentazioni dello ftomaco, 
c dell’intefiini, come accade ben foventc per diverfe ragioni ; 
neH’iftelTo tempo il' calore fi debilita , e fi ritarda il moto de i 
fluidi , per la qual cagione il fegato à guifa di un vafo circolato- 
rio , reftando defraudato del calore necclTario per la fublima- 
zione , e circolazione del fangue , che in quella gran mole fi 
raggira , non fi fa la debita feparazionc delle parti balfamichel» 
dall'cfcrementizic , delle fide dalle volatili ; perloche fi viene 
à diffondere per tutte le vene , confondendoli con la_» 
linfa eferementizia , diviene il fanguc un liquore più alcali- 
co , e leflivialc atto à poter dilfolvere non folo il balfamo natu- 
rale , che ferve di vincolo al continuo ; mà la fua virtù corrofi- 
va fi ftende à diflòlvcre anche le lottili paricti fibrofe , che com- 
pongono li vali linfatici* dal che n c fiegue la dilawzionc,& indi 
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la foluzione dei medefimi , e per confeguenza I’ Idrope ; onde 
potendoli ò per la depravazione de i fermenti , ò per la dila- 
zione del balfamo attenuarli, c diminuirli anche il calore de! 
fegato, può nafeere l’Idropc fenza che quel vifcerefiacontami- 
nato, & offefo , ballando folo la deficienza del calore per tur- 
bare le naturali feparazioni . Perciò à mio parere la fentenza 
degli Antichi, & in particolare de'Galenifli , benché ofeura , è 
la più veridica di quella di tanti Moderni , & altri , che habbia- 
no fiorito nel fecolo paflato , e nella prcfentc età . 

Paracelfo huomo di grido immortale con attribuire la ca- 
gione dcH’Idropc ad una foftanza aluminofa , ò alume fufo , in 
vece di dilucidar le cofe , fi è slontanato affili più dal vero de « 
Galcnifli : mentre l’alume è una foftanza terrea , e falina , che 
fi genera nelle rocche , e non altrimente ne i viventi , di modo 
che havendo fatto l’analifi del fangue , e dell’acqua dell’ Idro- 
pici eftratta dal ventre , e dallo fcroto dell’infcrmi, mediante la 
paraccntefi , non fi è trovato in quei dui fluidi nè pure il pefò di 
un grano dell’ideato alume , ò altra foftanza acida , & auftera , 
tanto vegetabile , quanto minerale , coftando l’ huomo folo di 
principi; animali , che differifeono molto da quelli che com- 
pongono li vegetabili , e li minerali , come fi è moftrato nell* 
analifi del fangue ; perciò dove è vita non vi puoi’ cffere alume, 
mentre quello è una foftanza, che folo concorre alla genera- 
zione delle pietre; però fe V Idrope fi fàccflc nelle rocche, e nel- 
le montagne, nelle vifeere delle quali vi fono dellifali alumi- 
nofi , Paracelfo haverebbe qualche ragione; mà perche l’Idropc 
fi fa nelle vifeere degli animali , per le quali feorronode i fluidi, 
che contengono in loro de i fali orinofi di una natura oppofta 
à gli aluminofi , pare che non fi verifichi punto il fuo aftèrto , 
tanto più che è cofa cognita , che li fali aluminofi hanno virtù 
di aftringere,c corrugare i vafi dilatati quando fi applicano à 
qualche parte con artificio humano, e li (ali alcali hanno virtù 
di dilatarli ; perloche fi può ben credere, che il mentovato Au- 
tore habbia poffeduto degli Arcani grandi per la cura dell’Idro- 
pe, mà non già che habbia fpiegato la vera cagione di fimi! 
morbo . 

X x a Li 
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Li più Moderni , & in particolare li fettatori di Cartello, & 
altri Filofofi Corpufcolari con le loro pretefe fottigliezzc , non 
folo non hanno ritrovato la vera cagione de i morbi , & in par- 
ticolare delPIdrope , mà hanno feminato tali zizanic nelle fcuo- 
le , che deviata la gioventù dal dritto fentiero , imbevuta di fallì 
documenti lì rende affatto inetta alla penetrazione delli veri 
principi) , e caufe efficienti de i morbi , mentre li mentovati Mo- 
derni ad altro non appoggiano la cagione dell’ Idrope , che al 
flulfo di alcune particole acide > & acri , & ad altri principi), che 
non fono , nèpodono edere ne i viventi . 

, Primieramente gli acidi non fono mai dati , nè fono pre- 
fentemente , nè vi poflòno edere in alcun modo nel fangue, dan- 
te che non fono della compage degli animali , nè gli è permedò 
ringrelfo nelle vene finche l’h uomo è vivente , fe per altro con 
una Aringa non vi s’introducono à forza , come fi è provato nel 
difeorfo dcll’analifi del fangue , e fudeguente , perloche non G 
può attribuire à loro la cagione dell’ Idrope , mentre in fimil 
morbo è troppo evidente la fufione del balfamo naturale, e la fo- 
luzione del continuo , la quale negli animali non può edere ca- 

f ionata dagli acidi , mentre quelli , non folo non fondono il 
alfamo , ò pinguedine degli animali , mà nè tampoco hanno 
una minima azzione fopra li corpi molli , come la carne , nervi, 
tendini , & altre parti , che intefiòno , e compongono il corpo 
organico , anzi al contrario fono balfami con i quali fi conferva- 
no lungo tempo intatti dalla corruzioue i cadaveri medefimi ; e 
quantunque gli huomini prendano ogni giorno degli acidi, sì 
negli alimenti , come ne i medicamenti , quelli non podòno già 
mai entrare nel fangue , mentre niuna cofa fi converte in ali- 
mento degli animali che non fia di prima elaborata nella fucina 
dello ftomaco , e caratterizzata , c fpecificata dalli fughi, e dalli 
fpiriti animali in foftanza animale , come fi è detto nel difeorfo 
della Chilificazione : Perloche non entrando , nè potendo en- 
trare gli acidi come acidi nel fangue in verun flato , fia natura- 
le > ò morbofo , non vi è luogo di attribuire à loro la cagiono 
de i mali , & in particolare delPIdrope . 

Quelli poi, che appoggiano la cagione del fopradetto mor- 
bo 
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bo al vizio del chilo , ò del fangue , che effondo povero di fali 
volatili non genera altro che linfe groffe , le quali , fecondo il 
loro aderto , ftagnandofi nelle parti > divengono acri , ò acide, 
à fcgno che lacerano , e corrodono li vali j però tali Autori 
quando s’immaginano d’haver difcoperto la vera cagione del 
morbo , lì trova , che più degl’ altri fi fono slontanati dal vero ; 
mentre l’Idropifia non proviene dalla diminuzione del fai vola- 
tile, mà bensì dalla dilfipazione delle parti folfuree , e balfami- 
chc dei fangue , e dall’ abbondanza , ò efaltazionc del fai vola- 
tile orinofo , effendo , che la linfa, ò fiero del fangue non fi può 
mai ingroflàre , fe prima non s’ingravida di fali alcali volatili , i 
quali foli la rendono abile à diflòlvere , e fondere li folfi , fatu- 
rata dc’quali s’ingroflà , come fi dirà appreflò , nè ciò fi può at- 
tribuire all’ efuberanza degli acidi ( che fi fingono li Moderni ) 
che con le loro punte facciano la foluzione del continuo,mentre 
tutte l’efperiéze c’infegnano,che gl’acidid’ogni forte foli,ò me- 
fcolati con qualfifia liquore, non fòlo non fondono la pinguedi- 
ne , nè tampoco la Portanza carnofa degli animali, ma al contra- 
rio la confervano lungo tempo intatta dalla corruzione : che 
però eflendo gl’idropici cadaveri viventi, non vi è luogo da 
iupporre , che fimil veleno , che incadaverifce i vivi provenga-» 
dagli acidi quando quelli fono il balfamo de i morti . 

Dovendo per tanto efporre il mio parere intorno all’Idro- 
pe dirò , che tal morbo non proviene immediatamente dalla-, 
frigidità del fegato , come è Pentimento de i Galenifti ; nè dalla 
fufione dell’ alumne , come aflcriPcc Paracclfo ; nè tampoco dal 
fluflo dell’ ideati fali acidi, &acri, come fi fognano li Carte- 
fìani , nè meno dalla defraudazione delli fali volatili, come afle- 
rifeono altri Moderni , mà bensì , dall’ efuberanza de i fali ori- . 
noli, ò alcalici volatili del fangue, e della linfa, come mi difpon- 
go à foftenere con valide ragioni , & efficaci efperimenti . 

La caufa efficiente di sì gran morbo ad altro non fi può ap- 
poggiare, che all’ efuberanza , òefaltazione delli fali volatili 
del fangue , e della linfa , i quali quantunque fiano principi; , ò 
parti effènziali , che concorrono alla compofizione , tanto de* 
fluidi , quanto delle parti organiche della mole animata, nul-. 
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ladimcno dall’ esitazione, ò abbondanza di quelli ne nafee la 
maggior parte de i morbi, ed in particolare PIdrope, e la Thifi, 
mentre à lor folo c data la facoltà di diflòlvere i folfi,però quan- 
do eccede la dofe de i mentovati fall del fangue > fiali per la di- 
minuzione de i folfì , che gli fervono di vincolo , ò per la depra- 
vazione de i fermenti nomatici , che degenerando in natura al- 
calica , in vece di lepararc da i milìi cibarij , e medicinali delle 
parti balfamiche atre à formare un chilo pingue , & oleofo fan- 
no tutto l’oppofto, &efaItandofi le parti eferementizie altro 
non fi porta nel fangue, che fali orinoli, c fetidi, i quali fon- 
dendoli nella linfa la rendono lclfiviale , e per confeguenza atta 
àdilTolvcre i folfì, e febene nel principio cagionano maggior 
moto ne i fluidi à caufa della lor volatilità , e fottigliezza , nul- 
ladimeno imprimendo nella linfa una virtù corrofiva la rendono 
più atta alla penetrazione de i corpi;Ondc caricandofene il fan- 
gue viene à trafudare per tutte Peftremità delli picciolitfimi ra- 
mi delle arterie capillari , non già per la meccanica teflitura 
delli vali , nè per la figura de i fali volatili , che in quelli fi con- 
tengono , ma bensì per la lor volatilità , c fottigliezza , agitati 
dal calore, detto naturale , il quale folo dà moto alli corpi vola- 
tili ; mentre tali operazioni non fono che fublitnazioni , e di- 
Itillazioni , e non altrimente filtrazioni , come alcuni s’immagi- 
nano ; per fublimazione fi evacuano gli eferementi fiottili , che 
palfano per fudore , & infenfibilc rrafpirazionc ; per diftillazio- 
ne poi fi evacuano li medefìmi eferementi per orina ; ma perche 
li mentovati fieri nell’Idropici contengono maggior copia di 
fali volatili, per confeguenza fono più corrofivi , li quali doppo 
eflerfi feparati dal fangue, & inttodotti ne i vali linfatici , quan- 
tunque di lor natura fiano fottililfimi, & aliai volatili, facilmente 
s’ingrolTàno, ftante che non folo diflòlvono la pinguedine de i 
vali per li quali feorrono , ma anche le parti folidc delli mede- 
fimi , & in tal modo lì vengono ad ingroflare per la via come è 
natura d’ogni forte di fpirito, acque, ledivi;. Se altre forti di li- 
quori corrofivi quando hanno dilToluto qualche corpo à lor 
foggetto, che di fluidi, e fiottili s’ingroflàno , concrcfcendo hora 
in fiale , & hora ia una materia vifcofa,come l’efperienza ce l’in- 
fegna . Di 
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Di qui ne avviene, che le nominate linfe eferetnentizie del 
/àngue in tal guifa ingroflate , non circolando più con quella fa- 
cilità , fi ritarda la loro evacuazione per orina , per (udore , & 
infenfibìle trafpirazione; onde arredandoli nelli vali, li dilatano, 
e facendovi lunga dimora , fi aumenta Tempre la lor virtù cor- 
rosiva , e giungono à tal grado di putredine , che lacerano , e-> 
corrompono li vali , cagione che le acque, ò fieri Salati fi di fion- 
dino per tutti li fpazij del corpo , & in particolare nel ventro , 
occupando le cavità che fono fra l’omento , & il peritonco,e pe- 
netrando li mufcoli dell’abdome , (lagnano ancora fotto la cu- 
te , & in tal guifa fi forma il tumore di tutto il ventre, chiamato 
Idrope , il qual morbo quantunque fi.t grave , non è però incu- 
rabile nel primo , e fecondo grado quando fe ne sà la cagione , 
mà quando il veleuo fi è efaltato al terzo grado di putredine , e 
che li vafi fono rotti , & infarciti , in tal dato detto morbo è ve- 
ramente incurabile, come fi riconofce dall’apertura dei cadaveri 
morti di fimil male , ne i quali fi trova tal volta lacerato, e cor- 
rofo l’omento, cfulccrati li reni , tumefatti , e corrofi li polmo- 
ni, impiagate le gambe, & altre parti del corpo, effetti tutti 
che provengono dall’efaltazione , & abbondanza degli alcali , e 
nonaltrimente dagli acidi , come fi fognano alcuni Moderni, ef- 
fendo noto anche alle genti volgari , che gli acidi di ogni Sorto 
confcrvano lungo tempo la pinguedine intatta dalla corruz- 
zione . 

Mà tornando all’ apertura de i cadaveri , dirò , che quella 
non feufa in alcun modo l’ignoranza di quelli Medici che han- 
no curato l’infermi un’anno , ò Sci meli prjima della lor morto , 
mentre la Soluzione dell’omento, c della pinguedine,e la totale 
rottura de i vafi , non fiegue fe non negli ultimi periodi del ma- 
le , non potendoli doppo la totale rottura de i vafi fopravivcro 
che pochi giorni, clìendo cofa troppo evidente, chela carne 
degli animali fpogliata del Suo balfamo in pochi giorni pafTa alla 
total corruzione;però ciò nò prova che l’Idrope non fia curabile 
nel primo,c fecondo grado, cioè nello fiato dell’efaltazione dclli 
lali orinofi,chc re dono i corpi cachetici,che è il primo grado del 

morbo , 
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morbo , e nel fecondo quando li vali fono femplicemente dila- 
tati. 

Che l’Idrope dunque provenga folamente dall’efaltazione, 
òefuberanza delli fili alcali volatili , fi corrobora con varij ef- 
perimcnti fatti fopra l’acqua , ò fiero dell’Idropici eftratto me- 
diante la paracentefi del ventre per l’ombelico , e dello fcroto, 
come anche da quella che fi verfa dalle piaghe , ò apertura delle 
gambe , e di altre parti del corpo . 


S I è prefa libra una della fopradetea acqua , ò fiero dell’Idro* 
pici , eftratto mediante la paracentefi , c porto ad evaporare 
à fuoco lento , in breve fpazio di tempo fi vidde concrcfcerc in 
una foftanza faponacea fimile ad un gelo , ò fapone commune , 
che volgarmente fi fa di oglio di oliva , e di pinguedine di ani- 
mali , con la mifeela di un forte leffivio , che mediante una bre- 
ve cottura concrefce in forma folida , ò vifeofa ; e perche in na- 
tura non vi è cofa alcuna che diftòlva l’ oglio , e la pinguedine 
degli animali , e con quella concrefca in fapone-, che il leffivio 
delli lalialcali,sìfiffi, come volatili , fi ftabilifce, che lafopra- 
detta concrezione dell’ acque degl’ Idropici , da altro non pro- 
venga , che dalla mifeela delli fàli volatili del fangue , e della 
linfa, con la pinguedine , e foftanza carnofa degli animali^. 


N EL fecondo efperimentofi è prefa libra una della fopra- 
detta acqua eftratta dallo fcroto, e porta in una retorta , 
adattatoci il fuo recipiente , e ferrate le giunture , fi è fatta di- 
ftillare à fuoco graduato, fecondo le regole più efatte dell’arte 
Spargirica , fi è eftratto da quella onde dieci in circa di acqua 
pura , & infipida , la quale fi c feparata à parte, & in fine aumen- 

tan- 
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tando il fuoco , fi è eftratta oncia una c mezza di fpirito orinofo 
gravido di fali volatili , e dramme tré in circa di oglio j dal ro- 
dante , cioè dal capo morto rimafto in fondo della retorta-» 
doppo la diftillazione , fi fono eftratti col benefizio dell* 
acqua pochi grani di fale alcali fiffo , & apprclTo efami- 
nate tutte le parti cftratte » fi è trovata primieramente 1’ ac- 
qua , puro elemento infipido , che non differisce punto dall’ ac- 
qua commune i poi fi è fatto rigorofo efaine dello fpirito orino- 
fo , dal quale , mediante una lieve fublimazione , fi fono eftratte 
dramme tré in circa di fai volatile orinofo . Che detto fale poi 
fia alcali fi riconofcepcr mezzo di varij efpcrimenti; Primo, me- 
fcolato con Spiriti , ò fughi acidi con quelli fermenta , come fa 
ogni forte di alcali cognito . Secondo, porto fopra la carne mor- 
ta degli animali , pefei , frutti , c fiori, v'induce immediatamen- 
re la corruzione . Terzo , mefcolato con le conferve di malva , 
viole > e limili le muta in color verde : fegni tutti evidenti , che 
detto fale è un vero alcali , come fi è provato altrove nel Trat- 
tato dell’analifi del fangue . Mà per maggior autentica, che det- 
ti fali fiano veramente alcali , e che dalla loro efaltazione fi fac- 
cia là foluzione del balfamo , & indi la rottura de i vali, fi prova, 
che applicando pochi grani del fopradetto fai volatile à qualche 
parte di un’animale vivente , ò dei panni di lino bagnati nello 
fpirito di orina , ò di fale armoniaco ; tanto gli uni , quanto gli 
altri in poche ore diflolvono il balfamo naturale della parte, che 
ferve di vincolo al continuo , formando in quella una piaga pu- 
trida , ò cancrena : producendo l’irteflò effetto anche il lai fiflo 
eftratto dalla medefima acqua deiridropicijdalPorine, e di tut- 
te le forti di efcreméti.Quefta piagali cura facilmente con appli- 
carvi panni di lino infidi nell’aceto,ò con aftergcrla fpefle volte 
con qualche acqua acidola . Che però eflendo cosi chiaro , & 
evidente , che la foluzione del continuo ne i viventi fi fa me- 
diante falcali , non vi refta luogo da incolparne gli acidi, la vir- 
tù de i quali è di prefervarli da ogni corruzione . 


Yy 
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Terzo Ejperimento . 

P ER fuggire ogni cenfura che potcffe effer data da qualcho 
imperito , ò faJfo Chimico , ò da qualche fofiftico Carte- 
llano olii fopradettiefperimenti, con dire, che li mentovati Tali 
alcali eftratti dalle parti degli animali con artificio Chimico 
portano eflere parti del fuoco , e non altrimenti principi; con- 
citativi del mirto animale . Si è fatto l’efperimento fenza l’ in- 
tervento del fuoco , c prefa una porzione dell’acqua degl’ Idro- 
pici^, ciftratta per mezzo della paracentefi , & immediatamente-» 
porta fopra la conferva d i rofc , di viole , & altre , fi è veduto 
in un fubito la loro mutazione in color verde , come vicn 
prodotto da ogni forte di alcali eftratti dai mirti eoi .benefizio 
del fuoco: eia medefima acqua porta fopra le carni, pefcì, frutti, 
e fiori , v’introduce il fermento della corruzione , e mefcolata-, 
con gli acidi fa qualche effervefeenza , c porta,© mefcolata con 
la tintura di coralli , ò foJuzionc delle madri perle fatta con /pi- 
riti, e fughi acidi , immediatamente fi precipitano i corpi nel 
fondo del vafo , & in conclufione , l’acqua , ò fiero dell’ Idropi- 
ci contenendo in fe gran copia di fali orinoli, ò alcalici volatili, 
produce li medefimi effetti degli alcali. eftratti col benefizio del 
fuoco. Perloche non vi è dubbio veruno , cheli fermento dell’ 
Idropifia fia impuro ,c vero alcali , che diilolvc la pinguedine , 
ò balfamo dei viventi , e non altrimente un’ acido pungente-» , 
come fi fognano li Cartefiani : ftante che la natura degli acidi , 
benché acuti , non è di fondere , e liquefare la pinguedine , mà 
bensì d’indurarla , tc confervarla lungo tempo intatta dalla cor- 
ruzione . 

La caufa efficiente dell’ Idrope non differifee punto da., 
quella della Thifi , per quello che riguardali fermento, 
mentre tanto l’uno , quanto l’altro morbo proviene dall’ efalta- 
zione deili fali alcali delfanguc , c della linfa . Però li due mor- 
bi , quantunque producano fintomi divertì , fi diverfificano folo 
gli uni dagli altri nella dofe, e nel toncorfo delle acque, le quali 

nell’ 
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nellTdrope abbondano tal volta per ragione de i temperamenti, 
mentre in uno più che in altro eccede l’ umido , fiali ò per lo 
immoderate , &intempcftive pozioni , ò per V intemperie del 
clima , ò qualità dei cibi , per V umidità dell’ abitazione, ò per- 
la naturale coftituzione del corpo , ò altra più vera cagione che 
poflTa in qualche modo dilporre i corpi à ricevere l’ impreffione 
più di uno , che di un’ altro morbo ► Non refi a però che li due 
morbi non provengano tutti da una medelìma radice , c ben fi 
offerva frequentemente , che dall' Idrope fi palla alla Thifi , o 
al contrario dalla Thilì all’ Idrope, terminando egualmente 1* 
uno , come l 7 altro nella fracedine , ò contaminazione di qual- 
che parte, òvifeere interna. Però quando li Tali volatili fono 
uniti con poco umido facilmente fi fublimano , & cflèndo làtu- 
rati della tintura , e balfamo del (àngue fe lo portano sù le ali 
con farne una continua diflipazionc per fudorc , per orina,& in- 
fenfibilc trafpirazione, il fludo de i quali nel circolare che fan- 
no , offende ordinariamente le parti fuperiori , che fono li pol- 
moni, cagionando la Thifi * Mà ciò fuccede per lo più ne i tem- 
peramenti adulti, e biliofi, ma dove predomina T umido, quan- 
do li fall volatili fono melcolaticon quantità di fieri , non così 
facilmente volano, dante che detto un^do li tiene oppreffi,co- 
me anche per il difetto del calore, che in limili temperamenti 
hà meno forza che ne i biliofi . Per lo che detti fali volatili non 
potendoli così facilmente evacuare per le parti fuperiori , cioè 
per fudore , & infallìbile trafpirazione , si per T abbondanza.» 
del? umido , come per la povertà del calore fi, diffondono per 
tutto il corpo , & offendono più le parti inferiori del ventre che 
le fuperioridel petto : le bene in progreflo di tempo l 7 alluvione 
morbofa diffondendoli per tutto il corpo offende egualmente/ 
le inferiori che le fuperiori, come fiegue nell 7 Anafarca : con 
tutto ciò tal regola hà le lue eccezzioni , mentre tal volta fi for- 
ma P Idropifia nel petto > e non nel ventre , alcune volte nella^ 
teda , altre nell 7 utero , c nello fcroto . Mà ciò proviene per lo 
più dalla debbolezza della parte, caulàta da qualche antece- 
dente malattia , e non dalla diverfìtà de i fermcnti,eflèndo fem„ 
prc una fola la cagione interna > & efficiente di iìrail morbo , 
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quantunque fiano varie le occafioni efterne che danno moto , e 
pabolo al veleno interno , di dove provengono tutti i mali à i 
quali è foggetta l'umanità . 

Le caule occalìonali fono diverfe , che provengono da di- 
verlì principi; ; mà ciafcheduna di loro , ò fola , ò male accom- 
pagnata , tende al medefimo fine : la prima , e principal cagio- 
neche dà moto all’interno veleno èia dillipazione dclli /piriti 
folfurei , che fono il balfamo del corpo , & il freno delli fiali vo- 
latili . La feconda è l’oppreflìone delli fpiriti animali . La terza 
la perturbazione dell’ Archeo , che dirigge l’ interne opera~ 
zio ni . 

Quanto alla dillipazione delli fpiriti folfurei , che fono i’ef- 
fenza volatile del fangue : quelti fi dillìpano ordinariamente-» 
neH’emilfione del fangue fatta col ferro, overo per rottura dei 
va fi , come fiegue nell’emorrorgie, cadute, percoffe , ò altro ac- 
cidente , nel quale fi fa fetnpre maggior dillipazione delle parti 
più fiottili , e più balfamichc che dell’cfcrementizie del medefi- 
nio fluido: mentre ftando in continuo tepore le parti più fottili 
del medefimo, trovandofiin maggior movimento delle altro > 
nell’apertura delle vene fon le prime à volare. E perche non fi 
danno vacui grandi in i^tura , nè tampoco ne i viventi , vi è la_» 
neceflità di riempire le vene in un’iftante di altri corpi , ò fpiriti, 
fubentrando nelle vene nell’atto deH’emiflione del fangue quan- 
tità di aria, la quale occupa per allora quelli fpazij ch’erano pri- 
ma ripieni di fangue , non potendoli nè naturalmente , nè coro 
artificio alcuno fare l’evacuazione di che forte fi fiano i fluidi 
da i vali , fe in quel momento per altra via non vi fubentra il ra- 
ro dell’aria . E perche per legge inviolabile di natura ogni cor- 
po raro cede il luogo à qualfivoglia fluido che vi fi foprapone , 
& il fluido di che natura fi fia , eccettuato il mercurio , cede il 
luogo alli corpi folidi > così il raro dell’ aria fubentrando nello 
vene in luogo del fangue evacuato, cede il prefidio al primo 
fluido che per la ftrada delle vene lattee , ò per altrove fi polla 
portare nel (angue . E perche l’apertura delle vene fi fa ordina- 
riamente aH’infermi , i quali già hanno depravati li fermenti , & 
hanno in orrore j & abbonimento li cibi: & oltre à ciò fono fog-, 
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getti ad una rigorofa dieta , chegliproibifce, non folo il vino , 
mà ogni forte di alimenti balfamici , e riftorativi , in vece di fa- 
bricare un chilo pingue gravido di folfì volatili atti à riftoraro 
il fangue , e rifarcire i danni della Natura : altro non fi genera- 
no nello ftomaco , c nell’intefiini che fieri leifiviali , & orinoli , 
i quali portandoli nel fangue per la ftrada delle vene lattee, van- 
no ad occupare quelli fpazij che prima erano ripieni di aria, che 
però in vece di moltiplicarli la parte balfamica , e butirofa del 
fangue , fi aumenta la lelfiviale , & cfcrementizia del medefimo, 
la quale fpogliata della tintura del fangue, diviene maggior- 
mente fottile , e corrofiva , atta à diflòlvere la pinguedine , & il 
balfamo del continuo, c trafudando per le più angufie vie , sì 
delle vene , come delibartene capillari , fi porta ne i vali linfati- 
ci , ne i quali non trovando folli fuiììcienti à legarli, efercita la_* 
fua attività contro li folidi , &: abradendo nel principio la fupcr- 
ficiedei vali li dilata. Onde detti fieri leifiviali divenuti più 
grolfi per la via, per efler faturati delle foftanze carnofc delli me- 
defimi vali , gli fi ritarda in parte il lor movimento . Per lo che 
non facendoli le debite evacuazioni degli eferementi fiottili, tan- 
to per fudore , quanto per orina , ò infallìbile trafpirazione , sì 
per la groflezza che hanno aequiftato nel faturarfi di folfì , come 
per il difetto del calore , che è quello che dà moto alli fluidi,ar- 
relìandofi per qualche tempo li nominati fieri eferementizij nc i 
vali , fi corrompono , & aumentandoli fempre più in mole, ed in 
cattiva qualità , in breve fpazio di tempo corrodono, e lacerano 
li vali linfatici : cagione che lipaflfà dalla dilatazione alla rottu- 
ra delli medefimi., eie acque fi travafano , e fi diffondono per 
tutto il corpo , che è quanto alla diifipazione delli fpiriti . 

Circa poi airopprelfionc delli fpiriti animali, fi fa in duo 
maniere , cioè per ftupefazzione , e per foffocazione . La ftupe- 
fazzione fiegue pcrlo più dalla frequente propinazionc delli 
medicamenti narcotici, & oppiati , i quali affafeinando in qual- 
che maniera li fpiriti , ò richiamandoli più ad una parte che all* 
altra , ceffano d’ irradiare i fluidi; in difetto di che divengono 
torpidi , e s’ifiolidifce il paziente , nel qual flato efaltandofi gli 
eferementi , occupano quelli fpazij , che di prima erano il do- 
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micilio delli fpiriti , difponendo il corpo à ricevere l’impreffio- 
ni morbofè. 

Secondariamente li {piriti vengono oppreffi dalla quantità 
deirumido , che s’introduce ne i corpi , fìafi per il difetto dell* 
aria, ò per l’umidità del clima , c dell’ habitazione , overo per 
la cattiva qualità de i cibi , e delle pozioni intempeftivamento 
propinate , ò per altra cagione . E ben fi offèrva frequentemen- 
te ne i noftri tempi , che da un femplice raffreddore, ò reumatif* 
mo mal curato , fi pafTaaH’Idropc, ò alla Thifi : mentre le po- 
zioni delle acque di orzo, eie tifane, le decozioni di regolizia* 
fichi Pecchi , & altre bevande eferementizie che fi praticano da 
molti nellacura del reumatifmo , non fo lo non corroborano la-» 
Natura , ne follevano li fpiriti con dargli fòrza per elpeller dal 
corpo li catarrofi clcrementi ; mà al contrario opprimendo li 
fpiriti , fono la cagione di maggiori inconvenienti , non trovan- 
doli frai liquori , si naturali , come comporti , cofe più corrutti- 
bili > e corrottepiù fetide delle mentovate tifane* Onde non Po- 
lo non fono capaci di Panare li fopradetti morbi ; mà dando pa- 
bolo à gli eferementi, degenerano in cronici , e tal volta incu- 
rabili , come è l’Idrope , c la Thifi quando il veleno fi è efaltaco 
al terzo grado della fua putredine . 

Come poi fi perturbi l’Archeo, che fecondo Elmonzio , è 
quello che dirigge le interne operazioni , à fpiegarne il modo è 
un’impegno affai arduo , e molto diificile,mentrequando fi par- 
la delli fpiriti , che non rtanno ioggetti ai pelò , ne alla trina di- 
menfione , non vi è mecanica che li poffa dimoftrare . Perciò 
ilFilofòfo non deve edere fèmplicementemecanico , nè fi deve 
fidare totalmente degli cfperimenti quando fi parla delle cofo 
animaftiche , mentre quelli cadono fidamente (opra i corpi mi- 
rti, c privi di vita. Tanto più, che il moto degli animali non 
dipende dalla femplice ftruttura , & organizzazione delle partì» 
come è Pentimento di alcuni Moderni Anatomici , che fondano 
il Ior fiftema nell'armonia de i folidi , e che fottopongono li fpi- 
riti all* imperio delle meningi , & alla preffione del mufcolo 
del cuore, come fono i fettatori della fibra motrice. Mà 
tornando al noftro propofito , dirò , che li fpiriti ne i viventi fo- 
no 
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no quelli che informano i corpi, e col loro fplcndore illumina- 
no tutte le parti , e colla lor prefenza gli danno vita , e moto : 
onde gli organi ne i viventi , altro non fono , che ftromenti fer- 
vili deirAnima , e deili frùriti , la perturbazione de i quali di- 
pende per Io più da caule non materiali , come fono le palfioni 
dell’animo caufate tal volta dal terrore, dall’ira , ò da foverchia 
allegrezza , ò profonda meftizia , & altra cofa , che in qualche 
maniera pongai’huomo in qualche grande apprcnfione . Tutte 
quelle , & altre cagioni , perturbando li fpiriti animalidi devia- 
no dall’ interne operazioni , nel quale atto rollando defraudato 
in parte il corpo dell’ influflò delli fpiriti , che fono il Sole del 
.picciol Mondo , fi viene nell’ iftelTo tempo à fconcertarc 1’ ar- 
monia naturale : cagione che il veleno innato acquillando il 
predominio fopra del corpo, invade le parti con imprimervi de i 
caratteri morbofi. E ben fpeilb fi olTerva , che dall' improvifa 
novella di qualche fimltro , e funefto fucceflfo, li fpiriti tal volta 
fi pongonoan maggiore agitazione, e tal volta fi opprimono in 
modo tale, che mancando iu parte al lor debito, che è di di- 
rigere le funzioni del corpo ; manca anche all’huomo la 
quiete, indi l’appetiro, & emaciandoli il corpo fi coftituifco 
immediatamente in fiato morbofo , e per lo più cachetico,che è 
un principio , che indeterminatamente conduce l’huomo egual- 
mente alla Thifi , che all’ Idrope . Quello morbo hà tre tempi, 
cioè principio , aumento , e fiato . Il principio è quando i fer- 
menti nomatici fi cominciano àr viziare , c che fi defrauda la nu- 
trizione , per la q ual cagione mancando al fangue , & alli fpiri- 
ti ilpabolo necellario , fi cominciano ad emaciare li corpi, & in 
tal flato fi chiama Cachefia , ò cattivo habito del corpo , che lo 
difpone egualmente alla Thifi che all' Idrope , come fi è detto 
di fopra . L’ aumento è quando il veleno incomincia à farli po- 
tente , & agifee non fok> ne i folli , mà anche contro i fol idi, c 
dilfolvendo , & attenuando il balfamo , ne ficgue la dilatazione 
de i vali linfatici : cagione che l’ acque fi ftagnanonei medefi- 
mi , & in, tal maniera fi dà principio all’ Idrope , riconofcendofi 
da diverfi fegni manifefti , come dal gonfiore delle gambe, e 
del ventre con qualche difficoltà di refpiro nel caulinare, &in 
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particolare nel falire le fcale , ò altre eminenze. Lo flato poi 
del medefimo morbo è quando il veleno è giunto al fommo gra- 
do di putredine , e che li fali volatili con la lor virtù corrofiva_, , 
doppo di haver divorato il balfamo , e tintura del lingue, fulà^, 
e liquefatta la pinguedine , incominciano ad agire contro i foli- 
di , e corro!! , e lacerati li vali , le acque fi diffondano per tutto 
il corpo . 

L’Idrope dunque nel primo grado è di facilillima cura , 
quantunque , fecondo la commune opinione , fia di difficile co- 
gnizione. Però io fon di fentimcntooppofto, nè mi pare cho 
vi fia cofa più facile à conofccre che la Cachefia , mentre la pal- 
lidezza del volto , l’emaciazione , & cftenuazione del corpo fo- 
no fegni evidenti di fimi! morbo . Perciò chi sa curare la Ca- 
chefia , ò cattivo habito del corpo, fenza haver punto di riguar- 
do nè alla Thifi, nèall’Idrope futura; viene nell’ ifteflò tempo 
à prevenire , e levar la radice, sì dell’uno , come dell'altro mor- 
bo , c come dice il Poeta : Principi s objla iferò medicina paratur. 
Mà per quel che m’accorgo li Moderni, non folo non preveggo- 
no , nè prevengono l’Idrope , e la Thifi con propinare ali’infcr- 
mi medicamenti , & alimenti balfamici , e riftorativi ; mà pon- 
gono in tal regola di vivere , e foggezione li fani , che fi vedono 
gli huomini giornalmente da un ièmplicc raffreddore, ò reu- 
matifmo , cagionato tal volta dal rigore dell’ inverno , ò dall’ 
intemperie dell’aria , mutazione di clima , ò di abito , paffaro , 
immediatamente ad una vera Idrope , ò pleupolmonia . 

Nei fecondo grado il fopradetto male è di facili/fima co- 
gnizione , mà è più difficile la cura , ed in particolare per quelli 
à i quali è incognita la cagione : però alli veri figli dell’arte non 
gli è occultala cagione , c per confeguenza nonfe gli rendo 
difficile la cura . 

Nel terzo grado poi quando li vafi fon rotti , e che l’ allu- 
vione delli fieri orinoli hà invafo tutte le parti , e l’intumcfcen- 
za del ventre , e del peritoneo , dello fcroto , ò di altra parte , fi 
c avanzata ad un fegno , che il paziente refta confinato nel let- 
to , ò fopra di una fedia , c che gli fi fono foppreile le orine , in_. 
tale flato l’ Idrope è veramente incurabile ; con tutto ciò non fi 
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deve mai abbandonare l’infermo , lafciandolo col femplicc pro- 
noftico ;màin talcafo fi devono porre in prattica li più efficaci, 
e potenti rimedi; per tentarne la cura. Havendo per tanto fin’ 
hora parlato della cagione , e de i fintomi dell’Idrope , patferò à 
dire il mio fentimcnto intorno à detta cura . 


Della cura dell’ Idrope in particolare . 

» 

C A P. XI. . 

P ER intraprendere la cura dell’Idrope , e fcancellarla dal li- 
bro dcgrincurabili è neceflfario haver diverfi riguardi, si ài 
tempi, e gradi del male, come anche all’ età , fefiò, clima, e 
temperamento . 

Nel primo grado fi cura l’ Idrope con li femplici alimenti 
balfamici , e riftorativi, mentre in quello fiato non è vera Idro- 
pe, mà più torto una depravata nutrizione cagionata dal vizio 
de i fermenti (tornatici , i quali degenerando in natura alcalica , 
in vece di fabricar nello ftomaco , e nell’ inteftini un chilo pin- 
gue , & oleofo atto à riftorare il balfamo del fangue, altro non 
feparano dagli enti cibari; che fpiriti orinoli , ò alcalici volatili, 
i quali portandoli in quel fluido, non folo non riftorano la parte 
balfamica , e rubiconda del medefimo fluido , mà al contrario vi 
aumentano gli eferementi orinoli , i quali adergendo il fangue 
col lorleflìviol’impoverifcono della rubedine, che è la parte# 
più balfamica , e più eflenziale di quel fluido , dalla diminuzio- 
ne della quale ne nafee il pallore ne i corpi , che è principio di 
molti mali . Per ovviare à ciò , e refticuirc à i fermenti la lor 
prima energìa , in primo luogo fi deve haver riguardo à ri fiora- 
re i fermenti (tornatici , c rifvegliar l’appetito : c ciò fi fa coru 
propinare all’infermi degli alimenti balfamici, e riftorativi di 
gran foltanza , mà di facile digeltione , grato odore , e fapore , 
come fono le carni di Vitello , le Pernici , Starne , Tordi, Fice- 
dule , & altri volatili, c quadrupedi ben conditi con fale,e fugo 
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di limone , ò altro acido naturale con qualche grato aromato » 
mentre il chilo di altro non fi compone > che deireflenza fotti- 
liflìma degli enti cibari; . Onde per fare un buon chilo è necef- 
fario alimentarli bene» mentre li medicamenti di ogni forte, ec- 
cettuati li nomatici , non folo non fi trafmutano in chilo , nè 
danno alcun riftoro alla Natura, mà al contrario perturbano 
talmente reconomia dello ftomaco , che benché 1’ huomo fi ali- 
menti di cibi di buona qualità , nulladimeno la Natura non ri- 
ceve li debiti riftori . Per eccitar dunque l’appetito, e promuo- 
vere nello ftomaco una buona fermentazione , fi deve propinare 
all’infermi ogni mattina qualche pozione acidola , come faria-, 
un brodo di vitello , ò di gallina condito con fide , e fugo di li- 
mone , e qualche grato aromato , come cannella, noce mofeata, 
e limili , ò in fuo luogo propinare alfinfermo qualche cucchia- 
ro di firoppo acetofo , di agro di cedro , con foprabevervi un_j 
brodo falato, efsendo utile ancora di propinare qualche grato 
Somatico , come fiiria l’Eleozaccaro di cannella , di cedro, e li- 
mili deferirti nel trattato della Thifi , in dofe di mezza dramma 
fino ad una la mattina à digiuno , con foprabevervi una picciola 
tazza di brodo, e la fera doppo cena , con foprabevervi un bic- 
chiere di vinogenerofo , 

Quanto all 'alimentarli non vie da fare grande annotazio- 
ne , mentre à niuno è più nota l’cfigenza del luo ftomaco che à 
femedefimo. Però il paziente deve fempre alimcntarfidi cibi 
di buona qualità, fecondo il proprio appetito, elfendo un grand’ 
errore negare al paziente quei riftori ch’egli appetifee : non do- 
vendo mai accommodare l’efigenza dello ftomaco all’altrui fan- 
tafia ; folo ricordo > che le carni devono elfer ben cotte, e con- 
dite con fiale, e fugo di limone , ò limile: il qual condimento 
non è meno utile che neceftàrio , siper fufeitar l’appetito, com e 
per impedire che le carni non fi putrefaccino nelle prime vio 
avanti delle debite fermentazioni, non trovandoli nel Mondo 
cibo più nocivo delle carni fenza fiale : ftante che , come è noto 
ad ogni uno , fenza tal condimento padano in breve tempo dal- 
lo ftato naturale alla putrefazione fenza pattare per il mezzo 
della fermentazione . Perciò chi defidera yiver fano , ò non de- 
ve 
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ve mai cibarli di carne , òla deve condire con qualche grato 
acido j come fi è detto altrove . Alla cena deve precedere l'infa- 
lata, appreflò Tarrofto , ò altra vivanda adornata dclli fopra- 
detti condimenti , & in fine qualche pomo cotto con zuccaro,ò 
altra cofa à piacer deirinfèrmo . Le pozióni poi devono eflère 
moderate , mà il vino fi deve anteporre ad ogni altra bevanda.., 
offèndo quello il vero modo di riftorare li fermenti domatici 
quando fono debilitati , c di confervarli quando fono nella loro 
energìa : nè vi è altra maniera di purificare il fangue , che d’in- 
trodurvi un buon chilo, mentre per togliere gli clcremcnti è fa- 
gace à baftanza la Natura, la quale ogni giorno fc ne fcarica per 
varie vie , tanto per fudore , quanto per orina , & infenfibilo 
trafpirazione . Mà perche non fi può far buon chilo fc non con 
gli alimenti, non folo è neceffariar elezzione di quelli ; mà fi 
devono fuggire tutte le cofe che poflòno in qualche maniera., 
perturbare la fucina dello ftomaco, come fono fra gli alimenti 
le lumache , fonghi , fave , caftagne , le mineftre di rifo , di le- 
gumi , & altre cofedi groffà compage , e di dura digellione . 

Circa lepozioni fi devono fuggire tutte le forti di tifine, 
acque di orzo , di biada , decozzioni di regolizia , radici di al- 
tea , femenze di lino , fichi fecchi , & altri fughi , e liquori im- 
mondi , e non fermentati , che di Ior natura fi putrefanno prima 
di tré giorni. Mà con maggior rigore fi devono fchivare i me- 
dicamenti violenti , e turbativi , eccettuato li folutivi , che inj 
limili cali convengono , come fi dirà à fuo luogo . Non doven- 
doli in alcun modo propinare à gl’infermi alcuna forte di medi- 
camenti , i quali dati ad un fano l’alterano , elo rendono infer- 
mo . E fe è vero falli orna che dice : Applicata juvant , continua- 
ta /avanti a\ contrario propinando qualche cofa nociva , che in 
qualche maniera offenda l’infermo , e debiliti la Natura , fi puoi 
ritorcere il fopradetto affìoma , con dire : Applicata noccntjon* 
tinuata necant . 

Quando poi l’Idrope è giunta al lècondo grado , e già ap- 
parile l’intumefcenza nelle gambe , nel ventre , nello fcroto, ò 
altra parte > è necefiario altro metodo, mentre il fopradetto non 
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ferve che ad ovviare alli principi j > e redimire la forza alli fer- 
menti , acciò fi faccia un buon chilo > e per confeguenza un^ 
perfetta fanguificazione . 

Havendo riconofciuto dunque , sì dai fintomi del malo , 
come da divedi cfperiinenti Chimici , e naturali , che l’Idrope 
da altro non proviene che dall’ efaltazione dclii fati alcali vola- 
tili del fangue , e della linfa , come fi è detto di fopra , i quali 
havendo acquidato il predominio fopra i folfi , ò pinguedine-» 
degli animali ladiflolvano , cagione che le linfe s’ingroffino , e 
non potendoli evacuare per fubiimazione , cioè per fudore , Se 
infenfibile trafpirazione , nè tampoco per didillazione, cioè 
per orina , fi arredino nelli fpazij , sì interni , come della cute , 
dove facendo lunga dimora divengono più corr olivi , à fegno 
che giungono à fare la foluzione del continuo , & in tal guifa_. 
dalla dilatazione de i vali fi pafia alla rottura de i medefimi . Per 
tanto per ovviare à sì gran difordine è necelfario opporli alli 
principi; del morbo . 11 primo riguardo che fi deve havere èia-, 
ridorazione delli fermenti domatici , i quali in tutti i morbi fo- 
no i primi à viziarli . Secondariamente fi devono evacuare lo 
acque . Terzo confolidare i vali, introducendo del balfamo ne i 
fluidi j che chi faprà pen diriggere ciò , non gli fi renderà diffi- 
cile la cura dellTdrope nel primo , e fecondo grado avanzata . 

La prima parte della cura che concerne alla ridoraziono 
de i fermenti domatici , oltre à quello che fi è propodo antece- 
dentemente nella cura della Cachefia , fi efibilcono li Arguenti 
remedij , che abbondando di (piriti folfurei , non folo fon capa- 
ci di ridorare li fermenti dello domaco , ritornandogli la pridi- 
na energìa ; ma eflendo di natura affai volatili} nell’ atto della-, 
fermentazione fen volano } e portandoli per le angude vie delle 
vene lattee in grembo al fangue , fervono di reclute alli (piriti , 
che per gli antecedenti difordini fi fono diffipati , & impoveriti. 
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Stomatico primo . . 

P olvere Somatica del Quercetano cohla noftra addiziono 
delcritta di fotto dramme tré , eleozaccaro di cannella 
dramme due , fai di acetofa dTenziale dramma una : Si unifco 
il tutto affieme , eli fa polvere fottilillìma . La dofe è da uno 
fcrupolo fino à mezza dramma la mattina avanti il delinaro 
con poco brodo . 

Stomatico del Quercetano con 
la nojìra aggiunta. . 

S I prendono radici di aro preparate con vino , fecondo la de- 
scrizione dell’Autore , onde quattro , radici di acoro vol- 
gare } di pimpinella preparate ana onde due , occhi di granci 
oncia una , cannella fina dramme fei , fai di affenzo , c di gine- 
pro ana oncia mezza , zuccaro rofato al pefo di tutte le droghe : 
fi fa del tutto polvere fottililfima , e fi palla per fetaccio,alla qua- 
le io aggiungo elfcnza di ginepro , e di affenzo Romano ana 
dramma una per dar vigore alla polvere , e fupplire alla debbo- 
lezza delli due fali , i quali elfendo eftratti da corpi inceneriti , 
non confervano punto della virtù della pianta , e perciò ène- 
celfario animarli con i proprij fpiriti , ne i quali confitte la virtù 
della pianta . La dofe di quella polvere è da dramma mezza fi- 
no ad una da prenderli la mattina avanti il definare . 
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Altro fiomatico di nojìra 
invenzione . 

S ALE di cedro effcnzialeeftracto dal Tuo fugo, fecondo l'arte» 
oncia una, zuccaro candido oncie fei, fi unifceil tutto aflìe- 
me , e fi pefta Tortilmente , pattando per feta : ciò fatto fi pone-» 
in mortaro di vetro , e vi fi aggiunge gocciando fpirito di cedro 
fatto per elpreflione dramma una , eflenza di cannella uno fcru- 
polo , fi agita tutta la materia col fuo piftello acciò fi unifea, e fi 
conferva in vaiò di vetro ben chiufio : la dofe è da mezza dram- 
ma fino ad una da prenderli la mattina à digiuno con qualche-» 
veicolo appropriato . 

Spirito di vino Jìomatico di nojìra 
invenzione. 

S I prenda fpirito di vino ben rettificato , e deflemmato libra 
una, elTenza di cedro dramma una, di cannella dramma 
mezza , ambra grifa grani dodici , zuccaro fino polverizzato li- 
bra una, acqua di melifia libramezza: fi pone il tutto in un 
mataraccio di vetro , fi fa digerire lopra le ceneri calde per ore 
dodici , e come è raffreddato fi decanta in un vafo di vetro , e fi 
conferva per Tufo*, la dofe è da un’oncia fino ad una c mezza » 
da prenderli la mattina à digiuno , e la fera doppo cena : avver- 
tendo quando ferve per Donne di non metterci ambra . 
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Altro Jlomatico nojìro . 

S I prende libra una di zuccaro candito ridotto in polvere , fi 
pone in un picciolo mararaccio di vetro , velandogli fopra, 
acqua di aftènzo oncie cinque : fi fa digerire in bagno di arena 
per ore dodici , ò finche il zuccaro fia diflòluto in forma di giu- 
lebbe. Ciò fattoci prende dramma mezza di efTenza di afifenzo» 
c fi diflolve in oncia una di fpirito di vino , e fi agginge al giu- 
lebbe fopradetto , & agitando bene con la mano acciò fi unifea 
lo fpirito con la vifcofità del zuccaro, e fi conferva. La dofeè 
da oncia mezza fino ad una in brodo la mattina à digiuno . 

Giulebbe di Cannella affai 
flomatico . 

S I prende libra una di zuccaro candito , fi diffolve in ondo 
fei di acqua lattiginofa di cannella in un mataraccio di ve- 
tro à fuoco lento : doppo vi fi aggiunge dramma mezza di ef- 
fenza di cannella , efcrupolouno di fpirito di cedro, e grani 
dodici di ambra grifa diflòluti in oncia una di fpirito di vino , 
e mefcolati con il giulebbe fi digerifee per ore fei in bagno di 
arena ad un calore temperato, agitando fpeflò il vafo , ac- 
ciò fi confondano l’eflènze col zuccaro. La dofe come fo- 
pra : mà perche per corroborar lo ftomaco oltre alli preferitti 
rimedij , & altri , conferirono molto anche le unzioni efleriori* 
fi propongono le feguenti. 
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Unzione ftomatìca nojìra . 

» 

S I prende oglio di noce mofeata dramme due , cflènza di ros- 
marino dramma una , di maggiorana dramma mezza , oglio 
di amandole dolci ocie tré : fi untfee il tutto ailieme in un vaio 
di vetro ad un fempliee tepore , con la quale unzione fi unta lo 
ftomaco , e la parte Superiore del ventre la l'era prima di porli 
in letto. 


Altra per le Donne . 


O GLIO di amandole dolci onde tré » dfenzadi affenzo , di 
rofmarino ana dramma una , oglio di garofoli Scrupolo 
uno , balSamo Peruviano dramme tré : fi uniSce il tutto ailieme , 
e fi Sa unzione come Sopra . Quelli medicamenti , quantunque 
fiano efterni , operano con grand’efficacia , à Segno che lpelTè_-> 
volte promovono il Sudore , e l’orina , & in particolare applicati 
all’eftremità de i piedi . 

La feconda parte della cura , che come fi è detto, è diretta all* 
evacuazione delle acque, ò fieri corrofivi già ingrolTati per eflèrfi 
Saturati , sì della pinguedine, come della So/ìanza carnoSa: per la 
qual cagione la Natura non potendogli evacuare per le proprie 
vie , fi arrcllano ne i vali . Per togliere , & evacuare li nominati 
fieri , ò acque ingroffàte ftagnate ne i vali . La prima, e princi- 
palcoSachefi deve Sarc da un perito Fifico c diSondere, & 
afiòttigliare quelle viScofità , che unite alla linfa la rendono va- 
pida, & inetta al moto : e perche nè naturalmente , nè con ve- 
runo artificio fi pofl'ono dilfolvere i corpi vifeofi , che con So- 
praporvi delli Solventi fluidi , come fi efpcrimenta nella gelati- 
na , ò vifeo fatta della cute, delle cartillaggini, unghie, e corna 
degli animali , ò altra foftanza Saponacea dipendente dalla mi- 
scela delli Sali alcali con l’ oglio di oliva, ò con la pinguedine 
degli animali , come è il Sapone commune , e ie nominate gela- 
tine : 
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tìnc: per renderle fluide èncceflario aggiungervi quantità dì 
acqua pura , con la quale diflòlvendo ifali , che in quellemi- 
fcele fono gli unici , c potenti mezzi per far che l’acqua fi unifica 
all’oglio , ò alla pinguedine , come fi dimoftra nella fiabrica del 
fapone . In tal maniera fi rende fluida ciaficheduna del le fiopra- 
dette vificofirà , ò geli , a fiegno che paflano per ogni forte di 
filtri , e feorrono per qualfivoglia canale benché angufto . 

Volendo per tanto render fluide le acque degl’ Idropici è 
neceflario propinare à gl’infermi quantità di acque, con le quali 
riempiendo maggiormente li vafi , fe ne ottiene doppio benefi- 
zio . Primieramente la quantità delle acque chiare , e limpide 
unite all’impure , e vifeofe degl’idropici , le rende più fluide , c 
tornano ad acquiftare il moto perduto , e portandoli nel circolo 
fi poflbno facilmente evacuare per orina , ò per fudore . Secon- 
dariamente dette acque pure, e dolci unire alle falfe , e leflì- 
viali dell’ldropici , le rendono meno corrofive, e perdono la lor 
forza : perloche non hanno più azzionc contro i folidi , e riem- 
piendoli li vafi , che per la dilatazione , ò per la rottura , ò con- 
trazione delli medefimi hanno fatto un’infinità di feni,ò piccioli 
ftagni , e perduto il libero corfo , e la communicazione di quei 
vafi che portano gli eferementi per orina , e per fudore : Riem- 
piendoli dico di acque pure , in difetto anche del calore intrin- 
fecO , che non hà forza di rarefarle , vengono almeno à rigurci- 
tare di vafo in vafo . Onde quelli che naturalmente in flato di 
lalute fi deve evacuare in forma di vapori per tuttala periferia 
efteriore del corpo dai pori della cute per fublimazione, c 
quello che fi deve diftillare per orina : non potendoli fare detta 
operazione per le caufe alTegnate, li nominati fieri accrefciut* 
di mole , e dilungati fi evacuano per rigurcitazione , in quella 
guifa appunto che fiegue quando in un vafo di terra , ò di vetro 
ripieno di acque immonde , quelle fi purificano con fopraporvi 
quantità delle chiare : in modo tale , che confufe le une con le 
altre rigurcitano per la bocca del vafo . Mà per ottener ciò nel- 
la curadell’Idrope , non balta folo di propinare à gl’infermi del- 
le acque pure , cd infipide : ftante che quelle non hanno in le 
principij fermentativi ; per Io che non fono così facili al moto, e 
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non fi portano nel fangue , e di là ne i vafi linfàtici, ò le vi lì por- 
tano non fono in quantità fufficiente , ò non hanno moto che 
batti per communicarlo à quelle che di già per lalor grettezza 
fi fono ftagnatc ne i va fi . Che però in vece di giovare, tal volta 
aggravano maggiormente l’ infermo : intanto per ottenere il 
bramatofine è neceflàrio propinare aU'infermi delle acque, ò li- 
quori acidoli, li quali portando con loro il fermento quando 
fono nello ftomaco , c ncll’inteftini , eccitano qualche lieve fer- 
mentazione, òcflfcrvelcenza , nel qual’atto fi rarefanno, e folle- 
vate in vapori fi portano per le angufte vie delle vene lattee in 
grembo al fangue , ed adergendo quel fluido lo fpogliano delli 
fuperflui fali corrofivi,che fono il fermento deU’ldrope,e li por- 
tano con loro per orina , per (udore, & infen/ìbilc trafpirazione: 
e continuandone l’ufo, doppo di havere mondificato il fangue , 
pattando netti vafi linfàtici ripieni di acque eferementizie , e 
vifeide , le diluifeono , e le dolcificano , difponcndolc all’ eva- 
cuazione . 

Mà perche è difficile imbevere i corpi di acqua fe prima 
non fi diflèccano , ò fi rendono (ìtibondi ; doppo di haver havu- 
toli debiti riguardi intorno alla rittaurazione de i fermenti do- 
matici , c intorno à gli alimenti, è necettàrio propinare all’infèr- 
mi qualche medicamento folutivo, ò purgante, come anche 
delli diuretici: con i quali quantunque non fi fimi l’Idropc,nè ii 
evacuino immediatamente gli umori peccanti, nulladimcno fi 
dà uu tal qual moto à i fluidi , che fo non tutti, almeno partfc 
dì quelli che peccano , fi evacuano , fc non per orina, per qual- 
che altra parte : e fgravato il corpo in tal maniera dei ficricfi- 
crementizi; , fi rende il paziente fitibondo , e per confegucnza 
capace di ricevere nuovo umido , col quale riempiendo li vafi 
di acque pure, fi vengono à «dilungare maggiormente li fieri 
vìfoofi , e nell’ ifteflò tempo fi facilitano alf evacuazione - Che 
però con i reiterati folutivi ti viene-à diflcccare il corpo , e (fo- 
gliare de i fieri vìfeidi , e de i fali corrofivi , e con le reiterate, ■& 
abbondanti pozioni di acq uc acidolr -fi tornano à riempire i vafi 
di fieri piàpui'i , in progreflò di tempo ritornando il moro 
*Uc linfe, fi proaauovonoic orine in gran copia, che fono ii 
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principio , e fcgno di dovere in breve ricuperare la perduta fa- 
Jutc , Però è da riflettere , che ciò A fa fenza che la parte attiva 
di Amili medicamenti entri nel Amgue, come A è (piegato al- 
trove , & in fpecie nel trattato» dove fi dice , come operino li 
medicamenti acidi , tanto per diaforeA > come per orina , fenza 
entrar nel fangtie , 

Quanto alli diuretici parimente devono eflere acidi , come 
è il tartaro vitriolato , il faledi cedro, di acetofa , c dell' uve 
immature. Circa alli purganti non è necetfàrio proporre arca- 
no veruno , mentre li communi medicamenti, che A fabricano 
nelle Officine fono efficaci à baftanza , come è il Aroppo rofato 
Iblutivo aureo , di AoridiperAco, di fpina pontica , la polvere 
del Cornacchino , la raAna di fcialappa , di fcamonea , de altri 
communi medicamenti diverfamente dolati fecondo la compiei 
/ione , ò cAgenaa dell’infcrmi . Mà perche à tutti non conferì- 
(cono li Aroppi , & altri medicamenti accennati , ftante la nau- 
fea , ò difficoltà che hanno nel prenderli , A espongono li fè- 
guenti . 

Spìrito di Vino folutìvo nojlro . 

S I prende fpirito di vino ben deflemmato libra una , nel quale 
A diflòlve oncia una di raAna di fcialappa, ò di fcamonca,ciò 
fatto A Altra per carta emporetica , al quale A aggiunge lib. una 
e mezza di Aroppo di feorze di cedro , e per renderlo più grato 
vi A aggiungono goccie dodici di fpirito di cedro , ò di effenza 
di cannella , ò altra di grato odore , e fapore : ciò fatto A pone 
in digeftione à fuoco lento , e raffreddato il vafo A vuota il li- 
quore per inclinazione in altro vafo per fepararlo da qualche 
piccioh reAdenza , e A conferva per l’ufo . La dofe è da un’oncia 
Ano ad una e mezza la mattina à digiuno , con bevervi appref- 
fo il folito veicolo , come brodo , ò altro . 
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Altro purgante utile affai perVIdro 
pici , detto volgarmente 
Polvere del Conte 
Palma . 


Q Uefta polvere altro non c,che un capo morto , ò terra dan- 
nata , che fi eftrac dal Ieflìvio refiduale della fabrica del 
^ fai nitro , detto volgarmente acqua mae/lra . Il modo 
di far detta polvere fi è infegnato nel Trattato della Lue Vene- 
rea, al quale mi riporto . La dofe è di due dramme da prenderli 
la fera avanti cena, lafciando in libertà del paziente di cibarli 
di quello che più gli aggrada, mentre quella polvere non richie- 
de alcuna foggezione, nè regola di vivere: anzi io prattico dop- 
po la propinazione di detta polvere di far mangiare all’infermo 
l’infalata con feliciflimo fuccelTo,ftante che detta polvere opera 
lemplicemente per rdfervcfcenza che fa con gli acidi alimenti- 
zij , e non altamente nell’alTorbire i morbofi del fangue , come 
alcuni s’immaginano . 

Per togliere dunque , Se evacuare le acque morbofe dell'/ 
Idropici gli li deve propinare dramme due della fopradetta pol- 
vere la fera avanti cena, come fi è detto , e ripolandovi fopra 
per ore fei, promuove alle fedi due, ò tré volte, evacuando 
gran copia di fieri , eccita al paziente la fete,e bevendo qualche- 
duna delle feguenti pozioni , non folo fi reftituifee alli vali un 
umido buono ; mà continuando à prendere il fopradetto medi- 
camento almeno due volte la fettimana, in progrefio di tempo 
ft promuovono anche le orine : fegni evidenti di dovere in bre- 
ve ricupcrarelafalute. Le pozioni fono le feguenti. 
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Pozione prima per V Idropici . 

H Avendo detto di fopra, che le pozioni per PIdropici devo- 
no edere acidole , acciò fermentando nello ftomaco, e 
nell inteftini , tanto con gli enti cibari; , quanto con li Pali ori- 
noli , che fi generano nelle prime vie , fi eccita » e fi aumenta il 
calore : cagione che le acque follevandofi in vapori fi portano 
nel fangue per la ftrada delie vene lattee . Perciò à volere che 
ciò lìegua , le pozioni oltre all’ cflere acide , devono eflere im- 
mature » cioè non perfettamente fermentate . Onde fi propone 
per la prima , e prmcipal pozione il vino nuovo non refo ancora 
chiaro fatto con la metà di acqua , la quale mefcolata con il vi- 
no nell’atto della fermentazione , lo rende più piccante > e diu- 
retico, ftante che contiene in fe maggior copia di lale,ò tartaro) 
che fi difiòlve nell’acqua,e fi unifce al vino mediante la fermen- 
tazione. Ellendo molto noto alli bevitori di vino nuovo quanto 
Ha efficace à promuovere le orine , mentre non effondo termi- 
nata la fermentazione nel vafo fi và à finire nello ftomaco : dai 
qual movimento aumentandoli il calore , gran copia di acque , 
c di fpiriti vinofi , e folfurei fi porta nel fangue, & aftergendo 
quel fluido dalli fali orinoli , & eferementizij , in breve tempo 
fi ottiene la lalutc dell’infermo . 

Pozione feconda . 

S I prendono rofe rode Peccate à fuo tempo onde due in circa , 
fi pongono in infufione in libre fei di acqua di fonte refe aci- 
dola con fpirito di vitriolo : doppo fi filtra , e vi fi pone del zuc- 
caro fino quanto balta per renderla grata al gufto . 
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Pozione terza . ' . 

S I prende fucco di cocomeri di Napoli ben maturi fatto con 
la fetnplicc efpreflione , e filtrato per panno fe ne dà à bere 
al paziente à fazietà prima che fi fermenti , & in difetto de i co- 
comeri è buono il fugo de i meloni , delle mela appiè , e di altri 
pomi : avvertendo Tempre , che detti fughi fiano nuovi , e non 
perfettamente fermentati , che quando è compita la fermenta- 
zione acquiftano la natura del vino , e non promuovono le ori- 
neper le caule fopradette , che è quanto all* evacuazione dei 
fieri: ciò però non balla per rifanare l’Idropici ; mà per ottenere 
il bramato fine doppo l’evacuazione de i fieri, è neceflàrio rillo- 
rareilbalfamodel fangue , confolidare li vali dilatati , e riuni- 
re li rotti . 

Per rillorarc il balfamo del fangue è nece(Tario,doppo l’eva- 
cuazione de i fieri , papillare à gl’ infermi de i medicamenti 
balfamici , ò aromatici , li quali elfendo ricchi di parti oleofe, ò 
folfurce prefi per bocca , defeendendo nello llomaco , e nell’in- 
teftini ; la prima operazione che fanno è , che col proprio con- 
tatto rcllituifcono il tuono alle fibre dello llomaco , e dell’inte- 
flini , e poi fublimandofi le parti più volatili , lì viene à portare 
nel fangue il balfamo necefiario , il quale doppo di havere au- 
mentato, e rillorato la parte rubiconda di quel fluido, fi diffonde 
per tutto il corpo à confolidare li vali dilatati , e rotti . Li me- 
dicamentifono li feguenti . " 

Medicamento primo . 

I L primo medicamento che fi propone perla rifiorazione , e 
confolidazione delle parti interne cl* Elixir di proprietà di 
Paracelfo deferitto da Vandelmontc : la ricetta del quale è Hata 
polla con la noftra Annotazione nel Trattato della Tliifi. La do- 
fe è da goccie cinque fino à dodeciin circa,la mattina nel brodo, 
e la fera doppo cena nel vino . 

Altro 
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Altro Cordiale . 

G iulebbe di fcorze di cedro libra una , eflenza di cannella 
dramma una , fpiricodi cedro dramme due, fi diffolve l’ef- 
fcnza di cannella , e lo fpirico di cedro con buoniifimo fpirito di 
vino quanto balla , e fi uniice al giulebbe mediante un lieve ca- 
lore . La dofe è da oncia mezza in circa la mattina à digiuno , 
c la fera doppo cena . 

Terzo Cordi ale* 

P Olvere.ftomadcadcI Quercetano oncia mezza , elcozacca- 
ro di cannella oncia una , fi unifichino infieme in mortaro di 
vetro • La dofe < da uno fcrupolo fina à mezza dramma . 



E Leozaccaro di cannella , di cedro ana oncia mezza » ambra 
grifa grani dodici, fi mefcola infieme . La dofe come 
ibpra. • 

Quinto Cordiale . 

» 

U * 

G iulebbe di mclilfa delcritto da ntn nellaCura della Thifi . 

Se ne prende un cucchiaio la mattina à digiuno, cd un’al- 
tro la lèra nell’andare à letto . 
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E Leozaccaro di cannella , di cedro ani oncia una , fai di àf* 
fenzo effenziale , e di ginepro ana dramma una . Si unifce 
infieme , c la dofe c da mezza dramma fino ad una . 

Tutti quefti medicamenti, fenza eccettuarne molti altri 
cogniti , & ufuali , come le confczzioni di giacinto , di alcher- 
mes , le polveri ftomatiche del Poterio , il balfamodi folfò ani- 
fato , gineprato , reffenza di ginepro , di afTenzo , & altri medi- 
camenti cordiali , tanto Galenici , quanto Chimici, propinati 
con metodo , fono efficaci à riftorare li fermenti , c confolidare 
livafì. Mà per compire la cura è neceffario penfare anche all’ 
efterno con unzioni balfamiche per rendere il tuono alle libro, i 
e confolidare i vafi dilatati , e rotti : le quali unzioni quantun- 
que fiano efterne operano con grand’energìa, e per meglio com- 
modo , & utile degli ammalati fi efpongono le feguenti ricette * 



Unzione prima 

Jtm • « 


V 

I 


O GLI0 di amandole dolci oncic fei , di noce mofeata oncia 
una e mezza , effenza di rofmarino dramme tré , fi unifeo 
il tutto infieme con un lieve calore : con la quale unzione fi un- 
ge tutto il corpo del paziente incominciando dal petto fino all’ 
inguini , e tal volta continuarle fino all’eftremità de i piedi pri- 
ma di andare à letto . ' * . . . \ 

Altra Unzione . 


O P ,r,to di vino libra una, balfanjo del Perù liquido oncia una 
*3 e rr \ ezza » eflènza di fpica oncia mezza , di ginepro, e di mir- 
to a.na dramme due; fi unifce infieme, e fi fa unzione come fopra. 


Altra 
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Altra perle Dome. 

O GLI0 di amandole dolci onde Tei , effenza di rofmarino 
dramme tré, di aflènzo dramma una , di ruta, e di matri- 
caria ana dramma mezza; fi unifee il tutto infieme,e fi fa unzio- 
ne per tutto il corpo . 

Quelle unzioni , quantunque fiano cfterne , quando fono 
abbondanti di efiènze , applicate femplicemente all' eftremità 
de i piedi promuovono il fudore, e le orine in gran copia, come 
io più volte hò efperimentato : e quello è quanto brevemente fi 
può dire intorno all’Idrope , riferbandomi Tempre qualche cofa 
nafcollaperrifpondere alle future Apologie , che faranno per 
farli contro il mio filloma . 

Della Podagra ingenerale, dove fi 
prova che detto morbo non è 
incurabile . 

CAP. XII. 

E Così grande, ò Amico Lettore , il numero de i morbi, che 
fecondo il commune metodo di medicare , degenerano in 
incurabili ; che non vi è male nel Mondo , al quale fia foggetta 
rhumanità , che non fi comprenda in quel catalogo, fra i quali 
la Podagra occupa il primo luogo : e come dice Ovidio : Solvere 
nodojam , nefeit medicina podagram . E feufando molto l'igno- 
ranza de i Medici l'humana fragilità: mentre l’huomo medefimo 
almvnon è, che Una miniera , ò epilogo di tutti li mali, ciafche- 
duno de quali và à terminare nella rovina del comporto , & il 
loro femineo ci fubentrò nelle vene doppo la prevaricazione 
de i noftri primi Padri in pena della colpa per decreto dell'On- 
nipotente Iddio per renderci mortali . Nulladimcno il Sommo 
Fattore compaffionando le noftre miferic , creò la medicina per 
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follievo univerfale di tutti li viventi, come fi legge ancora nelle 
Sacre Carte : AltiJJìmus creavi t de terra medìcinam , & Vir 
prudens non abhotrebit illam , fottoponendo al noftro dominio 
quanto di vago, utile,e preziofo fi annida in grembo alla Natu- 
ra : e come dice il Profeta nel Salmo ottavo : Omnia fubjecijli 
fub p e dibus ejus , oves , & boves univerjas infuper , & pecora 


campi . * 

Perloche quantunque un morbo fia di più difficile curatio- 
ne di un altro i nulladiincno nel lor principio fono tutti cura- 
bili , quando fc ne sà la cagione : & al contrario incurabili 
quando non s’intendono i principi; . Perloche quando non rie- 
Ice la cura di un morbo , fi deve più tolto attribuire all’ igno- 
ranza del Medico, ò veramente all’ incofianza del Patiente; che 


ricorrere all’asilo dell’incurabilità de i morbi -• Nè fi deve mai 


per efeufare la propria inabilità , accufare d’imperfezzione la_> 
Natura : il direttore della quale c un Dio , che la dotò di ogni 
forte di rimedij per la cura di tutti li mali , e come dice l’infal- 
libile affioma : Deus & Natura nihilfeceruntfrujlra , dal quale 
fe ne deduce una confeguenza infallibile , che niun male nel 
Mondo (toltane la vecchiezza) fia incurabile , & in fpccie Lo 
Podagra, la quale in comparazione degli altri mali , appena me- 
rita il nome di morbo : mentre non proviene da nefiùn fermento 
maligno , nè foraltiero , nè tampoco uccide l’infermo nel fetti- 
mo , ò decimo quarto giorno come fono molti altri mali , fra i 
quali ve ne fono alcuni , che uccidono il paziente prima dell’ 
intervento del Medico, ò veramente non gli danno tempo diof- 
fcrvarne i fintomi, & indagare la natura di quel fermento , che 
perturba la naturale armonia , 

Mà la Podagra è un morbo cosi humano >, e cortcfe , che 
non ardifee mai d’in fultare le membra di quelli, che per le fer- 
vili , ò per le domeftichc cure fono obiigati à ftarc in una con- 
tinua agitazione ; mà aliale ordinariamente i Cittadini, e Ma- 
gnati , ò altri , che conducohotma vita fedentaria , & alimen- 
tandoli bene per il difetto del moto, ò altra cagione non tra- 
fpirano fecondo l’efigenza della natura ; perloche trattenendoli 
l’efcrementi ncll’eltrcmità de i corpi , cagionano quel morbo 
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communemente detto Podagra ; il fermento della quale non è 
un femineo efotico, nè contatolo, che venga di fuori, nè fi na- 
fconde fotto alcun velame» nè inganna il Medico con folli finto- 
mi , come fono alcune febri epidemiche, ò maligne , mà al con- 
trario è così manifcfto , che nonfolo è fenfibilc al paziente, che 
ne prova il dolore ; ina le fuc Arida giungono ancora ad incora* 
modarc le fané orecchie de’ vicini ; con tutto ciò non vi è ra- 
gione alcuna di dire , che fia incurabile, mentre la Natura mc- 
defima , anche fenza L’ajuto del Medico , la rifana : come è pa- 
lefe al Mondo tutto . Il qual morbo doppo- di havere incommo- 
dato il paziente, con. fargli provare atroci dolori ,. da fe medefi. 
mo fvamlce, ò per fudore, ò per orina, ò infenfibile espirazio- 
ne, lafciando per qualche tempo libero affatto il paziente: e 
benché ritorni, dà più di dieci annidi tempo al Medico di ftu- 
diarne la cagione , & à chi non è Medico di andare allefcuole > 
c divenir Dottore prima che la Podagra uccida l’infermo . 

Per far vedere al Mondo dunque per qual cagione di un si 
lieve male fi renda così dilficile la cura ,, farà neeelforio decor- 
rere prima della cagione , & appreffo di tutti gli accidenti , chd 
fi oppongono alla cura del medefimo : Indi del modo di medi- 
carla , per togliere dalla mente degli huoinini l’immagine cor- 
rotta della fua incurabilità . 

Quanto alla cagione della podagra prima di efporre il mio 
fentimento, narrerò brevemente quello , che viene cfpofto da 
molti Moderni Autori : acciò la verità pofta al confronto dell* 
opinione, fi renda più chiara, c come dice raffiomat: Oppofita 
juxtà fe pofta magli elucefcunt . Paradello , che fra li Neoterici 
Chimici fà la prima figura chiama la Podagra col nome di fino- 
. via dalla parte affetta , nulladimenofotto nome di Podagra in*- 
tende quaili voglia dolore, che fi lènte negl* articoli, ò più torto 
; neUa>finov6F9^0Ve creidsefi^la faa efiftenza, (limando* fuperflua 
f h-rdWliriziont , fhè'fè tìe-& conviverli nomi, come di dolori ar- 
retici, Chiragra, Getiagra , Sciatica , e limili 1 mentre , fecondo 
il fuo parere , la fede di fimi! male è firuata nella lìnovia , che 
èia muccaggine degl’ articoli , e dovunque è finovia , ivi èia 
Podagra^econdo il fuo adèrto , e come dice nel iuo libro Cer- 
ri cu* B b b 2 ma- 
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mani co de Podagra : EJl morbus tartareus^five falìs Mineralis y 
aut liquor is Acetofi , in fynovia exalt atto , paragonandola al fai 
gemma , le di cui fpecie fono l’alume , il vitriolo » e li Tali alcali 
calcinati, l’aceto ,& altri. 

Quelli Tali quando fi generano nell’ huomo,cioè nel micro- 
cofmo , e fi portano nella finovia, elfendo di lor natura fiali acuti, 
pontici , acetofi , & alcalini , irritano talmente quella parte che 
vi cagionano quella fienfiazione morbofa , detta podagra , & al- 
trove dice : Quid eft alias podagra , quamfulfur accenfum in fy- 
novia feviens ex tribus primis depromptum , aut accendi t frigidi - 
tate m , idejl mercurium , qui facit gr alidi nes , & in utriufque con - 
crefcens fai , il parofifimo della quale vuole che provenga dalla^ 
mifcela de i contrarij , cioè del fiale, e mercurio acetofio , con la 
fìnovia dolce , come fi oflerva nella confufione dell’oglio di tar- 
taro con l’acqua forte , nella quale è fiato foluto l’acciaro, ò ve- 
ramente quando fi mefcola foglio di tartaro con lo fpirito di vi- 
triolo , che fanno tale eiferveficenza , che vi è gran pericolo del- 
la rottura del vafio . 

La differenza poi delli dolori articolari vuole , che derivi 
dalla diverfia proprietà , c gradi de’fapori che hanno i fiali, le tin- 
ture de i quali fono acerbe , auftere , amare , fialfie , acri , tarta- 
ree , vitriolate , nitrofe , & aluminofe , le quali producono mag- 
giore , ò minor dolore , fecondo i gradi della loro aufterità . 

Però li dolori artefici più veementi provengono , fecondo 
il fiuo aderto , dalli fiali vitriolici , tartarei , aluminofi , e dallo 
Ipirito di fai gemma : mà li veementilfimi , & acerbiJfimi dolori 
provengono dalli fpiriti nitrofi , e dal fai marino , fecondo il fi- 
licina di Paracelfio . Però tal fentenza , quantunque provenga-, 
da un’ingegno sì fublime , non lafcia di edere ripiena di molti 
errori , i quali contribuificono molto à rendere incurabile quel 
morbo , che di fua natura non è tale : puol’efièr pepò * 1 che quel 
fublime ingegno habbia' voluto naficoioderefla verità- lòtto a 
mentiti nomi , acciò il Mondo invidiofio non apprenda i.fuoi ar- 
cani ; nulladimeno i termini de i quali fi è fervito 1’ Autore per 
ifpiegare la cagione di tal morbo , non havendo nefiùna analo- 
gia con i veri principi; , ò caule efficienti, della podagra , altro 
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non fi puoi dire, fe non che fiano non meno inutili che infilili - 
ilenti le fue dottrine per quello che riguarda la cagione , ò fer- 
mento del mentovato morbo . 

Per provare dunque Fin fuififtenza dclli principi; aflegnati 
da Paracelfo , fiafi per fpiegare, ò per nafconderc la vera cagio- 
ne della podagra , per opporli alla fcntenza di un si celebre Au- 
tore , il di cui grido di già rifuona per tutto il Mondo , c vano il 
ricorrere alle altrui autorità , mentre in quella parte è fupcriore 
à tutti li Moderni : Per abbattere la ina fentenza è ncceffario 
armarli di efperimenti , dai quali lì dedurranno le ragioni per 
diftrugger la mole della fopradetta dottrina, il di cui fondamen- 
to altra fuififtenza non hà , che nell’alterata immaginazione del 
mentovato Autore . 

La prima , e principal ragione che la podagra non proven*. 
ga da un fermento tartareo , ò dal fai minerale , nè tampoco dal 
lìti gemina, dall’alume , vitriolo, nitro , ò altra foftanza aceto- 
fa , acida, acre, acerba , Se auftera , fìa pur vegetabile , ò mine- 
rale aflegnata da Paracelfo , fi deve dedurre dagli efperimenti , 
li quali in ogni occafione devono prevalere à tutte le auto- 
rità . 

Havcndo per tanto in diverfi tempi , & in varie maniere-* 
fatto un rigoroio efame del fangue humano , come fi è difeorfo , 
e provato nel trattato particolare fatto fopra di ciò : & havendo 
fatto il medefimo efame della bile , e delle altre partisi folido » 
come fluide del corpo humano, tanto nello flato naturale, come 
morbofo , si vivcnte,come da i cadaveri morti per fimil morbo, 
non fi è trovato mai in quelli nè pure un’ atomo dclli mentovati 
fali , e fpiriti minerali ; mà bensì de i fali alcali , sì fifli , come-* 
volatili in gran copia : fali in verità , che non fono nel Mondo 
terraqueo, ne tampoco nel regno vegetabile , e minerale; mà 
folo ne i viventi , elor cadaveri , & eferementi , mentre l’eflèrc 
animale efclude afforco 'la mifeela de i fali , de i folfi , & altro 
.parti che concorrono alla compofizione , sì de i vegetabili , co* 
me de i minerali . 

Anzi niunacofa può paffore in foftanza animale , fe non fi 
fpoglia affatto della Natura , si vegetabile , come minerale, con 
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la dcpofizione , c recezione delle feccie , come fi oilerva in tutti 
gli animali , mentre i cibi doppo la digcfiione , e fcparazionó 
del chilo , .vengono rigettati dalla Natura come feccie inutili al 
corpo animato . Pcrloche ruttò quello clic parta nel (angue de- 
gli animali altro non è che un puro fpirito , anzi un primo ente , 
il quale fpogliato , mediante la fcparazionc , delle parti , e de- 
jezzionc delle feccie di tutto quello che lo fpecificava in natura^ 
vegetabile , ò minerale , acquifta una natura univcrfale , atta à 
ricevere il carattere animale, che vi s’imprime mediante i fughi, 
e fpiriti animali per poterli convertire in noftra follanza. E ben- 
ché le parti volatilirtime di alcuni medicamenti pallino nel fan- 
sue fenza mutar natura , ciò non diftruggeit noftro firtema,poi- 
che ne habbiamo fatta una diftinzionc*à parte- 

Onde elfendo rhuomo (anche per quello che concerne al 
materiale) un comporto di principi; animali , i quali non am- 
mettono mifeela di cofe forali iere , non vi è luogo da fupporre , 
che nel l'angue de i viventi vi parti nè pure un’atomo delli fpiriti, 
e Tali acidi , che giornalmente li prendono per bocca , sì negli 
alimenti , come ne i medicamenti , come fi è provato à bartanza 
con varie ragioni , & efficaci efperimenti , sì Chimici, come na- 
turali , nel trattato particolare fatto fopra ciò, nel quale c 
fondato tutto il mio fiftema ► 

Perloche non ertendo lì mentovati làfi della compage de i 
viventi, nè potendo entrare nel fangue in niun fiato , sì natura- 
le , come morbofo , finche l’huomo è vivo > è una grand’ impo- 
ftura il volere attribuire à loro la cagione ! <fe i mali , • & in parti- 
colare della podagra.-quando per altro- il fermento di fimil mor- 
bo è in noi , che confifte nell’ elàltazione di qualcheduno delli 
principi; del comporto , ò dalla menzione degli eferemenri ori- 
noli del fangue, li quali generandoli nelle vifeere degli animali, 
fono di una tal natura , che non convengono in alcun modo con 
quella de i vegetabili , e minerali, cónte fi è premito' à’bartrnnza 
nel difeorfo delfanalifi dei (àngue , e dèlie orine r^eròfe il no- 
minato Autore fanava tutte le forti di morbi incurabili , corno 
dall’Epitaffio che fi vede eretto nel Tempio di San Scbaftiano in 
Salisburgo , che c il feguente - 

. Con- 


Digitized by C 


Della Podagra . . 585 

-, i » » • » * * 

Condì tur bic Pbilippus Theofrafics , infignis 
Medicina Do fi or , qui dira illa vulnera , lepram , 

Podagram , Hi drop: fin , aliaque infanabilia corporis 
Contagia mirifica arte fujlulit ; ar bona fua 
In pauperes dfiribuenda ; collocandaque ornavit. 

Anno 1541 .die 24. Septembris , vi tam curri morte mutavit . 

Quando ciò fia vero , credo che i’habbia potuto fare con fe- 
greti particolari àlui folo cogniti , come.è l’arcano corallino, il 
circolato maggiore , e minore , il fuo Alchaeft , ò^iltro arcano , 
che ò per l’avarizia dell’Autore , ò per l’ignoranza della pofìc- 
rità , che non hà faputo comprendere i fuoi fegreti,che con ter- 
mini sì aftrufi fono flati deferitti dall’ Autore , rimafero cftinti 
colmedefimo: pcrloche quantunque i Moderni liabbiano fen- 
no , non ve n’è pur uno ( benché perito Chimico ) che da i fuoi 
fcritti habbia potuto ricavare una fola fcintilla di verirà . 

Elmonzio poi , che Irà li moderni Chimici fa gran figura./, 
& è quello, che con la fua dottrina hà fatto conofcerc alli fi- 
gliuoli dell’ arte molti errori della Medicina , la quale è fiatai 
anche arricchita da lui di varij fegreti per porre in fuga quafì tut- 
ta la congerie de i morbi ; nulladimenoeflendo venuto al Mon- 
do nei fecolo in cui fi cfalrano , e fi acuifcouo gli acidi à danno 
de i mortali , non hàlafciato di clfere imbevuto in parte di quei 
pregiudizi) , che fono quali univerfali nel Mondo nel.prefento 
fecolo , e che poco meno che tutta la Republica Medica è infet- 
tata di fimil veleno : e perciò anch’egli nella fpiegazione della-, 
cagione dc i morbi , & in fpecie della podagra, -ne accufa gli aci- 
di , con dire , che tal morbo proviene da un liquore fallò , che-» 
deriva dalla diverfità degli umori , al quale precede lemprel’in- 
difpofizione dello ftomacocon.una picciolafebre , & appreflo 
ne incolpa lo itomaco per caufa principale, e lo fpirito della vi- 
ta fermentale riveflito di una-oflile acidità, che hà la fua origi- 
ne nello flomaco à caufa degli errori della digeftione , fecondo 
il fuo aderto : e per dirlo in una fola parola vuole , che non fia-» 
che un’acido che infetta > e perturba l’Archeo , di modo che dal 
. folo 
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folo concorfo degli acidi fonili di diverfa natura, che (limolai 
no , ò che pungono , quelli fubito che giungono negli articoli,e 
che la finovia le ne imbeve , immediatamente fi grumefà à guifa 
di formaggio , c diviene opaca . 

Quella finovia altro non è che una certa muccaginelucida, 
che fi olferva nelle giunture , ò articoli delli vitelli quando fe li 
tagliano i piedi , che ferve per lubricargli il moto :per lo che in- 
durata dal concorfo degli acidi fi fà quella creta, ò calce poda- 
grica , fecondo il fuo allento : però tale fentenza , quantunque à 
prima fronte appaghi alquanto l’intelletto ; nulladimeno elimi- 
nata, non fi trova meno erronea di quella di Paracellò. 

Per comprender dunque la fallacia del fopradetto fillema 
è necelfario additare l’errore , il quale confìtte in tré capi prin- 
cipali : Il primo è, che il mentovato Autore con molti altri fup- 
ponc , si nel fanguc , come nella linfa, & in tutte le parti del cor- 
po humano , delli fali acidi , che feorrino alfieme con li fluidi , e 
che nel circolare!! arrellino negli articoli ; mà ciò non fi verifi- 
ca , nè fi può verificare in alcun modo , mentre quelli non vi fo- 
no , nè vi poflòno cflere in niun fiato , come dall’ Analili Chimi- 
ca fi deduce: & havendo fitto rigorofo efame, sì del fanguo 
humano , come della foftanza camola , nervi , olla , delle pietre 
de i reni , della vellica , e delli eferementi orinoli , fudore , & in 
fine della cenere , e delle otta de i cadaveri de i fepolcri ; non fi 
è trovato mai in quelli nè pure un’atomo di fale, ò fpirito acido; 
mà bensì gran copia di fali alcali , sì fìtti , come volatili , come 
fi è parlato altrove . 

Il fecondo errore è d’immaginarfi , che dalla depravazione 
delli fermenti ftomatici fi generino degli acidi nello ftomaco , i 
quali poi defeendendo nell’ inteftini communichino la loro aci- 
dità al chilo, e fi porti così alterato nel fangue per la ftrada delle 
vene Iattce:e che quelli circolando con quel fluido,quando giun- 
gono àgli articoli , ivi fi arreftano , offendendo con il lor con- 
tatto la finovia , ò muccagine de i medefimi: mentre per portarli 
ad una parte sì remota dal centro del corpo , devono fere un.» 
lungo circolo , paffimdo prima dallo ftomaco nell’ inteftini , o 
dall’inteftini per le vene lattee ih grembo al fangue, indi dallo 

vene 




Della Podagra. 38$ 

vene all’arterie prima di portarli negli articoli. Onde ertendo la ' 
natura degli acidi di coagulare i folfi, dovendo paflàre perii 
chilo j e per ilfangue ; dovrebbero coagulare prima il folfo , ò 
la tintura di quei due fluidi , e renderli affatto privi di moto, co- 
me fìegue quando con una Aringa s’introducono à forza nello 
vene di un’animale vivente , che immediatamente gli fi coagula 
la parte più balfamica , e rubiconda del fangue , & in poco fpa- 
zio di tempo fi muore fenza che gli venga la podagra ; eflèndo 
falfo ancora , che dal vizio de i fermenti dello fiomaco fi gene- 
rino gli acidi , mentre quelli fono li principi; attivi , e promo- 
tori della buona fermentazione , mediante la quale fi feparano 
dagli enti cibarij , e medicinali li veri fpiriti atti à trafmutarfi in 
chilo , ò fugo vitale, fenza che il principio fermentante fi unifica, 
ò fi mefcoli conio fipirito fermentato , mentre l’agente non fi 
mefcola già mai con la materia del nuovo comporto , come fi è 
detto nel trattato dove fi prova , che gli acidi non entrano nel 
fangue , e come è affi orna univerfialc di tutti gli Ermetici , che 
dicono : Agens non intrat in matcriam componiti , mà al contra- 
rio le fermentazioni che fi fanno nelle prime vie fi perturbano 
per la deficienza degli acidi,e per l’abbondanza degli alcali, che 
fono il fermento della corruzzionerpoiche ertendo di natura vo- 
latiliflimi partano aflieme con il chilo nel fangue , e vi cagionano 
quelli difordini , che la fcuola moderna attribuifee à gli acidi . 
A voler dunque , che gli acidi paflino per tutti li fluidi fenza 
coagularli , & apprerto fi vadino à Affare nella finovia, è necertà- 
rio mutare tutto il fiftema della natura , il che non è opera hu- 
mana , mà Divina. 

Il terzo errore è , che il fopradetto Autore vuole , che gli 
acidi agifeano nella finovia , e che imbevuta di quelli fi grume* 
facci , e fi coaguli : quando ciò non fi verifica , mentre oltre alle 
ragioni aflegnate di fopra , fi èefperimentato , che ponendo la 
finoyia , ò muccagine degli articoli in infufione nell’ aceto , ò 
altro liquore acido , ò refo tale con la mifeela dello fpirito di 
folfo , di vitriolo , ò di fai marino, detta muccagine non fi djflòl- 
ve , nè fi coagula > ò grumefa , nc tampoco fi muta di colore; mà 
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al contrario , fc vi fi pongono dclli Tali alcali , sì filfi,come vola- 
tili eftratti dal fangue humano , ò dall’orina, ò di altra forte.» ; 
in poco tempo fi muta di colore , fi accrelce di mole , e fi marci- 
le . 

Però parmi debolezza d’ingegno il voler credere alle au- 
torità , quando tutte le ragioni, & efperimcnti sì Chimici,come 
naturali inoltrano il contrario. E chi è quello che nonfappi,che 
le acque forti , e li fpiriti di vitriolo, di fali , & altri acidi corro- 
dono -, e diflolyono li metalli , le pietre , & altri corpi duri , e ri- 
fpettano la cera, e la pinguedine degli animali ? Et al contrario 
chi farà quello così poco perito delle co fe naturali, che non gli 
fia noto, che il ledivio fatto di cenere, eacqua di fonte, come 
quello de i faponari, delle lavandare, chealtrononè che una 
fòluzione de i fali alcali fidi de i corpi inceneriti non facci la fò- 
luzione di ogni forte di folfigroflì ? come faria la terebintina, il 
terebinto , foglio di oliva , la pinguedine degli animali, il folfò 
commnne , & ogni altra forte di materie biruminofe, e lolfuree, 
il qual leifivio non hà veruna azzione fopra i metalli , in modo 
tale , che non è capace di levare la raggine dclcaldaro , ò vaio 
di rame che lo contiene . Parimente chi farà quello che ignori , 
che li fali volatili , & orinoli , sì del fangue , come dell’orina , ò 
di altra forte non dillòlvino i folfi fottili ? come lo fpirito di te- 
rebintina , di terebinto » 1’ elfenze dell' erbe , ò altre forti di 
ogli fottili , c dillillati ; certo che chi ciò non sà non me- 
rita il nome nè di Medico , nè di Chimico , nè è capace di 
formar fiftema . 

Quanto alla fentenza delli più moderni , cioè del Villis , 
del Silvio , del Doleo , & altri , quantunque Ciano varij ne i lo- 
ro ragionamenti : nulladimcno concludono tutti, che il fermento 
di fimil morbo altro non fia , che un concorfo di acidi di diverfe 
fpecie , che fermentano con li fali fifliiche fono circa il perioftio, 
dalla qual lutta,ò elfervefccnza ne nafee quella vellicazione do- 
lorofa de i nervi , chiamata podagra . E per appagare in qual- 
che maniera rintelletto de i lor feguaci , adducono per efperi- 
mento la lutea , ò efferyefccnza che fanno aflìeme lo fpirito di 
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folfo , e di vitriolo con l’oglia di tartaro , la quale quantunque 
fia la loro ancora * nulladimeno non prova cofa alcuna intorno 
alla fpiegazione de i morbi , mcntrequelli due corpi fono alte- 
rati dall’arti. , uno de i quali è un puro alcali , refo tale per la 
potenza del fuoco , e per la feparazionc delle parti , e 1* altro è 
un puro acido raffinato mediante la diftillazione , i quali non fi 
trovano così puri in natura , mà fonomelcolati con altri princi- 
pi;, e perciò unendo affieme due corpi naturali che non habbia- 
no fofferto il fuoco , non fanno alcuna pugna , ò eflèrvefeenza 
fenfibile _ Onde fe non fiegue ciò in natura, cioè nel Mondo , 
come fi può fupporre ne i viventi * il moto de i quali deriva da 
principi; più alti , & il femineo de i morbi proviene da un’altra 
radice , la quale è in noi* che non è nè acida , nè acre , nè tam- 
poco vegetabile , ò minerale . 

Mà perche tutti li nominati Moderni fono del medefimo 
fentimento , che gli acidi fiano la cagione di vari; morbi, & in_» 
particolare della podagra i non è necefTario imbrattar le carto 
con deferiver verbalmente le Ior fentenze > le quali altro fonda- 
mento non hanno , che neH’immaginativa offufeata delli nomi- 
nati Autori : e come fi è detto di fopra , gli acidi non folo non.* 
fono la cagione di fimil morbo , poiché non fono,, nè poflòno 
eflcr nel {angue , mà perche in quel fluido vi ftà nafeofto un fia- 
le, che non è nè acido, nè acre, nè acetofo , mà è un puro, e 
vero alcali, come fi è provato con vari; efperimentì nel trattato 
degli alcali, dall’ efaltazione del qual fale ne nafcono molti 
mali , & in fpecie la podagra , come fi moftrerà à fuo luogo . 

Non dirò molto de i Cartefiani , mentre quelli con il fluf- 
fo delle loro ideate particole acute , piramidali , faline , acri , e 
mordaci hanno infettato quali tutte le fcuole , in modo tale,che 
nella fpiegazione de i morbi altri termini non fi odono , che di 
punte,diaghi , di fpade , & altri corpi pungenti , che feorrendo 
per i fluidi quando s’incontrano in qualche forame non propor- 
zionato alla loro ftruttura , ivi fi arrecano , dove facendo qual- 
che tumulto incidono , tagliano , rompono , penetrano , folyo- 
no , coagulano, precipitano , e lacerano tutte quelle parti, che 
mal volontieri fi accommodano alla loro figura . Perciò vo- 
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gliono , che la podagra da altro non provenga che dal concor- r 

10 di alcune particole faline , & acri di diverfa figura acute , e 
fcabre , che da qualche precedente caufa fono fiate introdotte 
nel fangue, quando s’incontrano negli articoli , dove fono molte 
parti membranofe : i pori delle quali effendo più coflanti , non 
così facilmente fi accommodano alla figura delle particole che 
devono pafTare per quelli. Di qui ne avviene , che le mentova- 
te particole acide , Ialine , angolari , e fcabrofe , reftando intri- 
gate in quella parte con i lor cufpidi s’ introducono , e con la 
loro acrimonia , e fcabrofità vellicando le medefìme fibre , ca- 
gionano il dolore della podagra , il quale quantunque fia atro- 
ce , non fi verifica punto, nè fi può verificare , che provenga 
dalli fopradetti fali di diverfa figura di prima introdotti nel /àn- 
gue , mentre tutte le mecanichc de’Chimici provano il contra- 
rio , e come fi è detto in vari; luoghi , & ha vendo fatto rigoro- 
fo efame del fangue humano , fecondo le direzzioni più elatto 
dei Chimici; non fi è trovato in quel fluido che principi; ani- 
mali , cioè fale , folfo , e mercurio animale , con poca terra , li 
quali principi; fono lontaniflimi , anzi diametralmente opporti 
à quelli de i vegetabili , e de i minerali , mentre li fali, e li {pi- 
riti delli vegetabili , e de i minerali fono tutti acidi , eccettuato 

11 fai fì { To delle ceneri . Ma lo fpirito , e fai volatile del fanguo 
humano è un puro , e vero alcali à tutte le prove , come fi è det- 
to , e dimoftrato nel trattato degli acidi , e degli alcali nel prin- 
cipio dell’opera . 

Circa il folfo , cioè alla tintura rubiconda del fangue > & 
alla pinguedine delle parti degli animali è una foftanza, che 
quantunque convenga con gli altri folfi , & ogli in genere , dif- 
ferire molto da quelli nella fpecie , cioè nel colore , fapore > 
odore , compage , e virtù , non trovandoli negli altri due regni, 
cioè vegetabile, e minerale cofa alcuna che à quello fi affomigli. 
Quanto alla parte mercuriale , che ne i viventi fi confiderà la 
linfa, fc bene conviene con l’ acqua commune, c con quella 
delle piante ; nulladimeno effendo fiata lungo tempo in com- 
pagnia degli altri principi; animali , riceve da quelli una tale al- 
terazione , che fi fa dirtinguerc > sì dal fapore j come dall’ odo- 
re 
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re da ogni fucco , sì commune , come vegetabile , e minerale . 
Perlochc gli huomini , benché fi cibino dicofe acide, e che 
prendino delli medicamenti conditi con acidi , come fpiriti di 
vitriolo , di folfo , di Tale, e limili, quelli non s’ introducono 
già mai nel fangue , mentre niuna cola può paflàre nelle vene 
degli animali, fiali per nutrimento , ò accrefcimento delli me- 
defimi , la quale non fia fpog fiata prima dalla natura , sì vege- 
tabile , come minerale , e ridotta ne i Tuoi primi principi) . Ef- 
l'endo anche dottrina di tutti i veri Filofofi , & in particolare 
degli Ermetici , che niuna fpccie fi può trafmutare in un’ altra , 
fc i corpi non fi riducono nelli loro primi principij , e perciò fi 
oficrva , che gli animali , benché fi cibino ora di erbe acide , & 
ora di cibi falati , qualche volta di frutti dolci , acri , & acctofi, 
aprendogli il ventre nell’ora della digeftione, fi trovano le vene 
lattee , e la cifterna chilifera ripiene di un chilo di color latteo, 
di fapor dolce , tanto quando l’animale fi è cibato di cofe dolci , 
come acide . 

Mà per maggior autentica , che ì corpi , e li fpiriti cheli 
prendono per bocca , non entrano tali, e quali fono nel fangue; 
fi è fatto il feguente efperimcnto , cioè , fi è alimentato un cane 
per molti giorni di cibi conditi con quantità di zafferano , e fat- 
ta l’Anatomia del medefimo con aprirgli il ventre così vivo 
nell’ora della digeftione , fi fon trovate le vene lattee di quell’ 
animale ripiene di un chilo lucido , e lattiginofo , il quale fi of- 
fervò finche l’animale fù vivo , & apprelfo fvanì . Ciò denota , 
che il chilo non folo non riceve dalla varietà de i cibi punto di 
alterazione, mà nè tampoco è un fucco efprclTo , e là fpinto à 
forza di fiftole , c di diaftole , come molti Anatomici s’ imma- 
ginano ; mà è un puriffimo, e volatili 'fimo fpirito , che non fi fa 
vedere fe non nell’atto del fuo paftaggio nel fangue , quando là 
viene accompagnato dal fluffo delli fpiriti animali , caufe effi- 
cienti di fimile operazione . Apprelfo fatta l’ incifione dell’ in- 
teftini fi fono trovate le feccie , e la materia pulracea capomor- 
to del chilo tinte del colore del zaffarano , fegno evidente , che 
degli enti cibari), e medicinali altra cofa non palTa nel fan- 
gue che il puro fpirito , anzi il primo ente fpogliato affatto di 
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tutti quei principi; , ò adizioni che Io circonfcrivevano , e de- 
terminavano in erba , frutto , fiore , acido , acre , pane > vino , 
carne, pefee , ò altra foftanza . 

In prova di ciò addurrò un’altro efperimcnto cognito , mà 
non confiderato da i Medici , & è il pefee del Mare , il qualo 
benché nafca,crcfca, e fi alimenti nelle acque (alfe, niente di 
meno nella fua carne , e nelle fue vene , nè in tutta la foftanza fi 
trova nè pur un’atomo di fai marino , in modo tale , che volen- 
dolo convertire in noftro cibo , ò confervarlo per qualche tem- 
po , è neceflàrio condirlo , ò falarlo con fai marino doppo che è 
morto , repugnando alla vita tutto quello che non è della fpecie 
animale. 

In oltre vi e parimente un’altro e/pcrimento cognito , mà 
non intefo da tutti , che fi ofterva nella vegetazione di tutte lo 
piante , erbe , frutti , fiori , ed alberi . 11 terreno nel quale fo- 
no piantati, ò pollo il lor feminco , benché fia ingranato con fi- 
mo , fterco , orina , & altri eferementi degli animali, e qualche 
volta con un’infinità di cadaveri di vari] vermi , & altri infetti , 
come anche chi pone alle radici degli alberi de i cani morti , 8c 
altri cadaveri mefcolati con fimo ad effetto d’ impinguar la ter- 
ra, e render più vegete le piante ; nulladimenoècofa troppo 
evidente , che il fucco , li frutti , e fiori di quei vegetabili , sì 
erbacei , come arborei, non partecipano punto della natura ani- 
male , nè tampoco delti loro eferementi , e i lor fucehi , fali , e 
/piriti fono acidi , e vinofi , ò folfureidi un fapore differente , 
ciafcheduno fecondo la fua fpecie, mà quelli degli animali fono 
tutti alcalici , & orinoli . 

Non pafTando dunque i fucehi animali tali, e quali fono 
ne i pori de i vegetabili, la di cui vira è materiale, con qual fon- 
damento fi può fupporre , che gli acidi entrino nelle vene degli 
animali , le di cui funzioni fono vitali , e molto fubllmi , e non 
altamente mecaniche ? come fono le machine geometriche , 
che folo fi muovono per la preffione delle molle , ò per la gravi- 
tà de i contrapcfi , per il fluftò delle acque , ò per il moto de i 
venti , ò altra cofa materiale . Mà il moto degli animali dipen- 
de da una cofa affatto incorporea, che non hà punto di pefo: 
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per lo che nell’ operare non gravita , anzi al contrario rende i 
corpi meno pefanti, nè vi c animale veruno che non peli molto 
più morto di quello pelava in vita . 

Onde eflèndo le funzioni degli animali tanto lontane da_» 
quelle delle machine auromate ; è un modo troppo improprio il 
voler fpiegare la cagione de i morbi conia voce delle figure 
acute , acide , e fcabrolè delli Cartefiani, le quali ne i viventi 
non fi danno, & il Tale degli animali, quantunque fia di due 
forti , cioè fiflo , e volatile , nulladimeno fono ambedue alcali : 
e fe mai vi fi potefle appoggiare ragione alcuna di figura, quella 
«leve eflcre la medefima, sì nel fido , come nel volatile . Quella 
però non è ellènziale de i fali , nè quelli operano per virtù della 
figura , mà bensì per la follanza , mentre la figura altro non è , 
che un limite , ò argine di terra , della quale fi rivellono li fpi- 
riti quando concrefcono in fale per comparire à noftri occhi fiot- 
to à qualche figura -, mà nella loro fluidità naturale, ò communi- 
catagli dall’acqua, ò refi tali mediante la didillazione,non han- 
no neduna determinata figura , come fi olfiervacfler l’acqua./ 
commune , T ogli diftillati , & il mercurio puro, -che tale ap- 
punto devono edere i fluidi per agire ne i corpi , non dandoli in 
natura fluidità veruna , nè moto nei corpi figuratile non quan- 
do fono conficcati in una ruota , c modi da un’ altro principio , 
che è quanto fi può dir brevemente con la dottrina de i Chi- 
mie i contro quella de i Cartefiani . 

Circa à gli efperimenti geometrici , parimente fono op* 
podi àllaTilofofia de i medefimi Cartefiani , quantunque quel- 
la fia fondata fopra l’ illedi principi] , mentre le figure si in na- 
tura, come con artificio non operano per la propria virtù della 
llruttura , mà à volere che agifeano vi vuol la mano di un’Arte- 
fice che le governi, perloche gli archi , le punte , le fpade, le 
piramidi, & altri corpi acuti non penetrano già mai gli aitai 
corpi per virtù della lor figura aculeata , mentre quella non flui- 
fee , nè opera di fua natura , mà acciò penetri i corpi vi vuole 
un’Artefice che accommodi con firmano la punta della figura al 
corpo , che vuole aprire , di flòl vere , e penetrare, & appreflò 
con altra mano follenga falla della piramide ? e con il marteilo 
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percuota la parte oppofta alla punta , e così la fpada non fenice 
di fua natura , mà fi ricerca una mano animata che la dirigga , 
e che la fpinga , nè tampoco laraTpa, eia lima confumano il , 
ferro , il legno ,& altro corpo duro per virtù della lor figura i 
fcabrofa , nè per il lor moto , che non l’hanno , mà vi vuole la 
mano di un’huomo , ò altra cofa che la governi . i 

Di più fi ofièrva , che tutte le figure acute , piramidali To- i 

no materiali , & hanno la loro offefa in un fol punto , per lo che 1 
immaginiamocele picciole quanto vogliamo, eficndo piramida- 
li, & acute, necefiàriamente devono eiferepiù grofiè da una c 
parte che dall’altra , e mefiè in moto, ò dalla natura, ò con arti- s 
fido , quando non fiano conficcate in un* affé, òfopra di una <j 
ruota dandogli moto , con gettarle per l’aria , ò metterla in un n 

tormento bellico , ò farle fluire col beneficio dell’ acqua , ò di E 

altro fluido , la parte più ponderofa , & oppofta alla punta, è j- 
quella che nel moro và Tempre avanti per la ragione del pefo > 
perloche fimil flufio di particole acute andando à ferire in un fi 
corpo con la parte oppofta alla punta , non lo penetrano , nè vi h 

fanno alcuna impresone , fuccedcndo il medefimo anche delle ò 

figure quadrate , e triangolari , nè vi è niuna figura geometri- n 

ca , che mefla in moto vada Tempre à toccare i corpi in un fol v 

punto , che la figura sferica , mà la difficoltà maggiore è , che £ 

tutte le figure eficndo corporee , c circofcritte non poflono in c 

alcun modo penetrare altri corpi , com’è aflìoma di tutti gli Er- c 

metici , che dicono non darli la penetrazione di un corpo in un' c 

altro , mà folo alli {piriti è dato di penetrare i corpi ftantc la lor i 

fottigliczza , la quale non fi dà che ne i corpi omogenei > che 
fono li Tpiriti , li quali fpogliati di ogni figura geometrica, e de- i 
finita mediamela diftillazione, òche fiano tali di lor natura, 
come è l’acqua elementare, & il mercurio , fi rendono atti à 
penetrare tutte le Torti di corpi à lor foggetti , e come fi ofièrva 
nella diftillazione delli Tali figurati , come il Tal nitro , & il Tal 
marino, uno dei quali ètriangolare, e l’altro quadrato, con 
tutto ciò , mediante la Chimica , iè ne cava uno Tpirito,che non 
è nè quadrato , nè piramidale , nè può efter tale , ftante la Te- 
parazione di una porzione di terra , e di Tal fi fio , che unite allo 
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fpirito formavano un comporto etcrogeneo,e figurato , nel qual 
flato era affatto inabile alla penetrazione de i metalli , come fi 
ofTèrva nella fabrica del fai nitro , le di cui cufpidi * ò piramidi 
non offendono punto il vafo di rame , che lo contiene , mà fpo-' 
gliato delle fopradette addizioni , fi rende habile alla penetra- 
zione , non folodel rame che lo diffol ve fubito, mà ancora 
degli altri metalli, eccettuato l’oro , alla foluzionc del quale 
fi abilita con l’addizione di poco Tale armoniaco . 

Verificandoli dunque , che la foluzionc de i corpi fi fà me- 
diante li fpiriti , non vi è luogo di attribuire niuna virtù attiva.» 
alle figure . Per tanto fi può con ragione concludere , che la.» 
dottrina de i Cartcfiani fia affatto inutile per quello che concer- 
ne al moto de i viventi , & alla fpiegazionc della cagione dei 
morbi, fervendo folo per fabricar molini, orologi, & edificar 
palazzi * 

Lacaufa efficiente poi della podagra, fecondo la noftra 
fentenza, per dirla con termini più chiari, & intelligibili ad ogni 
huomo , altro non è , che un’cfcremento orinofo ritenuto , fiali 
ò per il difetto del moto , òdella virtù efpultrice , che confifte 
nel calore , e nell’ elafticirà delli fpiriti , li quali non ha- 
vendo forza balle vole di fcacciare linominati eferementi per 
fudore , per orina , ò infenfibile trafpirazione , ne fieguc, 
che fi arreftano nelle parti più lontane dal centro del corpo, 
dove è la fucina del calore, e fi filfano negli articoli delli piedi, o 
delle mani , dove facendo lunga dimora vengono à contami- 
nare la parte. 

Quanto alla natura del fale che fi contiene in quelli efere- 
menti del /angue , come fi è detto altrove , non è nè acido, nè 
acre , ò acctofo , mà è un puro , e vero alcali , nè gli conviene^ 
altro nome, il qual fale , come è noto alli veri figliuoli dell’arte, 
c l’unico , e potente folvente de i folfi , c della pinguedine degli 
animali , c quantunque fi a uno de i principi; effenziali, che con- 
corrono alla compofizione del mirto animato per quello che/ 
concerne al materiale, nulladimeno la Natura ne genera si gran 
copia , che fe non fe ne Igravaffè ogni giorno per fudore , per 
orina , & infenfibile trafpirazione, fono di tal natura , che fpo- 
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gitati del folfo rubicondo del fangue , che gli ferve di vincolo, 
non falò fono capaci di generare la podagra ne i corpi , mà ogni 
altra forte di mali , nè vi è alcuno , al quale non fi a noto quanto 
lia dannofa la retenzione di limili eferementi . 

Arrenandoli dunque li fali orinoli , ò alcalici volatili fo- 
pradetti negli articoli per il difetto dell’impedita trafpirazione, 
ivi fi moltiplicano, & incominciano ad agire contro la parto , 
offendendo con il lor contatto le fibre nervofe degli articoli , & 
il perioftio medefimo cagionano atrocilfimi dolori , li quali du- 
rano finche la Natura irritata riaffuma quei fali nel circolo de i 
fluidi per dcporli altrove , ò veramente inviando a quella parte 
leggioni di fpiriti con la loro elafticità oblighino quei filli ad 
ufeire per infenfibile trafpirazione , ò per fudore per li pori del- 
la parte , e come fi oflcrva frequentemente , che fimil fermenro 
falino , & orinofo doppo di.havere incommodato il paziento , 
con fargli provare atroci dolori da fe medefimo fvanifee, la- 
feiando per qualche tempo libero -affatto il (paziente . ■ 

Mà ritornando di nuovo il ccmconfb dea maedefimi fiali , in 
progreflò di tempo arrivando à penetrare anche nella mucca- 
ginc degli articoli , altro non fanno che ùifiolver.e-, & attenuare 
il balfamo , ò pinguedine della medefima , cagione che impo- 
verita di quelle parti fiolfuree che gli fervono di vincolo , la fo- 
pradetta muccagine crefcedimole con darei’ ingrefTo ancho 
alla linfa , perloche così tumefatta non è più capace di lubrica- 
re il moto ,ela Natura rifentita di ciò , v’ invia gran copia di 
fluidi , e di fpiriti , dal qual concorfo ne fiegue la tumefazione 
della parte , & imbevuti anche i nervi , e le parti tendinofe di 
quei fucchi , e fali orinoli, & alcalici volatili, fi*Vengono à con- 
tracre, cagionando atrociflìmi dolori ,efe non vi fi pongono à 
tempo li proporzionati rimedi], con porgere alla Natura l’ajuti 
neccffarij , li nominati fali , doppo havere diffoluto il balfamo 
della parte , incominciando ad agire contro i folidi , e fattane la 
foluzionc concrefcono con quelli in forma di fiale, ò tartaro, 
formando quei tufi, che fi offervano negli articoli de i poda- 
grofi quando fono molti anni che foffrono fimil tormento. In 
proy a di quanto fi è detto , che li fali che cagionano la podagra 
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non fiano acidi , come tutta la turba de i Moderni 5’ immagina» 
mà al contrario alcali , come fi è detto , fi prova cpn li leguenti 
efperimenti 


sperimento primo . 

S I fono prefi de i tufi , ò tartari che fi generano negli articoli 
de i podagrofi , e quelli podi in vari) liquori , ò fpiriri al*» 
calini , come nello fpirito di fale armoniaco , di corno di cervo, 
di fangue humano, di orina, come anche nei leffiviodi ceneri 
clavellate nell’oglio di tartaro , niuno delti nominati fpiriti , c 
liquori alcalini hà fatto in quel tartaro una minima impreso- 
ne lafciandoli intatti mà al contrario polli dentro T aceto di- 
ftillato immediatamente fono redati dillo luri , e podi parimen- 
te nello fpiritodi falc , di folfo , e di nitroè feguito il medefimo; 
fegno evidente , che il fermento , ò coagulo che produce tali 
tufi , ò tartari podagrici , non è un fale acido, mentre èefpe- 
rimento infallibile , che niun fpirito acido diifolve , ò fermenta 
con li fali della medefima natura ; onde dilTolvendofi detti tar- 
tari con li fpiriti acidi , prova à baftanza che quelli fiano di na- 
tura contraria , cioè alcali * 

Altro Sperimento . 

S I è prefa Torina di un podagrofoin tempo della fluflione» 
quandola Natura per follievo del paziente fuol fare mag- 
gior fcarico di quei fali che affliggono Tinferm o,dalla qual’ori- 
na, polla à diftillare à fuoco lento , fi edrafie una porzione di 
fpirito , che à tutte le prove fi trova elTere alcali volatile , men- 
tre pollo fopra à qualche liquore , ò fpirito acido , con quello 
fermenta, e melcolato con le tinture dei fiori le trafmuta in^ 
color verde , & applicato con panni di lino à qualche parte di 
un’animale vivente , in poche horc 1 * impiaga , effetti tutti op- 
porti à gli acidi , mentre quelli imbalfamano le carni , e le con- 
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confervano , tingendo , ò fufcitando il color rubicondo delle 
tinture de i fiori , e fermentano con li lor contrarij ; evaporata.» 
poi à liceità la rimanente orina , c calcinate leggiermente le 
fece ie > fi fono trovate in forma di un tartaro, poco differente da 
quello che fi genera negli articoli , il qual tartaro non fermen- 
ta , nè fi fonde in nelfun liquore , òfpirito alcalico, ma bensì 
neH’aceto diftillato , e nel fucco di limone , come anche nello 
fpirito di fale , e di vitriolo , ò altro acido > fegni tutti che con- 
cludono à mio favore . 

Mà perche li podagrofi patifeono ordinariamente ancora 
di calcoli , ò di arene , fi è fatta l’analifi di quelli, e fi è trovato 
cllcr della medefima natura de i tufi , mentre abbondano delli 
medefimi principi! , & i foli acidi nc fanno la foluzioue . 

Per qual cagione poi li fali alcali orinoli , & eferementizij 
del fangue offendono più gli articoli chele altre parti del corpo, 
non è difficile à comprenderli da chi è capace di ragione , men- 
tre tutti quelli che fono foggetti alla podagra ordinariamente 
godono nel retto buona falute , e li fermenti ftomatici Hanno 
nella loro naturale energìa , perloche alimentandoli di cibi di 
buona qualità li digerirono bene , e per confeguenza fanno 
buon chilo , & ottimo fangue , il quale abbondando di parti 
folfùree , e butirofe , le diftribuifee per tutto il corpo in nutri- 
mento delle parti, & accrefcimento delli fpiriti ; onde elfendo 
il corpo ben munito di balfamo , li fali eferementizij che ogni 
giorno lì feparano dal fangue non offendono le parti folide più 
vicine , ftante che quelle fono ben munite dibalfamo,ò pingue- 
dine , la quale non folo ferve per difenfivo alle medelìme , mà 
anche per feturare la voracità de i mentovati alcali , i quali paf- 
fando brevemente dal centro alla circonferenza, non hanno 
tempo di offendere i vali per i quali fluifeono, mi perche il fan- 
gue fi diffonde per tutto il corpo mediante le vene , e le arterie, 
cosi anche gli eferementi orinofifi feparano da ogni luogo , 
quando però fi ajuta la Natura con un proporzionato efer- 
cizio . 

Mà perche li podagrofi ordinariamente conducono una 
.vita fedentaria , & alimentandoli bene, come fi è detto di fopra, 
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è vero che generano buon nutrimento , con tutto ciò non Ia- 
fciano di produrre à proporzione altretanti cfcrementi , porzio- 
ne de i quali arreftandofi nell’ eftremità del corpo , cioè negli 
articoli delle mani, e de i piedi lontane dal centro, dove è la 
fucina dclli fpiriti , quelli , benché fi diffondino da per tutto , 
nulladimcno in quelle parti non fluifeono con tanta forza , in_> 
difetto di che ne fiegue , che in progrefiò di tempo radunandoli 
gran copia di quei fali orinoli vengono à contaminare la muc- 
caginc degli articoli , come fi è detto altrove , però quando la 
podagra alTale l’huomo in una età giovenile , la Natura mede- 
lima la rifana fenza l’ajutodel Medico j e come è noto ad ogni 
huomo , che doppo di haver fatto fofferire al paziente atroci 
dolori, dafemedefima fvanilce, òper fudore, ò infenfibile 
trafpirazione , lafciando per qualche tempo libero affatto li pa- 
ziente , mà ritornando à quella parte nuova fluffione , inpro- 
grefiò di tempo vi fi radunano gran copia di quei fali eferemen- 
tizij , li quali doppo di haver divorato il balfamo della parte , 
incominciando ad agire contro i folidi , e facendone la foluzio- 
nc , i mentovati fali concrefcono con quelli in forma di tufi , 
ò tartari , come fi oflèrva in alcuni podagrofi , & à mifura che 
Phuomo fi va avanzando nell’età , e che gli fi diminuifeono le 
forze, fi rende più potente il veleno ; però è necelfario opporli 
à i principi) con porgere alla Natura l’ajuti necellàrij -, acciò ella 
poflà refi fiere à gli aflàlti del nemico, edifeacciare dal corpo 
quel che l’offende , e come dice Ipocrate : Natura eft morborum 
medie atri x , & Medicus coadjntor Natura . 

Le caufc occafionali di fimil male fono varie , fràle quali 
la prima , e principale è la menfa troppo lauta , e ricca di varie- 
tà di cibi , & in particolare di carne , e pefee , che fono lecofe 
più corruttibili che fiano in natura , i quali cibi quantunque fi 
convertino in buon nutrimento , e generino abbondanza di fpi- 
riti , non lafciano però di produrre à proporzione gran quantità 
di eferementi , i quali ritenuti fono il fermento di molti mali,& 
in fpecie della podagra . 

La feconda occafione proviene dal foverchio ufo del vino, 
e dell’acqua vite , che abbondando di uno fpirito folfureo di 
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una natura fottiliifima , & infiammabile > la virtù del quale è df 
Affare alquanto, e correger il moto violento dell! filli orinoli, è 
cagione che fi coagulino nelle cftremità , come fi riconofec da 
vari; efperimenti ; mentre i Chimici per confervarc li fiali ori- 
noli , ò alcalici volatili , sì dcll’orina , come del fangue huma- 
no , del corno di cervo , e limili , fi fervono dello fpirito di vino 
per rettificarli , il quale corregendo alquanto la loro volatilità, 
non fono così facili à rifolverlì in umido nel veder l’aria, nè vo- 
lare con tanta prefiezza , & in tal maniera , oltre alla pulizia , 
gliricfce più facile , e più commodo di confervarli ,, dal che fi 
deduce , che Io fpirito del vino , e dell’acquavite nei bevitori 
produca il medefimo effètto , di modo che ritardando alquanto 
il moto olii mentovati fali orinoli , fi fiffianopiù facilmente nell* 
eftremità, e contribuifcono molto alla produzione della po- 


dagra 


La terza caula occafionafe proviene dal fòverchio ufo di 
Venere, mediante il quale facendoli gran- diffìpazione di Ipiriti, 
fi viene neirifteffò tempo à debilitare la Natura , cagioneche 
non havendo forza baftevole di efpellere gli eferementi , fi ar. 
reftano nelle parti più remote dal centropcr difetto della virtù, 
efpultrice come fi è detto in altro luogo _ 


Degli accidenti che fi oppongono 
alla cura della Podagra . 


C A R XIII. 


G LI accidenti chefi oppongono alfa cura fono vari/, mài» 
fpecic tré . Il primo proviene dalla varietà delle dottrine 
di molti Moderni, e dall’infiifliftenza de i loro principiali quali 
effe ndo opporti diametralmente al vero , con tali dottrine non 
fi può già mai venire in cognizione della natura de i morbi , e 
per confegucnza nella cura fi opera confufamente , e fenza me- 
todo 
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todo alcuno , anzi per lo più li medicamenti fono nocivi) & ag- 
gravano maggiormente l’irifènno, mentre con l’idea che il mor- 
bo provenga da un fermento .acido, per (radicarlo da i corpi fi ar- 
mano dì un’infinità di alcali , ò alcaiici , si falini > come terrei * 
li quali cflèndo fpogliaci affatto delle parti folfiiree > e balfami- 
che ) e de i principi; fermentativi) non folo non tolgono dai 
corpi l’ideata cagione del morbo 3 ma al contrario aflòrbendo 
l’acido fermentativo dello ftomaco , cioè delle reliquie de i ci- 
bi j altro non fanno che perturbare le funzioni delle prime vie , 
in modo tale , che quei giorni che fi prendono tali rimedi; non fi 
lùbrica chilo , e per confeguenza viene defraudato il fhnguo 
delli cotidiani rifiorì , perloche impoverita la Natura di quelli 
(piriti ) che fono il rimedio interno de i mali , non hà più forza 
di .contraltare con il nemico, il quale havendo fatto il fuo do- 
micilio nella parte , ivi dimora finche la Natura corroborata 
con alimenti , e medicamenti balfomici incamini à quella parte 
un profluvio di (piriti per aprile le porte , e nell’ ifteflò tempo 
fpingere, e difcacciare daH’eftremità del corpo , fe non la ca- 
gione del morbo , almeno l’effetto del medefimo , che èia flufc 
(ione , ò intumefeenza della parte,. 

Il fecondo accidente che fi oppone alla cura della poda- 
gra proviene dalla parte del paziente , il quale ò è troppo faci- 
le à credere à tutta la turba degli Empirici, Ciarlatani, Pfeu- 
dochimici , & altri impofiori , e falfi Medici , ò veramente è 
così incredulo , e diffidente , che non crede nè tampoco alli 
veri Medici i però quefte fono due eftremità viziole , che con- 
tribuirono molto alla fua incurabilità, mentre fel’ infermo è 
troppo credulo, e che prenda ogni giorno medicamenti da.chi 
glie li prefenta , rende il fuo corpo un fepolcro di rimedi; di di- 
verfe forti , sì vegetabili , come minerali , & animali , li quali 
operando confu famente , in vece di corroborare la Natura , .1* 
opprimono maggiormente i .Mà quando l’infermo è affatto in- 
credulo , il male fi rende maggiore , e non trovandoli per lui nè 
Medico , nè medicina , refta affatto privo di ogni ajuto , e però 
à chi manca la fede non hà che fperare ; onde abbandonato da i 
Medici , c dalla Medicina , altro non gli refta che difperare ; pe- 
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rò chi defilerà cflcre cfentc dalla podagra non bifogna dare in 
niunodellilbpradertieftremi , raà credere fermamente, che il 
detto male non fiaaltrimente incurabile, come molti $’ immagi- 
nano, mà al contrario il più lieve, c di più facile cura z ione.» 
che fia in tutto il catalogo de i morbi , come fi moftrerà nel- 


la cura . 

Il terzo accidente che fi oppone alla cura della podagra 
è una certa convenienza civile , che regna ordinariamente ne « 
Cittadini, e Titolati, li quali havendo ben munita la Italia 
di Cavalli , e le rimeflè di Carrozze , non gli pare che fia cofa j 

decorofa il camminare à piedi , perloche vogliono più tolto 1 

foflferirc con loro gran difpendio il dolore della podagra , che c 

efiere denti da quel morbo , che fi compra con danari contan- v 

ti , nè pare convenga al grado loro di dovere impiegare il prò- ; 

prio corpo in funzioni mccaniche , benché nobili , e virtuole , c 

c quella è l’unica cagione dell’incurabilità del morbo , il quale s 

come è noto ad ogni huomo , non aliale fe non quelli che con- n 

ducono una vita Sedentaria , e non fudandogli l’ eltreinirà fifa 
in quelle parti un grand’ arre/lo di lali eferementizij , che in d 

progrelfo di tempo cagionano la podagra , dal qual contagio ne c 

fono efenti tutti quelli , che ò per le fervili , e domeltiche cure t 

fono obligatià ftarc in una continua agitazione. Havendo n 

dunque fin’ora parlato generalmente della podagra , e della fua d 

cagione, & additate molte cofe che fi oppongono alla b 


curadiefli, è neceflàrio venire al particolare 

per far vedere con qual facilità fi cura quel f 

morbo , che ò per la fallacia delle < 

dottrine dell! Moderni Autori, ò 
per la depravata fantafia,& 
opinioncde’patienti,pare 
fia divenuto incu- 
. rabile . 

t 

t 
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CAP. XIV. 


H Avendo fin’hora parlato della podagra , c Tuo fermento , 
della quale fattone un rigorofo cfame , fi è trovato , che 
la caufa efficiente di fimil male non proviene da uno fpirito , e 
fale acido j come è fentimento quafi di tutti li Moderni ; mà al 
contrario deriva dalla retenzione del fale alcali , si fiffo , come 
volatile eferementizio del fangue, il quale doppo di efferfi fepa- 
rato da quel fluido , la Natura non ha vendo forza à baflanza di 
efpellerlo fuori del corpo per le ragioni aflègnate di fopra, viene 
à fare qualche dimora nella parte , cagionando quella fenfazio- 
ne dolorofa , detta podagra . 

Per intraprenderne dunque la cura , e far vedere al Mon- 
do che detto morbo non è così grave come la maggior parto 
degli huomini s’immaginano, è neceflTario anche nella cura mu- 
tar configlio , e variar fiflema, mentre con il commune metodo 
non folo non fi rifana la podagra , mà al contrario in progreflb 
di tempo fi rende calcinofa, nel qual flato è affatto incura- 
bile. 

Per toglier dunque dalla mente degli huomini l’idea della 
fua incurabilità , è necelfiirio valerli degli acidi , l’ufo de i quali 
sì interno , come cflerno , regolato fecondo il metodo che s’in- 
fegnerà , fina infallibilmente la podagra , e ben fi oflcrva , che 
tutti quelli che per lor piaceri , ò coftretti dalla neceflìtà , fre- 
quentano l’ufo degli acidi , sì negli alimenti , come ne i medi- 
camenti , fono efenti da fimil male , verificandoli ciò in perfo- 
na di quei Rullici habitatori delle riviere di Genova , di Gaeta, 
e di altri Paefi fertili di agrumi , che di altro non fi cibano che 
di pane condito con fale , fugo di limone , e di aranci , godono 
per lo più un’ intiera falute , nè fi fenteche la podagra habbia 
mai ardire d’infultare l’eflremità de i lor corpi , prova infalhbi- 
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3e, che la podagra non proviene altamente da un fermento aci- 
do , come è fentimento delli Moderni, ina la vera cagione con- 
fìtte folo nella menzione degli elcrementi orinoli, come ile 
•detto altrove . 

E perciò tutti quelli , che ò per loro depravato gutto , e 
fantalìa,ò per accommodarfi alle rigorofe leggi delli Moderni,!! 
alimentano di carne ,di pefce,e di altri cibi mal conditi,dcfrau- 
dati non folo degli aromati , mà del fale , fugo di limone , e di 
aranci-, condimento non meno utile che neceflàrio per correger 
Ja corruttibilità degli alimenti, & in fpecie della carne , cdel 
pefee , conducono fempre una vita dolorosi abbondante di ca- 
tarri , calcoli, podagre ,& altri malori. La ragione c, che ci- 
bandoli di -carne , e pefee , che fra tutti gli enti cibari; /òno li 
più corruttibili quando non fono ben conditi con fale , fugo di 
iimone , acero , e limile, con l’addizione anche di qualche gra- 
to aro maro , pattano immediatamente dallo flato naturale alla 
putrefazzione fenza pattare per il mezzo della fermentazione : 
•onde prefi per bocca, defeendendo nello flomaco, in vece di 
fermentarli , fi putrefanno , cagione che pattando neli’inteftini , 
in luogo di fepararfida quelli un chilo pingue, & oleofo ab- 
bondante di fpiriti, nitro non fi genera che fali volatili, orinoli, 
« fetidi , li quali uniti con la linfa formano in vece dichiloun 
letti vio , il quale portandoli nel fangue per le vie lattee, in vece 
•di riftorare la parte rubiconda ,'e balfamica di quel fluido , vi 
nccrcfcono il fiero orinofo , & eferementizio, caufa efficiente 
non folo della podagra , mà di ogni altra forte di mali , li quali 
fi divcrfificano folo per la dofe ,’ò per il luogo dove fi arrefta il 
veleno , e non per la varietà delli principi; .adeguati dalli Mo- 
derni . 

E perciò quando li mentovati Tali orinoli del fangue non lì 
"evacuano ogni giorno per orina , ò per fudore , & infenfibile 
trafpirazione^ e che dalla fucina dello flomaco non s’ inviano 
nel fangue nuovi fpiriti , ò parti folfuree per riftorare la parte 
bal/àmica di quel fluido , li nominati fiali orinoli , & eferemen- 
tizij che fi generano in tanta copia negli animali , fono così cor- 
rofivi , c voraci , che mancandogli il pabolo, in meno di tré 

giorni 
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giorni afforbono , c diflolvono il balfamo sì dpi fangue , come 
delle altre parti , del quale impoverita la Natura, non bà più 
forza di rendere all’impreflìoni morbofe .. 

Però quando li nominati Tali provengono dagli errori del- 
le digeftioni , e che fi moltiplicano nelle prime vie , diffonden- 
do fi per tutto il corpo , nclli temperamenti umidi producono 
l'Idrope , negli adulti , e biliofi l’Eticia , mà ne i corpi fani , e 
ben nutriti , e che non vi è difetto alcuno nelle prime vie , ben- 
ché non fi generino sì gran copia delli nominati efcrementi, 
nulladimeno la Natura humana effondo proclive alia produzio- 
ne de i medefimi , benché fe ne fgravi ogni giorno per orina.,, 
ò infenfibiletrafpirazione , ad ogni modo arreftandofone qual- 
che picciola porzione nell' eflremità , cioè negli articoli , fiali 
ò per il difetto del moto , ò del calore ,. ò per l'impedita trafpi- 
razione, moltiplicandoli nella parte, cagionano la podagra, 
come fi è detto altrove . 

Dunque chi defidera disfarli di fimi! male deve frequenta- 
re l’ufo delle cofe acide ; mà al contrario chi brama confidar- 
lo , c Iafoiarlo per fideicommiffò à gli eredi, fi ferva degli alcali, 
li quali non folo hanno virtù di conforvarne lafpecie, màdi 
moltiplicarne il femineo per farne una projezzìone nell’infuita 
in tutta la pollerità , e come riferifee Galeno : Contraria con* 
trariis curantur , & JTmilia fimilibus confcrvantur . 

Per dirigerne dunque la cura , & operar con metodo, 
è necelTàrio fare la divifione delli Capitoli, ‘ 
però nel primo parlaremo della dieta, 
nel fecondo del moto neceffàrio, 
nel terzo delli medicamenti 
sì interni ,come 
locali . 
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Della Dieta.' 

■ CAP XV. 

E Sfendo la dieta la prima , e principal parte della medicina , 
& in fpccie nella cura della podagra , incominciaremo da 
quella , la quale non deve effere tanto rigorofa , e tirannica., , 
cornee quella che viene preferita ordinariamente da alcuni 
Moderni , li quali per lo più proibirono à gl'infermi li migliori 
alimenti , e le falutifere pozioni , vietandogli còn gran rigore 
l'ufo di ogni forte di condimenti così acidi , come aromatici > 
tanto negli alimenti , come ne medicamenti , con danno coa- 
fiderabilc degl’infermi . 

La dieta dunque regolata da un Medico difereto, & hu- 
mano in altro non deve confiftere che nella moderazione della 
quantità , e non altrimente della qualità degli alimenti, li quali 
non devono eccedere la dofe , nè elTer tanto fcarli, che non /in- 
no fufficienti per il cotidiano riftoro , dovendoli feraprc tenere 
la ftrada di mezzo , e vietare foto all’infermi 1* ufo di alcuni ci- 
bi nocivi, di dura compage, di difficile digeftione , e cattivo 
nutrimento , come fono li fonghi , lumache , rane , tertugini, la 
carne di bue magro , di capra , di pecora , e tutte le forti di fa- 
lumiantichi, sì di carne , comedipefee, mentre in quelli fi è 
efaltato il fai marino per la mifeela del Tale orinofo che forma 
un cattivo comporto . 

Circa alle pozioni gli fi devono proibire tutte le forti di 
tifane , orzate , acque di orzo , decozzioni di regolizia, fichi 
fecchi } erbe infipide , & altre forti di liquori vifeofi , e non fer- 
mentati , e poveri di fpiriti, mentre quelli non effondo depurati 
mediante la fermentazione , prefi per bocca defeendendo nello 
itomaco fanno quella fermentazione , ò effervefeenza, che fuol 
fare il morto nel vafo di legno nel mutarli in vino . 

Quanto alla menfa dirò , che li podagrofi non devono la- 
nciare di alimentarli bene > e mangiare le raineftre fatte nel bro- 
do 
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do di bue graffo , ò di vitello , ò altro quatrupedo condite con 
Tale , e qualche grato aromato, dovendogli!! concedere 1* arro- 
fto condito con lale , e fugo di limone , nè gli fi devono vietare 
li frutti, & in particolare d’inverno, dei quali fc ne de- 
vono fervirecon moderazione , le mincftrc poi le migliori fono 
quelle che fi fanno di erbe aromatiche , come di Cellari , di ra- 
dici di petrofillo, come anche quelle che fi compongono 
di erbe acidole, fugo di limone, & uve immaturejmà perche la_. 
cognizione delle cofe buone è data adogn’uno , non mi ftarò 
à ftendcrcpiù oltre in dar notizia delle cofe migliori ; dirò Colo 
che per confervarfi fano l’huomo deve prendere il neceffario ri- 
fioro due volte il giorno , cioè la mattina à definare , e la fera à 
cena, potendo mangiare egualmente la carne , come il pefee , e 
latticinij , mà il tutto con moderazione , e più torto partirli dal- 
la menfa con appetito che troppo fazio . Circa le pozioni il vi- 
no fi deve anteporre ad ogni altro liquore , mà deve eflere leg- 
giero , di grato odore , e fapore ; però fe nel tempo delle ven- 
demmie fi prepararà un vino comporto di egual porzione di ac- 
qua , & uve mature , verrà una pozione affai grata , «Se utile per 
li podagrofi , mentre l’acqua fermentandoli con le feccie del vi- 
no fi carica di fiale , e rende il liquore piccante, e affai diuretico,' 
In fecondo luogo fi propone la birra , & in difetto e dell’uno , e 
dell’altro liquore , per fuggir le tifane , fi propongono le limo- 
nee , le tinture di rofe , e limili ; però benché l’alimentarli me- 
diocremente bene fia una condizione ncceffiria per viver fano > 
nulladimeno ciò non balla per liberarli dalla podagra quando 
di già è inveterata, e che tiene oppreffo l’infermo ; mà fi ricer- 
cano altre cofe non meno utili che neccffarie , frà le quali la più 
eflenziale è il moto , come fi dirà nel feguente Capitolo. 
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Del moto neceflario per fanare * 
la Podagra . 

CAP. XVI. ; 

( 

I 

I L moto locale , ò per meglio dire Teleremo corporale^ una ? 

condizione tanto neceflaria per la cura della podagra, che_> *■ 

Lenza quella è inutile ogni medicamento , si efterno , come in- a 

terno ; ma chi delìdera viver làno , & edere dènte da una futu- f 

ra podagra , ò liberarli da quella quando fi trova oppre(To,è ne- £ 

cellàrio che facci un continuo efcrcizio, il quale deve clfer prò- 2 

porz ionato non foloal temperamento , mà anche alTalimento , 
pcrloche tutti quelli che fi alimentano di cibi di buona qualità, f 

e di gran foftanza , e bevono de i vini genero!? > hanno di bifo- c 

gno di efercitarfi più di quelli che fi cibano di lolo pane, & ac- r 

qua : mentre sì come è vero , & evidente > che la buona quali- f 

tà de i cibi ben conditi fi convertono in alimento del corpo , o u 

riftorano li (piriti > così ancora è evidentiflimo , che fi generano 1 

da quelli à proporzione altretanti eferementi , sì grofli , come £ 

Lottili. Li primi fono le fèccie dclli cibi che fi corrompono r 

nelTinteftini doppo la fcparazione del chilo , e fi evacuano per 1 

il proprio pefo con T ajuto del moto periftaltico , ò inteftinale . ì 

Li fecondi poi altro non fono che li fieri orinoli , ò alcalici vo- 
latili che ogni giorno li feparano dal fangue , fiali per virtù del \ 

moto , e del calore , ò pure per la propria volatilità, c fottigliez- 1 

za, li quali la Natura li evacua per varie vie, cioè per fudore > 1 

orina , & infenfibile tralpirazione . i 

E fe bene il calore he i viventi proviene da un moto fer- i 

mentativo > & interno de i principi? componenti il mirto anima- i 

to , cdal fluirò , e reflullòdelli fpiriti , con turto ciò hàil fuo ì 

principio nello ftomaco , e riceve il pabolo dalli cotidiani ali- i 

menti che fi fermentano nelle prime vie a dal qual moto ne na- 
fte 
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Ice anche il calore, mediante il qualefi volatilizza, c fi dà il 
moto al chilo , ò fugo vitale di già feparato dagli enti cibarij 
mediante l’antecedenti funzioni , jcontinuandoil Tuo moto pro- 
gredivo per le angufte , e tortuofe vie delle vene lattee , che ri- 
cevono il chilo neU’intcftini , e lo portano per il dotto peque- 
ziano in grembo al fangue ; detto chilo , benché fia la parte più 
volatile , anzi quint’eflènza , ò puro-entc eftrarto da i cibi , o 
caratterizato ,e fpecificato mediante i fucchi ,e (piriti animali, 
nulladimeno contiene in fé alcune fuperfluità , perloche il fan- 
guc doppo di efièrfi rifiatato conaffimilare à fc le parti più bal- 
famiche di quei fluido lattiginofo, con il beneficio del moto , e 
del calore, fifgrava ogni giorno di gran copia di eferementi 
fiottili, & orinofi, li quali fi evacuano per varie vie, sì per aficen- 
fio in forma di vapori , come è il l'udore , «e l’infenfibile tralpira- 
zione, ò per deficenlbin forma di orina „ 

Mà perche le parti più lontane dal centro del corpo, e dalla 
fucina del calore ,ne reftano defraudate , ne fiegue , che qual- 
che porzione dclli nominati eficremcnti orinofi , ò alcalici fi ar- 
renino negli articoli delle mani , e delli piedi , cagionando la 
podagra;; onde per efimerfi da fimil morbo , è neceffario faro 
un proporzionato cfiercizio , e con il motoefterno corroborare 
l’interno acciò il calore fi diffonda per tutto il corpo, -e giun- 
gendo anche all’eftremità adottigli , e rarefacci tutti gli efere- 
menti orinofi , che la Natura per il difetto del moto, e del calore 
haveva deporto negli articoli , fpingcndoli fuori , ò per fudore, 
ò infenfibile trafpirazione . 

Però chi è foggetto à fimil morbo ,« chel’alTale nella gio- 
ventù , 8e -anche neH’età virile , fe vuol libcrarfene non hà bi- 
fogno di niun medicamento farmaceutico , mà barta folo clic 
facci un violente efcrcizio, in modo tale che ogni giorno gli fi- 
dino l’eftremità ,che in tal guifa farà efente dalla podagra-, co- 
me fono liUuftici , li Cacciatori, e quelli che fiefercitano ne i 
giuochi di palla , di pallone , ò altro divertimento corporale! li 
Corritori, e li Lacchè prima di giungere al Decanato, li Cu- 
riali, e li Medici prima di arrivare al commodo della Carrozza, 
li Cittadini , e li Cavalieri finche continuano gli efercizij della 
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fcherma , ballo , c cavalleria , & altri , che ò per Ior piaceri , ò 
coftretti dalla neccflità fanno continuo efercizio , mentre la po- 
dagra è un morbo così humano , e civile ,che non ardifce d' in- 
commodare già mai le membra di quelli che ò per le fervili , ò 
perle domeftiche cure fono obligati à tenere il lor corpo in_* 
continua agitazione , mà affile volontieri li Cittadini, i Magna, 
ti, c tutti quelli che conducono una vita fedentaria , come fi è 
detto altrove . 

E fe à forte , ò per difgrazia vi è qualcheduno che fia fot- 
topofto à fimil male , benché facci continuo efercizio, fono così 
rari , che non fanno regola , ò veramente il lor male è eredita- 
rio, e complicato con la Lue Venerea, mà non perciò incura- 
bile , mentre oltre al moto vi fono ancora altri rimedi; ; però fi 
offerva , che il mentovato morbo elegge volontieri il fuo domi- 
cilio nella cafa di quelli che di lor natura fono pigri , e che fof- 
frono volontieri 1’ ingiurie de i morbi fenza fargli alcuna refi- 
ftenza, mà à quelli gli fucccdc il mcdelimo che intravienead 
un Governatore di una Piazza , ò Padrone di un Cartello , che 
per inavvertenza , ò per troppa bontà Iafcia entrare alla sfilata 
il nemico nel luogo della fua giurifdizione, il quale con il tem- 
po fattoli numcrofo , e potente , fi rende padrone del Cartello , 
c dà leggi al naturai Signore , il quale non havendo più forza da 
rcfiftcrgli , e difcacciarlo dal luogo , di padrone ch’egli era di- 
viene fuddito . 

Però un’huomo che hà fpirito, quando viene alfalito nell’ 
età più florida, come anche virile, non deve foffrire paci- 
ficamente 1* ingiurie del morbo con porli in letto , e ripofar la 
parte , acciò il nemico più facilmente vi fi accommodi, ed ivi 
facci la fua habitazione, mà al contrario fentcndoil primo in- 
fulto , fi deve accender d’ira , & incominciare à correre forte- 
mente , come fa quello che fugge , ò veramente infegue il ne- 
mico , che in tal maniera quei fiali orinoli , e podagrici , che de- 
fccndono dal fangue per ftabilirli nell’ eftrcmità , e fare il lor 
domicilio nelle giunture degli articoli , trovando quelle parti 
in tanta agitazione , ben munite di {piriti , fen volano infenfi- 
bilmcnte per i pori della cute , ò veramedte vengono rialfuntì 
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dai circolo de i fluidi , e la Natura li evacua , ò li depone per 
altre vie , & in particolare per orina ; non trovandoli nel Mon- 
do il più potente , & efficace rimedio del moto , per efentarfi 
da una futura podagra, e liberarli dalla prefente, quando da 
quella li trova opprelTo . 

Ma parmi di fentire da alcuni podagroli che mi rifpondo- 
nò , che hò bel dire , mentre non mi trovo foggettoà limil ma- 
le , mà fe io lo provaffi una volta , mi dicono , clfer così grave^ 
il dolore della gotta , che in tempo della fluffione rende T huo- 
mo affatto inabile al moto , alche rifpondo prima con le ragio- 
ni , e poi appreflò con gli efpcrimenti . 

Quanto alle ragioni , ècofa cognita à tutti quelli che han- 
no il lume di ragione , che la podagra non è un fulmine , elio 
giunga in un’iftante nelTeftremità ,mà vi lì aduna à poco à po- 
co , ò per il difetto del moto , come fi è detto altrove , ò per 1* 
impedita trafpirazione , però quando l’huomo fente il primo 
pizzicore della podagra , può facilmente porli in efercizio, e fa- 
re un camino di due , ò tré leghe almeno , che in tal maniera 
{fidandogli Teftremità , e continuando l’efercizio, fi troverà li- 
bero affatto dalla podagra . 

Circa à gli efperimcnti vi fono infiniti cali di huomini 
confinati in letto per limil morbo , che elfendo fiati forprefi da 
qualche ftrauo , & improvifo accidente , come di eflèrgli pollo 
il fuoco alla cafa , ò veramente trovandoli in contumacia della 
Corte, iòno fiati infeguiti dalli fatelliti , Se obligati à fuggir 
dal letto , e dalla cafa per cercare altro luogo per Scurezza 
della loro perfona , fono rollati in tal guifa fanati affatto dalla 
podagra ; vi fono altri efempij di alcuni podagroli, che fono 
fiati rifanati mediante l’aftuzia di un Medico ingegnofo, cho 
con fingere di voler uccidere , & alfalfinarc V inférmo mcntro 
{lava in letto opprelTo dalla podagra , havendolo pollo in tale 
apprenfione , & agitazione di mence , e di corpo > che fuggendo 
dal letto per cercare ajuto , fono rimarti liberi affatto dal fopra- 
detto morbo; Si raccontano ancora varijcafi feguiti in Tur- 
chia di huomini (chiavi , che fono fiati rifanati dalla podagra 
per virtù di un tirannico decreto che li condannava à ricevere 
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cento , ò piu bafìonate fotto la pianta de i piedi , &• in conclu- 
sone fi oflerva , che tutti quei rimedi; , sì naturali , come tiran- 
nici , che applicati alla parte vi promuovono il fudore , e l' in- 
fenfibile trafpirazione , fanano lenza dubbio la podagra . 

Però chi defidera liberarli da fimil male, quando viene af- 
faldo la prima volta non bifogna che foflfra 1* ingiurie del nemi- 
co nel coftituirfi come reo nel letto, màfigurarfi chela poda- 
gra fia una fquadra di nemici che vengono per infidiargli la vi- 
ta , ò togliergli la libertà ; onde Temendone il primo pizzicore, 
fc fi trova in Roma deve fuggire à piedi , & andare in Albano , 
c fé ciò non balìa, continuare il camino, finche celTato il dolore 
della podagra , altro non vi rcjfti chela fola fiacchezza , òlalfi- 
tudine delle membra cagionata dall’ incommodirà del camino , 
alla quale fi dà rimedio con un bagno tepido di vino , & erbe 
aromatiche , e poche hore di ripofo , e quello è quanto al moto 
neceflàrio per efimerfi dalla podagra- 

Mà perche vi fono infiniti huominipigri,& infingardi,chc 
■vogliono più torto fofFerire l’atroce dolore della podagra , che 
ìefilìere a’ primi alfalti -con fare un -convenevole , & efficace 
cfercizio quando fono confinati in un letto , & aggravati in tal 
maniera dal morbo , che altro che il fuoco , ò veramente una 
fquadra di fatelliti, ò compagnia di banditi è capace di fargli 
abbandonare il letto . Per non venire ad un rimedio così inci- 
vile , e violento , fi propongono ancora vari; rimedi; , sì artifi- 
ciofi , come naturali, con i quali fi fana la podagra anche à gli 
oziofi , c fedentari; ; Però ftianopur di buon’animo , che vi è il 
rimedio per tutti finche l’huomo è in età non tanto avanzata , e 
che la Natura è ben munita di forze; mà quando l’huomo c 
giunto ad un’età più che fenile non vi è rimedio alcuno, mentre 
la fola vecchiezza c morbo incurabile , però l’ huomo fi deve 
opporre alli principij de i mali , come dice il Poeta : Principiis 
ob/lchfero Medicina parai ur . 
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Delli rimedij farmaceutici per la cura 
della Podagra . 

C A R XVII. 

D Ovendo venire al particolare per quello concerne alli ri- 
medi) artificio/l , cosi Galenici , come Chimici , propo- 
niamo li più facili , e di minor difpendio di quanti ne fiano flati 
fin’hora inventati , così dagli Antichi , come dalli Moderni Au- 
tori , mentre per fanarla podagra non fi ricercano fegreti Ango- 
lari , ò Arcani reconditi , come è il Diaceltatcffon , 1* Arcano 
corallino di Paracclfo , il fuo circolato maggiore, c minoro, 
nè tampoco l’Alchaeft, l’Oro Orizontale, ò altro medicamen- 
to di fama fublimc , mentre tali rimedij fono così fegreti, che 
oggi nel Mondo non vi èreftatocheil nome , in gloria, e vanto 
dell’avarizia delli loro Autori , li quali benché 1’ habbiano la- 
fciatifcrittialla pofterità, nulladimeno l’ hanno nafeofti fotto 
tali enigme, che fanno dubitare anche à i fapicnti della loro efi- 
flenza . 

Mà perche la Medicina confifle nel metodo , & c appog- 
giata alla ragione , & all’efperienza , nella cura della podagra fi 
procederà con órdine , rigettando come inutili , e dannofi tutti 
quei rimedij » sì Empirici , come Ricettari; , che da diverfi Cir- 
colatori , e Circonforanci , ò Ciarlatani , sì di piazza , come di 
camera , fotto nome di fegreti vengono difpenfati , sì in publi- 
co , come in privato, mentre lafalute degli huomini non di- 
pende da una fofiflica preparazione di un’ affumicato Alchimi- 
fta , il quale doppo di haver confumato l’oro , per cercarne il 
moltiplico , accorgendoli di haver perduto l’oglio , e l’ opera-. , 
vuole rifarli delle fpefe con convertire in ufo humauo tutti 
quei rimedij, che trovo effer ribelli per l’ accrefcimcnto dell* 
Òro , e filiazione del Mercurio , non effondo cofa convenevole-', 
nè da huomo prudente il propinare à gl’infermi alcuna medici- 
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na > della quale non Ha palefe à tutti la vera compofizione,quan- 
do però tal Medicina non fia autenticata da i fecoli con miglia- 
ia di efperimenti > come è la Thcriaca , il Mitridato , e l’Aurea., 
AlefTandrina . 

Havendo per tanto riconofciuto per mezzo di varij efperi- 
menti, sì Chimici , come naturali , che la podagra da altro non 
proviene che da un fermento falino alcalico volatile>&orinofori. 
malto nell’eftremità del corpo , cioè negli articoli per il difetto 
del moto , ò per l’impedita trafpirazionc ; Per intraprenderne 
la cura è neceffario valerli degli acidi , li quali elTendo diame- 
tralmente opporti al fermento podagrico , fono li veri , e potenti 
rimedi) per (Veliere da i corpi la radice , benché inveterata di 
(imil male . 

Il primo, c familìar rimedio deve cflere l’ulò continuo del- 
li medicamenti acidoli,come per efempio il firoppo acetofo fem- 
plice , l’agro di cedro , di limone , ò altro limile , prendendone 
ogni mattina onde due in circa con brodo falato , e l’E fiate con 
qualche acqua diftillata ; eflendo utile ancora , e più commodo 
l’ufo dello fpirito di falc marino rettificato , c concentrato , del 
quale fc ne prende ogni giorno dieci , ò dodici goccie nel bro- 
do , ò nel vino la mattina avanti il delinare , e la fera all’ hora di 
cena , mà ne i tempi di Ertatc quando l’ huomo hà gran fete la_, 
mattina à digiuno , & il giorno nelle hore più calde può libera- 
mente bere dell’acqua condita con agro di cedro , ò lìroppo ace- 
tofo à fazictà , ò veramente la limonea , e tintura di rofe refa 
acidola con fpirito di vitriolo, di folfo , ò altro acido gratojl’ufo 
delle quali pozioni giova in due maniere ; la prima è, che la na- 
tura degli acidi è di corregerc i fermenti (tornatici quando fono 
alterati dall’ amarezza della bile, e come dice il Riverio nel 
Trattato delle febri biliofe : Amara enim ducificantur per 
acida , bilis enim fuo amarore /pollata mortila ejl , ér inno - 
xia. 

Però quando nelle prime vie vi predominano gli acidi, non 
folo fi promuove la buona fermentazione , che trafmuta li cibi 
in chilo, màeffendo quelli di natura contraria alli fali orinoli 
che fi generano nelle feccia nell'atto della putrefazione , vengo- 
no 
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no dalli medefimi acidi talmente corretti , e mortificati, che non 
cosi facilmente , nè in tanta copia fi portano nel fangue inficine 
con il chilo, il quale eflèndo più dolce, nell’ unione che fa con 
quel fluido, non produce sì gran copia dieferementi falini alca- 
ldi volatili , che fono il fcminco non folo della podagra , mà di 
tutti li morbi. 

Secondariamente detti acidi fermentando con gli enti ci- 
barij , e con li fucchi naturali , cioè con la bile, c fucco pancrea- 
tico , aumentano talmente il calore nelle prime vie , che gran.» 
copia di fieri fpogliati delli fali eferementizij , mediante la pre- 
cipitazione della bile , e delli fali orinofi , fi portano per la ftra- 
da delle vene lattee per fublimazione in grembo al fangue, li 
quali fieri adergendo quel fluido rubicondo lo fpogliano della^ 
fuperfluità degli eferementi orinofi , evacuandoli per varie vio, 
mentre nè in natura , nè con artificio alcuno fi trovano medica- 
menti più diuretici delli fpiriti , fali , e fucchi acidi ; nulladimc- 
no quelli fervono folo per confervarfi finii , e prevenire la fluf- 
fione,mà quando l’huorao fi trova confinato in letto, e prevenuto 
dal morbo per non haverc à tempo pollo in efecuzione quanto lì 
è detto negli antecedenti Capitoli, in firnil cafo è necelfiario paf- 
fare ad altre funzioni . 

Però la prima cofache fi deve fare è di purgare 1’ infermo 
con qualche medicamento folutivo, mà leggiero, come èia 
caflia , il firoppo rofato aureo , di fiori di perfico , ò altro vege- 
tabile , mà in poca dofe , mentre li medicamenti purganti non 
fono quelli che fanano la podagra , mà folo difpongono il corpo 
à ricevere altri rimedij j mà perche il folo letto è caufa della rc- 
tenzione delle fcccie , non fi può evitare di propinare all’ infer- 
mi qualche folutivo almeno una volta la fèttimana , nè fi devo 
lafciare di alimentare mediocremente bene l’infermo , come fi è 
detto nel Capitolo della dieta , con propinargli ancora ogni fera 
doppo cena qualche cordiale , come farebbe un cucchiaio di 
giulebbe di cannella , ò di melilTà preparato fpargiricamento , 
come fi è infegnato nella cura della Thifi, ò veramente in luogo 
delli fopradetti qualche boccone di giacinto , con un grano , ò 
due di laudano per conciliare alquanto il fonno , e rendere me- 
no 
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no fcnfibilc il dolore ; mà perche la podagra, come fi è detto al- 
t ove , non proviene dal vizio de i fermenti (tornatici, nè dal di- 
fetto del fangue, c della linfa, mà bensì dalfolo vizio della par- 
te cagionato dall’arrefto delli fali orinoli» perciò in tale (lato 
poco giovano li medicamenti interni» màè nccefTario venire-* 
all’ufo delli efterni per aprire i. pori , e dare adito àgli efcrc- 
menti di ufcirfene per le proprie vie , ò per fudore, ò per infen- 
fibile trafpirazione , mentre la Natura non defifte dal canto fuo 
di fpingere fempre il fcminco dei morbi dal centro alla circon- 
ferenza del corpo , reità folo » che il Medico gli porga gli ajuti 
necelTarij con aprire la porta al nemico per farlo fuggire quando 
la Natura l’infegue» però il fecondo rimedio che fi propone è un 
bagno acetofo , che è il feguente - 

Bagnolo perii Podagrojl. 

S I prendono foglie di rofmarino , di falvia » fommità di timo , 
e di ferpollo di ciafcheduno un manipolo» fi pone il tutro 
in infu (ione in libre tré di aceto fortiflìmo per horc dodici, dop- 
po fi fa fcaldarc à fuoco lento , avvertendo che non bolla acciò 
non fi dilfipino li (piriti delli femplici, c con quello aceto fi fan- 
no bagnoli alla parte con duplicati panni di lino, umettandoli 
fpelfo con il fopradetto aceto » i quali bagni fi devono applicare 
fera , e mattina , continuandoli per un’ora almeno ; mà perche-» 
li bagnol : di ogni forte con il tempo debilitano la parte, acciò 
non (iegua , fi deve doppo il bagno applicare la feguente un- 
zione . 

Unzione perla Podagra. 

S I prende oglio di amandole dolci oncia, una » eflenza di lèr- 
pollo , e di rofmarino ana fcrupolo uno , oglio di noci mo- 
liate dramma una , ellènza di fpiga dramma mezza, fi unifee il 
tutto infieme , e fi fà unzione alli piedi , & alle mani doppo l’ap- 
plicazione del bagno fopradetto. 

Come 
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Come operino poi li fopradetti rimedij , dirò , cheli ba- 
gnoli-di aceto aprono i pori della cuce col fermentare , e dilTol- 
vere quelli fali orinoli, cheelfendolì faturati di corpi, hanno 
fatto qualche concrezione, ò tartaro nella parte, c benché gli 
acidi non penetrino dentro i vafi lànguiferi , come lì è detto in_» 
un trattato particolare fatto fopradi ciò nel principio dell’ ope- 
ra , nulladimeno detti acidi dilTolvono quelli fali della cute, che 
Jftanno nell’imboccatura de i pori , e danno adito à quelli che 
gli fono contigui di occupare quel luogo, c continuando 1’ ufo , 
à poco à poco lì evacua il femineo della podagra radicato nella 
parte , mentre la Natura con I’ claflicità delli fpiriti non lafcia-. 
di fpinger fempregli eferementi fottili dal centro alla circonfe- 
renza- 

Però è da avvertire, che fe tal volta li nominati bagni ace- 
to!! cagionano qualche alterazione alla parte , aumentando an- 
che il dolore, non lì deve dubitare , nè dclillerc dall’opera, 
mentreper disfare il coagulo della podagra noni! può far di me- 
no di non metter in moto i fali della parte , nè li dà moto fenza 
qualche picciolaalterazione ; màciò fuccede di rado , & io hò 
olfervato, che linominati bagni applicati con metodoperlo più 
fedano il dolore - 

Ma quando la podagra comincia ad eflcr tartarea , e calci- 
nofa, allora il medicamento non può giovare fenza dare al pa- 
ziente qualche picciolo dolore per ragione del moto , come lì è 
detto di fopraj però per operare con maggior dolcezza nel prin- 
cipio , lì può aggiungere all’aceto altrettanto di acquarofa per 
rendere il bagno più leggiero , & apprelfo graduatamente andar 
crefcendo l’aceto , e diminuendo l’acqua . 

Quanto alle unzioni fopradette, elfendo compoftc di ogli, 
& elfenze balfamiche operano in due maniere . La prima c, chq 
la lor parte balfamica ellendo limile , & homogenea :al balfamo 
interno , che ferve di vincolo al continuo , gli dà gran riftoro , 
perloche gli eferementi orinoli trovando ben munita la parte di 
foftanze folfuree , non così facilmente agifeono in quella; fe- 
condariamente dette unzioni abbondando di fpiriti folfurei , e 
fottilidi grand’elafticità , introducendo/i ne i pori , pongono i 
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fluidi in tale agitazione, che fpelfe volte prorriuovono il fudorei 
non folo nella parte oflfefa, mà per tutto il corpo, nè vi è rimedio 
più ficuroper eccitare la diaforesi di limili unzioni, applicate all* 
eftremità la fera prima del Tonno . 

Però fi conclude , che i bagni acidi operino con diflòlvere 
i tufi , & aftergere i Tali della cute , e li ogli , e PefTenze col cor- 
roborare la parte , & accrefcere I’elafticicà delli fpiritijonde per 
efimerfi da fimil morbo , è ncceflario alimentarli bene , fecondo 
l’cfigenza della noftra Natura, appreflò Tare un proporzionato 
efercizio , indi frequentare i bagni acetofi , e l’ufo delle unzio- 
ni balfumiche , che con tal metodo F huomo goderà Tempre la 
bramata falute , c per far vedere al Mondo , che la mia dottrina 
non è una fofiftica immaginazione per far pompa dell’ ingegno 
ad onta de i Moderni, che-fono di contrario fentimento, mi ba- 
lla di poterla autenticare in tré maniere , cioè con le ragioni > 
con glicfperimcnti , & in fine con l’autorità . 

Per quello concerne alle ragioni , & efperimenti, fi è detto 
à baftanza di fopra in varij luoghi : quanto all’autorità mi vaie- 
rò d’Ipocrate , la di cui dottrina in comparazione della fanta- 
ftica opinione , e fentenza de i Moderni , è la pietra fondamen- 
tale , fopra la quale c appoggiata la vera Medicina , nè vi è fia- 
to Moderno alcuno , sì Chimico , come Neuterico , che habbia 
inventato cofa alcuna utile nella medicina , la quale non fi con- 
formi con la dottrina del Divin Vecchio , nè fi legge nelle fue 
Opere , che habbia proibito all’infermi V ufo degli alimenti , e 
medicamenti acidi, eccettuato nelli malinconici , anzi non 
ufandofi in quei tempi li firoppi acetofi , l’agro di cedro, e di li- 
mone , nè tampoco lo fpirito di folfo , e di vitriolo , fi valeva 
del folo aceto mefcolato con acqua , come fi legge nel Tuo trat- 
tato delle febri , dove dice : Febrienti convcnit aqua c alida , Ó* 
mulfa , Ó" acetum cum aqua , & h<ec autem quamplurimum bibat , 
mà ritornando al nofiro propofito della cura della podagra, Ipo- 
crate la curava con applicare alla parte un fomento di aceto,co- 
me anche i bagnoli di acqua marina , sì come riferifee Roderico 
Fonfeca nel trattato fecondo defuoì confulti confulto 57. 

Onde quelli che proibirono gli acidi all’inferrai, non Iblo 

non 
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non fono Difcepoli d’Ipocrate, mà bensì feduttori, che deviano 
la gioventù dal diritto fenderò , incaminandoli perla tortuofa 
rtrada delle moderne confufioni, con danno confiderabilc 
dell’ Immanità. 

Compendio della cura . 

CAP XVIII. 

P ER fare dunque un riftretto di quello fi deve fare per fanare 
la podagra per commodo di quelli , che non curano di fen- 
tire li lunghi ragionamenti , che fi fogliono fare per capacitare 
chi legge; mà/olo gli piace di effettuar la cura, dirò con bre- 
vità il metodo che fi deve tenere per liberarli dalla podagra prc- 
fente , e prevenire la futura . 

La prima cofa che fi deve fare è di frequentare P ufo delli 
condimenti acidi fopra le vivande , così di carne, come di pefee, 
e moderar la menfa con attenerti di alcuni cibi di dura compa- 
ge, difficile digeftione, e cattivo nutrimento , c procurare di 
partirli dalla menfa più torto con appetito, che troppo fazio, do- 
vendo fempre fceglierele migliori vivande , c li vini leggieri di 
grato odore , e faporc . 

Secondariamente fi deve farcun’ efercizio proporzionato 
al vitto, & all’età, mentre quelli che fi alimentano di cibi di 
gran foftanza , hanno bifogno di efercitare il lor corpo più di 
quelli che fi alimentano di folo pane , & acqua ; però 1’ eferci- 
zio fi deve ftendere tant’oltre finche fudino Tertremità, e quello 
fi deve fare in tempo di falute per prevenire la fluffione; mà 
quando ciò non fi pofTa ottenere con il folo efercizio , fi procura 
con frequentare l’ufo di qualche bagnolo di vino generofo , & 
apprettò untar la parte con qualche etfenza , come di rofmarino, 
timo , ferpollo , ò limile , che con tale ajuto fi otterrà fenza al- 
cun dubbio il fudore all’ cftremità con utile grande del pa- 
ziente . 

Terzo, fi deve prendere qualche purgante almeno una vol- 
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ta il mefe nel calar della Luna per fare una buona evacuazione 
di quei fieri chela Natura fuol deporre nell’ eftremicà , e ciò 
in tempo di filute per prevenire la flulfione ; mà quando 1' huo- 
mo fi trova prevenuto dal male , e che è obligato à guardare il 
letto deve prendere qualche lenitivo almeno due volte la fetti- 
mana. 

Quarto, fi deve frequentare l’ufo dei bagnoli fatti diegual 
porzione di aceto , & acqua con qualche erba , ò fiore aroma- 
tico , come falvia , fommità di rofinarino , bottoni di rofe , ò li- 
mili , c quello almeno una voltala fettimana, & afeiuttata la 
parte applicarvi qualche unzione fatta di elTenza di rofmariuo , 
di timo , ò (apollo mefcolato con parti tré di oglio di oliva , ò 
di amandole amare , e quello è in tempo di fai ute ; mà quando 
vi è la (luffionc li bagnoli li devono fare ogni gioruo,e parimen- 
te le unzioni , con aumentar la dofe delle effcnze acciò fudi la 
parte ; che chi ollèrvarà quello metodo potrà alimentarli bene, 
-e condurre una vita commoda fenza clfcr fottopofto à limile 
fludionc . 

Aggiunta di rimedijper ianar la 
Podagra anche à gli oziofi , 

& infingardi . 

CAP. XIX. 

H Avendo fin’ora parlato della podagra, e Tua cura , con in- 
fegnare il modo facile di liberarli da un si molelto conta- 
gio per mezzo di un’onelia dieta, edi un convenevole cfercizio, 
con ajutar la Natura anche con qualche facile, & innocente me- 
dicina , come fi è inoltrato negli antecedenti Capitoli, in favore 
della Nobiltà più fpiritofa , della gente più urbana, e di tutti 
quelli che non fdegnano di accommodarfi aduna legge sì fiu- 
mana j c di feguire quel filtema che piu fi accommoda alla na- 
tura 
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tura di quelli che conducono una vita civile ; non voglio man- 
care al mio debito, nècflere avaro in commimicarc li rimedij 
opportuni per fanar la podagra anche à gli ozio/i , & infingardi, 
e tutti quelli che non vogliono cfercitare il lor corpo in funzio- 
ni mecaniche , nè à titolo di lavoro , benché virtuofo , nè tam- 
poco per lor divertimento . 

Quelli tali dunque potranno facilmente liberarli da fimi! 
morbo per mezzo di una rigorofa dieta , con non mangiare mai 
nè carne , nè pefee , mà contentarli del foio alimento del pano 
condito con poco fale , & aceto , e bevere acqua pura , mentre 
con tal medicina, ò regola di. vi vere non fi generano nei loro 
corpi tante fuperfluità , come in quelli che fi alimentano di tanti 
cibipreziofi; perlochenon vi è bifognó di fare efercizio per 
coadiuvare la Natura ad efpcllere , & evacuare per li pori della 
cute la fuperfluità degli cfcrcmcnci , c benchccon tal regola di 
vivere , e con una menfa $i parca non fi generi molta pinguedi- 
ne, fi producono à proporzione ancora pochi eferementi orinofi, 
che come fi è detto altrove fono il fermento della podagra , per- 
loche la linfa che ogni giorno fi fepara dal fangue , non recando 
con le tanta copia difilli, facilmente fi evacua per le proprie 
vie , e la Natura non hà occafione di dcporli negli articoli; però 
non fi legge che gli Eremiti , & altri , che ò per lor devozione, 
à titolo di penitenza , di altro non fi cibavano che di folo pane , 
e di radici di erbe , habbiano mai patito di fimil male , effonda- 
vi ancora varijefempij di huomini opprefli dalla podagra nell' 
auge della lor fortuna per haver condotto una vita commoda, e 
menfa lauta , effondo poi per lor difgrazia caduti in baflo fiato , 
& obligati à moderar la menfa , fono reftati in tal guifa liberi 
affatto dal fopradetto male . 

Nè vi mancano cali di huomini civili fottopofti à tale indi- 
fpofizionc, che per loro infortunio fono fiati fitti prigionieri 
di barbare Nazioni , e confinati in una rigida prigione , & ali- 
mentati di folo pane , & acqua , in breve fpazio di tempo fono 
intieramente rimarti liberi dalla podagra, in modo tale , che 
doppo di effere fiati ribattati, e ritornati alle paterne habita- 
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tazioni , non hanno più intefo nè meno qn pizzicore del f<> 
pradetto morbo j e perciò non lì può dire che fia incurabile t 
mentre la Natura medefima lo rifana fenza l’ajutodel Medico, e 
come è cognito ad ogni huomo , poiché doppo di haver fatto**' .. 
provare al paziente atroci dolori, da fé medelìma fvanifee , j 
lafciando per qualche tempo libero affatto il paziente da fimil , 
male . 

Mà acciò non ritorni ad infultare l’eftremità , è neceffa- 


rio continuare la dieta per non dar pabolo alla Natura». ^ 
di produrre nuovi eferementi , che in tal 
non folo fi può liberare dalla prefente podagr 
nire la futura. 

Chi defidera dunque di viver fimo, e che gli piace 
di alimentarli bene deve fare un proporzionato , e conti- 
nuo efercizio , c-valerfi delli rimedij accennati nclli precedeo- 


guifa r huomo 
gra , mà preve- 


ti Capitoli , mà chi non vuole , nè puoi ciò fare , è neceflà- 
rio che digiuni , allenendoli dalli cibi di gran lòftanza , & in 


Ipecic dall’ufo della carne, edclpefce , come fi è detto di 
(opra , nè tampoco deve bever vino , contentandoli del foto 
pane , & acqua , concedendogli folo 1’ ufo di qualche lattici- \ 
& in vece dell’ acqua la pozione del latte-, mentre tal ri» \; 


mo 


medio non folo rifana la podagra , mà giova anche à gli avarii v.; 
offendo di grandiflima economia , potendo in tal modo viver 
fani , c nell’ ideilo tempo accumular gran copia di danari, con 
vivere felici nella loro infelicità . 



ri-- 
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Compendio delle virtù degli Acidi , 
e dell’utile grande che apportano 
ài viventi, si nello flato 
naturale, come 
morbofo . 

CAP. XX. 

E Sfendo la prefente Opera intitolata il Trionfo degli Acidi , 
benché fi fia parlato della lor natura in vari; luoghi , & in 
particolare nel fine del primo Libro nel Trattato degli Acidi , 
e degli Alcali , nulladimeno per giovare al Publico hò (limato 
bene di porre nel fine dell’Opera un fuccinto Compendio delie 
loro naturali virtù , sì per quello concerne al vitto humano , e 
condimento de i cibi , come all’ufo Medico , tanto nella cura 
dei mali» quanto nella preparazione di vari; rimedij, &ha- 
vendo detto altrove , che gli Acidi benché provenghino tutti 
da una radice , cioè dal Sai di natura , nulladimeno fono di 
quattro fpecie , che fi diverfificano fecondo le varie 
addizioni che ricevono nella loro concrezione > 
onde per ben diftinguerli, alcuni fi chiamano 
falini, altri nitrofi , vitriolici , Se 
aluminofisperò incominciarcmo 
con ordine dalli 
primi . 

UT # f 
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Delle virtù del Sai marino , e fue 
fpecie per Y ufo degli alimenti. 

CAP. XXL 

E Cofa troppo evidente , e notoria a tutto il Mondo ragio- 
nevole, che non vi è condimento alcuno più utile, e più 
necefTario del Sai marino , e fue fpecie, fenza il quale non li 
può viver fano , nè preparar la menfa , mentre la carne , & il 
pefee non fi poflòno convertire in vitto fiumano , nè conferva- 
re lungo tempo fenza 1* addizione del Sai marino, e fue fpe- 

* Il Sai marino dunque in primo luogo è quello che dà il fa- 
porc alle vivande , e le rende grate al gufto . 

Secondariamente fufeita l’appetito, e converte in cibo fiu- 
mano molte cofc , che fenza il fale fon parto de i bruti . 

Terzo , promuove le fermentazioni nelle prime vie , cioè 
nello ftomaco , e nell’inteftini , & è cagione , che li cibi fi con- 
vertino in chilo . 

Quarto , refifte alla putredine, mentre per fuo mezzo n 
conferva lungo tempo la carne , & il pefee , frutti , e limili intat- 
ti dalla corruzione . - 

Quinto , corregge il veleno delli fonghi , pefei, lumache , 
erbe, & altre cofe fofpette di veleno . E perche gli huomini fi 
alimentano di tanta varietà di cofe corruttibili ; 1* ufo del Sai 
marino non è meno utile che necdfario , ftante che , oltre allo 
fopradette virtù, è runico mezzo mediante il quale fi conferva- 
no molte cofe concernenti al vitto umano , c fi trafportano dall’ 
una all’altra Regione, che fenza il fale in pochi giorni diverreb- 
bero parto de i vermi . 


Delle 
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Delle virtù del Sai marino , e Tue fpecie 
nella Medicina per la cura di 
varij morbi. 

CAP. XXII. 

I N primo luogo il Sai marino femplicemente raffinato , c ri- 
dotto in lapilli mediante Iafoluzionc inacqua, e coagula- 
zione al fuoco , ò al Sole , fciolto nell’acqua di rofe bianche , Ta- 
na l’erpeti della faccia , e d’altre parti del corpo con toccarlo 
più volte il giorno con una piume bagnata in dctt’acqua . 

Secondariamente 1’ acqua falata Tana la fcabie , lavandoli 
con quella tutto il corpo una volta il jgiorno , ò veramente la- 
varli in Mare, 

Terzo , l’acqua falata è un grand’afterlìvo per mondificare 
le piaghe putride , c cancrene , binando anche le ulcere con la- 
varle più volte il giorno . 

Quarto , la medefima c un potente prefervativo , ò difenlì- 
vo dalla pelle , e dal contatto morbofo , lavandoli con quello 
lpelfe volte tutto il corpo . 

Quinto, è un’efficace rimedio, ò contra veleno per quelli 
che hanno mangiato fonghi, lumache , ova di barbo,ò altra co- 
fa fofpetta di veleno , con bevere una tazza di acqua falata ben.» 
calda, ò un brodo di carne aliai falato . 

Sello , il Sai marino lèmplicemente decrepitato e ridotto 
in polvere,fana le femplici ferite con applicar velo fopra, e legar 
la parte con fafe-e . 

Settimo, il Sai decrepitato dilToluto nell’acqua calda, 
con quella impanandovi della crufea di farina , & applicata alli 
piedi , & alle mani fana la podagra , e la fciatica , mà è neceflà- 
rio continuarne l’ufo anche in tempo di Salute per prevenire la^ 
fluffione. 

Ottavo , il Sai marino decrepitato dilToluto in qualche ac- 
qua 
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qua vulneraria Tana le cancrene , con applicarvi panni di lino 
bagnati in dett’acqua tepida più volte il giorno . 

Nono , l’ufo de i cibi Talari , & in fpecie de i falumi di car- 
ne , e di pefee fanano l’Idrope nel primo , e fecondo grado, Man- 
teche correggono il fermento orinofo che fi genera ogni giorno 
nelle prime vie , che è quello che dà pabolo all’Idrope inco- 
minciata , mà è necclfario foffrir la fece con bever di rado qual- 
che pozione acidola . 

Decimo, Tufo degli alimenti falati , e dei falumi medefi- 
mi reftituilce l’appetito perduto à caufa di qualche antecedente 
malattia , e rifana le terzane quando fon lunghe , & oftinate. 

Delle virtù dello fpirito di Sale per 
r ufo .Medico nella cura de i 
morbi . 

C A p * XXIII. 

S E il Sai marino nello ftato della fua concrezione mefcolato 
con molta terra , hà tante , e sì varie virtù , sì nella prepara- 
zione delle vivande , come nella cura di varij morbi , certo che 
il fuo fpirito refo puro , e fciolto da i legami terrei che lo circo- 
fcrivono , e gli determinano la figura quadrata mediante l’Arte 
Chimica, in quello ftato è affili più operativo , perlochc non vi 
è morbo veruno al quale non fia giovevole . 

Per le febri dette maligne . 

L O fpirito di Sai marino è un potente , e prelentaneo rime- 
dio per la cura di tutte le forti di febri , dette epidemiche, 
c maligne , propinandone alfinfermo dieci , ò dodici goccie la 
mattina nel brodo , e la fera nel vino , continuandone l’ ufo per 
molti giorni , fenza togliere il vino all’infermi , Manteche quel- 
lo relitte alla putredine . 

Per 
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• 'Perii Càlcoli , PièreiArehe^ 
Vifcojìtà , e Retenziom , 
di orina. ' 


N ON vi è rimedio alcuno migliore per la cura delli fopra- 
detti mali che io fpirito di lalc , il quale benché non giun- 
ga à rompere le pietre nelli reni , é nella vellica , poiché detto 
fpirito non entra nelle vene , nèpaffa per li reni , come li è detto 
altrove , parlando degli acidi che non entrano nel fangue ; nul- 
iadimeno prefone per bocca dieci , ò dodici goccie , la mattina*» 
nel brodo , e la fera nel vino , eftingue lenza dubbio il fermento 
lapidifico , che conditene i Tali orinoli che lì generano nelle pri- 
me vie , e promovendo in gran copia l'orine, viene ad àilergcre 
il fangue , mondare li reni , c la vellica da tutte le forti di arene; 
mucchi 5 e vifcolità . 


Per la Podagra , Chiragra . 
e Sciatica . 


L O fpirito di faleè molto profittevole nella cura delli 'lo-; 

pradetti morbi per doppia ragione ; primieramente perche 
corregge i fermenti nelle prime vie , e precipita li {ali orinoli 
che fono il femineo del morbo; fecondariamente promovendo 
in gran copia le orine , la Natura non depone tanta copia di ef- 
crementi neH’ellremità del corpo . I,a dofc_è come fopra • 







* ri ,* 9 1 


Hhh 


Per 


Digitized by Google 


« • 


4 * 6 . 


Libro quarto 


Per la LueVenenerea ingenerale . 

• , . • _ / < ‘ * ‘ • \ . 

À > J -f Vi i • x ^ *'»\f 

E Sfendo la Lue Vertere» un fermento orinolo, che come aura 
fetida , e femineo di corruzione contamina i corpi , corno 
fi è detto nel fuo Trattaro particolare . Lo fpirito di Tale cifen- 
do acido è oppoilo diametralmente al fopradetto fermento,però 
ponendone dramma una in libre feidi decotto ordinario difaJfa, 
& uve palle, baila perirò giorni , prendendone libra una la mat- 
tinai digiuno, & un’altra doppo il definare, continuandone.» 
l’ufo per un mefe in circa Tana ogni Lue benché inveterata. 

Per le Ulcere Veneree . 


L E ulcere Veneree lì fanano con il femplìce contatto dello 
fpirito di fole , ma è neccflàrio afterger prima la parte con 
yuio tepido > ò qualche acqua vulner aria. 


Per le ulcere, e Jcorì azioni della 
bocca , e della gola . 


•^1 prende acqua di piantagine libta una , Ipiritodt fale una 
^ dramma ,ò quanto baila per renderla fubacida , firoppo di 
rofe fecche oncic tré , lì mefcola il tutto affierae , c li fanno gar- 
garifmi più vplte il giorno - 


Per la Gonorrea 



P ER fonare la gonorrea fi prende acqua di malva-, ò di pian- 
tagine libra una , fpirito di fole dolcificato uno fcrupolo in 
circa yfiuniitono-aflìeme, sfacendone iniezzioni più volte il 
giorno fi fona ogni gonorrea . 

P<r 
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PerlaPefte. 


..r* 


N ON vi è rimediopiìi potente, è ptò'ficirro per prevenire 
la pelle , e liberarli da agai coqtatto morbofo , ò infezio- 
ne di aria che lo fpirito dì fàle , prèndendone dieci , ò dodici 
goccie la marcina nel brodo» c la fera nel vino , con farne eva- 
porare qualche dramma à fuoco lento iti picciolo vafo di vetro 
nella Camera do ve fi dorme » con ferrare le porte a c fcneflrc. . 


• ’ 1 


4 



V 


E S fendo I’Idrope una dilatazione » à rottura di vali che pro- 
viene d.tU’èfàltaziorié degli alcali ,?che fpò'gliati della tjrif 
tura dei folli agifeono contro deifòlidi^ come fi è detto voci 
Trattato dellTdrope . L’ ufo dello fpirito di fale prefo nel tuk>-& 
do » ò nel vino due volte il giorno , è un potenti rimedia , fian J 
teche corregge i fermenti » promuove le orine , e rifana li vàfl. 1 '-* 

t 

* • i.‘ * . • 

Per FErpeti. 

• r. 1 * • . . . : 

L * Erpeti fi fanano fàcilmente con toccarle pili volte il gior- 
no con fpirito di fàle dilongato con acqua rofa , 

Perla Scabbia. 

. f 

E Sfendo la fcabbia un’efaltazione de i Cali volatili efcremei^ 
tizi; del fangue che la Natura tramanda alla cute, che ferve 
di pabolo ad alcuni piccioli vermi, l’acqua rofa rcfaacidola con 
lo fpirito di fale giova in due maniere,menrre aftergendo la par- 
te uccide li vermi, e confolida le cicatrici . 
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Per fedare il vòmito , sì naturale , 

, . come caufato da qualche 
emetico . 

N DN vie rimedio pifii prefcntanco per fedare il vomito che 
di propinare all’ infermo un brodo ben caldo refo acido 
con fpirito di fale . 

' ; f * ...T. 

PerlaCacheJìa. 

E Sfeado la Cachefra una depravata nutrizione , che proviene 
dal vizio de i fermenti »che degenerano in natura alcalica , 
Io ipirito di fale effendo oppofto à gli alcali , prefo ogni giorno 

S ei brodo fino ad una grata acidità , con aggiungervi un poco 
i cannella, ò altro grato aromato, rifufeita T appetito perduto , 
promuove la buona fermentazione nello ftomaco , e nell’intefti- 
ni , e precipitando gran copia di fali orinoli , è cagione che fi fa 
un chilo più dolce , e più pingue atto à riftorare il corpo, e mol- 
tiplicare li fpiriti , e tornandoli la nutrizione nel fuo flato natu- 
rale j fi rifana Tinfermo . 

Perlo Scorbuto 

* . 1 . • ( 

» . i* 

L O Scorbuto fi fana con 1 * acqua di meliflà , ò di coclearia , 
refa acidola con fpirito di fale, bevendone onde tré la mat- 
tina à digiuno , & altrctantc la fera doppo cena • 


Delle 
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Delle virtù deH’A c id 0 nitrofo ,ò fia 
il Saln itro , e fuo fpirito . 

CAP. XXIV. 

B Etiche il Salnitro fi trovi ordinariamente coagulato ne’ luo- 
ghi immondi mefcolato con diverfe i «purità , nulladime- 
no egli è di una puriflìma natura, nè partecipa punto di quell’ 
impurità , mà è uno fpirito che fi coagula , e fi precipita in detti 
luoghi per virtù di un fale orinofo che vi evapora di continuo , 
come fi è detto nel Trattato degli Acidi , e degli Alcali nel Ca- 
pitolo del Salnitro i quello falc depurato dalle fue fcccie coro 
artificio Chimico, torna ad acquifiareuna natura univcrfalo , 
nel qual fiato è atto à penetrare molti corpi duri, e porofi,comc 
fono li metalli,le pietre,oflì,& altri corpi; e benché non entri nel 
fangue degli huomini fiante le ragioni addotte nel principio del 
fecondo Libro nel Trattato che gli Acidi non entrano nel fan- 
gue, nulladimeno tale fpirito prelò per bocca giova à molti mali» 
come fi dirà apprelfo . 

"a , calcoli , e vifcojlta 
di orina . 

P ER togliere il fermento delti fopradetti mali , ndn vi è rime- 
dio più potente , e più efperimentato dello fpirito di nitro 
dolcificato . La dofe è di dieci , ò dodici goccie in brodo, ò vi- 
no , come fi è detto dello {pitico di fale • 
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Per le ulcere di ogni forte, e fiori azioni 

dell a bocca. 

S I prende acqua di piantagine libra una , fpirito di nitro dol- 
cificato una dramma , fi mefcolano aflieme con dett’acqua,fi 
lavano le parti efulceratc , c con aggiungervi due, ò tré oncie 
di miele rofato , ò di firoppo di rofe fecche , ferve per for garga- 
rifmi al medefimo effetto . 

■ . * ; < . 

Per lefebri ardenti. 

N Elle febri ardenti lo fpirito di nitro dolcificato in dofe di 
dieci, ò dodici goccie in una tazza di brodo , vino , ò ac- 
qua propria , eftingue la fetc , e feda il fermento febrile . 

i * • »’ . • . i « 

■ Perla Strangurie. 


L > Acqua di piantagine refa acidola con fpirito di nitro dolce 
promuove le orine con faine iniezioni* , mà deve efTer te- 
pida ^giovando ancora à darne per bocca dieci , ò dodici goccie 
nel brodo , ò vino . 

Pereflinguer la fete nelle febri 
di ogni forte . 

I L falnitroraffinato , ò il fai prunello fciolto in qualche liquo- 
re proprio , in dofe proporzionata, eftingue la fete , e mitiga 
l'ardore della febre , c l’ ifteffo anche con più efficacia opera lo 
foirito del inedefimo ; mà deve efler dolcificato con fpirito di 
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Della virtù degli deidi • 

i 

Delle virtù dell’Acido vitriolico , 
cioè del vitriolo, e fuo fpirito. 

C A R XXV. 

L O fpirito di vitriolo fri tutti gli acidi è il pii potente, & *f. 

ficacc , sì nella cura de i morbi , come nel diflTolvere varij 
corpi, ftante che in lui ftàpiù riftretto quell’acido univerfale di 
natura , primo ente di tutti li fpiriti , c fili acidi ; però in difetto 
di ogni altro andò , sì minerale , come vegetabile , lo fpirito di 
vitriolo fixpplilce à tutti 

Per lefebrì ardenti . 

N Ella cura delle febri ardenti non vi è rimedio più valevo» 
le dello fpirito di vitriolo, il quale propinato in brodo cal- 
do in dofe di dieci ,ò dodici goccie, ò fino ad una grata acidità, 
cftingue il fermento febriJc > e ritorna l’appetito de i cibi, e pro- 
pinato con acqua di cardo fanto promuove Ja diaforefi, ed cftin- 

guc la £ctc febrile con la falutc dell’infermo. 

* * * 

Per le febri epidemiche, e 
pejìilenziali. 

I N limili febri per eftinguere il veleno, e difcacciar dai corpi 
ogni forte di eferementi, lo Ipirito di vitriolo c un’Èrcole 
che doma tutti i mali provenienti da putredine; onde prefo in 

brodo, ovino, cftingue il fermento febrile , e precipita li fali 
orinoli , e cadaverici, che fono la cagione di limili morbi. La 
dofe è come fopra , 

Per 
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Per la pi etra , calcoli , arene • 
e vifcojtta di orina . ■ ' 

L ’Ufo frequente dello fpirito di vitriolo in brodo , ò vino 
eflinguc il fermento lapidifico , che fi genera nelle prime 
v.c , con la medefima energìa che fa lo fpirito di Tale , però in 
flato di falute fe ne deve frequentare 1* ufo del vino almeno tré 
volte la fettimana per impedire i futuri coaguli . 

Perle ulcereveneree di ogni forte l 

E Cofa tanto notoria appreflò tutti li Profeflbri della Medi- 
cina, tanto Medici, quanto Chirurghi, eManipolatori,che le 
ulcere veneree fi fanano con ficurezza con lo fpirito di vitriolo, 
e mici rofato, che non è neceflàrio farne menzione, bada fo- 
lo faperfi regoIare,mentre neirulcere della bocca fi mefcola con 
qualche acqua, ò firoppo , facendone gargarifini , & in altre fi 
adopera affoluto con toccare le parti esulcerate con una piume . 

Perle Gonorree. 

< » . • • * .* 

L E gonorree fi fanano con prendere oncia una di vitriolo 
rubificato,e pollo in infufione in libre due di acqua di pian- 
tagine per ore ventiquattro , e con quell’ acqua di prima filtra- 
ta fi fanno iniezzioni nella verga più volte il giorno . 


Vn- 
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<V ' .il r i. r V • 

Unguento per le Cancrene. ,/ 

• • 1 

S I prende vitriolo rubificato , overo il capomorto che refta_. 

doppo l’eftrazfcione dello Xpiri co» fi pefta fottilmente,e fi la- 
va più volte fecondo l’arte , appreflo fi fà diflèccare , e fi macina 
fottilmentc fopra del porfido , e con parti tré di oglio , & una di 
cera fi fa unguento fecondo l’ufo commune delle Speziane , e 
quando è freddo vi fi aggiungono alcune goccie di oglio di fpi— 
ga , col qual’unguento fi medicano le cancrene, & altre piaghe, 
con lavarle prima con vino tepido . 

• • f • 

Unguento per fanar le Strame 
' di nojìra invenzione . 

S I prende cerufii di Venezia fottilmente polverizzata, e porta 
in un mortaro di vetro vi fi và gocciando del buonifTimo fpi— 
rito di vitriolo ben rettificato , agitando fempre con il fuo pi- 
ftello finche divenga come unguento , o parta molle , la quali^ 
applicata alle ftrume, à poco à poco corrode la carne callofa, & 
il follicolo, fenza toccare la carne buona , e la pinguedine , ef- 
fendotale la natura degli acidi , come fi è detto in diverti luo- 
ghi, avvertendo di aftergere fpeflò la parte con vino caldo , e 
quando è corrofo , e confumato il follicolo vi fi applica qualche 
balfamo per rifanare la cicatrice . 

Per fonare li Calli . ‘ 

» • • . , 

P ER fanare li calli la prima cofa che fi deve fare è di applica- 
re alla parte un cerotto afiài tenace, come di pece di Cartro, 
di galbano,e fimile,con lafciarvi un forame nel mezzo , in modo 
che la parte callofa fia affatto fcoperca , dove vi fi applicano del- 

lii le 
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le pezzette bagnate nello fpirito di vìtriolo ben deflemma 
avvertendo che dette pezzette non tocchino altro che la par 
affetta, che in pochi giornifi tòlgono tutte le forti di calli ì 
dalla radice « 

Dello Spirito di Solfo . 

. CAP. XXVI. 

L O fpirito di f»l fo fatto per campana, e rettificato per ret 
ta è così limile allo fpirito di vitriolo, che non vi è fc£ 
veruno da poterlo diftinguere, ftantc che opera con la med< 
ma efficacia , si nella di Abluzione de i corpi, come nella cui 
de i morbi , nella imitazione de i colori, c nella preparazione 
vari) rimedi), perloche gli lì attribuìfeono le medefìme virtù 
fi foftituifee in luogo dello fpirito di vitriolo in ogni occafioi 
jerò non è neceflario farne particolar raggionamento . 

• * • 

Dell’ Acido Aluminofo • 

• . • i . 

CAP. XXVII.’ 

• • i r * *•*.'!' » i 

L * Acido aluminofo altro non è che fallirne medefìmo , 2 
fuo fpirito , però benché gli Acidi, &in fpecie li mine 
li fiano fempre limili -quando fono ridotti in forma di fpirii 
nu lladimeno quando fono uniti à i loro corpi variano virtù, ft 
te l’addizione che ricevono nella lor concrezione, e così qu 
acido che fi contiene lieirajfinie effèndi m^fdolato, anzi inva 
nato in una grimnoledi tert"a,>ò fonàn^à lapidea , le fue vi 
fono affai differenti da quelle del vitriolo, sì nel tingere i dr 
pi , come nell’aftergere le piaghe , e corroborare le parti rii 
fa re, fortificare i denti, corrodere la carne putrida nelle piag 
e diflecc are referefaenze , ò carne lufliiriofa nelle medefime, 
altre colè concernenti alla Medicina • 

Pei 
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Delle 'virtù degli Acidi • 

Per af ergere le pi agh e putride . 

S I prende alume calcinato oncie tré , acqua di piantaginc li- 
bre due , fi lafcia in infufìone per ore ventiquattro , fi filtra , 
e con detc’acqua fi aftergono le piaghe • 

Per fortificare le gengive , e fermare 
il tremore de i denti . 

S ! prende alume crudo oncia una , fòmmifà di rofirrarino , fò- 
glie di falvia > di ciafcheduno manipolo uno , gomma lacca , 
maftice ana oncia mezza , vino generofo libre due , fi pillino le 
fopradette materie , e fi ponghinoin infufìone nel vino , dove 
fi lafciano per tré giorni in luogo freddo,doppo fi filtra, e fi con- 
ferva per l’ufo . Il modo di adoperar detto vino è di prenderne 
oncia mezza in circa , e tenerlo in bocca finche fi può fofferire , 
con far ciò due , ò tre volte il giorno , in breve fi fortificaranno 
le gengive , c fi fermarà il tremor de i denti • 

. Per r eferefeenze della carne 
nelle piaghe . 

L ’ Alume di rocca calcinato à fuoco violento, e ridotto in cal- 
ce bianca , fattane polvere fottiliffima porta fopra le ferite 
quando vi è qualche eferefeenza di carne la confuma , e la di C- 
fecca con ridurla nello flato naturale , la qual polvere non hà 
veruna azzione fopra la carne buona . 
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Perajlringere, e corrugare le partz 
rilajjatein qualjtfìa maniera . 

L ' Alume di rocca calcinato, c ridotto in fottililfima po 
vere difToluto nell’acqua di rofe roffe , ò di mirto , ò ver; 
mente nella decozzione delle bacche di ciprefTo, balauftri, fcox 
ze di granati , e limili , e fattone bagnoli alle parti rilaf&te , le. 
corruga , le fortifica , e le ftringe validamente . 

. • 

• * * • . 

Per pulire, e biancheggiare i denti . 

S I prende parte una di alume di rocca, e parte mezza di fai 
marino , fi unifichino affieme , e fi diftillino per retorta , lu- 
tata à fuoco graduato fecondo l’arte , che fe n’eftrae uno fpirito 
acido che ferve per levare il tartaro da i denti , e del capomorto 
fe ne fa polvere per pulirli , fregandoli con un panno di lino , 

Degli Acidi vegetabili 
CAP. XXVIII.- 

E Così vallo il regno de i vegetabili , che à voler far men- 
zione di tutte l’erbe , e frutti acidi faria neceffario farno 
un volume à parte ; mà perche gli acidi che fi ufano nella Medi- 
cina fi riducono à pochi , fi parlerà folo dell’aceto , del fugo di 
limone , di cedro , di naranci , e di quello dell’ uve immaturo , 
che fono li più ufuali , sì per il condimento de i cibi , come per 
l’ufo Medico nella cura de i morbi . 
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Per ejìinguer la fete in tutte le forti 

di febrì . 

N ON vi è pozione più utile per eftinguere la fete in tutte le 
forti difebri che il firoppo acetofo , di agro di cedro , di 
limone , ò di uve immature , del quale fe nc pone oncia una per 
ciafcheduna libra di acqua di cicoria , di cardo Tanto , ò limile , 
dandone da bere al paziente fino à fazietà . 

Perle febrì biliofe , iterizia,morbo 
regio, e Jìmile. 

I N tutte le forti di febri biliofe dove vi è pallore di faccia , & 
amarezza di bocca , naufea, & abbonimento di cibi» non 
vi è rimedio più ficuro , c più elperimentato dell’ ufo degli ali- 
menti » e medicamenti acidi , perloche le femplici Iterizie li fa- 
nano con propinare alfinfermi ogni mattina una tazza di brodo 
ben falato , e refo acido con fugo di limone , di cedro » ò limile, 
& il giorno bevere à fazietà delle limonee , ò firoppo acetofo » 
agro di cedro diUòluti in acqua, mà quando fono congiunte con 
la febre è necelTario purgare il corpo con qualche firoppo , nella 
compofizione del quale vi entri il rabarbaro, enei refto fre- 
quentare l’ufo degli acidi , come fi è detto , che in pochi giorni 
fi rifana l’infermo , ftanteche in natura non vi è nclTuna co fa 
che polfa correggere , e precipitar la bile che gli acidi di tutte 
le forti . 
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Per la dìjjenteria , diarrea , & altr 
mali dell ’ intejìini. 

I Morbi deH’inteftini ordinariamente vengono cagionati d; 

efaltazione delli Tali orinoli, e ftercorei che abbondano in 
mili mali , li quali clfendo giunti al fòmmo grado della putre< 
ne , non folo promuovono le difTenterie con dilTolvere gli cfci 
menti più di quello che comporta lo ftato naturale , mà con ] 
loro virtù corrofivaefulcerano, c feoriano Pintellini ; e pere 
detti (ali orinoli , c ftercorei fono alcali a tutte le prove , non 
è cola alcuna più ficura per la cura di limili morbi che l’ufo de 
medicamenti, c condimenti acidi ; però chi non hà la mer 
preoccupata dalle falle dottrine delli Moderni Anteacidifti, p 
trà facilmente liberarli dafimil male con 1’ ulo cotidiano di 
brodo ben falato con fai marino, refo acido col fucco di limor 
& aromatizzato con poca cannella , e noce mofeata , come a 
che condire le vivande con aceto , ò qualche fucco acido, me 
tre non vi è cofa veruna che polfa corrcgere , e mortificare 
fòrza degli alcali orinoli , e ftercorei che gli acidi, e ciò vi 
corroborato da molti elperimenti di huomini rifanati con la n 
{Ira direzione , quando per altro erano refi incurabili per la d 
ta , & attinenza degli acidi, e per i gran diluti , orzate,medicir 
lavativi fatti della decozzionc dcH’intcftini , tette , cute, ore 
chie , & altre parti cartilaginofe degli animali , & in fpecie d 
Caftrato che tanto fi ulànel prelente tempo ; onde quelli t; 
con il nuovo metodo, non folo non fanano li fopradetti morb 
mà trafgredifeono à i precetti d’Ipocrate, il quale prendeva p 
buon fegno quando àgli ammalati gli fopravenivano dei ru 
acidi,come fi legge nel fello libro de i fuoi Aforifmi : Aph.r.l* 
l ongis litui iati bus i ut ejl itiorum , fi ruttus aci du s fupcru etti at , q 
prius non e rat ijìgnum bonutn . 
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Per la Gomma. 


L A gonorrea recente fi cura in pochi giorni con una femplice 
pozione comporta di oncie tre di fucco di limone, &al- 
tretanto diradici filveftri , ò fiano favani, con tanto zuccaro 
che batti à dargli un graro fapore , & io pollò aflcrire di haver 
fanate molte gonorree con il folo ufodelfagro di cedro in acqua 
d ipiantagine , parietaria , e limile . 


Unguento per le Cancrene . 


S I prende quella decozzione negra che retta in fondo dell* 
alembicco quando fi è diftillatol* aceto , della quale con 
fufficiente quantità di ccruflà fene compone un ungucuto che 
fana le cancrene « 

Yi farebbe molto che dire intorno alla natura degli acidi, 
e lor virtù , ma per non ettèr lungo dirò, che quelli foli fono gli 
Ercoli della Medicina, mentre non lolo fono rimedij fpecifici 
di un’infinità di mali, & i correttori di tutti i veleni, mà per 
loro mezzo fi dittòlvonorurti li metalli , fi coagulano li folfi , lì 
preparanoli magifteri, fi fublima il mercurio , fi calcina 1’ anti- 
monio, e fi dilpone dell’oro perla Medicina, rendendolo in va- 
ri; modi potabile , perloche è un grand’ abufo , e temerità di 
quei Moderni, che fenz* eflère informati dei loro natali, li 
abandifeono dalla Medicina , con danno confiderabile dell* 
humanità , come lì è detto , c provato in varij luoghi , e 
finalmente dirò , che oltre alle cofe fopradette , il fale , 
che è il Padre degli acidi , è anche il fimbolo della Sa- 
pienza , come fi legge nelle Sacre Carte in S. Matteo cap. 5. 
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VoiTflis fai terra , quoi fi fai evanuerit in quo fai Ut ur- 
ti nihilum valet ultra nifi ut mittatur foras , & conculcc 
tur ab bomintbus » cflendo 1* ispidezza il firabolo deH'igno 
ranza . 


FIN 
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Delle cofe notabili della preferite 

Opera. 
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A * 

A Cido principio della fermentazione » 

Acido folvente , e fue fpccie . 

Aceco come fi facci . 

Acidi balfamo del Mondo, fono di quattro forti . 

Acidi femplici . 

Acidi comporti. 

Acido falino vegetabile che fia. 

Acido nitrofo , e fua definizione . 

Acido vitriolico , e fua definizione . 

Acido aluminofo che cofa fia . i 
Acidi non entrano nel fanguein niuno ftato. 

Acidi producono degli effetti utili , e fenfibili fenza entrare net 
fangue.^ 1 97 

Introdotti à forza nelle vene con la firinga danno la morte.ivi 
Acidi mefcolati con acqua non fi fublimano , nè paffano per di- 
filiazione fe prima l’acqua non è evaporata . ao* 

Acido , & Alcali non fono principi; delle cofe natutali . 4^ 

Acidi come operino in promuovere la diaforefi , le orine . a a a 
Efperimenti vari; intorno à ciò . 22 9. 2 30 

Acidi non fi mefcolano con il chilo . 2 £4 

Acidi prefi in cambio , e calunniati à torto . 240 

Acidi confervanóle carni . 246 

Acqua non hà figura veruna determinata. 5 

Acqua non è acida, nè alcali. 22 

Acqua non è porofa contro Topinione di Gaffendo . 5 8 

Acqua primo ente di tutti li fluidi. 6l 

Kkk Acqua 


Digitized by Google 


44* TAVOLA 

Acqua forte, e fua compofisione . f - > g 

Acqua, regia in che differffea dall’acqua forte . / $ 

Acqua forte feioglie l’Argento , e non l’Oro . iv 

Acqua acetofa di Roma come promuovi le orine. . 

Alcali foftanza falina . ‘ < 

Alcali in natura fono tré . ^ 

Come fi ccnofchino i e fi diftinguino dagli acidi . 3. 

Alcali , e fua deferizzione . 4, 

Alcali falini filli , e loro effetti . - 
Alcali volatile , c fua effenza. - 

Come fi diftingua dall’ Acido. iv 

Alcali volatile opera per la fottigliezza,e non per la figura. 4/ 
Alcali mirto che cofa fia , e fue operazioni . 4 < 

Alume nafee nell’Agro Romano in quantità . ^ 

Cofa fia , e fue fpecie . 4< 

Alcali corrompe le carni. 24; 

Alcali volatile inducono nel /àngue due effetti contrari;, ciò 
coagulo , e fcioglimento . 24! 

Animali fi muovono per un principio intri n/eco, e non per la. 

mecanica coftruttura delle parti . l6( 

Anima fi vede in doppio modo da un’ingegno aperto . l£j 

Anima ragionevole , forma foftanziale del corpo humano. 14: 
Analifi de i nervi . !6c 

Anatomia de i morti non /piega il movimento de i vivi. 19^ 
Analifi del fangue humano . i8< 

E/perimenti intorno alia natura delli principi; , che lo com 
pongono . 2£j 

Di dove provenga il moto del fangue . . - 1 9 : 

Analifi del pefee . 2 o< 

Anatomici in vece di definire Puomo definifeono il cadavere. 14: 
Ammalati curati fecondo il metodo de i fallì Galenici fi muojo 
no di freddo . • 2j 4 

E col metodo de i Modarni fi muojono non meno di freddo 
che di fame. ^ 

Aria nel fuo centro non gravita , nè levita . < 1 zj 

Arbitrio di un Moderno , che pretende con le fue falfe dottria< 

di 
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di riformare l’ordine della Natura . ' . / . - i6& 

AfTurdo incompatibile di un Moderno Autore ... . ... 

Attività delli fpiriti fi prova Con varij efperimenti . • \ • 16$ 

Atomifti, e loro fiftema falfó . f ** 

Aura vitale miniftra dell’Anima ragionevole . *4* 

Autore Moderno nega il fucco nerveo perche non io vede. 159 
Autori Moderni fono acidi , acri , aufteri , vitriolici » aluminofi, 
arfenicali , e realgarini . * . • 2 6* 


B 


B ile non è un’efcremento del fangue , nè fi fepara nel fegato 
per virtù mecanica , ò figura delle glandole , ò de i canali » 
che paflano dal fegato nella cifterna del fiele . i j:^ 

Bile hà il fuo femineo nella ciftifellea, e porta 1! origine dall* 
utero della madre . 139 

Bile non è nel fangue nello fiato naturale - 140 

Come fi moltiplichi la bile nella ciftifellea . 140 

Bile > e fuo ufo ne i viventi . . . ' ar£ 

Balfamo di folfo anifato . > • ••* ■ 294 

Bagnolo per li podagrofi . 414 

Unzione balfamica per li medefimi . ivi 


. C . 

C Alcinazione che cofa fia , e di quante forti . . 1 1£ 

Cagione della febrc è in noi . 2 f 1 

Cifubentrò nelle vene doppo la prevaricazione deinoftri 
primi Padri . 25 1 

Calor naturale ne i viventi è l’unico agente per mezzo del qua- 
le fi fublimano,e circolano li fluidi in varie maniere. 14 ( 
Carattere fpiritale come s’imprima nel chilo per convertirlo in 
natura animale . , * LZ 

Calore detto naturale che cofa fia . * 1 1 

À Kkk a Ca- 
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Calore ne i viventi di paflivo e prodotto diviene attivo . 2 ^ 

Calore febrile non viene aumentato dalli medicamenti , & ali- 
menti aromatici , nè fi fmorza con l’acqua cotta . a 6 $ 
: Efempij vari; , & efperimenti intorno à ciò . 265 

Calore putrefattivo da che provenga . iv; 

Si raflòmiglia all’incendio de i fenili , che non fi fmorza. 
con l’acqua . 

Cerufa che cofa fia . 

Chilo non fi filtra. 

E una foftanz^ fottile . 

Chimici per fepàrare le foftanze non adoprano cribri . 

Chilo liquore fumante , c lattiginofo . 

Come fi muti in fangue,& acquifti il color rubicondo. 
Chilificazionc fecondo la noftra fentenza . 

Chilo come fi fepari dai cibi. 

Natura, & ufo delli fermenti . ; 

Chimica che cola fia . 

Chilo parte piii balfamica de i cibi . 

Coagulazione che colà fia , c di quante ilotti . 

Concordanza degli Elementi con i principi; Chimici . 

Colori fono elfenzialmente ne i corpi femplici. 

Corpo organico , vafo , ò frumento fervile dell’Anima , e del. 

fpiriti. 1 1 

Come li fali prendino la figura aculcata . 10 

Compendio della Chilificazionc . a 1 

Corpi volatili di odore , tanto forte , quanto molle riftorano 
fpiriti. 2 3 ‘ 

* Placano l’indignazione dell’Archco . 23 

Coagulazione del fangue da che provenga . ,24 

Confulto ridicolo di alcuni Moderni intorno alla febre maligna 
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pa 3 . * 

Corpi figurati non fono principio della fermentazione . 
Croco di Marte come fia . 

Cura delle febri epidemiche . 

Efecuzione.. ■_< 

Efperimenti vari; , e ragioni intorno à ciò , ; 
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TTNEfinizione delle glandole . 

127 

1 J Definizione dcirArchco . 

*31 

Definizioni diverfe della febre . 

238 

Definizione della Thifi. 

281 

Caufa efficiente di fimtl morbo . 

• • 

iVX 


Ragionamenti , e prove intorno à ciò . - «8 6 . 287 

Definizione del Mercurio . 318 

Diftillazione che cofa fia , & in quanti modi fi facci . 14 

Diificoltà , e ragioni che fi adducono contro gli efperimenti di 
Cartello , e Tuoi feguaci . 2 S 

Differenze de i folfi vegetabili , e lor virtù . J4 

Diftillati di carne , teftugini , lumache , e limili inutili nella cu- 
ra della Thifi. 307 

Non fono che orina , e perciò non folo non fanano la Thifi , 
mà inducono la Tabe ne i fani . 307 

Dote delli fluidi . 38 

Dottrina di Democrito,e di Epicuro rigettata da i Gentili, ili 
Dura meninge fuppofta elaterio del corpo humano . 1 £ *. 

Prove , & efperimenti in contrario . 153 

E 

E Laterio della molla non confifte nella figura . 

Elaterio confi Ile nelli fpiriti » e nclli fluidi . 

Elementi Ibno principi; renjoti delle colè naturali . 

In altro luogo . 

Elemento dell’ecqua non hà figura veruna determinata. 
Elementi Chimici fono tre. 

Elementi Cartcfiani . 

Elixir di proprietà di Paracelfo fecondo la noftra riflelfionc. 295 
Eleozaccaro di Cannella . *?7 

Altro 
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Altro eleozaccaro cedrato . \ 

Altro cordiale . / 

Eleozaccaro per le donne. i\ 

Errori degli Anatomici in giudicare le funzioni dei viventi.ia 
Errore commune dclli medefimi , che conduce à grandi allure 
la Gioventù indotta . 14 

Errori intorno à i filtri . 20 

Efperimento primo contro l’efiftenza de i filtri . 12 

Efperimento fecondo , e terzo intorno à ciò . 1 2. 

Efperimento quarto . 1 2 

Efcrcmenti orinoli non fi feparano dal fangueper virtù mecani 
ca , ò configurazione dell’ ideati filtri , che non fuffifton< 
in natura , molto meno ne i viventi . 

Elpofizione falfa di un Moderno Autore intorno al moto delle. 

meningi • 15 

Efàme delle fibre nervofe . 1 5 

Efperimento incongruo di un Moderno Autore per provare l’ai 
ti vita dclli folidi . 1 6 

Confeguenza erronea ricavata dal fudetto efperimento. iv 
Efiftenza dclli fpiriti animali c cofa certa apprefTo li veri fa 
pienti. 1 6[ 

Attività dei folidi , e poteftà fopra de i fluidi è una menfc 
gna di un Moderno Autore. i 6 < 

Efperimento fallo , & incongruo di un Moderno per provare 
moto del Cuore . 17 

Prove in contrario . i\ 

Efperimento primo , col quale fi prova , che gli Acidi non er 
trano nel fangue . . 20 

Efperimento fecondo intorno à ciò . 20 

Efperimento terzo . . 20 

Efperimento quarto . 2 c 

Efperimento quinto . • 2c 

Conclufione di tutto il T rattato . 1 1 

Efpofizionedi alcuni Moderni intorno alla fabrica del rhilo.2 1 
Efperimento di Gaflèndo per provare la porolità dell’ acqua 
falfo . " 1 

Efpe- 
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Efperimento portato da alcuni Atomici per provare le figuro 
con la mifeela di diverfi Tali , non prova cola alcuna. 

Efperimenti vari) , con i quali fi prova , chele figure non fono 
operative. 

Efperimenti de i Cartefiani per provare il fiflema del lorMae- 
ftro. 21 


■>r 


F Ermentazione che cofa fia , c come fi facci . 2 

Fermentazione naturale . $. & 7. 8 

Fermentazione mida . 8 

Fermentazione naturale promofla dal Sole . ivi 

Fermentazione alle volte precede alla putrefazione . ij* 

Eermenrazione perche fi facci più facilmente ne' frutti contufi. 8 
Fermentazione artificiofa . £ 

Ferro calcinato . 18 

Fegato glandola di gran mole non è filtro . 115 

Fermento flomatico non è acido . 2 

Fermento febrile non per anche definito, nè dalle antiche , nè 
dalle moderne fcuolc . 237 

Febre non proviene dagli Acidi di niuna forte. 340 

Si prova con vari j efperimenti . 241 

Febre Che cofa fia , & in che confida il fuo fermento . 244 

Proviene da un fermento alcalico. 245; 

Febri epidemiche per qual cagione fiano più gravi , & incurabi- 
li nella prefente età , che ne 1 fecoli pattati . MI 

Provengono dall’infezzione dell’aria . ivi 

Febri coagulative non fi danno . 254 

Errori varij intorno alla cagione della febre . 354. 2 

Fermento febrilc non proviene dall’arfenico , nè dal rifagallo , 
nè tampoco dal vitriolo attuale , e dal fuppodo fale arfenica- 
le,e realgarino,& altre impodure di alcuni Modcrni.25 5.35 6 
Filofofia efperimentale è la Chimica . X 

Figure circofcrivono i corpi , e gli tolgono l’attività . 4 

Figure non fi danno nelli fluidi. . 4. 5. 

Figure fono doti de ifali midi, e concreti,e non delli principi). 12 

Figure 
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Figure delTidcati Atomi , quando fi diano fono eterogenee, a: 
Figure diverfe ne i vitrioli.' 4 

Figura degli Atomi difconvicne con li primi principi; . 8 

Figure non fono operative per fé fteflc . 8 

Febri epidemiche come fi curino . 26 

Rifleifione intorno alla dieta . 

R imedi; folutivi per la cura delle medefime . 271. 

Emetici per la medefima cura . 272. 

Stomatici per la cura del medefimo morbo . 273. 

Unzione da farli all* infermi . ... . 275. 

Profumi al medefimo male . 27 6 . 

Compendio della cura delle febri epidemiche. 

Febri provengono tutte da un principio, benché fiano vari; i fin 
tomi . 2 6 

Difcorfi vari; intorno alle petecchie . 2 6 

Filtri ne i viventi non fi danno , e per confeguenza non fcpara 
no gli eferementi orinoli per la lor mecanica . 1 2 . 

Filtri non fuflìftono in natura , nè tampoco ne i viventi , poich 
fono enti chimerici, & allucinazioni delli Moderni Demo 
critici , & Epicurei riformati . . . 13! 

Filtro , e fua definizione . io; 

Filtri non feparano le foftanze . " io 1 

Filofofia degli Atomi riftaurata da Cartefio , e da Gaflendo. 7} 
Figure altro non fono che modalità de i mifti . 1 1; 

Forma in tutte lecofe create è doppia,cioè interna, & eftcrna.2< 
Fluidi nelle glandole circolano , e non filtrano . i2< 

Fluidi come fi efaltino , fublimino , e mutino natura . 141 

Non fonofottopofti alla potenza, e preflìonede i folidi .15' 
Frutti fi maturano per virtù della fermentazione naturale pro^ 
molla dal Sole . S 


G 

G irandole non fono filtri . Ia { 

Sono vafi continui deftinati à varie funzioni • - -ni 

Clan- 
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dandole de i viventi nello fiato naturale , quando fono intiere 
fono vali circolatorij,ò alcmbicchi , mà rotte divengono 


filtri. 132 

dandole non fono vafi eferetorij . ivi 

Non hanno certa figura . / 137 

Gradi di volatilità, e di fiftazione come fi mifurino. 33* 
Per pefare li fpiriti , e corpi volatili è inutile la fiaterà . ivi 
Giulebbe di Melifla di noftra invenzione . 2 96 

Giulebbe diTercbintodi noftra invenzione. 341 


H 

H Uomini d’ingegno circofcritto dalle figure degli Atomifii 
non comprendono gli Arcani della Natura . 14 1 

Huomo incapace non comprende , come una poca quantità di 
fpiriti animali diano il moto al mufcolo del cuore , & allo 
meningi , e perciò ricorre al mecanifmo delle parti orga- 
niche. i6x 

Huomini curiofì , che ftabilifcono per cagione dei morbi , & in 
fpecie delle febri epidemiche alcune cofe , che non fono in 
natura, come li fali arfenicali,e realgarini nuovamente in- 
ventati da alcuni Lettori di Medicina . 258 

Huomini di fpirito non foffrono l’infulti della Podagra. 408 

I 

I Dra novella della fibra , detta motrice . 144 

Idrope in generale. 344 

Opinione di yarij Autori intorno la cagione del fopradetto 
morbo. 34J 

Difcorfi vari; intorno à ciò . 346 

Idrope non proviene dagli Acidi di niuna forte . 348 

Idrope, e fua caufa efficiente fecondo la noftra fentcnza.349.350 
Apertura de i cadaveri non prova che l’ Idrope fia incurabile 

Lll nel 
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nel primo , e fecondo grado , nè fcufa l’ignoranza di quel 
che non la fanno medicare . 25 

Efperimenci varij fatti fopra l’acqua degl'idropici. 35 
Il fermento dell’Idrope confitte nell’efalcazionc degli alcali 

. pag 'r , ^ . 3 53- 35 

Idrope , e fua caufa efficiente . ' 35 

Il fermento dell’Idropc non differifee punto da queilo dell 


3 56 . 
359 • 


35 
35 

35 

36 
36 

c fccond 

3^5- 36 
36 
36 

36 

37 
37 
37 


3 7i- 
373> 
37 6 . 


Thifi. 

Ragioni intorno à ciò . 

Idrope , e fue caufe occafionali . 

Gradi di fimi 1 morbo . 

Idrope nel primo grado come fi cura . 

Nel fecondo grado fi procede con altro metodo . 

Stomatici varij per la cura dell’Idrope nel primo , 
grado. 

Altre ricette. 

Unzioni per l’Idropici nel primo grado . 

Come fi evacuino le acque degl’idropici . 

Solutiui per evacvarc le acque . 

Pozioni varie da propinare à gl’idropici . 

Unzione per l’Idropici nel fecondo grado . 

Il moto de 1 viventi è interno , e vitale , mà quello delle me 
chine è efterno , nè hà veruna relazione con quello deg] 

animali. 16 

Ilmitto animale, & in particolare il fangue fiumano cotta c 
quattro principi; . ^8 

Sale del fangue è un puro, e vero alcali à tutte le prove. 2 8 
Il fermento de i morbi confitte in un veleno innato, che il Som 
mo Fattore ce lo pofe nelle vene per renderci mortali. 28 
Incapacità di un Moderno Autore intorno all’attività dell! fpir 
ti animali per quello concerne il moto del cuore. 1 6 

Rifpofta dottrinale. 16 

Iniezzioni di acidi fatte con la firinga nelle vene degli anima] 
noncondudonocofa veruna intorno alla cagione de i mor 
bi . igt 

Ltravenazionc j ò pattàggio del chilo nel fangue non fi fà pc 

dc- 
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defcenfo, e per confeguenza non vi cade la ragione delti 
cribri. 196 

Ipocrate propinava gli acidi à grinfcrtni con utile delli medefi- 
mi. 1 98 

Galeno faceva TiftelTo . 1 99 

Immaginativa offufeata di alcuni Moderni intorno la cagiono 
dei morbi. 281 


L A cauli efficiente delle fèbri epidemiche non è rarfcnico,ò 
rifagallo,ò antimonio, nè tampoco il fuppofto file arfeni- 
cale, ò realgarino inventato da alcuni Moderni, benché 
non fi dia in natura . 258 

La verità è antica,e l’ipotefi de’ Moderni fonomenfognere.iSó 
Lue venerea , e fua definizione . 308 

Opinione falfa radicata nelle moderne fcuole intorno la ca- 
gione di fimil morbo . 309 

Lue Venerea fi cura con medicamenti , & alimenti acidi . ivi 
Ragioni , Se efperimenti intorno à ciò . ivi 

Lue Venerea proviene da un fermento orinofo , òlla alcalico 
volatile. 310 

Ragioni , & efperimenti intorno à ciò . 3 io. 3 1 1 

Piaghe , & ulcere artificiofe fi fanno con gli alcali , e fi fana- 
no con gli acidi . 3 1 1 

Efperimenti intorno à ciò . 311 

Medicamenti tanto Galenici , quanto Chimici che fi adopra- 
no per la cura della Lue Venerea cfaminati con artificio 
Chimico fi trovano acidi . 313 

Difcorfi vari; , & efperimenti intorno à ciò . 3 1 3. 3 14 

Altri efperimenti . 3 1 5 . 3 1 6. 

Come operi il mercurio nella cura della Lue Venerea . 

pag. ^ }i6. 317 

Non opera come alcali perche non è tale . 318 

Definizione del mercurio. ivi 

LI 1 2 Di- 
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Difcorfi intorno al modo di operare nella cura della fopra 
detta Lue. 3 2( 

Medicamenti lolutivi . 3 2 

Medicamenti diuretici. 3 2! 

Analifi della falfa pariglia , c del legno guajaco . 32 , 

Come operino li decotti di falfa > e di legno guajaco nell; 

cura della Lue Venerea . 

E fame del fudore . 

Medicamenti balfamici per la fopradetta cura . 

Decotti perla Lue . 

Sai di alabaftro . 

Terra fogliata di nitro , ò fia polvere del Conte palma . 
Unzioni diverfe . 

Polvere antivenerea noftra . 

Unzione per la fcabia . 

Rimedi; vari; per le gomme > c gonorree. 

Altri rimedi; . 


33i 


3 2 ‘ 
3 2 ' 
3 2 * 
33 = 
33. 
iv 

33 
iv 

33 

33 

339-34 


M 

M Ateria di Cartcfio , e lue affezzioni : 

Materia circofcritta , e figurata è priva di moto . 15 

Mccanica coftruttura delle parti organiche ne i viventi non 
principio attivo . 

Medicaménti che entrano nel fangue fenza mutare natura qua 
fiano. x 22 

Ragionamenti intorno à ciò 22 

Medicamenti alteranti non fi convertono in chilo, nepallan 

nel fangue . 22 

Medicamenti di fama fublime come operino . 2 2 

Mercurio de i Chimici non è il volgare . 2 

Mercurio volgare uccide li vermi con la fola prefenza . a 2 
Microscopi; ftromen ti inutili per olTervare li principi; che con 
pongono i mirti . *5 

Minerali non fono cagioni delle febei epidemiche r 25 

Mi* 
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Miniere di arfenico dove nafeono . 25 8 

Moti due ne i viventi , uno interno , c l’altro organico, n 6.208 
Morbi ne i fblìdi provengono dal difetto delli fpiriti , e dclli 
fluidi. ij6 

Moderno Autore fi burla dell’attività delli fpiriti, e fonda il fuo 
fiftema nella fuppofta attività, & elaterio de i folidi . 167 

Moto de i viventi non dipende da principi; mecanici . 168 

Moto vitale da che provenga ,e in che differifea da quello de i 

• cadaveri. 12* 

Moto del Cuore in che confitta , e come fi facci la fittole, e dia- 
nole del medefimo . 1 73 

Moto del fangue di dove provenga . 184 

Motivo dell’Autore della prelentc Opera per accingerli àpro- 

• vare che gli acidi non entrano nel fangue. 199 

Moderni che proibifeono il (ale all’infermi fono poco (avi;, poi- 
ché il fale è il balfamo del Mondo , & il fimbolo della fa- 
pienza. 30$ 

N 


N Atura come operi non è cognito à noi . 3 

Natura dcll’arfenico . *60 

Natura del fermento delle febri epidemiche . 264 

Non provengono dalli fall arfenicali , e rcalgarini , poiché 
quelli non fi danno in natura . 260. 261 

Preparazione di arfenico per fanare la febre terzana , e quar- 
tana. 160. 26 1 

Nitro nella fua purità non hà veruna figura . 2 z 

Nitroèdiunapuriflima natura, e benché fi trovi nei luoghi 
immondi non dipende dagli eferementi • y 


Oglio 
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O Glio di tartaro che cofa fia . j 

Operazione de i corpi in dilfanza non fi dà . 22 

Effluvi; de i Moderni fi paragonano con le qualità occulte deg 
Antichi. 2: 

Opinione erronea di alcuni Moderni intorno alla cagione dell 
febri epidemiche, e maligne . ad 

Opinione erronea di un Moderno Autore , che nega li /piriti ar 
mali. n 

R ifpofta alla fopradetta opinione . 1 1 

Dilcorfi , e prove contro di ciò . 1* 

Opinione falla del medefimo intorno al moto del cuore,e dell 
meningi. 1; 

Il cuore , e le meningi non fono machine compreflòrie. 1 ; 
Errore del medefimo intorno alla forza de i mufcoli . 1 1 

Rifpofta che prova l’errore, con evidenza . 1 ( 

Li Cittadini non fono meno forti delli Rullici contro l’ oj 
nione del medefimo Autore . 1 , 

Opinione erronea di alcuni Moderni intorno alle funzioni d 
viventi. 1. 

Opinione falla intorno alla cagione della Thifi . 1 : 

Orine come fi feparino nei reni. • 1 

Si feparano dal l'angue per circolazione , fublimazione , e < 
(filiazione per opera del calore innato . 1 : 

Organi ne i viventi fono llromenti fervili dell’anima, e de 
fpiriti . 1 

Ordine di natura, e decreto dell’ Onnipotente intorno all 
propagazione di tutte le colè naturali. 2 

OlTervazioni intorno all’ordine delle cofe naturali . 2 

/ 


Parti 
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P Arti organiche ne i viventi fono continue . i r£ 

Petecchie nelle febri epidemiche che cofa fiano . 166 

Pori delle piante non fono filtri . 1 13 

Pori vacui di niuna attività . ivi 

Pori della cute non fono cribri . z 17 

Politura delle vene lattee . ao7 

Podagra non è male incurabile . 377 

Podagra morbo humano , e cortefc. 17» 

Podagra fecondo l'opinione di Paracelfo . 370 

Infuffiftenza delle dottrine di Paracelfo intorno alla Poda- 
gra. 38 x 

Efperimenti vari) contro le dottrine di Paracelfo. 381. 382 
Epitaffio del fepolcro di Paracelfo in Salisburg . 383 

Podagra fecondo l’opinione di Vandelmonte . ivi 

Errori del medefimo intorno alla podagra fi ribattono . 384 
Podagra non proviene dagli Acidi. 385 

Podagra fecondo l’opinione del Villis, Se altri Moderni * 386 

Podagra fecondo l’idea de i Cartefiani . 387 

Ragioni, &efperiméci contro la fentéza de’Cartefiani.3 89.? 90 
Efame del fale del fangue humano , & altre prove Chimiche 
contro il fiftema de i Cartefiani . 391 

Efperimenti Geometrici opporti alla Filofofia de i Cartefiani 
per quello concerne la cagione dei morbi , & in fpecio 
della Podagra . 391. jgz 

Podagra , e fua caufa efficiente , fecondo la noftra fentenza. 393 
Efperimenti intorno à ciò . 39? 

Caufe occafionali della Podagra . 397 

Accidenti che fi oppongono alla cura . 399 

Della dieta. 404 

Del moto necefTirio per la cura della Podagra . 4°6 

Podagra fi fana fenza medicamenti fegreti . 4°7 

Huomini di fpirito nonloffrono l’infulti della Podagra . 4°8 

II 
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Il timore improvifo Tana la Podagra . 4c 

Podagra non fi Tana dagli Empirici . 41 

Rimedij familiari per la cura del fopradetto male. 412. 41 
Bagnoli per li Podagrofi . 41 

Unzioni per limedefimi. i 

Ragioni intorno alli fopradetti rimedij . . 41 

Autorità d’Ipocrate intorno alla cura della Podagra . 4 1 

Riftretto della cura . 4 j 

Podagrofi avari, & infingardi fi rifanano con il digiuno.4 18.41 
Principij delle cofe fono incompr enfibili . ] 

Principi) remoti fono li quattro Elementi . i 

Principi; profilimi che cofa fiano . 3 

Principij Chimici non fono prodotti dal fuoco 3 
Principij veri , e fenfibili fono tre . 2 

Primo ente de i fali. . : 

Primo ente formale del corpo organico . iz 

Principij falli , che repugnano alla fagra , e vera Filofofia. iz 
Prove in favore dell’efiftenza delli fpiriti animali , e fucco ne 
veo. 15 

Prefunzione di alcuni Moderni che negano li fpiriti animali , 
fucco nerveo . • id 

Principij de i Chimici , cioè fiilc , folfo , è mercurio non fon 
li volgari . 3 

Principij del Tacchenio fallì . 1 

Putrefazione che cofa fia , e quale è il fuo principio . 3 


Q. 


Q Ual fia il vero fale di natura primo ente di tutti li fali . : 
Quanto fiano ridicoli alcuni Moderni nei lor confult 
•**' quando acculano li minerali per cagione de’morbi. 2 ; 
Qual fia la vera cagione della febre , e come gli alcali folvino : 
coagulino il langue nelli morbi epidemici . 2. 

Quali fia no , e di dove provengano tanti feifmi delle Moder 
fcuole de^ a Medicina , e dell’Anatomia . ii 

Quan- 
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Quando l’huomo hà il Reo in cafa , non lo deve cercare alrro- 
ve. • 28 t 

Quelli che appoggiano il moto de i viventi al fiftema de i folidi, 
fono fettatori di Epicuro . j 5 1 

Quelli che accufano per principio, ò caufa efficiente de i morbi, 
& in fpecie delle febri epidemiche , Parfenico, il rifagallo, 
il vitriolo , verderame, il fuppofto fale arfenicale , e real- 
garino , ò altro minerale , fono lontani dal vero. 2 5 ? . 2 5 6 

r 

R 


R Agionamenti intorno alli ftillati die fi fanno nelle Offici- 
ne- 260 

Detti ftillati non fono che orina . 2 5 2 

Ragionamenti intorno alla natura , ufo , & abufo della gelatina 
di corno di cervo . 2 5 ^ 

Conclufione intorno la cagione delle febri epidemiche, e ma- 
ligne . . ivi 

Difpofizione della Campagna di Roma che cagiona le febri 
maligne . 

Prove concludenti intorno alTinfezzione dell’ aria di detto 
Campagne . 264 

Reni non fono filtri , nè cribri , mà bensì alembicchi , e vafi cir- 
colatori;. 

Ragioni intorno à ciò . , .136 

Reni nello flato naturale fono vali intieri , mà nel morbofo , 
quando fono lacerati , e corrofi , divengono tìlcci . 137 

Rimedi; acidi per la cura di vari; morbi . 42 1 

Rimedi; vari ; per le febri epidemiche, e maligne . 424 

Per li calcoli , pietre , arene , vifeofità , e retenzione di ori- 

' . na .* 4 2 5 - 4 - 2 9 - 432 

Rimedi; per la podagra , chiragra , e fciatica . 42 5 

Rimcdij acidi per la cura della Lue Venerea in generale . 42 6 

' Per le ulcere Veneree. 

Per le feoriazioni , & ulcere della bocca, e della gola. 4 a 6, 
■„ 4 4 $** Mmm Per 
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Per la gonorrea . 4 Si 

Rimedi; acidi per la pelle . 42 ; 

Per Tldrope . iv 

Per l’erpeti . iv 

Perlafcabia. . iv; 

Rimedi; acidi per le febri ardenti • 43 c 

Per la ftranguria . j v 

Per cftinguere la fere nelle febri. ' * iv; 

Rimedio per le febri ardenti , e maligne » 431 

Unguento per le* cancrene . 433* 439 

Unguento per le ftrume . 433 

Rimedio per li calli. 4°3 

Per adergere le piaghe . _ .4 3 5 

Per fortificare le gingivc , c fermare il tremore de i denti, ivi 
Per l’efcrefcenza della carne nelle piaghe . iv. 

Rimedio per aftringere, e corrugare le parti rilaflàte in qualfifi* 
maniera. , 43* 

Per ripulire , e biancheggiare li denti . ìvj 

Rimedio per cftinguere la fere in tutte le forti di febri. 437 

per le febri biliofe > moibo regio ,• iterizia , e limili . iv, 
Rimedio per la diffenteria, diarrea, & altri mali dell’inteftini.43$ 
Altro rimedio per la gonorrea . 43S 

Conclufione dell’Opera . 44 c 

S 

S A L volatile di corno di cervo nella fua concrezione è acu- 
leato , ciò non oftante è alcaii . 4 

bali figurati non fono operativi . io 

Sai di natura non hà figura veruna che fia propria, e però fi rive* 
fte dell’altrui , e concrefce in varie forme 12 

Sale alcali putrefa le carni , & altri corpi . ivi 

Sali comporti che cofafiano. 17 

Sale di natura è informe . a 3 

Sali figurati quali fiano . 3° 

Sai minerale cofa fia ♦ 35 

Sai vegetabile % *' IVI 
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Sale alcali fiflo come operi . 43 

Sali alcali fono cagione della febre . j 249 

Solvono , e coagulano il fangue . ivi 

Sali, e vitrioli difToluti in acqua perdono la lor figura . 204 

Sali volatili nó s’introducono ne’corpi fe nó ridotei in duore.74 
Sale fimbolo della fapienza .*.•:• 303 

Infipidczza fimbolo deU’ignoranza . ivi 

Sangue humano non è un’aggregato di folidi . *7 $ 

Sangue humano non è nè vegetabile, nè minerale 2 nè partecipa 
punto dcll’una , ò dell’altra natura * 178 

Efperimenti , & analifì fatte (opra del fangue . 1 79 

Sangue ne i viventi non hà veruna figura ,nè folidità. i&a 
Saliva che cofa fìa . 2 1 3 

Semi fpecificati vi di tutte le cofe . 20 

Semi metallici non fono ne i viventi,nè vi poffòno eflèrc . 258 
Se il fangue fufle un’ aggregato di folidi non faria capace dell’ 
irradiazione dell’Anima . 13 * 

Ciò fi prova con varie ragioni . 281, 283 

Che il fangue fia un’ aggregato di minimi folidi è una pro- 
pofizione non meno fiilfa che ridicola . 184 

Setta degli anteacidifti contraria alli dettami d’Ipocrate . 245 


Sentenza di alcuni Anatomici,non meno falfa che inconvenien- 


te . 


Simulacri de i Gentili privi di fentimento. 

Siftole , e diaftole del cuore come fi facci . 

Siftema della Fibra Motrice fàlfo,& inconveniente . 

Siftema falfo,& erroneo intorno alla chilifìcazione . 

Sinovia che cofa fìa . 

Solfo, fale , e mercurio de i Chimici non è il volgare . 

Solfo che cofa fìa.» & in quante dalli fi divida . 

Solfo come vero principio non hà figura veruna detcrminata.ivi 
Solfo commune , fue virtù e pregiudizi) . 51 

Succedanei al folfo quali fiano . 52 

Solfi vegetabili prima della loro depurazione contengono in lo* 
ro vari) principij . 53 

Soluzione de i corpi folidi come fi facci . . éj 

M m m 2 Solu- 


*4* 

169 

il 1 
181 
213 
39 4 
21 
12 
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Soluzione della pinguedine col Tale alcali fiUo . 

Solidità degli atomi fi riprova . ' ! 

Soluzione che cofa fia , e di quante fpecie . 

Solfo , terra , & acqua non fono acidi , nè alcali . : 

Sole promotore delle fermentazioni . 

Solidi , sì in natura , come ne i viventi non fono principi; atti\ 


pag. ' 15 

Solidi non hanno veruna attività , ò imperio fopra delli fpiriti, 
fluidi del corpo humano. 15 

Solidi ne i viventi divengono morbofi per il difetto delli fpirit 
e delli fluidi . ■ . 1 . . 15 

Solidità fuppofta del fanguc da un Moderno Autore fi paragor 
con li crulli de i quali fi fervi il Cavalier Fontana per 
trafporto della Colonna Antonina . 17 

Spiracolo della vita . 2 

Spiriti acidi fono di un’eftenzionc grandilfiml .. 3 

Spirito di nitro acidiflimo . 4 

Spiriti acidi , e lor virtù . ‘ . . . ' . 4 

Spiriti ardenti diflfolvono i corpi per fimilitudine di foftanza , 
non di figura . # < 7 

Spiriti come fi pelino, & in che modo fi diftinguono li corpi vo 
iatili dalli fidi . x 2 3 

Spirito acido di vitriolo non è vittiolo , nè tampoco il fuo cap 


morto. • _ *7 

Spirito di verde rame non è che aceto diftillato . a 5 

Spi t iti penetrano , e danno moto alli corpi . i 5 

Vari; efpcrimcnti intorno à ciò. iv 

Spiriti imprigionati nelli corpi non fi feparano col ferro, nè: 
offervano col microfcopio. . ió< 

Spiriti animali , e fugo neryco fono vifibili da i Chimici , eda 
veriFilofofi. V 16 • 

Sono irradiati dall’Anima , c regolati dalla Suprema Intclli 
genza. . • 16 \ 

Spiriti animali non fi pefano con la bilancia del Santorio , nè 1 
mifurano col compattò di Euclide. 163 

Sp iriti , folfi , c foli y olatili come fi folle vino in alto . 2 0^ 

Spi: 
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Spirito , ò quint'cflenza degli enti cibari) come fi muti in chi- 
lo ai 1 

Spiriti animali confiftono in una foftanza Celefte . a 17 

Spirito volatiliffimo alcalino fermenta con gli acidi anche in_> 
diftanza . 48 

Struttura delle vene lattee . 1 1 2 

Sito , e difpofizione delle medefime . 1 ao 

Sublimazione che cofa fia,< 5 c in quanti modi fi facci . 1S 

Sugo pancreatico , e fuo ufo . 217 


T Artaro del vino cofa fia , e come fi facci . 9 

Perche non fe ne trovi nel vafo quando il vino diviene 
aceto . 2 

Tartaro vitriolato cola fi a , e come fi facci . 1 1 

Tacchenio s’inganna ncll’afTegnare per principi) delle cofe na- 
turali l’acido , e l'alcali . x 1 

Terra , folfo , & acqua non fono acidi, aè alcali . 22 

Terra corpo palli vo privo di moto, iji 

Thifi , e lua cura . 279 

Opinione di alcuni Moderni intorno la cagione di fimil mor- 
bo. 279. 280 

Thifi , e fua definizione fecondola noftra fentenza . ai£ 

Caufa efficiente del fopradetto morbo. 286,-287 

Caufe occafionali quali finno . 288 

Come li morbi acuti, e violenti degenerino in cronici. 2 88u 89 
Cura della Thifi fecondo la noftra fentenza . 290 

Cura medicinale, e farmaceutica per quello che Ipettaall* 
interno. 392 

Altri medicamenti . 294 

Balfamo di folfo anifato . 3 94 

Elixir di proprietà di Paracelfo fecondo la noftra rifleffione . 
pag. 

Giulebbe di melifla noftro . 296 

Eleozaccaro di cannella , di cedro , Se altri cordiali per la 

'me- 
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medefima cura . %gj, 2 

Suffumigi) diverlì per il medesimo male . 299. 3 

Spirito difille rarefatto per l’aria con artificio, c refpirato c 
Tifici gli rifana le ulcere deiii polmoni . 3 

Aria marina rifana la Thifi . 3 

Efempij che confermano il tutto . 30 1. 3 

Tifici rcfpirando l’acido falino rarefatto, e diffipato per l’ari; 
rifanano . 3 

Unzioni diverfe per la cura della Tifi . 303. 3 

Errori varij intorno alla dieta nella fopradetta cura.305. 5 
307.' 

Annotazione intorno alli ttillati , che impropriamente fi ad 
perano nella cura della Thifi . 3 , 

Torbida, & alterata immaginazione di un Modenro Autore 
pag. 1 


V 


V Afi de i reni non fono filtri , nè cribri . 1 

Vaniloquio di alcuni Moderni intorno all’attività , e fu 
porto elaterio de i folidi , & in fpccie delle fibre nervo! 
pag. 1 

Vacuo quando fi dia non e operativo . I 

Vacuo non fi ammette da CàfiCefio- < 

Varietà di opinioni intorno alla compofizionc del fangueh 
mano • 1 ! 

Vino perche, c come fi facci aceto . 

Vitriolo di Cipro , e Romano cofa fia . 

Vitriolo artificiofo . j 

Virtù vegetativa confitte nel femineo . 3 

Virtù dell’alume corporeo , c figurato . * 

Vene lattee non hanno figura certa , e determinata . a< 

Non fono cribri , nè filtri , mà bensì vafi continui . 2c 
Vene lattee nel momento della diaftole fono preelufe , &ir 
quello della fittole fi aprono : 2 c 


Ufo 
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Ufo dclli due liquori } cioè bile , e fuoco pancreatico 217 
Vermi che nafcono nelle foftanzc putrefatte di dove . proven- 
ga 110 • 1$. 14 

Verde rame che cofa fi a . , g 

Verde rame come verderame nonfi fublima. . ay 6 

Vitriolo come vitriolo non vola per Paria . • 857 

Vitriolo , e verde rame eccitano il vomito 3 & il loro fpirlto fer- 
ve per fedarlo . 257 

V egetazione vieti promoffà dal Sole . 1 1 3 

Vincoli de i corpi folfurei di quante forti. y ^ 

Vita , moto , e funzioni de i vivcntiè una Ipiritale armonia. 1 iy 
Virtù attiva ne i folidi è niente . ivi 

Unione dell Anima col corpo 3 e come amminiftri le fue funzio- 

111 • t 19 

Un Moderno Autore fi manifcfia per ferratore di Epicuro nella 
fpiegazione del moto de i mufcoli . x 74 

Ufo degli acidi nella cura della febre . '252 

Ufo degli aromatici . 


FINE. 
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Errori. Correzioni» 

Pag. sa. verf. 6 . metre mentre 

Pag. 72. vcrf. 2. cori corpi 

Pag. 2 25. verf. 2 ». volatiflìmi volatilìflimi 

Pag. 258. vcrf. 2 6. Pirotecna. Pirotecnia 

Pag. 531. verf. 2. cammiva gattiva 

Pag. 3 34. verf. x 1. becca bocca 

Pag. 412. verf. 3 0. ducijlcantur dulcificantur 


IN ROMA, MDCCVI. 

Nella Stamperia di Giorgio Placho Intagliatore, e Gettatore di Caratteri 
alla Piazza della CHiefa di S. M a r c o . 

CON LICENZA DB SVPE^JO'^j'. 


Digitized by Google 




Digitized by Go0gle 












